



ALLE 



C «* 


il Q j *. 

1 A j . 


CINQUE PARTI DEL CODICE 

PER 

LO REGNO DELLE DUE SICILIE 

CONTENENTE 


TUTTE LE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE PUBBLICATE FINORA 
CHE RANNO SPIEGATO, AMPLIATO, MODIFICATO, O ABROGATO GLI ARTICOLI 
DEL CODICE, O CUE REGOLANO LA LORO ESECUZIONE. 

TOL. 1IIC0. 



napoli, 

STABILIMENTO TIPOGRAFICO DI D.c* CAPASSO 
Strada S. Sebastiano, nel Cortile de' RR. PP. Gesuiti. 


1850. 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



AVVERTENZA 


Raccorre tutte le disposizioni legislative attualmente in vigore , 
ponendole sotto l’articolo del codice cui hanno relazione, si fu lo 
scopo prefissoci per questo supplemento. Ma da una banda la gran- 
de mole di esse ci ha spaventati, e dall'altra ove avessimo soltanto 
voluto enunciarle non avremmo al certo adempiuto all’ obbligo as- 
sunto. Tra questi estremi non ci è sembrato sconveniente investi- 
gare il giusto mezzo , volendo insieme conciliare la economia e la 
utilità. In prima abbiamo perciò trasandato le formalità essenziali, 
da cui ciascuna disposizione è preceduta e seguita, trascrivendo così 
il nudo testo, poiché qualunque riassunzione o più accresciuta espo- 
sizione lo avrebbe per sé stessa travisato. In secondo luogo ci sia- 
mo contentati cennare soltanto quelle disposizioni che allo stato at- 
tuale potrebbero non aver vigore , perchè in qualsivoglia maniera 
modificate da altre posteriori: come del pari abbiamo solo indica- 
te quelle leggi che da per sé sole formano un trattato od una disci- 
plina tutta particolare, quando la loro intiera conoscenza non sia in- 
dispensabile per f applicazione di quello articolo sotto del quale 
sono riportate, e talune volte vi abbiamo trascritto un solo articolo 
od una sola parte di essa , poiché indipendentemente dagli altri o 
dalle altre vi aveva relazione. Le considerazioni che pur precedo- 
no alcune delle disposizioni in parola, le abbiamo riportate sol quan- 
do servono alle disposizioni medesime di dichiarazione per la loro 
esatta applicazione , o quando formino con esse tale un accordo che 
in alcun modo non potevasi rompere. Tutto ciò sarebbe stato me- 
glio allogato per via di nota , si potrà dire , alia precedente nostra 
opera di confronto alle singole disposizioni del codice , ed attinenti 
leggi in vigore; ma oltre il dissesto della edizione, ci ha fatto appi- 
gliarc a questo metodo la non poca confusione che dal primo sareb- 
be derivata al lettore, e la considerazione che riuscendo volumi se- 
parati ben puossi e il testo e il comento contemporaneamente osser- 
vare, Son questi i principi di cui abbiam creduto informare questo 
nostro lavoro per renderlo più utile ad ogni classe di persone ; e no- 
tra unica ricompensa sarà quella di avere per quanto si possa tale 
scopo raggiunto. 


Luigi Dentice e c. 
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PARTE PRIMA 

LEGGI CIVILI. 

Art. I. — 17 Settembre 1806. 1. — Stabili il modo , la forinola ed il tempo 
della promulgazione delle leggi e decreti. 

—I I Maggio 181 1 .d.— Aggiunse non potersi le leggi e decreti pubblicare pri- 
ma che fossero scorsi dieci giorni dal di della sottoscrizione, traune il caso 
di un diverso termine fissato nelle stesse leggi c decreti. 

— 8 Dicembre 1816. 1.— I . Tutti i reali domini al di qua e al di là del Faro 
costituiranno il regno delle due Sicilie — 2. II titolo che Noi assumiamo fin 
dal momento della pubblicazione della presente legge è il seguente— Ferdi- 
nando I. per la grazia di Dio Re del Regno delle Due Sicilie, di Gerusalem- 
me, cd Infante di Spagna , Duca di Parma , Piacenza, Castro , ec. ec. Grau 
Principe ereditario di Toscana ec.ec.cc. — 5. Tutti gli atti che emaneranno 
da Noi , o che saranno spediti nel nostro Reai nome dai funzionari pubblici 
nel nostro Regno delle Due Sicilie porteranno nell’ intestazione il titolo che 
abbiamo enunciato nell'articolo precedente— 4 c 5. La successione nel Regno 
delle Due Sicilie sarà perpetuamente regolata eolia legge del nostro augusto 
genitore Carlo IH promulgata in Napoli nel dì 6 ottobre dell’ anuo 1759(1) 

(I) Il tenore della detta leggo dei 6 ottobre 1759 é come siegue: 

Tra le gravi cure, che la Monarchia del regno delle Spagne e delle Indie, dopo 
la morte dello amatissimo mio fratello il Re Cattolico Ferdinando TI mi ha recate, 
è stata quella che è venuta dalla notoria imbecillità della mente del mio Rogai 
Primogenito. Lo spirito dei trattati di questo secolo mostra che si desidera dall’Eu- 
ropa, quando si possa eseguirò sema opporsi alia giustisia, la divisione della Po- 
tenza Spognuola dalla Italiana. Vedendomi perciò nella convenionsa di provve- 
dere di legittimo successore i miei Stati Italiani , nello atto di passare alla Spa- 
gna, o di scioglierlo tra i molti figli, che Dio mi ha dato, mi trovo nella urgensa 
di decidere qual dei miei figli sia presentemente quel Secondogenito atto al go- 
verno de' Popoli , nel quale ricadono gli Stati Italiani , senza l’unione delle Spa- 
gne o delle Indie. Questa convenienza per la quiete di Europa , che voglio avero 
perché non si allarmi nel vedermi indeciso continuare nella mia persona la Po- 
tenza Spagnuola ed Italiana, richiede che fin da ora io prenda il mio partito , ri- 
spetto all' Italia. Un corpo considerabile composto da mo , da miei Consiglieri di 
Stato, di un Camerista di Castiglia, che qui si trova, della Camera di S. Chiara, 
del Luogotenente della Sommaria di Napoli, e di tutta la Giunta di Sicilia, as- 
sistito da sei Bledici da me deputati , mi ha riferito che per quanti esami e spe- 
ranze abbia fatto, non ha potuto trovare nello infelice Principe uso della ragione, 
né principio di discorso , o di giudizio umano ; c che tale essendo stato fin dalla 
infanzia , non solamente non è capace né di Religione , né di raziocinio presen- 
temente , ma neppure apparisce ombra di speranza peri’ avvenire , conchiuden- 
do questo Corpo il suo parere uniforme , che non si dee di lui pensare e disporre, 
come alla natura , al dovere , ed allo affetto paterno si converrebbe. Vedendo io 
dunque in questo momento fatale cadere per Divina Volontà il diritto e la ca- 
pacità di Secondogenito nel mio terzo genito per natura infante D. Ferdinando, 
e insieme la di lui età pupillare; a lui ed alla di lui tutela ho dovalo pensare per 
la traslazione dei miei Stati Italiani , come Sovrano e Padre , che non istimo di 
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6 Parie prima - Leggi civili. 

20 Dicembre 1816 /. — Presente il modo e (orinola per la promulgazione 
delle leuiii e dei decreti, e la loro raccolta officiale nella Collezione delle leggi 
e dei decrei i reali del regno delle Due Sicilie. 

e scrutare la tutela e la cura del Figlio, che divenga Sovrano Italiano, mentre io 
lo sono di Spagna, 

Costituito dunque lo Infante D. Ferdinando, mio terso genito per natura, nello 
«tato di ricevere da mela cessione degli Stati Italiani, passo in primo luogo , an- 
corché fosse senza necessiti, ad emanciparlo con questo presente mio atto , che io 
voglio riputato il più solenne « e con tatto il vigore di atto legittimo , ansi di leg- 
ge^ voglio ch'egli sia fin da ora libero , non solamente dalla mia Potesti Pater- 
na, ma ancora dalla Somma e Sovrana. In secondo luogo stabilisco e ordino il Con- 
siglio di Reggenza per la pupillare e miuor età di esso mio terso genito , che dee 
essere Sovrano dei miei Stati , e padrone dei miei beni Italiani, acciò immisi- 
atri la Sovranità e il Dominio durante la età pupillare e minore, sul metodo da me 
prescritto in una Ordinazione in questo stesso giorno firmata di mia mano, sigilla' 
la col mio sigillo, o riferendata dal mio Consiglierò o Segretario di Stato del Ri- 
partimento di Stato della Casa Reale, la quale Ordinazione voglio, che sia e s’in_ 
tenda parte integrale di questa e si reputi in tutto e per tutto qui ripetuta , acciò 
abbia la stessa forza di leg^e. In terso luogo decido c costituisco per logge stabile 
e perpetua dei miei Stati o Reni Italiani, che la età maggiore di quelli , che do- 
vranno come Sovrani o Padroni averne la libera amministrazione, sia il decimo- 
eesto anno compito. In quarto luogo voglio ugualmente per leggo costante e per- 
petua della successione dello Infante D. Ferdinando , anche a maggiore spiega- 
tone delle ordinazioni anteriori , chela successione sia regolata a forma di pri- 
mogenitura, col diritto di rappresentazione nclladisccndcnza mascolina di maschio 
di maschio. A quello della linea retta, che manchi senza figli maschi, dovrà succe- 
dere il Primogenito maschio di maschio della Linea prossima allo ultimo Regnante, 
di cui sia Zio paterno, o fratello o in maggiore distanza, purché sia primogenito 
nella sua linea, nella forma già detta, o sìa nel ramo, che prossimamente si distac- 
ca, o si é distaccato dalla linea retta primogeniale dello Infanto D. Ferdinando, o 
da quella dello nllimo Regnante. Lo stesso ordino nel caso di mancare tatt i ma- 
schi di maschio della disccndcnza'dello steste Infante D. Ferdinando mascolina , 
« di maschio di maschio, rispetto allo Infante D. Gabriele mio Figlio, al quale do- 
vrò allora passare la successione , e ne' di Ini discendenti maschi di maschi di 
maschio , come sopra. In mancanza di esso Infanto D. Gabriele , e de* di lui di- 
scendenti maschi di maschio collo stesso ordine passerà la successione nello In- 
fante D. Antonio; o suoi discendenti maschi di maschio come sopra. E in mancan- 
za di questo, e della di lui discendenza mascolina di maschi di maschio la cucces- 
aione collo stesso ordine passerà allo Infanto D. Saverioje dopo esso e la di lui di- 
scendenza tale mascolina come sopra agli altri infanti figli che Dio mi dasae, se- 
condo Tondino della natura e loro discendenze tali mascoline. Estinti tuli' i ma- 
schi di maschio nella mia discendenza dovrà succedere quella feroina del sangue, 
dell* agnazione che a tal tempo della mancanza sia vivente , o sia questa znia fi- 
glia, o sia di altro Principe maschio di maschio della discendenza , la qusde sia la 
più prossima allo ultimo Ro, e allo ultimo maschio dell' agnazione , che manchi, 
o di altro Principe, che sia prima mancato. Sempre ripetuto, che nella linea retta 
sia osservato il dritto di rappresentazione , col quaio la prossimità e la qualità di 
primogenita si misuri, c sia ossa dcH’agn&zione- Dispetto a questa c a discendenti 
maschi di maschio di essa, che dovranno succederò, si osservi 1* ordine stabilito. 
Anche questa mancando , vada la sticcessiono al mio fratello D, Filippo, e suoi 
discendenti maschi di maschio in infinito, E questi ancora mancando , sdlo ahro 
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Art. 4. 7 

— 26Magglo 1821. d.— Con cui furono istituito le Consulte di Sta lo, ed i con- 
sigli provinciali. 

— 4 Giugno 1822. Feg. organico del Consiglio ordinario di Stato , e del 
Consiglio dei Ministri segretari di Stato. 

— 15 Ottobre 1822 d. Organizzante il Ministero e Reai Segreteria di Sta- 
to della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

— 14 Giugno 1821. 1. organica della Consulta Generale del Regno. 

Art. 4. — 10 Maggio 1840 r. — ■ Comanda che qualunque autorità giudizia- 
ria o amministrativa di ogni specie* debba rimanere dircttameute rispon- 
sabile della esecuzione degli ordini che avrà ricevuti , e debba perciò im- 
piegare tutti i mezzi che sieoo in suo potere all' uopo ; che ogni rapporto 
che essa faccia, di un disordine * di una irregolarità , o di un ordine non a- 
dempiuto, non la esenterà dalla responsabilità ebe è a suo carico , se non 
quando possa provare di essersi al possibile adoperata per rimediar il di- 
sordine* o superare le difficoltà che le si opponevano. 

Art. 8 — 5 Luglio 1815. m. — Presso alcuni Collegi si è introdotto il siste- 
ma di citare le lettere ministeriali nelle decisioni o altre deliberazioni ed in- 
serirle talvolta nei processi. Bisogna che scomparisca questo abuso; allora 
solamente potrà seguirsi il suddetto sistema , quando le lettere ministeriali 


mio fratello infante D. Luigi e suoi discendenti maschi di maschio. E dopo man- 
canti questi alla femina dell’ agnazione , coll’ ordine prescritto di sopra. Ben in- 
teso, che l’ordine di successione da me prescritto non mai possa portare la unione 
della Monarchia di Spagna colla Sovranità e Dominj Italiani. In guisa che o i ma- 
schi, o le Temine di mia discendeva di sopra chiamati, siano ammesti alla Sovra- 
nità Italiana sempre che non sieno Re di Spagna, o Principi di Azturias, dichia- 
rati già, o per dichiararsi , quando sia altro maschio * che possa succedere in ri- 
gor di questa Ordinazione negli Stati e beni Italiani. Non essendovi dovrà il Re 
di Spagna, subito che Dio lo proveda di un altro maschio figlio, o nipote, o proni- 
pote, a questo trasferire gii Stati e beni Italiani. Stabilita cosila successione della 
mia discendenza agli Stati e beni Italiani, raccomando umilmente a Dìo lo infan- 
te D. Ferdinando, e dandogli la mia patema benedizione, e incaricandogli la Re- 
ligione Santa Cristiana Cattolica, la giustizia, la mansuetudine, la vigilanza , lj 
amor dei Popoli* i quali sono, per avermi fedelmente servito ed ubbidito, bene, 
meriti della mia Casa Reale, cedo, tranferÌMco , e dono allo stesso infante D. Fer- 
dinando, mio figlio Terzo genito per natura, i Regni delle Sicilie , e gli altri mie* 
Stati e Beni, e Ragioni, c Diritti* e Titoli, ed Azioni Italiane; e ne fo allo stesso in 
questo punto, la piena tradizione* si che in me non rimanga alcuna parte di essi. 
Egli però fin dal momento, nel quale io partirò da questa Capitale, potrà col Con- 
siglio di Stato, e di Reggenza, amministrare tutto quel che sarà da me a lui tra* 
sferito, ceduto , o donato. Spero che questa mia Leggo di emancipazione , di co- 
stituzione di età maggiore, di destituzione di tutela, e di cura del Re pupillo e mi- 
nore; di successione nelli detti Stati e Beni Italiani, di cessione, e donazione, ri- 
donderà in bene dei Popoli, in tranquillità della mio Famiglia Reale, e finalmente 
contribuirà al riposo di tutta anche l’Europa. Sarà la presente Ordinanza soscritta 
da me, e dal mio Figlio Infante D. Ferdinando , munita del mio sigillo c refe- 
rendata dagli infrascritti Consiglieri, e Segretario di Stato, anche nelle qualità di 
Reggenti e Tutori dello stesso Infante D. Ferdinando. 

Napoli 6 ottobre 1759 — Carlo — Ferdinando. Loco *f* Signi. Domenico Catta- 
neo — Michele Reggio — Giuseppe Pappacoda — Pietro Bologna — Domenico 
di Sangro — Bernardo Tanucci — Siegue l’alto notami* dal Protonotaro del Re- 
gno D. Lelio Caraffa Marchese di Arie oso. 


Digitized by Google 



8 Parte prima - Leggi civili. 

porteranno ordini di Sua Maestà ed in tal caso conviene, che nella citazio- 
ne si faccia special menzione di questa circostanza. 

— 12 Giugno 1830.1-.— Le Sovrane determinazioni allorché non contengono 
deroga alle disposizioni del dritto comune , non possono altrimenti essere 
intese ed eseguite che nel senso ed a norma del dritto stesso ; e le osserva- 
zioni ministeriali non menando che a richiamare l’attenzione dei magistrati 
su i principi generali di legge, intatta rimane nei magistrati stessi la facoltà 
di farne l’applicazione prò at de jwe. 

Art. 9—12 Dicembre 1816. 1. dell* amministrazione civile , nell’ art. 101 
n° 1 dichiara non potersi iscrivere sulle liste degli cligibili gli esteri che 
non sieno legittimamcntenaturalizzati. 

— 19 Maggio 18l7.d.— Niuno dei nostri sudditi del regno delle Due Sicilie 
potrà chiedere qualunque ordine cavalleresco c decorazione estera, senza 
precedente nostro espresso reai permesso. 

—15 Maggio I839.d.— I. A contare dalla pobblicazione del presente nos'ra 
decreto è accordato ai nostri sudditi, ed agli esteri stabiliti nei nostri reali 
domìni di trasportare per mare generi o passeggieri da luogo a luogo dei 
medesimi con battelli a vapore di loro proprietà, sia che fossero costruiti 
nei cantieri del regno sia in quelli di stranieri paesi, purché provveduti del 
corrispondente atto di nazionalità e di riconoscimento, ai termini delle leg- 
gi vigenti, e quindi coverti della nostra reai bandiera. 

— 20 Luglio 1845. d- — H commercio di cabotaggio ossia il trasporto delle 
derrate, merci e generi di ogni specie da un luogo all’altro dei reali domini 
di qua e di là del Faro sarà esclusivamente esercitato da legni coverti della 
nostra R. bandiera. 

Art. 9 n-° l.°— Elenco delle leggi abolenti loalbinagglo colle potenze stra- 
niere. 

7 Aprile 1740 pram. Impero Ottomano 
30 Giugno 1742 pram.. Svezia e Norvegia 

6 Aprile 1748 pram. Danimarca 

3 Marzo 1787 prato. Russia e Polonia 
15 Settembre 1815 r. Francia 

■ 27 Aprile 1816 1. Algieri 

14 Maggio I8l6r. Stato Romano 

15 Maggio 1816 (. Tripoli 

6 Settembre 1816 1. Francia 
30 Marzo 1818 1. Francia 

18 Maggio <818 r. Stato di Parma 

4 Settembre 1818 I. Prussia 

9 Novembre 1818 1. Modena 

15 Dicembre 1818 i. Baviera e Lucca 
1 1 Gennaio 1819 I. Massa c Carrara 
22 Gennaio 1819 1. Wurtcmberg 
1 Febbraio 18191. Sassonia 
20 Febbraio 1819 1. Austria 

8 Marzo 1819 I. Anhault-Dcssau -, Hildemburgauscn , Sassonia, Mc- 

iniingcn 

15 Marzo 1819 1. Paesi Bassi. 

26 Marzo 18191. Parma, Piacenza, Amburgo 

28 Aprile <8191. Brema, Lubecca, Gran Brettagna 

5 Alaggio 1819 1. AssiaCassel, Toscana 

I 
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Art. 9 n.° 2. 

2 Giugno 1819 i. Svezia e Norvegia 

25 Giugno 18191. Portogallo, Brasile, e Algarve 

6 Luglio 18191. Parma e Piacenza 

17 Agosto 1819 1. Sassonia Gotha, Sassonia Weimar, Anbaull Bemburg 

e Francforte 

28 Settembre 18191. Meklembourg - Sheverin , Assia-Darmstad 

26 Novembre 1819 L Hannover 

7 Dicembre 18191. Sassonia Cobourg 
20 Dicembre 1819 1. Modena 

51 Dicembre 1819 1. Spagna 
2 Febbraio 1820 1. Meklembourg Strclitz 
15 Marzo 1820 1. Baviera, Assia, Beno, Badcn 
1 Aprile 1820 !• Sardegna 

10 Aprile 1820 1. Wurthcmberg 

5 Maggio 18201, Svezia e Norvegia 

4 Luglio 1820 r. Stati Uniti 

26 Luglio 1820 l. Russia e Polonia 

22 Marzo 1821 1. Svizzera 

11 Giugno 1854 I. Tunisi. 

27 Febbraio 1857 1. Marrocco 
1 Febbraio 1859 1. Grecia 

27 Luglio 1812 1. Francia 

22 Novembre 18451. Sassonia, Assia Honbourg 

1 Febbraio 1815 1. Lombardo-Veneto 

25 Giuguo 1845 1. Gran Brettagna a Isola Jonie 
19 Luglio 1845 1. Francia 
15 Settembre 1845 {.Belgio 

2 Dicembre 1845 1. Russia e Polonia 

23 Febbraio 1846 1. Sardegna 

8 Aprile 1846 1. Austria 

1 Giugno 1846 1. Stati-Uniti 
15 Giugno 18461. Danimarca 

5 Ottobre 1846 1. Austria 

12 Maggio 1817 1. Prussia 
27 Agosto 1847 1. Francia 

29 Febbraio 1848 1. Paesi Bassi 

18 Maggio 1848 1. Belgio. 

— 12 Agosto 1818. d.— I. Il dritto di albinaggio non sarà esercitato nel no- 
stro reguo delle Due Sicilie , relativamente a’ sudditi di quelle Potenze , le 
quali da parte loro non lo eserciteranno pc' sudditi de’ nostri reali domini. 
—2. Gli stranieri non potranno comiuciare a godere degli effetti risultanti 
dalla disposizione contenuta nell'articolo precedente , ebe dal giorno in cui 
la Potenza alla quale appartengono, avrà manifestato con una dichiarazio- 
ne officiale di accordare la reciprocità a' sudditi del nostro regno.— 3. Gli 
stranieri, in favor dei quali non sarà esercitato il dritto di albinaggio , po- 
tranno raccogliere liberamente le successioni aperte in loro vantaggio ne no- 
stri rcalidomini. 

— 7 Settembre I818.d. — Le disposizioni contenute nel citato d. dei 12 
di agosto non derogano in menoma parte a' dritti dei nostri sudditi, e dei 
sudditi delle altre Potenze , nascenti da' nostri trattati vigenti colle me- 
desime. 

Art. 9, n .» 2* _ |7 Dicembre (817.1.— /. Potranno essere ammessi al be- 
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1 0 Parte prima - Leggi civili. 

Delirio della naturalizzazione Rei nostro Regno delle due Sicilie. — I. Gli 
«tranieri che hanno renduto oche renderanno importanti servizii allo Stato. 
— 9. Quelli che porteranno dentro dello Slato de’ talenti distinti , delle in- 
venzioni, e delle industrie utili.— S. Quelli ehe avranno acquistato nel re- 
gno beni stallili su'quali graviti un (leso fondiario di ducati cento l'anuo. — 
Al requisito indicato ne' sudetti numeri /, 9 e 3 debile accoppiarsi l'altro 
del domicilio nel territorio del regno almeno per un anno consecutivo. — 
5. Quelli che abbiano avuto la residenza nel regno per dieci anni consecuti- 
vi , e clic provino avere onesti mezzi di sussistenza : o che vi abbiano avuta 
la residenza per cinque anni consecutivi, avendo sposata una nazionale.— 
fili stranieri enunciati nel precedente articolo dovranno alla dimanda di 
naturalizzazione Tar precedere pres-o del sindaco del comune , ove dimora- 
no, la dichiarazione di voler listare il loro domicilio nel regno , ed unire al- 
la stessa domanda il documento della loro maggiore età. — Del decreto di 
ammessioue , che noi faremo, sarà spedita al naturalizzato una copia au- 
tentica : munito della quale egli si presenterà all' Intendente della pro- 
vincia ove dimora , per prestare nelle di lui mani il giuramento di fedel- 
tà. — Sarà preso notamente del decreto di ammessionc , tanto nei registri 
d'intendenza , quanto in quelli del comune del domicilio, facendosi menzio- 
ne del prestato giuramento , di cui sarà formato verbale. 

— 6 Maggio 1818 r. — S- M. preso in considerazione che la religione catto- 
lica è la sola che si professa nei suoi reali domini ha risoluto , che gli stra- 
nieri i quali domandano essere naturalizzali sudditi della M. S. debbono 
esser cattolici. 

— 18 Maggio 1818. d. — 1. Gl' Intendenti delle province sono incaricati 
a compilare le pruovc delle quali coloro che vogliono ottenere la naturaliz- 
zazione crederanno di aver bisogno, e le rilasceranno alle parti, dalle quali 
ne saranno richiesti, per poterle esibire al sudetto Supremo Consiglio di 
Cancelleria. 

— 14 Giugno 1824. I. organica della Consulta Generale del Regno ; arti- 
colo 15 n.° 6.° commette alla medesima l'esame delle diinande per natura- 
lizzazione. 

— 10 Febbraio 1858. r.— la M. S. ritenuto il principio! ebe senza nna con- 
cessione espressa di naturalizzazione, conformemente alle disposizioni con- 
tenute nella l. dei 17 deeembre 1817, non si acquista dagli stranieri la qua- 
lità di nazionale si è degnata dichiarare, che il connato A. Stagemann sia 
esentato dal servizio militare nel reai corpodella guardia d’Onore. 

— 14 Gennaro 1844. r • — Quantcvolte coloro i quali sono ammessi con de. 
creto sovrano alla naturalizzazione di regio suddito nel Regno delle Pne 
Sicilie non adempiano fra sei mesi dalla data del decreto le formalità pre- 
scritte dalt’art. 5. della I. dei 17 deeembre 1817, per entrare net godimen- 
to dei dritti di nazionalità , decadono di pieno dritto dalla naturalizzazione 
loro concessa. 

— 20 Novembre 1841. r. — Ordina ebe gli esteri cni siasi accordato il be- 
neficio della naturalizzazione in regno, diano il giuramento prescritto con 
l’art. 5. della 1. del 17 dicembre 1817 per la naturalizzazione secondo la se- 
guente formolo ». Io N. N. prometto c giuro fedeltà cd ubbidienza al Re 
» Ferdinando II. e pronta cd esatta esecuzione degli ordini suoi- Prometto 
» c giuro di osservare le leggi, i decreti, eli regolamenti che per Sovrana di- 
» spnsizinne di S.M. si trovano in osservanza, e quelli che piaccia alla M.S. 
» di pubblicare in avvenire c di sottopormi a tutti gli obblighi di suddito e 
» di naturale del regno nelquale per sovrana clemenza mi si è accordala la 
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» nazionalità; prometto e Riaro di non appartenere a nessuna società se- 
» greta di qual si voglia titolo, oggetto e denominazioni 1 : e nel raso che io 

> appartenessi a qualcuna di tali società prometto e giuro di rinunciarci da 

> questo momento, e ili non Farne mai più parte. Cosi Dio mi aiuti s. 

Art. 10 — 27 Dicembre 1815. d. — I. Il d. dei 30 di luglio 1812 col quale 
fu data una nuova Torma di amministrazione ai monasteri delle religiose 
possidenti del regno, c rivncato. —2. Sicché lecnmmessioni amministrati- 
ve, do quel decreto stabilite, cesseranno dalle loro Funzioni; c dal primo di 
gennaio dell’ imminente nuovo anno 1816 le dettecomunila religiose per 
mezzo delle di loro superiori colle discrete ripiglieranno I' amministrazio- 
ne delle rendite dei proprii monisteri secondo I’ annesso regolamento checi 
ha proposto il nostro segretario di Stato Ministro di grazia c giustizia, e 
degli alTari ecclesiastici, e che noi abbiamo approvato. 

— 27 Dicembre 1815. Ilei j. — I. Nel mese di marzo di ogni anno il razio- 
nale o il procura toro, di ciascun mnnistero Formerà lo stato generale dei beni 
e delle rendite del medesimo, eon un prospetto delle spese da Tarsi nell anno 
su-segumte. — 2. Tale stalo sarà esaminato dalla Superiora e dalle di cre- 
te di esso mnnistero ; le quali poscia colle di loro osservazioni pervenirlo 
Faranno circa la fine di maggio all’ordinario. — 3. L'ordinarindopo di averlo 
minutamente letto ed esaminato, lo restituirà nel seguente mese di giugno 
alla supcriora ed alle discrete , insieme con uno staio discusso ch’osso or- 
dinario avra Formato per la più regolare ed esatta distribuzione della rendi- 
ta negli usi neressarii o utili. — 4. In tale stato discusso si baderò in primo 
luogo al pronto pagamento di tutti i pesi pubblici e quindi al mantenimento 
delle religiose, alle spese di un decente culto nella di loro chiesa , ed al pa- 
gamento degli onorari e degli stipendi degl’ impiegali al servizio tirilo stes- 
so mouistero: c si fisserà il numero delle Festività che polca il monistero ce- 
lebra re, e le spese da erogarvisi.— 5. Provveduto in tal modo ai hisognior- 
diuarii e fissi del mouistero s’ incaricherà pure I’ orni nario dei bisogni e- 
ventuali c possibili, pei quali disporrà un Fondo di spese impretedule, Fra le 
quali annovererà le spese occorrenti per la conservazione dei beni del moni- 
stero.— 6. Se il monistero si trovasse gravalo da debiti , esso ordinario non 
permetterà clic si Faccia cumulo d’interessi arretrati; ma come meglio potrà, 
disporrà che si estinguano i capitali. —7. Scic rendite del monisteio sicno 
tali da soprawauzare delle somme , dovranno queste di anno in anno ri- 
porsi in una cassa a due chiavi, l'una «lolle qual i stara presso dell'ordinario: 
da riserbarsi le cennate somme per la riatla/ione dei Fondi urbani, c per 
lo miglioramento dei Fondi rustici.— 8. L’afiiUodci Fondi del monistero tanto 
rustici che urhaui, non si avrà per concbiuso e perfezionato , se non dopo 
che la mercede patteggiata c le condizioni stipulate saranno siate in iscritto 
approvate e confermate daH’ordinario.— 9. Occorrendo di Farsi qualche spe- 
sa straordinaria di qualsivoglia sorta, c per qualunque accidente di cui non 
sia trattato nello stato discusso dell’ ordinario , non potrà tale spesa effet- 
tuarsi, se pria non sia stata approvata dal Capitolo del monistero, c seguen- 
temente autorizzata in iscritto dallo -stesso ordinario. — IO. Nella fine di 
ciascun anno si manderà alt’ ordinario, il conto di tutto ciò diesi è esatto, e 
si c speso, collo stalo generale dell’ anno precedente , c collo stalo discusso 
formato dall ordinario stesso, per esaminare se siasi ratta tutta l’esazione che 
si dovea, e se le spese fatte sieno state in tutto conFonui allo stato discusso , 
e secondo i casi egli dara i provvedimenti opportuni.— II.Tuttociò Fara J or- 
dinario in linea di economia superiore senza valersi della sua curia, e senza 
che il mori ;s lei o sia gravato di spesa alcuna; ben inteso però ebe tutti gl’ in- 
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ranchi che col presente regolamento si danno all'ordinario, si potranno da 
lui spedire anche per mezzo di persone di sua fiducia, o in tutto o in parte, 
purché quelle riseggano sopra luogo. 

— 18 Febbraio 1818.— Concordalo con la Santa Sei*. 

1. la religione cattolica Apostolica Romana è la sola Religione del Re- 
gno delle due Sicilie; e vi sarà sempre conservata con tutti i dritti c pre- 
rogative che le competono, secondo l' ordinazione di DIO e le sanzioni ca- 
noniche. 

2 . in conformità dell'art. preced. l' insegnamento nelle Regie Università, 
collegi , e scuole, si pubbliche, che private , dovrà io tutto essere conforme 
alla dottrina della medesima Religione Cattolica. 

.^-Riconosciutoli nella convenzione del 1741 la necessità di venire alla u- 
nione di parecchi picciolissimi Vescovati , dove i Vescovi non possono man- 
tenersi colla decenza dovuta ; c questa unione che allora non fu eseguila . 
essendo ora divenuta ancora più necessaria per la maggiore decadenza delle 
suddette ed altre mense; si farà nei domini di qua del Faro nel modo debito, 
e ricercato prima il consenso delle parti che vi avranno interesse, una nuo- 
va circoscrizione di diocesi. Nel determinarla si avrà riguardo al comodo dei 
fedeli, ed in particolar modo al loro spirituale vantaggio. Tra le Sedi ,cbeo 
per troppo scarsezza di rendita,, o per l'oscurità dei luoghi, o per altri ra- 
gionevoli motivi non potranno conservarsi, le piti antiche c le più insigni si 
conserveranno come roncattedrali. 

Nei domini poi di là dal Faro si conserveranno tutte le sedi Arcivescovili 
e Vescovili , che attualmente vi esistono ; e dippiù alfine di provvedere me- 
glio al comodo ed al vantaggio spirituale dei fedeli, ne sarà accresciuto il nu- 
mero. — I territori di alcune abbadie nulhus diocesis , sia per la loro piccio- 
lezza , sìa per la tenuità delle loro rendite , sia per la perdita che ne hanno 
fatta, verranno di concerto uniti a quelle diocesi, entro i cui confinisi trove- 
ranno nella nuova circoscrizione. — Le abbadie concistoriali , le quali si ri- 
trovano colla rendita al di là di cinquecento ducati annui, rimarranno sen- 
za essere aggregate. I fondi delle altre minori della rendita suddetta, quan- 
do non sicno di giuspadronato, o si aggregheranno ad altre abbadie ecclesia- 
stiche sino alla indicata somma d> ducati cinquecento , o ne sarà disposto 
in favore dei Capitoli c delle Parrocchie.— Questa disposizione non riguarda 
le commende degli ordini militari. 

4. Ciascuna mensa Vescovile del regno non potrà avere una rendita mino- 
ro di annui due. tremila iu beni stabilì, libera dai pubblici pesi. — La Santi- 
tà Sua di concerto con Sua Maestà assegnerà il più presto possibile tali do- 
tazioni in favore di quei Vescovati , ai quali sarà applicabile la presente 
disposizione. 

5. Ciascuna Chiesa, sia Arcivescovile, sia Vescovile, avrà il suo Capitolo e 
seminario , ai quali sarà conservata se sufficiente» o accresciuta se mancante 
in parte, e se fosse necessario anche per intero assegnata una sufficiente do- 
te in beni stabili. — Ciascuna dignità del Capitolo metropolitano di Napoli 
non avrà meno di ducati cinquecento di annua rendita ; e gli altri canoni- 
cati non meno di ducati quattrocento. — Le dignità dei Capitoli delle altre 
chiese Arcivescovili , e Vescovili , che nella nuova circoscrizione verranno 
stabilite nella parte del Regno di qua del Faro, non dovranno aver meno di 
ducati centottanta di annua rendita ; i canonicati noumeno di ducati cen- 
to. — Questa disposizione non comprende i canonicati di padronato Regio , 
ecclesiastico, e laicale , i quali si conserveranno nello stato in cui sono , a 
meno ebe dai rispettivi padroni non se ne vogliano nelle debite forine cano- 
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diche aumentare le rendite. — I seminari saranno regolati , e le loro ren- 
dile amministrate a tenore del Concilio di Trento. 

6. Le rendite delle chiese da nnirsi si applicheranno a quelle chiese che 
nella nuova circoscrizione si conserveranno ; meno che altri casi urgenti 
delle suddette chiese da unirsi richiedessero altra applicazione ecclesiastica, 
da farsi coll' intervento dell' autorità della Sauta Sede. I Capitoli di quelle 
chiese che nella nuova circoscrizione non saranno conservate , ricercato 
prima il consenso degl'interessati , saranno convertiti in capitoli collegiali, 
c la loro rendita rimarrà tal quale si trova nello stato presente. 

7. Lc parrocchie le quali non hanno una sufficiente congrua , avranno un 
supptimento di dote in tale proporzione , che le cure al disotto di duemila 
anime non abbiano menadi ducati cento annui;quelle di sotto di 5000 ani- 
me ducati 150; le altre finalmente da 5000 anime in sopra non meno di ducati 
200 annui. — Sarà a carico dei rispettivi comuni il mantenimento della 
chiesa parrocchiale, e del sottoparroco, qualora non vi sieno rendite «‘dilette 
a questo fine ; e per la sicurezza se ne assegneranno i fondi, o la tassa privi- 
legiata nel pagamento. 

Questo articolo non comprende le chiese parrocchiali digiuspailronato Re- 
gio, ecclesiastico, e laicale canonicamente acquistato, le quali saranno a ca- 
rico dei rispettivi padroni* 

Nè pure vi restano comprese le chiese ricettizic, sieno numerate, sieno in- 
numerate.i Capitoli, eie collegiate con cura di anime , avendo la loro con- 
grua nella massa comune. 

8. La collazione delle abbadie concistoriali che non sono di Regio padrona- 
to, spetterà sempre alla Santa Sede che le conferirà ad ecclesiastici sudditi 
di Sua Maestà. 

I benefizi semplici di libera collazione con fondazione ed erezione in ti- 
tolo ecclesiastico, saranno conferiti dalla Santa Sede e dai Vescovi, secondo 
la distinzione dei mesi nei quali la vacanza succede ; cioè da gennaio al giu- 
gno dalla S.Sede,edaluglioal dicembre dai Vescovi. La provvista sarà sem- 
pre in persona di sudditi di Sua Maestà. 

9. Si rassegnerà sollecitamente al Santo Padre la nota delle abbadie, come 
là si ritrova nella Curia del Cappellano Maggiore, che sono di nomina di Sua 

Maestà , e la nota di quelle che non sono di Regio padronato. Queste note 
potranno in seguito di concerto verificarsi. 

10. I canonicati di libera collazione , tanto dei Capitoli cattedrali, che dei 
collegiali , si conferiranno rispettivamente dalla S.Sede e dai Vescovi-, cioè 
nei primi sei mesi dell'anno dalla S.Sede, e nei secondi sei mesi dai Vescovi. 

La prima dignità sarà sempre di libera collazione della Santa Sede. 

11. La Santità Sna accorda ai Vescovi del Regno il dritto di conferire le. 
parrocchie che verranno a vacare in ogni tempo. Previo il concorso nelle 
parrocchie di libera collazione , i Vescovi le conferiranno ai soggetti fra 
gli approvati, che eglino giudicheranno i più degni. 

Nelle parrocchie poi di giuspadronato ecclesiastico , premesso pureil con- 
corso,daranno l'institnzione a qifelli che il padrone ecclesiastico presenterà 
come i più degni fra gli approvati dagli esaminatori.Finalmcntc nelle par- 
rocchie di giuspadronato Regio, e laicale , il Vescovo istituirà il presentato, 
purché ncU’esame sia rinvenuto idoneo. — Si eccettuano le parrocchie che 
vacheranno in Curia , o per promozione a qualche dignità ecclesiastica, o ca- 
nonicato conferito dalla S. Sede, le quali saranno di collazione pontificia. 

12. Tutti i beni ecclesiastici non alienati dal governo militare , e che al 
ritorno di Sua Maestà si sono trovai nell' amministrazione del cosi detto 
Demanio sono restituiti alla chiesa, 
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Seguitala ratifica del presente Concordato, la massa degli anzidetti beni 
sarà intcrinanicnte amministrata da quattro sceltissimi soggetti, due dei 
quali verranno nominati da Sua Santità , e due dalla Maestà Sua ; e questi 
dovranno fedelmente amministrarli , finché non sieno nel modo debito de- 
stinati ed applicati. 

15. Kssendo stata alienata sotto il Governo militare nei domini di qua del 
Faro non poca parte di beni appartenenti alla Chiesa. e la Maestà Sua per 
opporsi con tutti gli sforzi possibili alla incursione nemica , essendo stata 
costretta anrb'cssa tanto in Napoli, prima che seguita fosse la invasione dei 
detti domini, quanto in quelli di la dai Faro , onde impedire che fossero 
invasi , ad alienare una piccola quantità di fondi ecclesiastici , con avere 
assegnato ai possessori ecclesiastici nei suddetti domini di là dal Faro per la 
dovuta indennizzazione altrettante rendite civili ; quindi ad istanza della 
Maestà Sua, ed avuto riguardo alla pubblica tranquillità, che alla religione 
sommfimcnte importa di conservare. Sua Santità dichiara, che i possessori 
di tutti gli anzidetti beni non avranno alcuna molestia nè da sè, nè dai Ro- 
mani Pontefici suoi successori; c che in conseguenza la proprietà degli stessi 
beni , le rendite e i dritti a quelli annessi saranno immutabili presso i me- 
desimi , c quelli che hanno causa da loro. 

14. Le attuali ristrette circostanze economiche del patrimonio regolare 
non alienalo , c trovalo da Sua Maestà al suo ritorno nell' amministrazione 
del cosi detto Vimanio, non permettendo di ripristinare tutte ic case reli- 
giose deil'uuo e dell' altro sesso , le medesime verranno ripristinate in quel 
maggior numero clic sarà compatibile coi mezzi di dotazioni, c specialmen- 
te le case di quegl'istituti che sono addetti alla istruzione della gioventù 
nella religione e nelle lettere, alla cura degl'infermi, cd alla predicazione. 

I beni dei Regolari possidenti, non alienati, saranno con debita proporzio- 
ne ripartiti fra i conventi da riaprirsi , senza avere alcun riguardo ai ti- 
toli delle antiche proprietà , che in vigore del presente art. tutti restano e- 
stinli. I locali religiosi non alienati { eccettuati quelli interamente addetti 
ad usi pubblici ) so per mancanza di mezzi nou possono ripristinarsi , for- 
meranno parte del patrimonio regolare; cd essendovi futilità del detto pa- 
trimonio, potranno anche alienarsi , colla condizione che il prezzo che se 
ne ritrarrà, debba surrogarsi in vantaggio del patrimonio medesimo. Si au- 
menterà il numero dei conventi tuttavia esistenti dei religiosi osservanti , 
riformati , olcautarini , e cappuccini , qualora le circostanze cd i bisogni 
delle popolazioni lo richieggono. Fissale ie rendite e le località già enuncia- 
te, sarà libera la vestizione dei novizi degli ordini Regolari possidenti, edel- 
le monache, in proporzione dei mezzi di sussistenza; come allo stesso modo 
sara libera la vestizione dei novizi pei religiosi mendicanti. I.c doti delle 
fanciulle che si monacheranno, saranno impiegate in favor del monistero , 
secondo ie disposizioni canoniche. Tutti i religiosi, si mendicanti, che pos- 
sidenti, che saranno ripristinati, egualmente che quelli che esistono , dipen- 
deranno dai loro rispettivi superiori generali. Ai religiosi di quegli ordini 
regolari possidenti ebo si riammetteranno nei domini di qua del Faro , ot- 
tenendo l’ indulto apostolico di secolarizzazione > e non essendo provveduti 
di benefizio ecclesiastico, il Governo per conto dell' erario continuerà a ti- 
tolo di patrimonio la pensione di cui ora godono , finché sieno provveduti 
di un corrispondente benefizio, o cappellani. Ai religiosi poi di quegl'isti- 
tuti che non potranno ripristinarsi, il Governo continuerà indistintamente 
il . pagamento delle loro attuali pensioni. 

15. La chiesa avra il dritto di acquistare nuovi possedimenti : e qualun 
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qne acquisto faccia di nuovo , sarà suo proprio: e godrà dello stesso dritto, 
che le antiche fondazioni ecclesiastiche. Questa facoltà s'intende da oggi in- 
nanzi senza che sia di pregiudizio agli effetti legali delle leggi di ammor- 
tizzazione che sono state in rigore Onora , ed alla esecuzione delle suddette 
leggi anchein futuro pei casi nonancora consumati, e per le condizioni non 
ancora verificate. Non potrà farji soppressione alcuna, o unione delle fonda- 
zioni ecclesiastiche , senza 1’ interrente dell'autorità della Sede apostolica ; 
salse le facoltà attribuite ai Vescovi dal Sacro Concilio tridentino. 

16. Le luttuose circostanze dei tempi non permettendo chegli ecclesiasti- 
ci godano l’esenzione dai pubblici pesi regi e comunali: Sua Maestà promet- 
te di far cessare l'abuso nei passali tempi introdotte, per cui gli ecclesiastici 
e i loro beni venivano piu gravati dei laici stessi: che anzi a momenti felici 
di maggiori risorse dello Stato dal religioso Sovrano ai supplirà con elargi- 
zioni in vantaggio del clero. 

17. Resterà soppresso il così detto monte Frumentario eretto in Napoli , 
o sia la regia amministrazione degli spogli e delle rendite delle mense va- 
icovili ed abhadic, ed altri benefizi vacanti. Appena eseguita la nuova cir- 
coscrizione delle dinresi , si stabiliranno invece in ciascuna di esse delle 
amministrazioni diocesane composte da dne canonici , che il capitolo, sia 
metropolitano , sia cattedrale , eleggerà e rinnoverà di tre in tre anni per 
pluralità di voti, e da un Regio Procuratore che verrà nominatnda S. Mae- 
stà. A ciascuna amministrazione presederà il Vescovo, o il di lui vicario ge- 
nerale: e nel tempo di sede vacante il vicario capitolare. L' ordinario e Sua 
Maestà per mezzo del suo Regio Ministriserogheranno di concerto i frutti 
percepiti dai sopraddetti vacanti a benefizio, delle chiese, degli ospedali, dei 
primari, in sussidi caritativi ed in altri usi pii. Sarà però riservala la meta 
delle rendite nelle Mense Vescovili vacanti in favore dei futuro Vescovo. 

La risoluzione tultnra vigente di depositare nel suddette monte frumenta- 
rio la terza parte delle rendite dei vescovadi , e benefizi , sotto il nome di 
terso pensionabile , in forza del presente art. resta abrogata ; senza che per 
questo gli attuali pensionati rimangano privi delle pensioni delle quali sono 
in possesso. All’occasione delle provviste dei vescovadi e benefizi di nomina 
regia , continuerà ad ammettersi la riserba delle pensioni, secondo le forme 
canoniche. I nominati da Sua Maestà a tali pensioni otterranno dalla Sauta 
Sede le corrispondenti bolle apostoliche,collo quali saranno abilitati a per- 
cepirle, vi la loro naturale durante; rimanendo dopo la loro morte libero da 
tal peso il vescovado , a benefizio e carico del quale erano state riservate. 

!8. Sua Santità sopra alcuni vescovadi ed abbadie del Regno, che verran- 
no stabilite , si riserva in perpetuum dodicimila ducati annui di pensioni , 
delle quali il Romano Pont, prò tempore disporrà a suo piacimento in be- 
nefizio dei suoi sudditi dello state ecclesiastico. 

19. 1 benefizi ed abbadie situate nel Regno delle Due Sicilie, i di cui frutti, 
o in parte, o in tutto si trovano applicati a persone ecclesiastiche, ed a va- 
rie chiese, collegi, monasteri, e pie case di Roma e di altri paesi dello State 
ecclesiastico, dovranno continuare ad essere applicati per lo stesso uso. Que- 
sta disposizione non comprende i benefizi ed abbadie di Regio padronato . 
nè quelli i di cui beni sono alienati. 

20.GIÌ Arcivescovi ed i Vescovi saranno affatto liberi nell’esercizio del loro 
pastorale ministero, secondo i sacri canoni. Riconosceranno nel loro foro le 
cause ecclesiastiche , e principalmente le cause matrimoniali, che gioita il 
canone 12 sez. 24. del sacro Concilio tridentino spettano ai giudici ecclesia- 
alici; e porteranno su di esse sentenza. Non sono comprese in questa dispo- 
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sizionc Ir cause civili dei cberici, come p. es. quelle di contratti, debiti, ere- 
dità, le quali saranno conosciute c definite da giudici laici. Castigheranno 
colle pene stabilite dal Sacro Concilio di Trentoi o con altre che giudiche- 
ranno opportune , i cherici degni di riprensione, o che non portino l' abito 
clericale conveniente alla loro dignità e al loro ordine , salvo il ricorso ca- 
nonico; e li rinchiuderanno nei seminari , e nelle case dei Regolari. Proce- 
deranno quindi colle censure conira qualunque dei fedeli, che sia trasgresso- 
re delle leggi ecclesiastiche , e dei Sacri canoni. Non saranno impediti dal 
fare le Sacre visite delle rispettive loro diocesi , e ad lim ina Aposlolonim, e 
dal convocare i sinodi diocesani. Ai medesimi Arcivescovi e vescovi sarà li- 
bero di comunicare col clero e col popolo diocesano per dovere deU'olfirio 
pastorale ; e pubblicare liberamente le loro istruzioni ed ordinazioni sulle 
cose ecclesiastiche, ordinare ed intimare le preghiere pubbliche ed altre pie 
pratiche, quando lo richiederà il bene della Chiesa , o dello stato, o del po- 
polo. Le cause maggiori spetteranno al sommo Pontefice. 

21. Gli arcivescovi e vescovi promoveranno ai sacri ordini, previo il pre- 
scritto esame, c quando sicno provveduti del debito patrimonio , odi altro 
titolo canonico , quei cberici che giudicheranno necessari o alili alle loro 
diocesi ; colle cautele però e prescrizioni contenute uel ri. del I. luglio 1625 
della santa memoria di Gregorio XV , e nel concordato Benedettino capito- 
lo IV , che ha per titolo Requisiti dei promorendi : quali cautele e prescri- 
zioni non sono derogate col presente concordato. 

Essendo necessario di provvedere al sufficiente sostentamento di ciascnn 
ecclesiastico , che nei presenti tempi esige maggiori mezzi; gli Arcivescovi 
e Vescovi da ora in poi aumenteranno la tassa del sacro patrimonio per gli 
ordinandi, da costituirsi in beni fondi; la quale non potrà essere nè in minor 
somma di ducati 50 nè maggiore di 80. L'esperienza avendo dimostrato che 
nel regno accade frequentemente che nel costituire i patrimoni sacri si fan- 
no degli assegni fraudolenti, o simulati, o non liberi da ipoteche ed altri vin- 
coli, per cui gli ordinati a titolo di tali patrimoni si trovano poi sprovve- 
duti e mancanti di sussistenza ; ad evitare quindi questo abuso , dovrà per la 
verità del fatto constare in forma legale della pertinenza c della esenzione 
da ogni vincolo d'ipoteca del fondo o fondi che dall’ordinando si costituisco- 
no in patrimonio sacro : al qual effetto le curie ecclesiastiche richiederanno 
jl documento della pertinenza e libertà del fondo al tribunale civile della 
provincia, il quale non potrà ricusarlo. I promovendi ai sacri ordini a titolo 
di beneficio o cappellani;; , per essere ordinati dovranno costituirsi un sup- 
plemento certo fino all'ammontare della tassa diocesana, some sopra, quan- 
do il frutto di esso beneficio ocappellania fosse minore di detta tassa. 

Questa disposizione non comprende le diocesi, nelle quali già fosse stata ca- 
nonicamente stabilita una tassa patrimoniale maggiore , a riguardo delle 
quali non avrà luogo alcun cambiamento. 

22. Sarà libero di appellare alla S. Sede. 

23. La comunicazione colla &. Sede dei Vescovi , clero , e popolo su tutte 
le materie spirituali, e gli oggetti ecclesiastici sara pienamente libera; e per 
conseguenza le circolari, leggi e decreti del Urea! srribrrt sono rivocati. 

21. Ogni qual volta gli arcivescovi ed i vescovi nei libri introdotti o che 
s'introducono , stampati o che si stampano nel Regno , troveranno qualche 
cosa contraria alla dottrina della Chiesa ed ai buoni costumi, il Governo non 
ne permetterà la divulgazione. 

25. Sua Maestà sopprime la carica di regio Delegato della giurisdizione 
ecclesiastica. 
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26. La curia del cappellano maggiore e la sua giurisdizione ti conterrà 
nei limiti della costituzione di Benedetto XIV, che comincia Concerni, e del 
susseguente Molu proprio dello stesto Pontefice sul medesimo oggetto. 

27. La proprietà della Chiesa sarà sacra ed inviolabile nei tuoi possessi 
ed acquisti. 

28. In considerazione della ntilità che dal presente concordato ridonda 
nella religione e nella Chiesa, e per dare un attestato di particolare affezio- 
ne alla persona di Sua Maestà il Re Ferdinando i Sua Santità accorda in 
perpetuo a lui ed ai suoi discendenti cattolici successori al Trono, l' indulto 
di nominare degni ed idonei ecclesiastici, forniti delle qualità richieste dai 
sacri canoni, a tutti quei vescovadi ed arcivescovadi del Regno delle due 81- 
cilic, pei quali SuaMaestà finora non godeva del dritto della nomina; ed a 
tale effetto , tostochè sieno seguite le ratifiche del presente Concordato, Sua 
Santità farà spedire la Bolla d' indulto. Sua Maestà manifesterà in tempo 
debito a Sua Santità i nominati , affinché a tenore dei canoni si facciano i 
necessari processi, ed ottengano la Instituzione canonica nei modi e forme 
praticate finora. Prima però che l’abbiano avuta, non potranno in venia 
modo intromettersi nel regime, o sia neU'amministrazione delle rispettive 
chiese* alle quali sono nominati. 

29. Gli arcivescovi ed i vescovi faranno alla presenza di Sua Maestà il giu- 
ramento di fedeltà espresso colle seguenti parole : « Io giuro e prometto so- 
li pra i santi evangeli obbedienza e fedeltà alla Reale Maestà.Parimente pro- 
» inetto che io non avrò alcuna comunicazione, nè interverrò ad alcuna adu- 
» Danza, ne conserverò dentro o fuori del Regno, alcuna sospetta unione che 
a nuoccia alia pubblica tranquillità. E se , tanto nella mia dioceai , che al- 
» trave, saprò che alcuna cosa si tratti in danno dello stato, lo manifesterò a 
■ Sua Maestà». 

30. Quanto agli altri oggetti ecclesiastici dei quali non è stata fatta men- 
zione nei presenti art. le cose saranno regolate a tenore della vegiiante di- 
sciplina della Chiesa : e sopravvenendo qualche difficoltà, il Santo Padre e 
Sua Maestà si riserbano di concertarti fra loro. 

SI. Il presente Concordato è sostituito a tutte le leggi, ordinazioni e decreti 
emanati finora nel regno delle Due Sicilie sopra materie di religione. 

32. Essendoli rappresentato a Sua Santità per parte della Maestà Sua , 
che, atteso le attuali necessità delle chiese del RegDO di qua dal Faro ,e gii 
effetti prodotti dall inimica invasione la convenzione del 1741 non è più suf- 
ficiente a provvedere ai mali che richieggono on indispensabile riparo; e che 
altresi la parte dei domini di là dal Faro, che la convenzione suddetta non 
abbraccia, è pure bisognosa di provvidenza ; e che d'altronde essendosi dei 
domini di qua e di là dal Faro fatto ora uo regno solo, conviene fissare una 
regola uniforme da osservarsi egualmente nelle chiese di amendue i detti 
domini; resta convenuto che il prcs. Concordato ò sostituito al prec. 

33. Ognuna delle alte parti contraenti promette in suo nome, ed in quello 
dei suoi successori , di osservare esattamente tutto ciò che si è cenvenuto 
in questi articoli. 

— 3 Aprile 1818. d.— |. Col suddetto art. 22 non sono aboliti i legittimi e 
canonici privilegi del tribunale della Monarchia di Sicilia , contenuti nella 
bolla del sommo l’ont. Benedetto XIII , che lo riguarda. 

— 9 Marzo 1822 r.— La M. S. sulla considerazione, che le successioni deb- 
itorio esser regolale esclusivamente a norma delle attuali leggi civili ; e che 
ricevute nel regno le istituzioni religiose, coloro che ad esse appartengono 
astretti dal volo di povertà, trovanti collocali tu uno stato d’incapacità vo- 

Swppfvm, off» 5 porti M Coi. 2 


Digitized by Google 



1 8 Parie prima - Leggi civili. 

lontana ad acquistare alcuna proprietà, si è degnata dichiarare , che i re- 
ligiosi e le religiose professe per ragion de’ roti monastici sono incapaci di 
succedere. — Nel partecipare net rcal nome alle signorie loro questa sovra- 
na risoluzione. Riorerà osserrare-chc per effetto della medesima le rinunzie 
de’ monaca c della monaohe relativo all' eredità future hanno a riputarsi 
come atti superflui e senza oggetto. 

— 28 Settembre 182*2. r. — alle associazioni illecite V. s.p. 305. 

Art. Il —16 Febbraio 1857 .r.— ritiene straniero G.'E. de Gas quantunque 
nato nel regno da genitori stranieri, matricolato nel registro deli'ainbascia- 
ta di Francia perchè nè lui nè sno padre àveano ottenuta naturalizzazione 
nel regno. 

— 5 Luglio 1312. r.— 8.M. cons!derato;che secondo i principi delle vigenti 
leggi civili il figlio ha la nazionalità chea! padre si appartiene nel tempo 
della sua nascila, che la nazionalità c un dritto inerente alla persuna indi- 
pendentemente dalle relazioni di famiglia c che di tale diritto niun altro 
che la persona stessa può disporre, e quando ne abbia la capacità civile ; e 
però uniformemente allo avviso della C. G. del Regno si e degnata dichia- 
rare, che il figlio nato nel regno da uno straniero sia straniero ancor esso , 
« che la posteriore naturalizzazione del padre non tragga seco la necessa- 
ria naturalizzazione del figlio, il quale continua a rimanere straniero fin- 
ché ne'modi e nelle forme prescritte dalle leggi e dai veglianti regolamen- 
ti non consegna la sna naturalizzazione. ' 

— 19 Ottobre 1846. d- — Considerato che secondo lo spirito della vigen- 
te legislazione del Regno la nazionalità non si acquista in vermi caso senza 
espressa concessione- — Chela domanda per reclamo di nazionalità nel caso 
di che tratta l‘art.1 1 c. rientra essenzialmente nella domanda di naturalizza- 
zione. — I. Le dimande per naturalizzazione degli individui nati in regno 
da genitori stranieri saranno inviate per istrufrsiai termini del decreto dei 
18 di maggio 1818 all'Intendente della provincia sia del luogo della nascita 
del reclamante , sia del luogo del suo domicilio in Regno , unitamente ai 
documenti giustificativi deM’adempimcnto delle condizioni prescritte dallo 
art. It delle leggi civili , nel modo stabilito nell'al t. 2 della legge dei 17 di 
dicembre 1817 — 2. La istruzione che si compilerà , sarà trasmessa al no- 
stro Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia su la cui proposizione, 
udito pria il parere della Consulta generale del Regno , ei riserbiamo di 
provvedere intorno alle connate Rimando per nazionalità— 5. La disposizio- 
ne deil'artieolo 5. della citata Icggcdcl 17 di dicembre <817 sarà applicabile 
anche al caso di concessione di nazionalità d! che tratta l'art. 1 1 delle leggi 
rivili — 4. L’ individuo nato in Regno da straniero, ma non iscritto nc'rrgi- 
stri dello stato civile, ovvero che inscritto nei detti registri abbia oltrepas- 
sato la età di anni 22 qualora voglia acquistare la nazionalità, dovrà nnifor- 
raarsi intieramente a quanto c prescritto dalla sopracitata legge dei 17 di 
decembre 1817 perla naturalizzazione degli stranieri. 

Art. 15 — 2 Agosto 1845. istr. m. — applica la forinola di giuramento 
sancita dal rescritto dei 20 novem. 1842 ( s.r.9,0.2.” ) anche al caso di colui 
che per grazia sovrana riacquista la nazionalità perduta. 

Art. 17—50 Marzo 1852. r.— S.M. prendendo in considerazione la parola e 
lo spirito dell'articolo in esame ha dichiarato che lo stesso comprenda in- 
distintamente i giudizi penali per quanto concerne gl' interessi civili delte 
parti offese. 

Art. 19 — 27 Giugno 18l5.r.— La qualità di estero non è di ostacolo all'e- 
sercizio di agente dei cambi conducendosi onestamente. 
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— 22 Giugno 1816. r— S.M. con circolare dei 20 genìmio del corrente an- 
no ordinò : cbe tatti quegli ecclesiastici i quali indossassero impieghi non 
decenti al loro carattere, nc fossero prontamente destituiti, che fossero p, i- 
rati di qualunque ufìcio, tuttoché non indecente , i possessori di benelìcii 
residenziali, che non risedessero presto delle di loro chiese, e che similmen- 
te fossero riunissi da qual si s oglia impiego gli ecclesiastici i quali avessero 
interamente abbandonato il di loro stato, senta autorizzazione canonica. Or 
affinché si stabilisca una misura generale che definisca qual’impieghi deb- 
bano reputarsi indecenti per ecclesiastici, ed incompatibili col di loro stato 
la M. S. dopo di aver intesa la eoui m essione temporanea consultiva ba di- 
chiarato, che gl'impieghi i quali nou convengono agli ecclesiastici , sono i 
seguenti: — t. Tutti gli uffizii militari.— 2. L'impiego di sindaco , ed altre 
cariche pubbliche di situi! natura, come sono gli eletti : la sotto-intenden- 
za ; il commissariato di polizia, e la giudicatura di pace. — 5. L' esercizio 
dell' avvocarla; la quale sarà però ad essi ecclesiastici permessa per difendere 
le loro cause, quelle della propria chiesa , c quelle ancora delle persone po- 
vere che non hanno altri difensori.— 4. L'esercizio del traffico, e della nego- 
ziazione. -S. Qualunque mestiere sordido 4< tavernaro, beccaio, panettiere 
ed altro. 

— 7 Maggio 1817. r— dichiara che la carica di preposto al controllo nel 
ramo dello imposizioni dirette non sia compatibile col caratteresacerdotale 

— 12 Settembre I828.rt. — Dichiara che la regola generale contenuta nel- 

* 1 artic. 19 delle leggi civili, per cui gli stranieri sono resi incapaci del go- 
dimento de’ benelìcii di patronato familiare relativamente a sudditi di quel- 
le Potenze, colle quali trovasi reciprocamente abolito il dritto di albinag 
g'o, cebo in conseguenza , avendo alcuno de’ sudditi anzidetto il padronato 
familiare attivo su qualche beneficio ecclesiastico del regno, possa esercitar- 
lo, con «servare nella scelta le leggi della chiesa c del regno . ed avendo 
egli il padronato passivo, possa godere dello stesso beneficio con percepirne 
ì frutti, purché non abbia altro impedimento legale. 

Art. 20 n.° 2.*— 20 Aprile t827.-d.-t. Permettiamo ai nostri sudditi no- 
minati viceconsoli o agenti Consolari d» nazioni estere nei porti del nostro 
regno delle due Sicilie di poter attendere all'esercizio delle funzioni loro 
affidate per tutto eia che può riguardare la navigazione c I' assistenza dèlia 
gente di mare , e dei mercanti delia nazione, di cui sono dichiarati viceoon- 
soho agente consolari. -2. Questo permesso pe^ non si intende accu- 
lo se non quando la patente di viceconsole o di agente consolare rilasciata 
a taluno dei nostri sudditi da nn governo (alerò, per mezzo del proprio con- 
!«* .'i* stdta munita del regio txtqualur , e sia stata in seguito presentato 

da colui che la ha ottenuta alle autorità locali , per essere riconosciuto nella 
quelita enunciata nella patente medesima. -5. La formoli, dell' rxeqmlur 
da impalimi dal nostro Segretario di Stato Ministro degli a Ilari esteri m 
dorso alle patenti di viceconsoli o agenti consolari esteri rilasciato ai nostri 
sudd.t, sai a ia seguente « Per ordine di Sua Maestà ii Ile si prenda registro 
“ di questa patente nei Beat Ministero di Stato degli affari esteri , affinchè 

* a , p . ,en ® tigore ne'rcali dominii, senza pregiudizio delle leggi nei me- 
•dflsmu in vigore » — 4. Finché la patente non sia munite dal suddetto fx - 
«pmtor c 1 individuo eui appartiene non l abbia presentata alle autorità lo- 
ca i per far riconoscere la qualità della quale con essa è rivestito, non potrà 
*£* Podere veruna ingerenza, nè produrre alcun reclamo presso le aulo- 

eoi\r 5t ‘1*® Per 8,i affa " d * < J" alnnf > uc Dal ‘>™ riguardanti la nazione di 
4-m «ara stalo nominalo viceconsole o agente consolare, Conti avvenendo a que- 
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sta disposizione, potrà esser sottoposto ad ungastign proporzionato alle cir- 
costanze. — 5. Uniformemente ai principii del dritto pubblico ed agli usi 
generalmente riconosciuti, è nostra intenzione, che quelli tra i nostri sud- 
diti che esercitano le funzioni dì viceconsoli o agenti consolari di nazioni 
estere, o che vi saranno nominati in appresso, non s'intendono per tal qua- 
lità sottratti in nulla, nel senso il più esteso, tanto nella toro persona quanto 
nei loro beni, alla nostra sovranità e giustizia territoriale, nè dispensati da 
alcuna delle cariche regie o municipali , e da quei servitii a cui sono obbli- 
gati lutti gli altri nostri sudditi.— 6. Non essendo destinati i viceconsoli o 
agenti consolari di nazioni estere, se non che a prestare la loro assistenza 
ai sudditi del governo da cui sono stati nominati, in conformità degli enun- 
ciati principii , continuerà ad esser loro vietato di esercitare vernn allodi 
giurisdizione nei nostri domimi. Le autorità locali dovranno invigilare ebe 
non si commetta veruna contravvenzione a quanto vien prescritto nel pre- 
sente articolo. 

Art.25.— 8 Marzo I826.tf.—t. L'autorizzazione al nostri sudditi per entra- 
re al servizio di una Potenza straniera sarà da Noi conceduta per via del- 
la Segreteria e Ministero di Stato di Grazia e Giustizia. — 2. Ninno de' no- 
stri sudditi, sia militare , o di qualsivoglia altra condizione potrà prestar 
giuramento di servizio ad una Potenza straniera, se non sotto la riserha di 
non portar mai le armi centra te armi nostre, in mancanza di che egli sarà 
soggetto a tutte le disposizioRi delle leggi penali del regno concernenti il 
caso. — S. Quegli tra i nostri sudditi ebe si troverà al servizio di una Po- - 
lenza straniera , non potrà intervenire da Ministro o da Agente diploma- 
tico qualuuque della medesima in qualsivoglia trattato o negoziazione , in 
cui venissero a discutersi i nostri reali interessi. — 4. Egli non potrà esse- 
re accreditalo presso la nostra reai persona, nè come ambasciatore , nè co- 
me incaricato, nè come Agente diplomatico qualunque della Potenza alla 
quale serve. — 5. Se alcuno de’ nostri sudditi, continuando ad essere nel 
servizio di Potenza straniera si rechi nel luogo della nostra residenza , non 
potrà essere presentalo a Noi, nè proietto dal Ministro della Potenza stessa 
accreditato presso la nostra regai Corte- 

Art. 55. - 15 Ottobre 1854— r. Vedi *. p. 16. 

Art. 56.— 12 Agosto I8l9.d. — t. Le disposizioni contenute nel codice per 
lo Regno delle due Sicilie relativamente agli atti dello stato civile non sa- 
ranno in osservanza, che dal di I Gennaro del venturo anno 1820 in avanti.— 
2. Pino all'epoca indicata nell' articolo precedente gli atti anzidetti saran- 
no ricevuti nei nostri reali domimi al di qua del Faro, secondo le forme at- 
tualmente in vigore. 

Art. 57. — - 14 Settembre I8KM. — I. Le funzioni di ufflziali dello stato 
civile nel nostro regno delle Due Sicilie sono affidate ai Sindaci dei rispet- 
tivi eomuui. — 2. 1 Sindaci nel caso di assenza o di altro legittimo impedi- 
mento «ara n no rimpiazzati nelle funzioni di uffiziali dello stato civile dai 
secondi eletti. —5. Nei comuni riuniti , nC luoghi nei quali trovansi stabi- 
liti particolari eletti, le funzioni di uffiziali dello stato civile faranno e- 
seecitstedai medesimi sotto la dipendenza dei Sindaci. — 4. 1 Sindaci eser- 
citeranno te funzionidi ufiziali dello stata civile sotto la immediata e diret- 
ta vigilanza dei regii procuratori dei Tribunali civili; e dovranno corrispose 
dere coi medesimi per tutto ciè ebe ba rapporto ad un tale oggetto — 5. I 
regi procuratori a fine di assicurare ta regolarità ed esattezza dei registri 
degli alti dello stato civile, oe faranno verificare lo stato , una volta al- 
meno In ugHi bimestre per mezzo dei regi giudici di circondario o di altea 
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soggetti Idonei che destineranno. — 6. Le frazioni di ufflziali dello stato ci- 
tile sono meramente gratuite. Sarà esatto solamente un carlino, o sia nn 
tari aiciliano per ogni copia estratta dagli atti dello stato citile, porche co- 
lui che la chieda non sia poterò. 

— IO Aprile 1820 d.— I. Nella Seal Colonia di S.Leucio le frazioni di uffi- 
ciale dello stato citile saranno disimpegnate dal primo tra i seniori; ed in 
sua mancanza o altro impedimento da quello tra i seniori che gli succede in 
ordine di Domina. 

— 1 1 Agosto 1823. d.— t.I Cappellani o curati di ciascuna popolazione del- 
le isole adiacenti a quella di Lipari sono prottiioriamenle incaricati di eser- 
citare in quelle isole le funzioni di uffiziale dello stato civile. Essi nello e- 
sercizio di tali funzioni restano sotto la immediata dipendenza dell’ uflziale 
dello stato citile del Comune di Lipari. 

— 1 Settembre 1828. Regol. — 5. Egli ( il direttore delle Regie saline in 
Barletta) destinerà un incaricato dello stato citile per la consertazione 
e redazione dei registri, statistica, ed altro sotto la sua responsabilità come 
direttore e Sindaco, nel modo che si sta ora praticando- 

— I Ottobre 1840. d.— I. Gli aggiunti municipali nei villaggi riuniti alle 
sezioni delle Città di Napoli e di Palermo , incaricati degli alti delio stato 
citile, saranno i soli competenti per la compilazione degli atti tutti prescrit- 
ti dalle leggi cititi per la solenne promessa di matrimonio di persone do- 
miciliate nei villaggi medesimi. L’affissione della notificazione prescritta 
coll ari. 68 delle leggi civili si adempirà solamente nella casa comunale ove 
risiede lo aggiunto del rispettivo villaggio. 

— IO Dicembre !84l.d. — Le disposizioDi contenute nell' art. t. del d. del 
1 Ottobre 1840 sono applicabili agli aggiunti municipali ne’ villaggi riuniti 
delle sezioni delle Città di Messina e Catania. 

— 17 Febbraio 18i8.d. — 4. Gli atti dello stato civile per Noi, e per tutti 
gl'individui della nostra Reai famiglia saranno ricevati , secondo le forme 
prescritte dalle leggi , dai nostro ministro Segretario di Stato di grazia e 
giustizia- Nell’adempimento ditali atti egli sara assistito da uno degli ufizia- 
li dello stesso ministero e Reai Segreteria di Stato. — 2. 1 testimoni richie- 
sti per ciascun atto dello stato civile verranno designati da Noi nel tempo 
della sua formazione.ln essi però dovranno assistere il Ministro Presidente 
del consiglio dei Ministri , ed il maggiordomo maggiore Sopraintendente 
generale della nostra Reai Casa, i quali dovranno anche firmare.— 3. Ogni 
atto dello stato civile sarà fatto come per legge io doppio originale. Di essi 
uno sarà passato al suddetto Maggiordomo maggiore per conservarsi Del- 
l'archivio delta nostra Reai Casa: l’altro sarà tra scritto nei registri dello 
stato civile della municipalità in cui l'alto si formerà s e quindi vrrrà tra- 
smesso al Ministro Presidente unitamente ai documenti corrispondenti per 
conservarsi nell’ archivio di quei Ministero. 11 tutto a cura delio stesso Mi- 
nistro Segretario di Stato di grazia e giustizia. 

Art. 58- — 15 Giugno 1829. d. — vedi 1 . 1 . 77. 

Art. 39.— 24 Gingno 4809. m. —autorizza l’ intervento di testimoni non 
scribenti nella celebrazione degli atti dello stato civile. 

—28 Giugno 1811. m.— rimette agli ufficiali deHo stato civAelo esame del- 
la idoneità legale dei testimoni. 

Art. 41. — 6 Agosto 1817. m. — prescrive non potersi da alcuno supplirà 
la mancanza della firma dcH’ufflziate dello stato civile negli atti da lui com- 
pilati. 

Art. 42—29 Ottobre 1808. d, — 9. Gli nfflzfali dello statoeivHc , quando 
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avranno la dichiarazione della morte di persone rhe lasciano pcreredi 
pupilli, minori-, o assenti .sono tenuti passarne suiti tu l'avviso al giudice di 
pacc( Giudice di Circondario) mancando a ciò saranno sospesi dal loro ufi- 
zio.— lO.Gli u filiali dello stato civile non hanno veruna forza coattiva onde 
obbligare alle dichiarazioni che prescrive la legge per iscriversi gli alti det- 
to stalo civile. Le loro funzioni consistono nel ricevere e registrare le di- 
chiarazioni che spontaneamente vengono loro presentate , c ueU'adcinpirc 
agli altri atti che sono dalla legge prescritti.— 12. In ogni comune vi saranno 
tre differenti registri iu carta bollata, il primo delle nascite , e dello ado- 
zioni, il secondo dei matrimouii: il terzo delle morti : ciascuno di tai regi- 
stri sarà doppio; lino sarà conservato nello archivio del comune , un altro 
in fine dell' anno sarà trasmesso al tribunale della provincia. — 15,1 mandati 
di procura, le altre carte relative agli atti contenuti ne' tre suddetti regi- 
stri, saranno uniti in modo che formino un volume a parte, che avra i fbgli 
numerali : cd in fine dell’anno sarà anche trasmesso nell’archivio del tri- 
bunale della provincia conforme alt'art. t i del cod. ( c. 46. ) — 14. Sino a 
che non saranno istallati i nuovi tribunali stabiliti colla legge dei 20 mag- 
gio di questo anno sull' organizzazione giudiziaria , la cifra dei registri che 
secondo l'art. 41 del codice civile ( r. 45. ) deve esser fatta dal Presidente 
del tribunale di prima istanza, o da ehi ne faccia le veci , sarà eseguita dai 
rispettivi capi ruote delle regie udienze provinciali; e per Napoli, e Terra di 
Lavoro , dal presidente della gran corte della vicaria. — 45. È fra i doveri 
del procuratore regio del tribunale della Provincia il vigilare, perchè da 
tutti i comuni i registri sicnn tenuti in regola, o trasmessi nelle forme c nel 
tempo prescritto dalle leggi. Kgli può a quest'oggetto aver corrispondenza 
direttamente coi sindaci , e scriver loro le istruzioni e le osservazioni cbs 
crederà convenienti — 16. Acciocché si ottenga l'aniformita dei registri in 
tutto il regno, i volumi contenenti i diversi atti dello stato civile saranno 
impressi in modo che agli uffizioli incaricati del registro non rimanga altra 
parte, se non quella di supplire i nomi de’dirhiaranti, e le circostanze varia- 
bili degli atti. Saranno pure impressi 1 formulari pei casi previsti negli 
art. 81) e 84 del codice ( e. 85 a 89. ). Tutti questi modelli per mezzo dei ri- 
spettivi intendenti e sottointcndcDti saranno distribuiti per ciascun comu- 
ne del regno , e ne sara pagato lu importo dalle comuni medesime.— Sa- 
ranno parimenti impresse le formule delle dichiarazioni delle parti. Il sin- 
daco di ciascun comune vigilerà che di tali esemplari ve ne sia sempre un 
sufficiente numero vendibile per coloro che.vorranno servirsene. Saranno 
prese dal ministero dell'Interno le misure necessarie , perchè il prezzo tan- 
to dei fogli che devono andare a carico dei comuni, quanto dei fogli di cui 
vorranno servirsi le parti, sia tenue e leggiero per quanto sarà possibile. — 
17. Gli atti di nascita, di matrimonio,e di morte fatti dalgiorno in cui avran- 
no esecuzione i registri dello stalo civile , non potranno esser provati che 
con certificati estratti dai detti registri, o in loro difetto coi mezzi stabiliti 
nell'arlic. 46. del codice ( r. 48. ). pei soli atti dei tempo antecedente con- 
tinueranno ad aver fede i registri ecclesiastici. — 18. I parrorJii anche dopo 
l'esecuzione del registri dello stato civile seguiteranno a tenere i loro libri 
di battesimo , di matrimonio, c di morte.— 19. (Questi testificano solo l'am- 
ministrazione dei sacramenti, c gli alti religiosi, nei quali si conformeran- 
no alle regole della Chiesa Cattolica: ma i parrochi non potranno in nessun 
caso accordare la benedizione nuziale, se non a coloro che giustificheranno 
d aver fatto notare nei registri dello stato civile il lor matrimonio — 2p.La 
legalizzazione del Presidente del tribunale di prima istanza, mentovata ncl- 
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l'articolo 45 del codice ( e. 47. ) avrà luogo per quei registri , che ti trova 
no depositati presso la cancelleria del tribunale , secondo il disposto nel- 
l’art. 43 del codice ( c. 45- ). Gli estratti dei registri correnti dell' anno 
saranno legalizzati dal giudice di pace (ora il giudice di circondario o il tuo 
supplente)— 2t. Nei primi 15 giorni dell anno nuovo, t'utìziale che avrà tenu- 
ti i registri dell'anno scorso, prima di passarli negli archivi! secondo la di- 
sposizione dell'articolo 45 del codice ( c. 85. ) farà ridurre in tre tavole di- 
stinte le nascite , i matrimonii , e le morti , che vi sono state , e chiuderà 
con tai tavole i registri dell’anno.— 22. Queste tavole saranno rimesse dal 
sindaco di ciascun comune all’Intendente delle Province , accompagnate da 
un foglio indicativo degli individui che vi sono contenuti per effetto delle 
disposizioni degli art. 5. 6. 7. 8. c 9. del presente decreto (c. 62. a 64- 69. a 
91. ) — 25. L’ intendente paragonerà questo foglio indicativo col risultalo 
dei registri delle carceri , case di detenzione, spedali, ed altri pubblici sta- 
bilimenti, e ritenendo le tavole particolari di ciascun comune nel suo archi- 
vio ne rimetterà il risultato generale al Ministro dell'Interno.— 2S. Nel pri- 
mo mese dell'anno, che succede al decennio compiuto , dalle tavole annuali 
saranno composte tre tavole generali degli alti dell' intero decennio. Que- 
ste tavole chiuderanno i registri dell'ultimo aunodello stesso decennio, che 
saranno inviati ail'Intendcnlc , il quatte ne manderà i risultati geuerali al 
Ministro deil lnterno. 

Art. 43. — 15 Novembre I809.m.— ordina che i presidenti dei tribunali ci- 
vili debbano regolare la delegazione della cifra c numerazione in modo che 
i giudici possano adempire agli altri doveri. 

— 14 Febbraio i8IO.m. —esonerando i presidenti incarica i procuratolo 
del Ke per Io deposito degli alti dello stato civile. 

— IO Agosto I8!9.d. — t.I presidenti dei tr illudali citili , e coloro ebe ne 
fanno le veci sono autorizzati a delegare per la cifra dei registri dello stato 
civile uno o più giudici dei rispettivi tribunali. — 2. La delegazione che essi 
faranno sarà scritta nel primo foglio del registro, per lo quale la medesima 
sara data. I giudici delegati ne adempiranno la cifra senza ritardo. 

— 27 Dicembre !82o. r. —determina che fino a quando non giungano agli 
ufflziali dello stato civile i nuovi registri formati a norma della legge , siano 
i medesimi autorizzati ad iscrivere gli atti sopra quaderni di carta senza 
bollo tenuti in doppie o numerati e cifrati dai rispettivi giudici di circon- 
dario, i quali dovranno in fronte trascrivere la presente sovrana autorizza- 
zione. Tali quaderni saranno poi uniti ai principio dei registri in modo che 
questi servano a quelli di continuazione, c porteranno nel frontespizio la 
solita indicazione dell’uso di essi e del numero dei fogli che contengono. 

— 20 Agosto 1821. r.— ordina la continuazione del sistema indicato nel 
precedente r. fino a che sì formino i nuovi registri. 

— 24 Gennaio 1822. r. — sancisce le stesse determinazioni del r. dei 27 
dicembre 1820 anche per l’anno <822. 

— 15 Marzo t822. r. — commina la sospensione dei soldi agli Intendenti 
da aprile in poi se non avranno certificato di aver adempiuto nel corso del- 
lo stesso mese allo invio dei registri degli alti dello stalo civile ai presiden- 
ti dei tribunali. 

— 1 Aprile 1822. r.— sospende i soldi dal mese di settembre in avanti ai 
presidenti e giudici dei tribunali civili che nc avranno la delegazione , 
qoante volte non certifichino di avere per tutto detto mese adempiuto di ci- 
fra, numerati , e restituiti agl’intCDdenti tutti quei registri degli atti dello 
stato civile ebe sieno loro pervenuti precedentemente. 

— 22 Luglio 1824. in— I, I signori Intendenti disporranno che T impres- 
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sione dei registri dello stato civile sla adempiuta al più tardi nel mese di 
settembre di ogni anno. Essi cureranno che i registri sieno impressi in buo- 
na carta, onde possano meglio resistere all’ingiuria degli anni, e ebe il nu- 
mero dei fogli di ciascun registro sia proporzionato al calcolo prudenzia- 
le del numero degli atti , ebe si si debbano inscrisere, mettendosi in ciò di 
accordo co 1 procuratori regii del rispettisi tribunali cisili , ai termini della 
decisione del miopredecessorede’l8agostol825.— 2. Terminata l'impressione 
de’ registri, gl’intendenti li rimetteranno subito ai presidenti dei tribunali 
cisili all’oggetto di numerarli dal primo all’ultimo foglio e corredarli della 
loro cifra. Siffatta rimessa dorrà aser luogo tre mesi prima almeno della fi- 
ne di ciascun anno ai termini della decisione dei 26 giugno dell’ anno scor- 
so — 5.1 presidenti dei tribunali cisili sono incaricati di farmi conoscere per 
mezzo de’ regii procuratori il giorno in cui i registri dello stato cisilc sono 
persenuti loro, il numero che ne asranno ricesuto dagl' Intendenti , ed il 
tempo che avranno impiegato per adempirli della numerazione. — 4. Gl’In- 
tendenti ai quali negli ultimi di del medesimo noscmbre dovranno essere 
restituiti dai presidenti i registri adempiti delle formalità legali, ne esegui- 
ranno il rinvio ai rispettivi comuni nei primi giorni del mese di dicembre, 
onde I sindaci abbiano il tempo di prenderne cura , e rettificare qualun- 
que errore ,che possa accadere — 5. I procuratori rrgii presso i tribunali 
civili invigileranno attentamente , onde i comuni della rispettiva valle sie- 
no in tempo opportuno provveduti dei corrispondenti registri dello stalo 
civile, e qualora ne avvertano o ne prevedano il ritardo, ine ne daranno subi- 
to conto con farmi ronoscege a chi sia imputabile siffatto ritardo.— 6- Final- 
mente gli stessi regii procuratori faranno verificare di mese in mese lo stato 
dei registri , e la loro esattezza per mezzo dei regli giudici di circondario, 
c de’supplcnti comunali: apriranno inoltre cogli ufilziali dello stato civile 
una periodica ed attiva corrispondenza per farsi rendere conto di tutte le 
loro operazioni in rapporto alla redazione degli atti , c daranno loro tutte 
quelle istruzioni, che crederanno confacenti ad ottenersi la regolarità eia 
esattezza dei registri dello stato civile. 

— 9 Gennaio 1857- r.— Ordina —I. prescriversi a’ sindaci di domandarei 
nuovi registri a tempo opportuno, ed agli intendenti di sollecitamente prov- 
vedersi.— 2. riferire se sia opportuno vietare ai presidenti dei tribunalici- 
vili di numerare e cifrare i registri con fògli in carta libera quando vi si tro- 
vino registrati degli atti. 

—15 Agosto 1 857. r. — Osservato che 1’ usanza di annotarsi gli atti su car- 
ta libera none solo un abuso , ma sibbene una contravvenzione alla legge 
che espressamente lo vieta ( e.54 ), e tal materia risgoarda pure 1' art. 241. 
p., e che provvedendo al modo di tutelare gl’interessi delle parti non vi è ra- 
gione di acconsentirsi ai presidenti dei tribunali civili la facoltà di ammet- 
tere come autentici gli atti notati su carta libera ; sancisce il divieto del 
n.* 2.° del r. dei 9 gennaio 1857. 

— 9 Maggio 1858. r. — Esauriti i registri degli atti dello stato civile , tro- 
vandosi iscritti sopra quaderni non numerati e non cirrati dall’autorità giu- 
diziaria, i stato dimandato che tali quaderni inquanto han preceduto la 
comunicazione del r. 15 agosto 1857 fossero muniti di forma autentica. -Sul- 
l'oggetto è stato osservato che niuna espressa disposizione di legge dichiara 
nulli gli atti dello stato civile che non sono inscritti sui correlativi regi- 
stri : che però appartiene esclusivamente al magistrato secondo il variare 
e la intensità dei casi , giudicare sul valore legale degli atti iscritti altri- 
menti che su i rcgistriicbc la numerazione e la cifra preventiva dell' aiitori- 

- tà giudiziaria su questi registri è nel fine di assicurare la loro invariabilità 
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ed il modo di riconoscere più facilmente, se alterazioni o cangiamenti ri fie- 
no praticati; che l’ autenticità di un atto ata nell’ adempimento simulta- 
neamente dei solenni prescritti nel tempo in cui procedesi all’atto istetso. 
In conseguenza di queste osservazioni S. M. si è degnato disporrebbe i qua- 
derni anzidetto sieno numerati e cifrati dall'autorità giudiziaria , che sìeuo 
conservati come ogni altro registro dello stato civile.che sul valore legale de- 
gli atti inscritti nei medesimi debba essere giudicato dai tribunali come di 
ragione, secondo i casi ebe possono aver luogo. 

—28 Dicembre 1858.d.— 1. 1 registri degli atti dello stato civile conterran- 
no ancora in istampa la numerazione progressiva dei loro fogli. I correla- 
tivi atti vi avranno in istampa, un numero d'ordine progressivo. Per tutto il 
dippiù saranno osservatigli stabilimenti in vigore. 

Art- 45 — 15 Ottobre 1802. dijp. — Ha 8. M. rilevato con rincrescimento 
dne gravi disordini , che emergono dalla pratica introdotta in taluna delle 
Diocesi del regno, di rimettersi nell' archivio delle curie i libri parrocchiali 
dopo la morte dei curati, l'uno che occorrendo nel tratto posteriore ad alcu- 
no, che vive in paese molte miglia distante dalla residenza qualche fede di 
battesimo, di matrimonio , o di morte deve spedir persona 'nella curia per 
ottenerla, ed oltre le spese di dritto , soffrire ancora quelle di un pedone , 
soggiacendo così talvolta fra generali strettezze , ad un peso di gran lunga 
superiorealla tassafnnocenziana.eraitro, che dando fuori le curie delle fe- 
di, vengano i parrocbi a perdere ia esazione di un diritto , che forma parte, 
specialmente nella Calabria ulteriore, delle rendite del beneficio curato 
acquistato per concorso colla analoga condizione di tal emolumento. Per ri- 


parare a siffatti inconvenienti , che involvono con pregindizio gl' Interessi 
particolari dei parrocbi c delle popolazioni , e per ovviare nel tempo steaso 
alle frodi delle viziature e di altro, che a danno altrui, nelle saccessioni del- 
1 eredità , nelle poligamie ed in consimili cose potrebbero facilmente farsi 
dopo la morte dei carati, rimanendo in mano dei rispettivi eredi il sacro de- 
posito dei libri parocchiali : ha 8. M. sovranamente risolato per punto ge- 
nerale da osservarsi in tutte le Chiese del regno-I.Che sieno i curati obbli- 
gati a tenere tali libri ben custoditi io un fodero delle sagrestie , come si 
pratica nelle Parrocchie di Napoli.— 2. Che non sia loro giammai permea- 
sodi tenerli nelle proprie case.- 3. Che sieno strettamente tenuti di rimet- 
tere in ogni fine di anno un dettaglio nellecurie rispettive dei nati , coniu- 
gali, e morti, indicando i nomi , ed il giorno dèlia lora nascita , matrimo- 
nio o morte per conservarsi gelosamente neU'arcbivio Diocesano. — e t. fi- 
nalmente che gli ordinari sotto la loro responsabilità si assumano la più se- 
ria cura, non solo perchè il registro sia esatto , ma ancora perchè tale so- 
vrana determinazione sia in tutte le sue parti esattamente adempita. 

“ ^ Dicembre 1859. r. — Sulla proposta di depositarsi negli archivi comu- 
nali o in originale o almeno in copia i libri parrocchiali a coniar da cin- 
quantanni prima della promulgazione della legge istitutrice degli atti del- 
o stato civile, adottatoli parere della Consulta , 8. M. ba comandato non 
'»rsi novità sopra i sistemi che abbiamo ora. 

Art. 47—|6 Febbraio I8l0.nt.— Prescrive potersi da tutti gli ufficiali dello 
stato civile rilasciare gli estratti dei loro atti. 

I® Giogno 1813. m. — Gli estratti dai registri dello slato civile per l’an- 
° per quelli i cu! duplicati non sieno depositati in cancelleria del 
” na,e debbono legalizzarsi dai giudici di Circondario. Per usarli fuori 
"essendo i duplicati depositati in tribunale debbono legalizzarsi 
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— U Settembre 1819. d — ( *. c.57 ) 

— 17 Giugno »8'20. islr. — Dichiara dovuto unico dritto di un carlino per 
il doppio estratto da rilasciarsi giusta 1' art. 79 0 .° 9 dell' atto di solenne 
premessa. 

— 29 Novembre 1824.(1. — 1. Sono esenti da'dritll di cancelleria stabiliti 
eoi decreti dei 15 gennaio 1817 e 5 luglio 1819 tutti gli atti che potranno oc- 
correre per la celebrazione dei matrimoni. — 2. 11 dritto che a qualunque ti- 
tolo possa spettare ai pubblici funzionari o altri impiegati per ciascuno de- 
gli atti necessari alla celebrazione dei matrimoni è fissato ad un carlino 
( tari siciliano ) salvo ciò che possa esser loro legittimamente dovuto a tito- 
lo di dieta.— 5. Ogni disposizione in contrario è morata- 

— 5 Luglio I82ù.r. — Le carte che si estraggono dagli archivi, sia il gene- 
rale che i provinciali, e che occorrono per uso di matrimonio souo escuti dai 
dritti di archivio nel modo stesso che trovasi stabilito per quelle carte che 
occorrono per la liquidazione delle pensioni. 

— 15 Luglio 1826. m.— t.Cbe resti vietata negli ufficii dello stato civile la 
esazione di qualunque somma, e sotto qualsivoglia titoloedenominazioue per 
lo adempimento’ degli alti dello stato civile, dovendo tutto esser fatto gratis 
in questi ufficii. — 2. Che a tenore dell'art. 6 del citalo decreto sia permesso 
solamente di esigere un carlino, ossia un tari siciliano, per ogni copia estrat- 
ta dagli atti dello stato civile, purché colui che la chiede non sia povero. — 
S. Che venga considerato per povero quello che per tale verrà attcstato dal 
proprio parroco. —4. Che coloro i quali inoccasione degli atti dello stato ci- 
vile daranno luogo ad indebita esazione comunque tenuissima , essendo rei 
di concussione , vengono immediatamente tradotti innauzi la G. C. Crimi- 
nale , e castigati in conformità delle leggi penali. 

— 17 Ottobre 1852. d.— I. Sarò permesso ai cancellieri dei comuni esige- 

re solamente grana 5 o.,mu un carlino siciliano) per ogui copia estratta dagli 
atti dello stato civile, che iu conseguenza dell'art. 45, c. sicno stati deposi- 
tati neli'arcbivio dei comune. Nulla potrò essere esatto se colui ebe chieda 
la copia sia povero. • ■ . 

— I Maggio ISSI. islr. — dichiara esser dovutosi giudice del circondario 
l'onorario per l'assisteuza al consiglio di famiglia riunito per occasione di 
matrimonio di un minore eccetto se questi fosse indigente. 

— 3. Settembre 1812. islr.— per lo stesso obbielto. 

Art. 48—16 Agosto I8l5.d.— I. la caso di dispersione o distruzione de’re- 
gistri dello stato civile, o di una parte di essi,i libri parrocchiali faranno fe- 
de, Ano a che non si sara supplito a' primi nel modo indicato nel presente 
decreto. 2. Quante volte un doppio de' registri dispersi o distrutti esista, sia 
nell’ archivio del tribunale di prima istanza, sia in archivio comunale ,ne 
sarò estratta una copia, la qualo servirò a rimpiazzare i registri mancanti' 
Quando le copio si estrarranno dall’ archivio del tribunale di prima istanza, 
dovranno essere collazionate dal presidente del tribunale , dal procuratore 
regio e dal cancelliere, e Urinate inoltre in ogui foglio dal solo presidente. 
Quando si estrarranno da un archivio comunale dovranno essere collazio- 
nate dal sindaco, dal cancelliere e dal giudice di pace ( del circondario ) , il 
quale dovrò inoltre limarle ad ogni foglio. —5. Laddove i detti registri man- 
rhinoassolutamcnte , vi sarò supplito do una commessione comunale com- 
posta dal sindaco, dal giudice di pace o da un snpplente.dal parroco e da due 
dei più anziani del comune , scelti da* tre primi, cd assistita dal cancellieri 
comunale, che si formerò in caso di bisogno a cura dell' Intendente della 
provincia.— 4. La Complessione formerò quattro lùtei una per le nascite , 
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un’altra pei matrimoni!, una per le morti, l'ultima per gli atti diversi. Cia- 
scuna di queste liste conterrà, secondo l’ ordine cronologico , il più che sarà 
possibile , le date delle nascite , dei matrimouii, delle morti, e di ogni altro 
atto, i nomi, i cognomi, la professioue e il domicilio degl* individui cui ri- 
guardano, e de' loro padri e madri 5. La Commessione nel comporre le listo 
tirerà le notizie da’ libri parrocchiali , da registri c carte pubbliche , o di 
famiglia , da dichiarazioni de' parenti. Dalla combinazione di questi cd al- 
tri schiarimenti, che la Commessione potrà raccogliere , essa dovrà acqui- 
stare quella certezza moralc,che è necessaria a garcntirc 1’ esattezza delle 
liste. 6. Le liste così formate , saranno affisse , dopo 1' emanazione de' ban- 
di ne’ luoghi consueti , per lo spazio di due mesi, lauto nel comune del 
luogo della pubblicazione dei matrimouii , quanto nella capitale della pro- 
vincia nella sala d' udienza del tribunale di prima istanza. Durante il tem- 
po dell' affissione è permesso a chiunque di produrre opposizione contro le 
liste- Le opposizioni dovranno essere presentate in iscritto innanzi alla coui- 
messiour.la quale , presi gli schiarimenti che giudicherà opportuni , dovrà 
discuterle c definirle anche in iscritto. 7. Scorso il termine per le opposizio- 
ni , le liste verranno rimesse al tribunale di prima istanza della provincia 
unitamente alle carte sulle opposizioni , ove ve ne sicno. Il tribunale, in- 
teso il procuratore regio c gli opponenti, se ne compariscono , pronunzierà 
diflìnitivamente ed inappellabilmente sulle opposizioni prodotte , ed omo- 
logherà e dichiarerà esecutive le liste , le quali in seguito terranno luogo di 
registro nello stato civile. Gli originali rimarranno depositati nell'archivio 
del tribunale, e le copie autentiche con la firma del presidente , del procu- 
ratore regio e del cancelliere , munite del suggello del tribunale , saranno 
depositate nell’archivio comunale. 

— 18 Ottobre 1815.4. — I regolamenti prescritti col nostro d. dei 16 agosto 
ultimo per rimpiazzare i registri dello stato civile dispersi o distrutti , sono 
applicabili ai libri parrocchiali mancanti, che appartengono ad un' epoca 
anteriore di 25 anni alla istituzione de' registri dellostato civile. 

— 29 Marzo 1820. m. — ordina che in mancanza dei registri dello stato ci- 
vile finché non sieno rimpiazzati , gli estratti dei libri parrocchiali fanno 
valida fede per la celebrazione del matrimonio. 

— 17 Novembre 1821. r. — prescrive che le spese necessarie per la esecu- 
zione del decreto dei 16 agosto 1815 riguardante il supplemento dei regi- 
stri dello stato civile , debbono cedere a carico dei comuni; salvo ai mede- 
simi il diritto di rivalersene sopra quelli che in un modo qualunque tali 
spese avessero cagionate. 

— 12 Marzo 1852. d. — I. Le disposizioni contenute nel riferito d. dei 16 a- 
gosto 1815 pei nostri RealiDominii al di qua delFaro , saranno anche osser- 
vate ne’nostri Reali Domimi al di là del Faro. 

— 30 Marzo 1835.r. — S. M. considerato che per lo spirito dell’ art. 3 del 
d. del 1815 non possono ledisposizioni di questo articolo comprendere 1 sup- 
plenti stabiliti in ciascun comune ; si è degnata dichiarare, che nella com- 
posizione della Commessione di cui parla il citato articolo 5 del d. dei 16 a- 
gosto 1815 entrino soltanto i supplenti dei giudici di Circondario aventi giu- 
risdizione piena. 

— 26 Novembre 1857. d. — I. In ciascun comune, quando ne sia il caso , 
sarà stabilita una Commessione composta dal sindaco , dal giudice di Cir- 
condario > o da un supplente , dal Parroco , e da due tra i più auziaui del 
comune scelti da' tre primi. Questa Commessione sarà assistita dal cancel- 
liere comunale— 2. La Commessione Formerà una lista indicativa delle mor- 
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ti avvenute nel periodo del cholcra, e le quali non siano registrale nei libri 
dellostatocivile. Per ciascuna di queste morti , oltre i nomi ed I cognomi 
degl’individui cui riguardano , saranno enunciate tutte le altre particolari- 
tà , ai termini e nel modo prescritto dall'art. 8* delle leggi civili.— 5. La 
commessione nel comporre le liste tirerà le notizie dai libri parrocchiali, 
dalle note de’ direttori dei composanti , dai registri e carte pubbliche o di 
famiglia , da dichiarazioni dei parenti. Dalle combinazioni di questi e di al- 
tri schiarimenti che la Commessione potrà raccogliere , essa dovrà acqui- 
stare quella certezza morale che è necessaria a garentire la esattezza delle 
liste.— 4- Le liste cosi formate rimarranno affisse dopo la emanazione dei 
n bandi » ne' luoghi consueti per lo spazio di un mese tanto alle porte della 

casa comunale , quanto nella sala di udienza del tribunale civile della Pro- 
vincia. Durante il tempo dell'affissione è permesso a chiunque di produrre 
opposizioni contro le liste. Le opposizioni dovranno essere presentate iu 
Iscritto innanzi alla Commessione > la quale presi gli schiarimenti che giu- 
dicherà opportuni, dovrà discuterle e difflnirle anche in iscritto. — 5-Soorso 
tl termine per le opposizioni , e queste discusse, qualora ne esistano, le liste 
verranno rimesse al tribunale civile della Provincia unitamente alle carte 
sulle opposizioni stesse. Il tribunale, intesi il procuratore del Re e gli oppo- 
nenti se ne compariscano , pronunzierà difllnitivamente ed inappellabil- 
mente sulle opposizioni prodotte, ed omologherà e dichiarerà esecutive le li- 
ste, le quali in seguito terranno luogo de’ registri suppletori dello stalo ci- 
vile per gli atti di morte. Gli originali rimarranno depositati nell’archivio 
del tribuoale,c le copie autentiche, colla firma del presidente , del procura- 
tore del Re, e del cancelliere, munite del suggello del tribunale, saranno 
depositate nell’archivio comunale. 

— 2 Febbraio 1858. r. — 11 d. del 26 di novembre 1857 provvide^ modo, 
col quale dovessero supplirsi gli atti di morte, che ad occasione delle passale 
vioende di pubblica salute fossero stati omessi su i registri dello stato civi- 
le. È stato ora dimandato, se il metodo istesso potesse aver luogo per gli atti 
di morte, che occorsi nel medesimo periodo delle passate vicende di pubbli- 

• ca salute, sienn stati iscritti su i registri dello stato civile, ma trovimi man- 
canti delle firme dell’ufiziale dello stato civile. Avendo rassegnato a S. M. 
questo dubbio, si è degnata disporre che rimanga risoluto per l'affermativa. 

— 13 Aprile 1839. r. — 8. M. si è degnata ordinare che le spese necessarie 
per supplire 1 registri mancanti degli atti dello stato civile per esecuzione 
del reai d. dei 16 agosto 1815, reso comune a cotesti reali domintcon decreto 
dei 12 marzo 1832 cedano a carico dei rispettivi comuni , salvo ai medesimi 
il diritto di rivalersene sopra coloro che in un modo qualunque tali spese 
avessero cagionate , nniformemente a quello fu disposto per altra sovrana 
determinazione dei 17 novembre 1824 pei comuni dei domini di qua del Faro. 

— 20 Dicembre 1845.— decisione di annoiamento della teorie suprema di 
giustizia, che ha censurato nell'interesse della legge le deliberazioni di alena 
.tribunale civile il quale aveva applicatoli metodo del d. dei 16 agosto 
1815 al caso di atti omessi nei registri esistenti degli atti dello stato civile. 

Art. 49. — 5 Settembre 1821. m. — Prescrive che gli esteri volendo con 
trarre matrimonio nel regno debbouo uniformarsi alle formalità prescritte 
dalle nostre leggi. 

Art. 51. — Il Febbraio 1818. m.— Prescrive che se il matrimonio si celebra 
innanzi al parroco nell’anno seguente, le notate al margine si debbono fare 
a norma dell’art, 81 dietro l’invio degli estratti per mezzo degli ufficiali del- 
lo stalo civile. 
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. Art. SS. 

Art. 53. - 28 Giugno (815 d. ( s.e. 57. ) 

— 5 Giugno 1818. d.— 1. Le multe o le altre pene comminate dalle leggi 
provvisoriamente in rigore contra gli ufiziali dello stalo civile per mancan- 
za e contravvenzioni commesse nella redazione degli atti di cui sono inca- 
ricati, saranno applicabili anche ai cancellieri comunali. Rimane alla di- 
screzione e prudenza de' tribunali civili di proporzibnare le dette multe e 
pene tra’l sindaco ed il cancelliere, secondo i maggiori o minori gradi d’im- 
putabilila di ciascun dì essi. 

— (6 Febbraio 1823. d. — (. Le ammende per trasgressione, che in forza 
di disposizione di legge si sperimentano con azione civile, non rimangono 
estinte con la morte del trasgressore, e potrà per le medesime agirsi contro 
colai che lo rappresenta.— 2. Rimangono abolite colla morte del trasgres- 
sore, le ammende che si sperimentano con azione penale. Ma quando però 
egli vi sia stato condannalo prima dì morire, e la condanna sia divenuta e- 
secutiva potrà io questo caso, per la esecuzione del giudicato, agirsi contro 
colui, che lo rappresenta, con I' azione civile. 

— 4 Febbraio 1828. d. ( *. e. SI. ) — Y. s. c. 55. 

— 6 Giugno 1852. r. — Il d- dei 16 di febbraio 1823 permette di agire con- 
tro gli eredi del contravventore per la inflizione della multa od ammenda 
che per legge si sperimenta con azion civile. Nell'applicazione della disposi- 
zione di questo decreto si è dubitato, se dovesse ritenersi generalmente per 
tutte le ammende o multe esperibili con azionecivile, o per quelle soltanto 
che tengono luogo di danni ed interessi. Rassegnato il dubbio a S. M. è sta- 
to osservato essere la interpretazione restrittiva contraria alla parola ed allo 
spirito del decreto succennato , il quale permette in generale e senza ve- 
runa limitazione di agire contro I' erede del contravventore , -sempre che 
trattisi di ammenda o multa di cui può domandarsi la inflizione con azion 
civile. E però la M. S. ha dichiarato doversi il eit. d. del 16 febbraio 1823 
applicare nel senso più ampio. 

— 3 Agosto 18(3. d. —I. Le soprascritte disposizioni del d. dei 3 giu. 1818 
saranno osservate egualmente nelle due parti dei nostri reali domini. 

Art. 51.— 12 Gennaio 1815 e 16 febbraio 1822. rr. — per essersi ritardata 
la stampa dei registri fanno eccezione a questo articolo. 

— 13 Agosto 1837 r. ( s.e. 43. ) 

Art- 55.— 21 Giugno 1809.m. — Prescrive che per tradurre l'ufflziale dello 
stato civile innanzi il giudice di circondario , il tribunal civile , o la gran 
corte crim. non ha bisogno di precedente autorizzazione superiore. 

— 15 Luglio 1809. m. — ordina ai regj procuratori di vigilare , perchè i 
sindaei osservino le formalità che le leggi prescrivono intorno ai registri 
dello stato civile. 

— 2i Marzo 1810. m. — Gli ufllziali dello stato civile debbono riferire ai 
procuratori del re le difficoltà che possono elevarsi in rapporto agli atti del- 
lo.stato civile. 

— 1 1 Aprile I810.m. — Gl’intendenti debbono verificare se tutti gli ufll- 
ziali dello stato civile abbiano i registri. 

— t7 Agosto 1816. m. — Il Pubblico ministero essendo parte principale 
nei giudici contro gli uffiziali dello stato civile è obbligalo Tare tutti quegli 
atti che competono all'attore nel giudizio civile. 

— 14 Settembre 1819. d. — ( 1. 1 . 57 ) 

— 4 Maggio 1822. m. —Le funzioni di ufllziali dello stato civile sono indi- 
pendenti da quelle di sindaei. Che perciò sono essi solla la vigilanza del 
procuratore del Re. 
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— 28 Ottobre 1825. m.— Impone l’obbligo ai proc. del Re d’inviare al mi- 
nistero di grazia e giustizia il verbale delle verificazioni dei registri detto 
stato civile. 

— 17 Giugno 1826. m. — Vieta agli uffizioli dello stato civile la esazione 
di qualunque somma. m 

— 4 Aprile 1829. tn.— I giudizi contro gli utflziali dello stato civile debito- 
no essere sollecitamente cspediti. 

— 5 Marzo 1851. d.— (.Gli atti ne’giudizii ad istanza del pubblico ministe- 
ro contro gli uffizioli dello stato civile percontravvenzioni alle leggi civili 
sugli atti dello stato civile saranno vistati per bollo, e registrati a credito. 
2. Le spese occorrenti pel giudizi! suddetti , cioè quelle per dritti di can- 
celleria, per indennità agli uscieri , o altre saranno anticipate dall’ ammi- 
nistrazione, del registro e bollo, a norma degli articoli 62 , 63 e 66 del reai d. 
de’ 12 di gennajo 1817. 5. Nelle condanne contro gli ufficiali dello stato ci- 
vile dovrà pronunziarsi a favore dell'amministrazione snccennata il rim- 
borso di tali spese, e di quelle di bollo e registro accreditate, giusta il prece- 
dente articolo, indicandosene l’ammontare. 4. Le condanne tanto per mul- 
te quanto per ispese giudiziarie saranno eseguite a cura dcH'amministrazio- 
ne del registro ne'modi autorizzati dalle leggi c regolamenti in vigore.5.Gli 
atti di esecuzione saranno formati sopra carta bollata, e registrali col pa- 
gamento de'corrispondenti dritti ; l'importo ne sarà ripetuto dagli uffizioli 
contravventori insieme colle altre spese di procedura. 

— SI Agosto 1831. m. — Le sentenze per multe contro gli utflziali dello 
stato civile debbonsi rimettere all’ amministrazione del registro c bollo. 

— 16 Settembre 1831. d.— I. Il metodo stabilito nel tit. 6 lib. I delle leggi 
di procednranri giudizi civili per la esecuzione delle sentenze del concilia- 
tori, salvo quello che sarà detto negli articoli seguenti, sarà praticato per 
la esazione dei dritti delle multe e delle spese qui appresso indicate , pur- 
ché rammentare di ciascun credito non ecceda la somma di ducati sei cioè: 
— I. Nelle multe giudiziarie civili; — 2. Nelle multe e spese dovute da’notai 
per contravvenzioni alla legge sul notariato;— 5. Nelle multe e spese contro 
gli ufflziali dello stato civile per trasgressione a’ loro doveri ; — 4. Nelle 
multe per contravvenzioni alle leggi ed ai decreti sul bollo , sul registro e 
sui dritti di cancelleria ; — 5. Nei dritti di bollo , di regislro c cancelleria 
accordati a credilo pei giudizi! civili;— 6. Nelle spese di giustizia anticipate 
nei giudizii penali. — 2. 11 titolo di esazione delle multe di bollo , di regi- 
stro e di cancelleria sarà il processo verbale dell’agente dell'amministrazio- 
ne approvato dal Direttore della provincia, c vidimato dal regio Giudice del 
circondario. — 3. Il primo atto per Io ricupero dei crediti mentovali nel- 
l'art. I.sarà un ordine di pagamento fra il termine di giorni cinque formato 
dal ricevitore del carico in jarta non bollata ordinato dal giudice concilia- 
tore , ed intimato al debitore dall'usciere della conciliazione. Quest'ordine 
di pagamento terrà luogodel mandato richiesto dall’art. 82 delle leggi di pro- 
cedura nei giudizii civili ed in esso saranno indicate la somma e la natura 
del debito, e sarà fatta anche menzione del titolo donde esso deriva- (.Scor- 
so il termine di cinque giorni e non eseguito il pagamento si procederà ai 
corrispondenti atti di esecuzione stabiliti nel citato titolo 6 lib. 1 delle leggi 
di procedura nei giudizii civili.— 5. L'amministrazione del registro c bollo 
non solo per la esazione delle, spese di giustizia e delle multe giudiziarie , 
ma anche per quella di tutti gli altri crediti enunciati ncll’art. L di questo 
decreto , qualunque ne sia I’ ammontare , è autorizzala a far nso dei pian- 
toni contro dei debitori morosi ai termini del r. d, dei t7 di ottobre 1822. 
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—15 Gemuto t852. d. —I. Nei giudizii predio i magistrati civili ad istanza 
del pubblico ministero per contravvenzione alle leggi sullo sUto civile; o 
alla legge sul notariato , saranno osservate le prescrizioni delie leggi di 
procedura civile , salve le modificazioni comprese ne’ seguenti articoli. 2. 
Le citazioni saranno sempre ratte per giorno fisso.5. Il termine a comparire 
sarà di dieci giorni in prima istanza , e quindici giorni in grado di appello. 
4 . Saranno comunicate per via della cancelleria le carte e documenti , che 
potessero essere rispettivamente prodotti dalle parti in appoggio dell'azio- 
ne , o della eccezione. 5. 1 gindizii anzidetti non sono soggetti alla iscrizio- 
ne nel ruolo generale delle cause. 6. Gli uOlziali dello stato civile ed i notai 
non abbisogneranno del ministero de’patrocinatori. 7. Nel giorno designato 
per 1' udienza dalla citazione, essi potranno presentare al magistrato le 
loro giustificazioni personalmente o per mezzo di speciale procuratore. 8. La 
designazione del procuratore speciale potrà praticarsi in piè dell'atto di ci- 
tazione. 9. Nei mentovati giudizii presso i tribunali ordinarli non vi sarà 
luogo a contumacia. o a riunione di contumacia. IO. 11 termine ad appella- 
re, e quello per produrre il ricorso per annullamento alla suprema Corte 
di giustizia è fissato ad un mese- 1 1 . L’atto di appello dovrà contenere i mo- 
tivi del gravame. 12. Il ricorso per annullamento alla suprema Corte di 
giustizia ad istanza degli ufilziali dello stato civile o dei notai potrà essere 
sottoscritto anche da avvocati o patrocinatori addetti al Collegio che abbia 
pronunziata la sentenza o decisione ebe vuoisi impugnare. 15. Pei ricorsi 
anzidetti non occorrerà il deposito della multa. IL II termine a comparire 
in Corte Suprema sarà di venti giorni. 15. I giudizii de' quali è parola sa- 
ranno spediti come urgenti presso tutti i Collegi. <6. Trattandosi di esecu- 
zione per arresto personale , come nel caso doll ari. 170 delle leggi civili , 
visi dovrà procedere nel modo stesso che è stabilito per la esecuzione di 
arresti disposti con sentenze correzionali. 

— 16 Giugno 1852. n». — Inculca ai Procuratori del Ro d'invigilare per la 
determinazione dei 17 giugno I826cirrail divieto dell'esazione di somma. 

— 21 Luglio 1852. sa.— La redazione delle narrative nei giudizi contro gli 
ufilziali dello stato civile deve essere praticata da quelli stessi magistrati 
che debbono attendere alla redazionedei motivi per lo sentenze. 

— 15 Dicembre 1855. r. — I dritti di cancelleria nei gindizj ad istanza del 
P. M. contro! notai ed udìziali dello stato civile debbono essere anticipati 
dall'amministrazione del registro e bollo, e notati al credito. 

— 14 Aprile 1858. in. — È da applicarsi l'art. 241. p.e.52. r. contro l'ufflzia- 
le dello stato civile che manchi di depositare i registri. 

Art. 57 — 28 Giugno 18l5.d. — I. Gli ufilziali dello stato civile dovranno 
da ora innanzi rimettere tra le ore ventiquattro a’rispettivi parrocbi un nn- 
tamento di ciascun atto di nascita, che ricevono su i registri, colle notizie 
opportune. Essi cureranno che i detti notamenti sieno loro restituiti col- 
l' indicazione del giorno in cui la cerimonia del sanie battesimo è stala ese- 
guita. 2. L'indicazione del giorno in cui il fanciullo è stato battezzato sarà 
notata in margine dell'atto di nascita , c sara da ora innanzi proibito ai 
depositari! dei registri dello stato civile di dare alcun estratto degli atti 
menzionali nell'articolo precedente senza l'indicazione del giorno del batte - 
simo ricevuto. 5. L'inadempimento delle solennità prescritte negli articoli 
precedenti come di ogni altra formalità ordinata dal Codice Civile dara 
luogo alle pene prescritte coll’art. 50 del Codice slesso ( 52.C. ) oltre alla de- 
stituzioue del funzionario pubblico contravventore. 

— 22 Agosto 1827 r. — Sul dubbio se le dichiarazioni di nascita possano 
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farsi dopo il termine di tre giorni Asseto nell'art. 57 delle leggi civili , la 
M.S. si è degnata risolvere che non si stabilisca alcuna massima sino alla ri- 
forma dello legge civ. di coi è incaricata la Consulta ; riserbandosi la H. 8. 
ne' casi particolari , dietro ledimande che le saranno rassegnate , il provve- 
dere secondo le circostanze che coneorreranno. 

— 4 Febbraio 1828- d. — I. Gli affiliali dello stato civile avranno cura di 
rimettere a' rispettivi parrocbi il notamento di clascnn atto di nascita che 
avranno iscritto so i loro registri. Questo notajnento dovrà contenere le op- 
portune notizie sulla persona del neonato e sarà inviato fra le ventiqnaUr'o- 
re dalla iscrizione dell'atto di nascita su i registri dello stato civile.— 2. Sa- 
rà altresì cura degli uffizioli dello stato civile che questi notamenti aieno 
restituiti colla indicazione del giorno in cui la cerimonia del battesimo è 
«tata eseguita.— 5. Qualora, seguita la iscrizione dell'atto di nascila su i re- 
gistri dello stato civile , il neonato prevenuto dalla morte non sia stato in 
tempo di ricevere il santo battesimo, la parte interessata dovrà farne la 
corrispondente dichiarazione all'uffiziale dello stato civile. Questa dichia- 
razione sarà redatta in margine dell’ atto di nascita, e nelle forme prescrit- 
te per gli atti dello stato civile in generale.— 4. In caso d'imminente pericolo 
di morte del neonato potranno i parrochi amministrare il santo battesimo 
anche prima di adempiersi alla dichiarazione di nascita presso l' ufficiale 
dello stato civile. In questo caso però dovranno i parrochi avvertire gli uffl- 
ziali dello stato civile della seguita amministrazione del santo battesimo. — 
5. È vietato agli ufficiali dello stato civile, ed ai depositarli dei registri dello 
stato civile di rilasciare alle parti alcun estratto degli atti di nascita, senza 
la indicazione del giorno del battesimo ricevuto , o senza la dichiarazione 
enunciata nell’art. 5.— 6. L’inadempimento di quanto è prescritto uegli arti- 
coli precedenti sarà punito ai termini dello articolo 52 delle leggi civili , 
ed anche colla destituzione se vi ha luogo a carico del funzionario contrav- 
ventore ee. 

— 8 Marzo 1828. m. — Inculca l’osservanza del d. dei 4 febbraio 1828. 

— 9 Maggio I828.r.— Ordina che restando ri votata la disposizione ministe- 
riale dei 28 gennaio <822 permettente le tardive dichiarazioni di nascita in 
Sicilia , sia quel Luogotenente Generale autorizzato a provvedere in tutti 
i casi particolari secondo le circostanze cheoccorreranno dietro le dimande 
degl’interessati. 

— 2 Luglio I828.m. — Dispone che sebbene i neonati debbano presentar- 
ci atl'ufGziale dello stato civile , pure ciò non impedisce, che costui si rechi 
nella loro casa ove l'urgenza lo esìga. 

— 20 Agosto 1840. r.— Ordina che non ti faccia novità in quanto a) meto- 
do da serbata per le dichiarazioni tardive di nascita. 

— 4 Dicembre 1844. islr. — Il sordomuto può far egli la dichiarazione di 
nascita del Aglio se sappia leggere e scrivere. In mancanza di tale condizio- 
ne la dichiarazione si fa dalle altre persone indicate nell’ art. 58 c. salvo 
al sordomuto il diritto di impugnare e riconoscere la prole > assicurata la 
esistenza del matrimonio , e la sua capacità per consentire. 

— 21 Dicembre 1814. islr. — La tardiva dichiarazione di nascila non si 
applica al caso di rinvenimento di fanciullo esposto o messo nelle ruote dei 
projetti anche dopo i tre giorni dalla loro nascita ; per costoro l'atto di rin- 
venimento deve adempirsi dall'uffiziale dello stato civile ai termini deii’ar- 
4icoio6i e t. appena rinvenuto il bambino, salvo ad apportare poi alio atto 
illesso le necessarie rettiBcazioni, qualora si riconoscono i genitori, o sia già 
seguila la inscrizione detratto di nascita. 
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Art. S9. 

Art. 58. — 4 tebb. 1828. d. ( i. c. 57 ) 

— 24 Mano 1829. r. — Non trovando fondato le doglianza dei parrocbl di 
Napoli e per rimuovere ogni dubbio dall’ animo loro, fermo rimanendo 
il d- dei 4 febbraio 1828 , dichiara : I. Che per lo d. anzidetto non prescri- 
vesl dover necessariamente la iscrizione su i registri dello stato civile 
precedere l'ammioistraziónedel Santo battesimo.— 2. Cbed’altronde appar 
tiene esclusivamente ai parrochi ilgiudizio.se riabbia o pur no immi- 
nente pericolo di morte del neonato: contro del quale giudizio non vi è chi 
possa reclamare. —5. Che i parrochi, non essendo compresi nelle categorie 
dei funzionarli civili, non sono loro applicabili le sanzioni penali dell'artico- 
lo 6. del mentovato reai d. 

Art. 59. —5 giugno 1811. d. — 1. Tutti i fanciulli esposti porteranno d’o- 
ra innanzi un cognome che verrà loro imposto da coloro , che a norma del 
nostro d. dei 15 agosto 1810 , sono incaricati dalla tutela dei medesimi.— 
2. I cognomi imposti saranno scritti nei registri dello stato civile neH’adein- 
piersi all'atto di nascita prescritto dal codice civile. 

— 10 Giugno 18)1. islr. — Gli ufllziali dello stato civile non possono negli 
atti di nascita indicare che i soli padri designali dal matrimonio, o noti per 
la loro propria confessione. 

— 29 Settembre 1818. d. — I. Ogni individuo , il quale avrà giusti motivi 
di cambiare il proprio cognome, potrà essere autorizzato da Noi ad eseguir- 
lo, osservando le formalità prescritte nel regolamento annesso al presente 
decreto.— 2. li nostro beneplacito sul cambiamento di cognome non conferi- 
rà alcun dritto di famiglia all’ individuo clic 1’ assumerà , ma soltanto la 
facoltà di far uso del nuovo cognome ; rimanendo le controversie sulle qui- 
stioni di stato, e tutte le altre relative all’oggetto, alla cognizione dei tribu- 
nali ordinari, alla cui giurisdizione non sarà in alcun caso derogato. 

— 29 Settembre I8l8.re9.-I. Ogni individuo che per giusti motivi voglia 
cangiare il proprio cognome , ne indirizzerà la dimanda ragionata al Se- 
gretario distato Ministro di Grazia c Giustizia.— 2. Allorché S.M.crederà di 
potersi accogliere la dimanda , essa sarà rimessa nel rcal nome al Segreta- 
rio di Stato Ministro Cancelliere per discutersi ed esaminarsi da una o più 
camere del Supremo Consiglio di Cancelleria , giusta lo articolo 13 della l. 
dei 22 dicembre 1816.— 5. Allorché la camera del consiglio supremo a cui è 
stata rimessa la domanda del cambiamento di cognome sarà di sentimento 
ebe possa accordarsi i) cambiamento , la medesima disporrà per le vie re- 
golari, la pubblicazione della domanda nel comune dei domicilio di chi do- 
manda il cambiamento, nel capoluogo della provincia o vallee nella capitale 
dell’attuale residenza di S.M.— 4. La pubblicazione resterà affissa pei corso di 
sci mesi ; durante il qual termine è permesso ad ognuno di produrre presso 
della municipalità del comune in cui ba luogo la pubblicazione , 1* oppo- 
sizione motivata al dimandato cambiamento, h sindaco o l’ eletto che n'e- 
sercita le funzioni sarà obbligato a sottoscrivere la copia delle opposizioni, 
quante volte gli sia presentata , cd a spedirla, per via dell’ Intendente alla 
Camera del Consiglio Sapremo di Cancelleria nel termine di giorni otto do- 
po spirato quello dei sei mesi di affissione. — 5. La Camera del Consiglio di 
Cancelleria , fatto l' esame di tutte le carte , darà il suo parere che sarà 
sottomesso alla sovrana sanzione per mezzo del Scgretariodi Stalo Ministro 
di Grazia e Giustizia.— 6.11 R.D. con cui è accordato il cambiamento di co- 
gnome , sarà inscritto sotto la corrispondente data nel registro dello stato 
civile del comune del domicilio di colui che avrà ottenuto il cambiamen- 
to, e ne sarà fatta menzione in margine dell' allo di nasciti , qualora esista. 

Supplenti alle 5 parli del Cod. 5 
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I Agosto 1828. istr. — Dichiarante non potersi negli atti di nascita ini' 

porro nomi non riconosciuti dalla nostra Santa Chiesa. Qualora si im- 
ponessero nomi non riconosciuti l’agente del Pub. Min. presso il tribunale 
eie. deve agire di uffizio per la rettificazione dell'atto. 

— 28 Febbraio 1814. istr. — Sullo stesso obbictto. 

— 20 Maggio 18-14. r. — Considerato che per le leggi in vigore il tribu- 
nale civile ha la facoltà di pronunziare solo per la rettificazione di atti del- 
lo stato civile, quando sienvi porsi errori ed inesattezze nell - atto , il quale 
avrebbe dovuto altrimenti farsi: che nella specie niun errore è corso nel- 
l'atto di nascita, cui non vuoisi rettificare; che per pratica costante finora 
serbata, il metodo stabilito per permettersi il mutamento del cognome col 
regolamento de' 29 settembre 1818, è stato applicato anche per autorizzare 
le aggiunzioni di altri nomi a qnrlli scritti negli atti di nascita. Quindi 
si è degnata la M.S. accordare al ricorrente Innocenzo Esposito il permes- 
so tanto di cambiare il suo cognome di Ksposito in Paulino, quanto di ag- 
giungere innanzi al nome di Innocenzo quello di Raffaele. 

— 25 Giugno 1814. r. — Considerato che assunto uua volta un nome spe- 
cialmentenel santo battesimo, non pia» desso variarsi , si è degnata 8. M. 
permettere , che il ricorrente possa aggiugnere su i registri il nomedi Giu- 
seppe innanzi quello di Remigio. 

Art.fit. — 2i dicembre 184 1. istr. I s. c. 57 ) 

Art. 67. — 16 giugno 1815. d.— I. I noitrimonj che non saranno celebrati 
innanzi alla Chiesa, secondo le forme prescritte dal Sacro Concilio di Tren- 
to, non saranno validi, uè potranno produrre la legittimità della prole , e 
gli altri citelli civili. 2. Gli sposi sono tenuti fino a nuova disposizione di 
presentarsi preventivamente all’ utiziale dello stato civile per adempiere 
a tutti gli atti ordinati tlalle leggi vigenti. — Lullizinlc civile però nou 
potrà pio pronunziare la formala, che le parti sono unite in matrimonio , 
ina dovrà avvertirle di presentarsi ai parroclii per contrarre validamente il 
matrimonio, ed i parroci» prima di assistere ai matrimoni! dovranno ri- 
cevere dagli sposi un certificato dell' uflziale civile di essersi adempito a 
quanto trovasi prescritto nel presente articolo. 

— I ; Luglio 4824 . d. — Sulla considerazione che i matrimonj contratti nei 
nostri domini oltre il Faro nel periodo delle passate emergenze mancano 
delle solennila dello stato civile, perchè in quell'epoca non erano in attir 
vita gli uìlflcj corrispondenti. — I. E fissato sino alla fine del corrente anno 
1824 il termine per presentarsi le dimando di sanatoria de matrimonj con- 
traili nei nostri domini oltre il Faro dall’ epoca delle passate vicende sino 
a tutto marzo 1821. -2. Il noslro luogotenente generale è autorizzato ad im- 
partire nel nostro reai nome le corrispondcnli sanatorie dei matrimoni 
summenlovati , con dover le medesime aver vigore do|>o clic dai conjugi 
sarà aderapilo quanto prescrivasi nelle leggi civili dall'art. fi8 aH art.76. — 
3. Dopo che si saranno impartite tutte lo sanatorie anzidette , il prelodato 
luogotenente dovrà rimetterne elenco al nostro Consigliere Ministro di Sta- 
to Ministro segretario di stato di grazia e giustizia per la nostra sovrana 
intelligenza — 4.1 matrimonj suddetti verranno trascritti su i registri do- 
gli ufiziali dello stalo civile in vista degli estratti formali dai parrochi , 
che loro verranno esibiti. Gli ufiziali suddetti dovranno in margine degli 
alti far menzione dei decreti di sanatorie, e conservarne le copie legali nei 
volumi dei documenti. 

— 9 Aprile 1828. r.— Considerato che il matrimonio del ricorrente ( Nico- 
la Ci una poli > fu contrailo colle solennità prescritte dal Concilio di Trento 


Art. 68. 35 

sotto l' Importo Jet R. d. «lei 16 giugno 1813 , e che questo decreto comun- 
que richiedesse l'adempimento degli atli dello stato civile , pure non pro- 
nunziava espressamente la privazione degli ctletli civili , allorché tali atti 
fossero stati omessi , secondncbè è ora prescritto dalle leggi civili ; In M. 8- 
si è degnata dichiarare, che la prole nacque legittima, e che perciò non es- 
sendovi luogo a legittimazione di grazia, possa il ricorrente agire per la 
rctlificazinne degli atti dello stato civile dei suoi figliuoli. 

— 5 Marzo 1830. m. — ( s. c. 8i. ) 

— 3 Maggio 1857. islr. — Ritiene che non possa farsi la pubblicazione dei 
matrimonio nei registri dello stato civile, senza una grazia Soirana; che ta- 
le trascrizione debba seguire d'ufliziu su la semplice esibizione del documen- 
to del matrimonio erclesiastico. 

— 30 Ottobre 1837. r.— 8. M. si è degnata permettere che pei matrimoni 
ecclesiasticamente contratti in Palermo nei tre mesi idi giugno, luglio eda- 
gnsto 1837 ) possano ora adempirsi gli atti dcll^ stalo civile , onde i rispetti- 
vi matrimoni producanogli effetti di legge. 

— 21 Febbraio 1858. r. — Ordina ebe l'adempimento degli atti dello stato 
civile , giusta la precedente sovrana risoluzione del 30 ottobre , non sia per- 
messo oltre a lutto il venturo mese di luglio. 

— i I Giugno 1838. r. — Come appendicealle risoluzioni sovrane dei 30 ot- 
tobre 1837 e 21 febbraio Ì85S si è domandalo dispensarsi daU’adrmpiincnto 
degli atti dello stato civile, c riconoscersi validi i matrimoni aozidetli, so 
amenduc i ronjugi fossero morti, od uno di essi. Su di ciò la M. S. si è de- 
gnata manifestare non essere luogo ad altro provvedimento per mododi rego- 
la, salvo solo ad accordare la concessione degli effetti civili ai matrimoni di 
che trattasi di volta in volta sn le petizioni degl’interessati. 

— t Settembre I8(t. islr. — Conferma quella del 5 maggio 1857. 

— 2 Ottobre isll.m.— Ordina eseguirsi do Bizio la trascrizione del rescrit- 
to clic pcrmcttcla pubblicazione dei matrimoni celebrati in faccia alla Chie- 
sa negli atti dello stato civile (registro degli atti diversi ) perché produca gli 
effetti civili; s. c. 189. ) 

Art. 68 — 15 settembre 1820. r. — Che abolisce qualunque dritto sui pove- 
ri negli atti per pubblicazione di matrimoni. 

— 29 Novembre 1824. d. — Veduta la I. de' 2) di giugno 1819 sul registro, 
e la I. de’ 2 di gcnnajo 1820 sui bollo che dichiarano esenti dal registro e 
dal IhiIIo gli alti ncccssarii alla celebrazione dei matrimnnii. I. Sono e- 
senti dai dritti di cancelleria stabiliti coi dd. dei 13 di gcnnajo 1817 e dc’5 
di luglio 1819 tutti gli atti che potranno occorrere per la celebrazione dei 
matriinonii. 2. II dritto che a qualunque titolo possa spettare a’ pubblici 
funzionarli o altri impiegati per ciascuno degli atti necessarii alla celc- 
brazioue dei matrimonii é fissato ad un carlino , tari uuo siciliano , salvo 
ciò che possa esser loro legittimamente dovuto a titolo di dieta. 3. Ogni di- 
sposizione in contrario è revocala. 

— 30 Novembre I83l.ui.— per Napoli, e 5 dicembre 1831 per Sicilia— Pre- 
scrive che la esenzione del registro e del bollo non ha luogo per gli alti re- 
lativi al giudizio di rettificazione di un atto di morte da esibirsi per cele- 
brazione di solenne promessa di matrimonio. 

— 22 Novembre 1837-ro.— L'uiflziaie delio stato civile richiederà di ufficio 
al procurator del Re un certificalo dei cancelliere dei tribunale delle arguite 
notificazioni colla esistenza , od inesistenza delle opposizioni , quantevoltc 
non siasi proceduto alla promessa di matrimonio nel coi so dell a imo, ed il re. 
gistro siasi depositato nel tribunale, li tenore di tate certificatosi trascci- 
'era a «lata corrente sul registro delle notificazioni. 


Digitized by Google 



36 Parie prima - Leggi civili. 

— 17 Novembre 1839. d.— I. Allorché si darà luogo alla rinnovazione della 
notificazione di che parla Vari. 68 delle leggi civili , dovrà del pari ripetersi 
l'atto di solenne promessa. Questi novelli atti dovranno adempirsi presso 
l'ufizialc dello stato civile del domicilio attuale delle parti , ai termini del- 
l'art. 76 delle leggi civili medesime. — 2. Ad occasione della rinnovazione 
della notificazione e della solenne promessa dovrà esibirsi novello atto di 
consenso degli ascendenti o del consiglio di Famiglia , o le novelle notifica- 
zioni dell'atto rispettoso, giusta gli art. 73 e 166 e seguenti delle stesse leg- 
gi.— 5. Rimane vietato agli ufiziali dello stato civile di notare al margine del- 
la solenne promessa la celebrazione del matrimonio clic fosse adempiutodo- 
po l'anno della scadenza del termine per la notiGcazionc. In caso di contrav- 
venzione l’ufiziale dello stato civile sarà punito con una multa non minore 
di due. sei , ue maggiore di due. venti. Pei matrimoni però celebrati pri- 
ma della pubblicazione del presente decreto, gli ufiziali dello stato civile no- 
teranno io margine dell'atto di solenne promessa la celebrazione di matri- 
monio . ancorché seguila dopo l'anno dalla scadenza del termine per la no- 
tificazione. — 4. In piedi di ciascuna delle due copie dell’ atto di solenne 
promessa, che dee rilasciarsi ai futuri sposi, giusta l'art.79 leggi civili l’u- 
lizialedello stato civile dovrà scrivere, che non celebrandosi il matrimonio 
fra l’anno della scadenza del termine dell'allusione dell a notificazione, debbe 
questa rinnovarsi nel modo c nelle forme espresse nell' art. 68 delle leggi 
civili. 

— 50 Ottobre 1841. r. — Abolisce idiritti che si esigono dall'arcidia- 
conato di Palermo ed ordina, che il servizio si esegua assolutamente gratis 
dalla curia arcivescovile circa la formazione della pruova dello stato libero 
e la spedizione dei proclami per coloro che debbono contrarre matrimonio. 

— 12 Novembre 1842. istr. — Dichiara doversi i nomi dei futuri sposi 
scrivere come sono indicati negli atti di nascita; c se questi non corrispon- 
dano al nome con cui uno sposo è conosciuto in società, doversi fare men- 
zione ancora nella pubblicazione e nell’atto di solenne promessa , cosi di 
questo nomo, come dell'attestazione dei testimoni su tale condizione , per 
la identità della persona. 

— 21 Settembre 1845. r. — Sul quesito se scorso il termine d'un anno as- 
segnato dall'al t. 68. c- a motivo di pendenza di giudizio di una opposizione 
al matrimonio debba o pur no ripetersi la pubblicazione del matrimonio, 
S..M. Im risoluto non esservi luogo ad alcuna dichiarazione , e clic debba 
siarsi alla severità della regola. 

Art.69.— Vedi s.c. 181 s. 

Art.71.— 12 marzo 1820. m.— Prescrive ebe la menzione di non esservi op- 
posizioni debba farsi nel momento della consegua del certificato di cui c pa- 
rola nell’ art. 71, c. 

-28 Marzo 1820. m.— Sul dubbio se nei registri delle notiGcazioni la 
menzione di non essersi prodotte opposizioni al matrimonio debba farsi 
quando 1’ alto si compia, ovveroquando la opposizione non possa riceversi, 
dispone che debba farsi nel momento della consegua del certificato. 

— U Ottobre 1826. m. — Dichiara che i certificati di stato libero non 
possano rilasciarsi dalle autorità. 

— 25 Luglio 1827 e 6 dicembre 1829. m.m. —Che fanno eccezione alla pre- 
cedere m. in quanto alle reclute. 

Art. 72. — 22 Aprile 1809. d. — I. Non é necessario di presentare all' u- 
fiziale dello stato civile gli atti di morte del padre c della madre dei futuri 
sposi, qualora i loro avoli ed avole ne attestino la morte.— 2. Se non si pos- 
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tono produrre gli atti di morte o la pruova dell assenza del padre «della ma- 
dre, degli avoli e delle avole ( dei quali sarebbe necessario il consenso o ri 
consiglio) per essere ignoto l’ultimo loro domicilio ; l'ufiziale dello stato ci- 
vile può procedere ciò nonostante alla celebrazione del matrimonio , pur- 
ché gli sposi sieno di età maggiore , e dichiaVno con Ritirameli lo mni. 
re il luogo della morte e quello dell'ultimo domicilio dei loro ascendenti. 
Onesta dichiarazione debb’ essere accompagnata dal giuramentò dei quattro 
testimoni presenti ali' atto del matrimonio, i quali affermino die qnantnir- 
que conoscano i tutori smisi, ignorano il toogo della morte c dell’ultimo do 
miciiio dei loro ascendenti. — 5. L’ufiziale dello stato civile c tenuto di far 
nell’alto dei matrimonio menzione dell’ attestalo indicato nell’ art. 1. e 
delle dichiarazioni prescritte nell’arl. 2. a norma dei rispettivi casi. 

— 24 Gennaio 184 1- d.— I. Allorché nell’estratto di battesimo degli spost 
trovisi non rettamente scritto il loro cognome, e nell’atto di morte degli 
ascendenti sia stato emesso uno dei loro nomi , l’onciale dello stato civile 
potrà procedere alla celebrazione del matrimonio dei minori snU'àUestazio- 
nc di coloro, che debbono prestare il consenso : e trattandosi di matrimonio 
di maggiore, sulla dichiarazione giurata dogli sposi e dei quattro testimo- 
ni intervenuti all’atto del matrimonia per mezzo della quale consti della 
identità delle persone.— 2. Conformemente alla disposizione contenuta nel- 
l’art. 100 del codice civile ( 10 5. c. ) le dichiarazioni fatte da' parenti e da» 
testimoni non potranno in alcun caso pregiudicare alio parti, le quali non 
le hanno richieste o non ci sono concorse. 

— 13 Agosto 181 i. tu — Ordina rimettersi di ufficio al tribunale perla 
omologazione gli atti di notorietà [ter gli indigenti. 

— 31 Gennaio 1837. decit. della Corte Suprema annullante nell'interesse 
della legge una deliberazione del tribunale civile di Lucerà, in cui si rite- 
nea applicabile il metodo eccezionale del d. del 22 aprile 1809 al caso iH 
supplire l'atto di morte di ascendente dì cui conoscessi il luogo delia morte, 
ma l'atto non trovavasi inscritto nei registri dello stato civile. In questo 
caso deve procedersi in via di rettificazione. 

— 2t Gennaio 1843. m. — Partecipa la massima della suprema corte di 
giustizia, che è ntìllo I’ atto di notorietà fuori i casi previsti dalia legge; c 
che non v’essendo identità net cognome di una persona sulla fede di nascita 
con quello eoa cui è riconosciuto io società debbo procedersi alla rettifica- 
zione dell'atto. 

— 42 Maggio 1841. r. —I testimoni richiesti in atto di notorietà per sup- 
plire l’atto di nascita, ad occasione di matrimonio, debbono udirsi separa- 
tamente, edopo H loro giuramento, con formarsi un solo atto fornito di tut- 
te le solennità. 

— 25 Agosto 1845. òrtr. — Dichiara la disposizione degli art. T2 e 75 leggi 
civili esser applicabile al caso delia inesistenza della menzione della nascita 
di uno sposo nel registri parrocchiali , onde provare ia filiazione e 1' epoca 
della nascita : ma doversi adire l’autorità ecclesiastica per ottenere la prucr- 
vadeMamministrazione del santo battesimo , qualora occorra provare tale 
condizione. 

Art. 75. — 6 Maggio (845. r. — Considerato che nella soggetta materia 
l’atto del giudice ( nell'atto di notorietà ) mira a raccogliere la pruova di un 
fatto speciale per oggetto di grave interesse , e il cui uso mena a conseguen- 
ze irrelrattabili; che l’atto medesimo va sommesso necessariamente a solen- 
ne giudizio innanzi ai tribunale, il quale su di esso deve dar sentenza in con- 
traddizione del pubblico ministero; che fa prommmxione del tribunale può 
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andar soggetta a gravame (li appello c di ricorso pcrannullamcuto; clic quo- 
sta condizione di cose esige indispensabilmente l'esame individuale dei te- 
stimoni e della causa, talvolta varia , della rispettiva scienza del [atto su 
di ebe essi depougono; ebe a questo esame giuridico secondo lu spirito della 
leggci deve [ar sostratcr nocei^riamcntc una istruzione compilata nelle for- 
me solenni giudiziarie; clic le ricerche necessarie a farsi non possono adem- 
pirsi con la forma di dichiarazione per turbata, anticamente in uso soltanto 
per assodare la pubblica fama o la esistenza di una costumanza particolare, 
l’cr tutte le esposte considerazioni S. M. si è degnata risolvere doversi u- 
dire separatamente i testimoni che formano l'atto di notorietà per supplire 
1’ atto di nascita ad occasione di mal rimonio : doversi dai testimoni affer- 
mare con giuramento quello che depougono, e doversi formare sempre un 
solo atto di tutte le deposizioni . c delle solennità ebe debbono concorrere. 

Ari. 75 27 maggio I826.m. — L'atto del consenso dei gcuitori uon è nc- 

cessariochc si presenti all ’olUzialc dello stato civile, allorché coloro che 
debbono prestarlo intervengono nell’atto della solenne promessa. 

— 7 Febbraio 1824. in.— L'udizialc dello stalo civile nel caso degli atti sup- 
pletori secondo il d. del 22 aprilo 1809. ( s. c. 72) avvertirà le parti della lo- 
ro importanza. 

— 19 Maggio 1811. d. — ( s. r. 133 ) 

— .} Marzo 1816. m. — Prescrive non dovere I notai rogare atti di consen- 
so degli ascendenti, richiesto dall' art. 75. r. per matrimonio dei figli di fa- 
miglia senza la indicazione del nome del futuro sposo per lo quale con- 
sentono. 

Art. 70. —25 Maggio I825.m. — Amplia la esenzione del d. dei 29 novem- 
bre 1824 ( s.c. 67) anche agli estratti. 

— 16 Luglio 1825. ni. — Esenta gli atti per matrimoni anco dai dritti di 
archivio, e di cancelleria. 

15 Aprile 1816. j*fr. — Quando |>er virtù dell' art. 175 il matrimonio non 

si celebra innanzi l'ufllzialedcllo stalo civile presso cui si sono riuniti i do- 
cumenti, giusta l'art. 76dcbbesi all altro ufilziale rimettere la copia di lut- 
t' i documenti presentali. 

Art. 77.— 15 Giugno 1829. d.— 1. La solenne promessa di matrimonio 
innanzi all’iifllzialc dello stato civile potrà essere celebrata per mezzo di pro- 
curatore. Il correlativo mandato però dovrà essere spedalo ed in forma au- 
tentica; in esso dovranno sopra tutto esprimersi con chiarezza tutte le ca- 
ratteristiche distintive cosi del maudante.comc del procuratore, e della per- 
sona colla quale la solenne promessa di matrimonio dovrà eseguirsi. 2. Il 
procuratore ncll'adempiere il mandato nei tcriniui in cui gli è stato ingiun- 
to f non potrà sostituirvi altri in sua vece , se non \ i sia stato ésprcssamcu- 
tc autorizzato dal mandante, lu questo caso la sostituzione del procuratore 
dovrà praticarsi anche con attuili forma autentica. 3. Allorché la soldino 
promessa si celebrerà coU'iulcrvcuto del procuratore di uuo degli sposi es- 
sendo 1 altro personalmente presente , l'uffizialc dello Stato Civile dovrà 
adempire la lettura del capitolo 6 titolo 5 lib. I delle leggi Civili dei dritti 
e de' rispettivi doveri de' conjugi. 4. L atto della solenne promessa uri caso 
intervenga alcun procuratoli', dovrà , oltre le iudicazioui prescritte nell,.ir 
ticoln79 dello dette Leggi, esprimere il nome, il cognome, il domicilio, l'età, 
la professione del procuratole speciale intervenuto nell'alto medesimo. 

— 6 Giugno I8,2.d. — Applica le disjKisizioni degli urticeli p. Ì87 c 190, 
e p. p. 39 ai testimoni o alle càrie false che si producano per gli alti dello 
stato civile ! p. 187, ) 


. Art, 81* * \ 39 

— 22 Febbraio 1845. ù<r.— Giusto il d. dei 15 giugno 1829 nel caso di ina- 
trimonio per procura, la formalità prescritta dall arl~c.77.va adempiuta solo 
innanzi rufiìziale dello stato citile , ove si celebra la solenne promessa di 
matrimonio, quando gli sposi sono domiciliati in comuni diversi. 

Art. 79 — 17 Giugno 1820. i$tr» ( s. e. 48 ) -A 12 novembre 1842 ( s. c. 68 )„ 

— 10 Giugno 1837. m. — Nella spedizione dell’atto di solenne promessa 
gli ufflziali dello stato civile dovran mentovare , che no» celebrandosi it 
matrimonio fra l'anno dairultima notificazione deve questa rinnovarsi nel 
modo e forma di legge. 

Art. 81. — 5 Maggio 1820. r. — Il Vescovo di Piazza faccia uso delle sue 
facoltà ai termini della Bolla di Papa Benedetto XIV , non occorrendo 
niuna particolare disposizione : nella prevenzione però, che matrimoni di 
tal natura non partoriscono alcun effetto civile » la quale circostanza il ve- 
scovo dovrà far conoscere agli sposi. 

— 1 Aprile 1822. r. — Sul dubbio se incorra o no nella pena c nella mul- 

ta comminata dalle leggi penali un parroco che proceda alla celcbnrziouo 
dei cosi detti matrimoni di coscienza in conformità della Bolla Pontificia 
salii cobis dei 17 novembre 1711 munita del Ucgio excquatur a 50 marzo (I) 
S. Al. ba ordinato, che sull’ oggetto si esegua la bollo del S. P. Benedet- 
to XIV una colla clausola salutare apposta dall Augusto Re Carlo 111. che 
salva gU effetti civili. .. 

(|) Ecco il tcnoro della bolla e del dispaccio di sua esecuzione nel Regno, — 
Salis vobi# comperluus esse non dubitai mi#, venerabile# Fralros, cara scraper fuis- 
se pine moiri# Eccteaiae vigilem curam, ut Sacramentum matrimoni! , magnani 
ab Apostolo nuncupatum, publico et paloni a fidelibus colebretur. Quod quidem ut 
diligcntius , quam antea factum foer&t in postcrum nbserveretur. Sancta Tri- 
dentina Synodus, Lntcranensì* Concili! sub lunocc litio ili. celebrati vestigli# in- 
}iaerendo,praeccpii,ut in posto rum , nntoqunm matriiuonium conlrahatur, ter a 
proprio con trabanti um parodio , tribus contìnui# diebus festivi# in Ecclesia, inter 
missarum sollenraia, publice denuacietur, deindeque , nullo legitimo concurrenlo 
impedimento, ad illi u# celebrationem in faaiem Reclutine corain parodio, rei alio 
sacerdote de ipsius parocbi, seu Ordì o arii licentia, et duobus, vel tribù# testibus 
praesentibus, rito procedatur. Voluit etiam eadem Sancta Synodus apud paro- 
di um diligenter librum custodiri, io quoconjugum , et testium nomina, diesque, 
et incus malrimonii describantor. — Providac tamen hujusmodi leges tanta aucto- 
r ita te saluberrimo institutae, prava ho rum trmporum condiliona prolabi visae 
sunt, et enerves propemodum reddi.ob matrimonia usu mima recepta , qua* oc- 
culto adeo celebrantur, ut illorum notitia, quantum fieri potest, obli tore tur, et in 
tenebris ignorantiae perpetuo jnceat consepulta. in moro ateniin positura est illa 
cclebrari nulli* praeriis foctis denunciatiouibu# corara solo par oc ho voi alio sa- 
cerdote do eju# licentia adhibita praescntia tantum iluorum teslium apposite a 
contrahcutilras advocatorum, quorum fide* nomini illorum est suspectn ; rcinquc 
por agi saepe extra ecclesiam, quandoque etiam intra illam , januis tamen oedu- 
sis, vel eo tempori» momento , quo semola alierius eujusvis praescntia , sci eri tra. 
initi matrimoni i , praetor parocbi , contrai leu ti um , testiamque- persona# , alio» 
penitus eifugiat. «-Quantum a Sacramenti dignitate, et ab ecclesia# fica rum legum 
praescripto, occulta baec matrimonia, conscicntiao vulgo uunccpata , wt pluri- 
mum abborreant, sati* superquo conjicero qui* potcrit, qui uiontis acicm ad exi- 
liosos illorum effectu* convertat. Rine gravia ortuni liabent peccata , praesertim 
vero eorum, qui divini judicii interminatione poslhabita, priora uxore, cura qua 
ciani conlraxeruut, reUcta, cuiu alia ?pe futuri maininomi deccpta din turpem 
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— .10 Maggio 1825. r. — Dichiara, che la risoluzione sovrana del I apri- 
le 1822 dee intendersi nei termini stessi del dispaccio dell' augusto Re Car- 
lo in deil’anno 1742 per Timpartizione del Regio Exequatur alla enunciata 

•cenni rivendi licentiam nbducta, palam contr&here p romiti unt. Quorumdam re- 
to mentrm ita pravac cupiditates excaecant, ut novum contrahcre sccretum mi- 
trimooium audeantpost altorum secreto itidem contractum etnondum prioria con- 
jugit morte solulum , sesc^quo magno sedere polygamos reddant. Alii etiam co 
impudentiac devencrc, ut in hnjus magni Sacramenti contemptum postprimas se- 
creto initas, alterna autpublice, aut privatim nuptias contrahendo, seae audaciua 
poligamia pariter innodare non perhorrescant. Age vero quam gravia , qu&m 
nullo pacto ferendo ex hia matrimoni!* mala oriantur.Si cnim ad quameumque ma* 
triraonii suspicionem subraovendarn , virum seorsim a rouliere vivere contingat, 
aublata est illico individua vitac consuctudo, et contomptum est verbum Domini; 
Adhaerebit homo uxori tuae, et erunt duo in carne una. Sin haec vitae consue- 
tudo servetur, remo est, qui illa crimini» non arguat , et utpote detestabilem , in 
«sandali mate ri am non traducat. Ncque illata per scandalum dispendia rcpen- 
dit subsecuta edebratio occulti matrimonii , quod in tenebris delitescit, et ab om- 
nibus ignoratur. — Leviora quoque damna non sunt , quae susceptao proli irro— 
gantur. Saepe enira contingit illam a parentibus, et a maire praesertim amotam, 
nec pio noe liberaliter inctitui , sed incerti» fortunao c&sibus objcctam reliuqui $ 
nisi etiam parcntcs ipsi contra natur&e leges ausu nefario illina vitae inùdientur. 
Ubi vero tara immane facinus parente» dcterreat.illosque ad sobolem al end a tn, in- 
stituendamque humanitas ipsa eompellat ; alia imminet liberi» suseeptis ex oc- 
culto matrimonio lugenda avitarum facultatum et bonorum j a ctura.*pro quorum 
possessione adscquenda,quamvis clament jura sanguini» , illis tamen eareant ne- 
cesse est , propter occulta parentum matrimonia , et ademptam legitimitatis , et 
filiationis probationem.Huic etiam malorum origini sunt referenda ipsa quoqua 
acereta matrimonia contracta a fi liisf amili as contra patri» jtuto dissentientis vo- 
luntatcm, ex quibusquam gravia ineoramoda cxoriri soleant, neminem latei. Quid 
plura? Adeo invaluit roalitia, ut quandoque in minoribus ordinibus eonstituti pen- 
si oncs et beneficia , ad divinum cui tu m f et ecclesiastica munì a instituta , etiam 
post initum clam matrimonium retinuerint , sibique de mammona iniquitatis lo- 
culo» miserrime comp&ravcrint. — Iìeflcnda hacc igitur potius uboribus lacryruis, 
quam latiore calamo explicanda , malorum congerie» , quum ex bac apostolica© 
Sedi» specula omnes sibi vindice! nostroe vigilantiae cura» , temperare non pos- 
sumus, qu»n vos ipsos, voncrabiles fratres , in partera nostrae solicitudinis evo- 
cantcs vestram pietatem , et selum, exciterous ad custodicndas vigilia» noctis su- 
per grege vobis credito , quem luctuosa horum temporum conditio in discrimen 
adducit. Primum itaque poriculi non infrequens ocoasio vos reddat difòciUoroa ad 
remittcndum publicationes , a qnibus contracturi matrimonium saepe per mali- 
t iosa in suggestionci!! petunt dispensari. Quaro canto solerterque oporteat oa iu 
re Episcopo» versati, non obicura vobis a Concilio Tridentino exhihcntur argu- 
menta. Si enim ( ait cadem Sancla Synodus ) probabili» fucrit suspicio , ma<ri- 
monium malitiose impediri posse , si precaesserint denunciationcs ; tunc rei una 
tantum denunciatio fiat, voi saltem parodio, ot duobns testibus praesentibu» ma- 
trimonium edebretur, et deinde anto illius consuma tioncra denunciationesinEc- 
elcsia fiant, ut si aliqua subsint impedimcnta, facilius detegautur. Praetcrea li- 
cei Episcopo relictum sit omnimodo super dcnanciationibus dispensare , tamen 
baec facultas non a sola dispensantis rotantato pendei , sed a tridentino coerce* 
tur actis prudentiae discretique arbitrii legibus , quod idem est ac Icgilimam 
caustm dispeosationis rcquircrc.— Pareto quoque , inuno furiasse ina j ore m vigi* 
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Bolla di Benedetto xrv ; e che perciò ninna alterazione abbiano ricevuto per 
essa le attuali leggi, le quali privano degli effetti civili i matrimoni!, che 
non sono preceduti dagli atti dello stato civile ; che pei matriroonii di co- 

« 

laotiani necesse est a vobis adhiberi, ne poit remissas denunciatione* eelebretur 
matrimonium coram parocho, vel alio sacerdote ab ip*o parocho, ve 1 a vobi* de- 
putato, praesentibus duobus , rei tribù* testi bus confidentibus, ne alla celebratio- 
nis notitia, rei rumor orianlur.Id enim , ut ad praescriptum taerorum eanonnm 
licite fieri ponit, non iati* est nbvia quaevis et vulgati* causa, *od gravi*, nrgeng, 
et urgentissima requiritur. A sacro nostrae po eni tenti ari ae tribunali eo polissi-, 
mum casti fit potestà* ita celebrando matrimonium, quo vir et foemina in figura 
matrimonio publice degente*, etde qnibu* nulla viget crimini* auspicio, in occulto 
tamen concubinato peraevcrenl; Tacile enim quisque conjicìet quam absonum essnt 
eo* v a stata damnatìoni* per gratiam sacramenti rerocandos, ad publice eontra- 
hendum matrimonium praevii* denuncialionibus comprili. Ilanc vero praxim vo- 
)>is duximus pfnponendam, non quia dispensatio praemisso casui sofum congrua!, 
quura alii simile* , et fortasse urgentìore* esse possint , in quibu* dispensari ex- 
pediat. sed quia vostri pastorali» offici» parte* versari debent in sedalo investigan- 
da legitima, et urgenti cansa dispensationi* , no matrimonia occulte celebrata !u- 
ctuosos liabcant exitus, quo* intimo cordi* maerore recemraimus.— [fune porro in 
icopum vosbortamus, et impense adronnernus , ut personarum matrimonium se- 
creto contrabere petentium diligens fiat a vobi* inquisitio: an scilicet eju* quali- 
tati*, grada* et conditioni* *int, quae id probe exposeant. An *int sui ve! alieni 
juris. An filìifamilias, quorum nuptiae patri justo dissenticntì sint invisae: ab e- 
piacopali etenìm, quod geriti*, munere nimium esset ali emiro faciloni praeberi fi- 
Ko inobedientiae occasionem. An re* sitde personis ecclesiastici* , licet in mino- 
ri bus ordiuilms constitutis, pensione*, et beneficia ecclesiastica obtinentibus , ut 
deteslabiHs illorum retentio in statu uxorato congrui* retnediis postea rompe sca- 
lar. Potissimnm vero curet vostra sollieitudo » antequam secreti matrimonii licen- 
tia concedatnr, quod contrahentes clara ctindubia , et aquavi* fraudo immunia 
exbibeant documenta status liberi, et avertendum ab ii* , qui improbi sunt in ge- 
mi, poligami ae periculum.— Quod attinet ad ministrum secreti matrimonii, vo- 
lumus ad id munus deputari paroeltum alterius ex contrahentibus , quem notitia 
personarum , exporicntia , et diuturna* rerum usa* quovi* sacerdote extraneo 
peritiorcro effecissc praesumuntur. Si quae tamen vobis occurrant circumstantiae, 
quae aliura saccrdotem loco parochi exposcerc videantur, gravi impellente causa, 
is steerdo* a vobis eligatur, qui probitate, et doctrina, et obeundi nmneris pen- 
ila, commendetur. Uni tamen , aut alteri Sacramenti ministro a vobis deputan- 
do , disimele praecipiatur no matrimonio mtersit , nisi prius paterna cantate 
conjuges in Domino monuerit , sobolem procreandam regencr&ri quamprimum 
oportere sacro battismatis lavacro ; ac Christo judici disirictam reddi turo* esse 
rMionem, nisi Elio* ut legitimosagnoverint, eosque piotato, bonisque moribus im- 
buerint, et fruì patientur boni* temporalibus a majoribus in supremi* tabuli* re- 
tteti*, vel provida legum auctoritate delati*. — Celebrato autem matrimonio in- 
dilate a parocho, vel alio sacerdote , coram quo initum est , exhibeatur Episcopo 
illius scriptum docuracntum,oum nota loci, et tempori*, testiumque , qui celebra- 
tioni interfuerunt. Vcstruro erit postea dii igea ter incumbere quod, ad perennem 
gestae re» memoriam, praefatura doruroenluro fidoliter transenbatur in libro pror- 
sus disimelo ab altero,» quo matrimonia publice contrada demore adnotantur< 
Hu jusmodi liber prò matrimoniis secreti* apposite corapactus , clausus et sigilli* 
obsignatus , in vostra episcopali cancellarla caute eri! cuslodicndus ; et eo tan- 
lum casu re* ignari, et aperiri toilra accedente licentiapaiiemini, quo alia id go- 
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scienza non sia applicabile la sanzione penale contro i p arrochì cbe li cele- 
brassero senza il preventivo adempi mento degli atti dello stato civile. Inol- 
tre la M.S. si Sdegnata ordinare , che coloro i quali avendo in buona fede 

noe matrimonia describi oporteat. rei idaibi \ Indicci justitiaeadminiatrandae ne- 
ressita* , rei demam aliquod documentimi ab eo cxposcant rerum interesse ha- 
benles , quilm# probationum aliunde potcndarum non suppetit copia : seduto ta- 
men animad vcrtentcs quoti, ro abso'uta , denuo claudatur , et sigilli#, ut antea , 
obsiguetur. Fides, seu attcstationcs clom celebrati matrimonii a parodio, rei sa- 
cerdote , qui rices parodù gessit, cxarandae, robisque exhihcndac, transcriban- 
tur in dicto libro, prout jaccnt dorerbo ad rerbum, a persona a robis deputando, 
quaeapud omnes integrità! is, probatique nominis luculcntum habeat testimonJum. 
Fides rcro « et attcstationcs ipsae in sccretiori loco sartac tectaeque a robis sor- 
«enlur. — Quod, si ex occulto hujusmodi matrimonio prolem nasci conlingat ca- 
tioni mundetur salutari aqua baptismi in ecclesia, in qua aliis iufantibus hoc Sa- 
crambntum indistincte confcrtur. Et quia , ad opericodum clam initum matrimo- 
nimi), facile est in libro baptizatorum nullam fieri mentionem parcntum , et co- 
ni m nomina consulto reliceri ; volumus , ac expresse mandamus , quod a patre 
baptizali, eoque dcfuucto , ab illius matre , suscopta proics robis dcnuncietur ; 
dio taque denunciati) fiat rei immediate per parentcs ipsos, rei per litcr&s eorum 
charactcrc exarata#, rei per fido dignam personam ab ipsis parentibus designa- 
tam , ut certe, et darò robis constetquod proics tali loco, et tempore , rei refictis 
rei falso cipressi# nommibus parcntum, baptizata , est Icgitima, licei occulti ma— 
lrimouii foedere procreata. Quae sane omnia quum vobis.inuotuorint, ne illorum 
cxcidat memoria, in libro fidcliter doscribcutur ali co , cui facta a robis est pote- 
stà# adnotandi matrimonia occulte celebrata. Li ber in quem baptisatorum,ac utri- 
nsque parenti# nomina rcfercntur , quamvis distingui debeat ab altero matrimo 
niorum, eadem tamen diligentia^isdem cautelis, in Canccllaria Episcopali clau- 
sus , et sigillis obsignatus crii , custodicndus prout bbnun mairi uioniorum caule 
custodiri supra mandavimus. — Quia vero nonnulli decaso non possimi, qui pro- 
pri a e conscientiae rocibus obsurdescant , et nostris bisce maudatis parere nogli- 
gaut , debita poenarum districtione prò modo cuipac a vobis puniantur. Quiuiui- 
zuo quum satis nobisexperieutia couipacrtum sit,in liujusmodi negotiis bomines in 
torram oculos declinante#, ob humauos rcspectus tardiorcs cilici, et a recte agen- 
da semita rerocari ; mandamus ideiroo, matrimonia occulta a robis cvulgu«i , et 
nota fieri, si certo robis constiterit ex aliquo matrimonio occulto procreaiam 
fuisso sobolem, et baptixatam suppressia parcntum nominibua, nulla pracstita ro- 
bis notitia, ut par erat ab illius parentibus intra triginta dies a nativitato nume- 
rando*. — No autem contumace# , et inobodicntcs v iolatac fidei proditiquo secre- 
ti, Pastore* suo# insimulent ; seduto a robis curandura est ut a parodio , rei alio 
■accrdotc , prò secreta cclcbrationc matrimonii a robis deputando, conjugcs da- 
re , et aperte rooneantur , ea lege et pacto ibis perniitti secreti matrimonii cole- 
lirationeni, nt soboles inde procreando non solimi rcgencrctur sacro baptismate, 
sed post baptisuia donuncietur Episcopo, cuoi nota loci , et tempori# administrati 
Sacramenti, ac sincera indicatione parcntum , a quibus orlimi babuil, quemad- 
modiim supra praemissum est: alioquiu matrimonium , licei contractum, data per 
Episcoputn secreti fide, in lucom prò fi* re tur in graliam fiUorum,et ad propulsan- 
dam ab ibis grarem, nulloquo poeto forendam jacturam. Volumus denique , ac 
mandamus, fidesseu attestationes matrimonii clam inili, et soboles ex co procreo, 
iae , excerpta# ex dictis libri#, modo quo dictuiu est, apud vos caute ciutodien- 
dis , taulam prouiereri fidimi , qunutain sibi alii libri parocliialcs baptismalis, et 
matrimonii v indicare cousucv cruul. — llacc A vobis, venerabile* fra Ire* , in htc 
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contratto matrimoni! di coscienza dopo il Sovrano Rescritto del i apri- 
le <822 intendono di ottenere dalla M. S. la grazia ebe questi matrimoni! 
producano gli effetti civili, la debbono implorare nel termine di due mesi ; 
che in virtù delle particolari circostanze di ognuno verrà la M.8. ad accor- 
darla, permettendo di adempirsi agli atti dello stato civile , e di conside- 
rarsi questo successivo adempimento come eseguito in tempo utile , pren- 
dendosi nota in margine de’ corrispondenti atti dello stato civile della ce- 
lebrazione del matrimonio innanzi alla Chiesa. Finalmente S. M. ba co- 
mandato di far sentire ai Vescovi che la Bolla di Benedetto ziv è in pieno 
vigore net regno, e che sono essi autorizzati a celebrare un matrimonio di 
coscienza tutte le volte che si verifichino tutte le circostanze prescritte dalla 
Bolla ; ma nel tempo stesso debbono avvertire gli sposi che matrimoni! 
di tal natura non partoriscono alcun effetto civile, secondo che fu ordinato 
al Vescovo di Piazza col menzionato r. del di 5 maggio 1820. 

— 22 Febbraio 1823. r. — Ordina che in quanto ai cenanti matrimoaii le 
curie Ecclesiastiche del regno si conformino esattamente aita Bolla indica- 
ta , a tenore della quale i matrimonii anzidetti non sono permessi che nei 
casi , nei quali concorra qualche urgente e grave cagione. 

— 16 Novembre 1825. r. — Sua Maestà ba considerato che i matrimonii 
clandestini han fatto oggetto delle disposizioni contenute nel Codice del 
Regno delle Due Sicilie ; che coloro i quali tali matrimonii contraggono , 
eoo pene corrispondenti alla natura del male, sono privati di tutti i vantag- 
gi cb'essi speravano dal matrimonio, che per l’ articolo 189 della prima par- 
te del Codice anzidetto è privato di effetti civili , ma eziandio quello che 
non sia stato celebrato colle forme prescritte dal Concilio di Trento ; che il 
R. d. de' 12 agosto 1819 differì solo al primo gennaio 1820 la osservanza de- 
gli atti dello stato civile; che quindi dal primo settembre 1819 fa obbliga- 
torio in cotesti reali Dominii quanto è ordinato nel Codice anzidetto al tito- 
lo del matrimonio, cosi per le qualità e condizioni de’ contraenti , come per 
le formalità che, oltre quello relative agli atti dello stato civile , preceder 
debbono la celebrazione de’matrimonii, pei dritti e doveri, e gii effetti civi- 
li clic ne risultano. — Sua Maestà ba quindi risoluto uniformemente all’av- 
viso della Consulta generale ; che pei matrimonii clandestini avvenuti in 

temporu ni calamitate obsorvari cnixo praccipimus , ad eommuaom animarum sa- 
lutcm, et ad praesidium ccclesiasticac disciplinae, propter invalcsccuteiu homi— 
num malitiam, nova «emper detrimento rei pationtis, voi reformidantis, Coterum 
nostri* bisce litcris subiate uolumusca validiora remedia, quac buie malo in diom 
* 1 * 0 rurali consona dignosce et prudenlia vostra , ad pastoralo officimi) cumulale 
obcuudum. Vobis iuterea paternali cantati* , ot bencrolentiac testem Aposlolicam 
benedictioncm impcrtimur. — Datura Komac apud Sanctam Mariani Majorcm , 
die 1 1 novembri* 1711; Pontificati!* nostri anno 2.” l — Informato il He di ciò che 
la camera di S. Chiara ba rappresentato con consulta dei 27 di gennaro prossi- 
mo passato sopra lo esemplare impresso , cho presentò il Kunsio Pontificio del 
breve spedito da Sua Santità appartenente al regolamento dei matrimonj occulti 
volgarmente chiamati dì coscienza', ba risoluto far risponderò al detto Nuusio ebe 
non tiene riparo che possa far pubblicare il riferito breve pontificio iu ipicsto re- 
gno: però uon intende con tal beneplacito prcgludicaro ai regali diritti della sua 
sovrana potesti rispetto agli effetti civili dei riferiti matrimouii. E di ordine di 
Sua Maestà lo partecipo a V. S. affinchè la camera si ritrovi in questa inlelligeu- 
ia cc — Palano a'3'J mano 17 12. — ih', il Marcile»* lirantuuc. — Sig. D, Gru- 
zeppe Borgia, 
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cotesti reali Domini! tanto da settembre 1819 quanto da gennaio 1820 in a- 
vanti , per diretto di quei requisiti la cui osservanza non (u differita, coma 
tra gli altri il consenso de' genitori e le forme prescritte dal Concilio di 
Trento, non si debba aver riguardo alla Prammatica del 1767 già abrogata 
sin da settembre Ì8t9, ma si bene alle disposizioni delle nuove leggi del Co- 
dice per io Regno delle Due Sicilie. — S. M. si è degnata altresì permettere 
a coloro che abbian contratto inatrimonii clandestini , cosi nell' uno che 
nell'altro de' cennati periodi di poter ricorrere alla Sua Reai Clemenza , 
ed implorare la grazia del godimento degli effetti civili , qual godimento 
S.M. si riserba di accordare in veduta deile particolari circostanze de’ri- 
correnti. 

— 6 Settembre 1826. m. — Dichiara che se gli individui già solo ecclesia- 
sticamente uniti in mairi moniq, tacendo questa circostanza adempiono alla 
solenne promessa innanzi all’ ufliziale dello stato civile, costui conoscendo 
dalla nota del parroco la preventiva celebrazione canonica non procederà al 
notamente indicato da questo articolo, ma ne farà rapporto ai superiori. 

— 26 Settembre 1828. d.— 1. 1 matrimoni i quali non sono accompagnati 
da tutte le debite forme prescritte dal Concilio di Trento detti clandestini , 
ed i matrimoni! i quali inancanodegli atti dello slato civile, oltre alla priva- 
zione degli effetti civili , sottoporranno i contraenti alla pena della prigio. 
nia. Questa pena per coloro che contraggono matrimoni! clandestini sarà 
non minore di un anno , né maggiore di due ; c per coloro che contraggo- 
no matrimoni, i quali manrano degli atti dello stato civile sarà non minore 
di sei mesi , nò maggiore di un anno. — 2. Alla stessa pena della prigio- 
nia andranno soggetti anche coloro i quali scientemente avranno , come 
testimoni!, prestata la loro assistenza all' atte di clandestina contrattazio- 
ne. — S. L* azione penale per la punizione de’ colpevoli di tali delitti sarà 
esercitata dal pubblico ministero senza bisogno d'istanza privata ( p.p.39 s. ) 
— 4. La pena sarà espiata dagli uomini nelle prigioni correzionali , e dalle 
donne in un conservatorio o ritiro. — 5. Il padre o l'avo paterno pel tempo 
in cui sia necessario il loro rispettivo consenso alla legittima contrattazio- 
ne del matrimonio , qualora tema che alcun loro discendente voglia con- 
trarre matrimonio clandestino , potrà farlo detenere per un periodo non 
maggiore di sei mesi nc'luogbi stabiliti coll’ articolo precedente. In queste 
caso l’uomo potrà anche esser detenuto in una casa religiosa che a ciò si 
presti. — 6. Il presidente del tribunal civile della provincia o valle, sulla di- 
manda del padre o dell' avo paterno, ordinerà I' arresto del prevenuto, 
ed esprimerà nella ordinanza il luogo ed il tempo della detenzione, stabiliti 
dal padre o dall'avo. — 7. Se il padre o 1’ avo paterno sia binubo, e si tratti 
di figli o nipoti dipendenti da altro matrimonio,!! presidente , dopo conferi- 
tone col procuratore del Re, accorderà o negherà l'ordine della detenzione, 
o nel primo caso potrà abbreviarne la durata. — 8. La madre sopravvi- 
vente al padre ed all'avo paterno , e non rimaritata , qualora sia necessa- 
rio il suo consenso alla legittima contrattazione del matrimonio, non potrà 
far arrestare il Oglioo la figlia nel caso dell’articolo 5 , se no» coll' assenso 
di due de’ più prossimi parenti paterni , ed in loro mancanza , di due amici, 
e purché il presidente del tribunale civile, udito il procuratore del Re , cre- 
da poter accordare I' arresto pel tempo che stimerà fra I' enunciate periodo 
di sci mesi.— 9. In tutti i casi in cui avrà luogo la detenzione saranno osser- 
vate le disposizioni dell’art. .VO delle leggi civili. — IO. La contrattazione 
del matrimonio clandestino, nel tempo in cui la legge richiede il consenso 
espresso degli ascendenti , sara causa di diredazione per parte di quell' a- 
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scendente il cni consenso sia necessario per la legittima contrattazione del 
matrimonio. — 11. 1 matrimoni! di coscienza, quelli cioè che si contraggo- 
no negli stretti termini della Bolla salii rotili, non sono compresi nelle san- 
iioni penali del presente d. ; restando per essi in vigore le nostre Sovrane 
disposizioni all' uopo emanate- 

— 3 Marzo 1830- m. — Gli uHziali dello stato civile non possono procedere 
pei matrimonii allo adempimento degli atti dello stato civile semprechè dai 
documenti loro esibiti risulti la preventiva celebrazione del matrimonio di 
coscienza, e le parti contraenti non abbiano ottenuta la sovrana autorizza- 
zione per la esecuzione dei connati atti dello stato civile. Se per lo silenzio 
delle parti l’utllziale dello stato civile non abbia la conoscenza della segui- 
ta preventiva celebrazione del loro matrimonio che dopo adempiuti gli atti 
dello stato civile come per la solenne promessa , ed in occasione del certifi- 
cato di questa celebrazione ebe gli devo essere esibito per prendersene nota- 
mente in margine dell'atto della solenne promessa giusta l ari. 80 c.è allora 
t’ufilziale dello stato civile nel dovere sotto la sua responsabilità di nonesc- 
guire cotesto notamento, di formar anzi processo verbale dell'occorso , e dei 
molivi, pei quali tal notamente non ha luogo, far menzione di questo verba- 
le io margine della solenne promessa di matrimonia , e di non potere altri- 
menti rilasciare le copie di questo atto che colle indicazioni risultanti dal 
cennato processo verbale. 

— Il Agosto 1831. u». — Dovendo io curare la esatta esecuzione delle sovrane 
disposizioni contenute nel d.det 26 settembre 1828, e conoscendo pienamen- 
te lo zelo personale, di cui V.E.Illustrissima e Rcv. è animata pel bene spi- 
rituale e temporale de' di lei diocesani , e i' impegno che ha d' impedire che 
ai commettano nella sua Diocesi de’ matrimonii clandestini, slimocon- 
veniente che ella medesima prevenga i parrochi e curati de'comuni della sua 
Diocesi, ebe commettendosi matrimonio clandestino, ne dieno subito conto 
al competente magistrato locale, cui è affidata V amministrazione della giu- 
stizia penale. 

— 4 Ottobre 1853. r. — Osservate che l'abuso di inoltrare cause di nullità 
dei matrimoni clandestini innanzi la curia ecclesiastica per arrestare il cor- 
so del giudizio penale parte dalla sapposizione, che per la nullità del matri- 
monio clandestino dedotta nella curia ecclesiastica, sorga una quistionc 
pregiudiziale capace a sospendere il procedimento correzionale : mentre al- . 
l'opposto la sanzione penale inflitta in tali casi non mira al matrimonio co- 
me sacramento, ma bensì all'atto che si commette in opposizionealle leggi 
civili; quindi per togliere l'abuso introdQtto.S. M. si è degnata dichiarare , 
che resta sempre la stessa imputabilità, e la sanzione penale del d. dei 23 
settembre 1828, ancorché sia dichiarato nullo il matrimonio clandestino. 

— il Marzo 1839. d.— Considerando che i matrimonii celebrati in regno 
senza l'adempimento degii atti dello stato civile, sotto qualsivoglia deno- 
minazione, non sono produttivi degli effetti civili tanto riguardo ai coniugi, 
che ai di loro figli. — Considerando che questa mancanza di effetti costi- 
tuendo una sanzione penale, non può mai tornare in vantaggio di coloro che 
v'incorrono, e servire cosi di mezzo , ed in pregiudizio altrui ; al consegui- 
mento o alla conservazione di alcun dritto o vantaggio.— Considerando che 
la cagione determinante dei beneficii annessi attestato vedovile per legge, 
per convenzione, o per stiro modo, vien sempre meno nei matrimonii che 
sieno , o pur no, celebrati con l'adempimento degli otti dello stalo civile. — 
Considerando che sia nella utilità generale dar luogo ad alcun provvedi- 
mento che rimuova il dnbbio promosso, — 1. 1 vedovi e la vedovo che coa- 
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traggono matrimonio solo ecclesiasticamente, non possono consertare il go- 
dimento di alcun dritto o vantaggio che per disposizione di legge , per con- 
venzione qualunque , o per beneficenza del primo coniuge sia conceduto 
allo stato vedovile, od a quello condizionato. 

— t'2 Maggio 18 15. r. — Sul dubbio se fossero produttivi di effetti civili i 
matrimonii di coscienza , secondo la Itolla Benedittina , celebrati in regno 
sotto l’ impero delle antiche leggi , la M. 8. considerando che non occorra 
una risoluzione per modo di regola, si c degnata ordinare che le si rassegni 
ciascun caso ebe possa ancora appartenere all’epoca precedente alle novelle 
leggi per risolvere, se siavi lungo alla concessione degli effetti civili a' ma- 
trimoni! di coscienza contratti in quel tempo. 

Art. 82.— 1 Marzo 1820. r. — Dichiara che t camposanti debbano essere 
considerati come Chiese, In quanto alla sepoltura de’cadaveri, e che perciò 
debbano aver luogo per essi le stesse disposizioni , che sono state osservate 
per la sepoltura dei cadaveri nelle chiese. 

— 21 Agosto 1821. r. — Quante volte sia piccola la popolazione , piccolo 
per conseguenza il numero dei morti, c competentemente lontana dall'abi- 
tato la cappella rurale basta la tumulazione (in cssa);e che dove per lo con- 
trario le suddette circostanze non concorrano debba prendersi un discreto 
przzo di terra per dcstinarloa seppellirvi i cadaveri col sistema d’ inuma- 
zione rimanendo alTidato siffatto esame alla prudenza degl'intendenti. 

— 12 Ottobre 1826. d. — I. Nei casi di suicidio rimane alta determina- 
zione de! proprio parroco il negare o accordare la sepoltura ecclesiastica al 
cadavere secondo che il suicidio sia'stato volontario, ovvero non tale, ai ter- 
mini delle disposizioni canoniche. — 2. Dovrà il proprio parroco , qualora 
la sua determinazione sia stata negativa, avvertirne immediatamente qurl- 
f autorità che si trovi nel rispettivo comune incaricata delie funzioni di 
agente di Polizia per disporsi dalla stessa , che il cadavere del suicida pri- 
vato della ecclesiastica sepoltura, sia chiuso in una cassa ben condizionata, 
e , senza alcuna pompa funebre , trasportato privatamente in qualche luogo 
profano che sara volta per volta destinato dalla medesima autorità di Poli- 
zia , rd ivi rimanga in deposito. — 5. Sarà libero ai couginuti del suicida , 
al quale sia stata dal parroco negala l'ecclesiastica sepoltura , ed a chiun- 
que altro di reclamare fra il termine rii quindici giorni avverso la determi- 
nazione del parroco suddetto presso l'ordinario della rispettiva diocesi , il 
quale dovrà nel termine di un mese risolvere definitivamente, o m utando, 
o confermando la disposizione del parroco, e darne immediatamente noti- 
zia alla stessa autorità di Polizia indicata nell' articolo precedente , tanto 
nell'uno che nell' altro caso, ad oggetto che nel primo, |>ossa disporsi che 
il cadavere il quale trovasi depositato in luogo profano, sia seppellito in 
Chiesa colle debite forme religiose, c nel secondo, possa dal luogo del depo- 
sito trasferirsi il cadavere medesimo in altro luogo profano, dove la sudetta 
autorità giudicherà che debba seppellirsi. — 4. Le disposizioni contenute 
nei precedenti articoli sono comuni per coloro che muoiono da pubblici im- 
penitenti , rifiutando volontariamente di ricevere gli ultimi sagramenli. — . 
7. Il nostro Ministro Segretario di Stato della Polizia generale darà le op- 
portune istruzioni agli agenti di polizia, perrbc nei casi enunciati nei pre- 
cedenti articoli si conformino alle disposizioni dei parrochi e degli ordina- 
rli, e perché si adottino tutte quelle precauzioni clic esige la pubblica salute. 

— 9 Aprile 1832. r. — Ordina che gli onori funebri da praticarsi ai mi- 
litari delle truppe svizzere di religione acattolica in occasioncdi loro morie 
debbano essere meramente militari , senza accompaguamcnlo del ministro 
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del culto protestante* e senza alcuna pubblica cerimonia religiosa durante 
la marcia funebre , e che giuntoli convoglio al luogo destinato per la tu- 
mulazione* debbano immediatamente ritirarsi i militari cattolici , rimanen- 
do ad essi vietato di assistere ed essere presenti agli atti e cerimonie, che 
si praticano in tale circostanza , onde non abbia luogo alcuna comunione 
dei cattolici coi protestanti nell’esercizio dei dritti di questi ultimi. 

— 5 Aprilo 1857. r. — Essendosi conosciuta la cessione fatta di nna cap- 
pella con sepoltura gentilizia in una chiesa , ad individuo rbe vi aveva fon- 
dato con regio assenso una cappella laicale , S. M. ha ordinato di nun ac- 
cordarsi diritto di sepoltura senza l’espressa annuenza della M. 8. 

— tt Aprile 1859. r. — La segreteria di stato degli affari interni dia gli 
ordini più severi pel sollecito compimento dei camposanti , ed il Ministro 
degli affari ecclesiastici domandi a tutti gli ordinari del Regno quali comu- 
ni non sieno provveduti di camposanti, e quali di quelli costruiti non sieno 
in regola. Si permette poi solamente che i Vescovi e le religiose di clausura 
sienoscppellitc nelle Chiese. 

— 21 Settembre 1859. r. — Considerando ehe'piùdi 16tt comuni mancano 
assolutamente di camposanti , e che 202 non sono per anro completi , S.M. 
ha ordinato che si curi la sollecita costruzione o eomptetazione degli stessi; 
che nei comuni che nesongià provveduti si tenga strettamente alla osser- 
vanza diquauto trovasi disposto per la chiusura delle sepolture; ma che nei 
comuni che ne mancano tuttora il Ministro Segretario di Stato per gli affa- 
ri interni disponga che qualche chiesa , alla debita distanza daU’abitnto , o 
in mancanza la piu eccentrica dello stesso possa continuarea raccogliere i 
cadaveri sino a che il comune non sia provveduto del proprio camposanto » 
alzato il muro di cinta e la croce, e benedetto fi luogo secondo il rito della 
S. Chiesa. Ha comandato inoltre S. M.clie dal prelodato Ministro per gli 
affari interni, e da me per la parte rhe rispettivamente ci riguarda al curas- 
se che l’ultimazione dei camposanti non fosse ulteriormente ritardata, che 
non fosse permessa la tumulazione nelle Chiese in tutti quei comuni elio so- 
no provveduti del proprio camposanto , e che non abbiano luogo gl incon- 
venienti riferiti dagli ordinari! per quelli che ne sono tuttora privi. 

— 15 Gennaio 1810. r. — Tre sono le condizioni essenziali impreteribili 
pei camposanti I.* cinta di mura 2.° dev’esserci nna cappella qualunque an- 
che meschina , auehe a muro 5.’ benedizione del Vescovo, o di chi vi desti- 
na il Vescovo. — Quali condizioni la sola circostanza di peste o altro morbo 
contagioso permette che possano a tempo preterirsi. — Quindi fermo ri- 
manendo nelle risoluzioni date per la costruzione dei camposanti , per la 
chiusura delie sepolture nelle Chiese dell'abitato, si diano latte le energiche 
disposizioni per le costruzioni ed altimamento dei camposanti,— È proibito 
seppellire in quelli ebe non hanno le tre condizioni dette dì sopra : ed in 
questo raso — cappelle rurali, o chiese di monaci che sogliono stare fuori 
degli abitati, e laddove non vi fossero ne cappelle, nè conventi, in questi 
luoghi a preferenza degli altri si debbano costruire i Camposanti. — Re- 
sponsabilità Ministro dell' Interno, ed Intendenti. 

— 5 Marzo 1811. m.— In ciascun comuncsi stabilisca virino al camposan- 
to un luogo separato per la inumazione dc’cadaveri che secondo la vigente 
disciplina non possono ricevere la sepoltura ecclesiastica. 

— 5 Maggio 1841. r. — Approva che la inumazione dei cadaveri nei cara- 
posauti possa esegnìrsi da coloro che il vogliono dentro casse di legno. 

— 28 Luglio 1841. r.— 8- M. facendo eccezione alle leggi pei camposanti 
*• è degnata permettere che le recluse dei eollegj di Maria sieno seppellite 
nelle proprie chiese. 
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— 20 Febbraio 1846. r. — Ordina cho gli ufìziali dello «tato civile «ono 
tenuti denunziare di ulìzio ai giudici di circondario o loro supplenti nel ri- 
spettivo comune, i casi di morte di persone le quali lascino discendenti in 
minore età, privi di genitori, opei quali «'ignorile esistano ascendenti chia- 
mati ad assumerne la tutela legittima : e che mancando gli uffizioli dello 
stato civile a questo adempimento siano puniti in via disciplinare', giusta 
il d. dei 13 gennaio 1832 con la sospensione non maggiore di sei mesi. 

Art.85. — 17 Novembre 1819. r.— Prescrivechegli atti di morte degli stra- 
nieri debbonsi dagli intendenti rimettere al ministero degli affari interni. 

— 1 1 Giugno 1838. r. — Risolve negativamente il dubbio, se lino al com- 
pimento legale delle liste prescritte col d. dei 28 novembre 1837 ( s.c. 38 ) si 
potesse utilmeutc dimostrare la morte di alcuno col mezzo delie fedi parroc- 
chiali ; poiché un atto di morte , dopo lo stabilimento dei registri dello 
stato civile non può in generale esser supplito, che con sentenza del tri- 
bunale civile sopra dimauda di partee giusta le forme prescritte dalla legge. 

— 25 Febbraio 1812. r. — Si è fatto dubbio in quale degli uffizi dello stato 
civile nelle città in cui questa parte di servizio, e divisa fra più sezioni co- 
muuali dovessero depositarsi gli atti di morte provenienti dall’estero e ri- 
guardanti individui della città medesima , di cui iguorasi la sezione ove si 
ebbero l'ultimo loro domicilio; S. M si i deguata stabilire che tale deposito 
si pratichi nell' uffizio della prima sezione della città alla quale appartieno 
V individuo cui concerne l'atto. 

Art. 83. — 4 dicembre 1814. istr. — Pei cadaveri umani rinvenuti di per- 
sone ignote, l'atto del rinvenimento, che ticn luogo debutto di morte, deve 
redigersi dall’ ulizialc di polizia giudiziaria, e su la norma di essodeve scri- 
versi poi dallufllziale dello stato civile l’atto di morte sui registri dello stato 
civile con la norma degli art-86 e 87 e. Ove in seguito debba aggiungersi il 
nome della persona , per essersi conosciuto, debite ciò praticarsi in linea di 
rettificazione con sentenza del tribunale. 

Art. 8G. — 19 aprile I820.r. — Per interesse della giustizia è talora neces- 
sario. che si proceda nelle chiese alla disumazione dei cadaveri. — A con- 
ciliare in questo caso il bene della giustizia e la venerazione dovuta ai Sacri 
Tempj, S.M. ha ordinato che le autorità giudiziarie , prima di fare la cen- 
nata disumazione , debbano chiedere il permesso ai rispettivo Vescovo , o 
al suo Vicario generale, se la Chiesa in cui il cadavere è inumato, è sita nel- 
la loro residenza; c qualora sia sita in altri luoghi, la richiesta debba farsi al 
rispettivo vicario foraneo , ed in sua mancanza alla persona ecclesiastica 
più degna, e che dopo questa dimanda le autorità giudiziarie, senza attende- 
re altro, possano procedere agli atti di loro giurisdizione. Inoltre S. M. ha 
ordinato , che tale misura debba aver luogo fino alla costruzione de' campo- 
santi, giacché allora non vi sarà più bisogno di permesso. 

— 20 Aprile 1832. m. — Per morte di persona ignota I' uffiziale di polizia 
deve prender tutte le indagini e farle noteall’ulffziale dello statocivile ed al 
procurator del Re. 

— 9 Novembre 1841. m. — Dichiarante che 1' uffiziale dello stato civile 
non debba assistere l’autopsia cadaverica, ma solo redigere l'atto di morte 
secondo le indicazioni somministrategli dall'uffiziale di polizia giudiziaria. 

Art. 87. a 92. — 23 Febbraio 1842. r. — ». c. 85. 

Art- 93. s. — I. Ottobre 1818.-21. ord. di marina — 24. A bordo per gli atti 
di nascita, morte c testa mentarii , il rontadorc praticherà quanto nellcleg- 
gi, e regolamenti in vigore trovasi stabilito su tali oggetti: a tale effetto gli 
saranno comunicati dall' Intendente generale i corrispondenti articoli c- 
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stratti all'oggetto dal controloro. Egli in occasione «li morte formerà l'in- 
ventario degli effetti appartenenti all'individuo trapassato, coll'intervento 
dclluflziale di dettaglio e del comandante. 

— 26 Gennaio 1851- — R. ori. di piana. — ófi. Terranno ( i comandanti 
generali ) i registri dello stato civile degli ufiziali e sottuflziali che fan par- 
te degli stati maggiori territoriali nei domimi ad essi affidali, e di quelli 
che vi sono in commissioni senza far parte di un corpo • alte classi , o al ri. 
tiro ; ed ogni anno ne rimetteranno al Ministro delta guerra i libri di vita e 
costumi, avvalendosi delle notizie che riceveranno dai comandanti le armi 
nelle province o valli , e dai governatori delle piazze.— 51. Terranno ( i co- 
mandanti di Provincia ) i registri dello stato civile degli ufiziali e sottuflziali 
che fanno parte degli stati maggiori territoriali , che sono in commessione 
nella provincia o vaile senza far parte di un corpo, o che essendo alle classi 
inattive o al ritiro, vi tengono domicilio; e faran rapporto di quanto concer- 
ne questo ramo. Ogni anno poi rimetteranno al comandante generale dello 
armi i libri di vita e costumi di costoro , avvalendosi delle notizie e dei rap- 
porti che riceveranno dai comandanti locali.— 76. Terranno ( i Governatori , 
e comandanti delle piazze di guerra ) i registri dello statu civile degli uGzia- 
li , c sottuflziali che fan parte dello stato maggiore della rispettiva piazza , 
che vi sono in commessione o addetti senza far parte di un corpo, o che es- 
sendo alle classi inattive o al ritiro, vi tengono domicilio, e faranno rappor- 
to di quanto concerne questo ramo : ogni anno poi rimetteranno all'autorità 
da cui dipendono i libri di vita e costumi dei militari suddetti. — 201. Lo 
stato civile di tutti i militari appartenenti alla loro ispezione sarà da essi 
( ispettori dell’arma} superiormente tenuto, e verrà distinto per gli ufflzia- 
li nei libri di vita c costumi che ne tengono gli stati di servizio e le circo- 
stanze, e pei sotto-uffiziali e soldati nei libri di matricola. — 1255. 11 tenen- 
te colonnello è incaricato della tenuta dei scg. libri c registri. — j.° Ecgi- 
stro deilo stato civile degli ufflziali ecc. 

Art. 96. — ISGeunaio 1815. d. — I. Niun militare della nostra armata di 
terra c di mare di qualunque grado potrà contrarre matrimonio senza chi- 
ne abbia chiesta ed ottenuta l'autorizzazione.— 2. La domanda dovrà essere 
accompagnata:— da un ceri ideato Armato «lai sindaco c decurioni del comune 
ove domicilia la giovane, i quali assicurino della di lei onesta condotta ; per 
Napoli , dovrà il ccrtiitcalu esser formato dalia municipalità rispettiva.: — 
dallo stabilimento delta dote ebe per un soldato o sotto-uflziste sara di un 
decente corredo c delle attitudini alla industria ed al travaglio; per un sot- 
to-tenente o tenente , di due. mille; per un capitami , di due. 2000 , per un 
cupo di battaglione, o squadrone di due. 5000; per un colonnello di due. i000: 
per un generale di qualunque grado di due. 6000. — Tali doti potranno es- 
sere ridotte alla metà , quante volte le donne clic si sposano sicuo figlie di 
militari.— 3.11 numero dei sotto-uflziali, e soldati ammogliati uon dovrà ol- 
trepassare ia parte vigesima degl'individui che compongono il reggimento. 
Piou saranno in questa compresi coloro che essendo ammogliati , si presen- 
tino volontariamente per servire nell' armata di terra o di mare. — 4. La 
dote per gli ufiziali sarà in beni stabili, o in contante riducibile a beni sta- 
bili. Il consiglio di ammiuistrazionedei reggimento, e l'ispettore o sottispct- 
torc alte riviste incaricato della polizia del corpo , assicureranno resistenza 
e la validità delle doti fino al grado di colonnello, pei generali ne sara inca- 
ricato il Ministro della Guerra. — 5. Esse doti saranno in ogui tempo iua- 
lieuabili. — 0. Allorché queste non verranno offerte in beni fondi , ma iu 
contante , questo dovrà ascendere alla somma già fissata uell'art. 2. senza 
Supplenti gite 5 parti del C'ott. 4 
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tener conto del corredo o di ogni altro donativo, e dovrà essere impiegato 
a mutuo o nella compra di beni stabili, prima cbesia effettuato il matrimo- 
nio.— 7. In caso di alienazione della dote , le persone ebe vi avranno con- 
tribuito saranno tenute olla indennizzazione di cgual somma in favore della 
vedova o dei pupilli militari. — Il permesso a contrarre matrimonio sara 
dato dal consiglio di amministrazione del reggimento pei sotto-uflziali e 
soldati, dal Miuistro della guerra c marina per gli uQziali sino a capitano, e 
da Noi direttamente pei gradi superiori— 9. Qualunque soldato contravven- 
tore sarà messo alla coda del reggimento, e punito con sei mesi di carcere c 
con due anni di aumento forzoso di servizio.— IO. Il sotto-ufiziale contrav- 
ventore soffrirà sci mesi di prigionia, o servirà da semplice soldato per lo 
spazio di due anni , non potendo prima di questo tempo intraprendere la 
carriera ordinaria degli avanzamenti-— II. L’uffziale contravventore soffri- 
rà sei mesi di arresto di rigore, e non potrà ottenere avanzamenti nel corso 
di due anni. — La moglie ed i tigli perderanno ogni dritto alle pensioni. — 
Se alla contravvenzione si unirà la condizione servile o disonesta della don- 
na sposata, o se il di lei mestiere non goda la buona opinione del pul)blioo t 
I ti Oziale di qualunque grado sarà destituito. — 12 Gli ispettori e soltispel- 
tori alla rivista e gli aggiunti ,coinc anche i commissari ordinatori ed ordi- 
nari di guerra ed aggiunti , sono considerati secondo il grado militare , al 
quale vengono somigliati nell' armata di terra , ed i commissari c sotto-com- 
missart di marina secondo quello al quale sono uguagliati nell'armata di 
mare. — Gli utiziali di sauita saranno somigliati secondo le loro diverse 
classi , ai gradi militari a’quali le classi corrispondono. — 15. Gli uflziali di 
sanità requisiti, come anche coloro ai quali viene provvisoriamente con Odalo 
un impiego, non avranno bisogno di permesso per ammogliarsi — li. | capi 
dei corpi saranno nell’ obbligo di render conto immediatamente delle con- 
travvenzioni ebo potessero avvenire alle disposizioni del presente decreto, e 
sono responsabili dell'esecuzione del medesimo, tutte le vulte che eglino fos- 
sero stati in raso di prevenirle. — 15. £ proibito agli ufìziali dello slato ci- 
vile, sotto pena di perdita d’impiego.di effettuare gli sponsali di qualsivo- 
glia militarc,il quale non esibisca la pruova legale dell'autorizzazione otte- 
nuta secondo quanto viene prescritto nel presente decreto. — 16. Allorché i 
militari si trovano nei paesi esteri coll armala di terra o di mare , gl'ispet- 
tori o sottispetlori alle riviste per quella di terra, ed i commissari o sotto- 
cominissarii di marina per quella di mare faranno le veci di uffziali dello 
stato civile per effettuare gli sponsali dei militari che sono nell'una c nell'al- 
tra armata.— 17. In virtù del presente decreto rimane annullato quellode'ld 
di dicembre 1808 , poiché tutte le prescrizioni in esso indicate trovausi in 
questo comprese. 

— 28 Novembre 1817. d.— I. Gli ufflziali del comando supremo ed i com- 
messali di guerra non potranno da ora innanzi contrarre matrimonio , se 
prima non uc ottengano una sovrana espressa licenza. — 2. Onde poter con- 
seguire tale licenza dovranno essi soggettarsi alle condizioni stabilite pei 
matrimoni degli uflziali militari. —5. Per l'oggetto deiladote che ciascuno 
secondo l'impiego che occupa uel comando supremo , o nel coramcssariato 
di guerra, dovrà comprovare di prendere per lo meno in caso di matrimonio, 
è stabilita la seguente assimilazione. — Comando supremo — Capo di divi- 
sione ossia ufllziale di riparti mento, assim. a colonnello, — capo di sezione, 
ossia ufllziale di carico a maggiore, — ufliz. di prima classe , a capitano , — 
id. di 2.a classe a tenente, — id. di 3.» classe a sottotenente— Commessaria- 
to di guerra— Ordinatore assim. a colonnello — commissario a maggiore — 
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aggiunto a capitano.— Quelli fra le suddette classi, che ai trovassero insigni- 
ti di grado militare, dovranno stare, alle prescrizioni relative al grado stes- 
so.— 4. Rimane vietato alle competenti autorità civili ed ecclesiastiche di per- 
mettere qualunque atto iniziativo di matrimoni per gl’individui contempla- 1 
ti nell art. t. di questo d. se prima non si assicurino col mezzo dello stesso 
Comando Supremo di essere stata accordata la Reale licenza. 

— 15 Ottobre 1819. d. — I - Il d. de' 2. aprile 1819 che ammette al godi- 
mento del monte vedovile quelle vedove di ufllziali che contrassero matri- 
monio senza rcal permesso prima del 1796, non sarà applicabile che alle ve- 
dovanze avvenute — t. dopo il nostro ritorno ne’domint al di qua del Faro 
— 2. durante l’occupazione militare, quando i defunti uGziali non avessero 
preso servizio, nè ottenuto ritiro — 5. finalmente nei tempi prossimi alla 
nostra ritirata in Sicilia, dandosi luogo alla presunzione che fosse mancato 
il tempo di sperimentarne il dritto: a scanso poi di ogni equivoco, dichiaria- 
mo che per tempo prossimo alla nostra ritirata in Sicilia s'intenda dal 1 di 
settembre 1805 in poi. 

“* 17 Novembre I8l9.r. — Proibisce contrarsi matrimonio senza il reale 
permesso agli impiegati nelle officine dipendenti dal supremo comando di 
guerra. 

22 Decembre Ì8I9. d. — I. A contare dal di primo di gennaio 1829 tutti 
i militari del nostro esercito di terra, dal Capitan generale all'ajutante sot- 
to-ufiziale inclusivamente , gli ufiziali del Commessarialo di guerra i chi 
rurgi, i medici e gl' impiegati di qualunque grado o dipendenza che sono 
pagati dal ramo militare, neU'ottenerc il permesso di ammogliarsi ola san- 
zione del matrimonio già contratto, secondo i regolamenti, dovranno lascia- 
re due mesi di soldo semplice del rispettivo grado a favore dcll'orfanotrofrio 
militare che se ne avvarrà, insieme cogli altri cespiti d'introito, negli usi di 
sua istituzione. 

“ 7 Ottobre 18'25. d. — I. Tutti i militari appartenenti all' armata di Si- 
cilia, i quali all epoca dei 10 di genn- 1815 si trovavano di aver contratto ma- 
trimonio senza il debito permesso sono perdonati— 2. Per tutti gli altri mi- 
litari saranno osservati i dd. dei 2 aprile e 15 ottobre 1819 . 

— 17 Gennaio 1825. d. — t. I matrimonii in qualunque epoca civilmente 
ed ecclesiasticamente contratti dagli individui delle nostre armate di terra, 
e di mare senza il nostro assenso fino a 4 di gennaio del corrente anno, sono 
da noi sanzionati, e condonate le pene alla trasgressione inflitte. — 2 II Ca- 
pitan generale Comandante generale la Marina reale , gl'ispettori generali 
e le rispettive armate, i Comandanti delle province o valli per gli ufllziali 
isola ti, e delle piazze, faranno pervenire nel più breve spazio di tempo possi- 
bile al nostro Ministero e reai Segreteria di Stato della guerra c della ma- 
rina gli stali nominativi di tutti quelli che si trovano nel caso previsto dal 
precedente articolo per prendersene nota e registro.— 5. Per lo avvenire si 
potrà chiedere permesso per matrimonio , per mezzo del nostro Ministro 
segretario di Stato della guerra e della marina da maggiore in sopra , facen- 
do constare la condizione e moralità della sposa— 4.1 capitani ed ufiziali «u- 
nalterm non potranno passare a nozze , se non quando abbiano dimostrato 
le provato al nostro Ministro Segretario di Stato della guerra e della mari- 
na un imponibile non minore di dogento quaranta ducati annui netti di af- 
fezioni ipotecarie, o una dote di ugual valore c colla stessa condizione, cioè 
onera d' ipoteche.- 5. 1 trasgressori, e chiunque convivera con una donna 
saranno destituiti. I comandanti dei corpi , i comandanti delle province è 

*’ 1 ««““andanti delle piazze e castelli , ed ogni auperiore per gli ufllziali 
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dì loro rispettiva dipendenza, i quali non faranno con rapporto conoscere 
la trasgressione al prescritto dal presente ri. fra lo spazio improrogabile di 
sci mesi, saranno egualmente destituiti. — 6. I decreti , i regolamenti e le 
risoluzioni di massima che non si oppongono alle prescrizioni di questo d. 
restano in pieno vigore ed osservanza. * 

— 9 Marzo 182.». ri.— Cbe abilita a contrarre matrimonio fra 2 mesi i mi- 
litari roncuhinari, e punisce i pertinaci. 

— i Agosto 1325. r. — Applica il d. dei 9 marzo 1825 anebo al caso che le 
donne coucubiuaric erano iu della epoca incinte. 

— 7 Ottobre 1825. r. — Proroga di altri due mesi il termine (Issato col d. 
dei 9 marzo 1825. 

— 15 Aprile 1828. ri.— 1. 1 capitani ed uOtziati subalterni delle nostre ar- 
mate di terra c di mare non potranno contrarre matrimonio senza dimo- 
strare c provare al nostro Ministro Segretario di Stato della Guerra c Ma- 
rina, una dote di ducati dugento di rendita annuale iscritta sul gran libro 
del debito pubblico , ed immobilizzata — 2. Il nostro Ministro Segretario 
di Stato delle Gnanzc darà le corrispondenti disposizioni, perché le suddet- 
te rendite iscritte sul gran libro sieno secondo i regolamenti immobilizzate 
fino alla morte di uno dei coniugi. — 5.1 decreti, regolamenti c decisioni di 
massima cbe non si oppongono alle prescrizioni di questo ri. restano in 
pieno vigore ed osservanza. 

— 7 Marzo 1852. d. — I. Da ora in poi sarà espressamente vietato d'accor- 
dare permessi di matrimonio a’sottuGziali tutti, clic in forza dei regolamen- 
ti in vigore possono, quando che sia, divenire uG/iali : menochè i medesimi 
per ottenere uu tal permesso rinunziassero all' aseenso di uflzialc con una 
formale dichiarazione in iscritto da essi firmala. — 2.1, a stessa inibizione do- 
vrà aver luogo anche pei soldati, fuorché nel caso ebe dichiarino nel modo 
indicalo di sopra di rinunciare all'asccnso a solluflziale, cd anche in questo 
raso il numero degli ammogliati per ogni corpo non potrà eccedere quello 
già stabilito dalle reali Ordinanze. —5. Gli ajutanti c portastendardi o pnr- 
iabandicre clic in atto si trovano ammogliati , potranno esser promossi ad 
alfieri, come pure i sergenti, i caporali, o caporali forieri , ed i soldati che 
si trovano ora ammogliati potranno essere ammessi agli esami per ascende- 
re al grado immediata, a norma dei regolamenti , nel solo caso in cui la ci- 
vil condizione, c la lodevole morale c condotta delle rispettive mogli aia assi- 
curata dai comandanti dei corpi cui appartengono sotto la loro più stretta 
responsabilità. A tale effetto essi comandanti per mezzo del comando genera- 
le delle armi al di qua del Faro faranno subilo pervenire al Ministero della 
guerra c marina imo stato nominativo di tutti gli aiutanti o portabandiera 
da loro dipendenti che si trovano già ammogliati , colla radicazione detta- 
gliata ed esalta della condizione, morale , c condotta delle loro mogli, onde 
desumerne se debbano, o no, essere ammessi agli «scénsi. 

— 18 Agosto 1835.1'. — Ordina che la regola della immobilizzazione della 
dote dovesse valere anche pergliasjisnilnti. Nel manifestare a V.E. nel Iteal 
nome, tale sovrana determinazione per lo correlative disposizioni di risulta- 
snento, le indico al margino della presente ( onde ovviarsi a degli equivoci 
che potrebbero insorgere per parte dei funzionari civili nelle contrattazioni 
di matrimoni) quelle sole tra le officine del ramo di guerra i di cui impiega- 
ti sono assimilati ai gradi militari, c debbono ottenere reale licenza per con- 
trarre matrimonio, iuimobilizzando la corrispondente dote : nella intelli- 
genza , elle per gli uliziali di questa Reai Segreteria non essendovi veruno 
decreto clic li assimili a gradi militari, non vanno essi compresi nella suc- 
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centrala sovrana prescrizione. Le officine cui sì applica questo rescritto sono: 
Intendenza generale dell'esercito- Vice-Intendenza militare. Commessaria' 
to di Guerra. Impiegati amministrativi , e sanilarii degli ospedali militari. 
Ufllziaii di sanità dc'curpi . guardie del genio. Corpo politico di artiglieria. 
Impiegati militari deU’uQlzto topografico. 

Art. 101. — 24 Gennaio 181 1. d. — ( s. e. Ti. ) 

—12 Aprile ISi/.m — I registri dello stato civile debbono rimanere finché 
le parti non si dolgono, colle omissioni, errori,o imperfezioni nei medesimi 
commesse. 

— 24 Settembre 1818. m. — Non è permesso alle autorità di ordinare dei 
cangiamenti sui registri dello stato civile sotto il pretesto di regolarizzare, 
correggere , o perfezionare. L’ailegazionc di un vizio in un atto è un fatto 
che devo esser provato; esso può essere impugnato da terze persone , allo 
quali il preteso errore ha potuto fare acquistare qualche diritto; costituisco 
in somma 1' oggetto di una disputa legale, cd i tribunali non possono cono- 
scerne, die in quest’ultiino caso. 

— 1 1 Giugno !82i. r. — Pei comuni ( sforniti dei registri stampati in re- 
gola ) la sentenza per rettilìcazione non sia già trascritta, ma in vece la spe- 
dizione di essa debba essere originalmente inserita in uno dei registri cor- 
renti per gli atti diversi tenuti io doppio ; e la copia della spedizione della 
medesima sentenza certificala conforme dall'uflìziale dello stalo civile debba 
esser inserita nell'altro registro corrispondente; — che sopra catramili i re- 
gistri debba farsi menzione della seguita inserzione in quello spazio bianco, 
ebesi trova in piedi della forinola stampata ; clic tale menzione sopra en- 
trambi registri debile essere sottoscritta dalla parte cli'csibisee all'ullziale 
dello stato civile la sentenza per rettilìcazione , da due testimoni idonei , o 
dolio slesso nfizialc dello stato civile. 

— 21 Agosto 1821. istr. — I registri delle matricole degli individui apparte- 
nenti a'corpi dell’esercito o dell'armata sono riguardati come registri con- 
cernenti lo stato civile dei medesimi. Quindi ogni rettiOcazionc sulla desi- 
gnazione della persoua nei connati registri dehb’ eseguirsi in virtù di ana- 
loga sentenza del tribunale, che deve pronunziarsi nei termini di legge , as- 
sicurala la identità della persona, 

— 50 Novembre 1851, r. — ( s. r. 68). 

— 24 Giugno 1855. r. — La rettificazione rhc occorresse di atti dello stato 
civile nell'interesse di persone povere , deve provocarsi presso il magistra- 
to dai procuratori dei Ile come di iifi/io , in conseguenza però di domanda 
clic loro ne fosse praticata dalle persone stesse ; — costoro possono far per- 
venire tale dimanda ai procuratori del Re , anche per mezzo dei rispettivi 
giudici di circondario, o degli nfliziali dello stato civile del proprio comune 
— però a queste dimando debbe essere alligato il documento d'onde ri-ulta 
lo stalo d'indigenza del richiedente — questo documento debbo consistere 
nell' attestato di povertà rifasciato dal proprio parroco, c nel certificato del- 
l'autorità municipale debitamente verificato. 

— 2t Settembre 1835. m. — Ritiene che per le sue conseguenze un atto or 
ronco nei registri dello stato civile non differisce dalla omissione che vie 
avvenuta di alcun atto, uctt’im caso e nell'altro trattandosi di riportare un 
atto al suo vero stato, e quindi tale omissione non è per se stessa ebe una di- 
manda per rettificazione. 

— 20 Febbraio 1850. m. — Ove non possa aver luogo la rettifiràzionc nel 
modo stabilito dai regolamenti in vigore , come nel caso di allo fui malo al- 
>' Citerò, c del tribunale assicurare il fatto della morie coui'iuei mezzi di 
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pruova che dalle leggi stesse sono ammessi , e nelle forme dal rito prescrit- 
te. Un atto di notorietà non può essere mai a ciò sufficiente. Quando il tri- 
bunale riconosca «alida la pruova del fatto della morie del coninge , la sua 
sentenza tiene luogo del correlativo atto di decesso. 

— 30 Settembre 1857. m. — A far succedere -una rettificazione di errore 
corso sopra nome e cognome nei ruoli del reale esercito occorre adire il tri- 
bunal civile del luogo, presentargli tutti i documenti che giustificar potes- 
sero la dimanda per rettificazione , ed ottenerne favorevole sentenza , non 
essendo sufficiente uu atto di notorietà- 

— 18 Maggio 1858. m — Il metodo della rettificazione è applicabile cosi 
al caso degli atti erronei , come al caso degli atti omessi nei corrisponden- 
ti registri di nascita , di matrimonio o di morte; imperocché tanto e emen- 
dare un atto erroneo , quanto supplire 1 atto omesso. In ambi i casi si mira 
a documentare legalmente lo stato civile di una persona, riportando Tatto 
correlativo al vero suo stato, come avrebbe dovuto farsi del tempo dell'avve- 
nimento della nascita, del matrimonio, o della morie di un individuo. 

— 18 Maggio 1859. m. — Stabilisce doversi procedere di uffizio a dimanda 
del pubblico Ministero alla rettificazione degli atti dello stato civile, sem- 
precchè sia dell' interesse pubblico la rettificazione di un atto dello stato ci- 
vile, come per ragion di leva , di giudizio penale. 

Ari. 107. s. — Vedi l ari. 305 1. 39 maggio 1817, c 234 !• 7 giugno 1819 pel 
domicilio dei funzionai! giudiziari, l'art. 15 cf. 17 agosto 1819 pel domicilio 
degli uscieri ; gli art. 2 e 4 i. 25 novembre 1819 per quellg dei notsi ; e gli 
art. 18 e 19 d. 19 marzo 1854 per i requisiti di leva. 

— 7 Gennaio 1857. deeis. — Ritenendo incompetenti i tribunali del regno 
ad ordinare la vendita dei beni siti all'estero appartenenti ai minori stra- 
nieri, annulla nell’interesse della legge una deliberazione del tribunale civi- 
le di Santamaria. 

— 9 Maggio 1858. r. — Per la iscrizione nell'albo degli avvocati presso i 
collegi giudiziari non è necessario l'avere domicilio o stabile residenza nei 
luoghi ove sono le sedi dei collegi medesimi. 

Art. 109 — 8 api-ile 1829. m. — La dichiarazione deve farsi in presenza di 
due testimoni; è soggetta al dritto di gr. 80, ed a quello di gr. 20 per le spe- 
dizioni o estratti. 

Art. 121.— 20 Settembre 1845. deeis. — Ritiene non esser sufficiente la sola 
iscrizione di un individuo nell' alito dei rei assenti per domandarsi ed otte- 
nersi il possesso dei beni diluì dai successibili legittimi o testamentari ; ma 
esser indispensabile di procedersi a norma delle 11. ce. del regno alle inda- 
gini per la esistenza o la morte effettiva dell interdetto. Annulla nell' iute- 
resse della legge. 

Art. 451 . — 15 Aprile 1839. r. — Gli uffiziali dello stato civile non riceva- 
no la solenne promessa di matrimonio tra persone ebe non sicno egualmente 
cattoliche, se pria non sia documentato, che per tale matrimonio siasi otte- 
nuta la dispensa ecclesiastica, secondo le regole e la disciplina della Chiesa. 

— 7 Dicembre 1839. r.— Nel caso di matrimonio fra un individuo prote- 
stante dei reggimenti svizzeri comma donna cattolica suddita della prerata 
M. S., quantunque vi sieno i requisiti c le condizioni volute da'regolanieuti 
civili c militari , non si accordi il permesso militare , nè segua il matrimo- 
nio, se prima i contraenti uou abbiano ottenuta la debita dispensa dal So- 
vrano Pontefice. 

Art. 132. • — 6 Settembre 1821. r. — Gli slranieri i quali domandano con- 
trarre matrimonio nel regno debbono essere cattolici. 
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— 9 Aprile 1832. r. — I condannati ad ogni pena sono capaci di contrarre 
matrimonio ecclesiasticamente secondo le regole del Concilio di Trento : i 
condannati ai ferri ed alla reclusione sono anche capaci clegil effetti citili 
del matrimonio , mercè 1' adempimento degli atti dello stato citile giusta 
le leggi in vigore: il matrimonio dei condannati all' ergastolo debbe proce- 
dere senta coteste solennità citili , né possa produrre gli effetti citili , a 
meno che S.M. non si degni di accordarne la dispensa , per particolar atto 
di sua clemenza; i condannati rimangono sempre ligati alle regole di disci- 
plina dei luoghi nei quali sono detenoti. 

— 1S Gennaio 1842. r — S. M. si è degnata concedere gli effetti civili al 
matrimonio di coscienza contratto nel 17 giugno 1829 da D. Rocco Marcia- 
li» con D. Paola Marzncca innanzi die il Marciano subisse la pena dell’ er- 
gastolo che sta espiando. 

Art. 153. e 151. — 19 Blaggio 1811. d.— I. La regola contenuta ncH’artìco- 
lt> 223 delle leggi di procedura penale pei sordi-muti, sarà osservata allor- 
ché occorra per essi dichiararsi il consenso , o adempiersi gli atti rispettosi 
per matrimonio.— Per la destinazione dell’intei-petre si’fara istanza al pre- 
sidente del tribanale citile del sordo-muto. 2. In questo caso il tribunale 
medesimo in camera di consiglio chiaritosi per tutti i modi distruzione che 
reputerà convenienti, c per mezzo delio interpetre, ed udito il Pubblico Mi- 
nistero , pronunzierà e darà atto del libero intelligente consenso del sordo- 
muto per lo matrimonio; e quindi antorizzcrà lo Interpetre ad assistere il 
medesimo per lo adempimento della solenne promessa e degli atti rispettosi, 
ed in ogni altro atto che possa occorrere secondo la legge. Copia della deli- 
berazione del tribunale sarà unita ai documenti per lo matrimonio. 

Art. 133. — Vedi art. 20 del Cane, del 1818 ( s. e. 1« }. 

— 22 Aprile 1843. Istr. — Ritiene esistere l’ impedimento dell’ Interstizio 
stabilito colfart. 155 anche nel caso di matrimoni» legittimo non produt- 
tivo di effetti civili. 

— Il Ottobre 1843. istr. — Dichiara applicabile al matrimonio disciolto 
dall’autorità ecclesiastica lo stesso impedimento dell’ interstizio voluto ncl- 
l' art. 153 c. 

Art. 160 e s. — 25 Aprile 1818. r.— Per effetto tfell'articolo 23 del Concor- 
dato, con cni S.M. ha derogato alla legge del regio beneplacito per poter ri- 
correre alla Santa Sede nelle materie spirituali, e per gti oggetti ecclesia- 
stici, è venato a cessare il mezzo stabilito colla circolare dei 9 agosto 1813 
spedita da questo Ministero di grazia e giustizia sotto il nata. 1423 2.a divi- 
sione, onde farpervenire a notizia degli uffizioli dello stato civile la dispen 
sa, ebe S. M. accorda all' impedimento prescritto negli art. 462 c 463 del 
codice civile ( I. e. 160 c 161. ) ai matrimoni! fra affini nel medesimo grado 
dei fratelli c delle sorelle , e. fra lo zio e la nipote , e la zia ed 11 nipote , la 
M-S. in vista del parere rassegnato sull' oggetto dal supremo consiglio di 
cancelleria nella camera di grazia e giustizia degli affari ecclesiastici , ha 
dichiarato che si riserva di dispensare agli articoli suddetti volta per volta 
per via dì questo reai Ministero ; e mi autorizza ad accordare tali dispense 
nello stesso momonto in cni mi perviene la dimanda, ove non s'incentri dif- 
ficoltà. Ila orci inalo ancora che le dette dispense dovranno essere manife- 
state agli uffiziali dello stato civile per mezzo dc’regi procuratori presso i 
tribunali civili della provincia cui appartiene. 

— 21 Giugno 1820. r. — Sci sono le classi in ori il Ministero di Pialo ha 
distinti siffatti oggetti dispensativi come risolta dai sei seguenti articoli. — 

• Dispensa al divieto di matrimeuio nascente dall’ articolo 160 delle leggi 
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civili — 2. Dispensa al termine prescritto per In notificazione dei matri- 
moni". nell' articolo 68 delle leggi civili. - 5. Supplemento alla mancanza 
del consenso di un ascendente nel matrimonio dc m.nori;- 4. LcgiUim»zlo- 
nc dei fluii naturali ; - 5. Dispensa alla legge proibitiva del sacerdoti., per 
oli unigeniti : —6. Finalmente commutazioni di volontà , specialmente in 
materia di ledali a persone povere.-S.M.dopo di avere maturamente pon- 
dcrato tutte le osservazioni fatte sul proposito, si e degnata ordinare artico- 
lo per articolo le sedenti cose : - I. I compunti o gli affini i qual, vorran- 
no contrarre matrimoni dovranno pria d'ogn. altro presentare a <l.spewa 
all' impedimento civile ; subito che sarà questa da S. M. accordata , s. re- 
stituirà alle parti la dispensa all’ impedimento canonico , restaudo a loro 
rura di presentarlo al supremo consiglio di Cancelleria per impartirsi .1 re- 
nio «rq.iat.ir , che non potrà mai spedirsi senta essersi prima ottenuta da 
S. M. la dispensa all' impedimento civile. — 2. S. M. si riserba di manife- 
stare le sue sovrane determi ustioni circa il modo come debbano avviarsi te 
diinande per la dispensa al termine della notiOcazione nei matrimoni!, (r. 

22 agosto 1821 s.c. 178. ) — S. S. M. ha Ria provveduto al modo come sup- 
plirsi il consenso di uu ascendente al matrimonio dei Agli minori . con un 
particolare sovrano r. di questa stessa data. ( s. c. 16... )— 4 . Sulle dimando 
per legittimazione dei fluii naturali si sentirà l'avviso del regio proi-uratore 
del tribunale civile della valle , ed in seguito del rapporto di questo magi- 
strato , il Segretario di Stalo Ministro Luogotenente generale passera . suoi 
uffici! al Segretario di Stato Ministro di grazia c giustizia per provocar le 
sovrane risoluzioni. —5. Inforza dell ultimo Concordato colla Sauta Side o 
rimasta abolita la legge, proibitiva del sacerdozio |^r gl^nigenltu e ^rem 
non vi ha luogo a diinande di dispensa per tale oggetto.-6. » inalmcntc sul 
la domanda di commutazione di volontà si sentirà I' avviso del P™cura ore 
regio presso il tribunale civile della valle , e dove occorra qualche caso ri- 
levante , potrà auelie sentirsi 1' avviso della Commissione consultiva, 
seguito dei rapporti corrispondenti della Commissione o del procurator re- 
gio, saranno provocate le sovrane disposizioni dal Segretario di Stato Mini- 
strò d. grazia e giustizia. - Il Ministro di Stato inoltre nel suo mentovato 
officio ha tenuto parola delle diinande di dispensa che potranno vci ilicarsi 
sugli articoli 156 c 174 delle leggi civili , vale a dire per abbreviarsi .1 tor- 
nirne di dieci mesi, infra il quale non è permesso alle vedove d. passare a se- 
conde nozze , c per supplire alla mancanza del consenso del Coniglio d. fa- 
miglia ne' matrimoni, de' figli minori, clic mancano ili ascendenti. S.M.ua 
detto : perciò che riguarda la dispensa all' articolo 156 , che. i stia al pre- 
scritto delle leggi : e che per ciò che riguarda la dispensa all articolo 174 , 
X « wdia e R oòto, quando si produrranno le dimando per impartir», le 

corrispondenti sovrane determinazioni. 

_ 19 Luglio 1820. r. -Ordina di non essere piu necessario che le dimando 
per dispensa all'art. 160 delle leggi civili sieno accompagnate dalla 
canonica, c che le parti potranno provvedersi di questa, dopoehesnl rappor 
tu del procurator regio sarò accordata la dispensa civile , la quale non po- 
trà avere effetto, se non si otterrà in seguito la dispensa canonica , c non 
sarà la medesima esecutoria nel regno nelle forme regolari. 

' ™ M Gennaio 1821. r.-Ordina che si dia per questa sola volta cor o a a 
dispensa in primo grado di affluita data dal V escovo d. M.lc o per ^dcoUfi 
accordatagli da Pio VII , ingiungendosi al Prelato , clic quaiilc I 
innanzi gU occorrerà di far uso della facoltà anzidetto , de ffia condcmpwa- 
ncamcnic dame avviso alla M. S. per mezzo del Ministro degli Aliai i ccclc- 
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«tostici per l' uso conveniente, ali’oggclto delle sor rane risoluzioni circa le 
dispense agli impedimenti nascenti dalle IcqgicleUi. 

— 13 Aposta 1812. islr.— Ritiene applicabile il divieto drli’art. 160 n° 3al 
solo caso di parentela di terra grado civile per consanguineità, cioè tra aio 
e nipote dplio di fratello o d sorella. 

Art. 163 — 2» Novembre 1117. d. — e 17 gennaio 1825. d. — ecc,( s. c. 96 ). 

— t Ottobre 1818. ord. di nanna — art. MI. Gl’ impiegati del corpo telc- 
graOco, assimilali ad uffiziak , non potranno contrarre matrimonio senza il 
nostro permesso ; gl'impiegfti poi delle classi inferiori dovranno farne la 
domanda al direttor generai: per mezzo dei rispettivi superiori immediati. 

— 25 Gnigno 1819. r. — 8.M. ba deciso che gl'impiegati nelle offlcine di- 
pendenti dal supremo comando di guerra non possono contrarre matrimo- 
nio senza la sua reai licenza. Juesle officine sono il comando generale di Si- 
cilia; le tre ispezioni della fanteria di linea ; la ispezione generale della ca- 
valleria di linea; il comandogencrale delle nove divisioni militari ; il go- 
verno di Napoli ; il governo ii GaeH; la direzione generale di artiglieria; la 
giunta di rimonta ; I* inteiufenza generale dell' esercito ; la coiumessione di 
v#tiario; la rommessione dicasermaggio; la direzione del genio; l'uOzio to- 
pografico; il consiglio di santa militare ; gl'impiegati presso il deposito ge- 
nerale di guerra t gli uflziat di sanità degli ospedali ; i commessi dell'ain- 
ministrazione degli ospcdal, ; gl' impiegati presso r amministrazione delle 
scuole. 

—9 Giugno 1821. m.— Dicliara poter passare a nozze tatti i soldati sban- 
dati nell'ultima campagna .ancorché taluni di essi, non fossero giunti al 
termine del loro impegno , cmsiderandoli tatti indistintamente licenziati 
dal servizio. 

— 50 Giugno 1821. m. — Dichiara non doversi tener conto dei refrattari 
delle passate leve , che perciòpossuno contrarre liberamente matrimonio. 

— 15 Agosto 1829. m. — Dchiara essersi fatto divieto di accordarsi per- 
messi di matrimonio pei solidisertori di epoca posteriore al 2t Marzo 1821. 

Art. !6t.— 7 Aprile I829.AS.— I. Nel regnodeilcDnc Sicilie i figliuoli eie 
figliuole del Re, i suoi. nipoti c pronipoti dell'uno o dell'altro sesso discen- 
denti da maschio, e flualmeite le sorelle , gli zii c le zie del He , avranno 
bisogno del precedente sovraio beneplacito per contrarre matrimonio , qua- 
lunque fosse la loro età. Il diletto del sovrano beneplacito renderà il matri- 
monio non produttivo di effetti politici e civili. — 2. Le persone designate 
nell’ articolo precedente , se nasciti in qualunque età , se femmine > finché 
non saranno maritate, avrauno pure bisogno del sovrano beneplacito allor- 
ché vorranno : — Ipotecari, donare o alienare gl' immobili non acquistati 
colla propria industria; — S. prendere denari o generi a mutuo , anche sot- 
to l'aspetto di boni, di cambiali odi altri contratti quatsivogliauo indneenti 
obbligazione reale o personale ; — 5. riscuotere capitali non acquistati colia 
propria industria e farne quietanza.— Il difetto del sovrano beneplacito ren- 
derà l'atto ipiojure nullo. 

— 19 Marzo 1851. d. — art. 21 e 22, vieta al requisiti di leva di contrarre 
matrimonio. 

— 12 Marzo 1836. A. S. — I. Ninno de’ componenti la nostra Rcal fami- 
glia, qualunque sia il suo grado |>otrà uscire dal territorio del regno senza 
che ne abbia ottenuto da Noi il permesso in iscritto. — Le loro rendite, asse- 
gnamenti , pensioni , commende ecc. saranno sequestrate in ogui raso di 
rontravvenzionc. E saranno i loro beni, assegnamenti , pensioni, commen- 
de cc. devolute alla Corona, se essi rimangono all'estero olire il termine di 
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mesi sei —2. Non saranno considerati legittimi e capaci di produrre effetti 
politici e civili i matrimooii dei componenti della Beai Famiglia, che non 
sieno preceduti da un nostro beneplacito da accordarsi loro in forma di de- 
creto. — Oltracciò tali matrimoni! porteranno di dritto la decadenza delle 
Persone Reali da’beni, assegnamenti, pensioni , commende ec. che essi ten- 
gono dalla reai Casa e dalla Corona cui rimangono devoluti. — 5. Chiunque 
di rasi si renderà colpevole di alta infrazioneai doveri che lo legano alla 
nostra Reai Persona , come Sovrano c come cara deila nostra Famiglia, ol- 
tre alla misura che ci riserbiamo di determinsre , perderà i beni , assegna- 
menti, pensioni, commende ec.cbe gli sieno pirvenuti dalla Casa R. e dal- 
la Corona, congiuntamente ai titoli annessi a tili beni. 

27 Giugno 1837. r. — Per lo quale fu ordinato ebe i soprannumeri del 
corpo amministrativo della reai Marina , assimilati al grado di aiutante , 
bau bisogno del permesso dell'Intendente gemrale per contrarre matrimo- 
nio, e non perdere il diritto agli asceusi. 

— 7 Marzo 1838. islr. — Esclude pei Àgli aditivi il bisogno del concorso 
del doppio consenso dell' ascendente e dell'ado tante ; nella esistenza degli 
ascendenti questi preponderano. L’adottante piò fare opposizione. % 

— 23 Marzo 1859. islr. — Avverte che la iupossibililà preveduta negli 
art. 161 e 174. c. deve essere sempre legalmente provata per darsi luogo alle 
eccezioni dei citali art. 

— 4 Dicembre 1839. Rttj. per la riserva, art. 0. — Permette agli individui 
della riserva di contrarre matrimonio. 

— 20 Agosto 1840. r. — Dichiara che la madre rimaritata e privata della 
tutela conserva sempre il dritto di consentire il matrimonio dei figli minori 
delle sue prime nozze, o di dar loro il consigli', previ gli atti rispettosi qua- 
lora siano dì età maggiore di quella segnata teli’ art. 165 delle l. e., salvo si 
termini di legge, il regolare le convenzioni mttrimoniali a chi di dritto ap- 
partenga l'amministrazione dei beni. 

—51 Ottobre I840.m. — Alle guardie d'onorein generale non è vietato di 
contrarre matrimonio ; ma quegli individui recisiti di leva, i quali abbia- 
no ottenuto di servire nel corpo delle guardie ti onore ban bisogno del per- 
messo dell’Ispettore comandante superiore deL’arma. 

—15 Febbraio e 5 Maggio I8lt.m.— Han bisogno del permesso dell'Ispetto- 
re, per contrarre matrimonio , gl’ individui del corpo de'cannonieri mari- 
nari, non esclusi quelli di nuova leva; non ebei marinari di nuova leva. 

— 6 Marzo 1844. istr. — Non è necessario il documento che pruovi il dis- 
senso della madre , quando vi concorre il comcnso del padre , o dell’avo 
paterno che è preponderante. 

— 19 Maggio 1841. d. — ( *. c. 153.) 

— 22 Giugno 1842. r. — Richiede il permesse dei superiori pei matrimo- 
ni delle guardie doganali. 

— 3 Agosto 1842. in. — Gli invalidi i quali dimorino in famiglia o stiano 
al corpo hanno bisogno del permesso dei superiori per contrarre matri- 
monio. 

— 19 Aprile 1843. istr. — Ritiene poter contrarre matrimonio gl'individui 
della riserva. 

— 2 Agosto 1815. m. — I soldati ed ■ sotto ufilziali che godono pensione 
di ritiro hanno bisogno del permesso dell' intendente della provincia ove 
domiciliano. 

— IO Febbraio 1814. m. — Dichiara la necessità del consenso o del consi- 
glio pel matrimonio anche pei vedovi, secondo che sieno minori o maggiori. 
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— 5 Settembre 1844. m — Dichiarala necessità del permesso dell’lspet- 
torepei soprannumeri dell’intendenza dell’esercito per contrarre matrimo- 
nio e la perdita del dritto agli ascensi. 

— 19 Febbraio 1845. istr. — Gli ufflziali al ritiro han bisogno per contrar- 
re matrimonio del permesso sovrano, che si concede con la esclusione dal 
monte vedovile. 

— S e 15 Marzo 1845. istr- — I soli ascendenti condannati all' ergastolo so- 
no costituiti nella impossibilità legale di prestare il consenso e legolare le 
convenzioni per matrimonio del loro dipendente, giusta l'art. 164. 

Art. 165 — 6 Maggio I820.r.— S. M. volendo provvederealla regolare esecu- 
zione dello art. 165 e-, si c degnata disporre. —I. Che tutte le dimande diret- 
te ad ottenere dispensa al consenso di un ascendente al matrimonio di un 
figlio minore pei motivi espressi nell’ enunciato articolo 163 sieno rimesse 
al regio Procuratore del tribunale civile della valle, nella quale è domicilia-' 
to l'ascendente che nega il consenso al matrimonio di suo figlio o nipote 
2. che questo magistrato ed il Presidente dello stesso tribunale esaminino e* 
stragiudiziariamente le parti , ricevendo dalle medesime in iscritto, qualora 
voglian farlo, le rispettive domandee risposte.e raccolgano tutte le deduzio- 
ni, e tutti i documenti, su i quali le medesime sono fondate; — 5. che verrà 
in seguito disteso un esatto processo verbale delle cose rispettivamente espo- 
ste dalle parti, e dei documenti o carte che saranno state presentate;— 4. che 
questo processo verbale sarà trasmesso originalmente al Segretario di Stato 
Luogotenente Generale corredato delle osservazioni de'magiatrati suddetti, 
e delle dimande o carte poc’anzi enunciate non che di tutte le altre dilucl- 
dazìoni , che avranno potuto raccogliersi sull'oggetto. — In vista di tutto 
ciò la M.S. imprenderà le sue sovrane determinazioni sul rapporto che l'K.V- 
sarà per rassegnare. 

— 14 Febbraio 1827. r. — A togliere da una parte qualunque dubbio sulla 
libera elezione dello stato , e ad impedire dall' allra qualunque forma con- 
tenziosa in un affare che noi comporta, S.M. ordiua dover la donzella pas- 
sare in altro decente monistero di cgual condizione di quello da lei scelto , 
e dimorarvi pel corso di un anno , spirato il quale se continuerà nella incli- 
nazione di professare vita religiosa, debba cominciare il noviziato nel moni- 
stero di sua scelta , per emettervi in seguito nelle forme canoniche i voti 
corrispondenti , obbligandosi if padre ad apprestar tutte le spese per detto 
esperimento, ed a costituirle la dote monastica, supplendo allora S.M. ai di- 
fetto del consenso paterno. 

— 23 Gennaio 1842. d. — 1. Per la validità delle convenzioni nuziali , nel 
caso enunciato nello art. 163 delie leggi civili , lo sposo in età minore nel 
contratto di matrimonio verrà assistito da un curatore od hoc, da destinarsi 
dal tribunale civile dei domicilio del minore , ed il contratto che si stipuli 
all'uopo dovrà omologarsi dal tribunale medesimo. 

Art. 166. — 7 Febbraio 1844. r. — Dichiara che agli ascendenti , dei quali 
l'art. 166 prescrive ai figli di famiglia oltre l'età definita dall’ art. 165 c. di 
chiedere pel loro matrimonio il consiglio, debbano pur farsi , e ripetersi , 
se occorra , nelle formo comuni , gli atti rispettosi , ancorché stiano sotto 
giudizio d’ interdizione o siauo sottoposti ad amministratore provvisorio o 
sotto consulente, ai termini degli articoli 420 e 422 delle leggi stesse; escluso 
soltanto il caso che la interdizione sia per sentenza pronunziata. 

Art. 168. — 5 Agosto 1832. d.— t. Le funzioni delegate ai notai dall'art.168 
delle leggi civili per gii alti rispettosi agli ascendenti , potranno essere di- 
simpegnate nell isola di Ponza dal cancelliere della giustizia di circondario 
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iti residente. — 2. La disposizione contenuta nell'articolo precedente atra 
luogo, finché non sia stabilito un notaio nella enunciata isola di Ponza. 

Art- 170. — 7 Febbraio 1821. m. — Mette a cura dei procuratori del Re la 
esecuzione delle sentenze portanti condanna alla [iena del carcere contro gli 
ufliziali dello stato civile. 

Art. 171. — 21 Giugno 1820. tu. — Permette impetrarsi la dispensa per 
supplire alla mancanza del consiglio di -famiglia nel matrimonio dei mino- 
ri. ( s. c. 163. ) 

Art. 187.— 22 Agosto 1821. d.— t. La facoltà di dispensare per giuste cau- 
se al tempo richiesto dall' art. 68 delle leggi civili per la notificazione, sarà 
esercitata nella Sicilia dal Luogotenente Generale residente in Palermo. 

Art. 179. — 20 Aprile 1814. istr. — In caso di matrimonio per imminente 
pericolo di vita di uno degli sposi, gli ufiziali dello slato civile , nel riceverò 
la solenne promessa citile, debbono richiedere alle parti i documenti pre- 
scritti dalle leggi civili, ed il consenso o gli atti rispettosi degli ascendenti. 

Art. 180. — 13 Febbraio 1856. m. — Ritiene non essere fatale il termino 
di tre mesi fissato ncll'art. ISO leggi civ. per la trascrizione, su’rcgistri dello 
stato civile in regno, del documento di matrimonio celebrato all' estero , o 
si dichiara: I. 0 che (ter tale trascrizione non occorre apposita sentenza del 
tribunale 2.* che la trascrizione del documento debbe farsi con apposito pro- 
cesso verbale S.“ che II documento contestante il matrimonio celebrato devo 
soltanto essere ammesso in regno dal P. del Re presso il tribunale civile o 
da questo, in caso di rifiuto del primo; 4.° che rimangono sempre salvi i di- 
ritti degl' interessati circa la validità del luatrianuiio. 

— 3 Maggio 1837. istr. — Per la trascrizione giusta I' articolo 180 c. nc’ro- 
gistri dello stalo civile iu regno, dei matrimoni celebrati all'estero , il pro- 
cesso verbale correlativo deve farsi dall' ulizialc dello stato civile con lo in- 
tervento di due testimoni, a dimanda delle parti; i documenti scritti in lin- 
gua straniera debbono essere tradotti ne' modi legali , eccetto se fossero in 
lingua latina , per la quale non occorre di volgerli in italiano. 

— 17 Novembre 1839. r. — Sul dubbio , se per un matrimonio contralto 
nei 1813 in Costantinopoli fosse applicabile la regola scritta ncll'art. 180 per 
la efficacia de’ matrimoni! celebrati all'estero, la M. S. sic degnata ordinare 
che nel soggetto caso , quando costi la celebrazione del matrimonio eccle- 
siastico , valga il correlativo documento ancora per lo adempimento delle 
regole degli atti dello stato civile. 

Art. 181. s.— 10 Gcnuaio 1827. d.— I. Le opposizioni alla solenne promes- 
sa di matrimonio potranno dedursi nel termine di giorni quindici destinato 
dall'arl. 68 delle leggi civili per l'alfissionc delia notificazione, c nel termino 
di tre giorni successivi alla notificazione istcssa richiesti dall' art. 77 delle 
medesime leggi civili por potersi devenire alla celebrazione della solenne 
promessa.— 2. Se nel quarto giorno dopo il termine dcll'alfissione della no- 
tificazione, le parli non adempiano alla soleune promessa innanzi all’ (ini- 
ziale dello stato civile, potranno solamente dopo il periodo di tempo indira- 
to nello articolo precedente dedursi nell’ interesse privato quelle opposizio- 
ni, i motivi delle quali sicno posteriori ai periodo anzidetto. Sarà perciò 
unito all' atto di opposizione un documento giustificatilo del motivo so-, 
pravveuieute. 

— 7 Aprile 1828. lì. — I. Ne'giudiz.ii di opposizione al matrimonio le deci- 
sioni delle G. C. civili, che avranno rigettato le opposizioni non saranno ese- 
cutorie se uon dolio scorso il termi uc per produrre il ricorso iter annulla- 
mento alla Corte sup. di giustizia , u dopo che ii ricorso prodotto sarà stato 
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dalla Corte suprema rigettato.— 2. Il termine di Ire mesi stabilito nell’ ar- 
tic. 582 delle leggi di procedura citile por la produzione del ricorso per lo 
annullamento sarà ne’ giudizii anzidetti di soli trenta giorni decorrenti dal 
di della intimazione della decisione alla parte in iiersona o al domicilio. — 

5. 11 ricorso intimatone! termine stabilito dall’ articolo precedente , ne' tre 
giorni successivi alla intimazione , ed a cura della parte ricorrente , dovrà 
essere vistalo dai cancelliere del giudicato di circondario , ove tale intima- 
zione è esegui la, c notato su di un registro particolare da tenersi all’uopo dal 
cancelliere stesso, c ciò a pena di decadenza.— LScorsi i termini stabiliti nei 
due precedenti articoli , potrà eseguirsi la decisione della Gran Corte civile 
in vista di uncertifìcato negativo del Cancelliere del giudicato del Circon- 
dario visto dal giudice rispettivo. — 5. Il termine per depositare il ricorso , 
di unita alla spedizione o copia' della decisione dovrà essere di giorni venti , 
quando la intimazione sia seguita in un comune compreso nell' ambito giu- 
risdizionale delia Gran Corte civile di Napoli o di Palermo , e di venticin- 
que giorni se il comune ove è eseguila la notificazione sia compreso nell’am- 
l.ilo giurisdizionale delle GranCorti civili. - e. Elasso il termine stabilito 
nel precedente articolo , la derisione impugnata potrà eseguirsi in vista di 
un cer linealo negativo del cancelliere della Corte suprema vidimatodal pre- 
sidente della Corte stessa. , 

— li Marzo 1831. d — i. Nc’ giodizii di opposizione a matrimonio, le sen- 
tenze de' tribunali civili che avran rigettalo le opposizioni , non potranno 
mettersi in esecuzione se non dopo scorso il termine per produrre appello. 
— 2. Il termine di tre mesi stabilito nell’ art. 507 delle leggi di procedura 
nc’giudizii civili |>er appellare, sarà nei giodizii anzidetti di soli trenta gior- 
ni! decorrenti dal dì della intimazione della sentenza alla parte in persona 
o nel domicilio. Elasso questo termine potrà eseguirsi In sentenza, secondo 
le norme stabilite nell’articolo 638 delle dette leggi di procedura civile. 

— 6 Marzo 1845. d. — I. Le opposizioni al matrimonio formate giusta gli 
articoli 66 c 185 delle leggi civili dovranno ancora contenere costituzione di 
patrocinatore da parte dell’opponente, c citazione a comparire nel tribuna- 
le civile fra il termine di un mese ; salvo gli aumenti per la distanza per la 
discussione delie opposizioni : il tutto a pena di nullità. — 2. La parto op 
ponente dovrà fra dieci giorni successivi alla decadenza del termine della ci- 
tazione porlare la causa alla udienza del tribunale por far pronunziare stille 
opposizioni, ai termini dcli'art. 187 delle leggi civili. Ove ciò non faccia, la 
opposizione regolarmente proposta si avrà come abbandonata; cil in vista del 
certificato negativo de! cancelliere del tribunale civile si potrà procedere ol- 
tre per la solcane promessa. — 3. Le disposizioni degli articoli precedenti, 
non che degli art. 69 e 183 delle leggi civili circa la forma, la notificazione c 
la discussione delle opposizioni sono applicabili ancora a' gravami avverso _ 
sentenze o decisioni che hanno rigettato le opposizioni stesse. Il termino 
perda comparire sarà in gran Code civile di giorni trenta, cd altrettanti in 
Corte Suprema. — 4. L’appello od il ricorso prraimnUamento, ancorché tar- 
divamente proposto , sospende in csecnzionc della sentenza o decisione, fin- 
ché il magistrato competente abbia deciso il gravame stesso. — 5. Il ter- 
mine utile a proporre le opposizioni al matrimonio sarà sempre quello sta- 
bilito nell'art. I. del d. del IO gennaio 1827, anche nel caso clic la opposizio- 
ne si proponga da ascendente, cui siasi notificato prima o dopo di quel ter- 
mine l’ atto rispettosi’. 

Art. 189. _ Vedi s. c. 67. 

Art. 191, — 19 Marzo ISIfi.r.— 11 tribunale laico è il solo competente per 
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Riudiearcdell’azionedi nnllità del matrimonio contratto innanzi l'uffUiale 
dello slato civile tolto l'impero del codice civile. 

Art. 195. e t. — 15 marzo 1823.m. — Ordina che i genitori tono in obbligo 
di alimentare i figli che si trovano in carcere privi di mezzi di sussistenza. 

— 25 Aprile 1825. m. — I figli han dritto agli alimenti nella sola casa pa- 
terna. e non possono chiederli fuori della medesima, quando i genitori offro- 
no di mantenerli con essi , purché giuste cause non rendessero necessaria 
cd utile la separazione. 

— Il Agosto <825. r. — Approva il parere della consulta, che il figlio im- 
prigionato, o conviva o non conviva col padre , sia emancipato o pur no , 
qualora non riunisca particolari mezzi di sussistenza, abbia sempre diritto 
alla somministrazione del pane nel caso che il padre uon paghi un contribu- 
to fondiario maggioredei ducati dodici. 

— 17 Settembre 1829. d. — 1. 1 casi giudicati dai tribunali competenti per 
alimenti dovuti dagli ascendenti ai discendenti , e viceversa , come da un 
coniuge all'altro, sono eccettuati dal divieto prescritto col d. de'9 di febbra- 
io 1824. In conseguenza le regie casse ammetteranno per essi I' esecuzione 
dei giudicati de'tribunali in quanto all'esercizio delle ritenute: salvo agl’in- 
teressati di far valere le loro ragioni come di dritto presso i tribunali mede- 
simi. —L'eccezione di cui è parola nell’ articolo precedente è applicabile 
non solamente alle ritenute a carico de’ soldi , ma alle, altre somme ancora 
enunciate ne' numeri 2, 5, 4, 5, ed 8 dell’ art. I del detto r. d. , restando 
però dichiarato che le ritenute medesime non potranno eccedere il quinto 
del soldo , e delle altre somme su cui vanno imputate. — 5. Tutto ciò che 
non entra nel disposto del presente d. si ri mane nel suo pieno vigore , giusta 
il tenore del d. de' 9 di febbraio 1821 e delle sovrane decisioni iu dilucida- 
zione di esso emanate. 

— 30 Novembre 1829. d. — I. È obbligato un padre di famiglia detenuto 
in carcere a prestare gii alimenti al figlio del pari detenuto, qualora perce- 
pisca una pensione di ritiro maggiore di ducati trenta al mese. — 2. Qua- 
lora il padre goda una pensione di ritiro minore di ducati trenta il mese , 
il figlio parimente detenuto si dee riguardare come povero. 

Art. 201. s. — 4. Marzo 1828. r. — Ma S.3I. risoluto per massima , che il 
marito di una donna titolata possa far uso personalmente del titolo di cui 
gode la di lui moglie , durante però la costanza del matrimonio o del di lui 
stato di vedovila , salvo i cambiamenti che S. M. giudicherà di fare nella 
nuova legge della nobiltà. 

— 24 Aprile 1828. r. — Ha S.M. dichiarato che i mariti delle donne tito- 
late, i cui genitori sieno tuttora viventi, non possano negli atti pubblici de- 
corarsi di qnc’ titoli che usano le loro mugli. 

Art. 251. c 213. — 15 Novembre I833.r — Sulla supplica dei coniugi G. P. 
ed A.C, con cui chiedevano aversi a considerar come legittimo un loro figlio 
per nome Carlo procreato da essi precedentemente al loro matri monio e per 
inavvertenza non riconosciuto a tempo utile; S- M. dichiara, che nella spe- 
cie non siavi luogo a provvedimento pei; grazia sovrana, potendo le parti a- 
dire i tribunali ordinarli per la dichiarazione degli effetti del matrimonio 
seguito in rapporto ai figli nati prima del medesimo. 

— 4 Agosto 1855. r. — Rescrive che la parte ricorrente debba far uso in- 
nanzi alle autorità competenti dei mezzi ordinari] che le appresta la legge 
(dandosi luogo alla legittimazione per susseguente matrimonio) salvodi aver 
ricorso alla M.S. per legittimazione di mera grazia, quando i mezzi ordina- 
rli non venissero accolti. 


Digitized by Google 



Art. 2S7. 63 

Art. 233 e 256. — 18 Ottobre 1829. r. — Sulla dimanda dei coniugi G. A. 
e L. V. per la legittimazione di mera grazia in favor d' una loro Oglia pro- 
creata nel 1808 prima del loro matrimonio, ed allorché A. era ammogliato, 
S.M. avendo conosciuto contrario alla morale ed alla legge civ. che si accor- 
di per una figlia adulterina la legittimazione di grazia , ba risoluto, che 
non vi sia luogo alla dimandata grazia. 

— 30 Ottobre 1850. r — Sulla dimanda di P. A. per la legittimazione di 
grazia in favor di un sno figiioa nome Francesco procreato nel 1811 con 
31. F. P. vedova di suo fratello primachè previe le corrispondenti dispense 
si fossero uniti in matrimonio, S.M. considerato che la prole è nata da unio- 
ne incestuosa, e la dispensa all'impedimento civile posteriormente ottenuta 
non altera la disposizione dell'art. 238. r. s. Ila risoluto, che non vi sia luogo 
ad accordare la implorata legittimazione di grazia. 

— 27 Ottobre 1S59. r. —Ho rassegnato a S.M. il parere della maggioranza 
della consulta generale e quello dei consultori dissenzienti intorno atta le- 
gittimazione di figli nati da persone ligate da vincoli di parentela o affinità, 
le quali si fossero poi congiunte in matrimonio per effetto di regolare di- 
spensa. E la 31. S. fatto pieno esame della materia , c delle osservazioni su 
di essa esposte dalla Consultasi è degnata ordinare di starsi fermo nelle 
prescrizioni della legge. 

— 20 Agosto 1840. r. — E. e M.Br. nati sotto te antiche leggi da donna non 
coniugata e da uomo coniugato hall chiestola legittimazione di mera gra- 
zia come figliuoli di G. tir- Avevano essi ottenuto un giudicato dalle corti 
di Sicilia, che li dichiarava figliuoli naturali, e li ammetteva a succedere a 
due terzi dei beni del padre loro. La Consulta altresì aveva dato parere af- 
fermativo per la legittimazione, comunque con discrepanza di voli. — Or è 
stato osservalo, che il dritto canonico ( il quale ha regolato tra uni i rnatri- 
uionii e la legittimità dei figli ), le leggi romane, l'antica nostra ragion civi- 
le , le nuove leggi sono conformi a vietare il riconoscimento , la legittima- 
zione, la successione ai figli nati fuori matrimonio da uomo, o da donna con- 
iugati, e che se un giudicato erroneo vale e rimane fermo tra le parti come 
una transazione civile, secondo il linguaggio della legge , non può mai tal 
giudicato dare occasione a domanda di restituzione di natali ; che. la legitti- 
mazione di grazia dipende unicamente dalle eminenti prerogative della so- 
vranità, e deve essere riguardata coi principi! indeci inabili dell’ordine pub- 
blico. — Queste cose rassegnate al Re V S. N.j S.M. ha dichiarato non trovar 
luogo alla domanda. 

— 5 Aprile 1841. r. — Ordina che nei dii. con cui si dispensa all'impedi- 
mento civile per matrimonio, giusta l'art. 161. delle leg. civ. si apponga 
la dichiarazione, che « rimangono salvo in generale le leggi e la polizia del 
» regno, e quelle leggi specialmente che riguardano la legittimità o la le- 
» giltimazionc della prole. 

— 22 Giugno )843.r — ( s.c. 674 ). 

Art. 257. — 15 31arzo 1828. r. — Sfanifesta che con d. dei 5 maggio 1827 è 
stata concessa a D. Angelo 3forro la naturalizzazione in questi reali domi- 
no, che la domanda da lui al real.Trono umiliata per la legittimazione dei 
figli suppone virtualmente da parte sua il riconoscimento dei medesimi ; 
che nelle concessioni di legittimazioni di mera grazia è espressamente ri- 
serbato il diritto che alle parti interessate potesse mal competere per impu- 
gnare il riconoscimento che alle medesime ha servito di base ; e che perciò 
la Consulta dei reali domiuii al di qua del Faro allo stato debba emettere il 
suo avviso sulla legittimazione anzidetto. 
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— 15 Marzo 1855. r. — Ordina scrivere a) Mln.degli Atf. Ecc. perchè insi- 
nui ai parrochi, che in occasione degli atti per la celebrazione del matrimo- 
nio, avvertissero gli sposi, qualora le circostanze sembrino loro di permet- 
terlo, che avendo figli già da rssi procreati per far godere a costoro la legit- 
timazione pel susseguente matrimonio, debbano prima del medesimo rico- 
noscerli, sia sou atto innanzi 1' ufiziale dello stato civile, sia con altro atto 
autentico. 

Art.278. s.— 2 Dicembre I825.ni. — Prescrive che i tribunali non debbano 
ammettere atti di notorietà a provare la buona vita e fama di coloro che vo- 
gliono adottare qualche individuo. E per meglio adempirsi il voto della leg- 
ge debbano i Procuratori del He domandare riservatamente le notizie oppor- 
tune sulla buona morale degii adottanti a quell'autorità, oa quelle persone, 
le quali nella loro prudenza o nella sfera delleloro conoscenze locali ripute- 
ranno poter meglio corrispondere alle loro inchieste. E poiché la legge nelle 
ricerche di queste notizie ha escluso le forme giudiziarie c tutto deve dipen- 
dere dalla convinzione intima dei giudici, c nello spirito e nella espressione 
letterale dcll’art. 279. e., che ciascuno di essi procuri a sé schiarimenti sni 
costumi c sulla probità dell'adottante. 

— 9 Settembre 182C.m. — Prescrive che spetti al consiglio di famiglia il 
deliberare sull'adozione di un esposito.Tale consiglio si comporrà di cittadi- 
ni del comune ove l'infante si c trovato esposto. 

— 5 Maggio IS27.1H. — Le notizie sulla buona moralcdegli adottanti rac- 
colte dal Proc. del Re presso il tribunale civile in conformità della m. dei 
2 dicembre 1825 essendo dirette ad illuminare il suo giudizio c regolare la 
sua persuasione, non si debbono comunicare ai proc. gcn. o giudici della 
G.C. civile, potendo in caso di dubbiezza direttamente prender le corrispon- 
denti dilucidazioni. 

— 4. Marzo 1858. m. — La omologazione di che tratta I' art. 285. r. debbe 
pronunziarsi dai tribunali c dalle G. Corti contemporaneamente al giudizio 
sull'adozione, giusla gli art. 278 s. delie leggi civili. 

Art. 290- — 14. Febbraio 1827. r. — ( s. c. IG5 ) 

— 25 Ottobre I857.r. — Sui reclami ili I).Gio. Gius. Rossi per la restituzio- 
ne di suo figlio a nome Carlo che quantunque iu eia minore era slato ammes- 
so come novizio nella cosa della compaguia di Gesù in Sorrento , dispose che 
fosse il detto minore portato in Napoli nella casa del Gesù nuovo , ed ivi in 
diverse volte esploratala sua vocazione da monsignore Giusti anebe in pre- 
senza dei padre, da farsene del tutto distinto rapporto spiegandovi ancora ■ 
inolivi addotti dal padre in appoggio del suo dissenso. 

— 11 Luglio 1858. d. — Anche dopo la maggiorità della figlia il padre po- 
trà per giusti motivi chiedere clic la medesima passi a dimorare in alcun 
conservatorio, li tempo della dimora sarà determinato dalla prudenza del 
magistrato. — 2. La madre sopravvivente al padre c non rimaritata potrà 
esercitare lo stesso diritto. Occorrerà però lo avviso di due dei più prossimi 
panniti paterni ; ed in loro mancanza diduc amici.— 5. Le forme secondo lo 
quali dovrà procedersi c le autorità che dovranno emettere gli ordini cor- 
rispondenti, sono quelle iudicate negli art. 501, 505, c 509. c. 

Art. 291 e 292. — Vedi s. c. 580*. 

Art. 295.-27 Aprile 1829 c !2 marzo I85G, A. S.(s.f.tfió) 

— 19 Dicembre 1821, e 27 marzo 1822. rr. — I figli di famiglia che vivono 
in rasa paterna uou possono perla responsabilità, a senso degli arl.295e Iti 
c , accettare cariche comunali, uou escluse quelle di decurioni, senza il con- 
senso paterno. 
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Art. SII. ». — 7 Aprile 1828. d. ( conforme a qucllq dei 15 agosto 1810) — 
1. Gli espositi ed i minori ammessi negli ospizii a qualunque titolo, o sotto 
qualunque denominazione , ovvero che sicno a carico degli stabilimenti di 
beneficenza , qualora non abbiano tutore riconosciuto dalla legge, saranno 
sino alla maggiore età ed emancipazione sotto la tutela delle Commissioni 
amministrative degli stabilimenti medesimi, le quali designeranno uno dei 
loro membri per esercitare, ove occorra , le funzioni di tutore, egli altri 
(ormeranno il Consiglio della tutela. — • 2. Quando il minore per una situa, 
zione che gli si offra debba sortire dallo stabilimento di beneficenza, dove da 
principio fu ammesso, la Commissione amministrativa da cui dipende la sta- 
bilimento può, con un semplice atto amministrativo vistato dall’ Intendente 

0 dal Sottintendente, deferire la tutela alla Commissione Amministrativa, 
nella cui dipendenza è compreso il lungo della residenza del minore.— 5. La 
Commissioni amministrative eserciteranno relativamente alla emancipazio- 
ne de’minori.chc sono sotto la loro tutela , gli stessi dritti attribuiti dalle 
leggi civili ai padri ed alle madri. La emancipazione si farà dietro avviso 
dei componenti della Commissione amministrativa , da quello tra essi che 
trovasi designato per tutore, il quale solo sarà tenuto di comparire a tale ef- 
fetto innanzi al Giudice del Circondario. — 4. Qualunque atto relativo alla 
tutela, o alla emancipazione de'minori suddetti è considerato come un atto 
amministra tiro, ed è esente da ogni formalità e spesa. 

■ -Art. 517. — 20 Agosto 1810. r. — (t. r. 163) 

Art. 326. — 10 Agosto 181 l.m. — Gli atti per la convocazione dei consigli 
di famiglia, e per l'apposizione dei suggelli che di officio debbon fare i giu- 
dici di circondario, debbono essere registrati a credito. 

27 Luglio 1825. m. — Le deliberazioni dei tribunali oivilì pronunziata 
di ufficio per la omologazione dei consigli di famiglia per la nomina di tu- 
tore debbono essere registrate gratis. — Tanto questo deliberazioni coma 
le conclnsioni del pubblico ministero debbono esser scritte sopra carta vi- 
stata per bollo gratis. 

— 13 Giugno 1833. tu. — Debbono esser bollate e reg'strate gratuitamente 
le copie delle deliberazioni del consiglio di famiglia perla nomina di tutore, 
le quali dai giudici di circondario s' inviano ai procuratori del Re giusta 

1 ari. 526. e. si nel caso in cui il consiglio di famiglia sia riunito ad istanza 
di parte che di officio. Le correlative sentenze di omologazione del tribu- 
nale ed altri atti per questo medesimo oggetto ad istanza dei procuratori del 
Re debbono in egual modoesser bollati e registrati gratuitamente- Se però 
alcuna controversia succeda ad occasione della omologazione anzidetta, gli 
alti ebe per essa occorrono ad istanza dei privati debbono secondo le norme 
generali rimaner soggetti al bollo ed al registro con pagamento. 

Art. 327. — 14. Febbraio 1832. m.— Stabilisce l'invio al P. del Re di una 
copia, non già dell'originale processo verbale del consiglio di famiglia con- 
tenente la nomina del tuiore per interporsi la omologazione dal tribunale , 
giusta l'art. 526 leggi civili. 

— 9 Aprile 1837. r. — I giudici di circondario perquanto riguarda la linea 
delle loro attribuzioni debbono curare la compiuta osservanza delle prescri- 
zioni anzidette, prestandosi senza il menomo ritardo all' adempimento oc- 
corresse dei loro atti per la convocazione dei consigli di famiglia. 

— 28 Maggio 1815. m. — Pei consigli di famiglia ebe si convocheranno 
di uffizio, e non già sulla istanza privala , non si esigerà il dritto accordato 
daffari. 5. n.°3. della tariffa del 31 agosto 1819. 

— 20 Febbraio <8 <6- r. — ( s.r. 82 ). 
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Art. 564 — 10 Settembre 1811. d. — 4. La disposizione dell' art. 564 dalle 
leggi citili pei reggenti e consiglieri del supremo Consìglio di Cancelleria è 
applicabile ai componenti la Consulta generale del regno. 

— 27 Ottobre ISSI. r. — La dispensa o la esclusione dalla tutela può esser 
d intendala o dedotta da qaei tra la classe degl'impiegati , dei quali è parola 
negli art. 549 , 556 , 555, e 364. c. ebe trovanti in esercizio deile loro cari- 
che, o delle funzioni loro commesse, e non da quelli tra gli impiegati anzi* 
detti che usciti di attività ritenessero le onorificenze soltanto annesso alla 
cariche o funzioni per essi avute. 

Art. 569.— 6 Maggio 1855. Ritiene che essendo la tutela di interesse 
pubblico possa il procurator del Re di officio provocare la convocazione del 
consiglio di famiglia per rimozione di tutore. 

Art. 575. e 580. s. — 23 Marzo 1855. d. — 1. Le partite inscritte sol gran 
libro del debito consolidato della rendita annua non maggiore di ducati ven- 
ti appartenenti a minore, ad interdetto , o a chi sia provveduto di ammini- 
stratore provvisorio, potranno essere alienate e trasferite dal rispettivo pa- 
dre o tutore, o amministratore provvisorio al prezzo corrente in piazza nd 
giorno dell' alienazione senza altra autorizzazione o formalità ; ma coir ob- 
bligo a castoro di renderne conto, come per lo prodotto degli altri beni mo- 
bili vendati. —3. Le partite inscritte dell 1 annua rendita non maggiore di 
ducati venti appartenenti a minori emancipati , potranno essere alienato 
e trasferite dallo stesso minore assistito dii padre o dal curatore senza bi- 
sogno di altra autorizzazione o formalità.— 3. Le partile inscritte dell'annna 
rendita maggiore dì ducati venti appartenenti a minore emancipato o non 
emancipato, ad interdetto , o a cbi è provveduto di amministratore prov- 
visorio, non potranno esser alienate nè trasferite , se non in seguito di au- 
torizzazione del consiglia di famiglia , omologata dal tribunale civile, giu- 
sta gli articoli 580 e 581 delle leggi civili; e sempre al prezzo corrente in 
piazza nel giorno dell'alienazione. — 4. Le disposizioni dei precedenti arti- 
coli sono applicabili al caso , in coi si vogliano sottoporre a vincolo di im- 
mobilizzazione in favore dei terzi le partite inscritte appartenenti a mino- 
re, ad interdetto, o a cbi sia provveduto di amministratore provvisorio. — 
5. L’alienazione o )a immobilizzazione delle partite inscritte appartenenti 
ad individuo provveduto di consulente giudiziario non potrà seguire ebe 
giusta le prescrizioni dell art. 436 delle leggi civili. — 6, A cura de’ nostri 
procuratori presso le autorità giudiziarie sarà data notizia alla camera 
consultiva di commercio in Napoli di tutti coloro che giusta i precedenti 
articoli siano provveduti di amministratore, di tutore, di curatore, o di con- 
sulente giudiziario, e ciò perla correlativa pubblicazione nelle Borse. 

— 27 Febbraio 1856. d.— t. Le partite inscritte nel gran libro del debito 
consolidalo dell'annua rendita non maggiore di ducati venti appartenenti 
ai minori sotto l’ amministrazione del genitore potranno alienarsi o vinco- 
larsi dal solo padre nei termini però dcil'art.291 e. — Quelle poi di una ren- 
dita maggiore di ducati venti annui non potranno alienarsi o vincolarsi dal 
padre.se non serbando le formalità prescritte coli’art. 292 c. per l’alienazio- 
ne ed ipoteca dei beni immobili. 

— 7 Aprile 1858. r.— Secondo Tari. 6. del detto d. dei 25 marzo 1855 i pro- 
curatori del Re presso le autorità giudiziarie debbano dare notizia alla ca- 
mera consultiva di commercio di Napoli per la correlativa pubblicazione 
nelle Borse, di tutti coloro sieno provveduti di amministratore , di tutore , 
di curatore, odi consulente giudiziario. Or essendosi dubitato , se la corri- 
spondenza di ufit io per questo oggetto, tra gli agenti del pubblico ministero 
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e le camera consultive dovesse goderà la franchigia, avvero sottomettersi a 
tassa, il Ministro delle Finanze mi partecipa, che S. M. uniformemente al 
parere della consulta si è degnata accordare la franchigia dei dritti di po- 
sta per la enunciata corrispondenza ; purché la medesima si spedisca sotta 
fascia , e con contrassegno limitato. 

— t Febbraio 1815. d. — 1. 1 rapitali appartenenti ai minori , agl’inter- 
detti od altre persone soggette ai tutori , agli amministratori , ai curatori , 
ai consulenti saranno pagati col vincolo del reimpiego. — La omessionc di 
questa condizione del pagamento non {scioglierà il debitore , il quale sara 
tenuto pagare nuovamente il debito, (e. 1211.) Nondimeno se il pagamento 
dei capitali facciasi agli eredi del creditore senza indicarne i nomi , la con- 
dizione del reimpiego s'intenderà sottintesa per quei tra gli eredi che godo- 
no del diritto dei minori. — 2. 1 tutori surrogati , gli amministratori , i cu- 
ratori, i consulenti, rispettivamente saranno responsabili della sicurtà del- 
l’impiego dei capitali delle persone contemplate nell'articolo primo— Quan- 
do il consiglio di famiglia proponga chetali capitali sieno invertiti in uso 
diverso dallo impiego, la deliberazione motivata del consiglio di famiglia 
sarà omologata dal tribunale della provincia, udito il pubblico ministero.— 
Per coloro che sono sotto l' amministrazione del padre basterà l'approva- 
zione del tribunale, udito il pubblico ministero, perla inversione de' capi- 
tali. — 5. Gli agenti del pubblico ministero faranno esame della utilità delle 
condizioni dello impiego. I tribunali provvederanno sulla requisitoria moti- 
vata del pubblico ministero come di ragione. — 4. Le disposizioni de'precc- 
denti articoli saranno applicabili ancora ai capitali delle partile di rendita 
iscritta sul gran libro di proprietà de’ minori e drgli interdetti, o di altri 
di sopra contemplati, le quali avvenga di rimborsarsi od alienarsi. Gli agen- 
ti di cambio saranno responsabili del capitale, sotto la condizione del reim- 
piego — 5. I capitali costituiti in dote di cui siasi convenuto nel contrat- 
to di nozze che passino in proprietà del marito, saranno soggetti alle dispo- 
sizioni del presente d. concernenti il vincolo del reimpiego , ed i modi co- 
me provvedere alla sicurtà dell'Impiego. Dovrà costare nondimeno di esser- 
si fatto nolo a'debitori decapitali la ccstitozione del capitale in fondo dota- 
le. — 6. Allorché la restituzione de’ capitali cui è stato provvisto nel pre- 
sente d. , si faccia ne' giudizi di graduazione o di contributo , i giudici dele- 
gati per queste procedure ed ì cancellieri avranno l’obbligo di esprimere la 
condizione del reimpiego , secondo le regole di aopra espresse , cosi nella 
nota di distribuzione, come nel mandato di pagamento rispettivamente sot- 
to pena de'danni ed interessi. — 7. Le somme depositate in banco , o nelle 
casse pubbliche sotto la condizione del reimpiego, non si pagheranno se non 
in vista di ordinanza del presidente del tribunale civile della provincia ove 
trovasi la cassa che dee farne il pagamento , adito il pubblico ministero.— 
L'ordinanza sara scritta in continuazione della deliberazione del tribunale. 

Art- 387. — 27 Agosto 1829 d. — I. Pei corpi morali la rinunzia cosi al 
diritto di cui è lite innanzi alio autorità del contenzioso gindiziario o am- 
ministrativo, come a’gravami di ogni specie prodotti per essi, dovrà seguire 
colle medesime forme , secondo le quali i corpi morali possono stare in giu- 
dizio da attori , sempre ebe la lite versi sopra proprietà o altro oggetto, la 
alienazione della quale é vietala senza il concorso di particolari solennità. 
— 2. In conseguenza del precedente articolo la rinunzia al dritto di cui è 
lite, o a'gravanii , dovrà risolversi — l.pei comuni, da’decurionati e da’cou- 
sigli d'intendenza; — 2. per gli stabilimenti di beneficenza, da' Consigli de- 
gli Osplzii , e da'Consigli d’ Intendenza;— 3. per le Chiese Capitolari o Col- 
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legista, o di ordlue religioso , dal consenso del Capitolo preso secondo gli 
statuti di ciascun collegio. L'ordinarlo rispettivo prenderà parte in questo 
atto, secondo i cosi della sua ordinaria giurisdizione ; — 4. per le fondazio- 
ni senza collegio, dall'assenso del beneficiato, o del Vescovo, o di altro pres- 
so il quale sia la giurisdizione spirituale e temporale. Nella esitenza del di- 
ritto di patronato, occorrerà l'assenso dei patroni. 

Art. 405. -Vedi s. c. 380. 

Art. 412. — 8 Febbraio 1822. d. — I. licitato reai d. dei 27 di giugno 1817 
rimane abrogalo. — 2. Ogni ufiziale che sarà inviato all'ospedale dei matti 
passerà al seguito del suo corpo o piazza col godimento dell’ intiero soldo 
semplice: se non sarà in attività , continuerà a percepire il soldo fissatogli 
pria di cadere in demenza. — 5. Saranno pagati all'ospedale dei matti pel 
trattamento del demente ducati 12: 00 , se il soldo fosse al di sotto di duca- 
ti 40; due. 15 se arriverà a due. 40; e due. 18, se sorpasserà i due. 40, qualun- 
que ne sia la somma : il rimanente sarà dato alla famiglia; bene inteso però 
ebe il dippiù del rilascio sopra i due. 12, nei casi contemplati , dee rimane- 
re a beneficio dello stabilimento, in compenso del meno ebe rilasciano i mi- 
litari col godimento di soldo o pensione mensuali al di sotto di due. 12. — 
4. Se dopo un anno i'tiflz’ale non guarirà , sarà cassato dai ruoli militari 
salvo il dritlodi e<servi riammesso in caso di guarigione; e quindi passerà 
alla pensione di ritiro nei termini della I. dei 3 di maggio 1816. — 5 La pen- 
sione sarà ripartita tra lo stabilimento dei matti e la famiglia colle stesse 
proporzioni fissate nell’art. 5.* — 6. Essendo 1’ ufiziale privo di famiglia, le 
somme che dovrebbero darsi a questa verranno depositate in banco alla di 
lui disposizione in caso di guarigione. — 7. Se il soldo del primo anno di de 
menza, o la pensione risultassero minori di due. 12. e la famiglia fosse pove- 
ra, allora il mancante sarà supplito dallo slabiiimento dei matti , dovendo 
I' ufiziale sempre ricevere il trattamento nobile. Se l'uflziale non avesse gli 
anni di servizio per otteuere la pensione di ritiro , sarà mantenuto a spese 
della famiglia; e non avendone questa i mezzi , a carico dello stabilimento ; 
.dovendo l’uflziale in ogni caso essere trattato nobilmente. 8. Nei casi spe- 
ciali, e trattandosi d'individui , ebe possono richiamare tratti straordinari 
di nostra sovrana beneOcenza , sarà provveduto a norma delle circostanze. 

— 2 Maggio 1823. d. — I. Ogni impiegato civile , giudiziario o ammini- 
strativo dei nostri domini! al di qua del Faro , che caduto in demenza si 
mandasse all’ospedale del matti, passerà al seguito col godimento dtll’intero 
soldo. Se non sarà in attività continuerà a percepire il soldo che godeva pria 
di cadere in demenza. —2. Saranno pagati all'ospedale dei matti pel trat- 
tamento del demente due. 12 al mese se il soldo fosse al di sotto di dnr. 40: 
due. 15 se il soldo arrivi a due. 40 : e due. 18 se sorpasserà i due. 10, qualun- 
que ne sia la somma. Il resto del soldo sarà dato alla famiglia del demente. 
— 4. Se dopo un anno l'impiegato non guarirà, sarà cassato dalla classe degli 
impiegati, e passerà alla classe dei pensionisti di giustizia , purché ne abbia 
il dritto , ai termini della 1. dei 5 di maggio 1816. — 5. La pensione sarà ri- 
partita tra lo stabilimento dei matti , e la famiglia colla stessa proporzione 
fissata nell’art. 2.° 5.° Essendo l'impiegato privo di famiglia le somme che 
dovrebbero darsi a questa verranno depositate in banco alle di lui dispo- 
sizioni dopo la guarigione. —6. So I’ impiegalo guarisca dall’infermità, po- 
trà domandare di ritornare a covrir la carica j o altro simile impiego , che 
occupava prima della demenza* — 7. Se il soldo del primo anno di demenza 
o la pensione risultassero minori di due. 12 il mancante sarà supplito dallo 
stabilimento dei malti;giacchc a questo solo compensativo riguardo si c di- 
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Sposto di rilasciarsi un d ppiù allo stabilimento dai soldi di due. <0 In so- 
pra. Io conseguenza ogni impiegato che sarà mandato all’ospedale dei matti, 
riceverà il trattamento nobile. — Se l’ impiegato non avesse gli anni per 
liquidare gli anni di servizio onde ottenere la pensione di giustizia , sara 
mantenuto a spese della famiglia, c questa non avendo i mezzi, a carico del- 
lo stabilimento ; dovendo in ogni caso essere trattato nobilmente. — 8. Nei 
casi straordinarii, e trattandosi <f individui che possono richiamare tratti 
straordinarii di nostra beneficenza , sarà provveduto a norma delle circo- 
stanze. 

Art. 415- *• — 15 Gennaio 1517. I. — I. Indipendentemente da' procedi- 
menti diretti contra coloro che tosteranno andar vagando i pazzi ed i furi- 
bondi , per far pronunziare contra i delinquenti le pene portale negli arti- 
coli 471 e 479 del codice penale, il pubblico Miuistero, quando l'interdizio- 
ne non sarà provocata da'parcnli , farà procedere in ufficio non solamente 
Bel caso di furore , ma benanche in quello d’ imbecillità e di demenza , se 
l'individuo non abbia sposo , sposa, o parenti conosciuti. — 2. Le spese di 
questo procedimento saranno anticipate dall'amministrazione del registro 
e de' demanii, come le altre spese di giustizia non urgenti. Ma se rinlcrdet- 
to, i suoi genitori, o il coniuge non saranno solvibili , allora verranno sol- 
tanto pagate le tasse all'usciere, cd a’ testi marni non parenti •congiunti. 

— 15 Novembre 1835. d.— I. L’azione del ministero pubblico per la inter- 
dizione nc'casidi demenza o d'imbecillità potrà anche esercitarsi seinprrcbé 
il coniuge o i parenti dell’ Individuo niuua cura prcndauu delia persona 
o dei beni di tal- 

Art. 419. — 20 Giugno 1827. d. — I. Qualora fa persona di cui è stata do- 
mandata l'interdizione si Irovi fuori il territorio della provincia o valle del 
tribunale civile adito per lo correlativo giudizio , e non possa al medesimo 
presentarsi, l'interrogatorio prescritto nell articolo 419 delle leggi civili se- 
guirà , dietro analoga sentenza del tribunale stesso, innanzi ad un giudirn 
del tribunale civile della provincia o valle della sua attuai dimora. — 2. Il 
presidente del tribunale civile dell'attuaT dimora della persona da interdir- 
si, destinerà il giudice che dee procedere aiflutcrmgalorio. Il nostro pro- 
curatore presso questo tribunale, ai termini della legge, sara presente all'in- 
terrogatorio anzidetto , ed il cancelliere del medesimo collegio assisterà il 
giudice incaricato di procedervi. — 3. Se gravi motivi sieno di ostacolo che 
l' interrogatorio abbia luogo a norma dcll’art. I nel caso che quivi è preve- 
duto, il tribunale civile adito per lo giudizio d’interdizione dovrà implorare 
da Noi il permesso di spedire per ['adempimento dell' interrogatorio fuori 
fa provincia o valle di sua residenza un suo giudice, unitamente ai nostro 
procuratore cd al cancelliere del tribunale strsso. 

Art. 420 — 2t Giugno 1828. d. — I. Finché dura il giudizio d interdizione, 
gli effetti legali della destinazione deH'amministratnre provvisorio sono gli 
stessi che gli effetti legali della dazione der tutore. ! Vedi i. c- 589 s. ) 

Art. 42S. — 29 Dicembre 1838. d. — I. Le prescrizioni drU'artic. 421 delle 
leggi rivili , e dell’ art. 81 della f. dei 29 di novembre 1819 sul notariato, 
sulla iscrizione nelle tabelle dei notai di coloro ebe sono interdetti , o ai 
quali è destinato un consulente giudiziario , o un amministratore provviso- 
rio, dovranno eseguirsi per gii ufizf di tutti i notai delta provincia- —2. I 
nostri procuratori cureraunu di ufizio l'adempimento degli articoli anridet- 
ti, cosi per le afflssioui di tali sentenze alle sale di udienza , come per la co- 
municazione delle medesime alle camere notariali delle rispettive province, 
o per altro abbia a farsi. Avverrà pure di ufizio da queste camere la comu 
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nicazione di tali sentenze «'notai che ne dipendono. — 5. Non e vietalo alle 
parli interessale di provocare l'adempimento di che trattasi nell' art. pre- 
cedente. — 4. Ogni disposizione in contrario è rivocata. 

Art. 438 e 436. — Vedi s. e. 380. ». 

Art. 439. — 28 Maggio 1837. r— Osservato ebe la legge ba defini lo in qua- 
li modi ed a chi possano trasmettersi i dritti di onorificenza, e che tra que- 
sti modi non vi abbiano i contratti che potessero aver luogo tra le parti sul- 
l’oggetto. S.M. ba dichiarato non trovar luogo alla dimanda del Cav. S. per 
lo titolo di Prin.di Mezzoiuso annra.o alla terra da lui comprata. 

— 2 Ottobre 1857. r. — Osservato ebe secondo i principi! adottati parec- 
chie volte , i titoli non sono materia di contrattazione privala , e ebe dopo 
l'abolizione della feudalità none ulteriormente permesso di imporsi titoli 
sopra terre, S. M. dichiara non trovar luogo alla dimanda. 

— 29 Dicembre 1838. r. — Riprova la massima del Procuratore Generale 
presso la Suprema corte di giustizia in Palermo, che abolita la fcudalilàe le 
sostituzioni fcdecommessarie ogni possessore di titoli possa disporne, e per- 
ciò esservi immediati successori necessari. 

— 1 1 Marzo 1859-r. — Ritiene che i titoli di nobiltà non possono esser ma- 
teria di contratto o di legato, e rientrano uegli atti di concessione di S. M. 
quando coloro che vi pretendono non sono i prossimi successori in grado de- 
gli ultimi intestatari legittimi. 

— 26 Agosto 1839. r. — Ritiene che secondo le nostre leggi , comprar* 
una terra sulla quale era attaccato un titolo, non importa comprare il tito- 
lo. Le contrattazioni per le terre feudali sono permesse, dappoiché l’aboli- 
zione della feudalità ha ridotload allodi! le terre soggette a vincolo feudale. 

1 titoli non però ban conservato lo stesso divieto che vi era per le antiche 
leggi feudali , e le stesse regole di trasmissione da persona a persona. Cosi 
non possono formar materia di particolari contrattazioni. E questi princi- 
pi regolatori della materia souo stati applicati a parecchi casi particolari. 

Art. 452. — 25Gingno 1806. 1. — 1. La percezione di tutti gli arrendamenti, 
di qualunque natura siano, e sotto qualunque amministrazione si trovino , 
sarà, a datare dal primo del prossimo luglio, fatta per conto del tesoro 
pubblico. — 2. Tutti i creditori conosciuti sotto il nome di consegnatari od 
assegnatari di detti arrendamenti, saranno pagati do loro averi dal pubblico 
erario alla fine di ogni trimestre. La scadenza del primo è fissata a' SO del 
prossimo settembre. — 3. A cominciare dal primo gennaio 1796 a tutto il 
dicembre 1805, sarà fatto un coacervo decennale della somma annualmente 
ripartita a’ creditori de' rispettivi arrendamene , il quale servirà di regola 
per effettuare i pagamenti fissati nell'articolo precedente. —4. Nel termine 
di mesi sei , a cominciare dall’entrante luglio , il credito annuo di ogui 
assegnatario o consegnatario sarà inscritto in un pubblico registro. — 5. Sa- 
rà nominata una Cummessionc composta di tre membri, incaricati sotto la 
direzione del Ministro delle finanze dell'esecuzione degli articoli 3 e 4 della 
presente 1. — 6. Durante il tempo della liquidazione, i trimestri, che sede- 
ranno, saranno pagati alle amministrazioni attuali di ogni arrcndamcnto. 
— 7. Qualunque sicno le convenzioni pascle fra' privati, nessun'azione per 
I’ epoca de’ pag unenti potrà essere intentata in giudìzio che dopo spirato il 
termine di ogni trimestre. — 8. 11 Ministro delle finanze presenterà fra due 
mesi un progetto di legge per far servire ì beni dello Stato alla estinzione 
del debito pubblico. 

— 2- Luglio 1806. (. — I. Si metteranno in vendita tanti beni dell' azien- 
-da alludiate, di luoghi pii laicali, e di bcurlid, c badie devolute, e di regio 
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padronato, quanti coiTiipondono al valore di dieci milioni di ducati. — 2. 
I fondi cbo ti mettono in vendita, cacioso qualunque diritto personale o giu- 
risdizionale , saranno venduti in bargensatico , abolita ogni qualità o vin- 
colo feudale. —5. La valutazione di questi tondi si eseguirà al cinque per 
cento sugli affitti attuali senza deduzione di pesi pubblici; in mancanza di 
sfotti si eseguirà la liquidazione alla ragione stessa sul coacervo della ren- 
dita di un decennio. — 4- Queste vendite si eseguiranno colla sola solennità 
delle legittime subaste, e chiunque vorrà in siffatto modo concorrere alla 
compra di tali beni, dovrà pagare il valore di essi per tre quarti di parlile 
di arrendamene ,e di arretrato del corrente anno , e per un solo quarto 
in moneta contante. Questo quarto dovrà esser psgato per una metà nell'at- 
to del contratto, e per l'altra metà nel corso di un anno. — 5. A tal effetto 
sarà lecito a ciascun creditore di far liquidare il suo particolar credito so- 
pra ciascuno arrendamelo , ed otterrà una o più carte , le quali saranno 
aoltantoammcsse in pagamento per la compra de' detti beni, tanto a favo- 
re del primo possessore , quanto del giratario. — 6. La liquidazione del ca- 
pitale delle partite di arrendamento sarà eseguila sulla rendita al cinque 
per cento, senza deduzione di pesi. — 7. 1 luoghi pii di qualunque natura, «d 
I banchi saranno esclusi dal benefizio della presente legge. — 8. Tutti 1 vin- 
coli , e le affezioni esistenti sulle partite s'intendono trasferiti per la con- 
corrente quantità su i fondi che saranno acquistati. 

— 21 Agosto 1806. i. — I. Sarà immediatamente proceduto alla liquida- 
zione e verificazione generale di tutt' i crediti contro il pubblico erario. — 
2. A misura che un credito sarà liquidato, la reai tesoreria rilascerà al cre- 
ditore rispettivo tante cedole per lo valore corrispondente al credito di 
ciascuno. — 5. Le cedole saranno di 23, 50, 100,500, e fino a 1000 ducati 
ognuna. —4. Se il credito liquidato sia tale che non possa interamente pa- 
garsi colle cedole per la rappresentazione fissata alle medesime, allora, se il 
resto sia meno di ducatidodici e mezzo, sarà pagato iu contanti al credito- 
re liquidato ; se sia più dì ducati dodici e mezzo, il creditore avrà una ce- 
dola di ducali venticinque, cd egli pagherà il restante incontanti al tesoro 
pubblico.— 5. Tutti i beni dello Stato, esclusi quelli addetti al servizio me- 
desimo, saranno esposti in rendita a beneficio, e per soddisfazione dc’cre- 
ditori suddetti. — 6.Le cedole saranno ricevute in pagamento de' beni dello 
Stato, nella proporzione fissata nell’ art. 4 della nostra l. del di 2 luglio 
prossimo passato. Cosila vendila, che la liquidazione sarà fatta nello stes- 
so modo prescritto in detta f. , senza deduzione di pesi. —7. I creditori, 
ebe non avranno impiegate le loro cedole nell’acquisto de’ beni saddetti 
saranno ammessi a fare inscrivere il loro capitale di credito in un libro , 
che sarà chiamato del debito pubblico, alla ragione fruttifera del cinque per 
cento. —8. A misura che i possessori di cedole verranno inscritti nel libro 
dei debito pubblico , le cedole verranno loro cambiate contro un titolo, che 
giustificherà la loro inscrizione. — 9. Le cedole distribuite ai creditori del- 
l’ imprestilo ordinato col d. del dì 12 luglio, saranno, a libera acelta di essi, 
ammesse all'acquisto de beni suddetti, senza derogarsi alle I. suddetta. 

— 27 Settembre 1806. 1. — |. Tntt'i vincoli dì maiorascato e di ogni altra 
sostituzione fedecommessaria di qualunque nome e natura , costituiti sullo 
adoe , sulle partite di fiscali o di arrendamenti, tanto di regia corte, quanto 
di città, sugl'impieghi dell'estinte carte bancali , sopra la decima generale 
o particolare, e su di qualunque altro credito contro lo Stato, sono aboliti. 
— 2. 1 vincoli d ipotccbé , o di assegnamenti sopra tutti gli anzidelti cespi- 
ti , mlano salvi, a tenore dell' art. 8 della nostra I. de' 2 di loglio» — 5, I 
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pagamenti della quarta parte del prezzo de'beul esposti In rendita , da ese- 
guirsi in numerario effettuo a tenore dett'anzidetta 1. de'2 di luglio, saran- 
no adempiti In rate mcnsuali ed eguali colle seguenti dilazioni. — Se l'into- 
ro prezzo non eccederà la somma di ducati 50 mila, fra II termine di un an- 
no. — Oltre i ducati 50 mila Duo a 100 mila, fra due anni. — Al di là delin- 
cati 100 mila fino a 200 mila, fra lo spazio di tre anni. — E finalmente tra 
anni quattro, a qualunque somma maggiore di ducati 200 mila ascenderà il 
detto prezzo. — 4. Tutti gli acquirenti che si troveranno, in virtù dell'ar- 
ticolo precedente .compresi nel numero degli autorizzati a compire il paga- 
mento della quarta parte del prezzo in un tempo maggiore di un anno, do- 
vranno , questo decorso, corrispondere al regio erario sulla somma residua- 
le l' annuo interesse del cinque per cento a scalare , ammettendosi nel pa- 
gamento di detto interesse la compensazione di quelli che fossero agli acqui- 
renti dovuti come possessori di arrendamene.— 5. La quarta parte del prez- 
zo da numerarsi in danaro effettivo potrà per metà esser pagata in derra- 
te, valutabili dal Ministro delle finanze al prezzo corrente del mercato prin- 
cipale di quella provincia , in cui saranno posti i beni acquistati , e all'e- 
poca della scadenza assegnata a'pagamenti mensuali. — 6. Tutti gli arren- 
damene di proprietà de' monasteri soppressi, dei monte borbonico, dell'a- 
zienda de’gesuiti , del monte frumentario, e de'fondi di separazione, saran- 
no liquidati secondo la forma fissata dalla I. del di 2 di luglio prossimo pas- 
sato, e convertiti quindi in cedole ammcssibili all* acquisto de beni dello 
Stato. — 7. Il pagamento delle restanti tre quarte parti del prezzo in cedo- 
le, che secondo il nostro reai d. de’ 12 di questo mese, dovrebbe adempirsi tra 
un anno in dodici eguali rate mensuali , potrà farsi negli ultimi sei mesi 
dell'anno, che comincerà dal di dell'aggiudicazione del fondo , io sei rate e- 
gnali : dispensando Noi alla esibizione del certificalo, richiesto coll’articolo 
primo deiranzidetto d- de’12 del corrente mese. — 8. Vien permesso di con- 
correre alle compre de' beni dello Slato ai nostri Ministri, ed a tutti gli u- 
flciali regi , derogando sopra di ciò a favor loro a qualunque contraria di- 
sposizione esistente: ad eccezione però degl' Intendenti delle province , ri- 
guardo a que'fondi alla di cui vendita essi presederanno. 

— 14 Ottobre 1806. d. — t. Tutti i debiti arretrati de’ diversi servigi am- 
ministrativi (della guerra) saranno pagati in valore rappresentativo, sia 
in cedole ipotecarie , sia in inscrizioni di rendita, subito che la liquidazione 
ne sarà stata fatta dal nostro Ministro della guerra. — 2. Sarà posto a que- 
sto effetto a sua disposizione dal Min. di finanze il valore necessario pel pa- 
gamento di questi crediti. 

— 5 Dicembre 1806. d. — t. Il Direttore della Commcssionc di liquidazio- 
ne presenterà le mappe di liquidazione al Ministro delle finanze, dal quale 
dopo nostro ordine saranno rimesse alla sezione di finanze. Questa sezione, 
avendo frasuoi membri il Consigliere di Stato che è direttore della liquida- 
zione, si riunirà a tale oggetto, quando sarà necessario, esaminerà le dette 
mappe, e poi ce ne farà rapporto nel nostro Consiglio di Stato, per farsi da 
Noi il decreto che determinerà il credito liquidato. 

18 Marzo 180*. f. — 1-1 creditori conosciuti sotto il nome di assrgna- 

I ari e subassegnatari, i quali vorranno, che il loro crcJito sia liquidalo, sa- 
ran tenuti di presentare la loro dimanda al dii ettor generale della liquida- 
zione del debito pubblico nel termine di tre mesi, da contare dal giorno del- 
la pubblicazione della presente I. — 2. In tal caso il capitale del loro cre- 
dito sarà liquidato dietro la liquidazione generaledel corpo, di cui son credi- 
tori, alla ragione fissata nell'articolo 6 della f. del di 2 di luglio ultimo scor- 
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so , e «arali loro liberate leredole corrispondenti. — 5. Io mancanza . per 
parte de'suddetli assegnatari o subassegnatari , di presentare la tur diman- 
da nel detto termine, le porzioni assegnate saran liquidate in testa a'ere- 
ditori immediati dello Stato, ed aggiunte al loro credilo; dando loro libere 
le cedole corrispondenti. In tal caso però non si darà luogo alla rescissione 
del contratto fra il debitore ed il creditorei semprecbè sia dato a quest’ ul- 
timo un eguale assegnamento sopra un altro fondo del debitore medesimo. 

— 4. Le disposizioni della presente i. non sono applicabili a’ creditori as- 
segnatari , o subassegnatari del corpo della città di Napoli , dei luoghi pii, e 
monasteri soppressi , o degli altri corpi morali, a’cui diritti lo Stato è suc- 
ceduto , i quali saranno liquidati come creditori immediati del medesimo. 

— 5. Non sarà ricevuta , nè ammessa opposizione veruna alla liberazione 
e traslazione delle partite di credito, registrate nel grau libro del debito pub- 
blico , nè contro il pagamento de’frutti annuali di esse. 

— li Aprile 1807. d. — 1.1 creditori dell’antica Corte per motivo di vari 
servigi, d’imprestiti, somministrazioni, vendite, attrassi di soldi e di pensio- 
ni, lavori, ed opere fatte per essa, non saranno ammessi alla liquidazione or- 
dinata dalla /. de’ 24 agosto 1806. — 2. Ci riserbiamo di pronunziare accre- 
diti di questo genere dopo la liquidazione di quelli che sono stali contratti 
dopo II dì 15 febbraio 1806 , o che sono stati ammessi alla liqu dazione in 
virtù di nostre f. o d. particolari 

— 14 Settembre 1807. 1 . — I. Il Ministro di finanze prenderà gli espedien- 
ti opportuni , onde la liquidazion del debito pubblico sia terminata in sei 
mesi, a contarea da questo stesso giorno. — 2. La vendita de’beni dello Sta- 
to sarà consumata nel 1808.11 quadro de’medesimi beni da Noi stabilito, col- 
l'indicazione di quelli , che saran venduti in ciascun mese a cominciare dal 
l. # di ottobre prossimo fino a' 30 dicembre 1808 , sarà annesso allo presen- 
te 1 — 5. I beui saranno pagali in cedole nello spazio di sei mesi , ed io 
rate uguali di mese in mese. La prima rata sarà pagata al momento dell'ac- 
quisto. II quinto in contante è abolito. — 4. Ogni possessore di cedole è am- 
messo a farne notare il montante nel gran libro del debito pubblico. — 5. II 
banco di Corte sarà incaricato del pagamento degl'interessi dei debito scrit- 
to nel gran libro , e della estinzione progressiva di questo debito. Per que- 
st'effetto esso avrà due casse distinte, di cui l’una sarà sotto il titolo di ros- 
sa delle rendile, e l’altra sotto quello di rossa di ammorti* iasione. 1 governa- 
tori del banco ne dirigeranno soli l’operazione a norma delle nostre leggi e 
decreti. 11 nostro Min. delle finanze ne avrà solamente la sorveglianza e 
l’ispezione. —6. A contare del I." gennaio 1808, tutte le pubbliche contribu- 
zioni saranno arcreseiute di un decimo, per lo pagamento degl' interessi del 
debito scritto nel grau libro. Il prodotto di questa tassa sarà versato diret- 
tamente da'ricevitori nella rossa delle rendite . Se esso non fosse sufficiente al 
pagamento intiero delle rendite, vi sarà supplito sugl'introiti ordinari del 
pubblico tesoro. La suddetta tassa finirà col debito. — 7. Una somma annua- 
le di 250 mila ducali, provenienti dai censi ed altre rendite demaniali , il 
cui capitale non potrà essere alienato, sarà versala immediatamente da* ri- 
cevitori nella rossa di ammorliziasione. — 8. Gl'interessi dovuti dallo Stato 
-a ranno pagati in cedole fino al giorno delle liquidazioni. 

— 26 Ottobre 1807- d. — I. Sarà permesso a' consegnatari degli arrenda- 
nienti di pagare a lmo assegnatari , ed a questi di pagare a' subassegnatari 
l'interesse del loro debita in cedole, sino al giorno della liquidazione dell'ar- 
rendamento. Avranno la stessa facoltà i creditori dello Stato per fiscali, a- 
doe e carte bancali sino ai giorno della liquidazione particolare del loro era- 
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dito ; purché questa non ecceda il termine di sei mesi determinata dalla f. 
de’l-l settembre 1807. Le Frazioni degl' interessi al di sotto di ducati 25, sa- 
ran pagate in danaro. — 2. Nel rimanente resta io pieno vigore la l.de'18 mar- 
zo , relatita agli assegnatari e subassegna tari delle partite di credito con- 
tro lo Stato. 

9 Gennaio 1808. d. — I.A contare dal giorno del presente d. fino a tutto 
febbraio, ciascun proprietario d’arrenda menti dovrà presentare alla Com- 
messione di liquidazione la sua dimanda legalizzata colle rispettive intesta- 
zioni, il qnal termine elasso, non saranno più ammesse le liquidazioni. 

— 15 Marzo t808. d. — I. Il termine prescritto coll’ art. t del nostro d. 
de 9 gennaio 1808, perchè ciascun proprietario di arrendamenti avesse pre- 
sentata alla Commessidne di liquidazione la sua dimanda legalizzata collo 
rispettive intestazioni, sarà prorogato lino a tutto aprile corrente anuo. 

5 Novembre 1808. d. — 1. Saranno liquidati , e pagati in concorrenza 
co'creditori per arrendamenti , adoc, fiscali e carte bancali : — i creditori 
istrumentarl per lo ramo degli allodiali incorporati a’demanl dello Stato : 

— i creditori istrumentarl del banco de'particolari; — i creditori istrumen- 
tarl di 'monasteri soppressi , a condizione che gl'istrumenti siano stati sti- 
pulati due mesi prima del d. di soppressioue per le province di Napoli , • 
di Terra di lavoro , c sei mesi prima per tutte le altre province del regno ; 

i creditori istrumentarl della città di Napoli con assegnamento sul dana- 
ro dato per gli approvigionamenti fatti nel 1804, ed ammessi tracreditori 
dello Stato in forza del d. de' 14 luglio 1806; — i creditori istrumentarl per 
argenti dati allo Stato; — i creditori di carte bancali non ancora intestate 
perché controvertile, o depositale ne’ tribunali, o pubblici bandii ; — gli 
assegnatari sulla decima per dauaro , di cui il passato governo ba disposto; 

— i creditori delle dogane baronali , piazze , uflzt vendibili ed altri simili 
diritti, che verranno incorporati al regio erario in conformità del d. del 9 
novembre 1807 ; — i creditori per diritti feudali aboliti , a'qnaii si dee il 
compenso in fona delle leggi e decreti del nostro augusto Predecessore , e 
specialmente della l. de' 2 agosto 1806 , e de’ d. de' 9 novembre 1807 , e 15 
febbraio 1808 ; — i creditori per gli aboliti diritti di passo, de’quali l'antico 
governo ba riconosciuto i diritti all’ indennità ; — - i creditori del residuo 
dell impronto forzoso ordinalo col d, de’12 luglio 1806 , ammessi tra i cre- 
ditori dello Slato col d. degli 8 febbraio 1808. — 2. Sono eccettuati dal di- 
sposto del primo articolo del presente d. quelli che sono stati esclusi dall'ar- 
ticolo? della 1. de' 2 luglio 1806. —5. Saranno ammessi alia liquidazione 
tutti quelli che verranno inviati alla Commessione di liquidazione del de- 
bito pubblico con nostri particolari decreti. — 4. Per essere liquidati do- 
vranno i creditori dello Stalo presentare i legittimi titoli , ebe sono islru- 
menti, giudicati de’ tribunali, o intestazioni su i pubblici registri. —Le re- 
gole, che le leggi ban già determinate per la verifica dell'ammessione de’cre- 
diti sullo Stato , saranno osservate dalla Commessione di liquidazione del 
debito pubblico. — 5. Tutt’i creditori dello Stato sopra indicati saranno 
ammessi a presentare alla Commessione di liquidazione del debito pubblico 
i loro titoli nel termine di tre mesi pe'regnicoli , e di sei mesi pe forestieri 
dal giorno della pubblicazione del presente d. — Rispetto a coloro che atten- 
dono l'ammessione de'loro titoli dalla Commessione de’ titoli , l’epoca co- 
roincerà a decorrere dal giorno che ne avranno ottenuta la decisione della 
Commessione suddetta. — Spirato questo termine di rigore, ogni creditore . 
• he si troverà di non aver eseguite lo disposizioni del presente articolo , sa- 
rà definitivamente decaduto dal suo diritto. 
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— Il Novembre 1808. d. — I. La Commeisione dei titoli , creata col d. 
dei 9 novembre 1807. deciderà solamente senz’appello della legittimità deci- 
toli. La liquidazione non sarà definitiva cbe approvata da Noi sul rapporto 
del nostro Ministro delle finanze , e dietro l'avviso del nostro Consiglio di 
Stato. 

— 12 Novembre 1808. d. I. — Tutti i creditori dello Sisto liquidati, o da 
liquidarsi conformemente al nostro d.de’5 del corrente mese di novembre co- 
stituiscono il debito pubblico. — 2. Riceveranno in paga mento de'loro cre- 
diti delle cedole, cbe saranno loro liberate dal nostro tesoro. — Tali cedole 
saranno convertite o in acqoisti di beni,o in iscrizioni al gran libro, com'ò 
stato finora praticato. — 5. La vendita de’ beni sarà eseguita all' incanto 
nelle forme legali ed ordinarie , alla ragione del 3 per 0/0 lordo sulla rendi- 
ta. — t.Gli acquisti potranno essere pagali ocon cedole, o con trasferimen- 
ti d' inscrizioni al gran libro. — 5. L’interesse del debito consolidato dal I.* 
gennaio 1809 decorrerà alla ragione del 3 per0/0, e sarà pagalo netto dalla 
contribuzione fondiaria e da qualunque altro peso, in perpetuo. — 6. I luo- 
ghi di pubblica beneficenza conosciuti sotto il nome di casa santa dell' An- 
nunziata, di casa santa degl'incurabili , di albergo de' poveri, di orfanotro- 
fio militare, c tutti gli altri stabilimenti , che con nostri particolari decreti 
saranno tali dichiarati , sono ammessi al beneficio della liquidazione , ri- 
serbandoci però di prendere delle risoluzioni particolari relativamente ai 
medesimi, dopoché saranno stati liquidati. 

— 13 Settembre I8U. d. — I. La riduzione delle lire in ducati vrrrà ese- 
guita per le rendite inscritte sul gran libro in modo cbe tutto le frazioni dei 
ducati restino tolte dalle nuove inscrizioni , nè vi sarà alcuna partita di 
rendita inferiore sd uo'annnalità di dieci ducati. — A contare da questa 
disposizione, ciascuno potrà con un ducato accrescere indefinitivamente la 
sua rendita. — 2. Le frazioni di ducato saranno rimborsate a’ proprietari 
dalla cassa di ammortizzazione al corso che ci riserviamo di determinare con 
una disposizione espressa allorquando dovranno disporsi le nuove inscrizio- 
ni. — L' inalienabilità cui molte partite di rendite possono essere state sot- 
toposte non formerà un ostacolo a tale rimborso. — 3. Per rimpiazzare i fon- 
di alla cassa di ammortizzazione dei rimborso determinato col precedente ar- 
ticolo, la cassa medesima è dichiarata proprietaria, di tutte le frazioni cbe 
risulteranno dalla liquidazione delle lire in ducatii, e la di cui massa totale 
verrà inscritta a suo beneficio col godimento dal I* di gennaio 1815, in virtù 
dello stato di tutte le partite frazionarie, cbe verrà formato dal direttore del 
gran libro, ed approvato dal Ministro delle finanze. — 4. Le pensioni di tutte 
le classi inscritte sul gran libro, e che in origine furono constituite in du- 
cati , riprenderanno , a contare dal I* di gennaio 1815 , la loro antica fissa- 
zione , compresevi le pensioni nel godimento delle quali i titolari decaduti 
sono stati ristabiliti, — Per riguardo a quelle cbe avranno appartenuto e- 
sclusivamente al sistema delle lire, la loro inscrizione in ducati avrà luogo 
del pari , facendone base la somma in cui la loro inscrizione in lire sarà 
stata o avrà dovuto essere liquidata. 

— 22 Agosto 1815. d. — t. Le rendite inscritte sul gran libro del debito 
consolidato, qualunque ne sia l'origine, ed a qualunque titolare esse appar- 
tengano , sono conservate e non soggette ad alcuna particolare opposizione. 
Sarà perciò tolto qualunque sequestro potesse esservi slato posto , sia l’in- 
testatario estero, o nazionale. — 2. In conseguenza dell'articolo precedente, 
tutte le leggi , decreti ed istruzioni relativamente a'trasferimcnti, succes- 
sioni ed immobilizzazioni delle medesime per cauzione di funzionali e agen- 
ti con labili del Governo, sono mantenute. 
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— 19 Settembre' 181 5. d. — I. A' creditori di somministrazioni, di lavori 
ed opere fatte io forza de’ nostri reali ordini, e di crediti nascenti da conti 
discussi prima dcllucciipaziooc militare o da liberarne anteriori a detta oc- 
cupazione delle reali officine di couto c ragione legalmente spedite, permet- 
tiamo di presentare i loro titoli per farsene la discussione : ed ammesso ebe 
sara il credito, sarà inscritto ciascun creditore in uno stato, risrrbandoci 
io seguito di determinare il modo della soddisfazione o compro: azione. — 2. 

I creditori delle stesse classi della nostra reai casa proseguiranno a presen- 
tare I loro titoli Innanzi al marchese Buffo controloro della delta nostra 
reai casa, ed al direttore U. Gabriele Giannoccoli , secondo I nostri prece- 
denti ordini. — 3. Saranno esclusi daH'ammessione tatti quei creditori del- 
le sopraddette classi, i quali avessero presentalo i loro titoli io tempo dcK 
l’occupazione militare, ed in qualonque modo ne avessero ottenuto dopo la 
liquidazione un compenso qualunque. — 4- La presentazione decitoli sarà 
fatta all’ attuale Coiuinessione temporanea da Noi nominata con ministe- 
rìaledel nostro Ministro di finanze de'IO di giugno del corrente anno : ed 
incarichiamo la stessa Commcsslone della formazione dello stato di detti cre- 
ditori. — 3. Tutte le liquidazioni fatte antecedentemente a questa epoca 
pe’crediti detti di sopra, da qualunque autorità ed in qualsisia ofliciua , sa- 
ranno a richiesta delle parti interessate rimesse alla Commessione di liqui- 
dazione , la quale ne farà l'uso che crederà di giustizia. 

— 25 Gennaio I8IC. d. — 1. Le frazioni d' inscrizioni di rendite compresa 
nello stato formato ed ordìnanzato in esecuzione deU'arlicolo 3 del d. de' 13 
di settembre 1814, potranno essere ricostituite al gran libro, quante volt* 
i proprietari somministreranno e verseranno nella cassa d’ammortiizazio- 
ne il capitale in contanti , necessario a completare una rendita d’un ducato. 
- 11 godimento di questa rendita ricostituita comincera dai primo di genna- 
io 1816. — 2. I proprietari di frazioni che preferiranno di riceverne il rim- 
borso, l'otterranno dalla cassa d' ammortizzazione nel modo prescritto dal- 
l'articolo 2 del precitato d. — 3- Il prezzo da (Issarsi pel capitale corrispon- 
dente , tanto per chi acquista, quanto per ehi domanda il rimborso, sarà 
valutalo alla ragione (issata nell’ultima borsa precedente alia data del pre- 
sente d. — 4. Tutte queste operazioul debbono trovarsi terminate nel corso 
di sei mesi, a coniare dalla data del presente d. E siccome le medesime deb- 
bono eseguirsi per conio della cassa di ammortizzazione, rimarrà questa au- 
torizzata a passarne il risultato, tanto in perdita che in profitto , ne' suoi 
conti, secondo le regole a cui la stia contabilità è sottoposta. — Elasso il det- 
to lermiae , le frazioni non domandate resteranno in proprietà della cassa 
suddetta. 

— 18 Settembre 1816. d. — t. 11 d. de’ (5 di settembre 1814 ordinante 
che non vi può essere alcuna partita di rendita inscritta sul gran libro Infe- 
riore ad una annualità di ducati IO, è rivocato.— 2. In conseguenza dell'ar- 
ticolo precedente, a contare dalla data di oggi, vi potranoo essere delle par- 
tite di rendite inscritte sai gran libro fino alla somma di un ducato, senza 
però frazioni di grana. 

—23 Marzo 1818. d. — I. Nominiamo una Commessione composta dal vi- 
cc-prcsidcntc della gran Corte dei conti D. Domenico Sofia, dai consiglieri 
supplenti della medesima gran Corte razionali Cenni e Semino. Quest' ulti- 
mo farà le parli del pubblico Ministero presso detta Commessione; c oe'dub- 
biidi qualche momento, oc farà rapporto al procurator generale della gran 
Corte , c seguirà le sue iostruzioni. Sarà ancora in libertà del procurator 
generale d'intervenire nella Commessione» quando lo creda necessario: epcr 
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conseguenza lacorrispondenza del Ministero di finanze sarà lenuta col nro- 
DOn>ÌDala Commessione procederà alla liquidazio- 
o-ru® le P‘ ,rl,te dl arrendamene , di fiscali, di adoe , degli uflzii , dei 
credili che agli emigrali si appartenevano , e che per causa della loro emi- 
grazione non furono dalla Commessione del debito pubblico ammessi a li- 
quidazione. —5. La liquidazione sarà fatta in ogni sua parte, e specialmcn 
le perlaquale deprediti ammessigli a liquidazione.sccondo in norma let- 
terale prescritta ne decreti.instruzioni e regolamenti dati alla ridetta Com- 
messione del debito pubblico.— 4. In conseguenza dell articolo precedente 
la Commessione da INoi nominata, inseguito della liquida/ione , stabilirà m 
calcolo nominale di cedole la somma capitale dovuta a ciascuno. — 5 Ac- 
cordiamo il termine improrogabile del 31 di luglio di ques’o anno a tutti 
gli emigrati, a poter presentare alla Commessione i loro titoli e documenti 
necessari per la liquidazione anzidetto: elasso qual termine , non vi saranno 
piu ammessi.- 6. Subito che verranno presentati I titoli ed I documenti 
, . a . “‘ S ‘ 0 “ 0 dara Principio alle liquidazioni, e le proseguirà fino al di SI 
di dicembre delcorrenteanuo; in modo che alla One dill 1 anno corrente sie- 
no completate int< ramente tutte le liquidazioni. - 7. Alle liquidazioni del 
compenso nominale in cedole sarà aggiunto 1' importo dei frutti dal 23 di 
maggio 1815 a tutto dicembre del 1817 a ragione del 3 per 100. — I frutti 
dell'anoo corrente saranno loro pagali iu contanti—8. Ci riserbiamo com- 
piute le liquidazioni, di fare l'assegnazione de'compeusi in ragion di rèndita 
nel venturo anno 1819: o in foudi stabili , o in iscrizioni sul gran libro o 
in altro modo che possa meglio convenire all economia dello Staio ed agl ìn- 
teressi di questa classe di benemeriti nostri sudditi. 

— 5 Maggio 1818. d. — t. Sono dichiarate atti di commercio tultelecom. 
pre e vendite delle partite inscritte sul gran libro del debito pubblico. 

t. Ottobre 1818. d. — t. Dalla pubblicazione del presente d sarà 
permesso a'proprietart di rendite inscritte sul gran libro del debito pubbli 
co di poter dividere in più parli la totalità delle loro inscrizioni , ed otte- 
nere che di esse glie ne sieno aperti sul gran libro tanti e diversi conti se- 
paratamente , quante saranno le divisioni.- 2. La direzione del gran libro 
eseguirà le divisioni suddette, in vista ed a tenore dellu dichiarazione che se 
ne tara dai proprietari in dorso del medesimo estratto della inscrizione che 
vuol dividersi. — Questa dichiarazione dovrà essere da essi sottoscritta e la 
loro firma dovrà esser legalizzata da uno degli agenti de' trasferimenti — 
In seguito di detta dichiarazione l'estratto di inscrizione sarà annullato • 
ed in rimpiazzo del medesimo saranno dati al proprietario gli estratti ( or- 
rispondenti alle inscrizioni che risulteranno dalla rirb està divisione — 
3. Gli agenti de' trasferimenti non potranno pretendere altro dritto pèrla 
suddetta legalizzazione di Dima, oltre quello di grana dieci per ogni cento 
durali di rendita. 

— 5 Marzo 1819. d.— 1.1 nostri sudditi che continuarono a dimorare 
in questi domini in tempo dell’occupazione militare , e che per la liquida- 
zionc delle loro partite di arrendamenti , Dscali, adoe, odici ed altri crediti 
liquidabili, non adirono la Commessione del debito pubblico; o che aven- 
dola adita, non ostante che i loro crediti fossero deila classe de liquidabili 
non ne ottennero le liquidazioni , potranno dal di della pubblicazione del 
presente d. sino a tutto il mese di dicembre del corrente anno presentare 
le loro dimaude, una coi titoli e documenti necessari, al la stessa Commessio- 
ne eretta col ci tato nostrod.de' 23 di marzo 1818.- 2. Coloro de' mento- 
vali nostri sudditi, i quali adirono la suddetta Commessione del debito pub- 
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blico.rd ottennero la liquidazione approvata sussegnentemente dal Ministe- 
ro di finanze dell' Decapatore, ma non presero le cedole , potranno nel ter- 
mine stabilito coll'articolo precedente rinnovare lelorodimande alla sud- 
detta Commessione. —5. Quei finalmente dei suddetti nostri sudditi, i quali 
non fecero uso delle cedole ottenute in tempo della occupazione militare, po- 
tranno sino a tutto il cennato mese di dicembre del corrente anno presen- 
tarle originalmente alla medesima Commessione. — 4. La Commessione di 
sopra mentovata procederà per quegli espressi nell’ articolo I* alla liqui- 
dazione , la quale dovrà essere interamente e letteralmente conforme, spe- 
cialmente per la qualità depredili ammessibili a liquidazione , alla norma 
prescritta co'decreti, regolamenti ed istruzioni date in tempo dell'occu- 
pazione militare all’anzidetta Commessione del debito pubblico. Per quei 
poi contenuti nell’ articolo 2 riconoscerà le liquidazioni originali che fece 
la Commessione del debito pubblico , per vedere se sieno in perfetta rego- 
la c poggiate a'rispettivi titoli e documenti , e verificare ancora che non ri- 
ceverono effettivamente le cedole. Infine per quei dinotati nell'articolo 5 
confronterà le cedole esibite colle liquidazioni originali > per riconoscerne 
la quantità , te sieno le stesse pervenute dalle suddette liquidazioni , ed i 
possessori di esse sieno i medesimi antichi possessori delle partite , offici e 
crediti , o i di loro eredi ; e particolarmente osserverà se le cedole sieno 
inlatte , e non abbiano girata alcuna, o fatto alcun passaggio in persona di 
altri per qualunque titolo: nel qual caso non le ammetterà. — 5. Alla som- 
ma capitale la Commessione aggiungerà parimente in cedole la somma ri- 
sultante dagl'interessi, alla ragione del tre per cento, dal di t° di giugno 
1815 a tutto maggio del corrente anno. — 6. Dovrà la Commessione stessa 
per tulio il corso de’primi sei mesi dei venturo anno 1820 dar Bue alle sue 
operazioni.— 7. Gl'interessi da decorrere dal di I* di giugno del corrente 
anuo 1819 alla suddetta ragione del tre per cento , saranno pagati dalla no- 
stra tesoreria generale sino a tutto l’anno 18*22 franchi ed immuni di ogni 
ritrnula, e da semestre in semestre , nel modo stesso che si pagano dal gran 
libro. Il primo pagamento che avrà luogo, dopo che le rispettive liquidazio- 
ni saranno da Noi approvate, comprenderà i decorsi anzidetti dal di l" di 
giugno 1819, c la rata del t82o, che si troverà maturata. — 8. Nel corso degli 
anni 1823 al 1829 ci riserbiamo di fare l'assegnazione de'compensi in ragio- 
ne di rendila, o in fondi stabilì, o in iscrizioni sul gran libro, o in altro modo 
che meglio possa convenire alla economia dello Stalo : e pendenti tali as- 
segnazioni, saranno pagati parimente gli interessi da semestre in semestre. 
— 9. L’ anzi detta Commessione , senza attendere i termini stabiliti , potrà 
rassegnarci le particolari liquidazioni a misura che saranno compiute. — 
10. Ci riserhiamo nel corso dei tempo dinotato negli articoli precedenti , e 
latte le liquidazioni generali o parziali, ed anche pendenti le medesime, di 
fare co’rispettivi creditori, i quali fossero debitori della nostra tesoreria ge- 
nerale odi altre amministrazioni per qualunque titolo , della compensazio- 
ne in quel mudo ebe potrà riuscire più conveniente a'rispettivi interessi. 

— 8 Novembre 1819. d. — t. Le liquidazioni che si troveranno in liti- 
gio • saran fatte dalla Commessione all'nopo eretta in nomedegli ultimi ti- 
tolari in godimento; salvo agli attuali proprietari il farsi riconoscere alla 
tesoreria generale, ed a giustificare i loro diritti , giusta le regole stabilite 
dal codice, par. I , Ltq.tlv- — 2. Le opposizioni che ì particolari hanno il 
dritto di formareal rimborso deprediti de* loro debitori , dovranno , a con- 
tare dalla data del presente d., essere significate da un usciere del tribuna- 
le civile di Napoli al procurator generale presso la Commessione di lìquida- 
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rione , ed al regio scrivano di razione della tesoreria generale , i quali ne 
terranno registro e ne rimetteranno agli uscieri stessi gli originali da essi 
vistati. — S. Non ostante la notificazione delle opposizioni al regio scrivano 
di razione, il procurator generale presso la Commessione tara istanza , elio 
nei quadri di liquidazione e di ripartizione presentati in seguito de'processi 
verbali della Commessione , sia fatta menzione di quelle ch’esso avrà rice- 
vute, affinché in verun caso i debitori sequestrati possano disporre delle lo- 
ro partite liquidate, pria ebe l'impedimento delle opposizioni contro di essi 
fosse stato tolto 4. Le opposizioni formate in virlu del presente d. pel rim- 

borso deprediti soggetti alla liquidazione saranno tolte o col conscnsodel 
creditore che le avrà provocate avanti un notaio cerliiìcatorc , o in forza di 
un giudizio diffinitivo. 

— 3 Maggio 1824. d.— I. Le partite di credito che, a'termini del reai d. de’3 
di marzo 1819, si liquidano dalla Commessione all' uopo eretta , sono seque- 
strabili Uno a quando la tesoreria generale non ne abbia dato fuori i certi- 
ficati d'inscrizione sul terzo ruolo provvisorio instiluito nella tesoreria me- 
desima. — 2. Seguita tale emissione di certificali per parte della tesoreria 
generale , le partite suddette sono assimilate a quelle inscritte sul gran libro 
del debito consolidato, ed in conseguenza ne subiranno tutti gli effetti legali. 

— 18 Maggio 1824- d- — t. La compra vendila delle partite inscritte sul 
gran libro del debito consolidato non potrà esser contrattata ad una scaden- 
za , la quale ecceda la fine del mese immediatamente seguente a quello in 
cui la compra vendita si contrae. — Sara permesso , durante solo il corren- 
te anno 1821 , il contrarre la compra vendita delle partite iscritte sul gran 
libro ad una scadenza maggiore , la quale non potrà eccedere il di trentuno 
del mese di dicembre di questo stesso corrente anno. — 2. Quante volte la 
scadenza della compra vendita è convenuta alla fine di un mese,s'intende ad 
essa aggiunto di dritto il termine de’ dieci giorni del mese seguente . che gli 
agenti di cambio, secondo l'uso della piazza, impiegano alla liquidazione del- 
le partite messe in liquidazione.— 3. La compra vendita delle partite inscrit- 
te sul gran libro, la quale sarà contrattata ad una scadenza maggiore del ter- 
mine prescritto nell' articolo primo del presente d-, ancorché questo termi- 
ne sai a stabilito a titolo di riporlo, o sotto qualunque specie di proroga , 
s’intenderà convenuta e limitata alla fine del mese immediatamente seguen- 
te a quello in cui si contrae ; e tutti gli effetti legali della stessa saranno re- 
golati, come se fosse stata contrattata colla norma prescritta nel citato ar- 
ticoloprimo, cosi per l’adempimento , come per la risoluzione e per ogni al- 
tro effetto del contratto; salvo il dritto all'indennità, che sarà stabilito nel- 
l’articolo seguente. — 4. L’ agente di cambio il quale sottoscriverà un con- 
tratto, io contravvenzione alla disposizione dell' articolo primo del presen- 
te d. , sarà responsabile alle parti di tutti i danni ed Interessi. — 5. Le com- 
pre vendite, le quali alla pubblicazione del presente d. si troveranno con- 
chiuse ad una scadenza al di là del di trentuno di dicembre di questo corren- 
te anno 1824, dovranno esser sottoposte alla formalità del registro per tutto 
il dì trenta dei venturo mese di giugno. In difetto della data certa acquistata 
dal contratto nell’ enunciato termine del di trenta di giugno , il contratto 
sarà considerato come fatto in contravvenzione del presente d. , e la sca- 
denza sarà ridotta e regolata al dì trentuno di dicembre del corrente anno. 
— 6. Coloro i quali avendo contrattala la compra vendita di partite inscrit- 
te sul gran libro, mancano di adempirne rispettivamente la consegna del 
prezzo o degli estratti d' inscrizione nel termine convenuto , e per quelle 
convenute alla fine di nn mese, nel termine dc'dieci giorni consecutivi del- 
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U liquidartene, saranno considerati, pel Tatto solo delia mora, bancarottieri 
semplici , e puniti coi secondo grado di prigionia e coll’ interdizione dagli 
atti di commercio per un termine non minore di due ,nè maggiore di cin- 
que anni. 

— 14 Dicembre 1824. d.— I. A contare dal mese di gennaio prossimo 1825, 
il periodo di dicci giorni stabilito di dritto coll'articolo 2 del rea) d. de’ <8 
di maggio corrente anno per la liquidazione delle partite di comprevendite 
di rendite sul gran libro del debito pubblico consolidato contrattate a ter- 
mine, è ridotto a giorni cinque; di maniera ebe la liquidazione delle partite 
di scadenza del trenta di detto mese di gennaio non potrà esser legalmente 
protratta a) di là del di cinque del seguente mese di febbraio , e cosi con- 
secutivamente. 

— 28 Ottobre 1825. r. — S. M. volendo adottare per I crediti anteriori al 
1806, liquidati dalla C.ommessione de'presidenti della gran Corte de’conti , 
ai termini del reai d. de' 19 settembre 1815, P espediente riserbato nel con- 
nato reai d. del 1815, si è degnata risolvere , ebe i crediti in discorso liqui- 
dati Un' ora dalla Commessione anzidetta dopo le debite verìfiche da prati- 
carsi nella tesoreria generale per evitare qualunque duplicazione di paga- 
mento, sieno iscritti sul terzo ruolo provvisorio della tesoreria generale, 
con produrre un interesse annuo del tre per cento , finché non ne saranno 
estinti i capitali ; da decorrere il godimento di questo interesse dal primo 
gennaio del prossimo venturo anno 1826. 

— 5 Gennaio 1826. d. — 1. Le partite di credito derivanti dalla liquida- 
zione instituila col nostro reai d. de'19 di settembre 1815 sono sequestrabili 
sino a quando la tesorerìa generale non ne abbia dato fuori i certificati d’i- 
scrizione sul terzo ruolo provvisorio, a similitudine di quelle emergenti 
dalla liquidazione ordinata coll’ altro d. de'Sdi marzo 1819. — 2. Seguita tale 
emissione di certificati , le partite anzidette sono assimilate a quelle in- 
scritte sul gran libro del debito pubblico ed in conseguenza ne subiranno 
tulti gli effetti legali. 

— 5 Dicembre 1842. d. — 1. Le vendite a termine delle iscrizioni sul gran 
libro di cui è parola ne' reali dd.de'18 maggio e 14 dicembre 1824, ed ogni al- 
tra vendita di effetti pubblici senza la consegna o deposito effettivo de’titolì, 
saranno reputate scommesse, a'termini dell’articolo 1837 delle leggi civili.— 
2. La rendita di cui si è fatta la vendita a termine resta non commercia- 
bile di dritto fino allo scadere del termine stesso. L’agente di cambio è 
nell’obbligo di farne prendere immediatamente notizia ne’registri del gran 
libro del debito pubblico.— 5. Saranno del pari riputate scommesse le com- 
pre vendite di derrate .senza la indicazione della qualità e del luogo della 
esistenza delle medesime.— 4. Gli agenti di cambio ed i sensali di commer- 
cio, rispettivamente sono responsabili della realità delle negoziazioni men- 
tovate negli articoli precedenti, e nel caso di compre vendite a vóto saran- 
no sospesi dall’esercizio delle loro funzioni da sei mesi a due anni per la pri- 
ma volta, e quando sieno recidivi saranno destituiti. — 5. L'annesso rego- 
lamentoda Noi approvato stabilisce le operazioni ed il modo da tenersi nel- 
la Borsa di commercio, le attribuzioni , ed i doveri degli agenti di cambio 
e de’sensali di commercio. 

— 3 Dicembre 1842. Reg.— Cav. I. Della Borsa.— 1. La Borsa di commer- 
cio esistente nell’ediflzio dei reali Ministeri è la sola sala incui riuniresi pos- 
sano legalmente, sotto l'autorità del Governo , i banchieri , i negozianti, i 
trafficanti, gli agenti di cambio, i regi sensali, i cajzitanidi navigli, ed iu una 
parola tutti coloro che compongono il personale del commercio, per tratlar- 


Digitized by Google 



Art. 43$. 81 

vi delle comprevendlle di effetti pubblici c derrate, o mercanzie qualslvo- 
gliano; della Ossa/ lolle de’cambi, de'nolcggi, delle assicurazioni; ed in gene- 
rale di qualunque altro oggetto suscettibile di negoziazione. — 2. La aala 
della Borsa sara aperta tutti i giorni dalle ore nove antimer. sino alle quattro 
pomer., fuorché nc'di festivi c nelle gale diCnrle, giusta il calendario che an- 
nualmente se ne formerà dalla Camera consultiva di commercio.— 5 . Il buon 
ordine della Borsa e snidalo ad un commessa rio di polizia, il quale vi rimar- 
rà in permanenza nello indicato tempo dalle ore nove antimeridiane allo 
quattro pomeridiane ; nel caso di qualche disordine egli ne redigerà al mo- 
mento vrrbale in doppia spedizione , di cui rimetterà una copia per uno 
a' due Ministri delle finanze c della polizia. Se il disordine meritasse un 
pronto provvedimento, il commessario dopo ammonizione agli autori di es- 
so potrà intimar loro di uscire dalla sala di Borsa , ingiungergli di presen- 
tarsi all' autorità supcriore di polizia, rd anche, dove non ohbcdisscro,farli 
arrestare; salvo ne'casi di reato di procedere a norma deile leggi. — 4. Alla 
porta d' ingresso della sala vi sarà un custode, il quale avrà il dovere di 
aprire e chiudere il locale alle ore determinate con lo articolo secondo, e di 
dare dilucidazioni per la conoscenza delle persone, come pure di consegnar 
lettere, plichi, ec. — 5. L'ingresso nella sala verrà permessila tutti coloro 
clic vi hanno diritto, giusta Tari, primo, c di più a persone conosciute, tan- 
to nazionali, quanto estere. Rimarranno esclusi però que'soggetti che senza 
l’ autorizzazione del (ìoverno si mescolano nelle negoziazioni come media- 
tori. tìli affari si tratteranno a bassa voce c senza strepilo. — 6. Gli agenti 
di cambio fallili, i sensali ed i negozianti egualmente falliti non possono a- 
vcre accesso nella sola della Borsa, meno que ll a loro che sieuo stati legal- 
mente riabilitali ( co. 85 s. 608 ). Il custode curerà 1' osservanza di tale di- 
vieto, regolandosi col notamrnto che gliene sarà stato dato dal vice-presi- 
dente della Camera consultiva di commercio. In caso di resistenza ne av- 
vertirà il commessario di polizia. — 7. tìli avvisi di commercio non potranno 
affiggersi nella sala della Borsa seuza il permesso del vicepresidente della 
Camera consultiva , e senza il visto del commessario di polizia. — Cap. II. 
— Vegli agenti di cambio, dei regi sensali , e delle loro [unzioni. — 8. Ninna o- 
pcrazionc di commercio potrà fa ivi alla Borsa per opera di agenti c sensali 
altri che non sieno del minierò degli autorizzati rispettivamente come ap- 
presso. Il numero degli agenti di cambio è Qssaloa 15: quello dc’rcgl scusa- 
li a UO.tìli uui e gli altri però potranno vcuire aumentati o diminuiti , se- 
condo clic le circostanze, ovvero il bisogno, consiglieranno di fare al Min. 
9egr. distato delle finanze sul rapporto della Camera consultiva di coinmer- 
Vio. — 9. La Camera suddetta sceglierà con approvazione del lodato Mini- 
stro Segretario di Stato delle finanze , tra tutti gli agenti di cambio, dodici 
di essi, uno de'quali per turno mcnsualc avrà il titolo di agente sindaco • Co- 
stui veglierà che non s'introducano arbitri ed abusi presso de’suoi colleglli; 
avrà cura che i medesimi si riuniscano mezz'ora prima di quella determina- 
la per la fissazione del corso de'cambi , fondi pubblici cd altri valori, tran- 
ne le mercanzie. Registrerà le operazioni che si faranuo nel camerino de 
gli ageuti. Conserverà e custodirà sotto chiave i libri de'cambi , degli effetti 
pubblici ec. — IO. Egualmente la stessa Camera sceglierà nel modo medesi- 
mo tra i regi sensali dodici di essi , uuo de'quali per turno meusuale c col 
titolodi sensale siNdaro avrà gli obblighi espressi iicU'articolo precedente, per 
quanto concerne il corso legale delle mercanzie. — il. Vi saranno dodici 
negozianti deputali di Borsa, scelti tra'più distinti banchieri e commercian- 
ti stabiliti in Napoli , i quali verranuo proposti dalla Camera rousulliva di 
Snpplem • aìl e 5 parli del Covi. C 
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commercio, e nominati dal Ministro delle finanze. Due di tali deputati per 
giro Toglieranno , acciocché non s' introducano abusi ed arbitri nelle ope- 
razioni di Borsa. Presederanno alla fissazione del corso legale de' cambi , 
fondi pubblici, mercanzie ed altri effetti commerciali. Obbligo speciale poi 
del suddetti deputati sarà, che lasciando integra la libertà delle contratta- 
zioni, badino a spezzare la catena degl' intrighi diretti a stabilire un corto 
di prezzi ideali, ma che tutto proceda a tale riguardo con la massima rego- 
larità. — Laddove però avvertissero inconvenienti su tutti i punti affidati 
alla loro vigilanza , senza attrassero il corso delle operazioni , ne faranno 
immediatamente rapporto al vicepresidente della Camera consultiva di 
commercio, dal quale se ne terrà informato il Ministro Segretario di Stalo 
delle finanze per gli opportuni provvedimenti superiori che fossero necessa- 
ri. — 12. Alla porla d' ingresso della sala della Borsa , e per cura del vice- 
presidente suddetto verranno affissi gli albi de'deputati , degli agenti, e dei 
sensali di commercio, col rispettivo turno di servizio. — iS. il corso legale 
de combi sarà fissato nel camerino della Borsa in ogni lunedì , mercoledì e 
venerdì. Quello de'fondi pubblici, delle derrate e di altri valori commercia- 
li, in tutti i giorni ne'quali è aperta la sala della Borsa. — <4. Dagli agenti 
di cambio, sotto la vigilanza de’due deputati negozianti di mese o di setti- 
mana , verrà stabilito il corso legale de'cambl, fondi pubblici ed altri valo- 
ri commerciali, e dovrà pubblicarsi all'ora una e mezzo pomeridiana. Il cor- 
so poi delle mercanzie sarà stabilito da'srnsali ed agenti autorizzati a fare le 
mediazioni in merci , sotto la consimile vigilanza de’deputati suddetti , e 
la pubblicazione ne seguirà alle ore due e mezzo. — Durante le riunioui 
degli agenti di cambi e de’scnsali nel camerino della Borsa, per fissare i ri- 
spettivi corsi, i soli deputati negozianti di giro potranno assistervi, e niuno 
dovrà venire fuori del suddetto ramerino pria che tali corsi non sieno ri- 
masti fissati.— I sensali di mercanzie non sono ammessi nel camcrino.allor- 
quando gli agenti vi si trovino riuniti per lo stabilimento del corso dc'cam- 
l>t , fondi pubblici ed altri valori che non sono di pertinenza di essi sensa- 
li. — f.VSe il tempo facesse conoscere la necessità di variare le ore ed i gior- 
ni per la trnuta della Borsa perla fissazione dei corsi legali, o per compren- 
dere altri valori ed altre merci a dippiu dell'ordinario su i cosi detti tifimi , 
la Camera consultiva proporrà al Ministro Segretario di Stato delle finanze 
le modifiche rbc crederà opportune ed utili ni commercio. — Caf. 111. Ufi 
metodo per fissare il corso de’ cambi , fondi pubblici , derrate ed altri rotori. — 
f fi. Ad un'ora pomer. si raduneranno gli agenti di rambioe trasferimenti nel 
camerino destinato esclusivamente per essi, ed insieme con loro saranno i 
due deputati negozianti di settimana odi mese. L'agente sindaco di turno , 
ed in sua assenza quello del turno seguente regolerà le operazioni, durante le 
quali potranno! deputati presenti chiedere tutte le dilucidazioni e fare le os- 
servazioni convenienti, non che dorimore Icquistioni che nascessero tra gli 
agenti: qualora però i due deputati non fossero d’accordo, prevarrà il senti- 
mento di quello cui si riunirà l'agente sindaco. Fissato a tal modo il corso 
legale de'fondi pubblici e degli altri effetti, l'agente sindaco neprenderàno- 
tane’due libri all'uopo deslinati. — All'ora una e mezzo pomer. precisa tali 
corsi dovranno trovarsi stabiliti e pubblicati come si è detto ncli'art. 14, — 
lì. Alle ore due poi si raduneranno egualmente i regi sensali di commercio 
con gli agenti di cambio autorizzati per le mercanzie , ed assistiti da’ due 
deputati procederanno nel modo medesimo alla fissazione del corso legale 
degli olt, dei grani, delle avene ec.; quale corso dovrà essere stabilito e pub- 
blicato alle due c mezzo precise giusta il suddetto articolo 11. — 18. Il corso 
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legale dc’cambt verrà basato sullo scadente conosciate per le cambiali so- 
pra l'estero» secondo le costumante della piatta , nè potranno entrare alla 
formazione di detto corso le loltere di cambio che abbiano una scadenza piò 
o meno di un mesca! di là dell'uso ordinario della nostra Borsa, come puro 
non potrà tenersi conto delle Brine de’ negozianti , i quali non godano di 
sufficiente credito; da starsi per questa parte in caso di dubbio e con la do- 
vuta segretezza al parere de' deputati presenti .parche untale parere sia 
concorde, e vi si uniformi ancora la maggioranza de'voti degli altri soggetti 
componenti la riunione. Le operazioni di cambio che avranno luogo uet 
camerino formeranno il corso legale dello stfsso. ed in mancanza di opera- 
zioni per qualche piazza, si fisserà per la stessa il corso della Borsa prece- 
dente. — 19. Pc’foudi pubblici poi, pe'valori, e per le mercanzie, il corso le- 
gale dovrà essere quello risultante da’ prezzi delle operazioni reati ebe si 
faranno durante la riunione nel camerino, ed in mancanza di tali operazio- 
ni si stabiliranno i prezzi notoriamente fissati per ciascun valore nette ne- 
goziazioni avvenute alla Borsa nella mattina stessa, ed infine laddove ciò sia 
dubbio o inesistente si adotterà il corso legate precedente per quel valore 
che non abbia dato luogo a contrattazioni.— 20. Pe'fondi pubblici, pe'valori 
diversi , per le mercanzie non potrà stabilirsi net camerino il corso legate 
se non pel contante, fine corrente, e fine prossimo, a'termioì dette prescrizioni 
contenuto ne’due reali dd. del 18 di maggio , c 14 di dicembre 1821 , senza 
pregiudizio però de’ contratti in derrate a più lunghe scadenze. — 21. Per 
le compre vendite a contanti i regi agenti o sensali non saranno tenuti adi- 
cbiarare nel camerino i nomi de’compratori o venditori , ma tale dichiara- 
zione si rimane loro espressamente ingiunta per tutti gli altri contratti a 
termine , pc'qua li i contraenti dovranno essere della classe di accreditati 
commercianti o proprietari stabiliti in Napoli. — La dichiarazione suddetta 
dovrà esser fatta all'agente o sensale sindaco presente appena fissato il corso 
legale o tutto al più fra le ventiquatlr'ore , sotto pana at contravventore di 
decadere dalla carica: oltre a ciò in raso d'inadempimento , rimane tenuto 
l'agente o sensale sindaco di farne rapporto al vicepresidente detta Camera 
consultiva di commercio, da cui ne verrà reso eoulo at Ministro Segretario 
di Stato delle finanze , ed intanto rimarrà impedito lo ingresso in Borsa al- 
l'agente o sensale inadempiente. — 22. Laddove sì elevasse qnistlonc tra gli 
agenti di cambio o sensali sulla bontà delle firme proposte de’commercianli 
e proprietari, che avranno contrattato a termine, deciderà l'avviso de depu- 
tati presenti, porche un tale parere sia concorde, e vi si uniformi ancora la 
maggioranza de’voti degli altri soggetti componenti la riunione , esclusi co- 
loro da’quali In quistìonc sarà stata promossa.— 25.Per la regolarità di tali 
operazioni vi saranno nel camerino tre libri, l’uno pe'cambt, l'altro pe' fon- 
di pubblici e valori , ed il terzo per le sole mercanzie- Lo agente ebe funzio- 
nerà da sindaco scriverà sul primo i cambi fissati , sul secondo il corso a 
contanti ed alle diverse scadenze de' fondi pubblici evalori, con indicare le 
compre vendite che avranno avuto luogo nel camerino, gli agenti che Gab- 
biano contrattate, ed ì nomi de’venditori c compratori per le partite a ter- 
mine, in conformità dell’articolo 21. II regio sensate sindaco praticherà lo 
stesso per le mercanzie sol terzo libro. — 1 suddetti libri, regolarmente te- 
nuti, giusta l'artico 18 del codice di commercio , verranno firmati giorno per 
giorno da'rispettivi sindaci , i quali ne terranno custodia sotto chiave, e li 
consegneranno di mese in mese a’Ioro successori, per poi trasmetterli, quan- 
do sìeuo finiti, al vicepresidente della Camera consultiva di coramercios 
onde rimanere depositati in queH’arehivio. — 24. L'agente ed il sensale sin- 
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daeo , appena stabilito il corso legale de' cambi , fondi pubblici , mercan- 
zie ec. oc. , ne rimetteranno I ditersi listini Armati al Ministro Segretario 
di Slato delle finanze , al Ministro Segretario di Stato degli affari interni , 
al direttore della cassa di sconto, al commessario di polizia cd alla Camera 
consultiva di commercio. Una copia egualmente sottoscritta del listino dei 
prezzi stabiliti verrà passata all'incaricato della officina del giornale delle 
Due Sicilie , che ivi si troverà per l’oggetto all’ora stabilita . onde inserirsi 
in quel foglio uGzialr. — 25. Il corso legale dc’cambl, fondi pubblici , merci 
cd altri valori sarà fissato, qualunque sia il numero degli agenti c sensali 
intervenuti nel camerino , purché vi sicno presenti uno o due deputati d{ 
Borsa In maucauza assoluta di questi ultimi il numero suddetto di agenti 
c sensali non dovrà esser minore di undici , compreso il funzionante da sin- 
daco. —26. Baccelli i primi venti fra gli agenti e sensali, e giunta l’ora sta- 
bilita si chiuderà il camerino ; nò sarà permesso ai rimanenti individui di 
tali classi lo entrarvi. —27. Tulli i contratti privati, egli ordini in derrate, 
per godere effetto legale dovranno essere vidimati dagli agenti o scusali con 
certificato de medesimi di averli notati no di loro registri uflziali.— Cap. I V. 
.Disposizioni roin uni agli agenti di ramàio ed ai sensali di rounnemo. — 2S. Gli 
agenti di eambio cd i sensali di commercio sono nominati dal Re sulla pro- 
posizione del Min.Segr. di Stalnilelle finanze, precedenti informi d idonei- 
tà di onestà, c di sufficiente agiatezza. - Ciascun di loro , appena ricevuta 
la nomina, presterà giuramento nelle mani del presidente del tribunale di 
commercio, di eseguire fedelmente le disposizioni clic lo riguardano conte- 
ntile nelle leggi di eccezione, come pure di conformarsi «'precetti del presen- 
te regolamento. — 2). Ogni agente di cambio pria di melimi nello esercizio 
delle sue funzioni dovrà somministrare la cauzione stabilita di ducati cin- 
quecento di rcudila iscritta sul gran libro, (adoro poi fra di essi, clic ver- 
ranno destinati al servizio della cassa di sconto, vi aggiungeranno altri du- 
cati trecento di consimile rendila.— 30. Non potrà farsi alcun trasferimen- 
to di rendita sul grau libro , senza l'opera di un agente di cambio , il quale 
ileo garenlire c certificare le firme lauto del venditore quanto del compra- 
tore, e dell'ultimo sottoscrittore delle cambiali per la cassa ili sconto. Ciò 
nondimeno è ili libertà di ognuno di contraltare liberamente con chicches- 
sia la compravendita delle partite inscritte sul gran libro con iscrilture 
pubbliche o private ; in ogni caso però l'alto del trasferimento dovrà ese- 
guirsi da un agente di cambio. -51. Il drillo di commissione spellante agli 
agenti rimane confermato ad un ottavo di ducato por ogni cento, raggua- 
gliato sul prodotto effettivo della negoziazioue; tale dritto sai a a carico per 
meta del venditore ,c per altra metà del compratore, salve le convenzioni 
particolari in contrario. -52. Allorquando gli agenti verranno chiamati a 
certificare i trasferimenti contrattali Ira le parti esigeranno un sedicesimo 
di durato per ogni cenloa carico comuncdi amenduc i contraenti, sul prez- 
to effettivo contante delle iscrizioni vendute , o sul valore al corso di Borsa 
del giorno in cui oc verrà fatto il trasferimento. — 53. Pe trasferimenti di 
eonto della tesoreria generale , odi altre amministrazioni finanziere, i 
dritto spettante agli agenti sarà di un sedicesimo per cento sul prezzo effet- 
tivo della rendila comprala o venduta. — 54. Pe’ trasferimenti che si ese- 
guiranno a conto della cassa di sconto, non solo delle iscrizioni, ma benan- 
che de certificati di rendita depositati c non disparitati nel corso di tre me- 
si, il dritto dovuto agli agenti di cambio sara a carico esclusivo del proprie- 
tario inadempieuie del valore pignorato. — 53. fc proibito agli agenti di 
cambio di esigere somme maggiori di quelle fissale negli articoli 31,32 e 5o, 
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sotto pena di perdere una parte della loro cauzione a giudizio del Ministro 
Segretario di Stato delle finanze, per addirsi .1 quell 'uso che lo stesso Mini 
stro disporrà. — 36. In tutti 1 casi in cui le cauzioni degli agenti rimarran- 
no diminuite per mancanze commesse nello esercizio delle lem funzioni , «1 
per lo sperimento di garentie da essi assillile, non potranno è medesimi erm 
t intiere nel proprie uìlr.io, se prima non abbiano dato il supplirne» tu di tali 
cauzioni — '37. Ordì sensale dorrà fornire ooa cauzione di ducati cento di 
rendita iscritta sol gran libro immobilizzata a disposizione del reai Gover- 
no , e quante volte eotesta cauzione venga diminuita , resterà tenuto I* in 
ter essalo a rimpiazzarla sotto pena di non poter ripigliare l'esercizio della 
sue funzioni.— 36.11 dritto di senseria rimane fissato ad un quarto di ducalo 
Iter ogni cento sul valore delle mercanzie , da pagarsi tanto dal vénditi re 
quanto dal compratore, ed iti ogni caso di esazione maggiore , verna il sen- 
sate multato sulla sua cauzione , com e dello nell’ art. 33 per gli agenti di 
cambio.— 39. Ogni sensale di commercio appena ricevuto l'incarico di com- 
prare o di vendere qualche prodotto e tenuto di scrivere la conimcsaione nel 
suo giornale. Se per tale causa abbia ricevuto denaro di caparra ovvero ge- 
neri in deposito, è obbligato di scriverlo per esteso nel suo libro giornalie- 
ro. — 40. l’crfezionato appena iteoutralto verrà subite scritto urlio indica- 
to libro, specificandosi il nome decoiitracnti, la quantità e qualità dei pro- 
dotti, il prezzo, la scadenza, il giorno e l'ora della conclusione. I contraenti 
subite dopo ricevutane J'alTermativs , potranno domandare copia della par- 
tita del libro. — 41. È proibito a lutti gli agenti ed «'sensali di negoziare in 
qualunque modo , e sotto qualsiasi pretesto per conto proprio , neppure a 
nome di persone interposte, giusta l'articolo 81 delle leggi di ecresKiiif : s' 11 »- 
trudono per persone interposte non solo quelle indicate nell' articolo 827 
delle leggi ririti, ma ogni altro soggetto cui si tinga di appartenere un nego- 
zio che in realtà appartiene all' agente o scusale. In caso di contravvenzio- 
ne verrà applicata la pesa contenuta negli articoli 81, 85 c 86 delle suddet- 
te leggi tli eccezione. — 42. Ogni «genie di cambio è obbligalo di tenere i so- 
gnenli libri cioè : — un registro giornaliero ia cui dovrà notare il riu - 
so stabilito in eiaarona Borsa, e le negoziazioni delle quali ha ricevuto inca- 
rico , colta indicazione precisa e numerica del venditore , del compratore , 
del prezzo, e di tutto le condizioni del contratto, ed indicare la consegna o 
deposito de' titoli; — T un giornale di cassa a quattro colonne , da servire 
la prima per registrarvi lo somme ricevute datimi piatoci, la seconda quelle 
pagate «'venditori, I» terza i dritti c le spese del coulratto, la quarta le cor- 
rispondenti osservazioni; — 3" uh librctl» o sia squarcio per notarvi lutto 
quello che accadrà alia Borsa in ordine alle variazioni delle rendite, ed alle 
cause d onde dipendono , tanto generali, quanto particolari di ciascuno af- 
fare trattato. — 13- Ogni sensale di commercio terrà gli altri seguenti libri — 
•“uno delle commissioni lu cui verranno notale tutte te ordinazioni di 
compre vendite; — 2" oh giornale detto libro di senseria, nei quale dovranno 
registrare lutti i contralti col nomee cognome del venditore c dei Tempra- 
tole, la qualità e quantità delle derrate, mercanzie ed articoli di cemuirr- 
110 , prezzo «condizioni del cou tratto, lutto per esteso ; ed indicare net loro 
giornale il luogo della esistenza della derrata; — . 1 “ un libro di rsilo e d in - 
troito in cui verranno notale le parti le, clic qualunque dc’conlraenli depo.vi - 
tasse , tia come parte di prezzo , ti» come caparra , c I uso clic te ne saio 
fallo; vi si Bui eia pure la senseria e la persona che I abbia sborsata. — ÌS. 
luti 1 menzionali libri degli agenti c de' sensali saranno scritti incarto 
bollala ,nuumali c tir mali da uno de’ giudici del li limitale di commercio. 


Digitized by CjOOqIc 



86 Parie prima - Leggi aivili. 

Tal libri faranno fede in giudizio, e le parti ne potranno chiedere copia per 
le partita che loro riguardano nel giorno stesso in cui sarà conchiusa la con- 
trattazione. — 45. Le spese necessarie per lo mantenimento della sala della 
Borsa continueranno ad essere a carico, come per lo passato , degli agenti 
di cambio: vi contribuiranno pure in una giusta ed equa proporzione i regi 
sensali a giudizio della Camera consultiva di commercio. — 46. L’esatto a- 
dempimeuto delle disposizioni contenute nel presente regolamento prose- 
guirà a rimanere sotto la vigilanza del Prefetto di polizia e del vice-presi- 
dente della Camera consultiva di commercio , e costoro cureranno che del 
regolamento suddetto ne resti sempre alllssa una copia nella sala della Bor- 
sa per norma di tutti.— 47. Qualunque contravvenzione alle disposizioni 
contenute negli articoli 23 , 24, 37, 39, 40 , 41, 43 e 44 del presente regola- 
mento soggetterà i contravventori aduua multa da cinquanta a quattrocento 
ducati, che verrà proporzionata dal giudice competente , senza pregiudizio 
delie altre pene volute dalle leggi ; e salve le azioni alle parti per lo rifa- 
cimento de’ danni ed interessi. — I deputati della Borsa cureranno la os- 
servanza del presente regolamento , e si faranuo settimanilmente esibire i 
libri degli agenti di cambio e de'sensali , e dove trovino inosservanza o vio- 
lazioni al medesimo ne faranno rapporto al Ministro Segretario distato 
delle finanze. 

— 7 Febbraio 1841. d, — I. Il rimborso delle rendite commtrciabUi in- 
scritte sul gran libro sarà fatto alla pari a'posseasori di esse Ano alla som- 
ma di ducati mille di rendita pervia di sorteggio , da eseguirsi due volte 
1’ anno nell'epoca della chiusura de'lrasfcrimcnti di dicembre e giugno. — 
2. Il Ministro Segretario di Stato delle finanze disporrà , che la direzione 
generale del gran libro ne' giorni che precedono la riapertura de’lrasferi- 
menti , presenti il notamento delle partite rii rendita da sorteggiarsi da du- 
cato uno sino a ducati mille, e per tutte quelle che superano i ducati mille 
di rendita, ne faccia la divisione per tanti numeri , per quanti mille du- 
cati di rendita vi banno capienza, per doversi tutti tali numeri sorteggia- 
re, non escluse le frazioni minori di detta somma. — 3. Coloro che indi al 
sorteggio invece del rimborso del capitale alla pari preferiscano di rimane- 
re inscritti nel gran libro, dovranno nel termine di dne mesi dalla pubbli- 
cazione del suddetto sorteggio farne la dichiarazione , e percepiranno l'inte- 
resse del quattro per cento all'anno , dando Noi la nostra sovrana promessa, 
che il capitale di questo nuovo fondo non sarà rimborsato per dieci anni. — 
4. Sarà aperto nel gran libro un novello registro, ove saranno inscritti i no- 
mi di tutti i creditori dello Stato, che avranno voluto avvalersi delta facol- 
tà di convertire le rendite dal cinque al quattro per cento , per esser loro 
rilasciati i nuovi titoli corrispondenti. — 3. Tutti i fondi attuali dell’ am- 
mortizzazione, le rendile del debito inscritto ebe si ammortizza , e tutte lo 
somme ebe si potranno ritrarre dalla ridazione della rendita dal cinque «I 
quattro per cento, saranno in ogni anno impiegati per estinguere il debito 
pubblico a’termini degli articoli t e 2 di questo rcal d. —6. Una Commc*- 
aione composta del nostro Ministro Segretario di Stato delle finanze, del 
presidente c procurator generale della gran Corte decenti , dc'direttor ge- 
nerali della cassa di ammortizzazione e dei gran libro, e del ronlrolovo ge- 
nerale della reai tesoreria , non che di due principali possessori di tendile, 
inscritte sul gran libro domiciliati in Napoli , presiederà al sorteggio, rbe 
preceduto da avviso sul giornale officiale del regno , sarà eseguito con la 
maggiore pubblicità e solennità. — 7. Sarà fatto dal Ministro Segretario di 
gbsto delle finanze per la esalta esecuzione del presente d. un regolamento, 
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<o<i per la formazione delle liete e per la pratica esecuzione del sorteggio, 
come per l'apertura del (torello registro delle rendite al quattro per cento, 
e per la emissione de'corrispondenti titoli. 

— S Luglio 1844. d. — t. La rendita sul gran libro, appartenente a'iuegbi 
pii ecclesiastici laicali ecorpi morali , rappresentata da certificali io carta 
rossa , non avrà dal giorno della pubblicazione del d. de' 7 di («birraio ulti- 
mo alcun altro aumento , e sarà per ora considerala inalienabile. — %. Le 
rendite immobilizzate fino al giorno della pubblicazione del aopraecnnato d. 
de' 7 di febbraio nltimo pei patrimoni sacri; per le coppellarne e legati pii; 
per le doti delle mogli de’ militari , e per le altre doti particolari ; per la 
guardie del Corpotpe'reiatori della Consulta; per glialannidi giurispruden- 
za, e per quelli della gran Corte de 1 conti; po' contabili dello Stato ;pei mag- 
giorati ; pe'conservatori delle ipoteche ; pc' notai, e pe’ notai certificatoci ; 
per gli agenti de’cambl e sensali di commercio, per ora non saranuo sorteg- 
giate, e Uno a che dura il motivo della presente immobilizzazionr;ed accioc- 
ché consti che tale vincolo sia temporaneo , i corrispondenti certificali sa- 
ranno cambiali in carta verde, restando con ciò deroga li luti' i reali decreti 
precedenti , che prescrivevano , oppure davano la facoltà d' immobilizzarq 
la rendita per gli oggetti indicati di sopra. — 3. Escluse le rcudite menzio- 
nate negli orticoli precedenti , tutte le altre rendite inscritte nel gran li- 
bro del debito pubblico, ancorché immobilizzate , dovranno sorteggiarsi ai 
termini del suddetto nostro reai d. de 7 di febbraio.— 4. Le cauzioni nell'in- 
teresse dello Stato e delle pubbliche amministrazioni , a contare dal di 7 di 
febbraio ultimo continueranno fino ad altre nostredisposizioni ad essere da- 
te in rendite inscritte sol gran libro soggette el sorteggio. Le somme delle 
partite che escono al sorteggio verranno depositate nella cassa di iiomoi - 
tiizszione, rimanendo in libertà dei cauzionante , e di lasciar la somma de- 
positata in contante senza interesse , odi fornire altra partita di reudila 
cinque per cento eguale a quella uscita al sorteggio , o di (are la riduzione 
in rendita quattro per cento ; in quest' ultimo caso sarà teuuto di dare uu 
supplimeoto di rendita eguale alla differenza della riduzione , dovendo la 
ci(ra di rendita per la cauzione essere sempre la stessa. 

SI Dicembre 1843. d.—i. Ogni possessore di estraiti nominativi di ren- 
dila iscritta quattro per cento sul gran libro del debita pubblico è autoriz- 
zato a richiederne la permutazione in rendite al portatore della stessa spe- 
cie a partire dal semestre incorsa. 1 nuovi titoli al portatore saranno di 
ducati venti di annua rendita ognnno per ta uniformità deconteggi. — 2. 
Per eseguirsi questo cambio di titolo numiualivo intitolo al latore , il pro- 
prietario deila iscrizione di rendile nominative dovrò depositarne l'estrat- 
to nella direzione generale della cassa di ammortizzaxioue e demanio pub- 
blico, c propriamente nella officina del cape cottiabile .accompagnalo da 
uni dichiarazione di trasferimento (alta nelle (orme ordinarie , sottoscritta 
da lui, e certificata da un agente dei cambio trasferimenti. — 3. Mei fare il 
deposilo dell'estratto d'iscrizione nominativa dovrà il proprietario indicara 
nella stessa dichiarazione, di cui è molto neli’articol» precedente, il numero 
delle iscrizioni al latore diannoi ducati venti i’una^be desidera avere della 
sua rendita nominativa. — 4. Centro del deposita fatto il diretto! generate 
della cassa di ammortizzazione rimetterà la liquidazione e foglio di trasferc 
menlo co 1 corrispondenti certificati al portatore al direltor generale del 
gran libro, il quale far» eseguire un trasferimento d’ordine dal credito del- 
la rendita nominativa depositata al credito del conto che sarà aperto sotto 
il titolo di Casta di «minori ùjuikme e demanio pubblico SIC di rendili quot- 
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Uro per uhIo. al latore. I nuoti titoli o certiQcali al latore registrati nelle due 
officine, e Armati dal rispettiti direttori generali, saranno il giorno seguen- 
te a quello dei deposito consegnati all'agente di cambio che ha certificatola 
dichiarazione a' termini dell’ articolo secondo , a meno che il proprietario 
non abbia formalmente espresso nella dichiarazione suddetta che i valori so 
gli fossero direttamente rilasciati ; nel qual caso essi rimarrebbero conser- 
tati presso la direzione generale della catta , che li consegnerebbe su di un 
ricevo dell'agente di cambio e del proprietario della rendita. — 5. I certiQ- 
eati disertatone quattro percento al latore porteranno un numero progres- 
sivo-, saranno rivestiti, oltre della segnatura del capo contabile della cassa, 
del liquidatore, e dello agente contabile del gran libro , di quella del diret- 
tor generale della cassa e dello stesso direltor generale del gran libro del de- 
bito pubblico. Essi saranno a doppio tallone; ed i portatori potranno, quan- 
do lo vogliano , ravvicinarli alle nutrir! che rimarranno depositate alla 
cassa. Sopra ogni foglio sarà in oltre impresso a secco il bollo del reai Go- 
verno per vie meglio assicurarne l' Identità e la legalità. — 6. 1 semestri 
delle rendite al latore saranno pagati alle stesse epoche ed allo stesso modo 
come i semestri delle rendite nominative della stessa natura , contro l' esi- 
bizione del bono o sia cupone corrispondente, venti de'quali vengono rila- 
sciali insieme col titolo a’margini del foglio medesimo, giusta il modello. — 
7. Le rendite quattro per cento al latore appena che ne sarà fatta la doman- 
da saranno di nuovo ricostituite in rendite quattro per ceuto nominativo 
sui deposito che sarà fatto del certificalo di cui sarà richiesta la nuova con- 
versione in estratto nominativo, accompagnato da una dichiarazione firma- 
ta dalla persona che ne fa il deposito , indicando la sua qualità ed il suo do- 
micilio, c designando con esattezza I nomi ai quali la nuova rendila dovrà 
essere inscritta. La nuova rendita porterà il godimento a partire dai cuponi 
restituiti una col titolo;di modo che il titolo al latore non potrà essere per- 
mutato in estratto nominativo sino a quando non sicno ricuperati tutti i cu- 
poni rilasciati.— 8. Il conto aperto sul gran libro al nome della cassa di am- 
mortizzazione, conto delle rendite quattro percento al latore, sarà addebi- 
tato del montare delia rendita convestita da rendila al latore in estratto di 
rendita nominativa. — 9. La conversione delle rendile nominative in ren- 
dile al latore non sarà ammessa per tutte le iscrizioni che rappresentano i 
fondi della cauzione dei maggiorali costituiti, quelli degli stabilimenti pub- 
blici o religiosi, delle casse o monti di ritiro, quelli che saranno con carico 
di reimpiego , che perverranno da costituzioni dolali, che apparterranno a 
minori; in fine per tutte le rendite affette da una causa legale qualunque 
d'immobilizzazione , anche momentanea , rispetto alle quali continueranno 
ad essere osservati i regolamenti in vigore. — IO. Con un particolare regola- 
mento del nostro Ministro Segretario di Stato delle finanze saranno deter- 
minati i dritti da soddisfarsi a favore della cassa di ammortizzazione , cosi 
per la emissione dei nuovi certificati al latore in cambio dell* corrispon- 
dente rendita nominativa trasferita, come pel pagamento dei cuponi d inte- 
ressi pei semestri di rendita, e per la ricostituzione dei certificati al latore 
in nuovi estratti di iscrizione nominativa. 

—21 Novembre ISiG.d.— I. Nelle alienazioni di rendila qualunque dovuta 
a corpi ecclesiastici, sia di aulica o di recente data , dovrà impartirsi la o- 
mologazione del tribunale civile delia proviucia, e procedersi pel susseguen- 
te necessario reimpiego colle solennità prescritte dal reai d. dei I di dicem- 
bre 1833 (». t. 462 ) ; salvo al superiori degli ordini religiosi c corpi eccle- 
siastici la fucoltà di vendere nc’modi stabiliti dalle costituzioni e dai lego- 
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lamenti rispettivi ogni altro bene mobile. — 2. Ci riserbiamo , sempre cha 
per rirenai anze particolari sene riconosca la utilità, di dispensare alla for- 
malità delle subaste , come per le alienazioni degli immobili. — S.Nelle a- 
1 iena/ Ioni di rendite costituite di antica origine, e gravate di ipoteche, lad- 
dove il preno s* impieghi a mutuo, il diritto dei creditori ipotecari potrà se 
v’ha luogo, commutarsi in dritto di prgDo, con apporsene espressa dichiara- 
zione nell’atto costitutivo del novello impiego. 

— »8 Dicembre 1819. d.— 1. 1 debiti della Tesoreria generalo di Sicilia ri- 
sultanti dal notamento di sopra enunciato, e dal nostro funzionante da l.uo- 
got unente generale presentatoci per mezzo del Ministro Segretario di Stato 
per gli affari di Sicilia, già liquidati c da liquidarsi , compresi quelli verso 
la Tesoreria generale di Napoli, verso la reai cassa di sconto,® verso il Dau- 
co delle due Sicilie saranno consolidati, e costituiranno nel loro insieme di 
durati venti milioni il debito consolidalo di Sicilia. — 2. Sarà istituito in 
Sicilia un gran libro del debito pubblico, nei quale saranno iscritte le ren- 
diteal cinque per cento alla pari , corrispondenti ai debiti suddetti , rila- 
sciandosi ai creditori per lo ammontare della rispettiva rendila estratti d’i- 
acrizione ecertifirati, mediante i quali potranno semestralmente riscuoter 
la ed Anche negoziarla e venderla in tutto o parte; facendone eseguire il tra- 
sferimento lidio stesso gran libro. — 5. Assegniamo il contributo fondiario 
al pagamento degl’ interessi semestrali delle rendile inscritte , ed all opera 
della successiva e regolare ammortizzazione. — Formerà esso per la quota 
all’ uopo necessaria , un fondo speciale ed inviolabile a tali due oggetti da 
noi espressamente destinato.— 4. Il fondo addetto al pagamento delle re» 
dite inscritte, ed alla progressiva amuiortizzazioue delle medesime, non sarà 
confuso con gl'introiti della Tesoreria generale. Sarà esso esclusivamente 
introitato dal direttore generale de’ Rami c dritti divcrai , conto del debito 
consolidato , mediante speciale obbliganza in di lui favore con la condizione 
del versamento forzoso; e senza potersi giammai invertire , c fuori ogni in- 
gerenza della Tesoreria generale sarà puntualmente impiegalo alla sua in- 
violabile destinazione.— 5.Le rendile inscritte sul gran libro del debito pub- 
blico di Sicilia saranno rappresentate da certificali ai latore di tre specie , 
cioè di ducati venticinque, di ducati cinquanta, c di due. cento. Non di me- 
no se i creditori preferisserodi avere dei certificati nominativi, saranno que- 
sti rilasciati e per la somma corrispondente alla rispettiva rendita indivi- 
duale di ognuno; però non potranno darsi fuori certificali di rendita mino- 
re di un ducato annuale. — I certificali al latore potranno in lutto o in par- 
te a volontà dei possessori convertirsi in certificati numinativi ,c vicever- 
sa questi ultimi potranno pure convertirsi in tulio o in parte in ccrlilleali 
al latore. Ciò per le rendite commerciali ; per le altre poi appartenenti ai 
corpi morali, i certificati porteranno tutti il nome della corporazione , cui 
appartengono, ed in carta colorala per distinguerli cv ideulemeiite dagli al- 
tri che saranno rilasciali in caria bianca. — 6. Tulle le rendite inscritte al 
gran libro del debito pubblico di Sicilia , non (mi ranno mai essere sotto- 
poste ad imposizione di sorta , uè possono essere soggette a sequeslro , o ad 
altro qualsiasi impedimento, die ue potesse in qualunque minio anrhe ino 
menta neomenie arrpslarc la circolazione. — 7. Le cauzioni dei contabili dello 
Sialo dovranno essere prestale in rendite iscritto sul gran libro del debito 
pubblico di Sicilia c la direzione generale del gran libro mede. imo dovrà in- 
caricarsi drl servizio delle pensioni di giustizia , di grazia ed crrlesiasliehe , 
che verranno all'uopo iscritte. — 8. li nostro funzionante da Luogotenente 
Generateci presenterà al piu presto possibile per mezzo del nostro Mini- 
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»«ro Segretario di Stato per gli affari di Sicilia , e con quell' anticipazione 
che è necessaria, onde al I luglio del prossimo anno 1850 potesse aver luogo 
il pagamento del primo semestre delle rendite del debito pubblico consoli- 
dalo di Sicilia, i suoi rapporti: — /. Per la pronta liquidazione di quei cre- 
diti non ancor liquidati.— 2. per la organizzazione della direzione generala 
del gran libro.— 3. Per riunirsi alla direzione generale dei Kami e dritti di- 
versi il servizio della raccolta delle quote del contributo fondiario destinala 
al pagamento semestrale delle rendite , e il servizio ancora dell' ammortiz- 
zazione. — 4. Per le regole da serbarsi nelle cauzioni da prestarsi dai conta- 
bili dello Stato. — 5. Per addossarsi alla direzione generale del gran libro il 
servizio delle pensioni. 

— 21 Maggio 1830. d. — I. Deleghiamo per nostra speciale autorizzazione 
al Nostro Luogotenente Generale in Sicilia la facoltà di approvare le liqui- 
dazioni fatte , o da farsi dalla Commessione all’uopo incaricata. — 11 Luo- 
gotenente Generale emetterà le sue risoluzioni in uds commessione dai me- 
desimo prcsedula, la quale sarà composta oltre dei Direttori dei 31- e R. S. 
di S. alla sua immediazione, dal Presidente della Consulta, e dai Presidenti 
della Corte suprema di giustizia e della G. C. dei Conti , o da coloro ebe no 
facciano le funzioni. — 2. Le risoluzioni del Nostro LuogotencBlc Generale 
così emesse e debitamente comunicato alla Direzione Generale del gran li- 
bro porteranno di pieno diritto in favore dei d'editori dello Stato la iscri- 
zione ed il rilascio dei rispettivi titoli di credito nei modi stabiliti dal re- 
gistro da Noi approvalo con l’allro Reai d. dei 2 marzo 1850. 

Art. 453.— 28 Giugno 1808. d. — I. Tutte le prestazioni e redditi già feu- 
dali perpetui, che per dritto di suolo, di servitù, o per qualunque altro tito- 
lo si esigono su dei territori appadronati dai particolari, sia in proporziono 
della estensione del terreno o della semina sotto nome di coveriura , mezza 
covertura, o sotlo qualunque altro nome, sia in proporzione del frutto, co- 
me sono le quinte, le settime , le decime , le dodicesime , le ventesime del 
raccolto, o altre prestazioni maggiori o minori dovute agli ex baroni , i 
dritti di pascolo, e di fida che essi esercitano nei medesimi fondi , potranno 
a richiesta dei contribuenti degli indicati redditi edei possessori soggetti 
all' esercizio di tali dritti , o a richiesta di ciascuno di essi in qualunque 
tempo, esser concertiti in canoni in danaro sul coacervo della rendita netta 
di un decennio, senza comprendere nel calcolo del coacervo qualunque spe- 
so di trasporto di generi ai magazzini , o alle are degli ex baroni. In man- 
canza di dati sicuri da ottenerequesto coacervo, la riduzione in danaro sarà 
tutta per mezzo di un estimo giusto e legale. — 2. Le prestazioni ridotte in 
danaro nel modo prescritto nell'articolo precedente dovranno riguardarsi 
come surrogate alle antiche territoriali, e pagarsi nei tempi medesimi , nei 
quali si sarebbe prestala la parte dei frutti o 1' erba, se la riduzione in da- 
naro non fosse eseguita. Siffatti canoni pecuniart però conserveranno la na- 
tura di censi riservativi sino a che non sien redimiti , secondo che sta ordi- 
nalo nel seg. art. I. — 5. I redditi e dritti territoriali , ancorché convertiti 
in danaro a nonna dello art. primo saranno tuttavia, a petizione delle par- 
ti, soggetti all’ esame della Commessione dei gravami, o di qualunque altro 
giudice competente. K qualora sirno dichiarati abusivi ed illegittimi, o ne 
sia diminuita la quantità, sarà abolita o diminuita la prestazione in danaro. 
— 4. Tulle le prestazioni e dritti compresi nell’ art. I., che saranno ridotti 
in canoni pecuniart c tulli i redditi ebe attualmente dagli ez baroni si esi- 
gono in danaro , sono dichiarati perpetuamente redimibili a petizione dei 
contribuenti, e di ciascuu di essi. Il capitai prezzo ne sarà ragguagliato al 
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5 per cento senza detrazione alcuna di peso fondiario. Con la fissazione di 
questa ragione si intende compensato anche il dritto eventuale , che legit- 
timamente abbiano gli ex baroni di esigere nel caso dell’ alienazione io una 
parte del prezzo, purché questa non ecceda la quinquagesima. — 5. Qualora 
la parte del prezzo che eveotual niente gli ex baroni percepiscono nell' alie- 
nazione dei fondi redditizi ecceda la quinquagesima, altura nel caso della 
redimibilità permessa coll’ art. precedente si seguirà la seguente regola. — 
Dove la prestazione solita e legittima nel caso di alienazione sia la quindice- 
sima, si aggiungerà la somma di ducati due aunui ad ogni cento ducati an- 
nui di rendita. Vi si aggiungerà la somma di ducati tre , se la prestazione! 
solita e legittima sia della decima parte del prezzo. Vi si aggiungerà la som- 
ma di ducati 7. SO qualora la prestazione solita e legittima sia della quarta 
parte del prezzo. Visi aggiungerà la somma di ducati IO, ove la prestazione 
sia delia terza parte del prezzo. Tutte le altre prestazioni maggiori o mino- 
ri delle somme Onora espresse, produrranno un'aggiunzione all' annua ren- 
dita sulla stessa proporzione stabilita nel presente art.— Fatta una tale ag- 
giunzione il pagamento del capitale sulla intera rendita annuale , ebe ne 
risulterà ragguagliato alla ragione fissata nell’ art. precedente, renderà il 
fondo interamente libero, e di pieno diretto dominio nelle mani del posses- 
sore, ed estinguerà cosi il debito del reddito annuale, come quello della pre- 
stazione eventuale a coi si trovava il fondo stesso legittimamente soggetto 
in caso di alienazione. 

— 17 Gennaio 1810. d.— Tit. I. Delle rendite commutabili in danaro.— I. La 
facoltà di commutare in danaro le rendite ex-feudali , conceduta a’debitori 
col <f. de' 20 giugno 1808, avrà luogo per tutte le rendite ex-feudali perpetue, 
qualunque ne sia 1' origine- Vi sono compresi gli estagli perpetui , i canoni 
e le prestazioni enfiteutiche, i redditi e le prestazioni di ogni colouia perpe- 
tua , e qualunque rendita perpetua ex-feudale secondo la dichiarazione del 
• presente d. — 2. Sono presunte ex-feudali tutte le rendite esatte dagli ex-ba- 
roni o dagli aventi causa da essi, per fondi siti tra i confini degli antichi ex- 
fetidi. Il d. de'20 giugno non è applicabile alle sole rendite c prestazioni fon- 
diarie dipendenti da concessioni di fondi privati e allodiali fatte con pub- 
bliche scritture. Tranne questa sola prova, ogni altro argomento è dichia- 
rato incapace a dimostrare la qualità burgensatica delle rendile, che si pre- 
tendessero esenti dalla regola stabilita col presente d. — 5. Le rendite e le 
prestazioni ex-fcudali in danaro, e quelle in generi di qualunque natura, co- 
si prima come dopo la loro commutazione, tranne i soli canoni enfilenlici , 
non potranno esigersi se non nella qualila di censi riservativi dei fondi dai 
quali dipendono. Come tali esse costilniranno l' unica riserva degli antichi 
diritti degli ex-baroni, abolito ogni altro diritto ed ogni altra prerogativa 
finora esercitata.— t. In conseguenza dell’articolo precedente c abolita ogni 
devoluzione, sia per coltura non fatta, sia per attrasse delle prestazioni do- 
vute , sia per morte de’ concessionari senza legittimi successori. Kcstauo 
bensì salvi agli ex-baroni tutti i diritti che nascono dalla natura del censo ri- 
senativo, tanlosn'fruttiqiiauto sul prezzo dei fondo redditizio , per la ri- 
scossione delle rendite c delle prestazioni solile. — 5. Non sono compresi 
nella disposizione dell' articolo precedente i canoni c le prestazioni enliteii- 
’iche, per le quali dovranno oiscrvarsi la natura c le leggi de’ contralti. Si 
avranno per rnfiteutiebe quelle sole rendite e prestazioni clic nascono da 
pubbliche scritture , esclusa ogni altra prova ili equipollenza. — Tit. II. 
Dille persone alle quoti è dola facoltà di commutare.— 6- I-a facoltà di commu- 
tare in danaro le rendite e le prestazioni ex-feudali potrà esercitarsi Indivi- 
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dualmente da ciascun possessore de’ fondi gravati, c collettivamente dai co- 
muni per tolti o per una parie de’ possessori de'loro rispettivi territori , a 
per tutti o per ima parie de’ propri rittadini possessori ne - territori alieni. 
— 7. La commutazione in danaro delle rendite In generi è riguardata come 
un miglioramento fatto al fondo redditizio. La facoltà di commutare è data 
a tutti i proprielart, a' loro legittimi amministratori ed agli usufruttuari. 
Vi sono compresi i tutori , gli amministratori de* demani dello Stato, quelli 
dei comuni e de' corpi morali di ogni specie, tutte le persone che ammini- 
strano per altri , i possessori de' maioraschi ed ogni altro usufruttuario. 
Quando sia esercitata dall’ usufruttuario o da chi amministri per altri, ella 
è soggetta alle restrizioni dettate dal presente d — 8- La facoltà di commu- 
tare in danaro le rendite eie prestazioni ri-feudali potrà esercitarsi verso 
tutti i possessori di tali rendile, non escluse le persone privilegiale, a teno- 
ri 1 dell’ articolo precedente. — Tir. III. IM modo della commuta itone. — 9. 
La commutazione delle rendite ex-feudali potrà eseguirsi o nei contralti vo- 
lontari o , dove le parti non si accordino , col mezzo dell' autorità del giu- 
dice. — IO. Le commutazioni delle rendite ex-feudali eseguile secondo le re- 
gole di estimazione date col d. del di '20 giugno 1808 e colla forma ordinata 
dal presente d. non potranno essere annullate o risoluto per qualunque a- 
zione. Ne’ casi ne’ quali esse sienu fatte da tutori o da altri amministratori, 
sarà auto salva a’ pupilli e miuori ed alle altre persone tcsel* azione ne’ ter- 
mini della legge per lo danno sofferto contro i i ispettivi tutori ed ammini- 
stratori. — Gli usufruttuari saranno tenuti di cerziorare i proprietari della 
commutazione, qualora non vogliano essere esposti alle azioni nascenti dal- 
I’ articolo Gli del Codice civile. — I possessori de’ maioraschi saranno tenuti 
di cerziorare il procuratore generale del consiglio de’ maioraschi , qualora 
non vogliono essere esposti alle azioni per lo rimpiazzo, a tenore dell' arti- 
colo Ili della nostra I. del di 21 dicembre 1809. — II. I tutori e gli ammini- 
stratori privati saranno esenti anche da ogni azione di danno, se nel contrai- , 
tosia inserita la estimazione data al diritto commutalo , e questa estima- 
zione sia approvala dal parere di un consiglio di famiglia.— Saranno eseuli 
da ogui azione di danuo gli usufruttuari che avranno fallo approvare l’ esti- 
mazione data alla reudita da’ proprietari. — Saranno esenti da ogui azione 
per lo rimpiazzo i possessori de’ maioraschi che avranno fatto approvare I c- 
stimazione dal procurato!' generale del consiglio de’ maioraschi. — 12. Gli 
amministratori de’ nostri demani , i snidaci ed ogni altro amministratore 
di pubblico stabilimento saranno esenti dall' azione del danno , quando a- 
vranno usata la stessa cautela d’ inserire nel contralto l'estimazione data 
al diritto commutato, c quando una tale estimazione sia stata approvata dal 
consiglio d'intendenza della provincia ove i beni sono siti. — 15. Lo eantele 
fra gli amministratori r le persone amministrate , fra gli usufruttuari e i 
proprietari non possono servire di mezzo a ritardare gli atti della commnla- 
zionc. Tali alti fatti co* legittimi ammiuislratori e cogli attuali godenti del- 
le rendile commutabili sono sempre legittimi. — li. Qualora le parti non si 
accordino volontariamente Ira loro, o quando non vogliano tentare questo 
mezzo, la commutazione si farà co’ seguenti alti. Il debitoreebe vuol com- 
mutare la rendila in generi,» chi lo rappresenta lari al creditore una offri - 
la per atto stragiudizialc di usciere , m ila quale esporrà l’equivalente m 
danaro che egli vuol corrispondere. Se il creditore accetti I’ offerta , non vi 
saia luogo ad altra liquidazione. Le cautele ordinale cogli art. Il c 12 nc'ca- 
si di contraili volnulail co' tutori c cogl i a nini inist latori di ogni sorla avran- 
no luogo, anche quando costoro accettando le offerte ile debitori per «murili- 
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fazione ili rendile, vogliono giustificare la loro acccttazione, e prevenire o- 
gni azione rii danno. — 13. Quando il rredilorc ricusi I’ offerta fattagli dal 
debitore, si procederà per mezzo di perizia di esperti , o al coacervo decen- 
nale, se vi saranno i dati necessari a farlo, o all'estimazione della rendita, a 
tenore dell’ articolo primo del citato d. de' 20 giugno 1808. La perizia si farà 
da uno o da tre periti , a tenore dell' articolo 302 e seguenti del codice di 
procedura. Le spose della perizia andranno necessariamente a carico di co- 
lui al <|uale il giudiz'o degli esperti sarà stato sfavorevole. —16. La senten- 
za del giudice di pace, colla quale sarà dichiarato esecutorio il giudizio de- 
gli esprrti, sarà capace di appello in quanto al devolutivo solamente. I red- 
denti souo autorizzati in questo caso a fare il pagamento della rendita esti- 
mata nel primo giudizio, salvo l'esame de’ giudici superiori. L'appellante 
Sara sempre tenuto alle spese, quando siasi pronunziato conira di esso. — 
Tit- IV. Delle rendile redimibili e ilei modo della ricompro.— 17. Sono redimi- 
bili tutte le rendite perpetue, fisse o casuali, rosi ri feudali rnme burgensa- 
tiehe, di qualunque natura sieno, o che esse dipendano da contratto one- 
roso ovvero da gratuito.— 18. Tutte le rendite ex-feudali . secondo la dichia- 
razione drll’artiroto 2, sono ricomprabili tanto imliv dualmente dajciasennn 
de 'possessori dr’fondi gravati, quanto cumulativamente da' comuni, fn que- 
sto secondo caso i comuni possono csrreitarc la ricompra , anche per una 
parte sola delle prestazioni, o per una parte sola de’ possessori o de" propri 
cittadini, a tenore dell' articolo 6. Questa facoltà però non può estendersi 
mai a separare le prestazioni llssc dalle casuali , le quali dovranno sempre 
ricomprarsi unitamente alle prime , a tenore drU’art. f del d. de’ 20 giu- 
gno 1808. — 1!>. Le rendile hurgensatiche sono solamente ricompratoli da' pos- 
sessori de' fondi gravali. lina tale facilita potrà si tiene esercitarsi da tutti 
verso tutti i proprietari, senza alcuna restrizione di privilegio , a tenore di 
ciò che per la commutazione delle rendile ex-feudali è dichiaralo negli arti- 
coli 7c8 del presente d. —20. Nel caso che la ricompra sia esercitala dall'u- 
sufruttuario o dal proprirtario del fondo gravalo d* usufruito , gli interessi 
tra il proprietario c f usufruttuario sarauiin regolali secondo le disposizio- 
ni dell'articolo 537 e-— 21. Le rendite hurgensatiche, cosi fisse come casua- 
li, saranno ricomprate aita stessa ragione espressa negli articoli I , t e 5 del 
d. de' 20 di giugno, cioè sul capitale liquidato al cinque per cento. La ri- 
compra delle rendite ingeneri si farà sul capitale della rendita media del 
decennio liquidata colla stessa norma dell’ articolo t del citalo d. de’2u rii 
giugno. — 22. Le disposizioni degli articoli 9, IO, II, 12, 13, II, 15 c 16 rela- 
tive alla commutazione delle rendite ci-feudoli, sono comuni al modo onde 
debbono eseguirsi le ricompre. Nel raso dell' articolo 16 i debitori sono au- 
torizzati a depositare presso il giudice locale il capitate estimato, salvo al 
ereditore lo sperimento de' legittimi rimedi per la maggior somma clic esso 
credesse forse dovuta. — 23. I capitali dovuti a’ pupilli e minori , agl' inter- 
detti» agli assenti, allo Slato, a'comnni ed a qualunque corpo morale, e quel- 
li dovuti a' proprietari delle rendite date in usufrutto, sono per loro natura 
rrimpiegahili. I debitori che ne faranno il pagamento saranno tenuti a cu- 
rarne il reimpiego nel modo stabilito dal presente ri., mancandovi , saianno 
tenuti di tutto il danno che le persone sopra indicale potranno sentire dal 
reimpiego non fatto.— 2t. Si adempie per iurte de* drhilori all' obbligo del 
reimpiego, quando — /. po’ capitali dovuti allo Stato, alle mense vescovili , 
agli abati e ad ogni altro bcnrliriato, si cerziori per atto stragiudizialr di 
usciere la volontà di ricomprare all' amministratore principale dei demani 
residente nella provincia, all usufruttuario dello Stalo , se ve nc sia, qiiin- 
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dici giorni prima del pagamento, e se ne Faccia il deposito presso il ricevi- 
tore stesso deile rendite ricomprate, colla spiegazione della pervenienza del 
danaro, c della condizione a cui è soggetto: — 2. pc'capitali dovuti a'comuni 
si cerziori la volontà di ricomprare nella stessa guisa, e colla medesima an- 
ticipazione di tempo, al segretario generale dell’ intendenza, e se ne Faccia 
il deposito presso i rispettivi cassieri delle università , colla condizione di 
non liberarsi, se non dietro lo avviso del consiglio d' intendenza, approva- 
to dall' Intendente : —3. pe' capitali dovuti a'pupilli e minori, agl'interdet- 
ti, agli arsenti, c pc' capitali sottoposti a sequestro, se ne faccia il deposito 
presso il tribunale di prima istanza della provincia, il quale non potrà libe- 
rarlo, «c uon intesoli pubblico ministero, c dietro le conclusioni del mede- 
simo : — 4. pc'capitali dovuti a' proprietari di rendite date in usufrutto se 
ne faccia il deposito presso il tribunale di prima istanza della provincia , 
colla spiegazione del proprietario c dell’ usufruttuario a’ quali il capitale 
stesso c la rendita appartengono : — 5. pe' capitali sottoposti a vincolo di 
raaiorasco se ne faccia il deposito per mezzo della cassa di ammortizzazione 
colla spiegazione del vincolo al quale è soggetto. — 23. È negato a qualsivo- 
glia creditore il diritto di opporsi alla commutazione delle rendite ex-feuda- 
li ed alla ricompra di ogni rendita perpetua, o di essere inteso nelle medesi- 
me.— 20. Qualora sulla rendita da ricomprarsi si trovino iscrizioni d’ipote- 
che, il debitore che eseguirà la ricompra sai a tenuto di depositare presso il 
tribunale di prima istanza detta provincia, c di cerziorare per atto slragiu- 
dizialc di usciere il proprietario del deposito fatto. — Nel processo verbale 
del deposito sarà fatta menzione del vincolo cui il capitale c soggetto, e del- 
le persone che nella liberazione di esso debbono essere intese. 

— fì Agosto Itilo, d. — I. La prestazione vitalizia , ebe col nome di vita 
e milizia su gli aboliti feudi di diritto dei Frauchi , tuttavia si corrisponde 
ai secondogeniti del possessore del feudo, potrà da oggi innanzi ridursi in 
capitale colle stesse regole c colte medesime proporzioni stabilite nell' art.6. 
della l. dei 15 di marzo 180" per ie prestazioni vitalizie su gli aboliti fede- 
commcssi. Dovranno però i secondogeniti farne, se vogliano la domanda fra 
sei mesi dal di della pubblicazione del presente d. : ed in tal caso i primo- 
geniti debitori delle medesime dovranno fra due anni , a contare dal giorno 
della domanda, soddisfarne il capitate o nc'fondi ex feudali, o in danaro, a 
loro scelta. — 2. La minorazione delle rendile già feudali cagionata dall’a- 
bolizinnc della feudalità c dei suoi dritti , » per le derisioni della Commes- 
tione feudale, sarà calcolabile , se si opponga ad oggetto di diminuire pro- 
porzionatamente ai termini della legge l' importo della vita e milizia e del 
capitale alla medesima corrispondente.— 5. La disposizione del presente d. 
non c applicabile a quei secondogeniti ebe > per essere i feudi soggetti a 
maggiorato, sia nel corpo sia nel prezzo all’epoca della pubblicazione della 
I. dei <5 di marzo 1807, godevano su i maggiorati un vitalizio compensativo 
anche della vita e milizia, e non ne hanno fra’sei mesi nella stessa l. prefissi 
chiesto il capitale. 

— 1 1 M.iggio 1811. d.—t. Non è permesso ai possessori dei fondi gravati di 
redditi già feudali in generi di cangiarne la cottura, se essi non ne cerziori- 
no il creditore tre mesi prima di operare il cangiamento. Ed in tal caso a- 
vrauno luogo le disposizioni contenute nei dd. dei 20 giugno 1808 e 17 di 
gennaio 1810. — 2. Allorché i cangiamenti si eseguiranno senza denunzia 
la commutazione permessa coi detti dd.diverrà necessaria , con dover però 
pagare per un triennio il doppio doU'aunua prestazione prefissa neli’arl.55. 
l.a commutazione avrà per base il coacervo decennale ini mediatamente pre- 
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cedente nelle forme prescritte dai dd. anzidetto- S. In tutti i casi nei quali i 
possessori dei fondi Bravati avessero per lo passalo innovata la coltura per e- 
simersi dal pagamento del reddito, la commutazione s’ intender» divenuta 
necessaria ed i creditori avranno di diritto la facoltà di far liquidare U pro- 
dotto del coarervo decennale per la salvezza dei loro interessi. Le spese ce- 
deranno sempre a carico dei debitori , tanto nel raso ebe abbiano alterato 
lo stato del possesso senza avvalersi del beneficio concesso loro dalla legge , 
quanto negli altri casi disegnati negli articoli precedenti. — 4. I creditori 
del reddito, qualora per le opposizioni dei debitori sieno costretti a far segui- 
re la commutazione giudiziariamente i durante il corso di questo giudizio 
saranno mantenuti nel possesso di esigere le solite prestazioni in generi. — 
5. Le disposizioni del presente d. non sono applicabili ai redditi entìtriitiei 
e convenzionali, pei quali debbono osservarsi i patii eia natura de'coutalti. 

— 29 Novembre 1821. r.— Dispone : I. Che il giudice del luogo sulle pre- 
mnre del duca I di Fragnito) per via di un semplice avvertimento manife- 
stato cou un allisso facesse intendere ai coloni , che debbono prestarsi alla 
soddisfazione ilei terraggionei termini del giudiealo. — 2. Che sulle istanze 
del p ropri etario medesimo, a sue spese, e senza interesse alcuno dei coloni, 
si eleggessero dallo stesso giudice uno o due probi estimatori (i nomi dei qua- 
li si esprimessero nell' avvertimento suddetto ) ebe Tacessero uno scandaglio 
delle quantità delle terre soggette seminate , e del prodotto appaiente ap 
prossimativo. — SChe fosse lecito a Fragnito opportunamente , c nei tempi 
piu vicini alla messura e tritura, destinare una o due persone, che veglino 
ufi’ integrità dei prodotti (Ino all'esazione del terraggio ; con dichiarazione 
che appena seguita I esazione suddetta, dovesse rimanere sciolta questa mi- 
sura di vigilanza — t.Cbc a parte di lutto questo il colono dovesse ai termi- 
ni del giudicato avvisare 1’ agente deH’ez Barone per la consegna del tenag- 
gio, e non potesse intanto trasportare i generi , sotto le pene nel giudicato 
atesso indicate. —5. Finalmente chese il ridono ha dei grani liberi dovesse 
portarli in altr' aia, e volendoli situare in quelle , ove Irovansi i grani ?og- 
gettl, debba avvertire il proprietario , ottenerne il permesso c metterli in 
luogo diviso, e divisamente triturarli. In coutrario tutto il complesso dei 
gran, mischiati s* intende soggetto a terraggio. - S. M. ha risoluto altresì 
che tali disposizioni debbano aver luogo provvisoriamente , c che possano 
prudentemente serbarsi secondo le circostanze in casi di simil natura c ner 
altri ex-baroni. 1 


— 21 Giugno 1828. d. — I. Nelle azioni possessorie per esazione di censi o 
canoni di qualsivoglia natura , di lerraggi, di decime, o prestazioni prediali 
diogDi sorta, dovuti su di nnica tenuta, sarà permessa la citazione per e- 
ditto quando i debitori da convenirsi in giudizio sieno cinque di numero o 
PJU.- Z. La citazione conterrà i nomi dei debitori dei comuiii cui apparlen- 
gono, le corrisposte annue dovute da ognuno di essi, il fondo soggetto a cen- 
so, canone, o a 1 le prestazioni in ciascun anno, ladesignazione del comune in 
cui « compreso tal fondo , e la quantità che si dee Ano all’ anno della lite. 
Lspriinera in oltre se ciò si debba per contratto, per giudicato, o per posses- 
so di esigere. Avrà in line un termine di sci giorni a comparire innanzi al 
giudice del circondario del luogo, in cui è sito il territorio soggelto al cen- 
so o canone , o alla prestazione anzidetta , e pei nostri reali domini al di 
la del raro, innanzi ai giudice supplente , ai termini del rea! d. dei 15 di 
novembre 1821— 3. Una copia di tale atto sarà affissa per sei giorni nella 
cancelleria del giudice del circondario-, o del supplente , un' altra nelle ri- 
spettive case comunali dei domicili di ciascun debitore , un’altra nella casa 
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de) comune ove è il fondo soggetto a censo o prestazione, ed nn' altra linai- 
mente nella pubblica piazza o mercato del riferito comune ore è sito il fon- 
do. I. 'affissione "di tali copio sarà ceriilicata sera dal giudice regio, o dal sup- 
plente, e dai sindaci dei comuni.— 4. La comparsa dinanzi al giudice di ta- 
luno, non di tutti fra i confenoli, non darà luogo alla riunione di contuma- 
cia. Il giudice potrà dopo il termine detto di sopra pronunziare contro cia- 
scuno individualmente, dichiarando la contumacia, o la contraddizione del- 
le parli, secondo che sicnsi o no presentati alla lite. Questa sentenza tara 
inlimata colle regole stesse indicate di sopra per la citazione. — S. Le op- 
posizioni alla sentenza saranno ammessibili tino all'esecuzione, giusta gli 
articoli 252 c 255 delle II. di procedura- La notificazione delle opposizioni, 
e la intimazione della sentenza nelle opposizioni sarà fatta a persona o a 
domicilio. Vurrannnle stesse regole in caso di appello. Saranno nondimeno 
salvi i sequestri per misura di conservazione secondo la legge.— 6. La omis- 
sione di ciascuna delle formalità indicate negli articoli 2 e5 farà nullo I' at- 
to quanto alle persone dei convenuti, sopra i quali ricadono tali omissioni- 
— 7. li d. dei 4 febbraio di questo anno rimane senza effetto dal giorno ebe 
sarà obbligatorio il prcsrntcrf. 

— 16 Novembre 1829. r. — Determina l."chc laddove nella concessione 
enfltcutica siasi convenuto di doversi dai coloni corrispondere in ogni anuo 
al padrone diretto la covertura, o la mezza coverlura, essi debbono corri- 
sponderla, ancorché non abbiano seminalo il terreno. 2." ebe qualora non 
sia espresso nel conlratlo doversi la prestazione corrispondere, in ogni an- 
no dovrà osservarsi, ciò che èsolito praticarsi in quelle contrade ove i ter- 
reni sono siti. 5.* se i coloni trascurino di seminare i fondi , che secondo 
1 ' uso delle contrade sarebbero suscettibili di esser seminali, in tal caso nou 
saranno esentali di dar la coverlura o la mezza covertura sopra tutto il ter- 
reno, o sopra quella parie di esso la quale era seminabile secondo 1 ' anzidet- 
to consuetudine. 

— 8 Giugno 1815. d. — I- La commutazione della decima annuale c per- 
petua di generi iu canone pecuniario allunale e perpetuo non può, per le 
corporazioni ecclesiastiche , aver luogo altrimenti clic ai lenuiui del d. del 
t- die. 1855 ( s- e. 462 ) c colle regole in esso prescritte. 

— 17 Giugno 1846. r. — Dichiara ebe le determinazioni comprese ncld. 
46 ottobre 184)9 per le decime ex-feudali della provincia di Terra d" Otranto 
nou si esteudouo nè sono applicabili ad ogui altra provincia del Regnu. 

Art. 455. — 4 Maggio 1810 I. — Che stabilisce il modo di pagamento del 
debito pubblico iscritto, c l’impiego dei valori di credilo iu affrancazione 
o compra di censi o di debiti verso lo Stato nei domini di qua dal Faro. 

—5 Aprite 1815. d.— I. Tutti coloro ai quali loStato corrisponde censi en- 
flteulici, saranno soddisfatti, mediante la concessione a loro favore di an- 
nualiià perpetue di uguali somme dovute da particolari all' amministrazio- 
ne dei demani— 2. 1 creditori indicheranno ali amministrazione anzidetta 
oai ili lei direttori in provincia i censi di cui desiderano fare I’ acquisto , 
onde procedersi, previa la nostra approvazione, alla stipula delle cautele. — 
3. Qualora le annualità che si concederanno dallo Stato sieoo maggiori di 
quelle a suo carico, i cessionari pagheranno la corrispondente plusvalenza, 
ai termini del nostro d. dei 6 d' ottobre ultimo. — 4. L’amministrazione dei 
demani sospenderà il pagamento dei suoi censi passivi, eccetto quelli di cui 
41 nostro Ministro delle finanze riconoscerà che non può cifri Inaisi l'estin- 
zione in forza delle disposizioni contenute negli articoli precedenti- 

— 23 Gennaio 1816. d. — |. Tuli' i debitori' di capitali a vendita di annue 


Ari. Uo. 97 

(mirale della cassa di ammortizzazione potranno affrancarsi nella cassa me- 
desima., cedendo una rendita inscritta snl gran libro eguale all'annualità 
netta di pesi.clie stanilo attualmente soddisfacendo. — 2. La cessione della 
goduta della rendita avrà luogo a benefìcio della russa di ammortizzazione 
dal primo giorno del semestre, ili cui seguirà il trasferimento della rendita 
inscritta. — 3. Tutti gli arretrati dovuti prima di talYpoca saranno dal de- 
bitore pagati in contanti. 

— 28 Alaggio 1816. d. — I. Tutto le leggi c decreti . emanati nel tempo 
della (lassata occupazione militare , relativi al modo di calcolarsi il prezzo 
de fondi. rustici ed urbani dello Stato, che sono in vendita, c tutte le 11. e dd. 
emanati per la compra e ricompra de' censi c capitali , restano aboliti. — 2. 
Tutti i fondi rustici ed urbani ebe appartengono allo Stato ( aU'infnori dei 
fonili rustici di qualità ecclesiastica ) saranno alienabili, cedendosi da' com- 
pratori una rendita inscritta sut gran libro, eguale a quella, che attualmen- 
te dà il fondo, con detrarsi da quest'ultima il peso fondiario. — 3. Per ren- 
dita attuale deTondi s'intendono gli affitti antecedenti agli ultimi, gli affitti 
attuali , c l'imponibile portato ne’ ruoli del catasto provvisorio. Il dato più 
forte sarà scelto a favore del Governo. — 4. In mancanza di tutti o di parto 
de'sopraddettidati, o in caso di presunzione di dolo negli affitti o nei molo 
fondiario , saranno destinati de’ periti , rhe fisseranno la rendita del fondo 
da alienarsi. — 5. I periti saranno due , ria eleggersi uno dal compratore , e 
l'altro dal venditore. In caso di disparità sarà eletto il terzo perito di coma 
ne accordo. — 6. I compratori saranno tenuti a tutte le spese di registro ed 
a qualunque altra cui possa dar luogo il contratto, che a rii loro favore sarà 
stipulato. — 7. La cessione della goduta della rendita inscritta, avrà luogo a 
bcncilcio del venditore dal primo giorno del semestre in cui seguirà il tra- 
sferimento della rendita inscritta. — 8. Tutti gli arretrati dovuti dagl’inqui- 
lini e conduttori prima di tal'epoca, saranno dal compratore pagati al ven- 
ditore in moneta contante, prima del possesso dailarglisi del fondo compra, 
to o in inscrizioni sul gran libro, al prezzo corrente in piazza. — 9. Il nostro 
d. de' 23 di gennaio 1816 riguardante i debitori di capitali a vendita d’ an- 
nue entrate delia cassa di ammortizzazione, « applicabile anche a lutti gli 
altri debitori di capitali di siinil natura dello Stato. — IO. È permessa 
anebe la compra de’ suddetti capitali colle stesse condizioni delle ricom- 
pre. — II. È permesso ancora dì comprare e ricomprare tatti i censi dovuti 
allo Stato, esclusi però quelli dipendenti dal tavoliere di Puglia, cedendo 
una rendita inscritta sut gran libro colla seguente proporzione: — pei cen- 
si sino a ducati dieci lordi, senza alcuna deduzione ; — per quelli di duca, 
ti 10,01 lordi fino a ducati cinquanta lordi , colla deduzione del 5 per tuo ; 
— e per quelli di ducati 50. 01 tino a qualunque somma colla deduzione del 
tO per tOO. — t2. La cessione della goduta della rendita avrà luogo corno 
dall’art. 7, e tutti gli arretrali saranno pagati come daffari. 8. — 13. 1 ri- 
compratori e compratori de’censi e capitali sono tenuti alle spese conte al- 
l’art. 6. — 14. Non sarà perfezionato alcun contratto di compra di censi 
e capitali se non dopo venti giorni che sarà stato notificato legalmente il 
debitore, il quale fra questo spazio di tempo sarà sempre preferito alla ri- 
compra. — 13. Tutti ì mutui o capitali dovuti per resto del prezzo di fondi 
allo Stato, si potranno anche comprare o ricomprare , cedendo una rendita 
inscritta sul gran libro , che sarà da Noi fissala a rapporto del nostro Segre- 
tario di Stato Ministro delle finanze. — 16. La cassa di ammortizzazione è 
destinata a poter vendere tutti i fondi rustici ed urbani, ed a poter affran- 
care , e far comprare tutti i capitali , censi e mutui nel prcseute decreto , 
Supplm ■ alle 5 parti del Cod. 7 
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saranno sottoposti dal nostro Segretario di Stato Ministro delle finanze alla 
nostra approvazione.— 18. Il nostro Segretario di Stato Ministro delle reali 
finanze darà le istruzioni corrispondenti alla Cassa di ammortizzazione. 

— *0 Agosto 1816. d. — t. Le disposizioni contenute nei nostri dd. dei 25 
di gennaio c 28 di maggio 1816 per la compra e ricompra dei capitali c censì 
dosuti alla cassa d' ammortizzazione ed allo Stato, colla cessione d* una ren- 
dila inscritta sul gran libro , sono applicabili alla reai casa di educazione 
dei Miracoli.— 2 La compra e ricompra dei censi e capitali dovuti alla sud- 
detta reai casa potrà eseguirsi colle stesse condizioni c formalità prescritte 
ne' suddetti dd.e i contratti saranno da noi approvati sul rapporto del no- 
stro Consigliere e Segretario di Stato Ministro dell' interno. 

— 18 Settembre 1816. d — I. Ogni debitore di canone perpetuo in dena- 
ro appartenente a luogo pio ecclesiastico o laicale , purché non sia apparte- 
nente a pubblico stabilimento di qualunque sorta, ad eccezione de’soli cano- 
ni del tavoliere di Puglia , polla affrancarsi presso la Cassa di ammortiz- 
zazione, cedendo un' annua rendita inscritta sul gran libro colla seguente 
proporzione: — pri canoni Uno a ducati IO lordi senza alcuna deduzione; — 
per quelli di ducali <0: 01 Ano a ducali SO, colla deduzione del 5 per 100 ; — 
per quelli di ducati SO: 01 Ano a qualunque somma , colla deduzione del 10 
per 100. — 2. La cessione della rendita inscritta sul gran libro sarà fatta dal 
debitore del ceuso alla Cassa di ammortizzazione , col godimento dal prima 
giorno dei semestre in cui avverrà la mrdesiroa cessione. — 3. Gli arretrali 
dovuti pria di tai'epoca saranno dal debitore pagali al proprietario del cen- 
so , innanzi di ottenere il titolo dell' affrancazione. — 4. La Cassa di am- 
mortizzazione dovrà immediatamente dopo seguila l'affrancazione, trasferire 
al padrone diretto del censo affrancato la stessa rendita inscritta sui gran li- 
bro colla sola deduzione della di sopra pei canoni oltre dei ducati IO. — È 
permesso anche quando il padrone utile non voglia ricomprare il canone , 
di farsene la compra da altri colle slesse condizioni dell' affrancazione. — 
6. In caso di compra del canone , non sai a perfezionato alcun contratto , se 
non dopo venti giorni ebe sarà stato notilieato legalmente il padrone utile, 
il quale tra questo spazio di tempo ne potrà fare l'affrancazione.— 7. I cen- 
auart per affrancazione o i compratori de’censi saranno tenuti a tutte k- spe- 
se di registro ed a qualunque altra , cui possa dar luogo il contratto che a 
lor favore sarà stipulalo.— 8. Tulli i contralti, che si faranno giusta il pre- 
sente d. , vorranno sottoposti alla nostra approvazione. —9.1 rapitali a 
vendita di annue entrale spettanti agli accennati luoghi pii c pubblici sta- 
bilimenti, si potranno pure coropraree ricomprare eou una rendita inscrit- 
ta sui gran libro, che sarà da Noi Assala a rapporto del nostro Segretario 
distato Ministro delle finanze. — 10. Sono eccettuati dall' affrancazione e 
compra permessa col presente d tutti i canoni dovuti in derrate di qualun- 
que specie, o parte in derrate, e parte in denaro. — 1 1 . Il nastro Segretario 
di Stato Ministra delle Auanzedarà le istruzioni corrispondenti alla cassa di 
ammortizzazione per ia facile e spedita esecuzione de' sopraddetti contratti 
di affrancazioni odi compre. 

— 18 Luglio t8U.d. — I. Le. norme poste dai dd. 28 maggio, 23 giugno ,6 e 
7 novembre 1816, 2 marzo , 3 luglio, 31 agosto 1818 , e 6 aprile 1821, relati- 
vamente alla vendila dei beni e dei censi pertinenti allo Stato ed agli sla- 
bilimenti di beneffeenza e di educazione, sono abolite. — 2. Confermato il 
divieto della francazionedci canoni provegnenti dai beni ecclesiastici, e ser- 
bate tutte le altre disposizioni del d. dei 18 settembre t8l6, sono del pari a» 
boiite quelle contenute negli art. 5, 6, e IO del medesimo. Cooseguentemeni 
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te ristretta la facoltà della francazione dei canoni unicamente ai debitori di 
essi; quante volte questi vorranno giovarsene, noi potranno altrimenti , che 
con la cessione d' una equivalente rendita inscritta sul gran libro, e col pa- 
gamento in numerario d'un capitale calcolalo sulla stessa rendita alla ragio- 
ne del .1 per 100, a favore dei rispettivi creditori, ed a scelta dei medesimi. 
— 3. Ove i canoni in tutto o in parte sieno convenuti in derrate, il valor di 
esse sarà ragguaglialo al loro prezzo medie, risultante dallo ammontare dei 
prezzi avuti net decennio precedente alla francazione. — 4. I luoghi pii e gli 
stabilimenti pubblici nel termine di due mesi dal dì in cui verrà loro inu- 
mato un atto dell’ impresa francazione, dovranno dichiarare a quale dei due 
modi voluti per l’ articolo secondo del presente nostro reul d. vorranno dar 
la preferenza- il rbe trasandato, sarà a scelta dei debitori il valersi di quel- 
lo che tornerà più loro a grado. — 5. La permuta dei capitali irrepetibili in 
annua rendita inscritta, dedotto il decimo, conformemente al reai d. dei 16 
di dicembre 1826, continuerà ad esser permessa ai soli debitori dei medesi- 
mi, rimanendo ad elezione dei creditori il consentirle , od aversene il capi- 
tale in numerario alla ragione del quattro per cento. 

Art. 462.— 16 Giugno 1818. d — t. Lo sperimento dell'azione di lesione per 
le venditede'beni dello Stato soggiace alle U. vigenti al tempo del contratto, 
e per lo modo come esser debba insinuila, e per la sua durala. - 2. Le prescri- 
zioni per la detta azione in grazia della causa pubblica si abbiano e tengano 
come uè impedite nè sospese per la occupazione militare.— 5. Questa nostra 
Sovrana dichiarazione per le azioni di lesione e per le prescrizioni non to- 
glie al demanio il dritto di agire per gli altri casi di nullità o di rescissione 
per causa di errore o di dolo, secondo le U.in vigore al tempo dei contratti , 
o di non essersi osservate le ritualità da dette U. ordinate. 

— 5 Luglio 1816. d.— 1. 11 possesso de’ fondi demaniali dello Stato, il coi 
prezzo dopo le scadenze convenute e sino alla presente giornata non sia sta- 
to dai compratori integralmente soddisfatto alla tesorerìa generale, potrà 
rssere a disposizione della stessa tesoreria reintegrato amministrativamen- 
tc al nostro demanio, non avendone giammai abdicalo legalmente il dominio, 
pendente il saldo del prezzo. — 2. Tale reintegra avrà il suo effetto, dopo- 
ché dalla Tesoreria ne sarà stato dato amministrativamente l’avviso al pos- 
sessore del fondo, c sarà stato aspettato otto giorni per pagare il suo debito, 
coll’ aggiunzione di tanti altri giorni, quante quindicine di miglia è distan- 
te il domiciiiode! debitore del prezzo dal luogo del pagamento. Polrà an- 
cora il possessore tra lo stesso termine degli otto giorni dedurre e giustifica- 
re l co» esibire la quietanza o qualunque altro atto amministrativo della 
tesoreria innanzi all’ amministrazione finanziera , ed in ogni caso innanzi 
al Consiglio di quella Intendenza dalla quale la vendita del fondo fu fatta ) , 
l’eccezione della soddisfazione effettiva del prezzo già precedentemente se- 
guita. — 3. Scorso tal termine perentorio, e non fatto il pagamento , nè giu- 
stificala l’effettiva precedente soddisfazione del prezzo e senz’ altra eccezio- 
ne, rientrerà nel possesso il demanio. E sarà in facoltà della tesoreria odi 
amministrare tali beni per mezzo del demanio stesso, per soddisfai si col frat- 
to di essi sino alla concorrenza di tutto ciò che per 1' indicata causa I' è do- 
vuto , o di rivenderli con nuovo incauto in danno del possessore decaduto , 
osservando le formalità amministrative, ebe in forza dei regolamenti in vi- 
gore si adoperano nelle vendite in danno dei beni del demanio , ai quali in- 
canti potranno assistere cosi il possessore decaduto, come ogni altro di lui 
creditore inscritto, e procurare delle offerte vantaggiose ai loro interessi. A 
qual effetto dovrà passarsene l’ avviso ai creditori inscritti del possessore. 
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unicamente a quest' oggetto di abilitarli ad assistere agl’ incantile procu- 
rare delle offerte vantaggiose. — In quest’ ultimo caso dal presto che si ri- 
trarrà, ritenendone la tesoreria generale la somma dovutale per residuo di 
prezzo, interessi decorsi, c spese , se ve ne sono , la plusvalenza! sarà de- 
positata nella cassa di ammortizzazione per liberarsi al possessore , intesi i 
di lui creditori inscritti sul Tondo, ove ve ne sieno. — E non di meno , pen- 
denti gl' incanti, potranno o il possessore o qualunque altra persona inte- 
ressata pagare tutto rio che è dovuto al fìsco per la causa sopra espressa ,e 
far sospendere gli atti ulteriori per la vendita. — k. Ogni altra eccezione 
che il compratore credesse essere nel dritto di opporre alla tesorrria, di qua- 
lunque natura ella sia, dovrà dedurla in un giudizio separato inuanz.iai Tri- 
bunali competenti , senza impedire la reintegra in via amministrativa del 
possesso del Tondo al demanio, ed il rimborso del residuo del prezzo alla te- 
soreria, iusieme coi suoi accessori, nella maniera espressa nei precedenti art. 
— 5. Non sono né anche di ostacolo al ritorno del possesso dei fondi a riven- 
dita di essi in danno qual si vogliano ipoterhc o altri dritti reali dai com- 
pratori trasferiti su di tali fondi apro di terze persone , ancorché si trovas- 
sero da costoro fatti inscrivere all' ulizio della conservazione delle ipoteche, 
ed anoorche dedotti in giudizio innauzi ai Tribunali ; salvo solo ai medesimi 
i dritti irretrnltabilmente loro acquistati t. in forza di decisioni pronun- 
ziate in contraddizione della nostra tesoreria generale , e passate in giudi- 
cato: — 2. per effetto di convenzioni a cui la nostra stessa tesoreria abbia as- 
sentilo: — 5. in virtù di legittima prescrizione. 

— li Novembre 1810. d.— Portante la conferma delle dotazioni c concessio- 
ni fatte nel tempo della occupazione militare a degli stabilimeuti di educa- 
zione di scienze ed arti.— 2. Ad oggetto però che cotesto dotazioni c conces- 
sioni per ogni via concorrano al pubblico bene, espressamente ordiniamo , 
che sia libero I' affranco cd alienazione dri censi c capitali , e la vendita dei 
fondi rustici cd urbani costituenti le sopraddette concessioni. Quanto ai cen- 
si e capitali, gli affranchi c le vendile saranno fatte con assegnazione di ren- 
dite sul gran libro, e colle proporzioni e deduzioni da Noi ordinate col d.dci 
IH settembre del corrente anno. lo quanto alla vendila delle case, sarà e- 
spessamente serbato il sistema preseri Ilo coll’ altro ri. dei 28 di maggio ul- 
timo. L'alienazione poi dei fondi rustici sarà falla colle subaste , la cui pri- 
ma offerta dovrà essere una rendita inscritta sul gran libro, corrispondente 
alla rendita drl fondo netta di fondiaria , e le addizioni dell'asta saranno non 
meno di un durato di rendila. — 5. Per la valutazione della rendita dei fon- 
di rustici saranno eseguile le disposizioni del detto ri. dei 28 ili maggio a ciò 
relative, cioè prendendosi il dato più forte tra gli afflili attuali, i preceden- 
ti, c l'imponibile del catasto provvisorio; e per ultimo se gli affini sieno 
stati fatti in tempo che i fondi erano nell' amministrazione del demanio, 
lo stabilimento cui il fondo in vendita si appartiene , potrà domandare ebe 
ne sia fatta la valutazione a giudizio dei periti , colle formalità e prescri- 
zioni ordinate rol d. suddetto. — <. Le subaste arranno lungo con due sessio- 
ni d’incanto, una detta provvisoria, c l’altra diflluitiva. Oltre aquesta saran- 
no ammessi gli additamenti di decima e sesia. La candela provvisoria sarà 
eseguita non prima di dieci giorni dopoché saranno pubblicate per mezzo del 
giornale delle due Sicilie le offerte prodotte per t’acquisto dei fondi;e la dif- 
finil iva non prima di cinque giorni dopo T aggiudicazione provvisoria. Le 
offerte di decima e sesta possono essere presentate Ira lo spazio di dicci e ven- 
ti giorni dopo l'aggiudicazione diffioitiva.Se però nei termine di dieci gior- 
ni vi sarà I' offerta dì decima , i venti giorni per la sesta iucomincrranno a 
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decorrere dal di io coi sai a consumata la licitazione in grado di decima ; re- 
stando per tali rendite soltanto abolito il disposto col d.dei 30 d’ottobre 1809 
—5. Il Direttore della cassa di ammortizzazione sarà incaricato delle rendi 
te ed affranchi prescritti coll' articolo 2. Egli presederà alle subaste, c piti a 
essere assistito da uno degli amministratori dello stabilimento propi Mario 
del fondo posto in rendita, se cosi sarà stimato opportuno dallo stabilimento 
stesso- — ft. 6li atti difflnitiri d’ incanto, dopo spirati tutti i fatali presi rit- 
ti col presoli te d., saranno redatti in formo di pubblici istrumenti, e saranno 
inviati al Ministero delle finanze per la nostra sovrana approvazione. Sul 
convenuto prezzo del fondo sara percepito il dritto graduale di registratura, 
ma pCr l'effettivo valore delle inscrizioni al corso corrente in piazza in tem- 
po della vendita.— 7. Tutti possono essere ammessi a licitare. Il primo obla- 
tore però dovrà nello stesso tempo ebe presenta l'offerta , depositare nella 
cassa di ammortizzazione una rendita inscritta sul gran libro , uguale alla 
rendila presuntiva del fondo chiesto in compra. In caso che il primo oliato- 
re non restasse aggiudicatario del fondo, gli sarà restituito colie regole at- 
tualmente in vigore il deposito fatto : e 1 aggiudicatario nel termine di cin- 
que giorni dopo i' ultimo incanto sarà tenuto di versare l’inscrizione corri- 
apoodente al convenuto prezzo del fondo ; e non adempiendo, vi sarà costruì - 
to coffa coazione personale, oltre al rinfranco di tutte le spese che saranno 
avvenute per la seguita licitazione. — V aggiudicatario il «piale avesse pel- 
altri licitato, dovrà nel giro di 21 ore dichiarare la persona che ha rappre- 
sentata. — 8. t.’ inscrizione sul gran libro pel prezzo di un fondo sarà ceduta 
immediatamente dopo le subaste allo stabilimento cui il fondo sì appartie- 
ne, col godimento di quel semestre che corre > e corrispondentemente sarà 
conteggiata a favore dell'aggiudicalario ia rendita del tondo. Di più sarà te- 
nulo il compratore di anticipare allo stabilimento la rata dell' cs taglio ma- 
turalo sino al giorno in cui si è fatto il conteggio suddetto , per introitarse. 
la poi direttamente dall' affìttatore. Finalmente dovrà H compratore antici- 
pare il pagamento della rata della contribuzione fondiaria per tolto il resto 
dell' anno in cui succede l’alienazione , restando a cura degli amministra- 
tori dello stabilimento di fare eseguire il passaggio dell’ imponibile in lesta 
del nuovo proprietario dal I. di gennaio dell' suino seguente. — 9. Tutte le 
spese per lo trasferimento della inscrizione, per la registratura, e qualunque 
altra, cui darà Niogo il contratto, saranno a carico dei compratori, senza che 
lo stabilimento venditore sia a nulla tenuto ; c gli dovrà esser data a spese 
del compratore anche la copio del contratto In forma legale.— 19. li posses- 
so dei fondi aggiudicati mi» sarà dato ai compratori, se non quando avran- 
no adempito a tutte le condizioni del contralto, ed al pagamento delle sud- 
dette spese. 

— 27 Novembre 1816. d.—l. Saranno venduti coffe subaste tutti i beni ru- 
stici di proprietà dello Stato, all' infuori di quelli di qualità ecclesiastica. 
Circa la valutazione di essi e le formalità degl' incanti avran luogo le stesse 
disposizioni prescritte dai dd.dei 28 di maggio ultimo , c de’ 6 del corrente 
mese.— 2. Tutte le offerto che si Iroveranno già presentate alla Cassa di am- 
mortizzazione per I’ acquisto dei succcunati tonili, sara rum soggette alto spe- 
rimento delle subaste. 

— 12 Dicembre IKIG.t. rfefTamm.rir. — 208.1 comuni non possono acquista- 
re, alienare, o censire bruì tondi; contrarre o transigere per l’acquisto dì un 
dritto o per lo scioglimento di una obbligazione qualunque, senza nostro c- 
s presso assenso, accordalo con un d. sopra rapporto atei Ministro deli’ inter- 
no , c preceduto dal voto dccurionatc , da u» provvedimento di espedienza 
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del consiglio d'intendenza e dagli altri solenni richiesti dalla legge. — 2>)9. 
Le alienazioni eie censuazioni di beni fondi comunali, esclusa la sola distri- 
buzione delle quote nella divisione de'demnnii , debbono essere precedute 
dall' esperimento dell'asta pnliblica. Ne' soli casi di vantaggio evidente , e 
giuslilicato da' pareri indicali nell'articolo precedente, può dispensarsi da 
Noi alla sollennità della subasta. — 300. I comuni ne 1 debiti che sieno auto- 
rizzati a contrarre non possono stipulare un interesse maggiore del cinque 
per cento. Quando per urgenze straordinarie dovesse convenirsi un inte- 
resse maggiore, l’eccezionr dovrà essere da Noi approvata nella forma indi- 
cata nell’articolo 298.-30I.Qualunque atto comunale che contenga in tutto 
o io parte violazione delle forme prescritte nei tre precedenti articoli è nul- 
lo di dritto , e la sua nullità non può esser coverta né da sanatorie poste- 
riori , né da prescrizioni leggittime. 

— Il Ottobre 1817.1. dellamm ■ ri r. per la Sicilia. — 211.1 comuni non pos- 
sono acquistare o alienare proprietà di rose stabili, nè contrarre debiti , nc 
rilasciarli, né transigere senza l'espresso consenso del nostro Luogotenente 
generale, a proposizione del Ministro di Sialo , preceduta da un voto decu- 
rionale o da uu avviso del consiglio d'intendenza. — 212. I comuni nei debi- 
ti che sieno autorizzati a contrarre non possono stipulare un interesse mag- 
giore del cinque per cento. Quando urgenze straordinarie esigano un inte- 
resse maggiore, dovrà precedere l’assenso del nostro Luoguteneute generale, 
come nell arlicolo 2tl. 

— 2 Marzo 1818. d. — 1. Le disposizioui dei dd. dei G novembre 1816 rela- 
tive alla vendita dei beni assegnali in dotazione tanto agli stabilimenti die- 
ducazione, di scienze e di arti che a vari stabilimenti di pubblica beneficen- 
za, vengono estese col presente d. a lutti gli altri beni appartenenti agli sla- 
bilimenli sudclti per concessione da Noi loro fattane. — 2. Saranno ancora 
applicabili alla vendita di tali beni le altre disposizioni contenute nel d. del 
27 novembre 1816, clic prescrive la formalità delle subaste nell' alienazione 
dei fondi rustici. 

— 3 Luglio 1818. d.— Conferma le precedenti disposizioni, e disegna i beni 
dello Stato da alienarsi, escludendo però in esecuzione dell' art. 12 del con- 
cordalo tulli i beni ecclesiastici non alienati dal Governo militare, e che si 
eran trovati ncll’amniinislrazione del cosi detto demanio ; dippiù statuendo 
che pei soli fondi rustici la prima offerto debba essere uguale alla rendita del 
fondo senza la deduzione del peso fondiario; lasciando al saggio e prudente 
avviso del Ministro delle finanze per le locali circostanze di alcuni fondi ru- 
stici di poter permettere, che sieno le offerte ricevute con deduzione di par- 
te, ed anc he in taluni rarissimi casi di tutto il peso fondiario.Disponc anco- 
ra che nella vendita dei predi urbani, dovendo esser fatta senza subasta nel 
caso di più oblatori, la Cassa di Ammortizzazione farà una subasta economi- 
ca tra’ concorrenti soltanto, unica e diflluiliva ; c per gli stessi fondi urba- 
ni oltre la deduzione della fondiaria debba dedursi il IO per cento per la ma- 
nutenzione, facultando il Ministro di finanze per le locali circostanze esten- 
dere lìuo al 20 per cento la deduzione auzidetla. 

— 31 Agosto 1818. d.— I. Nella vendita dei fondi rustici siti nella provin- 
cia di Napoli avrà luogo la deduzione della intera contribuzione fondiaria , 
come praticavasi prima della pubblicazione del citato d. dei 3 di luglio del 
corrente anno. —2. Nelle vendite dei fondi rustici sili nelle altre province 
del Regno verrà dedotta la sola meta del peso fondiario. — 3. Il nostro Mi- 
nistro delle finanze è autorizzalo a prendere i nosti i ordini per le dispense 
alle subaste , quante sSte ci concorrano copulativamente i tre seguenti re- 
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quisiti. — I. Che l'editto attuale sia (tato fatto o confermato dopo il nostro 
dice ritorno in questa parte dei nostri domini, che sia maggiore dei prece- 
denti e maggiore dell' imponibile fondiario ; — S. Che il compratore offra 
uua rendita inscritta sul gran libro, equitalentc alla rendita dei fondi sen- 
za deduzione alcuna della contribuzione fondiaria- — H. Che a giudizio dello 
atesso Ministro, per la situazione dei luoghi ove i fondi sono siti, non sìa da 
presumersi concorrenza. — I. Rimane confermato il citato d. dei 5 di luglio 
intuitele altre sue prescrizioni. 

— 1 1 Gennaio I8t9. d. — I . Allorché il termine degli additamenti è fissato 
ad ore 2i »’ intende decorrere sino alle ore 24 italiane dei giorno seguente a 
quello ineui si è tenuta la precedente sessione d' incanto , qualunque sia 
stata l' ora nella quale è terminata la sessione medesima , e laddove il detto 
giorno sia di doppio precetto, il termine è prolungato sino alle ore 2i italia- 
ne del primo giorno non festivo che segue.— 2.1n tutti gli altri additamrnti, 
a produrre i quali il termine è stabilito a giorni, lo stesso decorre daf giorno 
sor nenie a quello in cui ha avuto luogo l’ ultima sessione d* incanto, e se il 
detto termine spira in un giorno di doppio precetto è prorogato fiuo al pri- 
mo giorno non festivo che segno. 

— t Settembre I8t9.i\— Dispone che nel reimpiego dei capitali apparte- 
nenti olle chiese, ed ai luoghi pii, debba interporsi, dopo sentito il vescovo, 
dal tribunal civile I' omologazione al contralto fatto dal corpo ecclesiastico 
radunalo nella legittima forma, e previo il consenso del patrono, se si tratti 
di benefici soggetti a patronato, c di poi munirsi di reale assenso, mediante 
il parere del supremo Consiglio di Cancelleria. 

— 20 Ottobre 1819. r — Ordina che nei casi di vendita, eensuazione, per- 
muta ed alienazione di qualunque natura de' divisati beni ecclesiastici c re- 
ligiosi si osservi lo stesso metodo, che si sta osservando iu questa parte dei 
Reali domini; cioè , che alle alienazioni delle quali si tratta debba precede- 
re la risoluzione de'Titolari delle rhiese, e corporazioni ecclesiastiche e re- 
ligiose , presa capitolarmente , il parere dell’ordinario diocesane , l'omolo- 
gazione dei tribunale civile della provincia, o l'approvazione della 51. 9. 
inteso il Supremo Consiglio di Cancelleria. 

— 29 Marzo 1820. r. — Ordina che per li rcimpicgbi de’ capitali delfe chie- 
se e dei luoghi pii , che non eccedono la somma di ducali mille , debba , 
dopo la deliberazione del corpo ecclesiastico presa nelle legittime formo', 
c l'approvazione deli’ ordinario, dimandarsi I* sovrana autorizzazione, che 
S, M. si riserba di accordare dietro l'avviso della delta Camere delSopre- 
mo Consiglio di Cancelleria; ed ove i capitali da impiegarsi sieno di somma 
maggiore di ducati mille , si osservi la stessa procedura che trovasi stabili- 
ta per rasi di permuta, censuazioni. transazioni ed alienazioni che si fanno 
dalle dette chiese, c luoghi pii; cioè interporsi , dopo sentito il Vescovo ri- 
spettivo, da’ tribunali civili l'omologazione del contratto fatto dal corpo ec- 
clesiastico radunatocene legittime formo, e previo il consenso del patrono , 
se si tratti di benefici soggetti a patronato, e di poi munirsi del Reai assen- 
so , precedente l’avviso della detta prima Camera del Supremo Consiglio di 
Cancelleria. 

— 20 Maggio 1820. — Istr. per forni», degli stabilivi, di benffieenza.— 6T. 
Trattandosi di alienazioni de' beni , anche di menoma importanza , o dei 
dritti dc’pii stabilimenti nel raso d’ipoteche o di rnntratli , che portano se- 
coloro la vincnlazionc della proprietà , i Consigli debbono rapportare al Mr- 
nistro con le loro osservazioni c pareri, cd attenderanno te superiori deter- 
minazioni. 
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— (5 Settembre 1821. r. — Ordina ohe nelle alienazioni de' beni delle cor- 
porazioni religiose , in rece del parere dellerdinario, si senta il parere del 
giudice di Monarchia. 

— 5 Aprile 1824. d. — I- Dalla data del presente d. le rendite dei beni 
dello Staio di dotazione della Cassa di ammortizzazione, e quelli che ri sono 
stati posteriormente aggregati delle altre soppresse amministrazioni, po>- 
( ranno essere eseguite o in rendite inscritte sul gran libro, o in danaro con- 
tanti: in questo secondo caso le rendite saranno ratte a ragione del 5 per 
cento, ed il danaro dovrà esser pagato condizionatamente per invertirsi in 
acquisto di rendile sul gran libro. — 2. In vece de’tre dati prescritti nel- 
I' articolo 3 del ri. de’ 28 di maggio 1816 saranno nella fissazione del prezzo 
di ciascuna vendita tenuti presenti due soli dati , cioè t'aQilto attuale ed il 
precedente: il più forte servirà di base alla vendita.— 5. Nel riscatto o alie- 
nazione do' canoni , censi o altre prestazioni che sieno dovute in denate , 
come ancora nella vendile de' fondi il cui eslaglio sia convenuto in generi, 
■1 prezzo sarà determinato sul calcolo del prezzo delle derrate corso per le 
spazio di dieci annate ( dalie quali fatta deduzione delle due più forti e delle 
due più scarse , ai prenderà per base del riscatto o vendita il prezzo medio, 
o sia coacervato delle sei rimanenti annate.— -i. Le alienazioni dc’fondi ru- 
stici dello Stato, in qualunque provincia sieno essi situati , avranno luogo 
eolia deduzione dell’ intero peso fondiario. E perchè questa operazione non 
ritardi la confezione de' contratti , nè alteri in menoma parte il sistema 
fondiario, vogliamo che sia praticata col togliersi dal prezzo fissato per cia- 
scuna vendita il qoiuto, o sla il venti percento. — 5. Il nostro Consigliere 
Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato delle finanze è autorizzato, 

■ dietro rapporti della Cassa di ammortizzazione, ad accordare a' compratori 
delle dilazioni per lo versamento delle rendile odel contante. Queste dila- 
zioni potranno estendersi fino ad anni sei , purché si paghi prontamente 
un quarto dui prezzo stabilito, e resti il fondu specialmente ipotecato per la 
rimanente quantità dovuta. — C- La Irascrizione de’ contratti di compra- 
vendita di tali beni non sarà più necessaria , come Io era in virtù del reald. 
de' 30 di dicembre 1819, ma sarà ad arbitrio delie parti interessate secondo 
le lef&i. — 7. Le facilitazioni accordateco' precedenti articoli I ,2,5, 4, 5, 
non sono applicabili alle vendite de' beni degli stabilimenti di beneficenza 
e corporazioni pie laicali , per le quali vogliamo, che si rimangano nella 
pieua loro osservanza i regolamenti in vigore , accordandosi soltanto ai 
compratori la f. colla della trascrizione volontaria, com'è detto nell’ artico- 
lo precedente. — 8. Tutti i nostri rossi i dii. min. e islr. concernenti la vendi- 
ta de’ beni fondi, o affranco de’ censi, saranno esattamente osservati in quel- 
le parli che dall’altual decreto nou sono stateespressamentc derogate. 

— 28 Maggio 1828. d. — 1. A contare dalla pubblicazione del presenta d. 
tutte le alienazioni dei predii urbani , che andranuoa farsi per mezzo delia 
cassa di ammortizzazione, non dovranno altrimenti essere eseguite che col- 
le regolari sessioni d’incanto nello stesso modo , clic si pratica pei fondi ru- 
stici, e ciù lauto se i suddetti predii urbani appartengono ai publdiri sta- 
bilimenti, ed ai lunghi pii laicali, quanto se sieno di pertinenza deU’ammnr. 
tizzazionc suddetta della cassa di ammortizzazione del banco delle due Si- 
cilie , e di qualunque altra amministrazione finanziera. — 2. Le presenti di- 
sposizioni avranno del pari il loro vigore per tutte le offerte di compra di 
fondi urhani presentate dopo del di 5 di uorenibre 1821, «lata della nostra 
risoluzione, e laddove per siffatte offerte solamente gli oblatori dissentissero, 
saranno loro mutuili t depositi-. 


Digitized by Google 



Ari. 462. 105 

— 26 Agosto 1850. <1. — I. La massa de' beni dello 9!a!o esposti in vendila 
col pagamento del prezzo in rendite inscritte sul gran libro, è aumentala di 
tutti i beni appartenenti a' pubblici stabilimenti e corporazioni qualunque 
dipendenti dal Governo. — 2. Sono eccettuati soltanto i beni di natura ec- 
clesiastica» o appartenenti al patrimonio regolare.— 5. L'affranco de’canon» 
che si corrispondono ai delti stabilimenti ed ancbeai comuni, sarà permes- 
so contro rendite inscritte , egualmente che i canoni che si corrispondono 
alla cassa di ammortizzazione c pubblico dcmauio.— La facoltà dell' affran- 
co de' canoni è data ancora al terzo, prima però interpellato il rendente di- 
retto se voglia esser preferito. — 4. Per le condizioni e formalità delle ven- 
dile di tutti i suddetti tieni» c dello affranco de'ranoni, sono confermate tutte 
le prescrizioni e facilitazioni accordate co' regolamenti vigenti e principal- 
mente col nostro reai d. del di 5 di aprile 1821. Nondimeno in ampliazione 
delle disposizioni contenute in detto rf. , il calcolo della rendila del fondo 
potrà esser fatto sulla anione de’ due dati dcH'aflltto corn ute c precedente, 
divisi per metà, o potrà esserne dedotta la fondiaria eguale a quella che real- 
mente si paga. Nessuna dispensa però sarà accordata alle subaste volute 
dalla legge.— 5. A misura che si eseguiranno delle vendile o affranchi di ca- 
noni appartenenti agli stabilimenti pubblici, o ai comuni, sarà loro rispetti- 
vamente intestala sui gran libro la rendita inscritta corrispondente.— 
6. E confermato di non potersi distrarre le rendite inscritte appartenenti 
ai comuni ed ai pubblici stabilimenti , senza precedente autorizzazione. 

— 17 Dicembre 1830. d. — I. li Reai d. de' 26 di agosto del corrente anno 
relativo alla vendita de’beni dello Stato e dei pubblici stabilimenti, quanto 
all'affrancazione de’ canoni dovuti aicomuni «sospeso nella sua esecuzione. 

— t Dicembre 1833. d.— L Non saranno valide senza la nostra sovrana ap- 
*provazione le permute, le censuazioni e qualunque altra alienazione di beni 

immobili appartenenti a corporazioni ecclesiastiche , a mense vescovili , a 
badie ed a bendici. Lo stegso dee aver luogo per le transazioni dette dette 
chiese, odei luoghi pii succrnnati. — 2. Prima di rassegnarsi I’ altare alla 
nostra sovrana approvazione , dovrà formarsi il progetto del contratto dai 
Corpo ecclesiastico radunato nelle legittime forme ; o , trattandosi di bene- 
fici soggetti a patronato, dovrà precedere l’assenso del patrono, edal proget- 
to stesso dovrà , previo l'avviso dell’ ordinario diocesano, impartirsi l'omo- 
logazione del tribunale civile della provlncia»ove sono siti i beni , e darsi il 
parere dalla Consulta dei reali domini.— 5- Presso i tribunati civili, prima 
d’impartirsi la omologazione ai progetto, dovrauuo eseguirsi le subaste collo 
formalità prescritte dalle leggi di procedura nei giudizi civili per la vendila 
de' beni immobili dei minori, c salvi gli additamenti di decima c di sesta , 
ebe dovranno esser preceduti da nuovi manifesti, coll’ intervallo di cinque 
giorni prima di celebrarsi la subasta in grado de'detti additamenti. Nelle su- 
baste dovrà sempre apporsi la espressa riserva di non produrre verun effet- 
to, se non quando vi accederà la nostra approvazione, c qualora a Noi pia- 
cerà di accordarla. Dalla formalità delle subaste saranno esenti le transa- 
zioni e le permute. — 4. Ci riserbianio in qualche caso di urgenza o di evi- 
dente utilità di dispensare nelle alienazioni de belli ecclesiastici alla forma- 
lità delle subaste , io vista del parere favorevole dalo all' unanimità dalla 
Consulta de' reali domili i, ed inteso il nostro Consiglio ordinario di Stato.— 
3. Le stesse disposizioni, eccetto quelle che riguardano la formalità delle su- 
baste , dovranno eseguirsi nel reimpiego dei capitali che si restituiscono 
da' debitori delie dette chiese e corporazioni religiose , quando eccedono la 
somma de ducati mille, fci quelli capitali che sono aldi sotto di questa 
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«omuia, dopo la deli bora /ione del Corpo ecclesiastico presa nelle legittime 
forine, e 1 approvazione dcU'ordiuario, dorrà dimandarsi la nostra sovrana 
autorizzazione, che ri riserbiamo di accordare dietro il parrrcdclla Consul- 
ta de'nostri reali domini al di qua del F'aro. I debitori però nel pagamento 
de capitali di qualunque somma dovranno apporre la condizione del reim- 
piego, sotto pena di doppio pagamento a favore del corpo morale creditore. 
— 6. Nei nostri reali dominii al di là del Faro resta nel suo pieno vigore il 
sovrano r. del 5 di settembre 1821 , cou cui fu risoluto che pei beni de' re- 
golari, invece di scnlirsi il parere dell’ordinario dee sentirsi quello del giu- 
dico della regia Monarchia. — 7. Fri beni ecclesiastici di nostro regio pa- 
tronato , nei suddetti reali dominii al di là del Faro debbono rimanere in 
vigore i sovrani stabilimenti e le osservanze rbc si sono (Inora mantenute 
secondo i principi e nell'Interesse della suprema regalia c del regio patrona- 
to.— 8. Per le disposizioni contenute nel piesente d. non s’iutcndono pun- 
to derogate te facoltà da Noi deferite al Conte di Siracusa nostro Luogo- 
tenente generale in Sic Ha per la approvazione delle ceduazioni , per- 
mute , transazioni, ed altri contralti delle corporazioni o de’ titolari eccle- 
siastici, dopo adempitele formalità prescritte da’ regolamenti. 

Art. t65. — 15 Settembre 1809. istr.— t. Le solo acque riservate alla ispe- 
zione del (ìoverno , e sottoposte alle regolo amministrative del dipartimento 
dell' interno sono , conformemente al disposto nell'al t. 558 (465 c.j quelle de 
fiumi onavigabiii n atti al trasporto di zattere e di legname. La derivazione 
dì queste acque per qualunque privale bisogno c permessa in quanto noni 
noecia all'uso pubblico e generale. In conseguenza la costruzione delle mac- 
chine in tali fiumi, la irrigazione ed ogni altro uso privato o individuale del- 
le acque suddette deve essere preceduto dal permesso degi'lnteudenli delle 
province, e dalle verifiche contenute nei regolamenti dati dal Ministro dii* 
l' interno. — 2. La costruzione delle macchino in tutti gli altri fiumi non 
navigabili o non capaci del trasporto di za Itererò di legnami , e I’ uso cosi 
delle loro acque come di tutte le acque non perenni , non abbisogna del per- 
messo dell'autorità pubblica ; c non è soggetto ad altre restrizioni se non a 
quelle del dritto privato. Queste restrizioni si propongono solo il dirigere 
l'uso c la distribuzione fra coloro che hanno il dirilto di parteciparne cd i| 
garenlire i dritti di proprietà , che sulle medesime è permesso di acquista- 
re. — 5. Tutte le contese che sorgono sull'uso delle acque sottoposte alle re- 
gole del dritto privalo appartengono esclusivamente alle autorità giudizia- 
rie. La racoltà di porre impedimenti alle nuove opere , o alle nuore dei tra- 
zioni di tali acque appartiene a quei soli il cui diritto sia stalo violato. — 
J. Quando i corsi delle ncque nou navigabili , o non capaci del trasporto di 
zattere o di legname tocchino,! interesse di unao più popolazioni, oche que- 
sto interesse consista nell'uso delle acque , o che riguardi il danno pubblico 
che potrebbe derivarne sono anche capaci di regolamenti amministrativi. Di 
tal natnra sono i regolamenti che dirigono l'irrigazione in una o più con- 
trade ; quelli che assicurano il corso regolare delle acque , gli altri che ri- 
guardano le disposizioni tendenti a conservare o promuovere la sanità e la sa- 
lubrità dell' ar a. K sempre lihcro alle autorità amministrative il dettare 
tali regolamenti , ma ove essi non esistano , la natura delle acque non sot- 
topone ad alcuna restrizione quelli che vogliono servirsene nei termini del 
dritto comune. — 5. Tulle le contravvenzioni ai regolamenti amministrati- 
vi sulle «eque non riservate all'uso dello Stato e della nazione, sono di com- 
petenza delle autorità giudiziarie.— 6. In conseguenza di tultelc precedenti 
spiegazioni, i giudici di pace, ed i tribunali civili delle province , secondo le 
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regole delle rispettive competenze giudicheranno nella materia delle acque 
di tutte le contravvenzioni alle leggi del dritto privato , ed ai regolamenti 
amministrativi. Essi pronunzieranno sull' applicazione di tutte le multe , e 
delle pene imposte dai suddetti regolamenti. — Gl’Intendenti delle province 
nelle contese nelle quali i loro comuni sono interessati, avranno it dritto di 
eccitare i regi procuratori, eie altre autorità giudiziarie all'applicazione del- 
le multe, ed alla sollecita spedizione dei giudizi.— 7. Le opere ad acqua dei 
privati , quando sono legittimamente costrutte nei dumi navigabili , o in 
quelli atti al trasporto di zattere e di legnami divengono proprietà private. 
In conseguenza tutte le dispute di danno fra i vicini, o fra i diversi propr «- 
tart delle suddette opere appartengono alle autorità giudiziarie. In tali con- 
tese c vielatoaqnelli cbcdisputanodel proprio diritto il chiamarvi l'inter- 
veutodcM'autorità amministrativa. Le verifiche che queste autorità potran- 
no ordinare per vedere se siasi costrutta opera in fiumi navigabili o atti al 
trasporto di zattere e di legnami , non potranno mai cumularsi colla cogni- 
zione del danno che dai privati dee sperimentarsi innanzi alle autorità giu- 
diziarie. — 8. Tutte le opere ad acqua o permesse dal giudice o non contra- 
ddir dalle parli contengono la implicita obbligazione dei proprietari di ri- 
fare ai vicini il danno , quando questo nasca o per abuso o per imperizia o 
per qualunque altro fatto che contenga loro colpa. — È nel diritto dei vicini 
e dei proprietari di macchine già esistenti il chiedere ai giudici, che si sot- 
topongano i padroni delle nuove opere ad una sicurtà per Io danno che può 
avvenire. I giudici sottoporranno a questa condizione la costruzione delie 
nuove opere, quando il pericolo sia fondato a giudizio di (sporti. — 9. Ac- 
ciocché gli antichi possessori di privative , e di acque credute feudali non a- 
bucino della interpretazione delta parola donno , e si eviti ogni eriouea in- 
telligenza della l. dei 2 agosto 1800, rimane dichiarato, che gli ex baroni sono 
costituii i relativamente alle loro antiche macchine nello stesso diritto di 
tutti gli altri privati, non avendo alcun riguardo del loro diritto anteceden- 
te. Per conseguenza è vietato agli edificatori di nuove macchine il danneg- 
giare quelle degli ei-baroni , e l'inferire loro qualunque di quelle servitù 
che violerebbe il diritto di ogni altro privato. Per lo contrario non è danno 
la diminuzione del lucro che gli ex-baroni soffrono dalia concorrenza di più 
macchine, ne la precedenza che i possessori di fondi superiori possono pren- 
dere nell' uso delle acque , porche queste sieno restituite a quel corso che 
anima le macchine sottoposte. * 

— t'2 Agosto 1819. — far. deiprrsid. della gran corte dei confi. — Avvisa 
che all'Intendente come capo dell' amministrazione della provincia appar- 
tenga indubitatamente la facoltà di regolare l'uso delle acque pubbliche, on- 
de allontanare con istantanei provvedimenti i danni che l’abuso di esse po- 
trebbe cagionare ad un’ intera popolazione o ad una parte di c-ssa ; e che ciò 
non reca danno ai privati, potendo costoro sperimentare i loro dritti , che 
crederanno lesi , innanzi le autorità competenti ai termini di legge. 

— 9 Settembre 1819. Par. dei presili, della gran corte dei conti — Determi- 
nante che può un comune essere obliigato a cedere la parte soprabbondante 
delle sue acque ad un altro virinoci c ne abbisogni. 

— 27 Giugno 1829. d. — I. La classificazione delle strade del Regno , e la 
rispettiva dimensione delle medesime è stabilita a norma del regolamento 
annesso al presrnlo d. — I. Tutte le strade del regno, sieno regie, sieno pro- 
vinciali, son distribuite in quattro classi.— 2. Sono considerate come strade 
di prima classe quelle che mettono in comunicazione la capitale di questi 
reali domimi colle principali citta de' paesi stranieri , e coi reali domimi 
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al di là del Faro. — 5. Appartengono alla seconda classe quelle per mezzo 
delle quali dalle citta di Napoli e di Palermo ai comunica coi capotuoghi 
delle province o delle valli , c co'porti di Manfredonia , c di Castellammare 
di Stabia. — Costituiscono la terza classe le strade che mettono comunica- 
zione tra' eapoluoghi delle province o valli, o menano ad alcnna delle strade 
di prima classe. — 5. Ij quarta classe finalmente contiene tutte le altre 
strade che non appartengono ad alcuna delle classi precedenti.— -6. Le stra- 
de di prima classe avranno cinquanta palmi di larghezza totale , non com- 
prese le fossato , di cui ciascuna sarà larga quattro palmi. La suddetta lar- 
ghezza sarà distribuita tra' marciapiedi o passeggiato!, ciascuno de' quali nc 
avrà quindici palmi , c la pietrata o capostrade che ne avrà venti. — 7. Le 
strade di seconda classe avranno quaranta palmi di larghezza totale , non 
comprese le fossate che avranno le dimensioni stesse della classe precedente. 
La larghezza suddetta saia distribuita tra I marciapiedi, ciascuno de' quali 
avrà la larghezza di palmi undici ,ed il capo strada che ncavrà diciotto.— 
8. Per le strade della terza classe la larghezza totale sarà di palmi trenta- 
sei, non compresa quella dei fossi, ciascuno de’ quali avrà tre palmi; ciascu- 
no de' passeggiato! sarà largo dicci palmi, od il capostrada sedici. — 9. Tut- 
te le altre strade ebe non potranno appartenere ad alcuna delle precedenti 
classi .avranno ciascuno dei fossi laterali della larghezza di palmi tre ; cia- 
scuno de’passeggiatoi di palmi sei , ed il capostrada di palmi quattordici.— 
IO. Ledimensioni prescritte negli articoli precedenti su ranno osserva Ir inal- 
terabilmente nella costruzione delle strade del regno, in rapporto alla classo 
cui apparterranno. — Sono eccettuate le strade che attraversano i luoghi 
montuosi, per le quali la larghezza totale potrà essere ridotta a palmi ven- 
tiquattro, compresa la spessezza del parapettodi palmi due; ricoprendo però 
i rimanenti palmi ventiduc interamente di brecciaio , c regolando gli scoli 
laterali giudiziosamente. — Sono eccettuali egualmente nella costruzione 
delle nuove strade tutti quei tratti ehc mai s'incontrassero odi auliche stra- 
de , o pure limitati dalle mura de' contigui poderi, pei quali non potrebbero 
essere ronservatc le dimensioni sopra stabilite senza una spesa troppo for- 
te. — In questo caso le strade , per quei tratti solamente , avranno la lar' 
ghezza non minore di palmi veutidne, messa per intero ad ossatura c brec- 
ciaio, e gli scoli saranno praticati a traverso de’muri dc’cnntigui poderi. 

— 23 Gennaio 1825-r. — Dichiara che gli attentati commessi infra I' anno 
sul corso delle acque dei Omni, che quantunque non navigabili , e non atti 
a trasporti non appartengono ad alcun privalo a titolo di proprietà ,souo di 
competenza del contenzioso amministrativo. 

— Il Novembre thlO.m. — l’er dcrinierc le quistioni sull’ uso delle acque 
pubbliche ricorda esser nei sensidcllcH.ee. I.” di conciliare l’interesse 
privato eoi vantaggio della agricoltura, 2* di rispettare i regolamenti della 
pubblica amministrazione; ed ingiunge tenersi presente la in. dei 13 settem- 
bre IH09 tuttavia in vigore, perché consentanea ai principi del dritto comu - 
ne, ed uniforme al modo di giudicare dei vecchi tribunali. 

— 28 Aprile ISSI. m. — L' art. 463 r. pertanto parla dei soli riunir naviga- 
bili o alti a trasporto, per quanto li considera come parti del territorio del- 
lo Stato, e però li assimila alle strade eonso'ari.alle rive del mare, alle spiag- 
ge, e a tutte le parli del territorio del regno. Le eniuale acque differiscono 
dalle altre, solamente perche sono costituite strilo l'immediata vigilanza del 
Governo, il quale ne permette 1 uso ai privati in quanto non lineria all' uso 
pubblico c generale. Da rio segue clic la facoltà di deviarle da' loro corsi , e 
di costruire in esse macelline di qualunque senta , debba nascere da una 
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permissione ottenuta previe le vcriflrazioni prescritte da generali regola- 
menli. — Ma non sono queste lesole acque delle quali preDde cura la pub- 
blica amministrazione, nè sono le sole che possono dirsi pubbliche, anche a 
scuso delle slesse leggi citili. Imperciocché I’ ari. !i67 delle medesime ri- 
conosce che ogni acqua , la quale sere ir debba all'uso di più proprietari, è 
di sua natura soggetta ai regolamenti particolari o locali che sieno. A pre- 
scindere dall’ autorità delle leggi civili , il dritto pubblico , del pari che le 
regole della pubblica economia, considerano come pubblici tutti i corsi pe- 
renni delle acque, i quali, sebbene non possono dirsi navigabili o atti a tra- 
sporto servono non pertanto all’ uso di una o di più popolazioni- E per con- 
seguente tali acque sono rapaci di regolamenti amministrativi cosi per l'egua- 
le uso che di esse deliba farsi , come per lo danno che potrebbe derivare sia 
da una parziale distribuzione, sia dalla irregolarità del corso loro. 

— 25 Gennaio 1812. d. — I- L’ annesso reg. riguardante la piantagione* 
conservazione degli alberi lungo le spoude delle strade provinciali e comu- 
nali è da noi approvato. 

— 25 Gennaio 1812. Reg . — I. Le piantagioni lungo le pubbliche strade so- 
no sotto la particolare cura e protezione del governo. — Alla loro custodia e 
conservazione concorreranno: — /.“Gli appaltatori delle piantagioni, i qua- 
li durante il tempo della loro responsabilità avranno il dritto di nominare 
e far patenlarc ed armare legalmente quel numeri) di guardiani ebe ad essi 
sembra opportuno , 'affinché custodiscano gli altieri ed i piantoni situati ri- 
spettivamente sulle strade che formano l'oggetto del loroappalto. K tali cu- 
stodi sono rivestiti di tutte le facoltà che la f. dc'12 di dicembre I8t6 attri- 
buisce a’ guardiani rurali e comunali. Le stesse attribuzioni avranno i cu- 
stodi che potranno essere temporaueamente destinali dall'Intendente della 
provincia per là custodia delle piantagioni , le quali a causa di particolari 
circostanze converrà fare in amministrazione ; — 2° Tutte le autorità ci- 
vili , ed in particolar -modo gli agenti municipali nel perimetro rispettivo 
delle loro giurisdizioni, sia per la propria vigilanza , sia per la celerità del 
disbrigo de’giiidizt che riguarderanno le contravvenzioni; ed'in oltre la gen- 
darmeria, la quale ne'casi di flagranza potrà arrestare c verbalizzare come 
ogni altra guardia a t| noti 'uopo specialmente destinata ; — .9" 1 proprietari 
ed i coloni de’fondi limitrofi alle s’rade dove sono pubbliche piantagioni , 
come è appresso dichiarato.— 2. È vietato di far pascolare a'Iimiti delle pub- 
bliche strade rivestile di piantagioni qualunque specie di bestiame grosso o 
minuto. Gli animali che dovranno por necessità transitarvi non vi si fer- 
meranno neppure un momento. — È vietato del pavidi stabilire nuovi 
passaggi da quelle pubbliche strade s fondi confinanti senza speciale auto- 
rizzazione : per la concessione delle conmuicazioni tra le pubbliche strade 
ed i fondi che le fiancheggiano si procederà conformemente al reai d.de' 25 
di luglio 1826. — 5. I possessori dei fondi limitroQ alle strade potranno in 
esse piantare alberi nella distanza dalla linea delle pubbliche piantagioni 
prescritta nell'art. 592 delle leggi citili. — E potranno formare siepi , senza 
però ingombrare con esse II tosso , o con i loro virgulti i marciapiedi della 
strada. Laddove queste siepi occupassero qualunque parte della strada , ed 
i loro ramoscelli si protendessero sulla medesima , l'amministrazione avrà 
la facoltà di farle divellere o recidere a danno e spese de’ conti-avventori. — 
4. Chiunque , sia colla propria persona , sia per mezzo del suo bestiame o 
delle sue vetture, o in altro modo commetterà guasto , taglio , decorticazio- 
ni , incisione , mutilazione, deterioramento qualunque sopra un albero o 
piantone appartenente ad una piantagione che orla uua pubblica strada, sa- 
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ri punito con tre giorni di detenzione e coll' ammenda di ducati cinque e 
grana 90; eccetto i casi de guasti alquanto considerevoli , pe' quali saranno 
applicale le pene e le ammende secondo gli art. ttS e 4tC delle leggi penali.— 
5. La competenza e la procedura sara regolati) dalle II. de'21 e dei 25 di mar- 
zo 1817 ; salvi i casi nc'quali avranno luogo le disposizioni contenute nei 
citali art. 445 e 446 delle leggi penali. — 6. Le multe rbe si riscuoteranno 
da' danneggiatori nel senso del precedente art. 4 , andranno interamente a 
beneficio de' guardiani o della gendarmeria , secondo che quelli o questa a 
vranno preso o perseguitato il contravventore , c formato il verbale che avrà 
dato luogo al giudizio. — Nel caso che estranee persone , o i particolari, o i 
colonii o i custodi de'fondi limitrofi si fossero adoperati per iscoprirc la con- 
travvenzione e punirla, avranno essi dritto alla metà dell’ ammenda. — 7. 
Gli appaltatori delle piantagioni , spirato il prriodo della responsabilità , 
consegneranno le medesime agli appaltatori di mantenimento di'tralti della 
strada cui appartengono. Dall’epoea della consegna in poi esse si ripute- 
ranno come opere aggiunte alle strade, e poste tra gli obblighi inclusi ocl- 
l'art. 58 del regolamento in istampa pe’rontratti di mantenimento delle re- 
gie strade da Noi approvato nell'O.C. di 8. de'6di ottobre 1852. —8. Le depu- 
tazioni provinciali e le amministrazioni comunali avranno la facoltà di con- 
venire lo appalto per la custodia e conservazione delle piantagioni co’pro- 
prietart dei fondi i quali costeggiano la strada, o con altri privati. In questo 
raso gli uni e gli altri saranno sottoposti alle medesime obbligazioni degli 
appaltatori di mantenimento ; pcròco’privati solamente potranno pattuire 
una proporzionevole mercede , mentre co'proprictarl potranno in luogo di 
essa concedere > ae le piantagioni di alberi clic giunti alla loro maturità si 
recidono, la quarta parte del prezzo di questi allorché si venderanno; se di 
gelsi, parimenti la quarta parie del prezzo della fronda e del legname della 
piantagione, e di quelli che periranno. 

Art. 46i. — I Novembre 1829. r. — Dichiara per modo di regola, che deb- 
ba reputarsi devoluto alla reai Corona ogni diritto di patronato , ed ogni 
dritto elettivo che fosse rappresentato da confraternite oda qua'unque cor- 
po diorale che in qualsivoglia modo si trovasse estinto o disci >lto , senza 
che possano le commissioni amministrative comunali prendere la menoma 
ingerenza in obbielti che rientrano negli eminenti dritti , e nelle supreme 
prerogative delta Corona. 

Art. 469. — 2 Marzo !8IO.d.— t. Ogni scoperta o nuova invenzione in qua- 
lunque genere d' industria appartiene primitivamente al suo autore c costi- 
tuisce una sua proprietà. Gliene è perciò assicurato il pieno godimenlo, 
dorante il tempo, c nel modo, qui sotto stabilito. Saranno egualmente con- 
siderati come proprietà tutti quei ritrovati che renderanno più perfetta una 
manifattura o un ramo qualunque d'industria.— 2. A chiunque introdurrà 
il primo nel regno di Napoli una scoperta o invenzione che goda dei privile- 
gio di privativa nel paesenelquale è naia, saranno conceduti gli slessi van- 
taggi dc’qnali godrebbe se ne fosse l’inventore; salve le condizioni contenute 
nell' art. IO del presente i. — 5. Chi vorrà conservare o assicurarsi nna pro- 
prietà industriale del genere delle sopraindicate, sarà tenuto.-— /."a dicha- 
rare in iscritto all'Intendenza della rispettiva provincia , se l'oggetto eh' egli 
presenta è d'invenzione, di perfezione, o solamente d' introduzione: — 2* a 
depositare sotto sigillo un’ esatta descrizione dei principi, mezzi o processi 
rbe eostiluiseono la seoverta,il perfezionamento , o l'industria che vuole in- 
trodurre ; come pure i disegni in piani e spaccati ed i modelli relativi. Di 
questa descrizione e de' disegui clic ia riguardano, dovranno esserne esibite 
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due copie, delle quali una resterà presso l'Intendenza, e l'altra sarà rimessa 
al Dostro Ministro detrinterno conia sarà prescritto qui appresso. — 4. Se 
l'invenzione o scoperta sia di una utili Ih generale, ma per la semplicità del- 
l'esecuzione , o perché facilmente possa imitarsi, non dia lungo ad una spe- 
culazione commerciale ; o pure se l'inventore per qualunque ragione prefe- 
risca di entrare direttamente £ trattativa col Governo , potrà per mezzo 
degl'intendenti indirizzarsi al Ministro dell'interno per confidare la sua sco- 
perta, dimostrarne i vantaggi , e domandare una ricompensa su i fondi de- 
stinati all'incoraggiamento dell'industria.— 5. La proprietà ed il godimento 
temporanea delle invenzioni industriali sarà a sicurato per mezzo di una 
patente, giosta la forma unita a questo decreto, che verrà rilasciata echi ne 
sarà l'autore. — 6- Queste patenti saranno rilasciate da Noi, sopra rapporto 
del Ministro dell'interno dietro ledimande che a questo perverranno dalle 
intendenze , agl inventori , perfezionatori , o introduttori ; e conferiranno 
loro il diritto di goderne per lo spazio di cinque anni. Per eminenti ragioni 
di pubblica utilità potrà esserne prorogata la durata sino ad anni dieci ed 
anche quindici. — 7. Le domande di patenti saranno rimesse dagl’intendenti 
al nostro Ministro dell' interno. Ksse saranno accompagnate da duplicati 
della dichiarazione c descrizione prescritta nell' art. 3. Questa descrizione 
ed i disegni relativi saranno contrassegnati colla sottoscrizione e eoi sig ilo 
dell' esponente. Al di fuori del piego che Je contiene, sarà inscritto un pro- 
cesso verbale ( il di cui modello sarà annesso al presente decreto sottoscrit- 
to rial rispettivo Intendente e dal ricorrente.— 8. Gl'Intendenti non potran- 
no ricevere domande per patemi che contengano più di un oggetto princi- 
pale con quelli di dettaglio che lo riguardano. Queste domande co’ pieghi 
anuessi dovranno essere rimesse dagl' Intendenti al nostro Ministro dell’in- 
terno fra sei giorni dalla presentazione loro. Si conserverà registro dei pro- 
cessi verbali dell'articolo precedente , tanto nelle Intendenze rispettive, 
quanto nel Ministero dell'interno.— 9. Le patenti , dopo che saranno stale 
decretate da Noi , saranno subito, per mezzo del nostro Ministro dell'inter- 
no, trasmesse all'intendenza dalla quale è provenuta la domanda. — IO. Le 
patenti concedute per la introduzione di un'Industria unta in un pae c stra- 
niero durante il tempo della privativa concessa al primo invenlore, non po- 
tranno essere prorogate oltre al termine prefisso alla privativa conceduta 
all’inventore nel paese ove è nata la sropcrta. — H.Le patenti d'invenzione 
a chiunque vorrà eseguire o far eseguire nel regno oggetti d’ industria sino 
allora sconosciuti , potranno essere concesse senza esame preliminare. Il 
Governo però in questo caso non intende garantirne in modo alcuno nè la 
priorità,'nè il merito, né il successo dell'invenzione. Se gli oggetti, perita- 
li si domanda la patente, interessino la salute o la sicurrz.za pubblica , sarà 
indispensabile l'esame preliminare. — 12. Le patenti saranno registrate 
nelle rispetlive Intendenze del regno , mediante l’jvviso che ne sarà dato 
dal Ministro dell’interno. Un registro poi generale se no conserverà nel Mi- 
nistero dell'interno, nel quale saranno indicate anche le spee flcaz oni de le 
diverse patenti in attualità di esercizio. L'uno e l'altro di questi registri po- 
trà essere sempre consultato da qualunque persona domiciliala nel regno. 
Le descrizioni però non saranno comunicate, quando con una particolare di- 
sposizione l’inventore abbia ottenuto da Noi clic sieno tenute segrete. In 
questo caso potranno esser nominati dal Ministro dell'interno de' delegati 
che vigilino all’esattezza dell'esecuzione, dopo che avranno pienamente co- 
nosciuto i mezzi cd i processi contenuti nella descrizione , senza però che 
l'autore cessi di essere iu seguito risponsahile di uua tale esattezza, — 13. Il 
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proprictai-io di una patente godrà privativamente dell esercito e debutile 
della scoperta . invenzione o perfezione. Potrà pere.» domandare il seque- 
d^getti contraffatti, e chiamare i contraffattori innanzi a giudici 
, tribunali. Allorché i contraffattori sarannoconvinti, verranno coii^nna- 
li, oli re allo confisca degli oggetti in contravvenzione, a P** 0 ™ 8 » 1 ' nv 5"‘“ 
ri i danni c gl’interessi che avranno loro caboti colla adibitane. ^ Se U 
denunzio di conlraffazione risulti mancante di proove , il dcnuuziantesara 
rondannaloa pagare al denunziato i danni clic questi avra potuto •offrire 
per effetto della denunzia- U. 1 proprietari delle patenti avranno .Mira- 
to di fare io tutta l’estensione del regno stabilimenti che riguardino app U- 
caziouc delle scoperte o introduzioni, per le quali «ara stata conceduta lo 
la patente, e di autorizzare altri particolari a farli in loro vece : vale a dire, 
essi potranno disporre della loro patente come di una proprietà *' 

re— Gli acquistatoci del diritto di esercitare una scoperta enunciata m una 
patente avranno le stesse obbligazioni dell’ inventore; cd in caso di contrav- 
venzione la patente sarà rivorata , la scoperla sarà pubblicata , e nc sara 
dichiarato libero uso.— 15. Allorché il proprietario di una patente avra ce 
duto il suo diritto in tutto o in parte , le parti «miracoli saranno tenute , 
sotto pena di nullità di far registrare questo trasporto , secondo il modello 
annesso al presente decreto , nella rispettiva intendenza che nc informerà 
immediatamente il Ministro dell’ iuterno , perché possa instruiroe le altre 
intendenze— 16. Ogni inventore decederà dalla patente, allorché, dopo di 
averla oltennta , sara stato convinto dì aver celato nella descrizione i suoi 
veri mezzi di esecuzione, o di aver mancato di dichiarare quelli che, duran- 
te l’esercizio, avrà potuto aggiugnerc. Decederà similmente dalla patente , 
quando dopo un anno, da contarsi dal giorno nel quale si c ottenuta, non si 
sarà messa in esecuzione la scoperta che ne costituisce il soggetto, c non sa- 
rà stata legittimamente giustificala I inazione; come anche quando senza le- 
gittimi molivi sara stata quell'esecuzione interrotta per un anno, t inalmen- 
tedrcaderà dalla patente chiunque sarà convinto di averne presa una per 
la stessa scoperta in paese straniero , oppure che la sua scoperla era già de- 
scritta in opere stampate e pubblicate. — 17. L’invenzione , o introduzione 
apparterrà alla società, quando sarà spirato il termine della palente. Allora 
ne sarà resa pubblica la descrittone, e ne sarà permesso I' uso iu tulta l’ e- 
steosiouc del rcgno.salvo il caso nel quale con un particolare decreto fosse 
stato prorogato il tempo della patente , o ordinato il segreto per le ragioni 
enunciate nell’articolo 12. — 18. Tutti i privilegi per invenzioni ed intra- 
duzioui, ottenuti prima della puhblicaziouedel presente decreto, dovranno 
nel termine di quattro mesi essere presentati alle rispettive intendenze che 
gii rimetteranno al Ministro dell'interno, accompagnandogli col proprio vo- 
to consultivo. Saranno uniti a questi privilegi i disegni c le descrizioni pre- 
scritte nell’art. 5. Se saranno stati conceduti legittimamente , si converti- 
ranno nel modo seguente in patenti. — Se il tempo che rimane per 1 an- 
tica concessione c miuore di quello assegnato nel presento decreto, le paten- 
ti saranno concedute pel tempo che rimane: se 6 maggiore, l’antica conces- 
sione sarà ridotto al massimo di questo tempo. 

— 13 Maggio 1822. d. — I. Resta espressamente vietato di togliere dal toro 
sito attuale i quadri, le statue , i bassi-rilievi , e tutti gli oggetti e monu- 
menti storici o di arte, che esistono tanto nelle chiese cd edilizii pubblici , 
quanto nelle cappelle di padronato particolare. — 2- È vietato eziandio di 
demolire , o iu qualsivoglia modo degradare , anche nc’ fondi privati, le 
antiebecostruzioni di pubblici edilizii, come tono i tempii , le basiliche , i 
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teatri, gli anfiteatri, t ginnasti, del pari che le mura di città distrutte, gli 
acquidotti, i mausolei di nobile architettura ed altro. — 5. È proibito inol- 
tre di esportare fuori de' noitri reali dominii ogni oggetto di antichità o di 
arte, ancorché di proprietà privata. Ci riserbiamo di accordare il permesso 
di esportazione soltanto per quc’ tra detti oggetti che ngn sieno di un meri- 
to tale che possano interessare il decoro della nazione. — J. Per farne l'esa- 
me , e per giudicare del loro merito, verrà da Noi nominata una Commes- 
sione che porterà il nome di Commissione di antichità e di belle arti, la quale 
sarà composta dal Direttore del reai museo, da due soci! dell’ accademia er- 
colanese, c da due altri dell'accademia delle belle arti che sceglieremo sulla 
lista tripla che per ciascuna ci presenterà il presidente perpetuo della so- 
cietà reale, li più giovane di detti socii farà da segretario. La durata delle 
funzioni de' sbeii medesimi presso la Commrssione non potrà eccedere nn 
anno, classo il quale verranno rimpiazzati da altri socii che Noi sceglieremo 
nello stesso modo. — 5. Le domande per esportazione di qualunque degi’in- 
dicati oggetti, verranno dal nostro Segn tarlo di Stato di Casa reale in- 
viate a delta Commessione, la quale ne farà accuratamente l’esame sotto 
la sua responsabilità ed a maggioranza di voti delibererà, se possa accor- 
darsi , o negarsi la chiesta permissione ; e la sua deliberazione motivata e 
sottoscritta da tutti verrà a Noi rimessa per le ulteriori nostre sovrane ri- 
soluzioni. — G. Qualora sul rapporto della Commessione Noi accorderemo il 
permesso della esportazione, il nostro Scgret. di Stato di Casa reale ne darà 
l'avviso tanto alla reai Segret-di Stato delle finanze per l'intelligenza degli 
agenti doganali, quanto alla stessa Commessione, la quale dopodi aver fatto 
apporre il suggello destinato a questo uso a ciascuno degl' indicati oggetti, 
gli farà accompagnare alla dogana da un impiegato subalterno del museo, 
il quale ne (ara consegna agli ageuli doganali incaricati di verifcarne l' i- 
dentita sul notamento, che ven a cifrato da tutti gl' individui della Com- 
messione. Della verifica e consegua ne sarà fatto verbale, la etti copia dovrà 
servire all' impiegato dei musco per suo discarico presso la Commessione. 
per tutte queste operazioni non ai esigerà alcun dritto nè dagli agenti del 
reai museo nè da quelli della dogana. Sarà soltanto a carico deile parti ia 
piccola spesa per 1’ apposizione de suggelli e per la formazione de' verbali, 
e la indennità di accompagnamento all’ impiegato subalterno del reai mu- 
seo, ebe non potrà mai oltrepassare la somma di dieci carlini. — 7. li sug- 
gello per contrassegnare gli oggetti de' quali è stata da Noi permessa 1' e- 
aportazione , sarà diverso da quello delia direzione del museo , ed oltre 
io acudo collo stemma reale e coila leggenda prescritta nel d. dei 21 dicem- 
bre I8IH conterrà in un segmento ellittico la seguente indicazione: Com- 
nsessioue di antichità e di belle arti. Questo suggello si conserverà dal Segre- 
tario della Commessione. — 8. In caso d' inadempimento di ciascuno degli 
articoli sopra descritti , i contravventori saranno assoggettati alle pene 
comminate dalle U. in vigore , ed alla perdita di ciò ebe si tenti estrarre 
dal Regno senza nostro permesso. 

— ti Maggio 1822. d. — 1. Tutti coloro che vorranno intraprendere scavi 
per ricerca di oggetti antichi, dovranno farne a Noi la domanda per mezzo 
della Beai Segreteria di Stato di Casa Reale e degii Ordini Cavallereschi, 
accompagnata da un documento legale vistato dal Sindaco del proprio co- 
mune , onde consti o ebe i fondi da ricercarsi sieno proprii dei ricorrenti, 
o che ne abbiano i medesimi ottenuto il permesso dai possessore. — 2. La 
liceuza sarà da Noi accordata , purché non si tocchino nè si mettano in pe- 
ncolo i monumenti ragguardevoli, come sodo i tempii, le basiliche, gli au- 
Supplem, alle 5 parli del Coi, 8 
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flteatri, i ginoasii, le architetture ec.; e verrà detta licenza comunicata al- 
l'Intendente della provincia ed ai direttore del reai museo. L’Intendente 
incaricherà il Sindaco di sorvegliare lo scavo; e lo stesso praticherà il di- 
rettore del museo , destinando uno de' socii corrispondenti dell’ accademia 
ercolanesc, se vi sia, ed iu mancanza qualche altra persona di >ua fiducia. 

3. Qualora nello eseguirsi lo scavo si scovriranno monumenti di fabbrica, 
statue, inscrizioni, monete, vasi ed arnesi antichi, ne sarà subito presa nota 
tanto dal Sindaco, che dalla persona destinata dal direttore del museo, ri- 
manendo gli oggetti presso l'inventore , coll’ obbligo bensì di non farne al- 
cun uso, e rii non fargli ristaurare prima della nostra sovrana autorizzazio- 
ne. Siffatta nota verrà subito rimessa dal Sindaco all'Intendente , e. dal 
medesimo al nostro Segretario di Slato di Casa reale, con tutte quelle os- 
servazioni che gli riuscirà di fare sulla qualità del luogo ove si è intrapreso 
lo scavo, per conoscerne 1' importanza. Lo stesso praticherà col direttore 
del museo la persona da lui incaricata giusta l' articolo 2. — 4. Qualora il 
caso produrrà che si scovrano monumenti, statue ed altri oggetti descritti 
nell' articolo precedente, l'inventore sara tenuto a darne notizia al Sindaco 
del luogo non oltre il termine di tre giorni. Il Sindaco ne prenderà noia, e 
ne farà sollecitamente rapporto all' Intendente cogli stessi dettagli indicati 
nell'articolo precedente, c coll - obbligo medesimo di non potersi dall' inven- 
tore nè alienare nè ristaurare senza nostra autorizzazione. — 5. Pervenuti 
che a Noi saranno questi rapporti , ci riserbiamo d' inviarli alla Commes- 
sionedi antiehità e di belle arti , instituite con reai d. de’ 13 del corrente 
mese, e composta da' Direttori del reai museo, da due aocii dell' accademia 
ercolanesc.e da due altri socii dell' accademia delle belle arti. Questa com- 
messione, presi al bisogno gli opportuni schiarimenti, farà a Noi conoscere 
di qual medito sieno gli oggetti rinvenuti , indicando quelli che per la loro 
eccellenza si dovranno riguardare come conducenti alla istruzione ed al de- 
coro della nazione, e proponendo le misure necessarie, perchè se ne pren- 
dano immediatamente i disegni da servire all' areademia ercolanese per la 
illustrazione delle antichità patrie, e perche non sieno in contravvenzione 
delnostrod.de’ 13 del corrente mese esportati Tuori del regno. In ogni 
caso tulli gli oggetti , de' quali si tratta , qualunque ne sia il merito, ver- 
ranno considerati come proprietà degli inventori ai termini della legge. 
— 6. Qualora gl' inventori degli oggetti antichi, de' quali si è parlato negli 
articoli 3 e 4, contravverranno dolosamente alle disposizioni contenute nei 
medesimi, o mancando darne parte al Sindaco, se il ritrovamento sia for- 
tuito , o alienandoli o facendoli restaurare prima di averne ottenuto il per- 
messo : in ciascun di questi casi saranno soggetti alla perdita degli oggetti 
trovati ; e quando questi più non esistano , ad una multa corrispondente da 
fissarsi a tenore delle leggi vigenti. 

— 22 Settembre 1821. r. — Ha risoluto S- M. che da oggi innanzi gli scavi 
di antichità siano sorvegliati non solo dal sindaco comunale e dall'incaricato 
del direttore del reai museo borbonico , giusta l'articolo 2 di detto reai d. , 
ma eziandio dagli agenti di polizia su i quali si abbia una fiducia maggio- 
re ; imponendosi loro sotto la più stretta responsabilità d’ investigare e 
vigilare tutte le operazioni de' ricercatori, ed aver cura particolare che non 
a' involino gli oggetti trovati , ma se ne faccia e rimetta la nota per mezzo 
del sindaco all'iotendente della provincia: seguendosi per tutt'altro quanto 
contieDsi nel citato reai d. dei 14 maggio 1822. 

— 22 Giugno <826. d. — I. Le patenti di privative che trovansi accordate, 
oche saranno concedute in avvenire per qualunque oggetto industriale di 
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cui non è introdotta la fabbricazione in alcuno dc'nostri reali domini di mia 
e di la del Faro, *’ intenderanno accordate in tutta la estensione del nostro 
regno ; tranne il caso che il genere d' industrie del quale si tratta, si stia in 
atto praticando in duo de’ nostri reali dominl.-Qualnra abbia luogo questa 
circostanza, la privativa a’ intenderà conceduta per quella parte solamente 
dotta** 4 ” reali <,om * n *’ nel1 * ‘1“®*® *' industria non sia stata ancor intro- 

— 21 Agosto 1826. 1. — a. c. 5tS. 

12 Ottobre 1827. d. — t.Tutti coloro che in fondi proprt confinanti col 
mare, o sul lido del mare, vorranno fabbricar magazzini, debbono implorar- 
ne il noi Irò permesso. — 2. Un tale permesso sarà preceduto dalle opportu- 
ne verifiche per mezzo delle autorità corrispondenti, ondo nessun danno 
possano risentirne le reali finanze pei contrabbandi, e la salute pubblica per 
r impedente asilo cheaccordar si potrebbe in detti magazzini agli equi- 
paggi delle barche e dei navigli che vi approdassero. 

— 5 Febbraio (828. d. — t.Gli scrittori in ogni materia , i compositori di 
musica, i pittori, gli scultori, gli architetti e i disegnatori originali , go- 
dranno nella durata della loro vita deidritto esclusivo di pubblicare e spac- 
ciare gli esemplari delle loro opere nel territorio del regno delle Due Sici- 
lie. — 2. Le toro vedove se vissute in società di beni o di acquisti , conti- 
nueranno nello esercizio dello stesso dritto anche a vita ; e gli eredi pel 
termine di trent anni dal di della morte dell'autore, ovvero pel sopravanzo 
del termine dopo la mortedelta vedova. — 5. Potranno gli autori cedere 
altrui la loro proprietà, ed anche 1' esercizio di tali dritti delle vedove e 
degli eredi : le une e gli altri le ragioni che perverranno a conseguire. — k. 
Le nostre precedenti disposizioni intorno alle copie di ciascuna produzione 
da darsi agli stabilimenti pubblici, restano nel loro pieno vigore. —5. I 
contravventori al disposto del presente d. rcstan soggetti alle disposizioni 
delle leggi penali. 

20 Marzo 1829. d. — t. Le traduzioni di qualunque opera non sono 
comprese nel disposto dell* art. 1 del nominato d. — 2. CI riserbiamo , a 
seconda de casi particolari, ed in veduta della qnalità ed importanza di 
qualche traduzione , di accordare la privativa per quella durata di anni 
che a Noi sembrerà conveniente. 

— 2 Maggio 1851. d. — I. A contare dalla pubblicazione del presente d. 
sarà vietata I immessione tanto per la via di terra quanto per mare dei ca- 
valli c giumente di razze estere di ogni specie.— 2. Ci riserbiamo di accor- 
dare ai nostri sudditi che ce ne faranno domanda il aovrano permesso per 
1' mimesi Ione dei soli cavalli che debbono tervire al salto. 

1 Dicembre 1831. r. — Essendosi dai consigli provinciali deliberato di 
acquistarsi degli stalloni delle razzo inglesi, arabe, di Andalusia, o del Li- 
mosino per migliorare le razze dei cavalli del regno e votati i fondi corri- 
spondenti, 8. M. onde rendere più agevole la esecuzione delle sue disposi- 
zioni contenute nel r. dei 16 giugno I8it nòmina una commissione all' og- 
getto. 

— t Luglio 1832. d. — I. L' annesso regolamento per la esecuzione del d. 
dei 2 maggio 1831 col quale è vietata la introduzione dei cavalli e giumente 
di razze estere è approvato. 

— 13 Marzo 1837. d. — I. Le disposizioni contenute nel sopra inserito d. 

( dei 12 ottobre 1827 ) sono anche applicate in Sicilia. 

— 51 Maggio 1857. r. — Approva il parere della camera del contenzioso 
della gran corte dei conti sui dubbi insorti nell' esecuzione del d, dei 12 
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ottobre 1827, een che >i statuisce — 1. Che il divieto per Io duplice Oggetto 
sanitario e finanzierò non rada limitato a' soli locali, cbe per la loro forma 
possono dirsi magazzini nella proprietà stretta de’toesboli , ma debba in- 
tendersi per tutti i nuovi fabbricati a lido di mare capaci a contener generi 
e che potrebbero compromettere la salute pubblica e la percezione dazia- 
ria ; — 2. che con quel d. il Sovrano avendo riserba'o a sé il diritto di con- 
cedere o di negare a’ particolari il permesso, segue da ciò cbe il piocedi- 
menlo per simili affari esser debba puramente amministrativo; e cbe per- 
ciò i' Intendente della provincia sia 1' autorità incaricata di vegliare alla 
osservanza del decreto e d' impedire; per modo che, intimato da lui il di- 
vieto, non possano conoscerne nè i giudizi ordinari, né l’ colorita del con- 
tenzioso amminis!rativo;echc il proprietario o chiunque intenda d’ innal- 
zare edilizi nelle vicinanze del mare debba provvedersi del sovrano per- 
messo. 

— li Marzo 1839. d. — I. Le disposizioni contenute nei cennati del. del 
15 e 14 maggio 1822 , e nel r.'dei 22 settembre 1824 sono comuni ai nostri 
reali domini oltre il Faro. 

— 13 Agosto 1859. d. — 1. Fintantoché non sarà sanzionata un’apposita 
legge, cbe ci riserbiamo di emanare, sulla bonificazione delle terre paludose, 
dopo cbe la esperienza ci avrà messo in grado di provvedere compiutamente 
su tale materia, i regolamenti ed i metodi che sono stati in osservanza in 
questa parte dei nostri reali domini sul modo di valutare i fondi che per la 
costruzione delle strade regie, o per altre opere di pubblica utilità vengono 
occupati o danneggiati, saranno interamente applicati alle opere di bonifi- 
cazione delle terre paludose, qualunque sia la pertinenza di tali terre. — 2. 
Sulle basi de' piani che saranno di nostro ordine formati o verranoo presen- 
tati da particolari intraprenditori alla nostra approvazione, e deile condi- 
zioni da Noi stimate conducenti all' uopo, ci riserbiamo di far eseguire odi 
concedere le imprese di bouificazione. — 3. 1 proprietari de' terreni circo- 
stanti a’fondi di bonificazione, ed i corpi morali, cd i pubblici stabilimen- 
ti , i comuni e le province contribuiranno, secondo i casi, alla spesa in pro- 
porzione de' vantaggi cbe Li riguardano, o della salubrità dell’ aere cbe 

acquistano. 

— 16 Settembre (839. d. — I. Ferme rimanendo le disposizioni del citato 
d. del 15 maggio 1822, vogliamo cbe tutti i monumenti nel medesimo enun- 
ciati restino sullo la speciale ed immediala sorvrglianza delle antorita am- 
ministrative nella dipendenza del nostro Ministro Segretario di Stato degli 
affari interni , il quale è autorizzato a dar all' oggetto gli analoghi | rovve- 
dimenti. 

Art. 170 v. «• c. 169. — 2 ottobre (819. m. — Ovunque un comune abbia i 
mezzi di costruire uua traversa. Ella ne faccia fare il progetto e lo sotto- 
metta munito del voto dccui ionate, e dell'avviso di espedienza del consiglio 
di intendenza all' approvazione supcriore. Quando l' opera sarà approvata, 
qualunque occupazione, taglio o- cavamente di fondi privali, sarà riguarda- 
ta, secondo le disposizioni generali del codice civile, come fatta per oggetto 
di utilità pubblica, a cui dovranno cedere gli interessi particolari mediante 
il pagamento di quell' indennità che sarà liquidata a norma dei regolamenti 
generali, e nel modo in essi prescritto- 

— 7. Marzo 1825. d. — Regola la spropriazione de' fondi privati per la 
conservazione dei tempi di Pesto. 

— 5 Gennaio 1826. d. — Ordina la spropriazione de' fondi privati, per la 
conservazione dell' anfiteatro Campano. 
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— 3> Maggio 1826. d . — Per lo spropriazione di allrl fondi In Petto. 

— 21 Agosto )826.r. comunicato li 2 settembre detto, — A misura che Ter- 
ranno appresati i pagamenti per compensi di fondi occupati o danneggiati 
per costruzioni di nuove strade verrà inserito nel giornale del regno delle 
Due Sicilie, a cura di lei, signor direttore generale, un elenco de' proprie- 
tari, a’ quali pagasi il compenso, eolie indicazioni della somma del com- 
penso, de' fondi a' quali il compenso si riferisce, e de’ comuni ne'quali i 
fondi son siti, affinchè possano averne piena conoscenza i creditori ipoteca- 
ri, e tutti coioroehe a qualunque altro titolo vantan diritti su i fondi stessi. 

— Notecon eguali indicazioni verranno a cura degl' Intendenti delle pro- 
vince affisse nei comuni , ove son sili i fondi de’ quali si paga il compenso. 

— Nel corso di un mese, a contare dalla data del giornale, i creditori, e tutti 
coloro che vanteranno diritti su i fondi, dovranno comparire innanzi agl'Iu- 
tendeuti delle province , ove son siti i fondi dc'quali si paga il compenso, 
per impedire i pagamenti. — 5. Gl 'Intendenti faranno le funzioni de’ con- 
ciliatori , e non riuscendo loro dì mettere le parti in accordo , verseranno 
le somme nella cassa di ammortizzazione per rimanervi in deposito fino alla 
relative decisioni.de' tribunali. — -5. Trascorso il mese, e non essendo alcuno 
comparso ad impedire i pagamenti dei compensi , la rcal tesoreria e la 
casse delle opere pubbliche provinciali non rimarranno ad altro tenute, ad 
ii denaro sarà pagato a' proprietari de' fondi. 

— 2 Dicembre 1829. d. — Per la spropriazione di altri fondi in Pesto. 

— 29 Settembre 1852. d. — Prescrive la spropriazione di una casa per la 
fortificazioni di Gaeta. 

— .15 Novembre 1847. Istr. — I. Quando S. M. D, G. avrà ordinata la spro- 
priazionc a causa di pubblica utilità di alcun fondo rustico o urbano, da ag- 
giudicarsi all' amministrazione della guerra o della marina, si procederà alla 
estimazione degl’ indennizzamenli dovuti al proprietario per effetto della 
•propriazione. —2. La detta estimazione sarà eseguita da tre periti. L'uno 
sai a un uffiziale del genio, nominato dal capo di quella direzione, in cni il 
fondo è sito, l’altro dal proprietario del fondo, il terzo dall'lntendentedella 
provincia. Se avvenga che il proprietario ricusi di nominare il suo perito, 
in tal caso l'Intendente, sopra una dimanda del direttore locale del genio, 
nominerà un perito, che sarà incaricato di far le veci del perito, che il pro- 
prietario avrebbe dovuto nominare. Detti periti procederanno innanzi tutto 
a compilare una esatta descrizione del fondo da spropriarsi. 0 che quello sia 
urbano, o che quello sia rustico, desso sarà misurato, e ne saranno descritta 
lecoufida/ioui. Se lo sarà un fondo rustico, gli stessi periti vi apporranno 
i termini lapidei. — Indi procederanno ad estimare il prezzo del fondo da 
occuparsi , o desumendolo dal capitalizzare, alia ragione corrente nel luogo 
ove quello è sito, la rendita netta provegnente dagli affitti attuali disami- 
nali e riconosciuti veri ; o desumendolo da’ contratti di compra vendita del 
fondo recenti, e disaminati e riconosciuti veri; o desumendolo dai simiglian- 
ti contratti di affitto e di compra-vendita de' fondi vicini della medesima 
natura e delia medesima qualità- Allora soltanto che i periti non abbiano 
potuto aver presente alcuno de’ suddetti elementi, procederanno essi alla 
estimazione del valore dei fondo da occuparsi , mercè la valutazione dell' an- 
nuo prodotto , e la deduzione delle annue spese necessarie per la manuten- 
zione, per la coltura, per la soddisfazione de’ pesi reali. — Estimeranno in- 
sieme le altre indennità dovute al proprietario, o a causa della diminuzione 
di valore della parte rimanente del fondo sproprialo, se ne sia il caso; o a 
causa di altri danni patiti dalla parte rimanente del fondo, i quali siano una 
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conseguenza diretta o della occupali! nc delta parte spropriata, n delle opere 
da costruirvisi.— L'atto della perizia «ara ragionato. Sei periti saranno di 
scordi) ciascheduno ragionerà il suo arriso. — 3. Toitochè la perizia, come 
sopra, sarà alata compilata da' Ire periti, eglino ne formeranno due copie 
entrambe firmate da essi tre : la prima la consegneranno al capo della dire- 
zione del genio, l'altra al proprietarie del fondo da spropriarsi. Ciò fatto . 
l’ amministrazione militare potrà prender possesso del fondo. — Di siffatto 
possesso ne sara compilato processo serbale sollsscritlo dal commissario di 
guerra e dal proprietario, del quale saran formate due copie egualmente 
sottoscritte, c consegnate l’ una at capo della direzione del genio, l’altra al 
proprietario. Il detto processo serbale, se il proprietario ricusi di firmarlo, 
sara firmalo iu sua vece dal snidare del comune, in cui è sito il fondo occu- 
pato. Il sindaco ncll’apporre la sua firma, (ara menzione del rifiuto del pro- 
prietario. Val giorno del possesso incornine eranno a decorrere a fasore dei 
proprietario gl' interessi sul prezzo alia ragione del 5 per Ì00. Dallo stesse 
giorno il proprietario rimarrà esonerato dalla obbligazione delta cootribu 
zione fondiaria imposta sul fondo occupato. Egli perciò, tra Io spazio di od 
mese , dorrà presentare all' autorità competente la dimanda per la muta- 
zione di quota , »' termini dell' art. 124 e seguenti del decreto ordinatore 
della coutribuzione foudiaria de' IO giugno tàl". Il suddetto processe ser- 
bale di possesso , congiunto al precesso serbale di apprezzo , costituirà il 
titolo legale , sul quale si fondeia la dimanda di mutazione. — 4. Tra Io 
spazio di due mesi, dal giorno della consegna dell’atto di perizia alle due 
parti, come sopra, c l'amministrazione della guerra e il proprietario avran- 
no il diritto di -domandare la revisione della perizia innanzi alla Commes- 
sionc de' presidenti della gran Corte dc’cmili. La revisione avrà luogo di 
diritture i periti non saranno stati unanimi. La deliberazione difilnitiva 
della Comuu'ssìone de’prcsidenti sul valore delle indennità da pagarsi a'pro- 
prielarl de’ fondi occupati avrà forza di cosa giudicata. — 5. Il pagamento 
delle indennità a’ proprietari sarà operato a’ termini del rea! r. de' 2 set- 
tembre 1826 . 

Art. 475. — Vedi t. e. 1986. 

Art. 477. — 1 1 Maggio 1822. d. ( (■ r. 489. ) 

— 17 Ottobre 1826. 1. — I. Le miniere tanto metalliche, ebe temimelalls- 
che, del pari che il catbon fossile, i bitumi , l’ aliarne, ed i solfati a base 
metallica potranno essere scavate liberamente, e senza bisogno di alcuna 
nostra concessione dai particolari proprielarii de' fondi ne’ quali si rinven- 
gono; e potranno ciò eseguire tanto per sé stessi, quanto per mezzo di altri. 
— 3. Quante volte in un fondo di proprietà privata vi sieno segni patenti, 
che secondo i princi pii di mineralogia indichino la esistenzadi una miniera 
delle sostanze espresse nell' articolo precedente, ed il proprietario del fondo 
nc per sé stesso, nò per mezzo di altri ne curi lo scavo, in tal caso potrà 
farsene da Noi la co [cessione a cbi la domanderà, purché abbia leeirco- 
slanzc contenute negli articoli seguenti , c dopo che sarà stato dato nn ter- 
mine conveniente al proprietario per intraprenderne lo scavo, e questo 
classo, non abbia adempito. Il conressionoriu però sarà tenuto a dare un 
compenso al proprietario del fondo, da convenirsi, o da arbitrarsi dal Giu- 
dice. — 3. Le disposizioui contenute nei due precedenti articoli avranno 
anche luogo per le miniere che si rinvengono nei fondi de' comuni, de' luo- 
ghi pii, c de' pubblici stabilimenti. — 4. Essendo i dinotati corpi morali 
aotto la nostra tutela, gli amministratoli o titolari, prima d'imprender* 
qualunque opei azione, per mezzo delle autorità competenti, ci faranno 
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pervenire la proposizione dettagliata, onde conoscere la utilità della impre- 
sa. — 5. Se le miniere delle sostanze espresse nell’articolo I si rinvengono 
ne'fondi dello Stato, e del demanio pubblico, non potranno scavarsi senza 
una nostra speciale concessione. — 6. La concessione sarà da Noi accordata 
per quella durata di tempo» e con quelle condizioni che stimeremo oppor- 
tune , avuto riguardo alla qualità della miniera , ed alle circostanze del 
concessionario. — 1. Ogni persona può domandare, e può ottenere, ove a 
Noi piaccia, la concessione di una miniera, che si rinvenga nei fondi dello 
Stato e del demanio pubblico, sia cbe il pellzionario agisca isolatamente, sia 
che si trovi unito in società con altri — 8. Chiunque farà la domanda della 
concessione di una miniera , dovrà prelimioarmente dimostrare di avere le 
facolta ed i mezzi sufficienti per intraprendere e condurre i lavori, come 
pure di poter adempiere tutte le condixioni che saranno imposte nella con- 
cessione. Dovrà parimenti obbligarsi di pagare le indennità a’ possessori 
de' fondi contigni , quante volte venisse ad arrecare danno a' medesimi. — 

9. Accompagnerà alla domanda una p : anta del fondo in cui esiste la minie- 
ra. Questa sarà formata su di sua scala di due once per 500 canne, e sarà 
veri beala per mezzo di on ingegnere, cbe sarà a ciò destinato. — IO. Gli in- 
ventori e gli scopritori delle miniere saranno sempre preferiti, qualora in 
essi concorrano le circostanze espresse nell’ articolo 5. Quanto volte la con- 
cessione si facesse ad altri, avranno dritto ad avere dal concessionario una 
indennità che sarà da Noi determinala secondo i diversi tasi cbe si presen- 
teranno. — II- Le domande per ottenere una concessione di miniera saran- 
no presentate al nostro Miniatro Segretario di Stato degli affari interni 
nei dominii di qua del Faro, ed al nostro Luogotenente generale ne’dominil 
al di là del Faro. Tanto l’uno, che I' altro per mezzo degl’intendenti faran- 
no emanare gli affissi nel rapoiuogo delta provincia , o valle , nel capnluogo 
del distretto, e nel comune, nel di cui territorio esiste la miniera. Questi 
affissi dovranno rimanere per on mese, tra il quale ehinnqnc avesse dritto 
o opposizione a fare, potrà presentarla all'Intendente, da cui sarà trasmes- 
sa al nostro Ministro Segretario di Stato degli affari intorni, o ai nostro 
Luogotenente generale per essere a Noi presenlafa. — 12. Ove richiami non 
si producano, o prodolti, sieno dichiarati insussistenti, sarà fatta ria Noi la 
concessione , nella quale sarà espressa la qualità della miniera, ir sito ove 
esisto, la dorala della concessione, e tutte le altre condizioni che noi sti- 
meremo convenienti. — 13. Se nel corso di anni due il concessionario non 
avrà incominciato i travagli, s' intenderà decaduto, salvo a Noi di Ussaro il 
termine di piena operazione mineralogica. — ti. Non potrà il concessiona- 
rio trasferir ad altri sotto qualunque titolo la miniera, scava nostro permes- * 
so a pena di decadimento. — 15. Il prosieguo dello scavo delle miniere, tanto 
di quelle che si rinvengono ne'.fondi dei privati, de 1 comuni , de luoghi pii 
e degli stabilimenti pubblici, quanto di quelle concedute nei fondi dello 
Stato e del demanio pnhhlico , potrà esser fatto , ancorché s’ immetta suc- 
cessivamente in altri fondi contigui , senza che i proprietari! di questi pos- 
sano impedirlo ; sarà però dovuto a tali proprietarii un compenso corri- 
spondente da convenirsi o ria arbitrarsi dal giudice. — tri. Le minierò di 
salgemma fossile nei nostri dominii ili qua del Faro non sono comprese 
nella presente legge, perche fanno parte dei nostri reali demani*. — 17. Nè 
anche si comprendono nelle disposizioni della presento legge le miniere di 
zolfo, di gesso, gli scavamenti di pietre, di marmi, graniti, arene, crete, 
argille, pozzolane, lapillo, e di lotte le altre sostanze non espresse nell' ar- 
ticolo primo, l’or queste si proseguirò quanto finora si * praticato. — 18. Le 


Digitized by Google 



1 20 Ihirte prima - Leggi aivili. 

quiilloDl relativa ad Indennità po' danni causati, ove la parti non conve- 
nissero tra loro, saranno arbitrate dal giudice. — 19. 1 minerali di oro e di 
argento, e tutti gli altri metalli non potranno essere trasportati all' estero, 
ac non sieno stati prima ridotti in metallo ne 1 nostri reali dominii- — 20. 
Coloro che rappresentassero dritti su’fondi, ove si rinvengono le miniere, sia 
per ragion di crediti, sia per qualunque altra causa, li conserveranno a 
nonna delle leggi : e le quislioni cbc su di ciò potessero insorgere, saranno 
della competenza de' tribunali ordinario — 21. Le società, ehe si facessero 
per lo scavo dt Ile miniere, saranno regolate a norma della legge: e pari- 
mente per qualunque litigio insorgesse tra i soci > dovranno adirsi i tribu- 
nali ordinari. 

Art. 515. — 21 Agosto 1826. I. forestale. — 51. Il taglio de’ boschi e delle 
selve appartenenti allo Stato, a'comuni, «'pubblici stabilimenti ed ai corpi 
morali dovrà eseguirsi dal di primo di novembre a tutto il dì quindici di 
marzo. — Pc boschi de' comuni, de' pubblici stabilimenti e de'corpi morali, 
le dimande per la dispensa si dirigeranno ali' Intendente, il quale, inteso 
T ispettore, le trasmetterà munite del suo parere alla Direzione generale, 
per pronunziarsi dal Consiglio forestale sulle medesime, — La dispensa ac- 
cordata una volta varra per sempre, senza obbligo di rinnovarsi. — I pri- 
vati proprietari non saranno soggetti a far dimande per la dispensa alla 
norma prescritta per I' epoca dei tagli, potendo essi farli quando il credano 
più conducente a' loro interessi. — 55. Il taglio regolare si farà recidendo 
tutti gli alberi rasente terra, riserbandonc solo quindici a moggio , che sa- 
ranno marchiati per seme , o di speranza , c mettendo in difesa la parte re- 
cisa, o sia vietandone I’ accesso agli animali, finché non verrà permesso 
dalla direzione generale. — 56. La diresa sarà dichiarata con manifesti da 
affìggersi nei luoghi soliti del comune. L' ispettore rimetterà tali manifesti 
all' Intendente, il quale ordinerà l' affissione , e ne farà in seguito perve- 
nire all'ispettore il corrispondente certificato del sindaco. — 57. K vietato 
di tagliare gli alberi a scelta, o per salto, esclusi i casi straordinari, pei 
quali sarà sempre necessaria la nostra speciale autorizzazione sopra rap- 
porto del nostro Ministro delle finanze, e precedente parere del Direttore 
generale. — 58. La Direzione generale potrà permettere il taglio a salto, 
quando i giovani boschi, destinati a crescere ad alto fusto, avessero bisogno 
di essere diradati. Potrà eziandio permetterlo, quando si trattasse di alberi 
isolati negli estremi, o nelle vie dei boschi, di alberi di speranza o da seme 
giunti a maturità, e di alberi periti in piedi, o alletti da carie. — 122. Colui 
che senza 1’ autorizzazione di cui è parola nell’ articolo 51, facesse fuori la 
stagione il taglio dei boschi e delle selve dello Stato, de' comuni , dei pub- 
blici stabilimenti e de’ corpi morali, sarà punito coll’ ammenda correzio- 
nale, che non potrà mai essere applicata per somma minore-delia metà del 
maximum. — 125. 1 reati commessi ne' boschi de' privati proprietari sa- 
ranno puniti colle stesse pene indicate nella precedente sezione, qualora il 
privato proprietario ne quereli I’ autore. 

Art. 550. — 20 ottobre 1850. r. — Prescrive che coloro i quali hanno l’uso 
di abitazione franca debbono uniformarsi al disposto dello art. 521 II- re. 

Art. 562. — 25 Luglio 1826. d. — I. Le comuuicazioni fra le pubbliche 
strade ed i fondi che le fiancheggiano, non allrimcnti potrà uuo aprirsi, ebe 
o stabilmente per mezzodì piccoli ponti di fabbrica , o momentaneamente 
per bisogui di breve durala , con piccioli ponti di legno, purché sempre 
riuiauga libero Io scolo deilearque pei fossati sottoposti. — 2. 1 danni risul- 
tanti dalle contravvenzioni alle disposizioni dell’ articolo precedente saran- 
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no riparati ilatla Direzione generale di ponti e strade a «pese del proprietari 
contravventori , i quali saranno amministrativamente astretti a farne il 
rimborso. 

Art. 563. — 27 maggio 1824. r. — Prescrive che l' azione diretta a far ri- 
durre il cono di una sorgente ebe nasce in un fondo di privati allo stato 
primiero è di competenza del poter giudiziario. 

Art. 566.— 10 ottobre 1809. —28 febbraio 1810. — e 22 agosto 18H. di — 
Stabiliscono la servitù di attinger acqua nel canale di Sarno. 

— 16 Luglio 1810.-1. — Nell' art 5. è relativo alla servitù di acquidotto per 
irrigazione in Seggio. 

— 21 Luglio 1821. d. — Per la amministrazione delle acque del canale di 
Samn. 

— 21 Settembre 1821 , e 50 novembre 1815. di ■ — Provvedono ad assicu- 
rare da ogni servitù le acque del Fi zzo e dell' acquidotto Carolino • 

— Il Aprile 1856. d. — Determinante altri privilegi di servitù in favore 
del condotto Carolino. 

Ari. 570, — 21 Agosto 1826. t. foresi, resa comune alla Sicilia con i. dei 
mano 1817. — 118. Chiunque senza diritto menerà animali a pascere nei 
boschi, soggiacerà alla pena del primo al secondo grado di prigionia, oltre 
I' ammenda non minore della metà del danno né maggiore del triplo. — 119. 
L' ammenda sarà decupla, oltre la prigionia stabilita nell'articolo prece- 
dente, se siasi menalo a pascere nei luoghi ove il pascolo fosse slato proibito 
o pur nei semenzai. — 120. Colui che avesse fatto passare aoltauto gli ani- 
mali in un bosco in difesa, o in un semenzaio, soggiacerà all'aminenda non 
maggiore di ducati cinquanta. — 125- I reati commessi ne' boschi de' pri- 
vati proprietarii saranno puniti colle stesse pene indicate nella precedente 
sezione (art. 118 a 121 ) qualora il privato proprietario ne quereli l’autore. 

Art. 572. — 27 giugno 1820 d. e reg. — s. c. 463. 

— 25 Luglio 1826 d. — j. e- 562. 

— 26 Gennaio 1851. ord. di piazza. — 91. Non lasceranno(i governatori o co- 
mandanti delle piazze di guerra ) costruire alcuna nuova opera di fortificazio- 
ne, nè aprire la piazza, nè costruirne l’ ingresso, senza aver preso di con- 
certo coi comandante dei genio tutte le misure necessarie alla polizia c sicu- 
rezza della piazza, ed alla disciplina della guarnigione. — 92. Non permette- 
ranno che nell' interno della piazza si costruisca fabbrica, o ai esegua altro 
lavoro pubblico o privato, senza ebe il comandante avendolo esaminato, ub- 
bia dichiarato di oilicio esser eseguibile sotto il rapporto della conservazione 
e sicurezza della piazza. Allorché poi i lavori delie fortificazioni, o di altro 
oggetto di servizio militare, esigessero, sia la interruzione momentanea 
delle pubbliche strade, sia qualche manovra d’ acqua straordinaria, o qua- 
lunque altra disposizione non usitata che interessar potesse gli abitanti, i 
governatori o comandanti delie piazze dovranno pria di ordinarle, meno che 
ne casi di urgenza, prevenirne l’ autorità civile, e concertar con essa quanto 
convenga perchè il servizio pubblico nou ne soffra. Terranno in questi vari 
casi presente quanto è stabilito a’ num. 271 e 273. — 95. La polizia militare 
del governatore o comandante di una piazza di guerra si estenderà ancora 
sul raggio di attacco della piazza, o sia sulla zona di terreno esterno coni- • 
presa tra il piede dello spalto ed i punii dove può in caso di assedio aprirsi 
la trincea, o possono stabilirsi i depositi di essa! cioè alia distanza di cin- 
quecento tese dulia cresta dello spalto il più avanzato nella campagna* — 
91- Egli baderà che tanto nelle parti constitulive della cinta, che nella zona 
suddetta non li esegua fabbrica, elevazione o casamento alcuno, a meno di 
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nostra autorizzazione a seconda del prcsaritto a' num. 271 e 275. — 261. Al- 
tra visita verrà praticata anche ogni due mesi da un uflziale del genio in 
unione di un uflziale dello stato maggiore della piazza c del commeasario di 
guerra a tutte le fortificazioni, caserme, prigioni, ed a tutti gli ospedali, 
alloggi, corpi di guardia, e ad ogni altra fabbrica addetta al servizio mili- 
tare o di rrgia proprietà nel ramo di guerra. Gli nfllziali suddetti saranno 
accompagnati nella visita dalle rispettive guardie del genio, da' custodi, o 
da altri incaricati della conservazione degli edifici militari e delle fortifica- 
zioni, del pari ebe da un ulizialc della truppa che trovasi ad abitare in cia- 
scuna rasermo o in ciascun edificio. Di tale visita si faranno de’ verbali, 
ne' quali verranno notate le deteriorazioni avvenute, specificando quelle 
nate da incuria, onde essere a carico delle truppe o delle persone da cui pro- 
vengono. Tali verbali saranno fatti in quintupla spedizione, e da tutti fir- 
mati : una di esse rimarrò all’ uflziale del genio, che per l'organo de' propri 
superiori ne farà rapporto al direttor generale *dcir arma, una alla parte 
interessata, una al commessario di guerra, e due al governatore o coman- 
dante della piazza per farne I’ uso prescritto nel numero precedente. — 263. 
Delle degradazioni nate per incuria si farà dall' uflziale del genio il corri- 
spondente verbale estimativo, passandone copia al governatore o coman- 
dante della piazza, il quale disporrà che l' ammontare della spesa venga su- 
bito pagato al genio dalle troppe o persone che hanno cagionato i danni, e 
vigilerà quindi ebe questi siano subito rifalli. Per le altre riparazioni ebe 
si riconosrcranno bisognevoli in questa visita ed in quella di cui è parola 
al num. 265, si eseguiranno le prescrizioni de' regolamenti del genio.— 268. 
Gli uflziali di artiglieria c gl’ individui incaricati della conservazione delle 
fortificazioni c degli edifici militari di qualunque natura si dirigerannoai 
governatore o comandante della piazza per tutte le degradazioni che po- 
tranno avvenire ne' locali rispettivamente loro affidati, ed esso governatore 
o comandante ne passerà conoscenza al comandante locale del genio per le 
disposizioni di risulta ; dovendo però eseguirsi il prescritto ne' num. 264 e 
263 sempre che dal detto uflziale del genio si verifichi doversi le riparazioni 
eseguire a danno delle parti. — 269. È proibito espressamente agli uflziali 
ed alle guardie de' corpi facoltativi di destinare ad uso diverso da quello sta- 
bilito pel militare servizio i magazzini, le fortificazioni, e le altre fabbriche 
rispettivamente ad essi affidate; dovendo in caso di trasgressione il gover- 
natore o comandante della piazza dar subito le convenevoli disposizioni per 
togliersi ogni abuso che su questo ramo s' introducesse, e farne rapporto per 
l'organo de’ propri superiori. —271. Lo stesso praticherà in pari caso il 
comandante del genio, le cui cure sull’ oggetto si estenderanno su tutti gli 
altri edifici militari, del pari che sn’sotterranei, sulle poterne, e su qualun- 
que altro locale inserviente ad uso militare ; dovendo egli vigilare onde oou 
siano adibiti ad usi diversi da’ prescritti, e ebe nelle caserme e negli alloggi 
non abitino se non le truppe e gl’ individui militari che vi hanno diritto, 
ciascuno a seconda delle proprie competenze. — 272. I comandanti locali 
de’ corpi facoltativi in una piazza di guerra, o in qualunque luogo ferir, 
avranno cura clic alla distanza di cinquecento tese dal sopraccigliodcl para- 
* petto dei ramini coperti più avanzati nella campagna non si apra strada, 
fosso o canale, non si trasportino rottami, e non si alzi veruno edificio senza 
che sia preceduta una nostra autorizzazione; e ebe tanto nelle parti costi- 
lo live della cinta, ebe a distanza minore di cinque tese dal piede delle scar- 
pe interne de ripari non si costruiscano fabbriche di qualunque natura. 
?iel caso di contravvenzione riferiranno 1‘ occorrente ai governatore o co- 
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mandante della piana odel luogo forte, onde i lavori suddetti siano pronta, 
mente demoliti a spese de' particolari cbe li avranno intrapresi, senza cbe 
essi abbiano diritto a compenso alcuno: nel tempo stesso ne avanzeranno 
rapporto per I’ organo de’ propri superiori onde provocarsi le nostre risolu- 
zioni.— 273. I lavori pubblici o particolari da eseguirsi ne’ limili delle di- 
stanze citate nel numero precedente, come strade, fossi, canali, argini, edi- 
fici ec. verranno d' ordiue del governatore o comandante sottoposti all’ esa- 
me del comandante locale del genio, il quale trovando cbe non siano nocivi 
alla difesa della piazza o del luogo forte, ne determinerà I’ allineamento, la 
traccia, il rilievo, ec. Di tale operazione dovrà il governatore o comandante 
della piazza far rapporto perle vie ordinarie, ed il comandaule del genio 
a' propri superiori, i quali emetteranno il loro parere in assunto, c lo diri- 
geranno al nostro Ministro della guerra. 

12 Febbraio 1831. r— S. 31. ordina cbe la Commessionc mista eretta col 
reai r. de’ 14 ottobre 1830 debba procurare d' istituire delle convenzioni con 
ciascuno de’ proprietari de' suoli e de' fabbricati intorno aita reol piazza di 
Cotrone, pc’ quali lia proposto demolizioni o cangiamenti su lo stato presen- 
te delle cose, delle alterazioni di canoni o delle cessioni di ibndi, c rassegni 
poi alla 31. S. le convenzioni stesse per gli ulteriori provvedimenti. Ha pu- 
re la 31. 8. risoluto cbe qualora non avessero luogo tali convenzioni, le au- 
torità militari cui appartiene per legge dovessero domandare innanzi !' au- 
torità competente in linea di cessione per causa di utilità pubblica cbe i 
possessori dissenzienti vi sicno astretti secondo la legge. 

— 20 Ottobre 183 1. r. — Riformando il r. dei 12 febbraio 1834 stabilisce i 
giudici legali cbe intervenir debbono nelle commissioni miste per ciascuna 
piazza dei domini al di qua del Faro. 

— 20 Novembre 1834. r. — Coerentemente ai precedenti destina le com- 
missioni miste per la provincia di Napoli. 

® Maggio 1837. r. — Comanda cbe sia eontrassegnato con limiti il rag- 
gio difensivo di cinquecento tese dalle reali piazze di guerra, infra il quale, 
giusta 1 articolo 272 della vigente ordinanza di piazza, è vietato dalla parte 
della campagua di aprirsi strade, fossi, o canali, e di costruirvi edilizi di 
qualunque sorta : cbe la maniera come si fatti limiti dovranno essere co- 
struiti, sia con pilastrini sia con colonnette di piperno , e la distanza cbe 
dov rà frapporsi fra i uno o Taltro, formino oggetto di sollecita proposizione 
della dipendenza del genio : cbe nella zona di terreno circoscritta da’ sud- 
detti limili, rimangano in linea provvisoria di tolleranza quegli edilizi in 
alto esistenti, pe’ quali non vi sieno prove fondate di contravvenzioni alle 
reali ordinanze, giacché essendovene si dovrà procedere colle norme stabi- 
lite ai convenevoli passi legali, per ottenersene giuridicamente la demoli- 
zione . cbe dei suddetti edilìzi da rimanere, sia fatta esatta descrizione con 
ci reostanziato verbale, nel quale debbano essenzialmente intervenire il co- 
mandante locale del genio, il sindaco o cbi ne fa le veci, ed un ufiziale di 
piazza; c dippiù, che si appongano agli edilizi stessi delle piccole lapidi 
con lettere iniziali. Finalmente ha comandato la M. S. che i comandatili 
delle reali piazze, e gli ufìziali do’ corpi facoltativi badino, che agli edifizt 
da rimanere come sopra non sia fatta innovazione o aumento veruno di 
costruzioni ; e che nella suddetta zona di terreno esterno racchiusa da' li- 
miti, non si costruiscano nuove fabbriche, nè si pratichino altre operazioni 
pregiudizievoli alla difesa ; ed in caso di trasgressioni di tal fatta, essi co- 
mandanti inibiscano la continuazione de* lavori, esercitando la polizia mi- 
litare attribuita loro dall articolo 93 dell' anzidetto ordinanza di piazza. 
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— <5 Novembre 1837. r. — Indica I forti Intorno ai quali dcbbonsi porre i 
limiti prefissi dal r. dei 5 maggio 1837 cioè pei reali domini al di qua del 
Faro alle piazze di Gaeta, Capua, Pescara, Civiteila del Tronlo, Cotrone, Ta- 
ranto, Gallipoli e Manfredonia ; ed a' forti di S. Elmo, Baia , Aquila, Scilla 
e Brindisi. Pc domini poi al di la del Faro alle piazze di Milazzo, Augusta, 
Siracusa e Trapani, alla cittadella di Messina, ed al castello di Termini- — 
Ha ingiunto inoltre la M. S. che per la sola piazza di Gallipoli si debba 
aver presente la concessione fatta a quel comune col reai r. de'27 settembre 
1833 per la edificazione di un borgo alla distanza di trecento tese dal ponte 
stabile della piazza stessa. 

— 26Febbraio 1839. r — Ordina intorno al forte di S. Elmo l.di non per- 

mettersi che si elevino per lo avvenire altre fabbriche nella zona limitata, 
c da contrassegnarsi con le lapidi prescritte, c colonnette ; — 2. di permet- 
tersi tutti gli accomodi e restaurazioni nei fabbricati compresi nel divieto, 
purché non ne sia variata la pianta o l'elevazione; c nello eseguirsi tali 
restaurazioni farsene intesa la dipendenza del genio, o sorvegliarsi da un 
uOziale della stcss' arma, onde non verificarsi abusi; — 5. di lasciarsi libero 
il diritto di fare ciò che meglio piace a' proprietari al di là del limite del 
divieto. • 

— 30 Settembre 1853 d. — I. Sarà del sindaco del comune rispettivo, come 
giudice del contenzioso amministrativo, il giudizio di tutte le trasgressioni 
al divieto imposto dall’ ordinanza di piazza di aprire strade, fossi o canali, 
trasportar rottami e costruire edifizi di qualunque sorta, senza prccedento 
nostra autorizzazione, lungo il raggio difensivo, che dalle piazze di guerra, 
forti o castelli, si estenda per lo spazio di cinquecento tese, o trecentoses- 
santotto canne napolitano, salvo l’ appello devolutivo innanzi il Consiglio 
d’ intendenza della provincia, ne’ termini della I. de' 25 di mar. 1817. Sarà 
pure della competenza del sindaco il giudizio tanto della trasgressione alla 
servitù militare interna, oggetto dell’ art. 3, quanto della rimozione o alte- 
razione dei termini e delle marche, di cui fa motto l’ art. 8.-2. I coman- 
danti delle piazze di guerra, de' forti e de' castelli, impediranno ebe s’intra- 
prenda ogni nuova opera nello spazio di territorio additato nell’ articolo 
precedente. Nel caso che conosceranno essersene iutrapresa alcuna, no im- 
pediranno la continuazione con loro ordinanza amministrativa, e formalo 
>1 processo verbale della trasgressione, lo rimetteranno al sindaco del co- 
mune pel procedimento di regola, conforme alla citata (- de’ 23 di marzo 
1817. — 3. Entro lo spszio del raggio difensivo, cinquecento tese o canne 
trecentosessanlntto, mentovalo nell’ art. 1", sono tollerati fino a nuova di- 
sposizione gli edifizi che attualmente vi si trovano. Ma rimane vietato il 
farvi la menoma alterazione, essendo solo permesso il mantenerli ed ab- 
bellirli. Non pertanto nell’ esterno de' medesimi edifizi tollerati, allorché 
aleno nel raggio di cento tese, o canne napolitane settantalre e palmi sei, 
dalle fortificazioni, non potranno nè anche farsi i lavori di manutenzione e 
di abbellimento senza la permissione delle autorità militari, la quale verrà 
data dopo di essersi chiarito che i lavori suddetti non nuocciono alle fortifi- 
cazioni. — 4. Tanto lo spazio di cinquecento tese, o canne trecentoscssan- 
totto, formante la linea di servitù militare esterna, di cui è parola nell' ar- 
ticolo 1°, quanto lo spazio di cento tese, o canne settantatre e palmi sei, 
formante la linea di servitù militare interna, oggetto dell' articolo 5, saran- 
no segnati con termini lapidei. Intanto fino a ebe questi non saranno diffl- 
nitivamenle collocati, vi si apporranno invece senza indugio de' termini 
provvisori di legno, i quali avranno lo stesso valore de' termini lapidei, — 
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5. Nel terminarsi le senritù mililari cosi 1' esterna come l'interna, giusta il 
precedente art. procederanno di accordo le autorità militari e municipali, 
che ne formeranno appositi processi serbali, enumerando in essi Rii editisi 
in tolleranza ed indicandone I’ attuale dimensione esterna. Siffatti processi 
verbali verranno pubblicati conservandosi gli originali negli archivi del 
comune e del genio. — 6. Perchè possa agevolmente riconoscersi ia servitù 
militare, ciascuno degli edilizi tollerati nello spazio della servitù medesima 
secondo il precedente art. sarà marcato in sito visibile del muro della fac- 
ciata principale con la epigrafe, raggio di 100 o di 500 tese cioè canne 73 e 
pai. 6 , o canne 368 della Jfirilù militare. Qualora un edilizio non ricade in- 
teramente nel perimetro della servitù, il punto in cui la linea di questa fi- 
nisce , sarà nel modo stesso segnato sul corrispondente muro esteriore. — 
7. I comandanti militari e le autorità municipali invigileranno alla esalta 
conservazione dei termini e delle marche apposte, giusta gli art. 4 e C del 
pres. d. e ne rileveranno all'uopo le contravvenzioni. — 8. La trasgressione 
al divieto di cui trattasi negli art. 1. e S. sarà punita con la multa non 
minore di due. 6 ne maggiore di due. 60. La rimozione o l’alterazione dei 
termini o delle marche apposte agli edilizi giusta gli art. A. e C. sarà punita 
con la multa non minor di due. 5 nè maggiore di due. 30. 

Art. 5% s. — 12 Novembre 1673. — prum. m. II. de mouiaUbus. — Avendo 
Noi inteso, con Rran nostro dispiacere, le liti, che io questo regoo si sono agi- 
tate ad istanza di monasteri di donne monache, tanto di quei che stanuo den- 
tio questa magnifica e fedelissima città, come fuori per tutto il regno, sopra 
il chiudere delle finestre e sasine, che da particolari persone si fanno, e sono 
fatte in case ed altri edifici circuiti circa i monasteri predetti ; dalle quali fi- 
nestre e sasine si ha aspetto dentro detti monasteri, e ne nasce poco onore 
de' monasteri predetti, c gran pericolo della onesta loro ; vo'endo sopra ciò 
debite provvedere, perchè il Principal pcnsiere di chi governa dee essere in- 
tento a mirare all'onestà, et stgnanler de' luoghi religiosi; ci è parato per 
quello che conviene al servigio di nostro Signore Dio, ed al buon governo, 
fare la presente prammatica ornili tempore j-alilura, per la quale con voto o 
parere del regio collaterale Consiglio appresso di Noi assistente, stabiliamo 
ed ordiniamo, che tutte le sasine e finestre, le quali si ritrovassero fatte in 
altre case intorno a' monisteri predetti, ancorché ci fossero in mezzo strade 
ed altri luoghi, ebe dividessero le case, ed altri edilizi da' monasteri, quan- 
tumeuraque distanti, erhe vertesse lite sopra il serrare o aprire di dette fine- 
stre e sasine, e che fossero le case predette di qualsivoglia persona, di qua- 
lunque stato, grado, e condizione , si debbano fra il termine di un mese, 
dopo la pubblicazione della presente prammatica, far serrare, e farsi far di 
maniera, che da esse non si possa in modo alcuno vedere, nè poco, nè assai 
nella parte di dentro de’ delti monisteri. E giiastracbi che sono, e saranno 
colia servitù predetta di aspetto dentro de’ detti monasteri, debbano farsi a 
tetto d' embrici, talmente che da quei non si ci possa affacciare, e vedere 
in alcun modo dentro de' detti monasteri ; e da qua in avanti, non si deb- 
bano fare di dette finestre, sasine ed aslrachi , dai quali si possa in modo 
alcuno vedere dentro detti monasteri, nè in fnturum fare dette aperture, fi- 
nestre o sasine, etiara per virtù di privilegi o altre concessioni, sotto pena, 
a ciascuno che contravverrà, di ducati mille, ed altra a nostro arbitrio ri- 
serbata, ordinando e comandando a tutti, e singoli officiali, e tribunali 
maggiori e minori, che non ostanti quali si vogliano liti mote, c movende, 
e non ostante qualsivoglia cpiore e causa , debbano tener pensiero dell' os- 
servanza della presente prammatica, e delia esecuzione della sopradetta 
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pena di ducati mille ; e per poter dichiarare la predetta altra riserbata a 
nostra arbitrio, ce ne debbano tenere incontanente avvisati. Ed a tal ebe 
sia noto a tutti, e non si posta allegare ignorarne, abbiamo ordinato siccome 
ordiniamo con questa, che si pubblichi tanto iu questa predetta città, quan 
to io ogni altra parte del Regno. 

— 23 Dicembre 1786. dilp. — informato il Re sulla consalta di coletta 
Giunta de’ presidenti e del consultore, con cui ha proposto gli espedienti 
necessari per impedire i grati disordini ebe accadono in coleste capitale 
uell' impedirsi il proseguimento delle nuore fabbriche ad istanza per lo più 
de’mouasteri claustrali e di altre comunità di donne e di uomini, sotto pre- 
testo d impedimento di prospetto nelle campagne: è renuta la M. S. a riir* 
rare , che a riserva deU'articnlo d' introspettn nell’ interno di monasteri di 
donne , ogni altra pretensione sia esorbitante. Quindi non ba incontrato la 
M.S. riparo che si faccia un regolamento, che niun monastero, reclusorio 
di donne, o comunità di uomini, possa proporre causa di servitù, o opporsi 
alla costruzione di alcun nuovo edilizio, quando ri sia la debita distanza , 
sotto pretesto di perdita di prospetto, di veduta di mare, di campagna e si- 
mili : ma solo potersi produrre quelle servitù, con cui si togliesse l' aria o il 
lume, o si dasse una soggezione tale a' monasteri di donne claustrali, ebe ne 
potessero venire certamente disordini e scandali : in tutto il resto però, così 
tra privati e privati, come tra privati e comunità eseguirsi prettamente le 
leggi comuni e patrie , senza darsi estensione, ebe impedisca la libertà, o 
ridondi in disvantaggio del pubblico, mentre cosi si toglie 1’ abuso delle ca- 
pricciose liti, ma non si fa un taglio a tutte quelle, che secondo i casi parti- 
colari possono essere favorite dalie leggi c dalle circostanze. Ha poi veduto 
8. M. di significar troppo nella sua esecuzione l’ altro espediente proposto 
dalla Giunta suddetta, cioè di darsi ad essa l'ispezione degli acquisti fatli da 
detti luoghi pii, in frode deile leggi, specialmente di ammortizzazione , per 
rescinderli palatinamente; e quindi richiedendo pruova c processo , vuole * 
la M. S. che resti incaricato il fiscale della G. C. per appurar tali acquisti 
vietati, e farli spiantare nella via giuridica, in seguito delle pruove della 
somiuessiouc della persona; e per facilitare questo obbietlo, concede S. IH. 
«chiunque cittadino il dritto di accudire presso di esso fiscale, per proporr# 
iu via giudiziaria la sommcssionc della persona. — Quanto poi agli altri due 
espedienti proposti di obbligarsi i possessori dei suoli c terreni acquistati 
fuori la città a cominciar la fabbrica nel termine di tre mesi, e ebe ■ con- 
cessionari col patto di non poter alzare la fabbrica ad una certa altezza, do- 
vessero rimanere sciolti dall' osservanza, sempre ebe volessero tirar piu in 
alto 1' edilizio; la M. S. none venula ad uniformarsi a questi due espedien- 
ti, che fanno urlo alle leggi ed a' patti, 

— 25 Marzo 1821. r. — Dichiara che Io stabilimento riguardante il divieto 
dell' introspelto ue' luoghi claustrali, emanato nel 1786, continua ad essere 
in vigore, e che pejciò i tribunali vi si devono uniformare nella decisione 
delle cause che vi hanno rapporto. 

— t8 Novembre 1823. d. — I. È proibito di fabbricare o fare innovazioni 
nei fondi e luoghi privati iu tutla quella distanza dunde possa esservi intro- 
spetlo ne' palazzi, casino ed edifizii di regio uso. I proprietari degli enun- 
ciati fondi, i quali volessero fare tali iuuovazioni, dovranno ottenerne pri- 
ma il nostro rial permesso per via della reai Segreteria e Ministero di Stato 
di Casa reale e degli ordini Cavallereschi. 

— 27 Ottobre 1825. d. — 1. 1 nostri procuratori presso i collegi giudiziarii 
saranno parie principale in lutti i giudizi relativi ai diritti di regalie e di 
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regio patronato sopra badie , benefici!, ed ogni altra fondazione ecclesia- 
stica o laicale di qualunque Datura, non esclusi i giudizii ordinati pe’ patro- 
nati ex-feudali. — 2. I medesimi nostri procuratori saranno altresi parte 
principale unitamente ai titolari di beneficii, badie, o altre fondazioni di 
regio padronato, allorché si tratterà di azioni reali riguardanti i beni che 
vi sono rispettivamente annessi. — 3. Me’ casi enunciati negli articoli prece- 
denti, i nostri procuratori presso i collegi giudiziari! dovranno per le de- 
bite vie mettersi in corrispondenza colla Reai Segreteria e Ministero di 
Slato degli affari ecclesiastici per avere gli schiarimenti opportuni al man- 
tenimento de' diritti di regalie e di regio padronato. 

— 21 Giugno 1826. f. — La prammatica seconda de JUonialibus in questi 
reali doroinii, ed il sovrano Dispaccio de’ 23 di dicembre <786 nei reali 
dominl.oltre il Faro avean provveduto al pubblico decoro ed alia osservan- 
za delle leggi claustrali in ciò che alla servitù d’ introspetto ha riguardo. 
Convenendo però coordinare gli stabilimenti compresi nella prammatica e 
net Dispaccio anzidettocoll' unità del sistema legislativo , che ora ha vigore 
ncll’una e nell’altra parte del Regno , e determinare altresì gl' istituti ai 
quali, in grazia della pubblica utilità, è d' uopo estendere il principio rela- 
tivo al divieto dell' introspetto. — I. E vietato a tutti i proprietari! di edi- 
flzii vicini a quelli de' monasteri, e de’ conservatori! di tutela o di educa- 
zione di donne t anche quando i predii fossero separati da strade) di costrui- 
re logge, di aprire finestre* qualunque rampo di luce, per cui direttamen- 
te o o t> iniquamente vengano scoperti i siti interni de' monasteri o de' con- 
servatori stessi. — 2. Per questa specie di servitù non si darà luogo alle re- 
gole della distanza, ma all' unica condizione dell’ introspetto. — 3. Qualora 
i proprietari! degli edifizii vicini a' monasteri, e conservatorii di tutela o 
di educazione di donne, volessero illuminare stanze o luoghi servienti , sa- 
ranno loro permesse le aperture alle altezze e colle cautele prescritte dagli 
articoli 597 e 598 delie leggi civili. 

— 27 Agosto 1829. d.— I. Dichiariamo che la espressione di regio uso, con- 
tenuta nel sopratrascritto d- de' 18 novembre 1823 comprende i reali palaz- 
zi, e casini, e gli altri edilizi ove abitano o possono abitare persone Reali. 

— 29 Agost.i 1830. d.— 1. Le cause d’ interesse di regio patronato , delle 
regie fondazioni ecclesiastiche , e di ogni altro diritto di regalia, apparten- 
gono esclusivamente a’ tribunali civili, qualunque sia la somma che si do- 
mandi, o la natura dell’azione. — 2. Appartengono altresì ai tribunali civili 
le cause delle servitù che si volessero indurre sopra edificii di regio uso, di 
regia fondazione ecclesiastica, e sopra case religiose, anche in possessorio. 
— 3. Non pertanto sono della competenza de'giudici di circondario le azioni 
degl' inteststarii de’ lieneficii di regio patronato per la esazione degli esta- 
gli de' fondi, nascenti da titoli di affitto , ed in cui non cada quistionc sul ti- 
tolo stesso. — 4. Le* denunzie di nunciazione di nuova opera intorno a tali 
beni debbono farsi innalzi a'giudici di circondario; ma appartengono a'tri- 
buuali civili i gindizl sul diritto della enunciazione e sulle azioni posses- 
sorie che ne dipendono. — 5. Ne' casi di nunciazione di nuova opera, o di 
attentati quaisivogliano, possono i giudici di circondario, a dimanda delle 
parti, verificare lo stalo materiale de' fondi sopra cui si pretende di essere 
avvenute le rinnovazioni ; de' quali atti potranno valersi le parti nel giudi- 
zio innanzi a’trihunali civili. — 6. Le disposizioni del presente d. non dero- 
gano alle disposizioni della l. del dì 12 di dicembre 1816 , alle II ■ del con- 
tenzioso amministrativode’ 21 di marzo e degli II di ottobre 1817, ed a' pri- 
vilegi per la esazione concessi ai corpi morali.— 7. Dichiariamo di non 
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esistere serrila di ogni specie sopra gli edlflcil di regio uso senta una espres- 

“ “ S^n°n.To ,: "tO " d. — l-Non potrà aversi Intro.petto nelle case di pub- 
blica educazione ove gli alunni stanno permanentemente e vi pernottano 
come pure nelle case religiose fissamente destinate per abitazione e per uso 
dei novizii, e nelle altre dette Jtudmtuli, ove dimorano i giovani per 
• tudii monastici, secondo la costituzione di ogni ordine. — 2. La disposato- 
ne contenuta nel precedente articolo non riguarda 1 introspetto di cui si 
abbia avuto f esercizio non contraddetto da pendenza di lite, dovendo que- 
sto essere regolato dagli anteriori stabilimenti. — È pure escluso dal a i- 
sposizione dell - articolo primo V introspetto derivanti da nuove aperture 
nelle case di pubblica educazione di noviziati, e di sludenlati ; o da costru- 
zione delle medesime in siti dove non ne sono ai presente. 

— 6 Giugno 1832. d. — t. Il comandante di qualunque piazza-di guerra, 
forte o castello, venuto che sarà in cognizione ebe infra la distanza subitila 
di cinquecento tese dal sopracciglio del parapetto dei cammini coperti piu 
avanzati nella campagna si vogliano aprire canali, Tossi, o edificare edifici 
proibiti dall’ ordinanza di piazza da Noi approvata ai 26 di gennaio I8.>l po- 
trà impedire queste opere, restando all" autorità giudiziaria il definire, pre- 
via r effettiva misura, coll' assistenza dell’ ufizialedel genio, e dove ques 1 
mancasse coll’ intervento di altro militare della piazza di guerra forte o ca 
stello, se debbono tali opere continuarsi, o demolirsi. — Melenso poi c e t 
suddetti edilìzio altre opere si trovino già compite, dovrà il comandante 
delia piazza di guerra, del forte, o castello passarne avviso all autori a giu- 
diziaria la quale coll'anticipata relazione dei periti tanto militari, quau o 
civili, e coll’ assistenza sua personale deciderà sulla quistione, con doversi 
far uso in tale rincontro della misura reale di tese cinquecento. 

— 6 Settembre 1833. r. - Dichiara appartenere ai tribunali civili il giu- 
dicare degli effetti legali delle enunciazioni delle opere nuove e delle azioni 
in petitorio sulle servitù di occupazione di suolo di che parla il d. dei 6 giu- 
gno 1832. Ogni giudizio intorno a tale materia si esegue colle forme comuni* 


che per tali specie sono istituite nelle II. p.c* 

— 10 Ottobre 1836. r. — L’ uffizio del comandante di piazza, col quale de- 
nunzia 1’ opera nuova al giudice di circondario, vale come domanda giu- 
diziale. 

— 25 Ottobre 1837. m. — Essendosi comminata da un giudice di circonda- 
rio in causa di nunciazione di nuova opera una multa contro colui che non 
ostante il divieto continua 1’ opera, non può con semplice ordinanza sulla 
dimanda del condannato sospendere la riscossion della multa spettante al 
fisco senza sentire 1’ altra parte interessata in giudizio. 

Art. 607. — 27 Giugno 1831. r. — Dichiarante non darsi mai corso a sup- 
pliche di persone laiche contenenti dimande di alienare qualunque, sia per 
vendita, sia per permuta, sia per ccnsuazionc, sia per transazione dei ben» 
ecclesiastici appartenenti tanto al clero secolare quanto al regolare, ma uni- 
camente a quelle delle corporazioni e titolari ecclesiastici ai quali i beni ap- 
partengono nei sensi e con le forme del d. del 1 dicembre 1835. 

— 16 Marzo 1835. d. — 1. 1 titoh costitutivi delle servitù prediali, che si 
vorranno rendere pubblici» saranno trascritti nella. conservazione delle ipo- 
teche della provincia nella quale sono siti i beni. — 2. Saranno egualmente 
trascritti i titoli di assegnamenti vitalizi che gli aspiranti a piazza di alunno 
di giurisprudenza pratica, o di giudico soprannumerario possono in taluni 
casi costituirli sopra beni immobili di loro proprietà. — 5* Per la trascri- 
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rione di ciascuno de' titoli anzidetti sarti pagato il dritto Bs»o dt no ducato. 

— 7 Marzo 1836. d.— Estende alia Sicilia le dispoaizioni dei precedente d. 

Art. 635. — 18 Ottobre 1819.1. sulla caccia e sulla pesca. —139. L'ammini- 
strazione procurerà di dare in fitto le pesche di proprietà dello Stato.prefe- 
rendo sempre questo ad ogni altro sistema amministrativo. — 110. Gl' in- 
canti per gli affitti delle pesche si faranno innanzi alle autorità, e colle for- 
me e condizioni prescritte per le vendite dc'tagli , giusta gli articoli 50 a 43 
ed a norma del quaderno delle condizioni che il direttor generale avrà sotto- 
posto all’approvazione del nostro Segretario di Stato Ministro delle finan; 
ze. — 141. Le disposizioni degli articoli 48 e 49 sono comuni agli affitti di 
pesca. — 112. 1 fittuarii potranno proporre all'amministrazione un compe- 
tente numero di guardacqne per loro conto. — Il direttor generale, quando 
lo creda opportuno, rilasccrà le patenti mettendosi di accordo cella polizia 
generale per la esportazione delle armi.— 145 Terminato l'affitto, le patenti 
saranno restituite alla amministrazione. — 144. I gnardarque patentati e 
giurati avranno la facolta di formare processi verbali di contravvenzioni alle 
leggi sulla pesca nelle pesebedi proprietà dello Stato. — 145. I fittuarii an- 
ticiperanno le spese di carta bollata , pei dominii di qua del Faro, e negli 
uni e negli altri dominii, di registro ed inquisizione, ebe saranno loro rim- 
borsate dai condannati. — 146. Gli agenti deiramministrazione vigileranno, 
acciò sieno osservate le leggi ed i regolamenti generali e particolari sulla 
pesca di proprietà dello Stalo. — 147. Sino a nuova disposizione saranno os- 
servale pei mari di Taranto gli antichi regolamenti e statuti. —148. Le li- 
cenze di caccia nella provincia di Napoli p nelle valli di Palermo saranno 
direttamente rilasciate dalle rispettive direzioni generali: nette altre pro- 
vince e valli, dagl'intendenti e da’ sottintendenti. — 149. Il Direttor gene- 
rale rimetterà iu ogni anno a ciascun Intendente un numero di licenze pro- 
porziouato alle domande de' distretti. — Si terrà conto delle licenze spedite 
tanto nella direzione generale, quanto nelle Intendenze.— ISO- Ogni licen- 
za di caccia sarà munita della firma del Direttor generale , di quella del Se- 
gretario generale, c del suggello deiramministrazione. — 151. Ogni licenza 
conterrà le seguenti clausole:— /"di non valere pe' luoghi riservati alle no- 
stre caccie reali. — di non potersene far uso senza il consenso del padro- 
ne ne' fondi chiusi da mura fabbricate, o da mura a secco, o da siepe, da fos- 
sato o da riparo di terra ebe giunga a palmi cinque. — 132. Qualunque sia il 
mese in cui sia spedita la licenza, essa finirà coll’anno civile.— l35.Niunal« 
tra carta può rimpiazzare la licenza di caccia. Chiunque!' avrà perduta non 
potrà cacciare senza munirsi di una nuova licenza, pagandone nuovamente 
l'intero dritto. — 154. Ninno, comunque costituito in dignità, potrà ottenere 
la licenza di cacciare con lo schioppo , se non sarà munito della permissio- 
ne di asportar armi della polizia generale. — 135. A soli uffizioli brevettati 
tanto di ogni arma di linea, quanto delle milizie provinciali, sarà rilasciata 
la licenza di caccia sulla esibizione del brevetto di nomina. — 156. I dritti 
delle licenze di caccia saranno percepiti a norma della tal iifa annessa alla 
presente I. — 157. Ogni licenza porterà il bollo di grana dodici pei dominii 
al di qua del Faro.— 158. Chiunque si sarà provveduto della licenza di cac- 
cia, potrà far uso di zimbelli e richiami senza pagamento di altro dritto. — 
Coiai che avrà presa la licenza di caccia con lo schioppo potrà far uso anche 
del foretto, senza pagare altro dritto. — Chi avrà preso la licenza colle pa- 
ratene o lacciuoli , e con le paniuzze, potrà far uso di tutti gli altri ordigni 
indicati nella tariffa, ad eccezione dello schioppo e delle ragne, o sia schiai>- 
pari. — 139 . u versamento del dritto precederà la spedizione della licen- 
Supplem. alle 6 parti del Cod. 9 
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M. — ICO. te direzioni generali, gl'intendenti ed i sottintendenti non rila- 
sccranno licenze di caccia , che sulla esibizione della quietanza gemella. — ' 
161. Potranno le licenze di caccia , tranne quella con lo schioppo, darsi in 
fitto pel tenimeutodi uno o più comuni, c per una intera provincia o valle, 
colle formalità e condizioni prescritte negli articoli 50 a <5, ed a norma del 
quaderno delle condizioni che il direttor generale avrà sottoposto all'appro- 
vazione del nostro Segretario disiato Ministro delle finanze. — 162. Sono 
applicabili a questi fitti le disposizioni contenute negli articoli 48e 49.— 
165. Le licenze rilasciate per conto de' fittuart non avranno alcun valore al 
di là del tenimento che si è preso in fitto. — li dritto sarà minore di quelli 
stabiliti nella tariffa.— I fittuart della caccia potranno far patentare dall'am- 
ministrazione un numero di guardacacce , conformandosi a quanto si è di- 
sposto pe'fittuarii della pesca. — 165. Saranno osservate le disposizioni delle 
irgqi ririll , quando de' due cacciatori l'uno ferisca 1' animale, c l'altro l'ucci- 
da. — |66. Lo stesso sarà osservato , quaudo de’ due cacciatori l'uno ferisca 
l’uccello in modo che seguiti a volare, c l’altro l'uccida. — 167. Gli schioppi 
di cui potranno far uso coloro che avranno ottenuto la licenza di caccia , 
non debbono essere né a vento, nè con calcio che si pieghi, conosciuti sotto 
il nomedi scorrasi, nc con canoa lunga meno di tre palmi. — Ogni dimen- 
sione più breve ed ogni meccanismo tendente ad accorciar l'arme , o a ren- 
derne insensibile lo scoppio, restano espressamente vietati. — 168. Chi avrà 
ottenuto la licenza di caccia con reti cui vadano uniti i richiami ozimbelli, 
non potrà pararle se non alla distanza di sessanta passi dal sito in cui ve ne 
sieno delle altre parate prima. -» 169. Non son compresi nella disposizione 
del precedente articolo le ragne , o sieno reti volgarmente conosciute sotto la 
denominazione di schiapjiari. — 170. Colitiche va a prendereun posto di cac- 
cia con lo schioppo , sara obbligato di situarsi alla distanza di 60 passi dal 
posto da altri occupato. — 171. Chiunque cacciasse colla civetta dovrà situarsi 
alla distanza di 40 passi dall’ altro cacciatore che l’avrà preceduto. — 172. Il 
cacciatore collo schioppo nou potrà sparare fra la distanza di cento passi dal 
sito in cui sono parate le reti con richiami ozimbelli.— I75.É vietato a chiun- 
que di prendere o di uccidere i colombi altrui, sieno domestici > sieno torra- 
ioli; purché non li ritrovinel fondo di cui egli sia proprietario , colono o fit- 
taiolo.— 174. È proibito in qualunque tempo e luogo 1' uso delle tagliuole e 
del acci che sogliono adoperarsi per prendere le lepri , starne, pernici, bec- 
cacce e fagiani- — 175. Si potrà far uso deile tagliuole solamente conlro i 
lupi, le volpi ed altri animali di rapina, e do' lacciuoli per prendere i tordi, 
i merli ed altri uccelletti, purché si abbia la licenza di caccia. — 176. È vie- 
tato di prendere ne’ nidi le uova delle quaglie, starne , pernici, francolini , 
e fagiani, o ne' covili i leproncelli , capi ideili , cervelli e piccioli daini. — 
177. Dal dì 1 di aprile a tuttoagostoè proibito l' esercizio di qualunque spe- 
cie di caccia. — 178. Dal dì t di settembre tinche non sì sarà vendemmialo, 
è anche proibito di cacciare nelle vigne di qualunque natura , ancorché nou 
chiuse, senza il consentimento dei padrone. — 179. Non è compresa nella 
disposizione dell'articolo 177 la caccia delle quaglie nc’mesi di aprile c mag- 
gio, nè quella degli uccelli di passaggio, detti di transito ne’ mesi di giugno e 
luglio; purché si cacci sulle spiagge del mare o ne’ terreni incolti, e non si 
passi pe’ fondi seminati ancorché aperti.— ISO. È permessa ne’ mesi proibi- 
ti la taccia degli orsi, dei lupi e delle volpi. I cacciatori però debbono essere 
muniti della licenza. — 181. Agli uccisori di lupi si accorderanno i seguenti 
premi ; — Per un lupo d. 5 ; — Per una lupa d. 6 ; — Per una lupa gravida 
d. 8; — Per un lupicino d. 5; — Per un iupatcllo preso nel covile d. I; — 
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Le guardie dell’ amministrazione che uccidessero de' lupi, riceveranno gli 
stessi premii. —182. Questi premii saranno pagati dal cassiere del comune 
nel di cui tenimento è seguita l’uccisione, sull’ordinanza dell'Intendente — 
185. L’ uccisione sarà certificata dal Sindaco , il quale farà mozzare in Sua 
presenza le orecchie dell' animale ucciso. — 184. (ìli agenti dell’amministra- 
zione, i gendarmi eie guardie rurali sono specialmente incaricati di veglia- 
re all' esecuzione delle II. e do' regolamenti sulla caccia. — I cacciatori saran- 
no obbligati di esibire la licenza di caccia ad ogni loro richiesta, o di quar 
Innqne autorità citile o militare.— 220. Le pene pe’reati di pesca di proprie- 
tà dello Stato saranno stabilite nel d. che regolerà la pesca in generale. — 
221. Per le pesche dei mari di Taranto restano nel loro pieno vigore le pene 
stabilite negli statuti che abbiamo confermati coll' art. 147. — 222. Chiun- 
que andrà a caccia in qualunque tempo e luogo, senza essere munito della 
propria licenza di caccia, oltre la perdita dello schioppo o degli ordigni, sarà 
condannato all'ammenda non maggiore di ducati cinquanta, ed alla rirazio- 
ne de’ danni ed interessi, se ti ha luogo ; salvo le pene comminate dalle leg- 
gi penolicontro chi asportasse armi senza permissione.— 225. Incorrerà nel- 
l' ammenda non maggiore di ducati dieci , oltre la perdita delle armi e degli 
ordigni, il cacciatore che munito di licenza esercitasse la caccia ne' mesi e 
luoghi proibiti cogli articoli 151, 177, 178, e 179. — 221. Soggiacerà all' am- 
menda non minore di ducati dieci chi munito della licenza facesse uso di 
schioppi proibiti coll' articolo 167 , senza pregiudizio delle altre prescritte 
dalle leggi penali. — 225. Sarà punito con un'ammenda non maggiore di du- 
cati dieci e coila detenzione non maggiorenti quindici giorni , chiunque fa- 
cesse uso di tagliuole o lacci vietati colf articolo 171, o prendesse ne'nidi le 
uova delle quaglie, starne, pernici, francolini e fagiani, o ne' covili i lcpron- 
celli, caprioletti, corvette c piccioli daini. 

— 21 Agosto 1826. 1. forestale. — Per la caccia e per la pesca ci riserbiamo 
di pubblicare una nuova legge ,cd intanto vogliamo che restinola osservan- 
za gli attuali stabilimenti. 

— 7 Aprile 1827. r. — Ordina i. Cbc sia assolutamente proibita la pesca 
cogli ordigni detti alciungare dal primo di aprile a tutto agosto di ogni anno, 
c resti permessa dal primo di settembre a tutto il mese di marzo.Per li mari 
però di costa di Tramontana, cioè dalla punta del Faro sino al capo di San- 
to Vito, nella quale linea non si mantengono tonnaro al di là de’ 20 luglio , 
nè per essa sogliono ritornare i tonni , resti per ora permessa la pes;-a coi 
delti ordigni da' 21 luglio a tutto marzo, rimanendo a S. Al. riserbato d'im- 
mutare, e variare questa limitazione, tutte le volte che canihiasscro le cir- 
costanze, e fosso dannosa alla pesca de'tonni.— 2. Clic durante il detto perio- 
do di tempo proibitivo della pesca col connato ordigno sia pur vietato di 
metterò in barca le aleluugarc.ancbc per trasporto da un luogo all'altro. — _ 
5. Che restino tutti gli agenti c funzionar ii dipendenti dalla Direzione Gc. 
nerale de' Dazi indiretti incaricali di sequestrare le barche , le reti alelun- 
garc, e tutti gli oggetti esistenti nelle dette barche , quante volte li trovas- 
sero in contravvenzione, e stendendone il corrispondente verbale lo debba- 
no presentare infra 24 ore al rispettivo giudice circondariale, il quale pro- 
cederà come di diritto avverso i contravventori in linea sia civile sia pena- 
le. — 4. Cbc i contravventori incorrano nella pena della perdita delle dette 
reti, della barca , e d'ogni altro oggetto in essa esistente , ed inoltre il pa- 
drone della barca ad un'ammenda di once cinque, ed i marinari a quella 
di once due per ognuno. — 5. Cbe il prodotto-delie pene si applichi in due 
terze parti alla Direzione Generale anzidetta, ed una terza a quell’ impie- 
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flato, che scoprirà la contravvenzione. Ove poi la contravvenzione sarà de- 
nunciata, e prosata da persona privata, allora il prodotto delle pene sia ri- 
partito tra I' enunciata direzione ed il rienunziante , dandosene una terza 
alla prima, e due terze al secondo. — 6. Che i proprietari delie tonnare sie- 
no farcitati durante il periodo della proibizione a far visitare le barche de' 
pescatori, onde assicurarsi ebe la proibitiva non sia violata. — 7. Che negli 
anni avvenire volendo ricordare le. sopradelte prescrizioni con pubblico ban- 
do, debba il medesimo esserconcepitoai termini delle presenti disposizioni, 
— li Luglio 1827. r.— Per la costa del levantedi Sicilia, la quale si esten- 
de dalla punta del Farosinoa Pozzallo, ed ove appunto sono allogate le ton- 
nare cosi dette di ritorno, il divieto della pesca cogli ordigni denominati 
alelungare prescrittacolla Sovrana determinazione de’2G di marzo ultimo, 
e prolungato a tutto settembre di ogni anno. 

Art. 637. — 2 Settembre 1817. 1 . —I. Nei nostri reali domini al di quadri 
faro vi sarà una giurisdizione, Ju quale giudicherà della legittimità delle pre- 
de marittime, c dell' appartenenza degli oggetti ricuperati dal naufragio.— 
Questa giurisdizione verrà stabilita iu doppio grado. Il primo grado di essa 
lo formeranno le commissioni di prima istanza, ed il secondo lo formerà il 
Consiglio delie prede marittime. — 3. Io ciascuno dei distretti di marina, 
ne’ quali i* diviso il littoraledei nostri reali domini al di qua del faro si for- 
merà in occasione di prede o di nanfragiouna Commissione di prima istan- 
za- Questa sara composta da un presidente, e da due giudici. Le funzioni del 
Ministero pubblico presso la Commessione saranno escrcilate dal regio giu- 
dice di circondario del luogo.— 1. Il Presidente sarà l'uQlriale di marina ebe 
comanda il distretto, nel quale è situato il porto , o la rada ove sarà condot- 
to il legno predato, n saranno ricuperali gli oggetti naufragali. Quando nel- 
lo stesso distretto vi sia il Comandante del circondario sara questi il presi- 
dente della Commessione. I giudici saranno il primo ufiziale dell' ammini- 
strazione di marina del detto porto o rada , ed in sua mancanza quello del 
porto o delia rada più vicina; ed il capitano del porlo , ed in suo difetto il 
sindaco marittimo. — 5. Nel distretto della marina di Napoli la Commestio" 
ne di prima istanza sarà formata da un capitano di vascello il quale fara le 
funzioni di presidente , dal capitano del porto , e dal più antico commessa- 
rio di marina. Il capitano di vascello sarà da Noi nominato sulla designa- 
zione del nostro Segretario di Stato di marina. Le ftiuzioni dei pubblico Mi- 
nistero presso la Commessione saranno ailidatc ad uno dei sostituti al regio 
procuratore presso il Trilmuale Civile di Napoli, che anche sarà da Noi Do- 
minato. In casvfd' impedimento odi altra legittima mancanza sara il mede- 
simo supplito dall' altro che immediatamente lo segue nello stesso grado, o 
quando egli sia l'ultimo, dall’altro che immediatamente lo precede. — 6. Le 
funzioni di usciere presso le commissioni di prima istanza saranno eserci- 
tate dagli uscieri del giudicato dei circondario, ove sarà riunita la conimes- 
sionc. In Napoli sarauno esercitate dagli uscieri del Consiglio delie prede 
marittime. — 7. Il Cousiglio delle prede marittime avrà la sua residenza in 
Napoli. Sara composto da un l’resideute togato, da sci giudici, da un regio 
procurator generale, e da un Segrelario. Vi saranno alla immediazione del 
medesimo due uscieri. Xulti questi lunziouarl saranno di nostra nomina. — 
8. I giudici saranno uil consigliere della Gran Corte dei Conti, uu Giudice 
della Gran Corte Civile di Napoli, un capitano di Vascello della nostra rial 
marina che sara designato dal Segretario di Sialo di questo dipartimento , 
un consigliere della Intendenza di Napoli, ed un cornine, sario di marina 
ebe designerà parimente il Segretario di Stato di marina. Il regio procura- 
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tore generale sarà uno dei sostituti al regio procuraior generale della Gran 
Corte Civile residente in Napoli. In caso di mancanza sara egli supplito dal- 
l' altro sostituto al regio procuraior generale presso la medesima Gran Cor* 
te. — 9.11 presidente del Consiglio delle prede marittime avrà un annua gra- 
tiflcazione di d- 2500- — Il Segretario dello stesso Consiglio avrà il soldo di 
annoi ducati 720. — Gli uscieri avranno il soldo di anuui durati 81 per eia*, 
seuno. Tutti questi soldi e gratificazioni saranno pagati dalla nostia reai 
tesoreria in rate mensuali senza ritenzione della offri la di guerra — IO. Lo 
commissioni di prima istanza ed il Consiglio dello prede marittime saran- 
no esclusivamente nella dipendenza del nostro Segretario di Stato Ministro 
di grazia o giustizia. — tl. Le decisioni del Consiglia delle prede saranno 
prononziatc coll' intervento di cinque votanti almeno. — 12. Le decisioni 
del Consiglio non potranno eseguirsi se prima non sicuo st ile munite della 
nostra reale approvazione. — 13. Un d. particolare determinerà la procedu- 
ra da serbarsi innanzi alle Commissioni ed al Consiglio delle prede marittime. 

— 19 Settembre 1826. d. — t. Chiunque avrà notizia di genet-i pittati al 
lido dalle onde, dovrà immedialamente renderne consapevole la Deputa- 
zione di salute, sotto pena dell' ammenda correzionale non maggiore di du- 
rati 50. —2. E vietato di aver contatto, e trasportare gli enunciati generi , 
ebe a norma delle 11. debbono essere sottoposti dalla deputazione di saluto 
a trattamento sanitario. Al trasgressore sarà applicata la pena che , a se- 
conda de'casi, è determinata ne' seguenti articoli ; salvo le disposizioni di 
legge, ove in forza delle medesime il lra«porto,e I' appropriazione de’ generi 
portassero a pena maggiore. — 5. Se i generi gtttati al lido dalle onde sono 
insuscettivi di eont igio, il semplice eontatlo si punirà con pene di polizia, 
uniformemente all’ art. 161 delle II. penati, ed il trasporto , eoi primo al se- 
condo grado di prigionia, c coll’ ammenda correzionale. — 1. Se i generi 
sono suscettivi di contagio, e si verilicherà clic sien venuti al lido da un le- 
gno, che proviene, osi considera di provenire da luogo Infetto, sospetto, 
o sospeso, la punizione sarà quella determinata dall articolo ISdello statu- 
to penale per le infrazioni delle II., e de’ regolamenti sanitari. — 5. Se però 
non sappiasi il legno, da cui I generi suscettivi di contagio son verniti al li- 
do, o s'ignorino te circostanze della sna navigazione, la pena sarà del primo 
al secondo grado di prigionia nel caso di semplice cnutatlo , c del primo 
grado de’ ferri net caso di trasporto. — 6. Se i generi suscettivi di contagio 
vengano da luogo libero, e con legno provegnente , o elio si considera pro- 
venire anchcda luogo libero, il contatto si punirà roU'ammendn correziona- 
le non maggiore di due. cinquanta ; ed inoltre potrà applicarsi la detenzio- 
ne. Nel caso di trasporto, la pena sarà del secondo al terzo grado di pri- 
gionia, e dell’ammenda correzionale non maggiore di ducati cento. 

Art. 615. — 18 Ottobre 1810. m. — Vieta ai tribunali il proclamare secon- 
do l'antico sistema le dichiarazioni di erede dette preambali. 

Art. 6f6. — 9 Marzo 1822. r. commi la Sicilia ■ 2 Luglio 1828.— Si è dubita- 
to se i religiosi e religiose professe sicuo captici di succedere, e se le rinunzie 
autorizzate dal dritto canonico prima della professione religiosa incontrino 
t'ostacolo del dritto civile in vigore.Qucsto dubbio è stato rassegnato a S.M., 
e la M. S. snlla considerazione, che le successioni debbano essere regolate e- 
seliisivamente a norma delle attuali II. civiliic clic ricevnte nel Regno le isti- 
tuzioni religiose , coloro rhc ad esse appartengono , astretti dal voto di po- 
vertà, trovansi collocati in uno stalo d' incapacità volontaria di acquistare 
alcuna proprietà, si c degnata dichiarare, rhc i religiosi e religiose professe 
per ragion di voti monastici sono incapaci di succedere. — Nel partecipare 
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nel reai nome alle SS. LI. questa sovrana risoluzione , gioverà osservare , 
che per effetto della medesima le rinunzie dei monaci c delle monache alla 
eredità future devono riputarsi come alti superflui c senza oggetto. 

Art. 647. — 12 Agosto 1818 d. — vedi s. c. 9. n. 1*. 

Art. 670. — 15 Settembre 1815. r. — Dichiara che il ritorno della dote di 
cui parla I' art. 670. e. ha luogo in favor degli ascendenti dotanti , quando 
muoia la dotata, e muoiano i Agli nati da lei, vivendo ancora lo ascendente 
che dette la dote. 

Art. 674. — 22 Giugno 1845. r. —Si è preteso nei Tribunali che i Agli le- 
gittimati per rescritto del Principe prendano dai genitori per atto tra vivi o 
per tcstamentociò che è vietato loro di avere nelle successioni intestate. E 
son corse ormai in questo senso sentenze di Tribunali e decisioni di Gran 
Corti civili, comunque v’intercedesse un arresto di Corte Suprema che pro- 
clama all'errore di diritto ed annulla taluna decisione.— Nbn vi era al cer- 
to materia di contendere secondo il scuso letterale delle U. Tutta la dottri- 
na intorno alle successioni dei Agli naturali contiensi nc'segueoti precetti.— 
1 Agli naturali riconosciuti averla metà o due terzi di ciò che otterrebbero 
se fossero iigli legittimi, quando i genitori toro lascino figli legittimi, od al- 
tri congiunti ; ed aver ^intero quando nou sianvi successibili in grado. 
(c.67i) — Non poter essi acquistare dippiii per atto tra vivi,o per testamento 
dai gcnilorp(c.824j — La legittimazione per rescritto del Principe concedere i 
titoli di legittimità, ma non accrescere illoro dritto su'hcni oltre quello ebo 
prendono i figli naturali, (c. 256} — La quale dottrina non può non essere ti- 
gnale c comune ai casi della successione testata ed intestala ; perciocché 
quello è vietato per legge [massimamente quando siano II. di ordine pubbli- 
co) non può essere dcroguto dall’ arbitrio dei privati. Néabbiaiuo cangiato 
noi di usi c di giurisprudenza coi nuovi codici , dalle antiche regole del pa- 
trio dritto. — Nel nostro diritto consuetudinario i congiunti del sangue non 
erano esclusi dui legittimali per rescritto; e nelle province in cui non im- 
peravano le consuetudini laseiavasi ai legittimali medesimi dividere coi le- 
gittimi ciò clic rimaneva dai beui , tolta pria la quota di riserva ai figli di 
giuste nozze. Ne' fcdccommcsó , si sòie liberi s iialuralibus et legiliinis , non 
rompevasi il fcdecomm'csso pei legittimati per rescritto, né succedevano es- 
si ne’ feudi: il che conserviamo anche ora pei maioraschi e per la nobiltà.— 
Le quati cose mostrano, conte sia inopportuno per la materia trarre argo- 
mento dalle II. romane: clic c troppo noto aver noi ritenuto di tali If.ciòche 
adottammo per uso , a cui non ripugnano i nostri costumi : e la legittima- 
zione per rescritto, secondo la sua istituzione, nou esiger facili condizioni 
per concedersi. — Quel che al certo dee porsi sopra ogni altro, c Io spirito 
delle II. civili (miglior mezzo d’iutei petraziouc di ogni I.), che vuol favorire 
la causa delle giuste nozze, cui si nuoce sempre quaudo si rallenti il rigore 
della disciplina pe' figliuoli che non vantino queste origini. — 11 Re S.N. ) 
cui è stata commessa l’ampia discussione avuta su la materia, ha comandato 
che le cose innanzi avvertite fossero comunicale alle autorità giudiziarie , 
come censura allo sentenze c decisioni avvenute su la specie, e perche vales- 
sero di norma per la generalità dei casi; onde si ti nga fermo alla osservanza 
del principio unico ed assoluto delle vigenti II. , che.i tigli naturali ricono- 
sciuti siano ovver no legittimati per mera grazia del principe, nou possono 
in venni caso ricevere per alto tra vivi o per testamento, da’ toro genitori, 
piò di quello è ad essi attribuito dalle II. nella successione intestata, giusta 
l’art. 674 delle II. civili. 

Art. 678. — 25 Gennaio 1815. r. — Sui dubbi surli nell'applicazione del r. 


Digitized by Google 



Ari. 708. 135 

dei 9 marzo 1822 ( *. r. IO ) , dichiara che secondo le prescrizioni c la retta 
intelligenza del r. medesimo appartenga al monislero tutto cièche i monaci 
avranno disposto per atto tra vivi in favor di esso prima della professione , 
c tutto ciò che avranno essi acquistato col loro carattere di religiosa o che 
sia agli stessi dovuto per vitalizi riservativi, anche quando sieno per tre an- 
ni oltre la vita, ovvero per vitalizi legati loro , escluse sempre le prestazio- 
ni perpetue; ed appartengono poi ai prossimi congiunti dei monadi Ireniche 
posseggono costoro allorché professano voti religiosi , dei qnali non abbiano 
essi pria disposto per atti tra vivi. 

— 16 Ottobre 1847. d. — se. 1840. • 

Art. 682. — 22 Giugno 1843. r.(*. ff 671). 

Art. 684.-29 Dicembre 1828. 1.— I. La successione legittima degli espo- 
sili , i quali non lascino superstiti discendenti , nò coniuge , sarà devoluta' 
in preferenza dello Stato.a quello stabilimento di beneficenza cui l'esposi- 
to appartenga , ed il quale abbia adempiuto interamente o almeno nella 
maggior parte coi fondi del proprio patrimonio all'opera della ricezione e 
nutrizione dell’ esposito, di cui siasi aperta la successione. — 2. Le disposi- 
zioni degli articoli 683 c 680 delle ((.civili sono applicabili anche agli stabili- 
menti di beneficenza, i quali pretendano all'eredità degli espositi. — 5. La 
presente (. farà parte integrale del capitolo 4 titolo I libro 3 delle II. civili 
risguardantc lo successioni irregolari , c sarà anche applicabile a tulle le 
successioni degli esposili, ebe siensi aperte fino alla pubblicazione della me- 
desima (. 

Art. 683. — 17 Maggio 1828. r.— Debbono essere vistati per bollo e regi- 
strati gratuitamente tutti gli atti, cui l’anuninistrazionc del demanio dovrà 
adempire per l'apposizione e rimozione di suggelli , per la formazione det- 
l’ inventario, e per la iuimcssione in possesso dei beni delle eredità vacanti , 
o abbandonate. Gli onorari dovuti ai funzionari pubblici, cosi per gli enun- 
ciati atti come per le vendite dei mobili delle eredità, saran loro pagati se- 
condo le corrispondenti tariffe. I funzionari però non potranno in alcun mo- 
do pretendere dall'amministrazioue per tutti i loro onorari presi insieme 
una somma maggiore del valore netto dei beni devoluti comunque sia minima. 

Art. 708. — 25 Settembre 1809. m. — Risolve diverse quistioni sulle ri- 
Duucic fatte dalle donne maritate sotto le vecchie II. alle successioni degli 
ascendenti, clic sien venute o vengono ad aprirsi sotto le nuove. 

— 3 Settembre 1813. r.— Sospese i giudizi per le rimmeie delle donne ma- 
ritate. 

— 4 Marzo 1817. d. — Consideralo che per effetto degli editti successori 
che erapo precedentemente in osservanza in questa parto dei nostri domini 
le donne erano escluse nalla successione degli ascendenti nel concorso dei 
maschi. Considerato inoltre che le successioni debbono esser sempre regola- 
te con quelle II. che han vigore nell’ epoca in cui si deferiscono. — i. Le ri- 
nuncie delle femmine maritate prima del codice civile provvisoriamente in 
vigore, non hanno ricevuto pel tale avvenimento alterazione o cambiamento 
alcuno. — 2. Esse non sono di ostacolo alle femine per conseguire ciò che 
alle medesime è dovuto sulla eredità dei genitori, ai termini delie II. vigenti 
al tempo dell' aperta successione. — 3. Tutti i giudicati , le transazioni , le 
convenzioni, le divisioni di eredità bonariamente eseguite, le sentenze arbi- 
tramenlali, ed in generale qualunque atto per legge irretrattabile caduto 
sull'oggetto da Noi definito, restano nel loro pieno vigore, e non potrannoes- 
sere impugnati per effetto della dichiarazione, e delle massime stabilite nei 
due precedenti articoli. 
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— 19 ugl io 1817 .r. — Fa cessare la sospensione dei giudizi ordinata eoo r. 
dei 3 settembre 1815- 

— 15 Gennaio 1843- r. — ( i. e. e 678. ) 

Art. 730.— 1 Gennaio 18!7. d. — 7. Attribuisco alla cassa di ara mortizza- 
zione l' amministrazione delle eredità giacenti. 

— 50 Gennaio 1817. d.— 17. Gli agenti del demanio sono incaricati di pren- 
dere l’amministrazione di quelle eredità, che dai sindaci si sarebbero disco- 
perte giacenti. 

— Il Marzo 1818.1».— Inculca ai magistrati di invigilare perché i curatori 

delle eredità giacenti depositino il colante provveniente dalle eredità me- 
desime. • 

— 20 Maggio 1818, m. — Ordina darsi dai Procuratori del Re ai Presiden- 
te della commession dello stralcio della cassa di ammortizzazione i rischiari- 
menti circa le eredità giacenti. 

— 13 Settembre 1819. d.— I. Le disposizioni contenute nei cennati dd. del 
1. e 50 gennaio 1817. relative all’ amministrazione delle eredità giacenti nei 
nostri reali domini al di qua del Faro, sono rivocate. — 2. Da ora innanzi i 
beni di qualsivoglia natura , che si appartengono alle eredità reputate gia- 
centi, saranno amministrati , secondo trovasi prescritto negli articoli 751 o 
752 della parte t (U. civili ) , da un curatore da nominarsi dal tribunale ci- 
vile; il quale curatore dovrà versare nella cassa di ammortizzazione il con' 
tante di pertinenza dell'eredità giacente. 

— 18 Ottobre I8!9.d — 9.1 siudaci, i percettori o esattori comunali della 
contribuzione fondiaria, ed i cancellieri dei tribunali e delle giustizie di cir- 
condario fra gii otto giorni della notizia avuta di beni vacanti o caduchi so 
daranno avviso agl’ Ispettori del demanio pubblico. Ogni contravvenzione 
•ara soggetta alla multa da dieci a cento ducati , ed a’ danni ed interessi , 
quando vi sia luogo. 

Art. 791. - 16 Febbraio 1823. d. - ( t. c. 52. ) 

Art. 822. — 9 Marzo 1822. r. — ( t. c. IO. ) 

Art. 821.— 22 Giugno 1843. r. - (*. c.674. ) 

Ari. 826. — 2 Marzo (818, conc. — 15 e 27 - ( s. c. IO. ) 

— 22 Giugno 18l9.r. eomunie ■ in Siciliani 98 luglio 182 2. — Dichiara che le 
disposizioni contenute negli articoli 826 e 861 r. non derogano in niente alla 
disposizione contenuta nell'art. 15 del Concordato (s.r. 10. ) 

— 4 Aprile 1850. d.— I. I notai dei nostri reali domini dovranno dare no- 

tizia al sindaco ed al giudice di circondario , o al supplente dei giudice nel 
comune della loro rispettiva residenza, di ogni disposizione che con atti tra 
vivi, o di ultima volontà, da essi rogati , o presso di loro depositati , fosse 
fatta in favore dei poveri, dei luoghi pii laicali , o degli stabilimenti di be- 
neficenza.— La notizia no sarà data con semplice lettera di ufficio.— 2. Sotto 
la denomiaazione di stabilimenti di beneficenza e di luoghi pii laicali s in- 
tendono gli ospedali, gliorfaualrofii, i conservatori , i ritiri , i monti di pe- 
gni, di maritaggi e di limosine, i monti frumentart.le arciconfratcroile, io 
congregazioni, le cappelle laicali , e finalmente tutte quelle istituzioni , le- 
gali ed opere, che sotto qualunque denominazione c titolo si trovano o sa- 
ranno addette al sollievo degl’infermi, degl’indigenti, e de’ proietti 5. I 

giudici di circondario , o i supplenti ne' comuni per nirzzo del rispettivo 
giudice trasmetteranno immediatamente ai pr: curatore del Re presso il tri- 
bunale civile della provincia o valle le notizie loro date da'notai; questo fun- 
zionario ne dara subito comunicazione al rispettivo consigi io degli ospizi. I 
sindaci adempiranno altrettanto diicltaincute coll’ Intendente come prcsi- 
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dente del Consiglio degli ospizi. — Rimarrà poi a carico dello stesso consi- 
glio il richiedere ai notai rispettisi le copie degli atti di cui potrà aver biso- 
gno, pagandone loro i corrispondenti diritti, nel tempo in cui 6 permesso al 
notaio di estrarle. — 4. I notai dovranno adempire la obbligazione loroimpo- 
sta coll'articolo I del presente d. fra’l termine di otto giorni, da computar- 
si: — Pei testamenti per atto pubblico, per le donazioni e per gli altri atti tra 
i vivi dal giorno della loro stipolazionc; — Po’ testamenti olografi o mistici, 
dal giorno in cui seguirà il deposito presso il notaio conservatore. —I notai 
dovranno ritirare rispettivamente dal sindaco e dal giudice di circondario, 
o suo supplente comunale , i quali non potranno negarsi di rilasciarlo, il 
riscontro della notizia a'medesimi data per ogni pia disposizione, c dovran- 
no inoltre alligare tale riscontro all' atto corrispondente nel protocollo. — 

6. I notai che ometteranno di adempire quanto è loro imposto cogli artico- 
li I, 4 e 5 del presente d., saranno puniti colla sospensione non minore di 
un mese, ne maggiore di sei mesi. — In ogni caso i notai saranno risponsa- 
bili dei danni ed interessi che avranno cagionato colla loro omissione. — 

7. La Camera notariale di ciascuna provincia o valle nella visita annuale dei 
protocolli de' notai dovrà assicurarsi specialmente dello adempimento da 
parte dei notai, di quanto è prescritto a loro peso col presente d., e promuo- 
vere, ove ne sia il caso, le convenienti misure disciplinari a carico dei con- 
travventori, dando intanto notizia delle pie disposizioni rimaste occulte al 
Consiglio per mezzo del procuratore del Re presso il tribunale civile da cui 
dipende. 

Art. 819. — 25 Settembre 1828 d. - IO ( s. e. 81. ) 

Art. 855. — 5 Febbraio 48 45. r. — Dichiara non esservi materia di ricorso 
per annullamento nè di dubbio di legge sulla quistione, se la donazione a ti- 
tolo gratuito fatta con atto tra vivi sotto l'impero delle antiche leggi del re- 
gno ed accettata dal notaiostipulatore dell'atto nell’interesse del donatario 
non interveniente nell'atto medesimo , fosse ovver no perfetta , e quindi ir- 
revocabile; non essendosi mai di ciò mossa disputa presso lo antico foro per 
le leggi e le costumanze allora in vigore. 

Art. 861. Vedi s. c. 826. — 14 Gennaio 1832. r. — I notai drbbon far cono- 
scere alla R. Commcssione di beneficenza in Aapoli giusta il d. dei 4 aprile 
(850 le disposizioni tra vivi o di ultima volontà in favor della medesima che 
si contenessero in atti da essi rogali. 

— 16 Gennaio 1855. in. — Vieppiù inculca la esecuzione del d- dei 4 apri- 
le 1850. 

— 19 Gennaio 1853. m. — Ogni notaio deve eseguir nei suoi protocolli per 
un decennio anteriore al 1850 una perquisizione , onde conoscere, se in essi 
si contengano pie disposizioni in favor delle beneficenze. 

— 1 Febbraio 1815. d. — I. Sarà aggiunto in ogni commessione nmmini. 
strativa degliospizt un ecclesiastico nominato dal vescovo della diocesi, cho 
avrà voto deliberativo in tutti gli affari che riguardano la amministrazio; 
ne, al pari degli altri componenti. Sarà ad esso lui confidato il carico pari 1 
colare di tutto ciò che concerne il mantenimento ed il servizio delle chiese 
"laicali, c la esecuzione dei legali pii. 

Art. 885.— IO Gennaio 1825. d.— I. Per la iscrizione della domanda di rivo- 
ra di donazione , di coi è parola nell’nrt. 883 delle leggi civili , sarà esatto il 
dritto fiscale di grana cinquanta, e l'emolumento del conservatore stabilito 
coi numeri 1 e 7 dell'articolo 90 della I. de’ 21 di giugno 1819. — 2. Per la ra- 
diazione della suddetta inscrizione sarà esatto similmente il dritto fiscal 6 
di grana cinquanta c l’ emolumento di grana venti del conservatore. — 3. 
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Tanto per l'un.i,che per I’ altra formalità mentovate ne’ due articoli prece- 
denti sarà rimborsato al conservatore 1’ importo del Mio de’ registri della 
conservazione. 

Art. 885. — là Gennaio 1813. d. — Veduto l'art. 885. r. sulla rivncaziooc 
delle donazioni tra vivi per sopravvegnenza di figli. — I. Le donazioni di 
solo usufrutto le quali saranno ratte in avvenire a titolo di patrimonio sacro 
non saranno rivocate ipso-jurc nè rivocaliili finche viva il donatario. 

Art. 893. — 5 Ottobre 1818. d. — l.l testamenti olografi possono essere 
scritti in carta comune. — ’2.Gli eredi ed i legatal i non potranno fartie uso. 
e non potranno avere la loro esecuzione se non sieno prima vistali per bollo 
e registrati pagandosi il solo dritto senza multa veruna. 

— 2 Gennaio 18201. sul dolio. — J6. Sono suscettivi del visto per tener 
luogo di bollo. — 3’ i testamenti olografi. 

— 5 Ottobre 18.53- r — Dichiara uou esser compresi i testamenti olografi 
nella disposizione dello art. 28 f. 21 giugno 1819, ed in generale non aver 
luogo le inulte comminate dalle leggi del registro e bollo per le contravvcn* 
rioni alle leggi medesime, che nei detti testamenti si rilevassero. 

Art. 897. — 21 Giugno 1842 d. — t. Una persona afiatlo sorda la quale 
possa parlare c sappia leggere, abbenchè non sappia o non possa firmare, 
può testare per atto pubblico, dettando il suo testamento secondo il prescrit- 
to del surriferito art. 897. c. c facendone in seguito la lettura ella stessa- — 

1 1 notaio faro nel rogito espressa menzione di questo adempimento; dopo di 
che egli darà lettura dell' alto medésimo in presenza dei testimoni ai termi- 
ni del soprac. art. 897. 

Art. 899. — t Agosto 1847. r. — Dichiara che la menzione della dichiara- 
zione delle parti di non sapere o non poter firmare richiesta dall' art. 15 
della /. dei 25 nov. 1819. debba precedere c far parte della formolo della let- 
tura c pubblicazione. 

Art. 902. — IO Febbraio I828.r. — Per gli atti di soprascrizionc dei testa- 
menti mistici debbonoosservarsi le medesime regole, che sono in vigore per 
la formazione degli altri alti notariali. 

— 17 Luglio 1833. in. — Al ricevitore del registro è dovuto il dritto Osso 
di un carlino perle iscrizioni nel repertorio dei notai dei testamenti pubblici 
c degli atti di soprascrizione dei testamenti pubblici. 

— Il Dicembre 1833. r. — Le agevolazioni concesse pei testamenti ologra- 
fi con 1’ art. 26 n.* 3 della I. dei 2 gennaio 182», e colla sovrana determina- 
zione dei 7 novembre 1831 si estendono ai testamenti mistici. 

Art. 927. — 12 Settembre 1828. d. — t. Gli art.23, 25, 26, 27, 30, 79 c 89 
della 1. dc'23 di novembre 1819 sul sistema notarialesono modificati e rifor- 
mati nel modo chee espresso ne’ seguenti numeri, i quali s'intendono ri- 
spettivamente surrogati agli articoli medesimi , cioè: — N. I (surrogato 
all' articolo 23). — Negli atti ricevuti dal notaio dovrà scriversi in lettere 
la data del giorno, mese ed anno, del pari che le quantità e le somme. In 
caso di contravvenzione, il notaio sarà multato in ducati tre (oncia una 
siciliana ) per ognuno de' due primi alti; c qualora il notaio incorra in tal 
contravvenzione in un terzo o ulteriore atto, sarà punito colla sospensione 
dal suo uffizio pel termine non minore di venti giorni , ne maggiore di tre 
mesi. — N. 2. ( surrogato all' articolo 25 ). — Se occorra nella compilazione 
dell'alto di levare, variare o aggiungere qualche cosa, debbono interlinearsi 
le cose levate in modo rhe si possano leggere anche dopo, facendosene ana- 
loga annotazione in margine o in fine , e possono opporsi le necessarie po- 
stille o in margine oin line, purché le annotazioni e le postille vengano sol- 
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toscrìtte dallestessc persone che debbono firmare il rogito, secondo i casi 
contemplati negli articoli il c 15. Se le postille saranno fatte in margine 
si dovrà nelle sottoscrizioni indicare il numero delle parole, specificandone 
la prima c l'ultima. — Le annotazioni e le postille non eseguite nel modo di 
sopra indicato si hanno per non fatte, ed il notaio sarà punito colla sospen- 
sione dal suo uffizio pel termine non minore di venti giorni, ne maggiore 
di tre mesi per ogni intcrliueazione, annotazione a postilla non dichiarata, 
o non sottoscritta nel modo di sopra indicato. — Perfezionato il rogito, 
qualuflquc altro atto ulteriore benché relativo all'atto precedentemente 
stipulato, dee stendersi in separato originale, eccettuati i casi preveduti 
dalle leggi, come nell'articolo 1551 della parte prima del Codice per io re- 
guo delle due Sicilie. — N. 5. ( surrogato all’ articolo 26. ) — La contrav- 
venzione alle disposizioni dell' articolo 6 porta la nullità dell’ atto , oltre le 
penali nell’ articolo medesimo stabilite contra il notaio. — La contravven- 
zione al disposto nell' articolo 8 qualora l’attoo la disposizione dal notaio 
ricevuta sia in favor suo, o dei suoi congiunti o affini in detto articolo 
enunciali, produrrà rispettivamente la nullità dell’atto o della disposizio- 
ne, ed il notaio sarà inoltre puoitncolla sospensione dal suo uffizio, la prima 
volta per sei mesi, la seconda volta pel termine non minore di sei mesi , né 
maggiore di due anni ; ed in caso di recidiva colla destituzione. Produce 
anche la nullità dell' atto, c sottopone il notaio alle medesime pene di so- 
spensione o di destituzione come sopra, la contravvenzione alle disposizioni 
degli articoli 9, 10, II, 15, 16, t7, 20 e2t. — N. 1. (surrogato all'articolo 27). 
— È parimente nullo 1’ istromento che manchi della data c della indicano, 
nc dclluogo ovcé seguito il rogito, giusto il prescritto nell' articolo 15 : ed il 
notaio in questo caso è punito colla pena della sospensione la prima volta 
pel termine di sei mesi, la seconda volta pel termine non minore di sei mesi, 
né maggiore di dnc anni, c colla destituzione in raso di recidiva. — Se 
l' atto manchi delle altre prescrizioni dello stesso articolo 15 , è valido ; ma 
il notaio è multato in ducati tre ( oncia una siciliana ). — N. 5 ( surrogalo 
all’ articolo 30 1. I notai conservano con esattezza ed in luogo sicuro gli ori- 
ginali rogiti co' correlativi inserti, disponendo il tutto in libri con ordine 
cronologico e corrispondente al numero progressivo del repertorio. Questo 
numero si appone in margine di ciascun rogito o atto, e di ogni inserto che 
gli appartenga. — Nei primi due mesi di ogni anno i notai souo tenuti di 
presentare alla camera notariale il libro o sia protocollo degli atti celebrati 
nel corso deli’ anno precedente. La Camera l'osserva, e trovandolo in rego- 
laci appone la dichiarazione corrispondente , c lo restituisce al notaio. 
Colui che manchi di adempiere questo dovere, è punito colia sospensione 
fino all' adempimento. — I notai conservano ancora in fascicoli distinti c 
con numero progressivo gii attiche non vanno in protocollo, come sono i 
jestamenti mistici prima di aprirsi. — Il notaio, il quale nou tenga nè cu- 
stodisca i rogiti nell' ordine prescritto, o che ometta di contrassegnare gli 
originali c gli inserti col numero progressivo del repertorio, sarà punito 
eolia sospensione dal suo uffizio, la prima volta pel termine di sei mesi, la 
seconda volta pel termine nou minore di sei mesi, nè maggiore ili due anni; 
ed in case di ulteriore recidiva, colla destituzione. — I protocolli e gli alti 
de' componenti la camera notariale saranno osservati dai presidente del 
Tribunale Civile da cui si farà la dichiarazione corrispondente delia visita 
eseguita — N. 6 ( surrogato all’ articolo 79). — Nel corso de primi venti 
giorni di ciascun mese i notai faranno pervenire all'archivio notariale della 
pio v meta o valle una copia esatta del notamento fatto nel repertorio di tut 
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li Bli atti rogali nel mese precedente, unitamente ai diritti appartenenti 
ad esso archivio , secondo la tassa annessa alla presente legge, che i notai 
esigeranno dalle parti, o pagheranno di proprio danaro, salvo il diritto di 
rimborso contro la parte cui spetta. La copia del colamento può essere in 

carta non bollata, come quella che dehb' essere presentata al ricevitore del 
registro, m "gore delia nostra I. dei 21 giugno 1819, c la medesima sarà 
collaamnata e firmata dal notaio coll' apposizione del suo segno del tabellio- 
nalo. - In caso d inadempimento al disposto nel presente articolo, il notaio 

“T™ f T Pe ' ,CrmÌ " e n ° n minor< ‘ (,i ,,n mM, ‘. ni ' maggiore 
• 'tre, e qualora frali termine della pena non adempia alla presentazione 
dd a copia ed al pagamento de' diritti di archivio, la sospensione «ri 2 ! 

n^L °!ia e • < ' empimcn, °- - 7 ( s 11 erogalo all'articolo 89 1. _ Fra 

il termine di due mesi dalla consegna degli atti originali, i notai conserva- 
^Pervenire all 1 archivio notariale della provincia o 
* " e'cneodiatmto ed esatto diquctli. Detto elenco esprimerà nome co- 
«tTpu a'rim,c' n , no ^ io I1 ,tip " l «* 0 «S il nome del padre dì lui, 1' epoca della 
Parlì 0 dìsp0nen "' la dala c >■ finalità dell'atto; 
in 2 r m< ' n ' 1 l non ® ncora «Preti, il nome del testatore, ed il tempo 

ncui fu consegnato il tdstamento.il conservatore dell’ archivio notariale 

n a,rr, ,Ver8 COp,a ^ pl sudde . ,l ° p,enco dopo averla collazionata coll* origi- 
v(in * a p0 ” sp g De ™ a! notaio conservatore per suo discarico. La con tra v- 

dldoc» n titLn? P< ! ,t0 d * lpre8C ” te artic,,l ° “SBetterà il notaio ad una multa 
di ducati trenta (once dieci siciliane) ed alla sospensione dall'esercizio 

^ r 0e mo mlnnretli “‘‘se, nè maggiore di sci mesi. Se fra il pc- 
nodo della sospensione il notaio non adempia , la medesima continuerà firn» 
all adempimento. —2. Dal giorno della pubblicazionedel presente d ces- 
*7'-!! dl Q ! T ". TIRO re ci,,cch0 è stabilito ne' sopracitati articoli 25, 25, 26, 27, 
oO, ,9 e 8J della enunciata sara in vece osservato quanto è prescritto nei 
sette numeri del precedente articolo. 

n „i r ‘; ;! 5 t “ "\ Ge . nDaio ,8Ì7 ' d --' v onorario del notaio per lo deposito 
Plesso di lui del testamento olografo è fissato ad un ducato, a' termini del 
numero t dell'articolo 141 della f. anzidetto, oltre al dritto per accesso 
presso jl giudice, se ha luogo. 

. ~ 11 9'“*°° ,85l ‘ r ' — *•' art. 955 r. accorda per verità la scelta del no- 
a 0 ai giudice, ma questa scelta non può nò deve essere arbitraria. La legge 
suppone nel magistrato un nomo di probità e di giustizia. Il voto del testa- 
ore dee quindi prevalere, semprechè una giusta causa non concorra la 
quale altrimenti persuada. Chi più interessato di lui alla conservazione 
acne sue ultime disposizioni ? Cosi una ginsta causa può aversi a variar di 
notaio nel caso che il testamento non si fosse dal testator depositato nel luo- 
go dell apertura della successione ; l' interesse degli eredi può richiedere 
obesi conservi presso un notaio di questo luogo , ove facile riuscisse l'os- 
servarlo. 11 rispetto al giudizio dei testatore è pure nei principi regolatori 
della legge sul iAit, inaio, enei giusti riguardi ai sistemi ili famiglia, che 
a inailo riunire presso unico notaio tutte le carte di loro'interesse, locclie ne 
gi vo a la ricerca nel rapporto individuale e nel rapporto dei terzi. 

25 è ebbraio 1859, m. — L’ apertura di uu testamento olografo o in for- 
ma mistica si può fare dal Giudice del circondario del luogo ove questo si 
rova, benché non siesi ivi aperta la successione. 

Art. 94o. — 1 1 Dicembre (816. 1. - 9. La abolizione della feudalità iu Si- 
Faro U CUU5ervala > u 8 u «lmcntc che negli altri "nostri domini di qua del 
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— 2 Agosto 1818. f. — 1. Le sostituzioni fedecommessaric di qualsivoglia 
natura fatte in Sicilia con qualunque atto prima della pubblicazione delia 
presente 1. restano abolite, ed i beni a quelle soggetti saranno goduti come ’ 
beni liberi dagli attuali gravati. —2. Sono eccettuate dall’ abolizione espres- 
sa nell'articolo precedente quelle disposizioni contenenti sostituzioni fede- 
commessarie fatte dal padreo dalla madre, che abbian donato o disposto 
dei propri beni in favore di uno o più dei loro tigli con atto tra vivi o di 
ultima volontà, coll obbligo limitato di restituir detti beni a' Agli nati e da 
nascere nel solo primo grado da essi donatari. — 3. Sono del pari eccettuate 
quelle disposizioni contenenti sostituzioni fedecommessaric fotte dai fratelli 
morti senza tigli, che con atto tra vivi o di ultima volontà abbiau donato o 
disposto dei propri beni a vantaggio di uno o più de' loro fratelli e sorelle, 
coll’ obbligo limitato di restituir detti beni ai Agli nati e da nascere nel solo 
primo grado da essi fratelli o sorelle donatario. — 4. Le disposizioni per- 
messe nei due precedenti articoli non saranno valide, se non quando l' ob- 
bligo di restituzione torni a vantaggio di tutti i Agli nati c da nascere del 
gravalo, senza ercezioneo preferenza di età o di sesso. — 5. I secondogeniti, 
che per disposizione de' fondatori di primogeniture c maiorasebi, godono o 
han dritto a godere un vitalizio su dei medesimi, avran dritto a conseguire 
su' beni, rhe per beneficio della presente I. si rendon liberi presso i gra- 
vati, una proprietà in beni fondi corrispondente all'annua rendita loro as- 
segnata, calcolandosi alla ragione del cinque per cento lordo di fondiaria. 
— 6. Ogni patto riversivo apposto alle doti costituito sui beni de' fcdecom- 
in ossi in favore de' fede coni messi medesimi resta abolito, ed i beni resteran- 
no liberi presso le dotate ed i loro eredi. — 7. Ogni controversia, che potrà 
sorgere fra primogeniti e secondogeniti, tanto per la pertinenza e quantità 
de' loro vitalizii, clic per 1' assegnazione delle proprietà in beni fondi a te- 
nore della presente t. , verrà decisa per mezzo di arbitramenti necessari : e 
centra le determinazioni , e le senteuze degli arbitri si daranno i conve- 
nienti rimedi nei tribunali ordinari secondo le leggi vigenti. — 8. Dal gior- 
no della pubblicazione della presente i. è vietato espressamente di formare 
sostituzioni fedecommessarie diverse da quelle, che sono conservate cogli 
articoli 2 c 3 della medesima. 

— 3 Agosto 1818. (. — I. Nei beni ci -feudali dei nostri reali domini di là 
del Faro si succederà come negli altri beni allodiali, secondo le leggi vigen- 
ti. — 2. Le cosi dette vite-milizie saranno godute in libera proprietà dagli 
attuali possidenti. — 3. I medesimi avranno il dritto di farle invertire in 
beni ez-feudali (l'un valore corrispondente al capitale della rendita annui- 
te, di cui godono iu ragione di vita milizia, al cinque per cento lordo di fon- 
diaria — 4. Tutte le controversie che potranno nascere, sia per la pertinen- 
za, e quantità delle cosi dette vite-milizie, sia per l'assegnazione da far- 
sene in beni ex-feudali, a nonna del disposto dalla presente 1. , saranno 
decise con arbitramenti necessari ; e contea le determinazioni e le sentenze 
degli arbitri si daranno i convenienti rimedi ne' tribunali ordinari secondo 
le leggi vigenti. — 5. Lcdoti di pai-aggio già costituite non saranno più sog- 
gette al dritto di reversione in favore dogli rifornii. 

— 30 Gennaio 1819. r. — Dichiara che in tale abolizione ( della I. 2. ago- 
sto 1818 ) era compreso tolto ciò che sotto altro aspetto contenesse col fatto 
lesostituzioni anzidettc- 

— 17 Ottobre 1822. r. — Considerato che i monti di famiglia allorché sien 
diretti a provvedere di doti le donzelle nobili, e di soccorsi i giovani, che si 
avviano per una nobile carriera sono capaci di accrescere il decoro delle fa- 
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mialip, c quindi la istituzione di siffatti monti non solo disiene utile nello 
interesse delle famiglie stesse, ma serve ancora a conservare nel suo splen- 
dore la nobiltà, clic forma il principale sostegno ed ornamento della Mo- 
narchia. Considera lo che tutte le particolari controversie sullo scioglimento 
dei monti di famiglia, non riguardando che interessi privati, sono esscnzial- 
incnle sottoposte alla dccisionedci tribunali ordinari!. E Dualmente osser- 
vato che la dimanda avanzata dagli interessati al monte delle vcntmove fa- 
miglie per la ripristinazionedi esso, deliba riputarsi comeuua anticipazione 
all 1 articolo generale della novella istituzione dei monti familiari. — Per 
questi motivi S. M. si è degnata disporre- 1. cheaiacompiiatonn progetto 
di legge sulla novella istituzione dei monti familiari , la quale nell alto clm 
non si opponga ai principi delle leggi comuni in vigore, contenga poi quelle 
competenti eccezioni, che sien conformi allo disposizioni stabilite pei maio- 
rascbi dovendo la istituzione dei maioraschi, c quella de' monti di famiglia 
essere unisone, e concorrere alta stabile conservazione della nobiltà del 
Regno, con provvedere particolarmente al decente mantenimento di tutti 
gl’individui di famiglia; - 2. che sieno lasciate alla decisione dei tribunali 
competenti lequistioni sullo scioglimento de' monti di famiglia preesisten- 
ti, togliendosi intieramente la mentovata sospensione dei giudizi stabilita 
nel Consiglio di Stato de’ 31 luglio dello scorso anno ; — 3 che qualora con- 
corra il legittimo consenso di tutti i godenti il monte delle venlinove fami- 
glie, se ne possa eseguire il ristabilimento cogli stessi beni , che ne forma- 
vano la dote, e che quante volte vi concorra il legittimo consenso d una por- 
zione de' godenti, il monte medesimo si possa ristabilire sulle cote de beni, 
che a' godenti consenzienti spettano in vigore delle leggi sullo scioglimento 
de' monti di famiglia, rimanendo esclusi dal benefizio di esso monte i go- 
denti dissenzienti, che preferiranno di prender le cole ad essi loro spettan- 
ti. — Ha però S. M. dichiarato, ebe tanto nell'un caso quanto nell'altro 

debban restare salvi i dritti, che i terzi abbiano acquistato su i beni anzi- 

detti per effetto della citata i. sullo scioglimento de' monti, c che debba 1» 
enunciato ristabilimento del monte delle ventinove famiglie conformarsi 
alte disposizioni e condizioni, che saranno dalia M. S. sanzionate colla no- 
vella (. che sarà emanata per norma generale sulla istituzione de' mouti di 


famiglia. 

— 26 Luglio 1824. r. — Ordiua, che pei monti di famiglia, c di maritaggi 
ed opere pie eh’ esistono in Sicilia non si Taccia notila, c per la erezione 
de' nuovi si attenda la legge da pubblicarsi, il progetto della quale vuote la 
M. S- che sia accelerato. 

— 19 Aprile 1826. r. — romuniralo in Sicilia a 17 ottobre 1836. — Sulla 
considerazione, che i monti di famiglia istituiti a soli oggetti di pietà, di 
beneficenza puldilica, o anche per dote delle famiglie sou diversi ila quei 
monti destinati a rendere più durevoli le sostituzioni fcdccominissaric ed i 
beni vieppiù vincolati, dichiara che i monti della seconda classe non sono 
compresi nel r. de’ 26 luglio 1821 ; ed ha ordiuato, ebe riguardo a tali monti 
si esegua ne' domini oltre il Faro il reai r • de' 17 ottobre t822 comunicato in 


questa parte del Regno. 

Art. 946. — 5 Agosto 1818. — I. È permessa ta inslituzionc dei maiora- 

schi nel modo c ne' cosi indicati dalla seguente f. — 2. 1 maioraschi non po- 
tranno stabilirsi senza la nostra approvazione. — ( 5 a 18 simili a 918 a 9tó. 
r. )— 19. Sari da Noi destinata un' autorità per lo esame delle domande di 
fondar maioraschi. La medesima verificherà la esistenza delle condizioni ri- 
chieste per inslituirli, e regolerà quindi 1' esecuzione di tutti quegli atti, 
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che potranno aver luogo a norma della presente l., o di on rtg. particolare 
che per tale oggetto sarà approvalo da Noi. 

— 5 Agosto 1818. d — t. È approvalo P annesso regolamento relativo al 
modo come dovranno institnirsi i raaioraschi ne’ nostri Reali domini al di 
qua ed al di là del Faro, riserbandoci di farvi in appresso quelle aggiunzioni 
e modificazioni che giudicheremo convenienti. 

— 5 Agosto 18 18. re < 7 . — t.Ogni individuo che vorrà formare un maiorasco 
dovrà dirigerne a Noi la domanda. — 2. La domanda indicherà; — /. La 
persona dalla quale dovrà cominciare il maiorasco ; — 2. 1 beni che si vo- 
gliono assoggettare ; — 5. La rendita di questi beni, che dovrà essere giusti- 
ficata coll' estratto della matrice del ruolo delle contribuzioni fondiarie, e 
col certiOcato del conservatore dell' ufficio delle ipoteche, onde consti che i 
mentovati beni non sieno gravati di alcuna ipoteca, o di alcun privilegio. 

— 3. Tutte te carte indicate nel precedente articolo saranno da Noi rimesse 
per esame all’autorità che destineremo per quest’ oggetto. — 4. L'esame 
sarà fatto, secondo lo stato del tempo, in cui il maiorascq sarà istituito, e 
come se si aprisse in quel momento la successione a’beni del fondatore; salvo 
ciò eh' è disposto nell' articolo 13 della nostra t- di questo di (e.978). — 3. La 
domanda per la instituzione del maiorasco sarà fatta inserire ne* giornali 
del nostro Regno colla indicazione precisa de' beni ; e se ne farà affiggere 
l' annunzio nella cancelleria del tribunale civile della provincia, ove esi- 
stono I detti beui. — 8 . Scorso un mese dopo l' adempimento delle disposi, 
zioni contenute nell'articolo precedente, si farà seguire la trascrizione 
della domanda, colla indicazione de' beni, nell* officio della conservazione 
delle ipoteche del luogo dove i medesimi si trovano, col pagamento del solo 
dritto dovuto al conservatore. — 7. Ogni creditore potrà, fra ’l termine di 
giorni quindici, da decorrere dal di che la medesima trascrizione sarà stata 
fatta, valersi del suo dritto, onde inscrivere la ipoteca anteriore su i beni, 
che si vogliono sottoporre a maiorasco. Dopo questa termine i beni diver- 
ranno inalienabili pel corso di un anno, ed incapaci fra questo spazio di 
tempo dì esser soggetti a qualunque vincolo di privilegio o d'ipoteca. — Il 
conservatore delle ipoteche sarà tenuto di dare avviso de'privilegt, delle ipo- 
teche, e degli altri gravami, che sopraggiiigncsscro fra l' indicato termine 
di giorni quindici. Nel corso dell’ anno i limi che si vogliono sottoporre al 
maiorasco, dovranno esser liberati da qualunque ipoteca ; salvo i casi pre- 
veduti coll’ articolo 12 della nostra I. di questo giorno ( f . 957 ). — 8 . Sarà 
usala ogni altra diligenza dalla legge prescritta, onde verificare se i benj 
sieno ancora soggetti ad ipoteche legali, o per liberarli anche da queste se 
mai vi esistano. —9. Si avrà particolarmente in veduta che nello instiluirc 
il maiorasco rimanga salva la quota di riserva , 0 sia legittima dovuta ai tì- 
gli, e non sia recato alla medesima Slcun danno né per la quantità, né per 
la qualità de' beni, che debbono a tale oggetto lasciarsi liberi. — IO. Dopo 
le indagini enunciate nc’ precedenti articoli, il parere dell' autorità da Noi 
destinala, a’ termini dell' articolo 19 della nostra I. di questo giorno, unito 
alla domanda ed a tutti i documenti, sarà a Noi rassegnalo. — II. Nel caso 
che il parere non sia approvato da Noi, la domanda ed i documcnli saranno 
restituiti all' interessalo, dandosene parte a' conservatori delle ipoteche, 
onde la trascrizione già eseguita in forza dell’articolo 6 del presente req. „ 
sia cancellata. — 12, Quando sarà da Noi compartita alla domanda la no- 
stra sovrana approvazione, dovrà fra’ due mesi formarsi un atto autentica 
per pubblico notaio, in cui si contenga la istituzione de! maiorasco colla 
nostra appròvazioue. Questo atto dovrà pur» essere trascritto fra due altri 
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mesi. Se, dorante tale spazio di tempo, non sia formato I’ atto autentico , a 
non ne sia seguita la trascrizione, il maiorasco si avrà per non fatto. — 13. 
L' esame della necessità o utilità dell’ alienazione di tutto il maiorasco o dì 
una parte del medesimo, giusta 1' articolo 14 della nostra I. di questo giorno 
( f 959; si fara dall'autnrità che Noi destineremo. La medesima dovrà non solo 
conoscere quanto concerne il permesso dell alienazione , ma regolerà pure 
la esecuzione dell' atto, perché avvenga con sicurezza a vantaggio del maio- 
rascn. — li. La vendita dovrà effettuarsi colle solennità delle licitazioni. Il 
deposito del prezzo, pendente il nuovo impiego, dovrà farsi pei Reali domi- 
ni al di qua del Faro nella cassa di ammortizzazione, e pei Reali domini al 
di la del Faro in que’ pubblici banchi, Uno a che non si stabilisca una cassa 
di ammortizzazione. — 15. La stessa conoscenza presa intorno alla necessità 
o utilità dell'alienazione, sarà presa ancora pc' beni da surrogarsi. La de- 
liberazione verrà sottoposta alla nostra approvazione. — 16. Bisognando 
agli edifizt, o ad altri stabili del maiorasco, spese e riparazioni considere- 
voli, che eccedano la somma autorizzata dalla legge, si provvederà dal ma- 
gistrato snlla domanda del possessore. 

— 28 Giugno 1820. r. — Considerato 1. che la trascrizione della domanda 
per la creazione dei maiorasco essendo provvisoria, e non avvalorando il 
trasferimento del dominio dovea dalla legge essere esentata dal pagamento 
del dritto fiscale, come in fatti lo è stata in forza dell'articolo 6. del reg. dei 
5 agosto 1818, ma non cosi per la trascrizione dell' atto autentico della isti- 
tuzione del maiorasco, la quale è definitiva, e serve 8d indicare l' affezione 
cui i beni sono assoggettati ; affezione che eguaglia a trasferimento di domi- 
nio, dappoiché il costituente non può più disporre dei beni al maiorasco an- 
ncssi. — 2. Che nè il cit. reg. nè lai. dei 21 giugno 1819 han dispensato 
dal pagamento del dritto la trascrizione di cui è parola, c che non vi è al- 
cuna ragione per accordare una tale dispensa. — Quindi dichiara che gli 
atti autentici della istituzione dei maioraschi di cui si parla nell' art. I* 
del reg. dei 5 agosto 1818 debbono trascriversi colla esazione tanto deidritti 
fiscali che del salario del conservatore. 

9 Agosto 182t.d I. Il nostro procurator generale presso la Suprema 

Corte di giustizia residente in Napoli, ed il nostro procurator generale 
presso la Suprema Corte di giustizia residente in Palermo sono rispettiva- 
mente incaricati della istruzione delle dimande per maioraschi, a' termini 
del reg. de' 5 di agosto 1818, secondocbè tali dimande riguarderanno beni 
siti ne’ nostri reali domini al di qua o di là del Faro. — 2. Il procurator 
generale presso l'ima o l'altra Suprema Corte di giustizia potrà delegare, 
a' termini delle nostre leggi sull' ordinamento giudiziario, ad uno degli av- 
vocali generali, e volta per volta, il disimpegno delle funzioni che gli sono 
state conferite col precedente articolo.»— 3- l suddetti procuratori generali 
non potranno spiegare l’esercizio delle cennate funzioni senza esservi supe- 
riormente autorizzati per via della nostra reai Segreteria e Ministero di 
Stato di grazia e giustizia , cui dovranno altresì pervenire i loro rapporti 
aulì’ oggetto. 

Art. 917 e 939. —12 Agosto 1832 d. — I. Le disposizioni contenute negli 
articoli 947 delle leggi civili, e 15 n. 9 della 1. dei 14 di giugno 1824, e nel d. 
de' 9 agosto del medesimo anno, relativamente alla insti turione de' maiora- 
achi, saranno altresì provvisoriamente osservate ne'casi di domande per per- 
mutare, alienare, o ipotecare i beni soggetti a maiorasco. 

Art. 963. — 17 Ottobre 1822.1. — I* La rendita imponibile de' beni da sot- 
toporsi a maiorasco è fissata nel massimo a due. trentamila, e nel minimo 
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ad annoi due. duemila. — 3. Potranno esser sottoposti a maiorasco le in- 
scrizioni sul gran libro del debito pubblico quante volte sicno state i ni ino* 
liilizzate. — 5. Le rendite saranno immobilizzate mediante dichiarazione 
che verri fatta dal proprietario per atto da rugarsi da uno de’ botai certiG- 
caiori, ed osservate le altre formalità che si usano per le rendite che s' immo- 
bilizzi no da' contabili perla loro garentia verso il governo, o da’ particole ri 
per evizione di ima promessa obbligazione. — 4. Queste rendite saranno in- 
scritte sul gran libro a nome dello institutore del maiorasco col distintivo 
renio dei maiorajro i «intuito da iV. N. ; e quando trattasi dì chiamati, al no- 
mede’ medesimi, eoH’aggiunta conio del maioraseo insinuilo da Af. ,V. Siffat- 
te inscrizioni essendo di loro natura incommerciabili , non .potranno esser 
date per cauzioni de contabili dello Stato, e non potranno esser trasferite se 
non a’ chiamati nel maiorasco : e ciò in forza di decisione o dì ordinanza 
dell’ autorità competente, che ne disporrà la intestazione. Lo stesso sarà 
praticato quante volte il maiorasco rimarrà risolato ne’ casi preveduti nel. 
libro in titolo il capitolo v sezione vii delle leggi civili del nostro codice per 
lo Regno delle due Sicilie. — 5. Negli estratti d inscrizione che saranno ri- 
lasciati, verrà espressamente marcato il vincolo della inalienabilità. — 6. 
Sarà in facoltà del primo institutore, quando il maiorasco incominci da lai, 
e de' chiamati successivi di permutare in tutto o in parte le inscrizioni sog- 
gette a minorasco in emùpra di fondi rustici, o censi, o canoni sopra terre. 
Questa permuta dovrà esser fatta ai termini deli’ articolo 959 delle leggi ci- 
vili, e colle forme prescritte nel reg. de’ 5 di agosto 1818. —7. Potranno, 
cumularsi due e più minoraschi in un solo individuo, senza limitazione al- 
cuna. — 8. Lo institutore di un maiorasco che cominci da sè , potrà riser- 
barsi la facoltà di chiamare al godimento di esso quello de di lui Agli maschi, 
che stimerà di presciegliere. Questa destinazione dovrà seguire per atto tra 
vivi, o dì ultima volontà : e nel caso in cui non abbia luogo, s' intenderà pre- 
scelto il primo tra'suoi figli, o quegli che Io rappresenta. —9. Lo institutore 
d' un maiorasco che non cominci da sé, potrà ritenere in tutto o in parte 
1' usufrutto dei beni che avrà sottoposti a questo vincolo. — iO. Sarà nelle 
facoltà dello institutore di un maiorasco di aumentarne la rendita, sino alla 
rendita imponibile di annui ducati trentamila. Questo aumento potrà pure 
aver luogo in una o più volte. — II. Negli aumenti e nelle cumulazioni del- 
la rendita d’ un maiorasco saranno osservatele stesse forme «he sono pre- 
scritte per lo stabilimenlo de’ maioraschi. — 12. Gl’ istitutori dei maiora- 
schi potranno gravare la rendita de’ tieni a’ medesimi soggetti di vitalizi in 
favore de’ loro coniugi, figli, o altri parenti. Questi vitalizi non potranno 
però ridurre, la rendita libera del maiorasco al di sotto di quella che è fis- 
sata per lo raiuimo nell' articolo I.— 13. Potranno chiamarsi successiva- 
mente al godimento di un maiorasco più individui, e le loro discendenze 
ne’ termini della legge. — 14. La disposizione dell'articolo 9S9 delle leggi 
civili è applicabile a’ genitori adottivi ; c quella espressancU’ art. 951 delle 
slosse leggisi estende a' prozìi ed alle prozie. — l§. Nello eseguirsi la dispo- 
sizione contenuta nell art. 9 del reg. de’ 5 di agosto 1818 relativa alla quota 
di riserva , o sia legittima dovuta ai figli dello institutore d' un maiorasco, 
le doti costituite e qualunque altra liberalità fatta dal medesimo saranno 
calcolate nel patrimonio di etto institutore colia norma prescritta dalle 
leggi civili. — 16. Le disposizioni contenute io questa legge sono considerale 
formar parte integrale delle disposizioni delle leggi civili su' maioraschi. 

— 290ttobre 1825. f. — I. La moglie dell' institutore di un maiorasco in 
favore della discendenza comune, in somma permessa dalia legge, potrà con- 
à'up pieni, alle 5 parti del Cod. IO 
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correre ad aumentare la rendita di questo maiorasco colia parte disponibile 
dei suoi beni dotali o estradotali. — 2. La disposizione cui li moglie dell'in- 
atitutore di un maiorasco potrà dar luogo per l'articolo precedente, non 
sarà obbligatoria per la medesima durante la sua sita , ma produrrà tutti 
gli effetti dal giorno della sua morte, purché prima non f abbia variata. — 

8 Qualora alla morte della donna la porzione de’ beni che ne sarà stata 
messa per aumentare la rendita del maiorasco, si trovi caducata , resterà il 
maiorasco nella somma che si sarà costituita dal marito; salvo anche per 
questo maiorasco il caso della caducità , ai termini della legge. — 4. L’ in- 
stitntore del maiorasco, in somma permessa dalla legge, il quale cominci 
da lui, e che avendo due o più figli, siasi riserbato chiamarvi al godimento 
quello tra essi che stimerà di presciegliere, ai termini dell'articolo 8 della 
1 de' 17 di otlobre t»22, potrà aumentare la rendita di tale maiorasco coi 
beni componenti la legittima del figlio , sempre che però la rendita dei beni 
che l' instilutorc avra affetti al maiorasco, sia per lo meno il doppio della 
rendita dei beni della legittima sottoposti al maiorasco. — Il figlio cui sarà 
stata imposta questa condizione, potrà a suo arbitrio rinunciare al maiora- 
sco e ritenere la legittima alla quale avrà dritto. - 6. L' «istitutore del 
maiorasco potrà disporre che nel caso di rinunzia del figlio che avra pre- 
scelto il maiorasco passi ad altro figlio colla medesima condizione, e cosi 

successivamente per tutti i suoi figli. Ove questa condizione non sia accet- 
tata da alcuno de' figli, il maiorasco cederà jn beneficio del figlio prescelto, 
a’ termini dell' articolo 8 della I. de' 17 di ottobre 1822 , quantevolte non vi 
sia altra prescrizione dell' inatitutora del maiorasco in contrario. - 7. il 
termine accordalo a' figli per accettare o rinunziare la disposizione paterna 
è quello stabilito dalla legge per far V inventario e per deliberare. - 8. Sia 
che la moglie concorra all' aumento del maiorasco a' termini dell articolo 
nrimo o che il maiorasco sia aumentalo coi beni componenti la leggitlima 
del «alio, a' termini dell’ articolo 4, la rendita del maiorasco, compresa 
nuelia derivante dall aumento non potrà eccedere il malsano stabilito dalla 
leeae - 9. Le disposizioni contenute in questa 1. sono considerate formar 
parte integrale delle disposizioni delle leggi civili su’ maioraschi. 

Art 968.— 1 Febbraio 1845. d. — s. e. 861. . 

Art' 1087 — 18 Marzo 1857. r. — L' arcivescovo di Reggio riferì a questo 
real ministèro, che nell' interesse della sua mensa stagliano diverse cause 
Lr T annullamento dei contratti tatù da' suoi predecessori in opposizione 
alle leggi del regno, e sforniti del regio assenso. - Quindi fece delle premu- 
re perche da Sua Maestà te ne dichiarasse la nullità, per cosi dar termine 
alle liti e far salvi gl' interessi delia mensa. - 1)' ordine sovrano fu inca- 
ricata ù consulta de' reali domimi di qua del faro di manifestare il suo av - 
viso su tale vertenza. - In fatti avendovi essa portato il suo esame, ha con- 
siderato che il rapporto del prelato, sia che si aggiri su di azioni non anco- 
ra introdotte, il giudizio dee rendersi, intese le parti dalie mentovate auto- 
rità conformemente al rito ed al dritto. - Ha considerato fronde, chee 

nreoisa ed assoluta la disposizione dell' articolo primo del reai d. del l di- 
cembre 1855 di non essere valide senza la sovrana approvazione le permute, 
le ceduazioni, le transazioni, e qualunque altra alienazione de'beni immo- 
bili appartenenti a corporazioni ecclesiastiche, e mense vescov fi., a badie, 

ed a beueficii ; disposizioni poggiate su' principi! di dritto pubblico, sulle 

prerogative della reai corona, e sulla protezione tutelare, cho il sovrano 
esercita a oro de’ corpi morali; c considerato finalmente essa consulta, c 
nou sia convenevole di trattenersi 1' effetto della indicata disposizione, sol 
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perchè le parti lì han riserbata di procurare l’approvazione reale, come net 
fatto si scorge netta sentenza emessa dal tribunale civile in Reggio nel dì 4 
dicembre 4854; ba opinato all' unanimità di rescriversi all' arcivescovo, che 
faccia assistere presso detto collegio, onde sollecitamente pronunzi! come 
di dritto sulla nullità delle contrattazioni di cui è parola, tenendo special- 
mente presente la disposizione segnata in termini precisi dal d. del t di- 
cembre 1833, e tenendo eziandio presente la circolare de’ 3t dicembre 1831 
emanata dal ministero dell’ ecclesiastico, e comunicata ai collegi giudiziari 
da cotesta reni segreteria a di 14 gennaio 1852 , con la quale è disposto che 
per simili contratti la parte ecclesiastica deve essere quella che per la via 
del ministero corrispondente provochi il reale assenso. — Ila opinato be- 
nanche la consulta di comunicarsi al tribunale la rimostranza dell' arcive- 
scovo, cd incaricarlo che, rimossa ogni oziosa dilazione, dia le convenevoli 
provvidenze sull' oggetto, lenendo innanzi gli occhi la divisata regola gene- 
rale che non riconosce validità di simili contratti senza la sovrana appro- » 
razione- — Avendo io rassegnato tutto ciò al Re nostro signore, si è beni- 
gnala la Maestà Sua di uniformarsi al parerò di essa consulta. Ed io nel 
reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per le disposizioni da darsi a quel 
tribunale, essendoti ingiunto al prelato con questa stessa data di far assi- 
stere nel modo suggerito dalla consulta. 

Art. 1121 j.— 2o Agosto 1810. d. — Sul dubbio di legge proposto dalla corte 
suprema di giustizia in Palermo nella causa Buccti e Storio s se il patto ap- 
• posto in un contratto di mutuo senza interesse, che gli interessi siano do- 
» voti quando non si paghino le rate del capitale fra i tempi determinati, 

« costituisca una obbligazione con clausola penale o una obbligazione con- 
ti dizionale ». Visti gli art. 1121 t. 1179 s. e 1777 s. Il- cc. Considerando ebe le 
clausole penali non sospendano o risolvano le obbligazioni come avviene per 
le condizioni. — Cbe ogni convenzione la quale si rivochi sotto una condi- * 
zione sia essenzialmente condizionale; — Cbe i mutui con interesse sieno 
una' specie di prestito permesso letteralmente dalla legge — 1. Dichiariamo 
essere male applicata nella specie la regola della obbligazione con clausola 
penale. 

Art. 1179 s. — 20 Agosto 4840 A. — s. r. 4424. 

Art. 1 192 s. — 12 Febbraio i845.m. — Comunica un arresto di corte su- 
prema cosi espresso. — Può un debitore della pubblica ammiuistrazioue 
giustificare i pagamenti del suo dare in un modo diverso da quello prescrit- 
to dal d. dei 18 ottobre 1819? — La corte suprema osserva, cbe trattandosi 
di una materia, cbe ba le sue regole speciali, non può il magistrato trasan- 
darle, e ricorrere alle regole generali, o pure a quelle regole cbe riguardano 
una materia diversa. — Osserva, che nella riscossione delle pubbliche im- 
poste, e delle rendite della pubblica amministrazione, i versamenti nella 
cassa del percettore debbono giustificarsi nel modo disposto dall' art. 61 del 
reai d. del 18 ottobre 1819, cioè con ricevuta gemella Armata dal percettore, 
e vistata dal controloro delle contribuzioni dirette. — Osserva, che nella 
specie la gran Corte civile residente in Trani in tutte tre le impugnate de- 
cisioni si è interamente allontanata dalle regole di legge sulla materia, fa- 
cendo valere semplici ricevute, ed alcune lettere, come documenti di soddi- 
sfazione, e quel eh' è più ricorrendo ancora a presunzioni cd al mezzo del 
giuramento suppletorio, cose tutte cbe alla specie non convenivano. — Os- 
serva cbe la I. 5. Cod. de apochis publitis sia stata inopportunamente invo- 
cata e peggio ancora intesa. Non poteva invocarsi una legge romana sotto 
l' impero delle nuove leggi in una materia cbe ba le sue regole. Indipendcn- 
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temente da ciò, il senso della legge neppure è stato ben compreso. Ivi si 
parla de* pagamenti per tre ioni consecutivi, giusti Meati nelle regole, e que- 
sto dato nella specie mancava, perche le giustificazioni date da Cirignola, 
oltre di non essere nella perfetta regola, neppure mostravano il pagamento 
intero per tre anni in continuazione. — Osserva che dalle cose premesse evi- 
dentemente risulta, che nelle tre impannate derisioni falsamente c stata ap- 
plicata la 1. 3. cod. de apochis publicis, peggio è stata intesa, e sono state vio- 
late le regole del reai <1. del 18 ultobrql8IU. _ 

Art. i 196. — 16 Dicembre 1828. d. — I. È permesso tanto ai debitori di 
capitali irrepetibili verso i luoghi pii laicali, quanto a chiunque altro di 
permutare l'annua rendila netta di decimo dovuta ai medesimi con un’an- 
nua rendita iscritta sul gran libro. Se non che quando la permuta voglia 
farsi da chi non è debitore, dovrà prima interpellarsi il debitore a dichia- 
rare fra uu tempo determinato se voglia esser preferito, classo il quale si 
dara luogo alla permuta con altri. 

Art. 1212.— Il Febbraio 18 15 d. — t. Niun deposito delle somme provve- 
nienti da offerte reali necessarie u convenzionali, niuua consegna giudizia- 
ria a qualunque epoca che questi atti rimontino o appartengano, potranno 
dalla pubblicazione del presente d. essere restituite senza il concorso della 
Cassa di ammortizzazione. — 1.1 rimborsi effettuati senza 1* intervento di 
questa amministrazione resteranno come somme irregolarmente pagate per 
conto dei ricevitori, preposti, od altri agenti del Governo, che si saranno 
cosi indebitamente sgravatidei fondi. — 2. Per assicurare l'esecuzione di 
questa disposizione, i nostri procuratori regi presso le autorità giudiziarie 
dirigeranno al Consigliere di Stato direttore della cassa di ammortizzazione 
per estratti su carta semplice certificati dai Cancellieri c rivestiti dei loro 
visti, le disposiziuni dei giudizi definitivi, che ordineranno restituzioni di 
depositi giudiziari, di danari peguurati , c di lutti gli altri depositi in da- 
naro nei vincoli della procedura. Le ordinanze dei giudici di pace saranno 
ancora comunicale altacassa di ammortizzazione dai nostri procuratori negt 
di I. istanza. — 5. Ricevute appena queste decisioni, la cassa di ammortiz- 
zazione metterà in mora i ricevitori dei demani nelle di cui casse saranuo 
stati conseguati idepositi, attillo di effettuarne il rimborso, secondo le forme 
prescritte dagli articoli 5 e 6- del nostro d. dei 27 di agosto 1812. — 4. Il te- 
soro reale, c tu cassa di ammortizzazione si faranno reciprocamente ragione 
nel loro conto corrente delie somme ebe queste due amministrazioni giu- 
stificheranno di avere anticipale, per la restituzione dei depositi che saran- 
no entrati nelle casse detto Stato. — 5. Per mezzo di queste misure la cassa 
di ammortizzazione comprenderà nella sua ainmiuistrazionc il coulu di 
tutti gli antichi depositi ancora in litigio; quello dei depositi ricevuti da ri- 
cevitori dei demani, il di cui prodotto bau dovuto questi preposti versare 
nette casse del tesoro reale, e che le parti interess ile non hanno ancora fatto 
giudicare; ed il conto dei depositi c consegne è sottomesso al regolamento 
che il precitato nostro <1. dei 27 di agosto 1812 ha posto in vigore. 

— 20 Dicembre i8t*J. d. — 1. A contare dal I di gennaio 1820, i ricevitori 
e cassieri regi, a qualunque ramo si appartengano, non potranno ammette- 
re ne’ versamenti moucta di rame, che colla proporzione deli' ottavo, tanto 
per ciò che riguarda le contribuzioni dirette, quanto le indirette. — 2. Sono 
eccettuati dalla disposizione contenuta nell’ articolo precedente i soli rami 
della lotteria reale c delle regie poste, i quali continueranno a ricevere e pa- 
gare nel modo stesso attualmente per essi in vigore. 

— 30 Dicembre 1819. d. — 1. 1 depositi giudiziari ed ammiuistrativi o vo- 
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lontgrf pe 1 domini di quadri Faro, che secondo il disposto col citato art. 9 
del (I de ili gennaio <817 doveano farai nelle casse de’riccvitnri del demanio) 
dal di primo decentrante anno 1820 in poi saranno fatti nelle casse de' ri- 
cevitori umerali c distrettuali della tesoreria generale. — 2. I ricevitori 
generali e distrettuali terranno un registro particolare di tali depositi per 
conto della cassa di ammortizzazione. — 5. I suddetti ricevitori generali, 
per quei depositi che saranno fatti direttamente presso de' medesimi, go- 
dranno il dritto di ritenuta di grana cinquanta per ogni durati renio, l’er 
quei depositi poi che si faranno nelle casse dei ricevitori distrettuali, il 
dritto di ritenuta sari) dell' uno per cento, da dividersi per meta tra essi ed 
il ricevitore generale. — t. Coloro che faranno i depositi suddetti, se saran- 
no fatti presso il ricevitore, dovranno aver cura di far ristare dal coutroloro 
della ricevitoria la dichiarazione, che dal ricevitore sarà loro rilasciata ; e 
quei clic faranno i depositi pressoi ricevitori distrettuali, dovranno aver 
cura di far vistare la dichiarazione suddetta del soltiutendentc , o da chi ne 
fa le veri. Senza di questa formalità, le dichiarazioni suddette non saranno 
snfllcienti a discaricarli dalla obbligazione a cui erano tenuti. — 5. 1 soli in- 
tendenti o chi ne fa le veci, cd i controlori delle ricevitorie generali . dopo 
averne preso registro ed apposto il loro risto, saranno tenuti col primo cor- 
riere immediato di dar notizia al direttor generale della cassa di ammortiz- 
zazione dei depositi fatti presso i rispettivi ricevitori, indicando la somma, 
da chi e per qual causa. Lo stesse dovranno praticare ancora i ricevitori. 
— 6. 1 ricevitori distrettuali passeranno al ricevilor generale ì depositi fatti 
nelle loro casse, e questi unendovi anrhe quei fatti pressi di essi, ne faran- 
no decadariamente i versamenti alla cassa di ammortizzazione, nel modo fi- 
nora praticato. — 7. 1 depositi che dovranno farsi in Napoli, saranno fatti 
direttamente nella cassa di ammortizzazione come finora si è praticato. — 
8. Non ostante le prescrizioni precedenti, anche quei delle province, qualo- 
ra da chi ha 1' obbligo di fare il deposito volesse farsi direttamente nella 
cassa di ammortizzazione, potrà farlo. 

— 27 Gennaio 1820. d. — t. La eccezione contenuta nell' art.Sdel citalo 
nostro d. de' 20 di dicembre 1810 pe’ soli rami della lotteria reale e delle re- 
gie poste, sarà estesa ancora al ramo de' dritti riservati. — In conseguenza 
i ricevitori de’ dritti riservati continueranno a ricevere c pagare nello 
stesso modo, che per essi è stato in vigore sino al di 51 di dicembre dello 
scorso anno. 

— 9 Giugno 1820. <f. — I. I depositi gindiz. ed amministrativi o volontari 
pc’ domini oltre il Faro saranno fatti nelle casse de’ ricevitori del registro 
e bollo del luogo ove risiede l' autorità giudiziaria ebe deve giudicare. — In 
Palermo ed in Messina i depositi suddetti saranno fatti nel banco, e le po- 
lizze di credito, o sia partite di tavola, saranno poi versate nella cassa del 
ricevitore del registro. — 2. I ricevitori del registro e bollo faranno introito 
di queste somme sopra registro particolare, c ne daranno conto nei bilanci 
di ogni mese. — Questo registro particolare sarà fornito dalla direziono ge- 
nerale de’ rami c drilli diversi, rifrato dal direttor generale. Esso sarà for- 
mato in doppia colonna, di rui la matrice resterà presso il ricevitore presso 
il quale si fa il deposito, ed il ricevo a tallirne verrà rilasriatoalla parte de- 
positante per sna cautela. — 5.1 rccevitori del registro verseranno nelle 
casse degli agenti della tesoreria generale 1’ importo dei depositi nello stes- 
so modo e colle stesse regole fissate per lo versamento di ogni altro prodotto 
affidato alla loro percezione ; rilevandone però la provegnenza ron indica- 
zione particolare c separata da ogni altro introito. — Gli agenti della teso- 
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rcria generale, tenendo conto separato di questa classe d' introiti , faranno 
pervenirne le somme nel banco di Palermo nel modoc colle regole stabilite 
per gli altri introiti fiscali, tranne l'agente della tesoreria generale in Stes- 
sine, ebe ne farà il versamento nel banco di quella città. — 4. La tesoreria 
generale terrà 1' amministrazione di tutte le somme de’ depositi, finché non 
sara stabilita ne’ dominiioltre il Faro la cassa di ammortizzazione. — 5. 
Sarà bonificato dalla tesoreria generale ai ricevitori del registro, sullo 
stesso prodotto de' depositi, il dritto di ritenuta alla ragione del mezzo per 
cento sulle somme depositate. — Pei depositi che si fanno direttamente nei 
banchi di Palermo o di Messina, non sarà bonificato alcun dritto di rite- 
nuta ai rispettivi ricevitori del registro, nelle di cui casse sono versate le 
polizze di credito a' termini dell' art. I del presente d. — 6. Per facilitare la 
sollecita restituzione de’ depositi di picciole somme, dipendenti da’giudizii 
presso i giudici di circondario, i ricevitori del registro riterranno presso di 
loro i depositi di somme sino a cento ducati, senza farne versamento nelle 
casse degli agenti della tesoreria generale. In tal caso il dritto di ritenuta 
andrà a carico delle parti interessate. — I depositi sino a sei ducati ne’ giu- 
dizt presso i conciliatori si faranno presso i cassieri comunali, i quali ne 
terranno conto c rilasccranno una ricevuta alla parte. — 7. In fine di ogni 
mese il diretlor generale de' rami e dritti diversi passerà al tesoriere gene- 
rale un estrailo dei conti dei ricevitori per lo ramo dei depositi ; ed il te- 
sorier generale Tara eseguirne il confronto sugli stati d' introito pervenuti- 
gli per mezzo dei suoi agenti. — 8. 1 depositi sarauno restituiti dagli stessi 
ricevitori del registro e bollo, che li avranno ricevuti, previo il mandato 
dell’ autorità giudiziaria competente ; salvo il prescritto nell’ art. 14. — A 
tal’ riletto I' estratto esecutivo della parte dispositiva della sentenza o deci- 
sione che avrà prescritto la libcranza del deposito, sarà esibito dalle parti 
interessate al regio procuratore presso il tribunale civile o al giudice del 
circondario, secuudo i termini della rispettiva competenza; el’uno o l'altro 
con loro uffizio invierauno per mezzo delle stesse parti 1 estratto at ricevi- 
tore del registro per eseguire il pagamento. 1 cassieri comunali restituiran- 
no parimente i depositi presso loro pervenuti a' termini dell’ art. 6, in ri- 
sta dcll’uCDzio del conciliatore, che esibirà la parte, accompagnato dall’e- 
stratto della sentenza del conciliatore medesimo. — 8. Il ricevitore del re- 
gistro, in vista deU’utfiziodi cui si parla nell’ articolo precedente, verifica- 
to il deposito, ne eseguirà subito il pagamento a preferenza di ogni altro 
esito sulle somme che per qualsisia ramo trovinsi presso di sé; ritirando la 
quietanza in regola dalla parte prendente, che sara fatta in piedi dell’ •- 
stratto della sentenza o decisione per mano del notaio certificatore del di- 
stretto odi altro pubblico ufiiziale autorizzato a farne provvisoriamente le 
veci, ove si tratti del comune capoluogo del distretto in cui risiede il notaio 
certificatore: negli altri comuni si farà per mano di un pubblico notaio. — 
IO. Le quietanze de’ depositi restituiti saranno versate dai ricevitori del re- 
gistro comecontanti nelle casse degli agenti della tesoreria generale.— II. 
Se i ricevitori del registro non avranno tondi per la restituzione de’depositi 
al momento in cui sarà loro esibito il mandato dell’ autorità giudiziaria, e 
se uon couvcrrà alla parte interessata di aspettare la percezione di ulteriori 
introiti, i ricevitori medesimi rilascerenno alla stessa parte un verbale dì 
TÌfiuto accompagnato da loro uffizio all’ agente distrettuale delia tesoreria 
generale ; e visteranno l’ estratto della sentenza o decisione, attestando la 
verità del seguito deposito. Una copia del verbale di rifiuto sarà spedita 
dal ricevitore at direttore della valle. — 12. La parte interessata esibirà il 
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verbale di rinato e gli altri documenti dell' agente distrettuale della tesore- 
ria generale, il quale confrontando la somma del deposito col versamento 
fattone dal ricevitore del registro rifiutante, ne eseguirà immediatamente 
il pagamento, ritirando la quietanza nel modo sopra stabilito. — Questo 
esito sarà notato nel conto separato delio-tesoreria generale pel ramo de'de- 
positi, nello stesso modo col quale dovranno esservi notati i mandati soddi- 
sfatti da’ ricevitori del registro, versati come contanti nella tesoreria. — 15 . 
1 direttori di ogni valle faranno immediatamente pervenire al direttor ge- 
nerale de’ rami e dritti diversi colle loro osservazioni le copie de’ verbali 
di rifiuto a loro rimesse dai ricevitori, onde potesse pronunciarsi sulla re- 
golarità de' medesimi, ed adottarsi gli espedienti ebe le circostanze potreb- 
bero rendere necessaria — Ove i ricevitori si ricuseranno al pronto paga- 
mento, o a fare immediatamente il verbale di rifiuto, le partisi dirigeranno 
al direttor della valle, il quale in veduta dell' estratto della sentenza, di- 
sporrà immediatamente il pagamento o sopra la cassa del ricevitore presso 
cui i stato eseguito il deposito, o sopra qualunque altra cassa de’ ricevitori 
della valle a lui soggetti; disponendo a carico del ricevitore ebe si è negato, 
le misure convenienti, con darne conto alla direzione generale. — 14. 1 de- 
positi fatti nel banco di Palermo o in quello di Messina si restituiranno per 
banco colle formalità prescritte nell'articolo fi. I pagamenti però si dispor- 
ranno in Palermo dal tesoriere generale, ed in Messina dal direttore della 
valle. — 15. Tutte le somme proseguenti dai depositi espressi nell' art. I, e 
ebe trovansi esistenti presso qualunque siasi depositario, dovranno passarsi 
nel termine di due mesi dall' attuai depositaria al ricevitore del registro del 
circondario del suo domicilio, con ud doppio inventario da esso redatto ed a 
sua cura vistato dal regio procuratore del tribunale civile delta valle; ec- 
cetto Palermo e Messina, ove tali depositi si passeranno ne' rispettivi ban- 
chi secondo le norme stabilite nell’ articolo I. — Un» degl' inventarli colla 
quietanza del ricevitore sarà dato all'attuale depositario per suo discarico! 
e 1' altro colla copia della quietanza sarà rimesso dal ricevitore al direttore 
della valle, e da costui alla direzione generale alt' appoggio del suo bilancio 
mensuale, dopo averne fatta scrittura net modo prescritto dalfart. 2. — t6. 
) regii procuratori passeranno a' direttori di ogni valle colla massima solle- 
citudine uno stato dynnstrativo degl' inventari» vistiti, onde i direttori 
medesimi possano esercitare la loro vigilanza sulla condotta de'ricevitori.— 
17- Tutti gli attuali depositarli che non facciano la consegna de' depositi 
nel modo e nel termine prescritto dallo articolo (5, saranno colpevoli di do- 
losa appropriazione , e verranno puniti a norma delle leggi. — 18. La 
disposizioni del presente d. saranno sottoposte a tutte le modificazioni cha 
la creazione di una cassa di ammortizzazione ne 1 nostri deminii oltre il Fa- 
ro farà riconoscere necessarie. , 

— IO Gennaio 1825. d. — t. L r art. 6. del i. dei 9 giugno 1820 con cui ad 
oggetto di facilitare la sollecita restituzione dai depositi di piccole somma 
dipendenti da’ giudizi» presso i giudici di circondario, fu disposto che i rice- 
vitori del registro ritenessero presso di sé i depositi di somme sino a cent» 
ducati senza farne versamento nelle casse della tesoreria generale è da Noi 
rivocato. — 2. 1 ricevitori del registro, presso cui, in esecuzione del soprad- 
detto d., sono siati e saranno fatti dei depositi, qualunque ne sia la somma, 
, non potranno presao loro ritenerla, ma saranno tenuti versarla nelle cassa 
degli agenti della tesoreria nello stesso modo, $ colle stesse regole per lo 
versamento di ogni altro prodotto affidato alla loro percezione, rilevandone 
però la provvenienza coll’ indicazione particolare e separata da ogni altro 
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introito. — S. Quando aia poi ordinata la restituzione di tali depositi san» 
eseguito il disposto negli art. 8. Il, 12, del detto d. de' 9 di giugno 1820. 

Art. 1221. — 21 Giugno I812.d. — I. Il debitore che abbia ottenuta la oca. 
sione dei licni non si potrà presentare alla Borsa, giusta la lettera e nel retto 
senso dell’ art. 608. 

Art. 1271. — 25 Dicembre 1816 l ■ $. r. 21 aprile 1817. d. — I. Noi dichia- 
riamo che tutte le disposizioni contenute negli articoli 25 e 29 della nostra 
L ilei dì 25 dicembre 1819 sul registro, e quelle deli’ articolo 20 dell' altra 
postra l. de’ 28 di gennaio del corrente anno sul bollo, sono comuni agli ufli- 
ziali pubblici propriamente detti, cd a' funzionari pubblici. — 2. Sotto la de- 
nominazione di funzionar) pubblici si comprendono gl'impiegati delle Segre- 
teriee Ministeri di Slato, gli agenti delle amministrazioni dello Stato, i 
Siedaci, i conservatori delle ipoteche, gli arebitisti dei pubblici stabilimen- 
ti, compresi anche quelli delle curie ecclesiastiche ; ed in generale ogni per- 
sona cui sienoailidate pubbliche fnuziuni. — I detti funzionari non potran- 
no rilasciare ropie, spedizioni, estratti, fedi o certiflcati di atti e scrittura 
ebe presso di loro esistono, senza clic sirnn scritti in carta bollata di grana 
12, e se prima a di luro cura e responsabili la non sieuo adempiti di registro, 
sotto le pene comminate in raso di contravvenzione dali'art. 30 della (. del 
di 25 di dicemhi e 1816, e dall'articolo 55 della t. de' 50 di gennaio di questo 
anno. — 5. Le copie, le fedi e le altre scritture menzionate di sopra, c regi- 
strate in conformità dell’ articolo precedente dovrauno esser sottomesse a 
cura de funzionarli pubblici da cui emanami, al risto gratuito del giudice di 
pace dei circondario della loro residenza, sotto pcuadi ducali sei. Scdz* 
questa vidimazione I' atlo non potrà avere il menomo ottetto ne in giudizio, 
nò fuori, a nonna di ciò eh' ò prescritto nell art. 15 della mentovala I. cura 
gli atti sotto linna privata. Le parti interessate per tate formalità paghe- 
ranno grana 2 e mezzo al cancelliere della giustizia di pace- — 4. Non sono 
compresi nelle disposizioni dell' articolo precedente gli alti, copie , ccrlilì- 
cati cd estratti rilasciati dagli ufli/iali pubblici, come sono i notai, i segre- 
tari generali delle Intendenze, i segretari di’ Consigli d’ Intendenza, quelli 
delle soltiuteudeuze, e quelli delle amministrazioni pubbliche, i cancellieri 
comunali, gli uscieri ed i cancellieri delle giustizie di pace, de' tribunali, 
delle Corti di appello, delle Corti Criminali, della rcjjia Corte de' conti e 
della Corte di Cassazione, i quali in forza dell' articolo 6 del rrg. del di 2J 
di dicembre 1816 son tenuti alla manutenzione del repertorio. — I cancel- 
lieri delle giustizie di pace avranno uu secondo repertorio io carta di bollo 
per riportarvi giorno per giorno le fedi, certificali cd estratti suddetti. Det- 
to secondo repertorio sarà da esso-loro tenuto aito stesso modo di quello 
eh’ essi tengono per gli atti della giustizia di pace : c della spesa del reper" 
torio e della loro oprra ne rimangono indennizzati col dritto di grana 2 e 
mezzo indicato nell’ art. 3. 

— 4 Agosto 1847. r. — s. c. 899. 

— 20 Ottobre 1848. d. — I. Le disposizioni degli atti rogati da uRIziali 
pubblici, e delle sentenze e decisioni delle autorità del contenzioso giudi- 
ziario amministrativo dei nostri domini di là dal Faro, dall’ epora del 12 
gennaio del corrente anno Ano a quando Ih armi regie vi hanno ristabilito 
l’ ordine, saranno rilasciale con le formule csecolive, c con le intestazioni 
stabilite nella legge notarile dei 25 di novembre 1819, c delle leggi di proce- 
dura civile e di eccezioni per gli affari di commercio, sopprimendosi nelle 
copie degli alti tutte le frasi o titoli obesi opponessero alle formole in dette 
leggi stabilite. L’ uilziale pubblico che niasoera la spedizione di alcuni atti. 
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o «potenza, dovrà in fine delle copie dell’atto Indicare il giorno, mese ed 
anno in cui avra rilasciato tale copia — 2. Per le spedizioni degli alti mede- 
simi che si fossero rilasciale anteriormente al presente decreto con formolo 
diverse da quelle indicate nell' articolo primo, non potrò procedersi a vcrun 
atto di esecuzione, se prima V ufllzialechc dee procedere non avrò surrogato 
le forinole stesse a quelle di cui la spedizione sarò rivestita. L’ uffiziolo no- 
terò la data del giorno, mese cd anno, in cui avrò eseguita la surrogazione 
della forinola. 

Art. 1273. — I Ottobre 1831. d. — 1. Coloro che vorranno produrre querela 
di falso in principale centra scritture private, duvranno preventivamente 
garentlre il pagamento dell’ ammontare del debito, del pari ebe delle spese, 
dei danni ed interessi nc’qnali potessero esser condannati. — 2. Alla que- 
rela di falso principale contea scritture private dovrò essere unito il docu- 
mento legale delia seguita assicurazione. Non sarò altrimenti ricevuta la 
querela anzidrtta. — 3. La disposizione per l' assicurazione del debitore ap- 
partiene al magistrato civile, e sarò nel suo prudente arbitrio stabilire, che 
sia la medesima effettuata per via di cauzione, di deposito della somma con- 
tesa, di pegno corrispondente, o di altro mezzo efficace e riconosciuto dalla 
legge. 

Art. 1282. — 16 Settembre 1831. d. — I. Le ricette mediche potranno es- 
sere presentate in giudizio in carta libera da bollo c da registro. 

— 22 Maggio 1832. d. — 1. Gli alti sotto firma privata formati nei reali 
dominidi qua dal Faro, quando i contraenti siano di queste stesse parti dei 
reali domini, non potranno registrarsi negli uffizi dei reali domini di lò del 
Faro. Per tutte le altre carte private rimane in vigore la disposizione dello 
articolo 59 della snddelta I. dei 21 di giugno 1819. — 2. I crediti nascenti da 
titoli anteriori al di primo di settembre 1819, allorché dopo essersi inscritti 
negli uffìzi delle ipoteche dei reali domini al di lò del Faro col diritto di 
grana dieci Siciliane per once trentatre e tari dieci Siciliani, si voglianb 
fare inscrivere negli uffizi dei reali domini di qua, riceveranno queste for- 
malità col pagamento del supplemento del dritto sino a grana venti napoli- 
tano per ogni cento ducati ; esibendosi però la ricevuta del dritto pagato 
negli uffizi di lò delFaro. 

Art. 1288. —23 Novembre 1819 I. sul noi. — 21 Gli atti saranno scritti in 
carattere chiaro ed intelligibile, senza intervalli, lacune cd abbreviature, o 
senza veruna rasura, cancellatura o aggiunzione di parole.— 48. Il disposto 
nell' art. 21 in rapporto agli originali , si estende auchc alle copie per le 
quali non è necessaria la formalità di scriversi a metà di facciata. 

2 Gennaio 1820. 1. —55. Le carte impiegate alle copie, spedizioni, agli 
estratti e certificati, non potranno contenere, compensato però un foglio 
per 1 altro, più di venticinque linee per pagina di carta di grana dodici (tari 
uno c grana quattro siciliane ). Ogni contravvenzione al presente articolu 
darò luogo ad un’ ammenda di ducati sei (once due). — 56. La carta di gra- 
na Ire ( grana sei siciliane ) che in virtù dcll'art. 19 c destinata agli atti di 
uscieri, non potrò contenere similmente piò di venticinque linee per pagi- 
na, tanto negtioriginali, che nelle copie, sotto pena di ducati sei (once due) 
per ogni contravvenzione. 

Art. 1291.— 24 Luglio 1846 r. — Gli estratti dei quadri dei debitori delle 

amministrazioni dello Stato e delle mense e benefici ecclesiastici ,e di ogni 

altro corpo morale rendati esecutori giusta i dd. del SO gennaio 1817 e2 mag- 
gio 1823 ed inscritti nei registri ipotecari, sieno ammessi nei giudizi di gra- 
duazione a Car pruova dei diritti di dominio di creditp, secondo le indica- 
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zioni che vi si contengono, e disno privilegio od ipoteca a pregiudizio de; 
terzi, senza che i corpi morali figurano creditori licno obbligati ad esibire il 
titolo primordiale. 

Art. (556. — Il Settembre m- — ». lo. 199. 

♦ Art- (551. — 12 Settembre 1828. d. j.c. 927. 

Art. (332. — 25 Gennaio (842. d. se. 165. 

Art. 1551. — (5 Dicembre (834. d. — Sul dubbio di legge nella causa tra U 
Principe di Castelcicala ed il Principe di Caposele, se fosse applicabile tra 
noi sotto le antiche leggi di questa parte del regno la regola, che la dote pro- 
messa dai padri allfffìglie dai beni propri da quei delle figlie stesse estingue 
soltanto la dote paterna nei casi previsti dalla l. 7. ff. de doti» pronis. — I. 
Dichiariamo essere stata male invocata la regola della I. 7. de dotti pronti» 
cit. di sopra, non tenendosi presenti i dettami delle costituzioni del Regno 
su i paraggi delle femmine, ed i principi che ressero gli usi delle rinuncie. 

Art. (367. — 30 Dicembre 1831. d. — s. e. 2022. 

Art. (371. — 23 Ottobre 1824. Isfr. — V ttlienazione del fondo dotale non 
si deve permettere sol perchè il marito è in pericolo di essere arrestato, ma 
quando si trova in carcere. 

— 2 Gennaio 1843. d. — 1. La preemmeiata disposizione dell’ art. 4571 e. 
per l' alienazione della dote non potrà avere la sua applicazione, se Don 
quando costi che il marito o la moglie trovisi già incarcerata per ragion di 
debito. 

Art. 1468. — 7 Luglio 1827. r. — Dichiara ebe annullato il giudizio di ae- 
paraziohe di beni tra i coniugi per mancanza degli atti di esecuzione volutj 
dalla legge nel termine dei giorni 45 seguenti, appartenga ai giudici dello 
•tesso tribunale o della stessa G. Curte, ancorché il personale dei compones- 
ti non fosse cambiato, pronunziare sulla nuova istanza. 

Art. 1427. — 20 Agosto 1820 d. — Per l’alienazione dei beni dello Stata 
— Yedi s. t. 462. 

— so Gennaio 1825. — Detti, di rigetto delta C. Supr. — Ritiene non esse- 
re di essenza la scrittura per la validità del contratto di vendita; non essen- 
do richiesta a comprovarlo. 

— 10 Aprile 1824 r — Permette stipularsi un solo contratto nella vendita 
cumulativa di più fondi fatta ad uu solo compratore, quando tali beni ap. 
partengano ad uno stesso stabilimento o corporazione, e sieno situati nella 
stessa provincia per qualunque somma essisi valuteranno. 

— 29 Aprile 1826 r. —Nelle venditedi beni appartenenti a corporazioni 
ecclesiastiche, beneficenze, badie e mense vescovili debbano le subaste aver 
luogo presso i tribunali civili. 

— 3 Gennaio 1829. m. — I contratti per vendite o cessione di credito pas- 
sate innanzi notaio debbono essere stipulati in minuta e non già in bre. 
vetto. 

— 28 Maggio 1852 d. — 4. A contare dalla pubblicazione del presente d. 
tutte le alienazioni dei predi urbani, che andranno a farsi per mezzo della 
Cassa di ammortizzazione, non dovranno altrimenti essere eseguite che col- 
le regolari sessioni d’ incanto, nello stesso modo che si pratica pei tondi ru- 
stici ; e ciò tanto se i suddetti predi urbani appartengono a pubblici stabili- 
menti ed ai luoghi pii laicali, quanto se siano di pertinenza dell’ ammini- 
strazione sudetta della Cassa di ammortizzazione del Banco delle due Sicilie» 
e di qualsivoglia altra amministrazione finanziera. — 2. Le presenti dispo- 
sizioni avranno del pari il loro vigore per tutte le offerte di compra di fondi 
urbani presentate dopo del di 3 di novembre 1831 data della nostra sovrana 
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risoluzione, e laddove per siffatte offerte solamente gli oblatori dissentis- 
sero, saranno loro restituiti i depositi. 

— I Dicembre 1853 d. — ». e. 462. 

— 18 Gennaio 1854 m.— Ritiene ebe la rendita dei fratti in erba, ad onta 
ebe per essere attaccati al suolo potrebber dirsi immobili, pure giacché con- 
siderati da sé soli, l' oggetto della contrattazione non è ebe un mobile, possa 
effettuarsi persia di atto a breretto qualora non sorpassi il valore di due- 
cento. 

— 27 Giugno 1854 r. — s. r. 607. 

— 24 Settembre I839„r. — S. M. sì è degnata dichiarare clie nel rendere il 
d. del 1 di dicembre 1833 per le alienazioni, e per le locazioni de' beni ap~ 
partenenti agli ecclesiastici, la di cui proprietà delibe esser sacra, ed in* 
riolabile, non ha fatto, che ptr mezzo di forme, e procedure civili tutelare 
sempre più la salvezza, e la integrità di taf$ beni, confermando tutte le 
preesistenti disposizioni sovrane all' oggetto, e che erano state da autichis- 
simo tempo costantemente osservate per lo addietro , e procurare ancore 
novelli favori e nuove cautele alla proprietà ecclesiastica. — Che per co- 
stante sistema confermato con reale r. circolare del 27 di giugno 1831, e di 
cui S. M. ordina, ed inculca la esalta osservanza, non procedendosi a loca- 
zioni, ed alienazioni ad istanza de’ laici, e secolari sopra beni ecclesiastici, 
ma solamente a petizione, e nell’esclusivo interesse dei possessori ecclesia- 
stici, non ba la M. S. dubitato, che questi non si fossero posti in regola 
nelle prescrizioni canoniche nei casi in cui è richiesto il beneplacito aposto- 
lico, c tanto meno che i vescovi ai quali incombe, consultati soli’ affare po- 
tesserodar parere affermativo, laddove le parti ecclesiastiche non avessero 
preventivamente adempito a tale dovere prescritto da' sacri canoni : dovere 
che anche S. Al. vuole e comanda che sia da esse esattamente osservato. 

— 51 Agosto 1842 d — t. Saranno celebrate le subaste ai termiui del so- 
pracitato d. del 1 dicembre 1853 ogni qualvolta vorranno cambiarsi beni ec- 
cleiiaslici con rendita iscritta sul gran libro del debito pubblico consolidato 
nel modo stesso come si celebrano pei contralti di compravendita dei ben* 
medesimi. 

— 18 Luglio 1844 d. — ». e. 455. 

— 8 Giugno 1845d. — ». e. 455. 

— 21 Novembre 1846 d. — ». c. 452. 

Art. 1415 — 50 Giugno 1799 disp. — Proibiva la vendita ai particolari dei 
titoli di nobiltà di qualunque grado sieno, senza lo assentimento del so- 
vrano. 

— 24 Settembre 1817 r. — Ordina I. Che cumulandosi nel capo di qualche 
famiglia diversi titoli, questi non potessero arbitrariamente intestarsi agl'in- 
di vidui della famigl ia stessa, nè in qualunque modo distrarsi anche a favore dei 
collaterali senza un’espressa sovrana disposizione. Sono eccettuati solameo- 
te da queste disposizioni i casi in coi il Capo di qualche famiglia per consue- 
tudine permette, che durante la sua vita uno dei suoi titoli sia portato da 1 
figlio primogenito, o da chi ne tiene luogo. 2. Che coloro i quali hanno com- 
prato dopo la abolita feudalità de' fondi, cui trovansi annessi dei titoli, nuu 
potessero appropriarsi i titoli medesimi, ed avendo acquistato tali fondi 
prima della feudalità abolita, non potessero appropriarsi i titoli annessi se 
non sieno garentiti dalle leggi, o dal particolare assenso di S. M. 5- Che 
tutti i titoli assunti o appropriati sinora negl' indicati modi, riguardandosi 
come risultanti da un alto meramente arbitrario ed abusivo, non dovessero 
ulteriormente usarsi. 
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— 4 Marzo 1828 r. — J. c. 201 . 

— 24 Settembre I839r. — Vedi*, c. 1427. 

Arf.1446. — 12 Giugno 1829 d.— 1. Unni dccurionato de' comuni de’uostri 
Beali Dumiatal di la dei Faro sceglierà tea i suoi membri, cinque i più abili, 
intelligenti ed onesti per raccogliere le vendite de' generi (alte per via di 
contratti pubblici, o per partite di sensali , infra ’l mese immediato alla 
raccolta di ogui rispettiva derrata, coacervarle, tirarne il prezzo medio, e 
proporre il loro parere sulla meta da imporsi. — 2. Tal di loro parere cou 
tutti i pezzi di appoggio sarà discusso dui decurionato,il quale vi delibere- 
rà; ed indi rolla deliberazione del medesimo si passera per via del sindaco 
al rispettivo Intendente. — 3. L'Intendente, viste tutte le carte, risolverà 
sii la detta deliberazione deciiriouale, u che riguardi il comune, in cui esi- 
sta caricatolo, o no; ed approvandola, resterà fissata la meta per la somma 
pr oposta, salvo i reclami al Luogotenente generale sccoudo.le forme ammi- 
nistrative. Se poi esso Intendente opinerà in contrario,rinvicrà la delibera- 
zione eolie sue osservazioni al deenrionato ; e se questo persisterà, si tra- 
smetteranno le carie al Luogotenente Generale per la sua decisione. 

Art. 1472.— Il Gennaio 1818 r. — Pici giudizi di garentia relativi ai tieni 
dello Stato tra I' amministrazione del demanio ed i compratori degli stessi 
i tribunali ordinari debbon osservare il disposto nell' art. 5. d. del 9 lu- 
glio 1812. 

Art. I.Ì20 18 Giugno 1816 d. — s. c. 482. 

Art. 1535. — 1 1 Agosto 1817 in. — Comunica il parere della C. G. del Re. 
gno approvato dal Re, elio vieta prr misura generale la cessione dei mari- 
taggi, ed ordina elicgli atti in contraddizione di ciò fossero riputati nulli, e 
di niun elicilo; prescrivendosi ancora che le somme individualmente asse- 
gnate al pagamento di tali dotaggi sicno insequestrabili a similitudine dei 
soldi c degli alimenti. 

Ari. 1554 e 1558. — 12 Dicembre 18 16. 1. deli amministrazione tirile — 250- 
Ogni cespite di rendilo comunale debbe essere aliatalo a cura e diligenza 
del sindaco. L’ adititi non può concbiudersi altrimenti che col mezzo dei- 
l'astu pubblica. — Quando circostanze straordinarie esigessero !a dispensa 
di questa forma, o l’ abbreviazione de' suoi termini, il Ministro dell'interno 
può accordarla sull'avviso motivato del consiglio d' Intendenza. — 251. La 
durata degli allitti delle rendite comunali non può oltrepassare i periodi 
qui appresso determinali; salvo le disposizioni dell’ articolo 208. — Pc’ dazii 
di consumo, anni dne. — Pe’ proventi giurisdizionali, anni quattro. — Per 
le terre addette al solo pascolo, anni tre. — Pe’ terreni coltivati, olivcli, vi. 
gne e simili , anni sei. — Prr gli edilizi urbani , e per le macchine di ogni 
specie, anni otto. — Pc' boschi cedui o selve cedue, un numero di anni 
uguale al numero delle porzioni, in cui sarà diviso il fondo. — I fondi di 
questa natura saranno divisi in tante porzioni ugnali, per qnanli sono gii 
anni necessari alla crescenza delle piante nuove. Tali porzioni saranno de- 
nominate La 2.a S.a ec, ed in ogni nano non potrà incidersi che quella sola 
rlie viene indicata dal minierò d’ordlhe. Il totale delle porzioni determina 
il massimo tempo da potersi stabilire nell' affitto. — 232. L' anno dell' attillo 
delle rendite comunali cominccrà al I di gennaio, prr quanto la natura 
delle rendite e gli usi locali non si oppongano a questa disposizione. — 235. 
Quattro mesi prima del termine di ogni affitto, il sindaco convoca il deco- 
riuuato , e con esso delibera sulle rondizioni, colle quali l' affitto debba rin- 
novarsi. — Queste condizioni sono definitivamente fissate dall’Intendente 
sull avviso del sottintendente c del consiglio d' Intendenza. — 234. L" asta 


Digitized by Google 



Ari. im. 157 

pubblica per gli affitti delle rendite comunali sarà tenuta ne' termini pre- 
scritti co’ seguenti articoli, sulle condizioni fissate in conformità dell' arti- 
colo precedente dal sindaco nella cancelleria comunale, assistito dal primo 
eletto e dal cancelliere, i quali ne sottoscriveranno gli atti. — 255. La suba. 
sta sarà preceduta da due manifesti, da pubblicarsi ed affiggersi coll' inter- 
Tallo di tre giorni almeno 1’ uno dall'altro, ed uno in giorno di domenica, 
ne' luoghi consueti del comune, ed in ogni altro che l’Intendente giudicherà 
convenevole d’ indicare nell’atto di approvazione delle condizioni. La su- 
basta non potrà cominciarsi prima di otto giorni dalla pubblicazione del 
primo manifesto. Nella prima subasta l'affitto vi rimarrà aggiudicato prov- 
visoriamente al maggiore offerente. —256. Sarà tenuta una seconda suba- 
sta cinque giorni dopo la prima, in seguito di un altro manifesto pubblicato 
a norma dell'articolo precedente, e vi avrà luogo l'aggiudicazione definitiva 
al maggior offerente. Non presentandosi sovrimposta in questa subasta, di- 
viene deflinitiva l'aggiudicazione fatta nella prima. — 257. Sono ammessi 
negli affitti comunali gli additamene di decima e di sesta, calcolati sulla 
rendita di ciascun anno. — Essi possono essere prodotti nell' uffizio in coi la 
subasta si è tenuta ; it primo tra cinque giorni ; il secondo tra cinque altri 
successivi dopo l'aggiudicazione deflinitiva. — Quando abbia luogo l'addita- 
mento di decima, il termine di cinque giorni per laccata si calcola dall’ ag- 
giudicazione in grado di decima. — Le subaste in grado dei suddetti addita- 
menti debbono essere precedute con un intervallo di tre giorni almeno da 
un manifesto pubblicato in conformità dell’ art. 235. — 238. Nella licitazione 
non si ammettono sovrimposte tra’ concorrenti, quando sono minori di 
cinque carlini per gli affitti di ducati 100 in sotto; di dieci carlini per quelli 
sino a 200 ; di venti carlini per quelli sino a 400; di trenta carlini per quelli 
sino a 600; e di cinque ducati per ogni altro affitto maggiore. — 239. L’ag- 
giudicazionc degli affitti comunali è compiuta di pieno dritto per effetto 
dell' ultima licitazione, senza che vi bisogni altra approvazione supcriore.— 
Nulladimeno l’ Intendente può in alcuni casi, quando creda ebe il bene del- 
I’ amministrazione lo esiga, dichiarare tra le condizioni della subasta, che 
l’aggiudicazione non s’ intenda definitiva, se non dopo la sua approvazione. 
— 240. L’ Intendente può, ove il bisogno o l’ alile dell' amministrazione lo 
esiga, presedere di persona alle subaste, o delegare la presidenza ad altra 
autorità sua subordinata, o pure farle celebrare in un comune diverso da 
quello a cui appartengono le rendite da affittarsi. 

— 50 Gennaio (817. — f. amm. t lei beni dello Stalo — 23. Principale cura ed 
obbligo dei ricevitori amministratori sarà quella di affittare i beni di loro 
rispettiva gestione. — Allorché un fondo rustico o urbano non sara stato po; 
sto in aggiudicazione di aflitto Determini e nel modo prescritto dal presente 
d., il ricevitore amministratore pagherà una ammenda eguale al quinto del- 
l' imponibile fondiario del fondo non affittato, ed inoltre rimborserà sulla 
sua cauzione la mancanza della rendita del fondo per causa della non falla lo- 
cazione, salvo anco a pronunziarsi la sua sospensione odestituzione, secondo 

la circostanza dei fatto La metà dell'ammenda succennata a mira iu favore 

di coloro, sieno particolari, o funzionarvi pubblici, o agenti dell'amministra- 
zione, che avranno fatto conoscere la negligenza del rirevitoreanuniuistra- 
torc. — 24. È vietato ad ogpi ricevitore o altro agente dell’amministrazione, 
sotto pena di privazioued' impiego, c di esser tradotto ai tribunali , mine 
prevaricatore, d’ interessarsi direttamente o indirettamente, sia per atti 
simulati, sia per interposte persone, negli atti di aggiudicazioue di affitti, 
nelle vendite di generi, de’ frutti pendenti, de' mobili , semoventi , ed altri 
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aècctti affidati alla loro amministrazione. — 25. 1 beni appartenenti allo 
Stato o dipendenti dalla «ua amministrazione, saranno affittati sei mesi 
prima di spirare i termini degli ultimi affitti, mediante l'affissione dei ma- 
nifesti progettati dai ricettori amministratori, ed approvati da' direttori 

— 26 I e case ed i predii urbani, la di cui rendita imponibile non e oltre di 
ducali cinquanta in Napoli , c di ducati venti nelle province, saranno lo- 
cali sema le formalità degl' incanti con contratti da stipularsi tra i ricevi- 
tori cd i particolari colla successiva approvazione de direttori. Questi con- 
tratti saranno vistati da’ sindaci della situazione de' beni, o da altri funzio- 
nar» che ne facciano le veci. — 27.Se i beni da affittarsi secondo il catasto 
provvisorio dessero una rendita uon maggiore di ducati dugento, 1 aggiudi- 
cazione dell’ affitto sì farà avanti al sindaco del comune, dove sono siti i 

beni, o a quello dei comune il più vicino e il più popolato, in cui vi fosse 

luogo a sperare maggior vantaggio per le circostanze locali. — 28. Pe beni 
|< di cui rendita sia superiore a ducati dugento, e sino a ducati mille e cin- 
quecento, gli affitti si faranno innanzi al sottintendente del distretto della 
situazione dei beni. — 29. Saranno consumate innanzi l’ Intendente della 
provincia le aggiudicazioni dei beni, la di cui rendita sia maggiore di ducati 
mille e cinquecento. —30. Non si potrà procedere ad aggiudicazioni di af- 
fitto che nelle occasioni d’ incanto, inuanzi a’ funzionarii o alle autorità ri- 
spettivamente richieste dagli articoli precedenti ; c non si potranno co- 
minciare le subaste senza che prima sieno al pubblico annunziate con mani- 
festi da pubblicarsi: — Sci giorni prima, se gii affitti si debbano aggiudi- 
care nei comune della situazione dei beni ; — Dieci, se innanzi al sottinten- 
dente; — Venti, se avanti P Intendente. — 1 sindaci dei comuni, cui 1 ma- 
nifesti saranno diretti, dovranno accusarne ricevuta, farli pubblicare ed af- 
figgere, rilasciandone certificato alle autorità che debbouo presedere agl in- 
canti. — 51. Gl' Intendenti, i sottintendenti, i sindaci, e quelli che faranno 
le loro veci, assisteranno alle subaste, o personalmente, o per mezzo di per- 
sone autorizzate a rimpiazzarli. — Vi assisteranno inoltre presso gl’ luteo, 
denti i rispettivi direttori : presso le soltiotcudenze vi assisterà il ricevitore 
amministratore : e nelle sessioni che si terranno innanzi a’ sindaci, sarà io 
facoltà del ricevitore amministratore di farvi intervenire il sottoricevitore. 

— 52. Prima di procedersi alla subasta, sarauno vistati dalle autorità, 
avanti le quali si fara l'aggiudicazione, tutti i certificati di pubblicazione 
de’ manifesti ; c di tale formalità se ne fara menzione nel contralto. — 55. 
Non sarà falla che una sola sessione d’ incanto. L’ addita mento di decima 
potrà essere prodotto fra le ventiquattr'oreobe seguiranno l'aggiudicazione; 
e quello di sesta in cinque giorni dopo la licitazione in grado di decima, 
qualora gli incauti abbiano luogo avanti a’ sindaci; fra tre giorni la decuna, 
e dieci la sesta, se si tratti di aggiudicazione avanti i sottintendenti ; e fra 
cinque giorni la decima, e quindici la sesta, se avauti P Intendente. — 54. 
La base su cui si apre l’ incanto sarà o 1’ cstaglio dell’ ultimo precedente 
afiittu, o la rendita del catasto, cd in difetto il prodotto dell’ ultimo biennio 
ritrattosi da’ fondi da affittarsi. — In nessun caso, e senza precedente deli- 
berazione dell' amministrazione generale, si potrà aggiudicare un affitto al 
di sotto delle summentovate basi. — 55. Al solo ministro delle finanze è ac- 
cordata la facoltà di dispensare agl'incanti peri' affitto de' beni demaniali 
sopra un rapporto motivato dell' amministrazione, in caso che si presuma 
poterne derivare maggior vantaggio. — 56. Gli affitti i quali dietro il certi- 
ficato del catasto, sono suscettibili di dare una rendita di ducati cinquanta, 
o maggiore, potranno essere impugnati per causa di lesione avanti al con&i- 
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glio d' Intendenza, a cara degli agenti del demanio, ma soltanto nel giro ai 
sei mesi dopo l’ aggiudicazione.— I Contratti di locazione saranno rescissi, 
•e si conoscerà che essi contengono lesione del terzo, o maggiore, subitochè 
gli aggiudicatarii non acconsentano volontariamente di pagare la differen- 
za. — Nel raso che la decisione del Consiglio d'intendenza non sia stata pro- 
nunziata all' epoca che dee cominciare l’ affitto, 1’ aggiudicatario entrerà in 
possesso. Egli potrà esservi mantenuto, se si obbliga a pagato il di più del 
prezzo annuale, che ha definito la lesione; e nel caso che egli ci si ricusi, vi 
resterà soltanto per I' anno incominciato, pel quale pagherà ànche il di più 
del prezzo fissato dal giudizio suddetto. — 37. È vietato di fare degli affitti 
generali, o sia di dare in locazione tutti i beni di una corporazione, ed in 
uno o più circondarli, senza previo permesso dell'amministrazione, da farsi 
in vista de' motivi di ultimo espediente, e per non lasciare altrimenti i fondi 
inaffittati. — 38. L’ aggiudicazione sara fatta al più offerente, cd all' ultimo 
licitatore sull’ estinzione delle candele che non saranno meno di tre. Essa 
non sara definitiva che dopo la terza candela, e dopo altra consecutiva, su 
della quale non vi sia stato altro additamelo. — 59. Il processo verbale di 
aggiudicazione colie clausole e condizioni indicate nel modello ed istruzioni 
del nostro Ministro delle finanze, terrà luogo di affitto, senza essersi bisogno 
d' intervento di notaio. Esso sarà riputato come titulo autentico cd esecuto- 
rio, ed avrà in giudizio esecuzione pronta e parata , del pari che i titoli au- 
tentici che portano l' intestazione della legge.— 40. Gli adulatori saranno 
sottoposti all’ arresto personale per l'adempimento del fitto, e Principal, 
mente per la soddisfazione dell' estaglio. — Daranno inoltre le soddisfacenti 
cauzioni di persone domiciliate nella estensione della provincia ove sono 
sili i beni. Essa sarà discussa dagli agenti del demanio chiamati all’incanto, 
ed approvata dalle autorità innanzi alle quali sara stipulato l'atUUo. — bara 
sullauio permesso ali' amministrazione il dispensare alla cauzione, nel caso 
che l’ ullìUo sia couchiuso con persona che da sé stessa presenti una valida 
garcntia da starne a suo giudizio. — 41. La minuta del processo verbale di 
aggiudicazione sara depositala nella cancelleria di quella autorità che pre- 
siede alle sessioni d’ incauto ; ne verranno rilasciate all'amministrazione 
le copie che gliene potranno occorrere; e sara permesso all'aggiudicatario 
di richiederle. — Tutte le spese di manifesti cd affissione di essi, aggiudica- 
zione, sessioni d' iucanto,copie per conservarsi in amministrazione, e depo- 
sitarsi presso la couservaziuue delie ipoteche, dritti di registro ed inscrizio- 
ne ipotecaria, saranno a carico dell' alllltatore.— 42. Nel caso che dopo tutti 
gli esperimenti prescritti per 1' affitto de' beni dello Stato non si sieno rin- 
venuti degli oblatori, quelli rimasti inalllttati saranno coltivati a spese del- 
*' amministrazione, mediante progetti da essa approvali, a cura dei diretto- 
ri, sotto la sopravvegliauza de’ soltiutcndenti, e la più stretta responsabi- 
lità de' ricevitori. — Suno in conseguenza abolite le commcssioni comunali 
creale col d. de' 25 luglio 1812. Quelle esistenti daranno per tutto il mese ci 
marzo il conto de' beni da loro amministrati, nel modo prescritto dal d. me- 
desimo e da altri seguenti reg. Quelle commcssioni che ne ritardassero 
l'adempimento, vi saranno astrette con dei commessarii spediti dagli In- 
tendenti, a spese de’ membri che le compongono. — 43. Gli affitti de' beni 
demaniali pe'quali sono già stati pubblicati i manifesti, o fossero cominciati 
gli additamenli perle aggiudicazioni, saranno consumali secoudo le regole 
ora in vigore. —1 fondi inaflittati, la coltura de’ quali è stata già intrapresa 
dalle commessioni comunali, rimarranno sotto la di loro sopravvegliauza ed 
amministrazione fin dopo i ricolti rispettivi. — 44. Le vendite de prodotti 
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df'beni demaniali, de' mobili, o semoventi di proprietà dello Stato o di sua 
amministrazione, saranno eseguite io seguito di perizia e pubblicaz.ione dei 
manifesti, all' incanto avanti gl’ Intendenti o sottintendenti nei capoiuoghi 
di provincia, o di distretto, ed avanti a’ sindaci negli altri comuni. — Le 
derrate d' ogni natura saranno poste all’ incanto pel prezzo delle mercuriali 
dei luoghi dove esse esistono. 

— Il Ottobre 1817. — i. amm.per la Sicilia — 2U. Tutte le rendite comu- 
nali debbono esser aillttatc a cura e diligenza del sindaco.L’ affitto non può 
concbiudersi altrimcnte che coll’ incanto pubblico. Qualche eccezione che 
possa meritare questa regola, debbe essere discussae deliberata dal dccu- 
rionato, ed autorizzata dall' Intendente. — 215. La durata degli affitti rego- 
larmente non potrà esser maggiore di dne anni. Quando occorrerà di affit- 
tarsi fondi rustici, per non essersi ancora conceduti a norma dell’ art. 196, 
la durata* sara in proporzione delle circostanze, e vi sarà espressamente il 
patto di risolversi I' affitto, allorché si farà la concessione.L’anno dell’affit- 
to si conterà dal I di settembre all’ ultimo di agosto. — 216. Il nostro Luo- 
gotenente generale, per via d' istruzioni da approvarsi da Noi, ordinerà di 
fissarsi ii metodo dello incanto secondo le leggi, e le utili costumanze, affin- 
chè in una materia tanto importante tutto sia chiaro e facile, e sia tolto ogni 
adito all’arbitrio e alla frode. — 217. Nelle dette istruzioni i privilegi del- 
l’addizione in dieta e delle restituzioni ininlegrum, saranno limitati e fissati, 
a somiglianza di quel che si è fatto in questa parte de' Reali Domini. — 
218. Le accennate istruzioni in ordinealla forma delle licitazioni per gli af- 
fitti saranno applicabili anche agli appalti ed alle vendite di cose immobili, 
che si possono fare per conto del romane, — 219. Le medesime istruzioni sa- 
ranno applicabili non solo a quel che riguarda i beni propri de’comuni, ma 
ancora agli affitti, agli appalti e alle vendite d’immobili di qualsivoglia altro 
ramo dell' amministrazione civile. — 22(1. Quando accada di restare qualche 
rendita senza affitto, o perchè non si troviuo buone oll'ertc, o perchè qual- 
che circostanza particolare lo richiegga secondo l’articolo 21 1, il piano del- 
l’ammiuisti azione particolare di questa rendita debbe essere proposto dal 
sindaco in decurinnato.c debite esser poi autorizzato dall'Intendente. 

— Il Ottobre 1817. d. — 1. Sci mesi prima di finire ogni affitto il sindaco 
convocherà il decurionato, c con esso delibererà sulle condizioni, colie quali 
debbasi rinnovare. Lo stesso procede per affittare una rendita, che non si 
trova data in fitto. — 2. Le suddette condizioni poi devono esser definitiva- 
mente fissate dall' Intendente sull’avviso del sottintendente, e del Consiglio 
d’intendenza. — ó.Ncl determinare le accennate condizioni si deve aver 
idi mira principalmente, che la rendila non decada dal suo stato nltimo, ma 
quando vi sieno delle circostanze, che richiedano misure diverse, si dovrà 
adoperare quella prudenza che snoie usare il diligente padre di famiglia 
neH’amministrazinne delle cose sue e seguire la massima regolatrice di tut- 
ti gli amministratori di fare le rose utili, ed evitare le dannose. — 4. Fissate 
dall' Intendente le condizioni dell'affitto, il sindaco dee manifestare ai pub- 
blico con un avviso la licitazione che a' intraprende. —5. li detto avviso dee 
contenere le seguenti cose:— I. L'indicazione precisa della rendita, che si 
affitta, e delle condizioni essenziali del contratto, che si vuol fare. — 2. Lo 
stato della pcnsiouc, che vi si è destinato, infra il quale non è lecito riceve- 
re offerte.— .7. La promessa a tutti coloro, che aumenteranno questo stato, 
di rilasciare loro il quinto dell' aumento, che faranno sopra di esso. — 4. La 
necessità di prestarsi malleveria idonea secondo la legge. — 5.11 giorno, 
l'ora, ed il luogo, in cui devono riceversi le offerte. — 6. Questo avviso deve 
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rwre pubblicato almeno tre mesi prima dell'epoca in cui deve incominciare 
il nuovo affitto. — 7 Esso dev'essere pubblicato, ed affisso non solo nel co- 
mune proprio, ma ancora ne’comuni vicini. — 8 La pubblicazione, ed affis- 
sione dee costare per gli attestati dei rispettivi cancellieri comunali. — 9 II 
luogo dell’ incanto è regolarmente 1’ uffizio del comune. Vi deve presedere 
il siudaco, e vi devono assistere il primo eletto, ed il cancelliere. — IO È le- 
cito tuttavia all' Intendente il far eseguire l' incanto dal sottintendente nel 
capo luogo del distretto, o il farlo egli stesso nella sua residenza, quando 
I' utilità dell' amministrazione lo richiede. — Il Quando 1' incanto si farà 
dal sottintendente, vi dovrà assistere il sindaco del luogo della di lui resi- 
denza, e farà da cancelliere il segretario del sottintendente medesimo. La 
casa del sottintendente sarà il luogo dell’incanto. — 12 Quando esso si farà 
dall’ Intendente, vi assisterà il segretario generale, e farà da cancelliere un 
capo d' ufficio. Il luogo dell’ incanto sarà la casa dell’ Intendente. — 15 II 
giorno della ricezione delle offerte dee seguir quello della pubblirazionede- 
gli avvisi nè per meno di otto giorni, nè per più di un mese. — 14 Non si 
possono ricevere offerte fuori del luogo, c del tempo designato.È lecito sol- 
tanto il presentarle anche prima, purché sieno chiuse c suggellate, e re- 
atino in deposito del cancelliere per ordine espresso di chi presede all' in- 
canto, per aprirsi nel giorno designato, cd avere il loro effetto legale in con- 
corso con le altre. — <5 Venuto il giorno, si ricevono tutte le offerte, le 
quali devono essere scritte, ed uniformi alle condizioni dell'avviso, e pos- 
sono solamente migliorarle,ma non recederne, o mescolarvi delle condizioni 
eatranee. — 16 In tutte le accennate offerte il siudaco, o il sottintendente. 
Che presede alt’ incanto, appone il contrassegno della sua Orma, e della 
giornata della presentazione. — 17 II cancelliere ne tiene nota, cd imme- 
diatamente dallo stesso sindaco,o sottintendente si trasmettono tutleall'In- 
tendente accompagnate con quelle osservazioni, e con quei confronti, cho 
possano aiutarlo a ben giudicarne. — 18 L'Intendente, fatta diligente com- 
parazione, sceglie la migliore , sulla quale scrive il decreto — Si accetti — 
contrassegna le altre, e le rimanda tutte al sindaco, o al sottintendente. — 
19 Se 1 incanto si fa dall’ Intendente, costui prenderà le convenienti dilu- 
cidazioni, sceglierà la migliore offerta, vi apporrà il decreto di accettazione, 
e passerà egli stesso alle operazioni ulteriori. — 20 Inseguito colui che pre- 
cede all’ incanto, sia sindaco, sia sottintendente, sia Intendente, farà pub- 
blicare negli stessi luoghi, e nelle stesse forine, in cui fu pubblicato il primo 
avviso, un secondo avviso, che contenga le cose seguenti: — / le condizioni 
essenziali dclrofferta prescelta, cioè il nome dell' offerente, la somma della 
pensione, la durata dello affitto, eie altre circostanze che ne formano la so- 
stanza. — 2 la notizia della sua accettazione.— 3 il giorno, l' ora, e il luogo 
destinato alla liberazione. — 4 l’ invito a migliorare la detta offerta colla 
promessa dell aumento del quinto rispettivo. — 21 Per la pubblicazione di 
questo avviso procede ciò che si è stabilito per lo primo negli art. 7 e8. — 
22 II luogo della liberazione deve essere quello stesso della ricezione, c vi 
devono presedere, cd assistere gli uffi/iali,ed in caso d’impedimento di essi, 
coloro che sono legittimamente chiamati a rimpiazzarli.— 23 Fra il giorno 
della pubblicazione del secondo avviso, c quello della liberazione devono 
passare almeno otto giorni, quando 1’ incanto si fa nel proprio comune, e 
dee passare maggior tempo quando si fa altrove. — 24 Non si ricevono of- 
ferte di miglioramento, se non nell' ora, e nel luogo destinato dopo che il 
cancelliere ha letto al pubblico l’ offerta accettata, o l' epilogo di essa. —25 
Se ne possono ricevere anche prima, purché siano chiuse, ed abbiano la 
Suppiem- alle S porti del Cod. 1 1 
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condizioni prescritte nell’ articolo 14. — 26 Le offerto devono essere pre- 
sentate o a voce, o in iscrittole devono essere notate dal cancelliere coll'ur- 
dine medesimo, con cui si succedono. — 27 Esse possono soltanto esibire il 
miglioramento della pensione, ma non possono niente aggiungere, togliere, 
o cambiare nelle condizioni dell’ offerta accettata. — 28 Tanto nel giorno 
della ricezione, quanto in quello della liberazione non si ammettono offerte 
di persone ignote, ed incapaci di corrispondere agli obblighi, ebe assumo- 
no, o almeno non abbonate da altre persone, clic abbiano tali qualità.— 29 
Le offerte scritte devono essere firmate dall' offerente, e se vi è il caso del- 
I’ abbonalore, devono essere firmate da costui.— 50 II giudicare delle qua- 
lità degli offerenti e degli abbonatori, è di colui, che presede all' incanto, 
e che ne risponde nel modo legale. — 31 Quando cessa il concorso volontario 
degli offerenti all’ incanto, colui, che vi presede, vi inette termine, facendo 
annunziare peri volte dal cancelliere lo stato dell'offerta, che in quel mo- 
mento i migliore. Alla 4» voce l'affitto è aggiudicalo a chi si trova allora il 
migliore offerente.— 52 Sull’ offerta di costui, o sulla nota che se n è fatta 
dal cancelliere, colui, che presede, scrive il decreto. — Si stenda V atto detta 
liberazione. — SóTutti i termini di addizionein dim, e di restituzione in 
intrgrum sono limitati a due termini seguenti. — 54 In cinque giorni dopo 
la liberazione si può accettare offerta, la quale superi almeno in una decima 
parte la pensione di netto. — 35 Per decima non s’intende la decima parte 
della pensione di unanno divisa a tutti gli anni, ma la decima parte effetti- 
va della pensione di ogni anno. — 56 Queste offerte di aumento devono es- 
sere in iscritto, e devono avere le condizioni stabilite nell’ articolo 45. — 37 
Presentala una offerta nel termine di decima, colui che ha preseduto al- 
l' incanto, dee farla notificare al liberatario.deve sentire in contraddizione 
costui coll' offerente, e quando non trovi opposizione, o ne trovi una non 
sostenuta dalla legge, deve apporvi il decreto. — 58 Allora comincia uoa 
nuova liberazione, e si deve nuovamente eseguire su questa offerta quanto è 
disposto dall’ articolo 20 all’ articolo 22. — 59 Per altri cinque giorni dopo 
questa seconda liberazione si ammettono offerte coll’aumento della sesta 
parte sulla pensione di netto ultimamente fissata, e per queste dee proce- 
dersi come si è stabilito per quelle della decima dall' art. 54 sino all’ art. 58. 
— 40 Falla la terza liberazione, l’ incanto è finito, e I' affitto resta irrevo- 
cabilmente all’ ultimo libera la rio. — 41 Se nei cinque giorni dopo la prima 
liberazione non si è presentata offerta con amnculo di decima, il termine 
della sesta secondo 1’articolo 59 segue immediatamente i detti primi cinque 
giorni. — 42 Nel detto caso, se nel termine della sesta si accetta 1' offerta, 
l' incanto finisce colla seconda liberazione. — 43 Se nel termine suddetto 
non si acrrttu offerta, l’ incanto finisce col fine del secondo termine, e l’af- 
fitto resla al precedente liberatorio. — Inteso il liberatorio ho risoluto che si 
neretti. — 44 Tutte queste operazioni devono essere Duite almeno un mese 
prima di dover cominciare l'affìtto. Tuttavolta quando le circostanze lo 
esigano, il solo Intendente può prorogare i termini, purché non oltrepassi- 
no quaranta giorni dopo il giorno destinato negli avvisi al comincia mento 
dell' affìtto. — 45 Finito l' incanto, il cancelliere ne stende l'atto secondo 
I' articolo 87 del detto rcal d., e conserva nell'offlzio per documenti dell'atto 
medesimo gltavvisi, e gli attestali della loro pubblicazione, le offerte, e 
tolte le altre carte che si sono raccolte nel corso dell' incanto. — 46 Una co- 
pia dell’ atto si passa al notaio per la stipulazione del corrispondente stru- 
mento pubblico. — 47 Quaudo l’ iucanto nou è sialo fatto dall’ Intendente, 
questo strumento dev essere stipulato colla condizione di non aver effetto. 
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senta*!’ approvatane dell' Intendente. — 48 Se ne trasmetterà subito una 
copia a lui, eil egli trovandone la forma regolar^ ed unir rme agli atti fat- 
ti, lo approverà subito. — 49 II libcratario dee prestare la malleveria nel 
tempo, e nel modo additato negli avvisi. —50 Regolarmente il giudicare 
della idoneità delle persone che si presentano per fideiussori, è del sindaco, 
il quale ne risponde secondo la legge. — 51 11 solo Intendente tuttavia può 
disporre altrimenti, quando l’interesse del comune lo richieda. — 52 Quan- 
do o per assoluta mancanza di fideiussore, o per decadimento di fortuua dei 
fideiussori la pensione non è più cautelata , notificato 1' arrendatore, si deve 
procedere a nuovo affitto a di lui danno ed interesse. — 55. Queste istruzio- 
ni sono segnate col numero primo, perchè potranno essere seguite da altri 
articoli, i quali aggiungano, tolgano o mutino a misura che il corso, e l'espe- 
rienza degli nlfari lo persuaderanno. Esse saranno pubblicate, e registrate, 
come parti accessorie del r. d. degli II ott. 1817. 

— Il Genuaio 1819. d. — I. Allorché il termine degli additapienti è fissato 
ad ore 21, s’intende decorrere sino alle ore 24 italiane del giorno seguente a 
quello in cui si è tenuta la precedente sessione d'incanto, qualunque sia stata 
l’ora, nella quale è determinata la sessione medesima ; c laddove it* detto 
giorno sia di doppio precetto, il termine c prolungato sino alle ore 24 italia- 
ne del primo giorno non festivo che segue. — 2. In tutti gli altri addita- 
mene, a produrrei quali il termine è stabilito a giorni, lo stesso decorre 
dal giorno seguente a quello in cui ha avuto luogo 1* ultima sessione d’incan- 
to; e se il detto termine spira in un giorno di doppio precetto, è prorogato 
fino al primo giorno non festivo che segue. 

— 18 Ottobre 1819. t. amn. del pubblico demonio — 15. 1 beni demaniali sa- 
ranno aulitati per lo meno sei mesi prima che spirino gli affitti correnti, 
cblle formalità prescritte negli art. 50 a 45, 48 e 49 della f. orj. deU'ammini- 
strazione generale del pubblico demanio di questa stessa data, e secondo il 
quaderno generale delle condizioni che il direttor generale dei nostri domi- 
nii al di qua del Faro sottoporrà all’approvazione del nostro Ministro delle 
Finanze. — 16. Gli affitti si promuoveranno con manifesti nei capoluoghi 
delle province o valli, in quelli de'distretti e nei comuni ove i beni sono siti, 
o in altri comuni che l’Intendente, di accordo coir ispettore, giudicherà op- 
portuni. — 17. Gl' ispettori saranno nell’obbligo di rimettere alla direzione 
generale, preventivamente alla pubblicazione dei manifesti, il notamento 
de' beni de'quali dovrà procurarsi la nuova conduzione, indicando i comu- 
ni ne’ quali dovrà farsi la pubblicazione de'mamfesti anzidetto— 18. L'in- 
canto si aprirà sull imponibile fondiario e sull' estaglio dell'ultimo affitto , 
ed in mancanza di affitto, sulla coacervazione del prodotto dell' ultimo 
biennio. — Non potrà aprirsi per somma minore senza precedente delibe- 
razione del Consiglio di amministrazione. — 19. Il solo Ministro delle fi- 
nanze nei nostri dominii al di qua del Faro, ed in quelli al di là il Ministro 
residente presso il nostro Luogotenente generale potranno, sul rapporto ra- 
gionato del direttore generale, dispensare dagl' incanti. — 20. È vietato di 
affittarsi in uno stesso contratto più di un corpo, senza la deliberazione ra- 
gionata del Consiglio di amministrazione. — 21. Colle stesse formalità d’in- 
canto, previa perizia, quando sia necessaria, si procederà alla vendita dei 
prodotti de' beni , de' mobili e de' semoventi appartenenti all'amministra- 
zione del pubblico demanio, innanzi agl’ Intendenti, ai sottintendenti o ai 
sindaci, secondo che gli oggetti da vendersi esistono nei capoluoghi delle 
province, de' distretti, o nei comuni. Le derrate si esporranno alljncanto 
sul prezzo delle merruriali.— 22, Quando riuscissero inefficaci gli espedienti 
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per 1‘ affitto de* beni, ti terranno in amministrazione, a qual effetto, tari 
special cura degl' ispettori di proporre al più presto possibile alla direzion 
generale un piano di queste eventuali amministrazioni. 

— 20 Maggio 1820. istr. per li beni di pubblica beneficenza . — 52 . Perché gli 
stabilimenti debbono ritrarre i principali loro vantaggi dalle locazioni dei 
propri fondi, e loro manutenzione, dalla conservazione dei mobili, dagli 
appalti, dalia sicura percezione delle rendite, i Consigli daranno la norma 
alle Amministrazioni per tuttociò ebe riguarda questi oggetti, e pratiche- 
ranno lo stesso per quanto è relativo alle forniture, e loro intraprese, ai 
sistemi alimentari degli ospedali, orfanotrofi, conservatori, e ritiri, e final- 
mente a ciò ebe concerne il servizio medico, cerusico e di farmacia. — 55 . 
Vigileranno i Consigli che le locazioni e gli appigionamenti si facciano colla 
subaste sopra luogo, ed avranno cura di verificarle nella reddizione de'con- 
tl.— Le disposizioni contenute nel titolo iz della i.de'12 dicembre 1816 per 
gli affitti comunali, e loro durata si eseguiranno per lo affitto dei cespiti 
redditizi dei pii stahilimeuti, applicandosi alle amministrazioni, ed alle 
loro autorità superiori la influenza e le facolta concesse dalla legge ai sin- 
dari, ed a coloro, da' quali essi dipendono. —54. Le locazioni si faranno par- 
zialmente per ogni podere, eliminando, per quanto sara possibile, il costu- 
me di riunire )’ affitto di più fondi insieme.— È conveniente che gli ostagli 
si stabiliscano in danaro. Nondimeno ove le consuetudini, le circostanze lo- 
cali, equalehe impellente ragione tendessero indispensabile che si ammet- 
tano le corrisposte in generi, i Consigli prescrivemmo le necessarie misure 
intorno al modo di percepire i generi mentovati, di custodirli, di assicurare 
la buona loro qualità, non che i mezzi per alienarli mediante la dovuta re- 
golarità nei tempi i più opportuni, ed a prezzi i più vantaggiosi. — 55. Nei 
contratti degli affitti si faranno espressamente tiuunciarc i conduttori a 
qualunque azione di escomputo, per tutti i casi fortuiti preveduti, e non 
preveduti, a norma degli articoli 1612, 2619 del Codice del Regno. — Negli 
stessi contratti sarà espressamente stipulato, che il fittaiulo pel pagamento 
della mercede debba soggettarsi all' arresto personale ai termini dell' arti- 
colo 1952 e seguente del Codice mentovato. — 56. Se dopo 1' emanazione 
de' bandi ed altre prudenti indagini praticate dalle Amministrazioni locali 
non si sieno presentate offerte e coudizioui ammissibili, se queste offerte 
siano di una somma minore a quella, che i fondi già rendevano, od al loro 
imponibile fondiario ; ovvero se le aggiudicazioni non avessero potuto aver 
luogo, le Amministrazioni medesime prenderauuo tutte, le misure che giu- 
dicheranno opportune per non far deteriorare la rendita, provocando le 

disposiziooi del Consiglio, laddove il caso presenta qualche importanza 

Ove si verificassero le stesse circostanze riguardo alle masserie armentizie, 
ed altri cespiti, i Consigli, ai quali le Amministrazioni dirigeranno i toro 
rapporti, prescriveranno le misure analoghe, perchè dovendo rimanere in 
amministrazione, si assicuri il loro maggiore prodotto, e la loro conserva- 
zione. — 57. L’articolo 59 del r- il. de' SU gennaio 1817 riguardante l'ammi- 
nistrazione de tieni dello Stato, è applicabile per la forma delle cautele alle 
locazioni, ed appigionamenti de' fondi rustici ed urbani di proprietà degli 
stabilimenti di beneficenza, purrbè uon eccedauo la somma di ducati venti. 
— 58. I risultati generali delle subaste per gli affitti di ciascuno stabili- 
mento debbono essere partecipati ai Consigli per farne scritturare gii au- 
menti, o le mancanze ne' corrispondenti registri, c per riportarsene la no* 
tizia negli Stati discussi. — I Consigli saranno tenuti iu ogni anno di far 
conoscere al Ministro il risultato generale de' nuovi affitti colla differenza 
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tu più o in meno. — 59. Rispetto alla custodia delle campagna, qualora la 
Amministrazioni oltre de' guardiani rurali delle comuni credeisero d eres- 
iarla la destinazione di altre guardie particolari, lo proporranno ai Conti- 
gli,! quali, prese leconvenienti indagini, disporranno, se lo giudicano utile, 
che ai serbi il prescritto negli articoli 293 e 291 della l. de'12 dicembre 1816. 
— 60. Dovendosi eseguire de' novelli lavori di qualche importanza, ovvero 
delle forniture di oggetti, o di viveri per ospedali, o per altri stabilimenti 
di eguale natura, è necessario di formare degli appalli a ribasso col mezzo 
delle subaste. — Nel caso che vi fosse mancanza di offerte, o che le aggiudi- 
caziooi non fossero ammissibili, si prenderanno i convenienti mezzi acciò 
l'opera, e la fornitura si esegua in economia, ne’ modi più sicuri per gli in- 
teressi degli stabilimenti. — Questa regola non dee aver luogo laddove ai 
tratti di spese tenui, che possono eseguirsi in economia. 

— 9 Settembre 1828. d. crrg. — 1. L’annesso rcj. è approvato. — I. Tutti 
gli immobili sieno rustici sicno urbani che sono nella gestione delleamm. 
diocesane debbono essere affittati, mediante lo sperimento dell'asta pubbli- 
ca, avnto riguardo al dato più forte tra l'imponibile, e l’cstaglio dell'affllto 
precedente. Sono eccettuati da questa regola gl'immobili, la cui rendita non 
sia maggiore di ducati venti, i quali saranno affittati in economia, usandosi 
tutti i mezzi leciti dalle amministrazioni diocesane, e dai regi procuratori 
presso di esse per rendere l’estaglio vantaggioso al di sopra di detta somma. 
Essendovi nella gestione dell'amministrazione diocesana prestazioni annno 
solite ad affittarsi, se nc potrà continuare l'affitto col metodo indicato. — 2. 
Quattro mesi prima di spirare l’affitto corrente l'amministrazione si unirà 
in seduta coll' intervento del regio procuratore per istabilire le condizioni 
del nuovo affitto, da enunciarsi nei manifesti che dovranno affiggersi per 
provocare gli oblatori-li nuovo estaglio non dovrà essere at di sotto del dato 
più forte risultante dall’ estaglio corrente, c dall’ imponibile fondiario, o 
dalla roacervazione del prodotto degli ultimi quattro anni, quando i beni li 
trovassero in amministrazione.— 5. Ogni affitto sia di predi rustici o ur- 
bani, come pure delle macchine di ogni specie, non può avere una durata 
più lunga di tre anni. Quella poi dei boschi cedui, o delie selve cedue non 
potrà durare più di un numero di anni eguale al nninero delie porzioni in 
cui sarà diviso il fondo. — I fondi di questa natura saranno divisi in tanto 
porzioni eguali, per quanti sono gli anni necessari alle crescenze delle pian- 
te nuove. Tali porzioni saranno denominate prima, seconda, terza ee.ed in 
ogni anno non potrà incidersi che quella sola che viene indicata dal nume- 
ro d' ordine. Il totale delle porzioni determina il massimo tempo da potersi 
stabilire nell’ affitto. — 4. La subasta sarà preceduta da due manifesti da 
affiggersi coir intervallo almeno di otto giorui tra il primo ed il secondo, 
nei quali saranno espresse tutte le condizioni fissate a tenore dell'articolo 2. 
e sara indicato il giorno destinato alla celebrazione della subaste, a giudizio 
dell’amministrazione, da non poter però eccedere il quindicesimo giorno 
da quello del primo manifesto.I manifesti saranno affissi nel capoluogo ove 
risiede l’ amministrazione, nel cornane ove i boni sono siti, e se l’ ammini- 
strazione Io creda conveniente, anche in altri comuni. — 5. Con uffizio del 
presidente i manifesti saranno spediti ai sindaci rispettivi, a cura dei qual 
sarà l'affissione c defissione, dovendo poi respingerli con certificare la pub- 
blicazione nelle forme seguita. — 6. Ogni offerta sarà presentala al presi- 
dente dell' amministrazione diocesana, il quale nc darà subito comunica- 
zione al regio procuratore per le osservazioni finali, delle quali possa esser 
suscettiva. Su quella delle offerte che corrisponde ai dati stabiliti dall'am- 
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ministrazione, ai termini dell’art. 2, o so quella che ne sla più vantaggiosa, 
cara aperta la prima sessione d' incanto. Se poi ninna delle offerte corri- 
spondesse ai dati pubblicati nei manifesti, o li migliorasse, non si aprirà la 
sessione sulla meno svantaggiosa, se non quando 1’ amministrazione in se- 
duta, coll'intervento del regio procuratore, abbia creduto opportnnodi am- 
metterla, e ne abbia ottenuto l'autorizzazione dal Ministro degli affari ec- 
clesiastici a cui dovrà prima riferire, e da quello delle finanze a cui riferirà 
il regio procuratore. — 7. Se mai si avesse una offerta cbe comprenda più 
fondi, ancorché appartenessero a diversi benefici, potrà essere ammessa 
daU'amministrazione,inteso il regio procuratore, distinguendosi però l'esta- 
glio applicabile a ciascuno dei fondi, e se occorre, indicandosi con precisio- 
ne le condizioni convenienti a ciascuno di essi. — 8. La subasta sarà cele- 
brata innanzi all' amministrazione riunita coll’ intervento del regio procu- 
ratore ; ma se l' amministrazione giudicasse utile ai suoi interessi di cele- 
brarsi altrove, cbe nel luogo di sua residenza, ne passerà uffizio al sindaco 
rispettivo, dal quale sarà l' incanto preseduto insieme ad uno dei compo- 
nenti l’ amministrazione, o al regio procuratore, quante volte essa crederà 
opportuno di spedirvelo. — 9. Meli' incanto si accenderanno successiva- 
mente tre candele, ed a colui sulla coi offerta l'ultima sarà estinta, verrà 
fatta l' aggiudicazione provvisoria dell’affitto, mediante processo verbale 
sottoscritto dal presidente, dal regio procuratore , e dall'aggiudicatario, se 
la subasta sarà celebrata nella residenza dell’amministrazione, ma se altro- 
ve, dal sindaco, dall'incaricato drH'amministrazione, e dall'aggiudicatario. 
— IO. Sarà celebrata una seconda subasta per l'aggiudicazione definitiva in 
seguito d’un altro manifesto da affiggersi, a norma degli articoli 4. e 5, nel 
quinto giorno dopo la prima da indicarsi nel manifesto. L'amminislrazione 
potrà protrarre, se occorre, questo termine, ma non mai al di là deirottava 
giorno dal l'affissione del manifesto, cd indicando sempre in esso il giorno in 
cui la subasta dovrà celebrarsi. È anche in facoltà dell' amministrazione, 
quando la sua prudenza lo esigesse, di dichiarare che non s’ intenderà diffi- 
ni ti vanir n te aggiudicato l’ affitto senza la sua approvazione, o l'approvazio- 
ne de' dne Ministri degli affari ecclesiastici, e delle fiuanze — II. Come 
nella prima subasta sarà proceduto alla seconda, e ne sarà disteso verbale 
di aggiudicazione a favore di colui sulla cui offerta resterà estinta l' ultima 
delle tre camicie adoperate — (2. Sono ammessi negli affitti dei beni dipen- 
denti dall’ amministrazione diocesana gli additamenti di decima e di sesta. 
Essi possono esser prodotti nell' uffizio in coi la subasta si è celehrala.il 
primo tra cinque giorni dall'aggiudicazione diffiniliva ■ ed il secondo tra 
dieci dalla data stessa, salvo il dritto aU’ammimstrazioue di protrarre, se 
occorre, questi termini, ma non al di là di dieci giorni per l'additamcnlo 
di decima, e di quindici per quello di sesia dall'aggiudicazione definitiva. 
Quando abbia luogo 1' additamento di decima il termine è di cinque giorni 
per la sesta, il quale si calcola dall’ aggiudicazione in grado di decima. Le 
subaste in grado dei suddetti additamenti debbano essere precedute con un 
intervallo di tre giorni almeno da un manifesto pubblicatola conformità 
degli articoli 4 e 5, nel quale verrà indicato il giorno in cui sarauno cele- 
brale. — tS. Ove gli additamenti, come nell'art. precedente, avessero luogo 
nell'estaglio complessivo di più fondi compresi in un solo affitto l'aumento 
dovrà intendersi ripartito tra tutti i fondi in ragione dell' estaglio rispet- 
tivo.— 14.11 verbale di aggiudicazione servirà di titolo ad amendue le parti 
contraenti per obbligare l’altra a tutti gli effetti di legge, ed in particolare 
alla stipula del corrispondente contratto. — 15. Alle subaste non potrà es- 
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ser dispensato che rta'Ministri degli affari ecclesiastici e ricllefinanzesu’rap- 
porti che a taleoggctto per istraordinaric circostanze ne potranno ai me- 
desimi rispettivamente dirigere il presidente, ed il regio procuratore.— le 
Gli estagli negli affitti dei predi rustici debbono essere (issati perquantoò 
possibile, in numerario, anziché in generi. — 17. Ogni filiamolo di beni 
delle amministrazioni diocesane sia tale divenuto per affitto economica- 
mente fattogli, sia colla dispensa alle subastc.sia per aggiudicazione dietro 
la celebrazione di esse, sarà tenuto a dare soddisfacente cauzione o sopra 
beni propri, o mediante la idonea fideiussione di un ter/o.Quando per cir- 
costanze particolari fosse difficile di aversi filtaiuoli con cauzione, l’annni- 
nislrazione all’ unanimità, con deliberazione motivata, e coll' intervento 
del regio procuratore potrà dispensare all'obbligodellacauzione medesima. 
— 18. Tutte le spese per gli atti preparatori alle subaste, |ier la stipula dei 
contratto e per tolte le formalità legali saranno sostenutedaH amministra- 
zione, nell’ intelligenza che ove non riesca di metterle tutte a carico dell’ag- 
giudicatario, almeno la mela debb' esserne allo stesso addossala , salvo 1 
casi di eccezione secondo la prudenza deU'amrainistrazione medesima, e del 
regio procuratore. — 19. Se dopo tutte le cure dell' amministrazióne e 
dopo lotti gli sperimenti restassero dei beni inafflttati, l’ amministrazione 
stessa coll’ intervento del regio procuratore .determinerà un piano di coltu- 
ra per tenersi in amministrazione per quell'anno, colle vedute opportune a 
poterne ritrarre fi maggior prodotto possibile, e coi mezzi che sieno meno 
dispendiosi, e ne farà rapporto a’duc Ministri degli affari ecclesiastici e 
delle finanze per l' approvazione corrispondente. — 20. Esistendo generi 
presso le amministrazioni provegnenti da fondi tenuti in amministrazione, 
da citagli, da qualunque altra causa, 1' amministrazione è facoltata a venó 
derli o nel ricolto, o dopo in totalità, ovvero in dettaglio, o economicamen- 
te, o mediante una sola sessione d’ incanto, avendo sempre riguardo alla 
loro natura, qualità, quuntità, al prezzo corrente, al prezzo sperabile, alle 
facilità o difficoltà dello smaltimento nelle stagioni più o meno opportune, 
cd a tutte le altre circostanze che non Sfuggirebbero ad ogni accorto padre 
di famiglia. Se la vendita debba farsi in economia, o colla subasta, dovrà 
1’ amministrazione deliberarlo coll’ intervento del regio procuratore, ed o 
che nell’ uno, o che nell’altro modo sarà deliberato, l’ amministrazione ed 
il regio procuratore in seduta ne fisseranno approssimativamente il prezzo, 
c le condizioni. 

— 29 Agosto 1830. d. — I. È estesa a quattro anni la dorata degli affitti 
de' beni affidati alle amministrazioni diocesane, che col citato articolo del 
regolamento venne limitata a tre anni ; ferme rimanendo le altre disposi- 
zioni contenute nello stesso articolo circa gli affitti dc’boscbi e delle selve 
cedue. 

— 12 Novembre 183l.d.— I.Le amministrazioni diocesane dovranno sem- 
pre in tutti gli affitti per qualunque cespite di loro rendita riserbare nei 
manifesti per le subaste definitive l'approsazionc de'doc nostri Ministri se- 
gretarii di Stato degli afTari ecclesiastici, e delle Finanze. 

— 31 Luglio 1832. d. — I. Le disposizioni dell’articolo 39 del eennato reai 
d. de’ 30 di gennaio 1817 sono estese agli affitti de'eespiti comunali c di pub- 
blica beneficenza, quando nella offerta non oltrepassino ducati trenta, co- 
munque possa poi crescere il prezzo a maggior somma nel calore delle lici- 
tazioni. 

— I. Dicembre 1853 d. — I. La dorata degli affitti dei beni appartenenti 
alle mense vescovili, alle badie, cd ai benefici di qualunque natura non pò- 
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trmno oltrepassare i periodi qui appresso determinati. Pei terreni coltiva- 
ti, oliveti, vigne, e simili, come pure pei predi urbani, e per le macchine 
di ogni specie, anni quattro. Per le terre addette al solo pascolo bddì tre. 
Pei boschi cedui o selve cedue, un numero di anni ugnale al numero delle 
porzioni in cui sara diviso il fondo. I fondi di qtiesta natura saranno divisi 
in tante porzioni uguali, per quanti sono gli anni necessari alla crescenza 
delle piante nuove. Tali porzioni saranno denominate prima. seconda , ter- 
za, ecc.rd in ogni anno non potrà recidersi che quella sola la quale viene in- 
dicata dal nuin. d’ ordine II totale delle porzioni determina il maggiore 
tempo da potersi stabilire nell' affitto. Nei casi di necessità o di evidente uti- 
lità, potrà conchiudersi lo affitto per un tempo maggiore.il titolare però del 
beneficio dovrà dirigersi alla rispettiva amministrazione diocesana .la quaie 
riconoscendo tale urgenza o utilità, emetterà all'uopo una deliberazione 
motivata inteso il suo regio procuratore, e riferirà al M. S. di S. degli alt. 
«ccl. per la corrispondente approvnz.ione.Nci domini al di là del Faro dovrà 
la dispensa ai termini accordarsi dall' Ordinario diocesano previa l’appro- 
vazione del SI. presso il Luogotenente generale. — 2. Non potranno tali af- 
fitti rinnovarsi più di sci mesi prima di spirare I' affitto corrente, se i beni 
consistano in case, e più di un anno prima di detta epoca se i predi sieoo ru- 
stici. — 3. È dichiaralo nullo nell' interesse di coloro che suceednnoal loca- 
tore nel godimento dei beni addetti al beneficio qualunque affitto ebe si fa- 
cesse per un tempo più lungo di quello stabilito nell’ art. primo, o fosse 
rinnovato prima del tempo fissato nell’ art. 2, purché in questo secondo 
caso non si fosse comincialo ad eseguire nel momento incui il locatore ces- 
sa in qualunque modo di godere dei beni. — d-É lasciato alla facoltà dei ve- 
scovi, e dei titolari dei benefici di qualunque nalora il conchindere gli affitti, 
previ avvisi ed attissi e colla formalità delle subaste da celebrarsi innanzi 
ad un notaio, ai termini del rcg. approvato dal d. 9 settembre 1828 per gli 
affìtti dei beni delle amministrazioni diocesanc.Nci domini al di là dal Faro 
la formalità dell’asta in lutti gli affitti dei benefici sarà di rigore, secondo 
F tisoche ivi si trova introdotto*. —5. 11 conduttore di un cespite qualunque 
appartenente ad un beneficio ecclesiastico non potrà anticipare né in tutto 
nè in parte la mercede del medesimo al vescovo o al titolare che glielo loca, 
sotto pena di pagarlo per intero al successore del beneficio non ostanle l’an- 
ticipazione fitta al precedente beneficiale, salvo bensì a lui il regresso con- 
tro lo stesso beneficiale, o i suoi eredi per ripetere tale anticipazione. — 6. 
Quantevoltc sara provato di essersi locati i beni appartenenti al beneficio 
per una mercede al disotto del dovere, dandosi dal conduttore occultamente 
una sommaqualunque al titolare, il contratto sarà annullalo ad istanza del 
successore nel beneficio, cd il conduttore obbligato a restituire la cosa loca- 
ta, senza poter pretendere alcuna iudeunilà.neppurc dagli eredi del locato- 
re. — 7. Le amministrazioni diocesane invigileranno per l'esatto adempi- 
mento delle precedenti disposizioni. Per tale oggetto i vescovi c gli altri ti- 
tolari dei benefìci fra quindici giorni dopo aver conchiuso un affitto dovran- 
no darne esatta conoscenza alla rispettiva amministrazione diocesana, con 
appalesarne la somma, la durata, e tutte le altro condizioni. Dietro questo 
rapporto l'amministrazione dovrà insieme col suo regio procuratore esami- 
nar diligentemente se neU’affitto couebiu.-o sieno state osservate le suddetto 
prescrizioni, potendosi mettere in corrispondenza col titolare per averne gli 
opportuni schiarimenti ; e verificando delle contravvenzioni, dovrà farne 
immediatamente rapporto al M. S. di S. degli aff. ecclcs. per le ulteriori 
misure da adottarsi. Trascorso il sudetlo termine di giorni lo, se il titolarti 
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non avrà dato parte dell' affitto conrhiuso all' amministrazionediocesana, 
dovrà pagare alla medesima una multa corrispondente al decimo della mer- 
cede convenuta; e I' amministrazione potrà rivalersene mediante sequestro 
amministrativo sulla rendita stessa, previa però l’autorirzazinne del M. S. 
di S. degli alT. eccles. Nei domini al di là del Faro i titolari dovranno dar 
conoscenza degli affitti conchiosi nel modo stesso al rispettivo Ordinario 
diocesano, il quale, in caso di contravvenzione alle suceennate disposizioni, 
ne farà rapporto al M. presso il Luogot. generale pei provvedimenti da 
adottarsi. — 8. Trattandosi però di beni ecclesiastici di regio patronato nei 
nostri domini al di là del Faro debbono rimanere in vigore i sovrani stabi- 
limenti, e le osservanze che sisonotlnora mantenute secondo i principi e 
nello interesse della suprema regalia cdel regio padronato. 

— 27 Novembre 1859 ni.— Dichiara nullo un contratto di affitto per am- 
ministrazione pubblica fatto per oltre a quattro anni. 

— 31 Agosto 1812 d. — I. Le disposizioni contenute nel d. I. dicembre 
1855 per gli affitti dei beni appartenenti alle mense vescovili, alle badie ed 
ai benefici di qualunque natura saranno auebe osservate per gli affitti dei 
beni dei seminari diocesani. 

— 20 Gennaio 1845 d. — Le disposizioni contenute nel nostro d. del I. di* 
ccmhrc 1853 per gli affitti dei beni appartenenti alle mense vescovili, alle 
badie ed ai beneflet di qualunque natura saranno auchc osservate per gli 
affitti delle proprietà dei capitoli in massa comune, c delle chiese tutte in 
generale senza eccezione di sorta. — 2. È imposto a cura degli ordinari di 
far pervenire nella Rea I Segreteria c Ministero di Stato degli affari eccle- 
siastici gli atti delle subaste celebrate, e di provocarne l’approvazione mi- 
nisteriale. — 5- Non potrà dirsi perfezionato un contratto di fltlo.se le su- 
baste non si trovino approvate dal nostro Ministro Segretario di Slato degli 
affari ccclesiasiastici : laonde per lo difetto di subaste, c dimanda dello 
parli interessate sarà proclamata la nullità di simili contrattazioni. 

Art. I5t0. — 5 agosto 1826 m. — Prescrive che i contratti di affitto per 
predi urbani o rustici possono essere rogati in brevetto, sempreebé l'esta- 
glio per tutta la durata dell’ affitto non eccede i ducati cento. 

Art- 1581. — 20 ottobre 1819 r.— Sulla considerazione che la quistione ( tra 
la commissione dei luoghi pii di Picseo Costanzo c I). Gio : Battista Masci- 
telli ) contiene un'azione puramente civile, e che non trattasi nè di validità, 
nè di interpetrazione.nè di legittimità in contratto amministrativo dichia- 
ra, che il poter giudiziario sia competente nella causa. 

Art. 1601. — t. Novembre 1829 il.— I.Semprechè il giorno destinatodalle 
consuetudini locali ne’ nostri reali dominii per lo sloggiamento delle case 
appigionate ricadrrà in giorno di festa di doppio precetto, lo sloggiamento 
s’ intenderà di pieno dritto differito cd eseguito nel giorno di lavoro imme- 
diatamente seguente. 

— 18 Luglio 1841. — 1. Quando il giorno destinato dalle consuetudini lo- 
cali nei reali domini per Io sloggiamento dalle case ricadcrà nel di Ito nel 
dì 15 di agosto, lo sloggiamento medesimo avrà luogo nel giorno IO dello 
stesso mese, salva sempre l’ esecuzione delle disposizioni contenute nel <f. 
del I novembre 1829. 

Art. 1678 — 21 Giugno 1828. d. — j. c. 453. 

— IS Novembre 1829. r. — Quando nella concessione enfiteutica si e con- 
venuto di doversi da - coloni corrispondere in ogni anno al padrone diretto 
la covertnra, o la mezza covcrtura, essi debbono corrisponderla, ancorché 
non abbiano seminato il terreno. Qualora non si è espresso nel contratto 
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doversi I» prestazione corrispondente in ogni anno, si dece osservare ciò 
cli'è solito praticarsi in quella contrada, ove li terreni sono siti. Se i rolon i 
trascurano di seminare i fondi, che secondo ! ’ uso della coutrada sarebbero 
suscettibili di essere seminati, in tal caso non sono esentati di dare la co- 
verti) ra> o la mezza covcrtura sopra tutto il terreno, o sopra quella parte di 
esso, la quale era seminabile secondo l'anzidetta consuetudine. 

— I. Dicembre 1855. d. — s. r • 1554. 

— 19 Dicembre 1858. d. Ordina la censuazione di tatti i fondi di regio 
padronato in Sicilia. 

— 8 Giugno I8t5. — d. e 17 Giugno 1816, d. — s. r- 455. 

Art. 1679. — 20 Maggio 1820 istr. pe'ttabilimenti di pubblica beneficenza. — 
64. Tutte le volle ebe i Consigli riceveranno delle offerte per le censuazioni 
dei fondi o di altri cespiti di proprietà degli stabilimenti pii esamineranno 
la natura del fondo che viene (richiesto. Trattandosi di case i Consigli non 
incontreranno difficoltà ad accogliere le offerte purché si verifichino le se- 
guenti condizioni. — /. Che i' edificio sia in cattivo stato e che abbia d’uopo 
significanti spese per le sue riattazioni. — 2. Che difficilmente trovisi ad 
appigionare, o che per lo sito che occupa quasi sempre debba concedersi a 
persone indigenti — 3. che esista fuori della comune, in distanza ebe non 
possa essere facilmente ispezionato dagli Amministratori. — Accettata la 
domanda debbesi : — /. sentire gli Ama., ed ove trattasi di congreghe le 
intere fratellanze.Nel caso di voto affermativo si procederà ad una dettaglia- 
ta perizia del valore dei fondo, delle spese necessarie per riattarlo, e del- 
l'annuo canone ebe potrebbe conseguirsene, depuralo da tutti i pesi. Non 
sarà omessa la conoscenza dell’imponibile fondiario, c della rendita netta di 
contributo, che dall' edilizio si ritrae-Gli esiti per la perizia, e per le valu- 
tazioni indicate, egualmente che tutti gli altri n eresiarli all’ oggetto, cede- 
ranno sempre a carico dell'offerente ; — 2 consultare il decurionato locale, 
e qualunque altra autorità, a giudizio del Consiglio per conoscere perfetta- 
mente 1' utilità della propria censuazione 3 rimettere le carte al Consì- 
glio d' Intendenza, pel suo avviso, il quale quando sia affermativo, dara 
luogo all'emanazione dei bandi, ed alla sollennità delle subaste. — Raccolte 
tutte le ceunalc carte, non escluso l'estratto di fondiaria, ed il certificato 
delle ipoteche per conoscersi la possidenza dell'ultimo aggiudicatario, ed i 
vincoli che possono esistere su i beni, che ipotecano, il Consiglio degli ospi- 
zi i rimetterà le medesime con rapporto motivalo ai Minisi ro,aff) ne di pro- 
vocare l'approvazione Sovrana sul contratto dietro I' avviso del Supremo 
Consiglio di Cancelleria. — 65 . Per la censuazione dei fondi rustici, possouo 
i Consigli accoglierne i progetti nel solo caso, che i fondi siano di pirciolisai- 
ma estensione, e di tal natura, che per coltivarli, c migliorarli vi bisognasse 
grave spesa, incompatibile colie forze delio stabilimento- — Baderanno i 
Consigli, ebe in simili circostanze si adoperi la più scrupolosa diligenza, 
onde vedere se in vece della censuazione possa ottenersi un' offerta di per- 
muta con altro fondo rustico, che producendo una rendita maggiore, o per 
lo meno uguale, non presenti gli esposti svantaggi. — 66. li procedimento 
per la censuazione de' fondi rustici sarà quello stesso, che si c indicato per 
la censuazione de’ fondi urbani. — Si avverte, che nell'uno, o nell'altro 
contratto dee convenirli nell' istrumento la ipoteca speciale non solo del 
fondo che si censisce, ma bensì di altri fondi dell’ aggiudicatario, liberi da 
vincoli ipotecari. 

Art. (682 — 21 Giugno 1812. d. — I. Dichiariamo dover cessare come col- 
piti dalle leggi eversive della feudalità in vigore, tutti gli obblighi di dritti 
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proibitivi aggiunti alle concessioni dì terre fatte digli ei baroni , chiese o 
corpi inorali nei nostri Reali Domini oltre il Faro. 

Art. 1687.— 10 Giogno 1817. d. — S. I fondi soggetti contemporaneamente 
ad un dominio utile e diretto, esercitato da due padroni diversi, debbono es- 
ser tassati sotto i nomi ed a carico de' padroni ntili- Costoro sulle rendite 
annuali, conosciute sotto il nome di censi,canoni, terraggi, o sotto qualun- 
que altra denominazione, in danaro, o in generi, di somme Asse, o di rato 
di frutti, sono autorizzati a ritenere, nel pagarle a’ padroni diretti, la quin- 
ta parte. — I censuarii del Tavoliere di Puglia non sono compresi in questa 
disposizione. — I debitori di annualltii diverse dalle precedenti riterranno 
il 10 per 100 sulle annualità : i debitori di vitalizi il 5 per 100. 

Art. 1690. — 21 Febbraio 1835. — Trattandosi di vari canoni enflteutici, 
quando questa qualità risolti da pubbliche scritture non ci era bisogno 
d’ inscrizione Ipotecaria, e quindi gli enflteuti non possono essere obbligati 
a pagarne i diritti. La diocesana però dee aver cara di far rinnovare a spese 
degli enflteuti stessi tutte le scritture che abbiano una data più antica dei 
28 anni ai termini di legge. 

— 31 Dicembre 1836. m. — Ripete che nelle rendite enflteutiebe non v’ba 
bisogoo d' iscrizione ipotecaria. 

Art. 1700 — 28 Settembre 1830. d. — La istanza legale di coi è parola nel 
riferito art. 1700 delle leggi civili,sarà fatia agli enflteoti della Resi Contea 
di Mascali in unico atto per via di editto. Questo editto tara afllsso nella 
pubblica piazza, cosi del capoluogo della valle, come del capoluogo del di- 
stretto, c del comune nel di cui territorio sono siti i fondi soggetti alla enfl- 
teusi. — La pubblicazione del correlativo affisso sarà giustificata per mezzo 
di un atto di usciere, nel quale sarà attestato che l'apposizione è stata fatta 
ne'luogbi designati dall’articolo precedente. Questo attosarà vistato dai ri- 
spettivi sindaci. — 3. L’ usciere che sarà adoperato per l’oggetto percepirà 
unico dritto. 

Art. 1701. — 18 Settembre 1816 c 18 Lnglio I8U. ii.—s.e. 455. 

Art. 1761. — 18 Ottobre 1821. r. — La commissione mminata da S.M. per 
attivare l’agricoltura in Sicilia propose I. Che i sindari dovessero nei luo- 
ghi del loro ripartimento con tutti mezzi che crederanro più adatti, insinua- 
re^ prestare tutta la loro opera onde si abilitassero i coltivatori alla semi- 
na, facendo ebeì proprietarii dassero i soliti soccorsi d generi e danaro sul- 
l’assicura/.ione, che saranno agevolati per lorimborsodei loro crediti. — 2. 
Che si contragga il vincolo di azione ed obbligazione per tali soccorsi, non 
che per lo mezzo di pubblici stranienti, ma pure per via di libri borgensati- 
ci, taglie o qualunqucaltra scrittura privata, quali tatti debbono riportare 
l' antica via esecutiva, senza che vi fosse necesiità di tssere tali titoli di cre- 
dito registrati. — 3. Che si eseguano le convenzioni stabilite fra i con- 
traenti per la restituzione delle semenze e soccorsi coll’aumento di tomoli 
due o più secondo il costume, o pure secondo la meta e valuti; e finalmente 
con ragionarsi il prezzo de' frumenti per semenze e soccorsi al tempo della 
consegna, da restituirsi coi fratti al 7 per KKi al tempo della raccolta, secon- 
do che trovasi disposto nella circolare del 1SII. — 4. Che per la scossione di 
tali crediti possa il creditore sequestrare i frutti del fondo , che si trova coi 
soccorsi dati coltivato, e che non possono quelli altrove trasportarsi, se non 
sarà il credito soddisfatto; che a tal' uopo il creditore abbia il dritto di ap- 
porre delle guardie per la custodia a spese del debitore, quando si trovasse 
il debito già maturo, o pure a spese del creditore finché anderà a verificarsi 
il maturo. — 5. Che sopra i prodotti nascenti dal fondo per coi si son date 
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le semenze o soccorsi, sia tal credito preferito a qualunque altro, ancorché 
privilegiato creditore, e finanche al padrone del suolo. — Crinalmente che 

10 sperimento di tali crediti di qualunque somma fossero, si facesse presso 

11 giudice di circondario o suo supplente, e ne'luoghi ore non ri sia giudice 
di circondano presso il supplente comunale, ed in sua mancanza pressncbi 
lo rappresenta, slargando per questa sola volta la giurisdizione di on.720, a 
tutto ciò che concerne questi crediti di soccorsi e semenze. — Or fatta di- 
scussione in Consiglio intorno allecose dalla commessione proposteci è tro- 
vata ctcrente alle mire heniguc del Kc, alla conservazione dello Stato e 
della sussistenza pubblica, di doversi momentaneamente adottare, e di or- 
dinare l'adempimento, fino a tanto che, riformandosi la intera procedura, 
possono queste stesse misure formar parte del sistema generale. 

— 16 Ottobre 1822 r. — Estende le disposizioni del r. dei t8 ottobre 1821 
ai contratti denominati di mercanti a massari; mediante i quali i proprietà- 
rii prestano dei toccorsi a’ coloni dopo la semina per la loro sussistenza, e 
per li bitogni ulteriori della coltivaziouc mercè la obbligazioue de* generi 
da prodursi, o eoa la preventiva vmdita di essi alla meta, ocon la pignora- 
zionc delle derrate esistenti, o con i contralti denomiuati a godere. 

— I. Marzo 1826. r.— t. r. 1986. 

16 Ottobre 1851. r. — Ordina chcirr. del 18 ottobre 1821 e 16 ottobre 1827 
per le obbligazioni denominale di semente e sorrorsi, come per quelle detto 
di mercanti a massari fossero osservate nel corrente anno, e che peigiudizii 
riguardanti 1’ enunciale obbligazioni De’ comuni ove non risiede il giudice 
di circondario in vece dei conciliatori procedano i supplenti comunali eco- 
loro ebe nei rispettivi comuni sono per legge chiamati a rimpiazzarli. 

— 5 Novembre 1132. r. — Ri|icte le medesime disposizioni. 

Art. 1777 e 1779 — 7 Aprile 1828 d. — 1 . L’ interesse convenzionale, cosi 
in materia civile, c»mo in materia commerciale non potrà mai eccedere la 
misura dell'interesse ebe verrà rispettivamente indicata nel corso degli in- 
teressi. Eccedendosi questa indicazione s'incnrrcrà nell’usura. — 2. Il corso 
degl’ interessi sarà Issato in ogni anno, c sarà pubblicato in tutti i nostri 
reali domimi nei se nostre rbe precede ciascun anno. Questa pubblicazione 
seguirà nella forma lei regolamenti di pubblica amministrazione. — 5. l.a 
variazione successiva nel corso degl interessi, qualora abbia luogo, non Im- 
porterà alcuna variazione nella ragione dell'Interesse stabilito nei contratti, 
dovendo questa ragione esser determinata dal corso degl'interessi vigenti 
all’ epoca dei contratti stessi. — 4. Nei nostri reali domimi al di qua del 
Faro i lavori necessari] per la fissazione del corso degl* interessi saranno 
eseguili dalla Camera consultiva di commercio di questa citta per la pro- 
vincia di Napoli, c per ’.e province ebe sono limitrofe alia medesima; dal 
tribunale di commercio in Montelconc per le province di Calabria; e dal 
tribunale di commercio in Figgia per la provincia di Capitanata e per le 
rimanenti province di questi reali domimi. — Ne’ nostri reali domimi poi 
al di là del Faro i lavori neceisarii per la fissazione del corso anzidetto sa- 
ranno eseguiti dalla Camera csnsultiva di commercio in Palermo per la 
valle di Palermo, e per le valli di Trapani, di Girgenti, e di Caltanissctta ; 
e dalia Camera di commercio in Messina per la valle di Blessina, e per le 
rimanenti valli di quei Destri Reali Dominii. — 5. lina istruzione partico- 
lare sarà sottoposta allo nostra epprova/ionc da’Ministri delle reali finanze 
e degli affari interni, per determinare in qual modo le autorità enunciate 
nell'articolo precedente debbano eseguire i lavori rho loro sono affidati per 
lu fissazione del corso degl inlcrcssi.Questa istruzione dovrà principaluen- 
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' le indicare quali elementi e quali circostanze di tempoo di luogo abbiand 
ad azere in particolar considerazione per la fissazione auidetta— 6. Il ma. 
Bistrato potrà ammettere a provare per zia di testimoiii, che 1' interesx 
effettivamente stabilito ecceda quello fissato nel corso digl’interessi vigenti 
all epoca del contratto, comunque apparentemente semiri uniforme a qué 
sto corso ; sempreebé nella specie tali gravissime circottanze concorrano 
che abbiasi giusta ragione a dubitare essersi incorso nelli pravità usuraria. 
—7. Il magistrato dovrà rilevare nella sua sentenza i indizi pei quali siasi 
determinato ad ammettere la pruova testimoniale. Anmeltendo questa 
pruoza, non è vietato al magistrato dar luogo ad alcun p-ovvedimcnio per 
assicurare, come di dritto la ragione del credito impugnao. — 8. Allorché 
sarà provato che l' interesse convenzionale sia stato flssat. oltre quello in- 
dicato nell' articolo primo, il mutuante sarà condannate dal magistrato, 
innanzi al quale si agita la causa, a restituire l'eccedente, e Io ba rirezuto,' 
o a soffrire la riduzione sulla sorte principale; e potrà anela essere rinviato 
alla gran Corte criminale della provincia o valle per esscvi giudicalo in 
conformità del seguente articolo. — 9. Ogni individuo ilciale sara impu 
tato di abbandonarsi abitualmente all usura,sarà tradotto nuanzi alia gran 
Corte criminale, ccondannato al terzo grado di prigionia, ad un ammenda 
ebe non potrà eccedere l' ammontare de’ capitali, ebe arri prestati ad usu- 
ra, nè esser minore del terzo di questo ammontare. — <0. l’interesse legala 
sara regolato a norma dell'interesse convenzionale .colla iminuzione però 
del quinto. — il. L’ interesse indicato nel corso degl’ inteessi saia sempre 
considerato netto di ogni ritenzione. 

— 20 Agosto 1810. d. — s. c. 1121. 

Art. 1781. — IO Dicembre 1828. d. — s. c. i 196. 

Art. 1784 . 30 Luglio 1825. d. — 1. Ci riserbiamo dì eranare un atto le- 

gislativo tendente a regolare la rescindibilità delie soggio, azioni (in Sicilia) 
stipulate pria della pubblicazione del nuovo codice per ausa di aunualità 
non pagate. — 2. Sino a ebe nonpubblieberemoun tale atti, per le soggio- 
gazioni precedenti uila pubblicazione dei nuovo codiceèsopesa transitoria, 
mente l'applicazione del numero primo deli’ articolo 1 78 Idei detto codice, 
parte prlma;rimanendo i numeri 2 o 3 dello stesso articoli nella loro piena 
osservanza. 

— 10 febbraio 1824. d. — I. I.a rescissione de* contratt di sapgingazione 
anteriori al di primo di settembre 1819 ( epoca della oservanza del codice 
per lo regno delle due Sicilie ) per la non eseguita soddisfanne delie annua- 
lità decorse, non potrà aver luogo nei nostri domili di a del Faro durante 
un biennio da incominciare a correre dai primo gitmo del mese di maggio 
1824. Terminato il biennio, la rescissione delle sojgiogazioni anzidetto po- 
trà aver luogo per 1’ inadempimento dell' obbligo rei pagamento pel corso 
di due anni, come nelle rendite costituite, alle quii le soggiogazioni enun- 
ciate rimangono assimilate per tutti gli effetti ledali determinati nelle leggi 
vigenti. — 2.1 debitori di soggiogazioni sono abiltati a soddisfare i capitali 
delle soggiogazioni medesime coll’assegnazione dama quantità de’loro beni 
in valore corrispondente, esclusi i predi urbani. Potranno essere inclusi 
nell' assegnazione i predi urbani qualora i creditizi rispettivamente vi con- 
tentano.— Le annualità delle anzidette soggiogazoni, le quali sono decorse 
a tutto agosto deU’anno 1821, potranno essere soalisfatte nel modo stesso 
dai debitori.Ma le annualità posteriori ai mese di jgosto 1821 non potranno 
essere nel modo enunciato soddisfatte se ciascun crei ilo re non vi consenta. 

— In nessun caso potranno essere comprese le smuntila decorse prima del 
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'725, che, «pieganti le lettere reali del nostro angusto genitore del di 15 di 
agosto 1735, dichiaramo irrepetibili. — 5. 1 debitori cbe intendono avvt- 
fcrsi della facoltà d sopra espressa, dorranno nel termine di due anni, a 
contare dal di prinO di maggio 1824, presentare nella cancelleria del tri- 
bunale civile della >alle del loro domicilio un notamento distinto di tutti I 
loro beni, di tutti Moro creditori soggiogataci ed ipotecari, e di tutti gli al- 
tri’pesi annessi «'leni medesimi. Elasso il detto termine di anni due, cbe 
àirhiariamo termite di rigore, i debitori rimarranno decaduti daH'anzidctla 
tàcoltà. — 4- L ato della presentazione del notamento menzionato nell'ar- 
licolo precedentcimporterà cbe i beni stessi restino offerti ai creditori sog- 
giogatart,a*termbi delle leggi vigenti, in soddisfazione de'rispettivi credi- 
ti, nel modo che sarà indicato negli articoli seguenti. — 5. Colla copia 
estratta dello stao presentato, la quale verrà inserita nella supplica cbe 
sarà a Noi dirctb per mezzo del nostro Luogotenente generale in Palermo, 
ciascun debitore limanderà la destinazione di un giudice deputato per la 
esecuzione del prscritto nel presente decreto. — 6. Destinato che sarà il 
giudice deputato;iascun debitore farà citare innanzi a quel giudice tutti i 
creditori soggiogtart contenuti nel piano esibito. — 7. Spiralo il termine 
della citazione pescritto dalle vigenti leggi della procedura ne' giudi» rifili 
rispetto a’ delti ceditori soggiogatarl, si procederà innanzi al giudice de- 
putato alla nomio di un procuratore a nome di tutto il ceto de'medesimi. 
La nomina avrà hogo di accordo tra essi, o in difetto col concorso di coloro 
che rappresentane la maggior somma, ai termini del sovrano r. de' 24 di 
gennaio 1800. — ;. Il giudice deputato, Inteso il procuratore del ceto dei 
creditori, ed il deùtore, procederà alla scelta di una quantità di beni di 
valore sufficiente Mia soddisfazione di tutti i crediti di soggiogazioni. Nella 
scelta di tali beni I giudice deputato avrà principalmente in mirala facilità 
della vendita, e laconvenienza delle operazioni cbe ne 1 seguenti articoli sa- 
ranno indicate pe l'assegnazione incaso che la vendita non possa aver luo- 
go. Determinerà lidi il giudice deputato per ciascun fondo il prezzo vena- 
le, prendendo pe; base la rendita coacervata de'venti anni cbe sono decorsi 
dal di primo di sdtembre 1788 lino ai di ultimo di agosto 1806, la quale ri- 
sulterà dagli aditi, o da altre notizie e pruove che stimerà opportune ; ed 
in difetto, da qualinquc elemento,ancbe da perizia, per istruzione dell' ani- 
mo suo. Vi aggiungerà, o ne dedurrà l' importo delle migliorie o delle dete- 
riorazioni esistentinel fondo, procedendo nella salutazione di questo im- 
porto da arbitro, oda amichevole compositore .Valuterà dualmente l'enun- 
ciata rendita alla ngiuae del cinque per cento. Sarà in facoltà del giudice 
deputato in qualunque >arle della operazione commessagli di aumentare, 
diminuire, o variare la stella de'beni, secondo cbe la giustizia ed i riguardi 
innanzi espressati polraino determinare il suo prudente arbitrio. Fatta la 
scelta de’ beni, il debiloc ne riterrà il possesso come sequestratario giudi- 
ziale, ne' termini dell' af . 766 e seguenti delle leggi di procedura ne' giudizi 
citili, ed immediatament il debitore Tara citare tutti gli altri creditori 
ipotecari iscritti, ed il gitdice deputato avviserà per editto gli aventi di- 
ritto di qualunque speciesopra i beni già scelti a comparire innanzi di lui. 
— 9.8corso il termine letale, il giudice deputato procederà alla vendita al- 
l'incanto di tutti i suddeti beni designati e valutati colla norma prescritta 
nell' articolo precedente disponendone gli atti in modo, cbe possa l'opera- 
zione essere terminata rei più breve tempo possibile. — tO. Sul prezzo ri- 
tratto da’ fondi venduti, j sul valore dei fondi rimasti invenduti sarà for- 
malo dal giudice depuiatv un piano di dislribuzioDe e di asscguaziouc, sen-v 
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tendo il procuratore del ceto de’ soggiogatart, il debitore c tatti gl’ interes- 
sati. — Nella formazione dell'ennnciato piano si avranno in seduta i dritti 
di anteriorità e di poziorità de’creditori, i riguardi doniti agli stabilimenti 
ecclesiastici e civili, la località de’ beni del promesso pagamento della ren- 
dita e del domicilio di ciascun assegnatario, il valore de' rispettivi crediti* 
ed i necessari accolli ebe dovranno aver luogo in talune assegnazioni a favo- 
re de' creditori di piccola rendita, a giudizio del giudice deputato : in som- 
ma nella combinazione de dritti rispettivi saranno conciliati i riguardi do- 
vuti alla giustizia colle vedute di economia, tanto nell’ interesse generale 
della massa, quanto nel particolare di eiascnn concorrente. — 11. Le oppo- 
sizioni agli articoli dei piano di distribnzione e di assegnazione che potran- 
no essere prodotte, sa rannodiscusse e giudicate dallo stesso giudice deputa- 
to, il quale potrà in conseguenza colla sua sentenza rettiflcareo confermare 
il piano fermato. — 12. Gli acquirenti de' fondi venduti all’ incanto, o asse- 
gnati in soddisfazione de' crediti anzidetti, a norma delle disposizioni del 
presente decreto, godranno ia perpetua sicurezza degli acquisti, e tatti gli 
effetti del verbo regio e dello scudo di perpetua salvaguardia, secondo la cau- 
tela usitata ne' nominati nostri domini di là del Faro, e come avveniva pre- 
cedentemente alla promulgazione dell'attuale codice nelle vendite che si fa- 
cevano col cosi detto rerbo regio. — 15. Durante tutto il corso dell' enunciata 
commessionc del giudice deputato, ogni azione sopra tutti gli altri beni 
compresi nel notamente per la soddisfazione de' creditori, incluso il paga- 
mento delle annualità posteriori al mese di agosto 1721, dovrà sperimen- 
tarsi presso il giudice medesimo, anche nei termini di spropriazionc forza- 
ta. — 14. Avverso le sentenze preparatorie o interlocutorie dei giudice de- 
putato non potrà interporsi alcun rimedio legale* se non a' terni ini dell'ar- 
ticolo 515 delle leggi di procedura citile. Le sentenze defflnitive dello stesso 
giudice saranno suscettive del gravame dell'appello nella gran Corte civile. 
— 15. Gli atti da presentarsi alla cancelleria del tribunale civile del domici- 
lio del debitore, a’ termini dell' articolo 5 de) presente decreto, e tutti gli 
atti giudiziari da farsi innanzi il giudice deputato, saranno registrati gra- 
tuitamente. — Gli atti poi che saranno fatti per l' appello nella gran Corte 
citile, non saranno compresi nella esenzione accordata net presente artico- 
lo. — 16. Un regolamento particolare ebe sarà pubblicato con altro nostro 
decreto, stabilirà il modo del procedimento innanzi ai giudici deputati. 

— tO Febbraio 1824. d. — Approvante un regolamento per la esecuzione 
del precedente d. della stessa data. 

— 25 Gennaio 1825. d. — 1. Le disposizioni contenute nei tre dd. de! di 
10 di febbraio 1824 intorno alla estinguibilità delle antiche soggiogazioni 
ne’ nostri domini oltre il Faro mediante l'assegnazione di fondila valore 
corrispondente, sono applicabili nei domini medesimi alle rendite perpetue 
di qualunque natura munite d' ipoteca. — 2. Sono esclusi dalia disposizione 
del precedente articolo j canoni cuDtcutici. 

— 8 Ottobre 1825. d.— 1. 1 censi potranno essere assegnati, a’ termini del 
d. de IO febbraio IS24 sulle soggiogazioni, quante volle non sicn dovuti sopra 
predi urbaui ; i mulini nel solo caso che costituiscono pertinenza d' un fon- 
do rustico, del quale ha luogo l'assegnazione. 

— 24 Ottobre 1825. d.~ 1. Le opposizioni agli artìcoli del piano di distri- 
buzione o di assegnazione, delle quali tratta l'articolo 11 del d. de'10 di feb- 
braio 1821, potranno prodursi nel termine di giorni otto. Questo termine 
co nuocerà a decorrere dal giorno in cui sarà notificalo il piano di distribu- 
zione e di assegnazione, cui riguarda l’articolo IO dello slesso decreto. 
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Scorso questo termine le opposizioni saranno irrecettìbìli. — 2. L' appello 
delle sentenze didlnitive de' giudici deputali sarà interposto tra ’l termine 
di giorni quindici, a contar da quello della notificazione che ne sarà stata 
(atta alla persona, o al di lei domicilio, oltre il termine a ragion delle di- 
stanze desiguate dalla legge. — 5 È sentenza difllnitiva tra ’l debitore ed i 
creditori l'ultima che profferirà il giudice deputato, rettificando o confer- 
mando il piano di distribuzione e di assegnazione, giusta l’articolo 11 del 
d. de’IO di febbraio 1824. — Ogni altra sentenza che tra’l debitore ed i cre- 
ditori sarà profferita sopra incidenti ebe occorreranno nel corso del giudi- 
zio per l’assegnazione de’ beni, sarà soggetta, come interlocutoria, alla di- 
sposizione dell’ articolo 515 delle leggi di procedura nei giudizi citili.— 4. Le 
appellazioni avverso le sentenze diflinitive de’giudici deputali saranno con- 
siderate e trattate come affari di urgenza.— 5. È rivocata quella parte del- 
l’ articolo 33 del rcg.de IO di febbraio 1824, la quale prescrive la intima- 
zione degli adissi per la vendita de’beni ai creditori ipoterarl inscritti, ed a 
tutti gli altri interessati che saranno comparsi presso il giudice deputato. 

— 12 Ottobre 1827. d.— Statuisce il procedimento delle Gran Corti civili 
della Sicilia nei giudizi relativi allo assegnamento dei beni in soddisfazione 
delle soggiogazioni. 

— 12 Marzo 1832. d. — Aggiugne altri provvedimenti a quelli già dati per 
compiere i giudizi per lo scioglimentu delle soggiogazioni in Sicilia. 

— 20 Ottobre 1851 d.— Stabilisce il termine perentorio di un anno per la 
finalizzazione dei giudizi di vendita all'incanto e di assegnazioni coattive in 
Sicilia, ed approva le istruzióni a ciò relative. 

— 19 Agosto 1855. d. — Contenente altre disposizioni affln di accelerare il 
disbrigo dei giudizi pendenti in fatto di soggiogazioni nei Reali domini oltre 
il Faro. 

Art. !787.Vedi j. c. 1212.— 18 Gennaio 1825. r. — Ordina — l.Cbc per li 
depositi giudiziari ed amministrativi o volontari esistenti nel banco di Pa- 
lermo, ed in quello di Messina dopo la pubblicazione del sopradetto d-dei 9 
giugno 1820 si esegua quanto è prescritto nello art. 15 del decreto medesi- 
mo.— 2. Che per tutti gli altri depositi giudiziari, ed amministrativi e vo- 
lontari i quali si. trovavano fatti nei banchi di Palermo c Messina, pria che 
si fosse eseguilo il dello d.dei 9 giugno IS20 debba adempirsi quanto si tro- 
va stabilito in esso decreto, perche l'amministrazione di tali depositi si 
tenga dalla tesoreria generale, c che in conseguenza si faccia dei depositi 
medesimi l’ intestazione alla delta tesoreria generale pel modo proposto, 
cioè tesoreria generale conto a parte dei depositi giudiziari, ed amministra- 
tivi o volontari — 3. Cbc in riguardo alle restituzione pei pagamento di tali 
depositi fatti nei banchi di Palermo c Messina siffatta restituzione e paga- 
mento debba aver luogo per banco, previo il mandato della autorità giudi- 
ziaria competente, e con le formalità prescritte nell art. 8. del suddetto de- 
creto senza farsi soffrire agli interessi il menomo rilardo o attrasso. Le po- 
lizze di pagamento si disporranno in Palermo dal tesoriere generale per 
avere il suo corso cd esecuzione, a seconda degli stabilimenti generali della 
stessa tesoreria, come si adempie per tutti gli altri esiti della tesoreria ge- 
nerale, osservate le stesse regolarità che si adempiono per ogni altro esito 
del regio erario. 

Art. 1837. — Il Ottobre 18261. — 1. 1 giuochi di azzardo, qualunque no 
sia la qualità e la denominazione, non chela privata lotteria sono proibiti. 
— 2. Saranno puniti colla relegazione, che non si applicherà nell'infimo 
del grado, e coll’ ammenda di 100 a 500 ducati coloro cbe.lerranuo, o per- 
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metteranno giuochi di azzardo o privata lotteria nette proprie case, offici- 
ne, botteghe, locande, bettole, o in altro luogo qualunque di loro proprietà 

0 uso ; come pure gli amministratori, istitutori, agenti, banchieri, ed altri 
interessati di case di giuochi di azzardo odi privata lotteria. — I danari e 
gli effetti, che saranno trovati messi al giuoco, o esposti alla lotteria, i mo- 
bili, gl'istrumenti, gli utensili, gli attrezzi impiegati o destinati al servizio 
de' giuochi di azzardo, o della lotteria, saranno conoscati. — 8. Coloro ebe 
giuncheranno in contravvenzione del precedente articolo I, saranno puniti 
colla relegazione e coll’ammenda di 50 a 300 ducati. — 4. La pena stessa 
verrà inflitta a chiunque favorir» i giuochi di azzardo, ola privata lotteria, 
sia coll’ indurre persona ad esercitarli, sia col servire da esploratore, onde 
impedire che l’ autorità o la forza pubblica ne sorprenda i colpevoli, e ne 
assicuri la pruota. — 5. Nella condanna a ciascuna delle pene stabilite nei 
precedenti articoli sarà aggiunta la malleveria. 

— 21 iMaggio 1852. d. — t.Sono compresi nelle determinazioni della t. de- 
gli 1 1 ottobre 1826 tutti coloro che sotto il nome di riffa esercitino l'indu- 
stria di privata lotteria,» ne tengano case, o vi giuochiuo una somma qua- 
lunque sulla estrazione de’ numeri e sulle loro combinazioni. — 2. Ove però 
il gioco di riffa si eserciti con porre, o prendere in premio oggetti mobilia- 
ri, o commestibili sopra I estrazione di un primo numero, denominato co- 
munemente primo cslratlo, si applicherà a' contravventori I' ammenda di 
polizia determinata dall' articolo 59 delle li. penali ; e sarà loro negata ogni 
azione per ragione di gioco , uniformemente all'articolo 1857 delle leggi 
civili." 

Art. 1951. — 2 Febbraio 1818. d— 5. La G. Corte, a richiesta del pubbli- 
co Ministero, in caso di ritardo di produzione de' bilauoi generali dalla 
parte dei direttori dei quali è menzione nell’articolo 5,nc farà rapporto per 
mezzo del procura tur generale a'Slinistri rispettivi. — Contro tutti gli al- 
tri contabili de' quali è menzione nell'articolo 2, la Gran Corte, a richiesta 
egualmente dei pubblico Ministero, impiegherà secondo la natura dei casi, 

1 seguenti mezzi di coazione : / le multe, 2 la sospensione dagl’ impieghi, j 
l'arresto personale. — 6. Le multe potranno aver luogo, tanto contro il con- 
tabile, che contro i di lui eredi. —7. La Corte non potrà incomiuciare dal- 
l' ordinare l’arresto personale, postergando i due precedenti mezzi di coa- 
zione, se non quando si verificasse uno de’seguenti due casi: / eba il conta- 
bile non avesse resa la cauzione che aveva il dovere di rendere ; i che I' am- 
ministrazione cui appartiene, avesse verificata una malversazione da lui 
commessa. — 8. La sospensione dall’ impiego, e l' arresto personale de' con- 
tabili in attività di esercizio non potranno avere esecuzione, che per l'orga- 
no dei Ministri rispettivi i quali potranno sospendere inlerinamcnte l'ese- 
euzioue delle misure adottate dalla Gran Corte, e provvedere al rimpiazzo 
dei contabili che De sono colpiti. —9. Le decisioni che importano l’ arresto 
personale per non produzione di conto, saranno eseguite dagl’ intendenti e 
sottintendenti civili, a termini degli art. 22, 25, 24, 25,26, e 27, del presente 
decreto.— IO. Oltre ai mezzi di coazione, ebe sopra, la Gran Corte nel caso 
che i medesimi fossero riusciti inefficaci, non che nei casi di fuga ed assenza 
de’ contabili, come pure di loro morte e di contumacia copulativamente dei 
loro eredi, potrà ordinare che il conio venga stabilito di ufficio su' registri 
ed altri elementi esistenti negli uffici delle amministrazioni rispettive: il 
tutto a spese dello atesso contabile, o de' dilui eredi. —21. Le decisioni rese 
dalla Gran Corte in materia di conti saranno eseguite col mezzo del pigno- 
ramento dei beni, rendite ed effetti del debitor condannato, non che colt’ar- 

Sup iilcm, alle 5 porti del Cod. 12 
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retto personale del medesimo. Questi due meni di coazione potranno essere 
cumulati limultaneamente, o progressivamente. 

— 9 Iticembrc 1X19. d. —I. I tribunali competenti procederanno come per 
affari urgenti, ed in preferenza di ogni altro oggetto, per tutte le cause re- 
lative agli appalti del ramo militare, dando la citazione a breve termine, 
ed apponendo nelle sentenze, in cni a'termini della legge sarà ordinato l'ar- 
resto personale, I’ esecuzione provvisoria non ostante appello. 

— 2 Dicembre 1823. d. — L’ arresto personale e permesso anche contro i 
contabili debitori de’ comuni e dei pubblici stabilimenti, in forza di signifi- 
catone spedite dalle autorità competenti. 

— 8 Ottobre !825.d. — 5. Quante volte sarà ammesso il ricorso senza de- 
posito nel modo indieato.se mai net decidersi sarà lo stesso rigettato, il ma- 
gistrato nel pronunciare tale rigetto, dovrà condannare il ricorrente arche 
coll' arrosto personale a pngarc ducati trenta a beneficio di colui ebe avrà 
vinto; e ciò a titolo di danni ed interessi, e senza pregiudizio di maggiore 
indenuizzaziune se vi sarà luogo. 

— 20 Dicembre 1826. 1. — 69 L’amministrazione dc'dazi indiretti non può 
procedere all'esecuzione reale e personale che in forza di un titolo esecutivo. 

— 70 È lilolo esrruliro. / la sentenza del giudice ; 2 un atto di coazione che 
ti spedisce da un ricevitore nei casi e nelle Torme prescritte negli arliroli75 
e 74 ; 3 una decisione amministrativa, nel modo che si dirà in appresso. — 
71. Le sentenze pronunziate da' giudici di prima istanza saranno eseguito 
non ostante r appello, elle saia meramente devolutivo.— 72. Le sentenze in 
prima istanza ed in grado di appello per violazione alle II. concernenti i 
dazi indiretti porteranno di dritto V arresto personale, c verranno eseguite 
realmente c personalmente. Se il giudice o il tribunato abbia trascurato di 
ordinare i' arresto personale nella sua sentenza, sarà obbligato di aggiun- 
gerlo a semplice istanza dell'amministrazione senza alcuna formalità. —75. 
11 ricevitore dei dazi indiretti può spedire unattodi coazione. — I contro i 
debitori di dazi non pagati, purché il debito sia liquido,c non vi sia contro- 
versia sullo ammontare de' medesimi,— 2 avverso i contravventori di multe 
o ammende, il di cui valore non eccede i ducati dieci, giusta l' articolo 57 ; 

— 3 contro i debitori e solidali garanti del dritto di consumo sul vino ne'ca- 
sali di Kapoli, a’ termini de'regularoeuti in vigore. — 74. Per ogni inadem- 
pimento oc casi espressi nello articolo precidente il ricevitore potrà spe- 
dire un atto di coazione. Questo atto sai a fatto in carta di bollo, e conterrà 
la trascrizione del titolo per cui si agisce, li ricevitore pria di mandarlo in 
esecuzione sarà nell’ obbligo di presentarlo al regio giudice del circondario 
locale, il quale spedirà in piede dell allodi coazione un'ordinanza di paga- 
mento per le somme dovute, ancorché sieno al di là dei termini della sua 
competenza. Quest’ ordinanza sarà emessa fra ventiquattrore, sara regi- 
strata, e sarà consegnata in minuta al ricevitore, il quale la farà eseguire 
confra i debitori realmente o personalmente un giorno dopo la nolilìca ad 
essi fatta. — La notificazione sarà fatta da un usciere del regio giudicato, e 
l’arresto personale potrà farsi eseguire da ogn'individuo della forza pubbli- 
ca. — 75. Contro la mentovata ordinanza competerà unicamente il rimedio 
dell’ appello, che tara prodotto tra gli otto giorni dalla notifica della me- 
desima. L'appello avrà effetto devolutivo, e non sospensivo, c sara prodotto 
innanzi al tribunale civile della provincia o valle; ed avverso le sentente 
ebe saranno profferite dal tribunalc.potrà portarsi il ricorso nella suprema 
Corte di giustizia. — 7B. La vendita da eseguirsi, in forza dei mentovati ti- 
toli, dei generi e mercanzie sorprese in contrabbando, o che per effetto di 
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contravvenitene, o per sicurezza del pagamento de’dazt e delle ammende 
trovansi in custodia della dogana, tara fatta nel modo e colle regole pre- 
scritte negli articoli 31, 32 e 33. — 77. Qualora in forza de' mentovati titoli 
si proceda al pignoramento di mobili n di stabili, il procedimento di tali 
esecuzioni reali apparterrà alle autorità giudiziarie colle forme prescritte 
dalle leggi di procedura ne'giudiif etesii. In questi casi, fermo rimanendo il 
titolo in forza del quale l' ammioistrazione agisce per la vendita dei mobili 
e per r espropriazione degl 1 immobili, saranno solo di competenza delle au- 
torità giudiziarie gli atti e gl' incidenti della vendita de’beni mobili e della 
espropriazione medesima. Dove sorga dubbio tra le parti sulla interpetra- 
zionc, sulla spiegazione o sugli efTetti delle anzidette decisioni,! giudici or- 
dinari ne rimetteranno il giudizio alle stesse autorità ebe han pronunziato 
le sentenze, o spedito gli atti di coazione. — 78. Procedendosi all’arresto 
personale in forza dc’mentovati titoli, l'Amministrazione de’ dazi indiretti 
non sarà tenuta al deposito anticipato per gli alimenti de' detenuti; salvo 
a'medesimi il domandarli ed ottenerli, in caso di povertà, s termini de' re- 
golamenti generali. — 79. La detenzione de' condannati poveri per frode, 
contravvenzione, o contrabbando, non potrà durare oltre a sei mesi, e potrà 
anche esser più breve, se il nostro Ministro delle finanze lo crederà conve- 
niente. — 80. Potrà spedirsi una decisione amministrativa coll'esecuzione 
reale e personale; / contro qualunque impiegato destituito ebe ricuserà di 
rimettere la sua commissiono, o i registri,!) finalmente di dare i suoi conti; 
S contro ogni ricevitore o contabile che avrà attrassato di rimettere il pro- 
dotto della sua percezione, o per somme trovate mancanti nella sua cassa.—* 

81. L' anzidetto decisione amministrativa contro gl'impiegati potrà spedirsi, 
/ dal Consiglio di amministrazione ; 2 dal direttor generale; 3 dai direttori 
provinciali, 4 dagl'ispettori, o da altri impiegati superiori dei dazi indiret- 
ti, allorché gli ani c gli altri sieno in giro per commissioni loro affidate. — 

82. Per P esecuzione coattiva delie decisioni amministrative sara osservato 
quanto trovati prescritto nel titolo vii del reai d. de’ 2 di febbraio <818 ri- 
guardo alle decisioni della Gran Corte de’ conti. — 83. Gli atti suddetti po- 
tranno essere intimati alla parte aDche per mezzo de'preposti dei dazi indi- 
retti. — 81. Le decisioni amministrative come sopra spedite non potranno 
essere impugnate, che per mezzo di richiami innanzi alla Corte dei conti ; 
richiamo che sarà devolutivo, c non sospensivo. 

— 8 Giugno <831. d. — I. Non esistendo nelle prigioni un locate idoneo 
per la custodia de’ nobili', quelli tra essi che abbiano a rimanere in arresto 
a ragion di obbligazioni civili o commerciali, verranno detenuti ne castelli 
reali, che saranno più prossimi al comune ove sarà seguito l’ arresto — 2. 
Nelle sentenze per arresto personale contra nobili sarà determinato sulla 
di loro dimanda, ebe la detenzione debba seguirne ne' castelli reali. 

— 17 Giugno 1832. d. — L’ amministrazione generale del demanio pub- 
blico nell’ obbligare i suoi debitori a far deposito presso la cassa di ammor- 
tizzazione o presso le regie casse di provincia a’ termini della citato nostra 
sovrana risoluzione dc’13 di settembre 1831, potrà far uso delle coazioni am- 
ministrative e dei piantoni , a norma dei mentovati due rr. dd. 

— 2 Novembre 1835. d. — I. Le disposizioni contenute nell’ art. 22 del d. 
2 febbraio 1818 sono applicabili alio arresto personale permesso dall’ art.l. 
d. 2 diccm. <825 contro i contabili debitori dei comuni e dei luoghi pii. 

— 14 Ottobre 1839. d. — s. p. r. 869. s. 

— 25 Giugno 1841. d. — l.È permesso l’arresto personale contro i sindaci 
debitori significati, e dall'antorità competente condannati in risalta dei lo- 
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to conti morali, nei termini degli enunciati dd. 2. febbraio 1818 e 2 dicem- 
bre 1823. — 2. L’arresto personale sarà esclusivamente eseguito per cnra de- 
gli Intendenti e dei sottointendenti , e con loro ordinanza notificata tre 
giorni avanti l'esecuzione dell’arresto, senza che i giudici ed i tribunali or- 
dinari possano prendervi la menoma ingerenza. 

— 27 Luglio 1812. d. — 1. t nostri procuratori pressoi tribunali civili 
interverranno nelle commissioni destinate a sopra intendere al servizio per- 
sonale c materiale delle prigioni, prendendo parte in tutto cièche riguar- 
da i detenuti per causa civile. I delti agenti dei pubblico ministero assi- 
stiti dal rispettivo segretario eseguiranno almeno in ogni tre mesi la visita 
dei locali destinati pei detenuti per causa civile e dei registri prescritti pei 
medesimi, formandone apposito processo verbale in doppio originale, l'uno 
dei quali invieranno al nostro M. S. di Stato di graziar giustizia. 

Art. 1971.— 25Lnglio 1821. m. — 4. Per qualunque credito nascente da pi- 
gioni, ed affitti scaduti, esista o non esista la scrittura di locazione, avran 
luogo a prò de’proprietart, e dei principali conduttori delle case, e dei 
fondi rustici le misure conservatorie prescritte uell’ articolo 902 c seguenti 
del Codice parte.5. — 2. Dandosi retta intelligenza ai citati art. di legge 
sarà lo stesso osservato a prò dei proprietari, che hanno credito di censi, 
terraggi, decime ed altre prestazioni prediali secondo che fu per altro sa- 
viamente insinuato nel circolare del Regio Procuratore del tribunale civile 
di Palermo ai giudici di circondario della valle di questa Comune. — 5. Al- 
lorché si tratti di frutti pendenti avranno luogo le regole tracciale nell’ ar- 
ticolo 717 e seguenti del Codice p. 5, potranno bensì venir eletti dall’ uscie- 
re ministeriale più di una persona per la custodia, ove il bisogno e la loca- 
lità lo esigano, avranno ^i dritto i proprietari per la maggior cautela , ma a 
di loro proprie spese, di destinarsi al più due persone, ebe assistessero 
presso il custode elettosi, le quali sorvegliassero ad impedire la sottrazione 
e 1‘ involamento. — 4. Ricolti i frutti saran ripostati nei magazzini del luo- 
go, ed in difetto, ove eoo sua ordinanza dichiarerà il giudice circondariale. 
— 5. Pria d’ introdursi nei magazzini i prodotti, l‘ usciere che destinerà lo 
atesso giudice, assistito dai custodi redigerà un verbale, che presenti un 
esatto e distinto inventario dei prodotti medesimi , e della loro quelita, 
previa misura, e scandaglio da farsene. — C. 1 magazzini ove si conserve- 
ranno i prodotti, resteranno sotto tre chiavi, una delie quali sarà deposita- 
ta presso il cancelliere del giudice, che per un tal deposito non esigerà ve- 
nia dritto, altra presso il creditore, ed altra presso il debitore ; ed ove sie- 
no più creditori, e più debitori, le chiavi rispettive si riterranno da chi ha 
il maggior interesse. — 7. Se i debitori pagassero, o facessero offerta reale 
del loro rispettivo dare e sia accettata dal creditore, cesserà allora il se- 
questro, saranno allontanati i custodi, ed i generi sequestrati saranno loro 
consegnati ; altrimenti dovrà aspettarsi l’ esito dal giudizio della conferma 
del sequestro ; ove manchi il titolo esecutorio, in cui si appoggi il credito ; 
oveqùosto però esista, saranno osservati i procedimenti per ministero degli 
uscieri ordinati dalle leggi vigenti. — 8.1 dritti degli uscieri saranno rego- 
lati a tenore della tariffa in vigore, nell’ intelligenza, che se in un tal fondo 
sieno molti debitori di un sol creditore, potendo allora avvenire che i dritti 
diversi dei precetti, sequestri, pignoramenti , o altro, moltiplicandosi in 
ragion del numero dei debitori, diventerebbero insopportabili, contro la 
volontà del legislatore, unico in tal caso dovrà essere il dritto, ed in unico 
atto collettivamente saranno tenuti i debitori riuniti. 

Art. 1972, I* — 5 Luglio I8t6 d. — s. c. 462. 
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Art. 1973. 2 Gennaio 1820. i. — 44-11 pagamento delle ammende in cui 
sieoo incorsi i negozianti per contravvenzioni al bollo nella tenuta de' loro 
registri, sarà effettuato con privilegio su* beni alla disposizione della massa 
de’ creditori. 

— 20 Dicembre 1826. I. sui dazi indiretti — HI. L'amministrazione gene- 
rale sarà preferita a tutti i creditori per drilli , confische ed ammende sui 
generi arrestati in contrabbando. 

Art. 1983. — 6 Giugno 1833. r. — La iscrizione d’ ipoteca giudiziale a fa- 
vore del fisco dietro i corrispondenti certificati di condanna profferita con- 
tro i contabili abbia volta per volta immobilmente il suoadrmpimento sen- 
za aversi riguardo ai rasi in cui questo espediente potesse o no venir richie- 
sto ; una cautela di più non potendo nuocere agli interessi del regio erario. 

— 20 Luglio 1836. r. — Faculta i decurionali a prendere nei modi regola- 
ri l’ ipoteca legale sopra i beni dei suoi cassieri, che nominati con obbligo 
della cauzione non la prestino tra dieci giorni. 

Art. 1984 — 28 Maggio 1816. d. — Tutte le H. c M. riguardanti le cauzio- 
ni da darsi dai contabili, sieno direttamente perla tesoreria generale, sie- 
no indirettamente per le altre amministrazioni finanziere, sieno in fine per 
quelle che riguardano gli uftlziali ministeriali, sensali, agenti di cambi.no" 
tari ed altri, restano abolite per quanto risguarda il modo da darsi le dette 
cauzioni su immobili o in contanti ; restano non però in vigore per quella 
parte che fìssa il quantitativo delle somme, sia in immobili, sia in contanti. 

— 2. Da oggi in avanti tutti quelli ebe dovranno fornire una nuova cauzio- 
ne, se questa era secondo le dette leggi in soli immobili, in luogo di questi 
dovrà darsi una doppia inscrizione sui gran libro ; cosicché se la eanzione 
in immobili era di cento, dovrà darsi una inscrizMne immobilizzata di dir- 
genio ; se era rii solo contante in luogo di contanti, due volte e mezzo r am- 
montare del contante iu simili inscrizioni :cosiccbè se era in contanti per 
cento, sarà data una inscrizione immobilizzata di dugento cinquanta. La 
stessa proporzione sarà tenuta per quelle ebe erano fissate in contanti ed 
immobili, cioèdoppia per gl’ immobili, e due voltee mezzo per lo contante. 

— 3. Tutti quelli etie si trovane ( oltre la cauzione in immobili, e che ora 
per effetto dell* articolo precedente resterà in loro libertà di permutare itt 
doppia inscrizione ) aver dato una cauzione in contanti, e questa non inte- 
ramente verificata, ove siano obblighi scaduti, o da scadere a tutto dicem- 
bre di questo anno 1816, saranno pagati alla cassa d' ammortizzazione in 
contanti, secondo ic promesse. Tutti gli altri obblighi che portano una sca- 
denza dal primo di gennaio 1817 in avanti, sono abilitati i contabili a riti- 
rargli da detto casse, mediante una immobilizzaiioue di tanta inscrizione 
sul gran libro, ebe sia corrispondente a due volte c mezzo il montaote di 
detti obblighi : ma ciò dovrà eseguirsi fra il termine improrogabile dalla 
data del presente decreto a tutto il di io di agosto del corrente anno ; qual 
termine classo, non nc potranno più profittare, ma dovranno pagare in 
contante a seconda delle obbliganze da essi firmate, ed alle loro rispettiva 
scadenze. 

— 14 Luglio 1826. d. — 1.1 contabili delle amministrazioni finanziere det- 
to stato ed i loro cauzionati, quando discussi i conti del ramo pel quale si è 
data la cauzione, ed avutane la corrispondente declaratoria , vogliano ot- 
tenere il disviucolo, o la restituzioue dello cauzioni già date, o la cancella- 
zione delle inscrizioni prese per effetto deile cauzioni medesime, debbono 
promuoverne la domanda all'agente del contenzioso della nostra tesoreria 
generale per le cauzioni prese direttamente dalla stessa, ai termini degli 
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artieoli 168 e 169 del regolamento dello detta tesoreria generale , approvato 
con reai d. de’ 15 di dicembre 1823, o al capo della rispettiva amministra- 
zione per quelle che sono state prese per interesse dell' amministrazione 
stessa. In appoggio di questa domanda dovranno esibirsi la declaratorie dei 
conti ultimati e discussi definitivamente, ed i certificati delle rispettive am- 
ministrazioni, dai quali consti ebe dalle scritture delle medesime non vi 
sia alcun debito a carico dei contabili. E laddove 1' agente del contenzioso 
della tesoreria generale, o il capo delle amministrazioni predette trovino in 
regola gli enunciati documenti, dovranno far diritto alla domanda fra il 
termine di venti giorni prestando il loro consenso per lo disviacelo delle 
cauzioni suddette. Se imi trascurassero di ciò eseguire fra l’ indicato termi- 
ne, o vi incontrassero dei dubbi, sarà libero alle parti di adire i giudici del 
contenzioso amministrativo, che dichiariamo competenti in questa mate- 
ria, ad esclusione delle autorità giudiziarie, cioè il consiglio d' Intendenza, 
il quale vi pronunzierà, salvo I' appello alla Gran Corte dei Conti, ai ter- 
mini della I. dei 23 di marzo 1817, sulla procedura del contenzioso ammi- 
nistrativo. — 3. Quando però si trattasse di cauzioni ricevute direttamente 
dalla Gran Corte dei Conti, la domanda del disvincolo dovrà farsi diretta- 
mente alla medesima, la quale dovrà giudicarle, inteso, se lo crede necessa- 
rio ed utile l’ agente del contenzioso della nostra tesoreria generale, ai ter- 
mini dell' art. 168 del regolamento di sopra enunciato. — 4. In occasione 
di tali domande, se si promuovessero delle azioni puramente civili nel senso 
dell'art. 5. della t. dei2i di marzo 1817 sul contenzioso smminislratìvo, il 
consiglio d' Intendenza, o la Gran Corte dei conti noi termini della loro ri- 
spettiva competenza, dovranno rimetterne la cognizione alle autorità giu- 
diziarie, riserbandosi dMprovvedere sui dimandato disvincolo, cancella- 
zioui o restituzioni delie cauzioni, dopo che saranno decise dalle autorità 
giudiziarie le suddette azioni civili. — 5. 1 conservatori delle ipoteche per 
lo disvincolo delle cauzioni date a favoredcl fisco saranno considerati come 
tutti gli altri agenti contabili dei rami finanzieri. In quanto poi alle cau- 
zioni date per la sicurezza degl' interessi dei particolari, dovran per lo di- 
sviucolo delle medesime adire il tribunale civile. — 6- Del disvincolo delle 
cauzioni date in iscrizioni sul gran libro o in danaro depositato in numera- 
rio presso la cassa di ammortizzazione si dovrà dar conto al nostro Ministro 
delle finanze tanto per intelligenza, quanto perché possa passare alle am- 
ministrazioni rispettive gli ordini corrispondenti per l'adempimento. 

— IH Marzo 1830. d. • — t. Gl' immobili ebe sono offerti io cauzione dai 
contabili delle amministrazioni finanzieree dagli appaltatori ed altri aggiu- 
dicatari de* fondi, dazi e diritti regi in Sicilia, ove non è ancora istituito 
come in Napoli il gran libro del debito pubblico, saranno valutati sulla ba- 
se del ruolo della contribuzione fondiaria, moltiplicaudo la rendita ebe da 
esso risulta quindici volte pei fondi rustici e dieci volte per gli edifici. — 
l.a stessa regola di valutazione sarà osservata per quei contabili delle am- 
ministrazioni finanziere dei nostri domini di qua del Faro, appaltatori ed 
altri aggiudicatari di fondi, dazi e dritti regi, che, non ostante l' istituzione 
dei gran libro, potranno essere abilitali per eccezion di legge a sommini- 
strar la cauzione iu beni fondi- 

— 26 Agosto 1830. d. — t. Tutti i contabili dello Stato ed altri pubblici 
funzionari ed agenti chiamali per legge a dar cauzione in rendita iscritta 
che non l'avessero immobilizzata fin' ora o completata, dovranno fra il ter- 
mine di un mete fornirla, o supplire alla mancanza fino all' intero. — ì 
Coloro che nel detto termine di un mese non si troveranno in piena regola 
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rispetto alla cauzione io rendita iscritta saranno rimpiazzati. — 5. Tutte le 
proroghe clic si fossero precedentemente accordate, tranne che da Noi o 
dal Ministro delle finauze, rimangono ridotte all’ indicato termine di un 
mese a contare dalla presente data. —4. 1 contabili che secondo gli autiebi 
rtt. han dato cauzione in beni fondi, sono facoltati a permutarla con rendita 
iscritta da immobilizzarsi perun quarto di meno dell’antica fissazione in 
beni fondi, salutandosi il capitale della rendita a due. cinque.— 5. Le quote 
scadute delle rendite inscritte da sersarsi da compratori dei beni dello Sta- 
to saranno immantinente trasferite alla Cassa di ammortizzazione, o quelle 
che scoderanno. Terranno esattamente c senza alcuna proroga parimenti 
trasferitesi termini de' rispettisi contratti. — In caso d’inosservanza sa- 
ranno i beni di nnoso incamerati per la parte che corrisponde alia quota di 
debito, ossero verranno rivenduti a danne de' compratori in ritardo. 

— 25 Novembre 1842. d.— t. Dalla pubblicazione del presente d. il capi- 
tale della rendita rappresentata da certificati liberi della reai tesoreria di 
Sicilia sarà valutato per le cauzioni dei contabili dipendenti dalla stessa 
reai tesoreria e da ogni altra amministrazione finanziera ducati cento per 
ogni due. cinque di rendita. 

— 7 Aprile 18(3. d. — I. La dimanda per lo scioglimento della cauzione 
data dai conservatori delle ipoteche in favore delle parti, giusta 1’ art. 29 
della t. de’ 21 giugno 4819 sarà dopo il termine fissato nell’art. 80 della stes- 
sa I. portata alla conoscenza del tribunale civile della provincia , ove il ces- 
sato conservatore ha funzionato. — 2. La detta dimanda sarà notificata al- 
)* agente del pubblico Ministero presso il tribunale medesimo, il qoale agi- 
rà nel giudizio come parte principale nello interesse pubblico. — 3. A cura 
dello stesso agente del Pubblico Ministero, ed a spese della parte istante la 
dimanda verrà per mezzo dell’ usciere di servizio nella udienza del collegio 
pubblicala eoa offrirsi cosi nella cancelleria e nella sala delle udienze del 
tribunale, come nella casa comunalede! capo luogo e negli uflzì della dire- 
zione dei registro e della conservazione delle ipoteche della provincia. Nei 
comuni c8po luoghi divisi in più sezioni amministrative, l’ affissione sarà 
falla nell' uffizio municipale centrale. Lo affisso dovrà ri manere nei luoghi 
indicati per tre mesi coni inui, e dopo questo termine sarà defisso dall’u- 
sciere di servizio, formandone apposito atto. — La stessa domanda dovrà 
pure iuscrirsi nei giornali uffizioli di Napoli e di Palermo. — 4. Durante il 
periudu di tre mesi dalla data deli’ ultimo adempimento dell’affissione, e 
della inserzione nel giornale uilizialc, chiunque abbia diritto a sperimenta' 
re sulla cauzione del conservatore cessato potrà fare opposizione alla di- 
manda di scioglimento. La opposizione sarà fatta con atto di citazione alla 
parie che richiede lo scioglimento, ed all’agente dei pubblico Ministero 
presso il tribunale che deve procedere. — 5. Decorsi i tre mesi non sarà ri- 
cevuta alcuna opposizione sulla cauzione, ed U tribunale provvederà come 
di dritto sullo scioglimento, in conseguenza della conclusione scritta del 
pubblico Ministero, rimanendo salvo alle parti lo sperimento di ogni allea 
azione che possa per legge loro competere contro del conservatore. — 6. Per 
disviucolo delle cauzioni date dai conservatori in favore del Osco continue- 
ranno ad osservarsi le norme prescritte col sopracitato d. dei li di lu- 
glio 1826. 

— 31 Dicembre 1815. <1. — I, Le cauzioni clic, secondo i vigenti regola- 
menti i contabili delio Stato c delle pubbliche amministrazioni debbono 
iuunobilizzare in rendita iscritta sul gran libro, potranno essere date o m 
rendita iscritta al o per 100, o iu rendila iscritta al 4 per |W, calcolate cn- 
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trambe alla pari. — 2. Per le cauzioni iu rendile 5 per IOO, estratte a sorte 
pori' ammortizzazione le quali per la facoltà conceduta coll' art. 4 del d. 3 
luglio 1044 si vorranno rimpiazzare con rendita al 4 per cento, sarà questa 
calcolata alla pari dispensando dall'ohliligo di dare un supplemento eguale 
alla differenza della riduzione. 

Art. I98G. — t Marzo 1826. r. — Dichiara che si debba lasciare ai credi- 
tori per semenze, c soccorsi la preferenza anco all’ erario letteralmente ac- 
cordata da vari r. già prov visoria mente in rigore. 

Art. 1987. — 3 Luglio 1809 d. — Stabilisce un metodo certo per la esa- 
zione delle contribuzioni dirette. 

— 17 Luglio 1809. d. — 1. Gli avvertimenti, le intimazioni, le significa- 
zioni, le sentenze ed altri atti o giudizi che abbiano per oggetto l' esazione 
della contribuzione fondiaria saranno esenti dalla formalità di registratura 
come prl n. 4. art. 2. 1. 9 maggio 1807 sono esenti dal bollo. — 2. Non sa» 
ranno compresi nella esenzione stabilita coll’ articolo precedente gli atti di 
vendita di mobili o di slabili eseguiti sopra i debitori morosi della contri- 
buzione fondiaria. Questi alti saranno registrati gratis, se il prezzo della 
vendila non ecceda i ducati dieci esigendosi il dritto per le vendite di un 
prezzo maggiore della somma anzidetta. 

— 29 Luglio 1819. m. — Il Consiglio delle contribuzioni dirette considerò 
che per l'art. 61 d. tOgiugno 1817 debbono i reclami per non locazione es- 
sere presentati nel mese indi al tempo incili soglinnsi i fitti dei fondi urba- 
ni rinnovellarc, secondo l'uso municipale. — 2. Cbe il non essere abitala, 
ed appigionata una casa sieno differenti; imperciocché avrebbe potuto tut- 
to il proprietario riscuoterne anticipatamente il pigione, e 'l titlaiuolo do- 
po il contratto cangiare disegno. — 5. Che l'amministrazione dei beni rein- 
tegrati allo Stato è al pari di ogui altro all'imperio delle leggi soggetta. K di 
avviso di non accordare la chiesta autorizzazione di reclamare straordina- 
riamente. 

— 1 1 Agosto 1819. r. — Dichiara ebe le disposizioni contenute nell' art. 2. 
A. 16 dicembre 1813 che riguardano i depositari di danaro pcrvrgncntr dai 
frutti di proprietà soggetti al privilegio per la riscossione della contribu- 
zione fondiaria sono comuni ai depositi giudiziari che sono nella cassa di 
ammortizzazione. Ma quindi il Re ordinato che la cassa di ammortizzazioni 
e sulla semplice dimanda che nc faranno i percettori ed esattori sarà tenuta 
di pagare le quantità dovute dai de) onenti per tutta o parte delle contri- 
buzioni a loro carico sulle somme che si trovauo in deposito presso la me- 
desima. 

— 30 Agosto 1820. in. — Il consiglio delle contribuzioni dirette ha opina- 
to, che le leggi sul contenzioso amministrativo non abbiati potuto abro- 
gare le disposizioni del d. <6 dicembre 1813 autorizzante i snidaci a proce- 
dere e dar parere sulle di mende di rcvindica di mobili sequestrati per de- 
bito di contribuzioni fondiarie, imperciocché il parere dei siedaci ed i prov- 
vedimenti dei consigli d' intendenza non tendono che a troncare le eccezio- 
ni dilatorie e cavillose, cbe spesso potrebbero porsi in camiio dai debitori 
per defraudare la contribuzione, e laddove le pai ti non si acquetino rimane 
ad esse intero il di itto di adire i tribunali competenti , comminandosi la 
multa in caso che gli atti nel giudizio soccombano. 

— 29 Settembre 1821. r. — Ordina che i giudici di circondario pei seque- 
stri a cagione di ritardato pagamento delle contribuzioni dirette procedano 
senza limitazione di somma qualunque. 

— 20 Aprile (835. in. — Inculca la vigilanza dei procuratori regi perché 
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non sieno seqneslrali por contribuzione fondiaria gli oggetti specificati ne- 
gli art. 682 e 683 ;>. c. e nel d- 3 luglio 1809. 

— IO Agosto 1853. r. — Asvisa che non si debbono le nhilitazioni per 
produzioni di reclami impetrare, senza il concorso della doppia circostan- 
za, cioè della erroneità della descrizione, e di un ostacolo se non invincibi- 
le, almeno imponentissimo, che abbia occasionato il ritardo del reclamo al 
tempo opportuno. 

— 8 Marzo 1834. m. — Per procedere alla vendila degli oggetti sequestrati 
ad istanza dell'esattore di fondiaria non occorre il dtcrcto del giudice se- 
condo che era stato prescritto col d. dei 5 luglio 1809 ; salvo però sempre lo 
sperimento dei reclami che potessero competere alla parte pignorata nel 
modo stabilito dalla legge ed innanzi alle autorità competenti. 

Art. 1988. — t Settembre 1818. d. — I. Un detenuto che abbia espiata la 
peua della prigionia o della reclusione contro di lui pronunziala, noli potrà 
essere messo in libertà se non abbia giustificato prima il pagamento delle 
spese del processo, o di esser povero. Sarà pruova della povertà il non esser 
portato nei pubblici registri come contribuente al di sopra di ducati sei ; 
restando in ciò modificato l'articolo 95 del citato decreto. — 2. Quando tali 
notizie risulteranno da documenti aunessi al processo, non vi sar.i bisogno 
di altro certificato. — 5. Dalle disposizioni contenute negli articoli prece- 
* denti sono eccettuati i militari condannati al rimborso delle spese di giu- 
stizia, contro dei quali non vi sarà luogo a coazione personale; salvo ad agi- 
re contro dei loro beni. — 4 . Le parti civili ebe, giusta l'articolo 6 del men- 
tovato decreto, sono tcnutcall' anticipazione delle spese di giustizia, c gli 
accusati, i quali a tenore dell'articolo 26 del decreto stesso, debbono pagare 
le indennità ai testimoni citati a loro richiesta, saranno dispensali da tale 
anticipazione e pagamento, se similmente giustifichino di non esser porta- 
ti nei pubblici registri come contribuenti aldi sopra di durati sci. — S. li 
fisco però anche quando non vi fosse condanna per lo rimborso delle spese 
giudiziarie, avrà sempre il dritto di agire su' beni degli accusati, ad oggetto 
di rinfrancarsi delle somme anticipate per le indennità ai testimoni citati 
a loro istanza. 

— 17 Maggio 1830. d. — I. In quei giudizi per delitti, nei quali non può 
esercitarsi l' azione penale senza istanza della parte privata, le spese saran- 
no a carico della medesima ; salvo il caso della comprovata indigenza, giu- 
sta l'articolo 6 del d. de' 13 di gennaio 1817. Verranno però anticipate le 
spese dall’ amministrazione del registro, se la parte privata limili la sua 
istanza alia sola punizione del reo e dei complici, scuza costituirsi parte ci- 
vile. — 2. L' amministrazione del registro che ne’ termini dell' articolo pre- 
cedente avrà anticipate le spese, ha dritto di ricuperarle coutra la parte 
instante non povera, allorché sarà finito ii giudizio. — 3. Sarà sussidiaria 
1' obbligazione della parte iustaute, nel caso che il giudizio finisca colla 
coudauua dell' imputato, c questi non sia povero. In tal caso l' amministra- 
zione dirigerà coutro il condannato la sua azione per la ricuperazione delle 
spese. — 4.1 giudici nelle loro scnleuze pronunzieranno altresì circa l'azio- 
ne dell* amministrazione del registro per lo ricupcroincutn di tali spese, 
secondo i casi, e nei termini degli articoli precedenti. — 5. L'ufllziaie di po- 
lizia giudiziaria che prr l' art. 45 delle leggi di procedura penale dee av- 
vertire il querelante del dritto che gli compete, dovrà pure avvertirlo dcl- 
1’ obbligo che contrae, laddove faccia istanza per la punizione de' colpevoli, 
di rimborsare le spese del giudizio all’ amministrazione del registro, se- 
condo i usi sopra unumati. — 6, La rinunzia alla istanza privata non saia 
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ammessa uc dichiarata efficace, se prima o dal que relante o dall’ imputato 
stesso 0011 sia indennizzata l’ amministrazione del registro di tulle te spese 
anticipate. A tal' effetto il giudice ne fura la liquidazione sulle specifiche 
de’ mandati rilasciati, onde se ne versi l’ imporlo presso il ricevitore del ca- 
rico, la di cui quietanza sarà alligata al processo. — 7. Ne* casi di perizie 
per ferite od offese caratterizzate pericolose per gli accidenti, i periti non 
esigeranno che il dritto di una sola perizia, c ciò quando pronunzieranno 
un giudizio dillinitivo sulla natura delle suddette offese o ferite. — 8. Per 
serbarsi il più eh' è possibile l’ uniformità nelle indennità per vacazioni 
a’ periti calligrafi e di arti liberali, che debbono essere tassate di accordo 
dai nostri procuratori generali, e dagl' ispettori controlori, saranno le in- 
dennità della specie proporzionate alle qualità dc’periti, ed alle circostanze 
de' luoghi, ma il compenso per le di loro occupazioni non dovrà essere mai 
maggiore di quello fi sato cogli articoli 131 c 138 della tariffa giudiziaria 
per gli affari civili stabilita con reai d. dc'SI di agosto 1819. 

Art- 1990. — 15 Agosto 1832. d. — t. Il termine di due mesi stabilito dal- 
l'art. 1990 delle leggi civ. per prendersi la iscrizione, onde conservare il pri- 
vilegio del tesoro pubblico per lo ricupero delle spese di giustizia in mate- 
ria criminale, correzionale e di polizia, sarà computato dal giorno della pro- 
nunziazione delia condanna. — 2. Le autorità giudiziarie saranno tenute di _ 
spedire al Direttore del registro immancabilmente fra gli otto giorni dalla 
pronnnziazione 1’ estratto della condanna alle dette spese, affinché il pen- 
nato funzionario possa farne prendere la iscrizione in tempo utile. — 5. 
Nello stesso periodo di otto giorni a contare da quello in cui la condanna 
sarà passata in giudicato, le autorità giudiziarie dovranno rimetterne al 
direttore del registro 1’ estratto reso esecutorio, onde il medesimo faccia 
procedere al ricupero delle spese di giustizia per mezzo degli agenti a ciò 
destinati. 

Art. 2015. — 15 Novembre 1825. d.— Gli alti di cauzione alla quale Tan- 
no tenuti ne' nostri domini oltre il Faro i nuovi agenti finanzieri contem- 
plati nel d.de'30di novembre 182t, saranno ricevuti, in vece del nntaro, dii 
cancelliere di quella gran Corte dei Conti, ed avranno gli stessi effetti degli 
atti notarili , co’ quali 1’ articolo 2013 del codice parte prima Irjqi ri rili de- 
termina di potersi stabilire le ipoteche convenzionali. — 2. Tutti gli atti c 
le carte relative e necessarie alla cauzione, compresa la medesima, in vece 
di essere preventivamente sottoposti alla formalilà del registro, giusta la 
disposizione generale dello 1. de' 21 di giugno 1819, saranno registrali im- 
mediatamente dopo che sarà ricevuta essa cauzione. —5. Le disposizioni 
conteuute ne' due precedenti articoli avranno vigore limitatamente per due 
anni, a contare dalia pubblicazione del presente dccrclo. 

Art. 2020. — 21 Giugno 1819. 1 — 74. Nel comune di ogni provincia o 
valle ove risiede il trib. civile, vi sarà un uffizio di conservazione delle ipo- 
teche e trascrizioni, dipendente dall' amministrazione del registro, ed eser- 
citato da un conservatore. — 75. Qualora la direzione del registro si troverà 
fissata nella stessa residenza, la conservazione delle ipoteche e trascrizioni 
sarà tenuta nello stesso locale, quando le circostanze io permettessero. — 
76. — 1 Sarà riscosso in beneficio della tesoreria generale un dritto sopra 
le inscrizioni ipotecarie de' crediti, c le loro radiazioni ; del pari che sopra 
la trascrizione degli atti clic importino o movimento di proprietà di beni 
immobili, o pignoramenti giudiziari. — 2 le frazioni di ducali venti, ourc 
sci e tari venti siciliani risultanti dalla liquidazione delle somme c de' va- 
lori su di cui la percezione del dritto dee farsi, saranno considerate eguali 
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a ducati «cuti, once tei c tari venti siciliani ; c per le frazioni di grana cin- 
que, grana dieci siciliane, saranno esatte per intero grana cinque, grana 
dieci siciliane- — 5 all' infuori di alcune eccezioni difficile dalla presente 
legge, per regola costante, i dritti ed i salari dovuti per le formalità delle 
inscrizioni, delle radiazioni ipotecarie e delle trascrizioni saranno pagati 
da' richiedenti prima ebe la iscrizione, la radiazione o la trascrizione sia 
fatta. I conservatori ne faranno quietanza in piè degli atti che rilnsccran- 
no, scrivendone la somma per esteso- ... 

— 21 Giugno 1819. d. — I . I dritti d’ ipoteca o privilegio acquistati ne’no- 
stri domini al di lèdei Faro anteriormente al di I di settembre di questo 
armo potranno essere inscritti a tutto febbraio 1820. — 2. Le inscrizioni 
ebe verranno fatte net corsodi sei mesi sopra stabiliti, conserveranno a'ere- 
ditori la loro ipoteca o il privilegio, come ancora il rango che loro accorda- 
vano le precedenti leggi nel concorso degli altri creditori. — 5. Le ipoteche 
che fossero inscritte dopo il termine suddetto, non saranno efficaci che a 
contare dal giorno delta inscrizione. Nel caso medesimo I privilegi degene- 
reranno in semplice ipoteca, e non prenderanno rango che dal giorno del- 
l'inscrizione. — 4. — I Per richiedere la inscrizione de’ dritti anteriori al 
di I di settembre prossimo, il creditore o chiunque agisca in suo nome non 
tara obbligato a presentare il titolo del credito, per lo quale la formalità ti 
domanda. —2 L' inscrizione sarà fatta colla semplice presentazione delle 
due note contenenti le indicazioni prescritte dagli articoli 2042 e 2045 delio 
leggi filili: salva t’ eccezione contenuta nello articolo 3. — 3 II richiedente 
sarà tenuto di dichiarare la somma in numerario, alla quale equivalgono 
le rendite e prestazioni per le quali domanda l'inscrizione. — 4 Se il ri- 
chiedente non voglia presentare al conservatore le note, delle qnali è men- 
zione nel numero 2di questo articolo, sarà abilitato ad esibirgli il suo tito- 
lo, o la dichiarazione di non averlo, con tutte le indicazioni necessarie per 
prendersi le inscrizioni. In tal caso il conservatore sarà nell' obbligo di for- 
mare egli le due note, mediante il premio stabilito nell’ articolo 12 numero 
5. —5 Quando sia stata convenuta l’ipoteca generale, perché permessa dallo 
leggi che sono state in quei nostri domini in osservanza sino a tutto il dì 51 
. d’ agosto del corrente anno , le inscrizioni che saranno prese nel termine 
prescritto dell' art. I, ne conserveranno il rango sopra i beni presenti e fu- 
turi del debitore, situati nell' estensione dell' uffizio dove sono state do- 
mandate, senza che il richiedente aia obbligato di designare la natura nè la 
situazione degl* immobili. — Se l' inscrizione sarà fatta, spirato il termine 
suddetto, non produrrà il suo effetto che sopra i beni presenti, e non sarà 
efficace che dal giorno della inscrizione medesima, giusta l’ articolo 5. — 6. 
Le inscrizioni a prò de’ minori, degl’ interdetti, degli assenti su’bcni de’lo- 
ro tutori, curatori ed amministratori, e quelle a prò de'coniugi per ragione 
delle loro convenzioni e dritti matrimoniali, saranno fatte ad istanza delle 
persone indicate negli articoli 120, 2022, '2021, 2025 e 2026 delle leggi civili. 
— 7. I possessori d’ immobili che non avessero ancora adempito a tutte le 
formalità prescritte dalle leggi, dagli usi e dalle legali osservanze in vigore 
anteriormente al di primo di settembre di questo anno, ad oggetto di con- 
solidare le loro proprietà e purgarne i pesi e le ipoteche , vi suppliranno 
colla trascrizione dell’ alto di passaggio. — 8. Tutti i [Missaggi anteriori av- 
venuti fino al dì 31 di agosto di questo anno, di cui gli atti saranno stati 
trascritti dal primo di settembre seguente fino a tutto febbraio dell' anno 
IS20, non rimarranno purgati che depravami e delle ipoteche non inscritte 
prima di spirare il detto termine. — Jt'utra però prendersi la inscrizione, 


' Google 



1 88 Farle prima - Leggi civili. 

classi i mesi set, qualora non sieno decorsi giorni quindici dai di della tra- 
scrizione. In questo caso però la inscrizione san a soltanto per conservare il 
gravame e l' ipoteca sul fondo alienato ; ma il suo rango avrà luogo dal di 
della data della inscrizione medesima. — 9. Nulla è innovato pe’ passaggi 
anteiiori al di primo di settembre di questo anno, relativamente alle leggi 
ed agli usi ebe avessero potuto obbligare il nuovo proprietario alla rappre- 
sentazione ed al pagamento del di loro prezzo, come pure a’ dritti ed alle 
azioni de’ creditori, sia per esigerlo, sia per far valere le loro ragioni sopra 
l' immobile, sebbene passato ad un terzo possessore. — 10. Il dritto d'in- 
scrizione per tutti i crediti nascenti da titoli anteriori al dì I di settembre 
di questo anno sarà di grana dicci siciliane per once- treni atre e tari dieci 
siciliani. — 11. Il dritto di trascrizione sarà di tari due e grana dieci sici- 
liane per once trentatre e tari dieci siciliani. — 12. I conservatori delle ipo- 
teche per le inscrizioni c trascrizioni suddette godranuu degli emolumenti 
qui appresso determinati : — / per ogni ricognizione di deposito di atti, o 
note, qualunque sia il numero degli atti depositati, grana cinque siciliane : 
— 2 per le inscrizioni di ogni dritto d'ipoteca o privilegio, qualunque sia il 
numero de’ creditori, purché solidari, quando la formalità sia richiesta dal- 
lo stesso notamente, tari uno siciliano : — 3 per la redazione di due Dote 
relative allo stesso credito, alidore il conservatore ne sia incaricato a’ter- 
miui dell' articolo 4 numero 4, tari tre siciliani : — 4 per la trascrizione di 
ciascun atto di passaggio di beni per ogui pagina dell'atto presentalo per 
la trascrizione, di due facciate ogni pagina, ognuna di esse di venticinque 
linee, e di dici'-tto sillabe a linea , tari uno : — 5 per ciascun duplicato di 
quietanza per inscrizioneo trascrizione, grana cinque siciliane. 

— 20 Gennaio 1820. d. — I. Il termine accordato cogli articoli t e 8 del 
mentovalo nostro d. de’ 2t di giugno 1819 è prolungato fino a’ 30 di giugno 
di quest’ anno. — 2. La dilazione accordata nell’orticolo precedente sarà 
improrogabile, e non verranno concesse altre ulteriori proroghe. 

Art. 2021 a 2027. — 2fi Febbraio 1820. r. — Sua Maestà ha determinato, 
che i notai sieno obbligati di far menzione in margine dell’ atto originale 
portante la costituzione di dote, della presa inscrizione nella conservazione 
delle ipoteche colla indicazione della data di essa, c del numero d' ordine 
del registro. — Ha parimente S. M. risolnto che ogni contravvenzione per 
parte dei notai a queste disposizioni debba essere dalla camera notariale de- 
nunziata al regio procurator civile della provincia o valle rispettiva, a nor- 
ma del prescritto nell' articolo 40 i num. 9 della l. de’ 23 novembre 1819 sul 
notariato, onde procedersi contro di essi ai termini dell' articolo 2029 della 
prima parte del Codice, ac vi è luogo a farli condannare alle spese del giu- 
dizio per la sola omissione della medesima. 

— 14 Febbraio 1829. m. — Nel caso di dote stimata c passata in proprietà 
del marito, il marito è certamente tenuto a garcntirc la moglie per somma 
certa e determinata fin dal tempo del contratto, quindi la inscrizione a ca- 
rico del marito debb’ essere presa per somma determinata, ed il drillo da 
pagarsi debb' essere il graduale. —Nel caso poi in cui non vi sia passaggio 
della proprietà della dòte al marito, questi essendo tenuto solo per le con- 
seguenze dell' amministrazione de’ boni dotali che la legge gli affida esclu- 
sivamente, l’ ipoteca tutta eventuale non può essere per somma determina- 
ta, nè per credito esistènte nel tempo del contratto, conseguentemente la 
iscrizione a carico del marito debb’ essere presa per somma indefinita e 
per credito eventuale col pagamento del suo dritto Osso. — Quello di sopra 
si è stabilito pei mobili dee altresì ricever sua applicazione nel caso in cu 1 


Digitized by Googl 



Art. 2021. 189 

la dote sia costituita in danaro, se la somma correlativa ed i capitali che ne 
derivano per impiego che ne va fatto, sia col dotante istesso, sia con altri a 
tempo determinato o indeterminato, divengono proprietà del marito è do- 
vuto il dritto graduale : nel caso poi in cui il marito non abbia di tali rapi- 
tali che la sola amministrazione sarà dovuto il dritto fisso. 

— 23 Dicembre 1829. m- — I notai debbono richiedere la inscrizione non 
solo per la dote, ma ancora per tutte quelle convenzioni matrimoniali per le 
quali è dalle leggi accordata in favor delle mogli la ipoteca legale su i beni 
dei mariti, come per lo spillatico, per la sopravvivenza ed sltro simile. 

— 17 Aprile 1830. m. — È sorta quistione se per le diverse convenzioni 
matrimoniali di costituzioni di dote, antefato, spillatico, ed altro stipnlate 
o carico del marito col medesimo contratto di nozze, dovessero farsi tante 
diverse note, ovvero una sola per la iscrizione legale, da prendersi su i beni 
del marito stesso. Su di ciò di accordo col Ministro delle finanze è stato 
stabilito, che essendo unico l'atto da cui tali convenzioni emergono, ed uni- 
ca l’iscrizione legale da prendersi, unica debb' essere ancora la nota. In que- 
sto però dovranno aver cura i notai di enunciare con distinzione e separa- 
tamente le diverse obbligazioni per le quali dee prendersi la iscrizione. 

— 23 Dicembre 1830- n». — I notai io testa delle note per le ipoteche legali 
debbono trascrivere gli articoli corrispondenti delle convenzioni matrimo- 
niali, che fanno richiedere la iscrizione. — Ed in occasione delle istruzioni 
date ai conservatori in proposito della forma delle note come sopra, il Mi- 
nistro delle finanze ha fatto loro ricordare che sino a nuova disposizione 
debbano per iscrizioni delle ipoteche legati, percepire pel fisso il dritto gra- 
duale, sempre che nella dote sia determinata la somma del capitale pel 
quale ai domanda la iscrizione, comunque fosse per una dote non passata in 
proprietà del marito. 

— 19 Maggio 1831. to.— Accomuna alla Sicilia le quattro tnm. precedenti. 

— 2) Maggio 1831. m. — Faculta i notai a richiedere la iscrizione della 
ipoteca legale per la dote per mezzo del Presidente della camera notariale. 

— 17 Agoslo tS3t. m. — Dichiara che l’ invio dai notai ai presidenti delle 
camere notariali dei documenti, c tutt' altro appartiene per prendersi la 
iscrizione per ipoteca legale, deve seguire con lettere assicurate cd affran- 
cate, e perciò tale invio deve praticarsi nei luoghi nei quali può succedere 
pei regolamenti in vigore sulle poste; e che il metodo della m. dei 21 mag- 
gio 1831 è facoltativo non necessario pei notai. 

— 30 Dicembre 1831. d.— i. Sempre che per le convenzioni matrimoniali 
la dote, sia mobiliare,sia immobiliare, non passa nel dominio o nella dispo- 
sizione del marito, la inscrizione che a carico del medesimo sarà presa, an- 
drà soggetta al pagamento del dritto Osso, come inscrizione eventuale, 
a' termini dell'articolo 98 della I. del dì 21 di giugno 1819; c ciò anche 
quando nelle note ebe all' oggetto si presentano, sia indicata una somma _ 
qualunque determinata. 

— 8 Novembre 1835. d. — t. Sarà a carico de' conservatori delle ipoteche, 
e sotto la loro responsabilità la rinnovazione delle iscrizioni per ipoteche 
legali in favore delle mogli, de' minori, c degl' interdetti, giusta l' articolo 
2021 deile leggi civili. — 2. 1 conservatori dovranno praticare la rinnovazio- 
ne delle iscrizioni anzidetto, sino a che non sia stata eseguita la cancclla- 
7 ,ione delle medesime. — 5. Eglino terranno nel loro ufficio un notamento 
particolare di queste iscrizioni. — t. Per la esazione dei dritti fiscali a cau- 
sa di tal rinnovazione, e per la esazione del correlativo salario a’ conserva- 
tori d' ipoteche, saranno osservate le prescrizioni stabilite ne’ regolamenti 
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in vigore, e specialmente quelle compreso negli articoli 9 j e 9C della I. 
de- 21 di giugno 1819 sul rcgislroc «alle ipoteche. 

— 27 Agosto 1846. m. — Stabilisce non potere i conservatori sospendere 
ta rinnovazione delle iscrizioni legali per la semplice esibizione dell attodi 
morte della donna, e doserai rinnovare le iscrizioni medesime alla scadenza 

" A?r«)28 0 - 7. Aprile 1828. d. - t. Il termine fra'l quale il notaio dovrà 
procurare la inscrizione dell» ipoteca legale delle doti giusta le disposizioni 
deir articolo 2027 delle leggi civili, sarà di trenta giorni, al orche il notaio 
risiede in°un comune diverso da quello ove sta 1' ufflzio dell, conservazione 
delle ipoteche nella medesima provincia o valle ; e di quaranta giorni, al 
lordicela inscrizione dovrà prendersi sopra i beni esistenti in provincia o 

/'settembre 1828. m. - 1 notai devono non solo enunciare in margine 
dei capitoli matrimoniali l'epoca della seguita iscrizione, ma debbono an- 
cor.“uigare alla stessa minuta dei capitoli il corrispondente estratto delta 

M Art ^ SHtembre 1820. d. -t-K condonata ai notai la pena della 

deputazione dall' impiego stabilita coll' art. 2029 delle leggicivili per la vio- 
lazione degli art. 2027 c 2028 delle leggi stesse, qualora nel termine di 

gtanU^contare dalla pubblicazione del ^ .SS «fvl 

adempito alla inscrizione dell' ipoteca legale della dote. - 2. Bnune , salvo 
alle parli inleressatc di sperimentare contro i notai trasgressori \ ar o e 

rlT» giudizi t ad .istanza de, 

pubblico ministero contro i notai contravventori 99 alla , de. »**«»■ 
lire 1819 sul notariato saranno vistati per bollo, e registrati » credi ■ 

Le snesi olmnli pei giudizi! suddetti, cioè quelle per dritti d, «ncelle- 
ria per indennità ai patrocinatori ed agli uscieri, o altre «ranno amica- 
te dill* amministrazione del registro e bollo, a norma degl, artico . 62,65 e 
66 del reai d.dei 15 di gennaio 1817- Nelle condanne contro . notai dovrà 
pronunziarsi a favore della ccnnata amministrazione il rimborso di tali 
Ppese e di quelle di bollo, e di registro accreditate in forza del articolo 
precedente, indicandosene !' ammontare. - 5. Le multe che nei gtudizii 
lummentovali verranno inflitte ai notai, saranno esatte <<«> 

ne del registro e bollo ; ed in conseguenza rimane nvocato l art. 115 deila 

citata I. dei 25 di novembre 1819 nella parte che attribuisce una tale esa- 
zione ai cassieri delle Camere notariali. — 4. Gli atti per lo ricupero delle 
muUeedelle spese delle quali è parola ne’ due articoli precedenti, «ranno 
Armati su carta bollata, e registrati col pagamento de. corrispondenti 
dritti • e 1 importo, insieme colle altre spese di procedura , ebe potranno oc- 
correre pel detto ricupero, si ripeterà contro i notai debitori. -5. 1 can- 
cellieri de' tribunali civili quando questi nei ccnnati giudizii avranno prof- 
eto contro i notai una sentenza di condanna, multe, edalrimborso delle 
Lese a favore dell' amniinistraziouc del registro e bollo, saranno tenuti di 
Sterne al direttore dei dazii diretti, del demanio, e de. rami e dritti di- 
versi della provine,, un estratto reso esecutorio nel termine di venti giorni 
fissato da” rea” d. dei 9 di settembre 1828, e «Ito le pene dallo stesso con.- 
nibiate in caso di ritardo.- 6. il direttore anzidetto nel ricevere tata estrat- 
ti dopo averne preso nota sut libro dei carichi della direzione, no «ara I in- 
vio ai ricevitori del registro e bollo del circondano ove domiciliano i notai 
debitori. — 7.1 ricevitori del registro e bollo agiranno per lo ricupero dello 
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divisate multe e delle spese, nei modi stabiliti dal reai <?. dei IO di gingna 
1828 per la riscossione delle molte incorse dagli ufiziali pubblici per con- 
travvenzioni alle leggi sul bollo e sul registro ; ed a misura che otterranno 
l’ incasso delle multe suddette, ne faranno versamento alla tesoreria gene- 
rale con borderò separato. — 8. Laddove per la riscossione delle multe e 
delle spese contemplate dal presente decreto sarà fatta l’espropriazione 
degl' immobili costituiti per patrimonio del notaio, o di altri immobili di 
proprietà del medesimo, e I’ amministrazione del registro e bollo per man- 
canza di oblatori no rimanga aggiudicatari» per la concorrente quantità 
del suo credito, dovrà i’ amministrazione medesima far eseguire il passag- 
gio di tali beni alla cassa di ammortizzazione o del demanio pubblico; egual- 
mente che le camere notariali faranno passare alla cassa stessa gl' immo- 
bili espropriati ai notai, e che si trovassero ad esse aggiudicati per dette 
cause. — 9. Gli agenti della cassa di ammortizzazione e del demanio pub- 
blico verseranno alla tesoreria generale, con borderò separato, i prodotti 
degl’immobili come sopra aggiudicati. — IO. I versamenti che si faranno 
da' ricevitori del registro • bollo per le inulte da essi riscosse, giusta l'art. 7 
del presente decreto, e quelli che si eseguiranno dagli agenti delta cassa dì 
ammortizzazione, e del demanio pubblico secondo l' art. 9 formeranno un 
fondo distinto per ciascuna provincia, di cui per riletto dell’ art. 108 della 
mentovata I. de’ 25 di uovemhre 1819 sarà pagato il terzo a favore delle ri- 
spettive camere notariali, l'n tale pagamento sarà fatto dalla madrefede 
del tesoriere generale con autorizzazione de) nostro Ministro delle finanze, 
fatta però la corrispondente deduzione delle spese forse non ricuperate, e 
del premio di esazione. Gli altri due terzi rimarranno a beneficio della te- 
soreria generale. 

— 21 Novembre 1841. in. — Ritiene coerentemente alla corte suprema in 
diversi arresti ebo sia nell’ art. indicato il minimum della pena contro i no- 
tai senza escludere le pene minori, e che per mancanza disciplinare la leggo 
si alllda alla prudente valutazione del giudice, e cosi si evita la impunità 
per rilevata indulgenza, e 1’ asprezza nella troppo severa applicazione della 
legge. 

Art. 2031. 5 Agosto 1839 d. — I. L'azione a carico del giudicedi circon- 
dario e suo cancelliere per lo ristoro dei danni ed interessi, giusta 1' art. 
2031, c. sarà sperimentata col metodo, ed innanzi i' autorità designata nel 
tiL III. lib. V. p. e. cogli art. 369- s. — Per la penale della sospensione l' a- 
gentc del pnbblico ministero presso il tribunal civile avrà cura di farne 
rapporta al nostro M. 8. di 8. di grazia e giustizia, cui darà pure conto del 
giudizio pei danni interessi qualora siasi istituito. 

— 19 Maggio 1841. m. — La disposizione di questo art. è applicabile nel 
caso chela spedizione del consiglio di famiglia sia chiesta da un creditore 
ereditario, per documentarsi l’autorizzazione del minore ad accettare la 
eredità del padre. 

Art. 2010. — 22 Maggio 1832. d. — t. c. 1282. 

Art. 2042. — tO Maggio 1819. tn. —La rinnovazione dei crediti antichi de- 
ve farsi senza i' indicazione delta specie, e della situazione dei beni, sui 
quali vuol conservarsi il privilegio o l' ipoteca nell’ istesso modo che tro- 
vami formati gli antichi borderò. 

— t Dicembre 1823. d. — 1. La rettificazione degli errori commessi nel. 
l' adempimento delle forme ipotecarie su’ registri delle conservazioni di 
ipoteche potrà aver luogo a semplice richiesta delle parti interessate, o in 
vigore di una sentenza pronunziata in ultima istanza, o passata in cosa 
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giudicata. — 2. La rettificazione anzidetto si eseguirà eoi ripetere alla data 
corrente, e scevra di errori, quella fra le forme ipotecarie che da lungo alla 
rettificazione. Sara fatta menzione della seguita correzione per mezzo di 
rinvi in margine rosi delle forme ipotecarie rettificate, come di quelle ripu- 
tale erronee. — In ninn caso sarà permesso eseguire sul contesto delle for- 
me ipotecarie riputate erronee alcuna rettificazione o alcun cambiamento. 

— 5. Se gli errori commessi nelle trascrizioni de' titoli traslativi di pro- 
prietà o di pignoramenti de' beni immobili sieno tati ebe non alterino I* es- 
senza di questi alti, sara nella facoltà delle parli far succedere la rettifica- 
zione per quei soli articoli, e periodi di esse, che contengono gli errori. In 
questo raso sarannntraseritli a data correntegli articoli, o periodi anzidet- 
to scevri però di errori ; ed avra parimente lungo il notameuto della segui- 
ta correzione nel modo stesso eli’ è detto nell’ articolo 2 di questo decreto. 

— 4 . Cederà a danno de' conservatori delle ipoteche la spesa che potrà oc 
rorere, qualunque ne sia la denominazione, per la rettificazione delle for- 
ine ipotecarie, qualora sieno ad essi imputabili gli errori che vi fossero alati 
commessi. "Le parti non dovranno soffrire in questo caso il menomo dispen- 
dio. — 5. I conservatori d’ ipoteche nel rilasciare i rertifirati relativi alle 
forme ipotecarie, quando per alcuna di esse avesse avuto luogo la rettifica- 
zione. dovranno riferire negli stessi cosi le forme ipotecarie erronee, come 
quelle contenenti le rettificazioni che vi hanno rapporto. — I conservatori 
per questi articoli esigeranno un solo dritto, come pei certificali ordinari. 

— IO Agosto 1821. d. — t. Le disposizioni contenute nel nostro d- del t di- 
cembre 1825 sono anche applicabili ai nostri reali domini oltre il Faro. 

— li Giugno 1829. m. — 1 procuratori del Re ed i presidenti delle camere 
notariali nel chiedere le iscrizioni di ufficio, debbono presentare le note ri- 
chieste da questo art. La carta per tali note sarà vistata per bollo a credito, 
e 1' imporlo deve andare a carico del debitore diunita agli nitri dritti. 

— 5 Agosto 1829. m — Non c necessaria la sottoscrizione delle parti ri- 
chiedenti nelle note suddette. 

— 25 Agosto 1832. m. — Lascia ad arbitrio e prudenza delle amministra- 
zioni dei vescovi, dei beneficiati, dei semiuarl, delle rbiesc rieeltizie e delle 
corporazioni ecclesiastiche la iuscrizioncdi tutti quelli articoli,! quali non 
oltrepassino la rendila di uu ducato, non che la iscrizione dei censi enfi- 
teulici in modo che resti in loro piena libertà di inscrivere o pur no tali 
articoli, e tali censi, ed inscritti di rinnovarne aU'clasgodcl decennio la iscri- 
zione. 

— 30 Ottobre 1833. m. — Ritiene che la rinnovazione delle iscrizioni deli- 
ba tarsi col riportare a data corrente la primitiva iscrizione con le medili 
che o cangiamenti nel deceunio subiti per cessione , riduzione ecc. ; e sulla 
istanza del creditore rbe vi ha interesse, cper quella somma che costituisce 
Fattuale suo credito, k) così pure nel caso che fosse in parte soltanto pas- 
sata ad altri, poiché seguito il cambiamento di domicilio la iscrizione e bi- 
partita. 

Art. 2045. — 18 Aprile 1846. r. — Statuisce che il valore de' fondi spro- 
pt iati ed i frutti di tali fondi dai pignoramento alla chiusura del giudizio 
dì graduazione costituiscono indistintamente ( come e per legge ) una mas- 
sa sola sopra cui sieno esperibili le azioni dei creditori concorsi, sia che ■ 
beni si vendano a terze persone, o si assegnino divisamente ai creditori per 
le porzioni c pel grado che appartiene a ciascun di loro. — Che sopra tali 
quantità i creditori collocali utilmente nel giudizio di giadunzionc prenda- 
no col grado stesso dei capitali due annate soltanto d' interesse e l’ annata 
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corrente ; di maniera che si estinguano tanti capitali con le accessioni di tre 
annate sopra ciascun capitate, quanti aleno ugnali alle somme unite del ca- 
lore del fondi, e dei frutti; — Che l'annata corrente, cui sono congiunte le 
due annate che immediatamente la precedono s' intende per ciascun credi- 
tore quell' annata, nel corso della quale faccia ognuno di loro la domanda 
per esser collocato t — Che gl'interessi oltre alle tre annate prendano il 
grado sul fondo spropriato dalla data delle iscrizioni particolari che si ab- 
biano come crediti distinti ; — Che nelle somme o nei valori che soprav- 
vanzano dal prezzo o da' fondi, tolte le quantità di che è stato detto Onora, 
rimanga salva ai creditori 1* azione personal4pcr ogni altro debito d' inte- 
ressi da soddisfarsi. 

Art. 2016. — 23 Dicembre 1822. d. — I. Colui che ai termini dell'art. 2016 
del codice parte prima leggi cicili vorrà cambiare sul registro delle ipoteche 
il domicilio prescelto nella iscrizione, eleggendone nn altro nello stesso cir- 
condario, sarà tenuto di presentarne al conservatore delle ipoteche la cor- 
rispondente dichiarazione da esso sottoscrìtta, e debitamente registrata. — 
2. Il conservatore delle ipoteche cui si è presentata la suddetta dichiarazio- 
ne, la riporterà in compendio al margine della formalità ipotecaria ; e tal 
compendio sarà contemporaneamente sottoscritto dal dichiarante. 

Art. 2018. — 21 Giugno 1819. l.tul registro ed ipoteche. — 100. Il decennio 
prescritto dali’art. 2048 delle leggi civ. per la rinnovazione delle inscrizioni 
si computa unicamente dalla data in cui le inscrizioni furono prese. Ciò 
s' intende tanto se si tratti d'ipoteca anteriore alla legge del nuovo regime 
ipotecario de’3 gennaio 1809, quanto se si trattid ioscrizione presa per effetto 
del rea! d. degli 1 1 di ott. 1815 pe* nostri domini di qua del Faro, e delle di- 
sposi;ioni che saremo per dare in conformità della riserba fattane nelle di- 
sposizioni generali della presente legge pe* nostri domini al di là del Faro. 
— 101. La rinnovazione delle inscrizioni sarà fatta a cura e diligenza di co- 
loro a* quali interessa la conservazione de’ privilegi o delle ipoteche, e la di 
loro pubblicità. — Questa disposizione riguarda ancora la rinnovazione 
delle inscrizioni in origine prese di uffizio dai conservatori nei.casi preve- 
duti dalla legge : e quindi la rinnovazione di esse resta egualmente a cura 
c diligenza dei creditori privilegiati. — <02. Per Io Stato, pe’ comuni, e pei 
pubblici slabitimcnti la rinnovazione sarà fatta rispettivamente a cura dei 
preposti delle diverse amministrazioni dello Stato, de' sindaci e degli am- 
ministratori, sotto la cui amministrazione scade il decennio, e sotto la sor- 
veglianza dell' intendente e dei capi delle rispettive amministrazioni per 
quelle dello Stato. — 103. Coloro a di cui cura debbono essere rinnovate le 
inscrizioni in favore dello Stato, de'comuni e de’ pubblici stabilimenti, do- 
vranno eseguirlo sotto la loro responsabilità personale, e sotto pena di tutti 
i danni ed interessi che potranno risultare per la non seguita rinnovazio- 
ne. — 104. Le inscrizioni per le cauzioni date da' conservatori delle ipote- 
che saranno rinnovate a cura di quei conservatori che si troveranno in 
esercizio, allorché scade il decennio, tanto se si tratti di quelle date da essi, 
quanto se si tratti di quelle date da'loro antecessori : e ciò sotto la responsa- 
bilità e pena determinata dall’ articolo precedente. Ed oltre a ciò dove si 
tratti di rinnovare le Inscrizioni sopra i beni da essi medesimi offerti In 
cauzione, saranno considerati colpevoli di itellionato.— Ciò però non ostan- 
te i procuratori regi dei tribunali civili ed il direttore generale del registro 
avranno particolar cura, sotto la loro responsabilità, di prenderne conto a 
tempo opportuno per conoscere se i conservatori abbiano effettuato le sud- 
dette rinnovazioni. — 103. 11 richiedente in conformità del disposto nel- 
Suppìcm- alle 6 parti del Cod. 13 
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r irt. 2042 delle leggi civili preicnterìi due note scritte sopra carta bollata 
ne' nostri domini di qua del Faro, e sopra carta libera nei nostri domini al 
di là del Faro. Queste note dovranno indispensabilmente contenere tutto 
ciò che trovasi prescritto nel rammentato articolo 2042. — Se ne eccettua 
la rinnovazione della inscrizione per virtù di ipotepa generale, stabilita 
nel tempo in cui le leggi la permettevano. In questo caso la indicai ione del- 
la specie e della situazione degl'immobili, sopra de’ quali si vuol conserva- 
re ii privilegio o l’ ipoteca, potrà essere tralasciata ; come pure ia esibizione 
del titolo originario dal quale dipenda il privilegio o l’ipoteca, sia generale 
o speciale, non sarà necessari^, — 106. 1 dritti delle inscrizioni da rinno- 
varsi son (Issati come siegue : — / di grana due e mezzo, grana cinque sici- 
liani, per ogni cento ducati, once trentatre e tari dieci siciliani, per quelle 
riguardanti crediti anteriori al di I gennaio 1809 pe’ nostri domini di qua 
del Faro, e per le inscrizioni riguardanti crediti anteriori al di I settembre 
1819 pe’ nostri domini al di là del Faro; — 2 di grana cinque, grana dieci 
siciliani, per ogni cento ducati, once trentatre e tari dicci siciliani, per 
quelle prese per crediti posteriori alle due epoche suddette; — 3 di grana 
venticinque, tari due e grana dieci siciliaue, drillo (isso per le rinnovazioni 
di ogni inscrizione eventuale, siaue o no determinata la somma, laddove 
abbiano origine da titoli anteriori alle medesime epoche rispettivamente 
del di t di gennaio 1809 e primo di settembre 1819; — 4 di grana cinquanta, 
tari cinque siciliani, dritto fisso per le rinnovazioni di simili ipoteche, rbc 
derivano da titoli posteriori alle dinotate epoche rispettivamente. — 107. I 
conservatori per ciascuna inscrizione rinnovata godranno delia indennità 
medesima fissata da’numeri t e 2 dell' articolo 90 della presente legge. 

— 51 Luglio 1819. ni. — La rinnovazione delle iscrizioni sopra i patrimo- 
ni dei notai si esegua nella scadenza del decennio a cura dei compratori 
degii archivi notariali giusta la disposizioue dell' art. 3. d. 18 aprile 1819 a 
spese dei rispettivi notai. 

— 5 Marzo 1829. d. — La rinnovazione delle inscrizioni ipotecarie potrà 
utilmente eseguirsi fino a tutto il di 31 dicembre deli’ anno, nel corso del 
quale si compie ii periodo di dieci auui dalla loro data. — 2. Ci riserbiamo 
di portare la nostra sovrana attenzione sul sistema in vigore per le conser- 
vazioni d' ipoteche, e disporre in questo sistema tutti quei miglioramenti 
ebe, indicati dalla esperienza e dalla indole della loro instituzione, possano 
sempre più renderne compiuto ed agevole il servizio. 

— 22 Maggio 1829. d. — t- La facoltà conceduta col d. di sopra enunciato 
de' 5 di marzo dei corrente anno per la rinnovazione delle inscrizioni ipote- 
carie, non risguarda quelle inscrizioni per le quali la scadenza del decen- 
nio dalla loro data è avvenuta prima clic il decreto stesso abbia cominciato 
ad aver esecuzione ne’nostri reali domini al diqua o al di la del Faro, giusta 
le norme stabilite nell’ art. 1 delle leggi civili. 

— 13 Gennaio 1830. m. — Il d. dei 5 marzo 1829 in generale e non per lo 
solo anno ora decorso ba modificato l' art. 2048 c. in quella parte che ri- 
guarda il tarmine nel quale deve succedere la rinnovazioue delle iscrizioni. 

— 24 Gennaio 1830. d. — I. Il decennio per la rinnovazione delle inscri- 
zioni ipotecarie, prescritto dagli articoli 2048 del Codice leggi tirili, e 100 
della l. de’ 21 di giugoo 4819, anche per quelle valli di Sicilia nelle quali gli 
uffici della conservazione rimasero per le vicende dei 1820 inoperosi o di- 
strutti, ed ove le inscrizioni la prima volta presevi nel ISI9 o nei 1820 furo- 
no perciò riprodotte nell’ anno 1822, in esecuzione del reai d. de' 27 di mag- 
gio dell' anno stesso, sara computato, sempre bensì ai termini del nostro d. 
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dei S di mano 1829, dal giorno In cnile Inscrizioni furono prese per la pri- 
ma volta, non già dalla data della riproduzione di esse. — 2. Ove per talune 
delle suddette inscrizioni prese nel 1819 e nel 1820, c poi riprodotte nel 1822 
non consti del giorno della primitlya registratura, il decennio allora per 
esse decorrerà dall' anno 1822. — 3. In grazia di coloro che , supponendo di 
buona fede doversi il decennio delle inscrizioni prese nel 1819 e poi ripro- 
dotte per l’enunciata circostanza nel <822, computare dalla data di tale ri- 
produzione, non abbiano curato di farne la rinnovazione a tutto dicembre 
1829, e che avvertiti ora del loro involontario errore non si troverebbero 
più in tempo utile a potersi mettere in regola, il termine per la rinnovazio- 
ne decennale di queste tali inscrizioni, che giusta il principio consacrato 
nel primo articolo di questo decreto sarebbeappunto scaduto al 51 dicembre 
ultimo, è da Noi u’. : lmcnte prorogato per tutto il corrente auno 1830. 

— it Dicembre 1839 m. — Sancisce che, quantcvolte il giudizio di espro. 
priazione non è ancor giunto alla chiusura definitiva del processo verbalo 
di graduazione, le iscrizioni sui fondi alienati e posseduti da terze persone 
anche debbono esser rinnovate essendo sospesa per la sovrana risoluzione 
del 29 dicembre 1858 ogni prescrizione contro la chiesa. 

Art. 2019. — 21 Agosto 1822. m. — Dichiara che il metodo per provare 
l'insolvibiliU dei debitori di spese di giustizia deve essere applicato anche 
per le spese d' iscrizioni prese a carico dei debitori medesimi, e per le multe 
di ogni specie del cui ricupero c incaricata l' amministrazione del registro 
e bollo. 

Art. 2030. — 1 Dicembre }823 e 10 agosto 1821. d. — t. c. 2012. 

Art. 2031. s. — I Febbraio 1815* d. — *. p.e. 253- 

Art. 2035- —23 Gennaio 1823. — 1.1 debitori di canoni cnfiteutici nei no- 
stri domini oltre il Faro, i quali sieno gravati d' ipoteca generale provve- 
nicnte dagli antiebi contratti enfiteutici, o atti di ricognizione con titolo 
autentico, potranno giovarsi delle disposizioni contenute negli articoli 2053 
e 2030 delle leggi citili per domandare la riduzione dell'ipoteca generale, 
non ostante che la medesima sia convenzionale ; purché nei calcolarsi il va- 
lore eccedente de’ fondi degli enfiteuti non si computi il fondo enfiteutico. 

— 16 Settembre 1823. r. — Dichiara I. che il disposto del regi d. de' 25 di 
gennaio 1823 comprenda le rendite perpetue costituite sotto l' impero delle 
vecchie leggi munite d' ipoteca speciale; 2 che la disposizione di cui trat- 
tasi nou possa estendersi alle cosi dette rendite costituite sotto l’ impero del 
novello Codice per lo regno delle Due Sicilie. 

Art. 2073. — 21 Gennaio 1819. d. — 1. Quando per atto tra vivi odi ulti- 
ma volontà segua passaggio di immobili ad uno nella proprietà e ad un altro 
nell’ usufrutto il dritto di trascrizione regolato negli art. 51 a 53 1. 25 di- 
cembre 1816 sarà pagato dal proprietario per due terzi, c dall' usufruttuario 
per l'altro terzo. — 2. Laddove l’ usufruttuario sia tenuto di pagare pel pro- 
prietario, o viceversa ciascuno di essi potrà contro deU'altro esercitare la 
sua azione pel rimborso. — 5. Adempiutosi al pagamento del dritto di tra- 
scrizione nel modo espresso nell’ art. 1. il proprietario non sarà tenuto pa- 
gare altro dritto di trascrizione, allorché seguirà la consolidazione dell'usu- 
frutto alla proprietà- 

— 20 Febbraio 1819. in. — Prescrive che nelle trascrizioni d' immobili 
pervenuti per successione o legato, i conservatori delle ipoteche non posso- 
no pretendere altri documenti che l' esibizione dell’ordinanza del Presi- 
dente c l’estratto fondiario dei beni. 

— IO Agosto 1819. m.» Il termine di due mesi per la trascrizione delle 
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aggiudicazioni giudiziarie dei beni immobili debba computarsi dalla data 
della sentenza che ordina la consegna del quaderno di aggiudicazione. 

— 50 Maggio 1823. d. — Riproduce il d. del 21 gennaio 1819 nelle stesse 
espressioni, riferendolo all'art. 108 1. del 21 giugno t8l9pcr lo dritto di tra- 
scrizione. 

— i Dicembre 1825 d. — s- c. 2012. 

— 5 Aprile U2I. d. — s. c. 462. 

— 14 Luglio 1824. d. — 1. Non sarà esatto alcun diritto a vantaggio della 
reai tesoreria per la trascrizione nei registri delle conservazioni di ipote- 
che delie sentenze dei tribunali civili sulla dicbiaraz.ione della libertà e 
della capienza de' fondi costituiti in patrimonio sacro ; salvo però rimanen- 
do il salario dovuto ai conservatori per tate trascrizione. — Ogni disposi- 
zione contraria a questo decreto è rivocata. 

— 1 Novembre 1824. d. — I. Le disposizioni contenute nel d. 50 maggio 
t825 sono anche applicabili pei nostri domini oltre il faro. 

— 19 Giugno 1826 d. — i. Le disposizioni contenute nel d. 14 luglio 1821 
sono applicabili anche alla Sicilia. 

— 9 Agosto 1826. d. — I. Volendosi far trascrivere negli uffizi delle ipote- 
che gli alti, medianle i quali il padrone diretto di un foudo cnfìteutico ne 
abbia acquistato il dominio utile, il conservatore eseguirà la formalità esi- 
gendo in henellcio della tesoreria generale il dritto di trascrizione di grana 
cinquanta per ogni cento ducati sul ventuplo della reudita imponibile ap- 
parente dal catasto, depurata dall’ annuo canone. — Se però la rendila im- 
ponibile sia minore, uguale, o poco superante 1' annuo canone, il dritto di 
trascrizione sarà percepito sili terzo del ventuplo della rendita imponibi- 
le. — La rendila imponibile è poco superante l'annuo canone, quando l’ ec- 
cesso dell' una sull' altro sia minore della terza parte della rendita imponi- 
bile. — In quanto agli effetti legali della trascrizione degli atti suddetti, 
non sarà recata la menoma innovazione alle leggi vigenti. — 2. Le disposi- 
zioni contenute nell'articolo precedente sono applicabili anche nel caso che 
si riebiegga la trascrizione di atti portanti trasferimenti del dominio utile 
di un fondo euffteutico a favore di chiunque altro che non sia il padroac 
diretto. 

— 5 Novembre 1829. d. — 1. La trascrizione sui registri della conserva- 
zione delle ipoteche di ogni atto traslativo d' immobili de' quali una parte 
si trovi già alienata, potrà dimandarsi dall'interessato a trascrivere per 
quella parte solamente rimasta in di lui potere, quindi il dritto di trascri- 
zione stabilito coti’ art. 108 della i. dei 21 di giugno 1819 sarà in ragione del 
valore di questa parte c non anche del valore di quella che si documenterà 
essersi anteriormente distratta. — 2. Quando un medesimo atto contenga 
trasferimento o assegnazione a più persone di più immobili, in modo però 
che distingua quelli a ciascuno spettanti, ognuno degli acquirenti può do- 
mandarne la trascrizione nel solo interesse ; egli perù non potrà dimandare 
che la trascrizione si operi soltanto per tatunu di quelli designati a formar 
la sua quota. — 5. La trascrizione parziale potrà domandarsi anche quaudo 
r immobile unico in origine passi a più persone diviso in porzioni già stac- 
cate tra loro, in modo che ognuna di esse riceva la sua porzione distinta e 
separala. — 4. Quando l' atto contenga trasferimento o assegnazioue di uno 
o più immobili o più persone in comune ed indivise, ovvero colla designa- 
zione in modo generico delia quota, talmente che questa per distinguersi 
abbia bisogno clic si proceda al materiale distacco, la trascrizione, chiunque 
degl’ interessati la riebiegga, non potrà restringersi al solo inleressc del 
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richiedente, ma dovrà eseguirti nell» Interesse di tutti. — 5. Nei casi degli 
articoli 2 e 5 H dritto di trascrizione stabilito colla l. de’ *4 di giugno 1819 
sul registro ed ipoteche dorrà castellarsi in ragione de’ soli immobili o 
della soia porzione distinlaestaccatadi queir immobile trascritto perii qua- 
H o per la quale siè la trascrizione dimandata. — fi. Ne’ casi dell' art. 4 il 
dritto di trascrizione tara in ragione della totalità, e dorrà pagarsi per in- 
tero da eoi ui tra gl’ interessati ehc abbia questa formalità domandata, salvo 
bensì a lui il regresso contro degli altri per le rispettive tangenti.— 7. Sem- 
pre ebe vi sarà luogo alla trascrizione in conformila degli art. 4, 2 c 3, 
i’ atto traslativo o assegnatilo dovrà sempre essere trasferito per intero 
su’ registri della conservazione, questa trascrizione però produrrà gli effet- 
ti legali soltanto per gii immebili pe' quali si è domandata. 

— 26 Agosto 4830. I- — s. e. 1 Sol- 

Art. 2091 . — 22 Maggio 1852. il. — f. Ove dal certificato di situazione del 
contabile emesso ai termini deil'art. 2091 delle leggi civili, e dell’articolo 
463 della l. de' 29 di dicembre 1828 si rilevi che il contabile sia ancora in ca- 
rica, oche finita questa, noo abbia raso isuoi eonti, ovvero- che essi non 
siano stati ancora discussi, o ebe penda in fine la verificazione della sua ge- 
stione, T ipoteca legale spettante ai fisco sarà operativa nel giudizio di gra- 
duazione come tutte le altre dipendenti dar crediti eventuali. 

Art. 2097. — 2| Giugno 1819. 1. —89. 1 conservatori debbono rifasciare > 
certificati delle diverse formalità prese nei loro registri net seguente modo. 
— I. Se la parte domandi lo stato generale dr tutte le inscrizioni ipotecarie 
esistenti a carico diun proprietario, il conservatore dee darle, senza omet- 
terne alcuna o speciale e generale , sia ebe la ipoteca derivi o da convenzio- 
ne, o da giudicati, o da disposizioBi deila legge- — 2. Se la parte dimandi 
di sapere se. sopra un fonde determinato vi sia inscrizione, il conservatore 
dovrà limitare il certificato a tal fondo; e dovrà dichiarare dettagliatamente 
quali sicno le ipoteche o speciali o generali, sieno convenzionali, sieno le- 
gali, sieno giudiziali, gravitanti sai fondo. — 5. 1 conservafori saranno nel 
dovere di rilasciare alle parti richiedenti l’estratto particolare, o sia la co- 
pia dello articolo delle iscrizioni prese su’ registri ad istanza dr uno o piò 
creditori, e delle radiazioni • riduzioni di esse, se ne fossero seguite, con- 
formemente alla domanda. In ciascuno di questi easi > conservatori non 
potranno pretendere ebe un tale estratto debba contenere i' intero stato 
delle iscrizioni prese a carico di uno stesso debitore. — 4. In conseguenza 
della disposizione dell’ art. 88 i conservatori dovranno anche rilasciare i 
certificati di uno o più crediti inseritila favore della persona, per la quale 
si fa la richiesta. — 5. Il certificato di trascrizione dovrò rilasciarsi unica- 
mente a chi lo domanda, e per quelli fondi pe’ quali è domandato, 

— 40 Gennaio 4830. d. — 4. 1 conservatori delle ipoteche, oltre i casi con- 
templati dall’ articolo 89 della mentovala I. del di 21 di giugno 1819, saran- 
no tenuti : — 4. di rilasciare in continuazione di uu certificato, che abbia- 
no precedentemente dato delle inscrizioni a carico di un individuo e che si 
esibirà dal richiedente, il certificato suppletorio delle inscrizioni prese a 
carico dell’ individuo medesimo dai giornodella data del primo certificato 
in poi; — 2. di rilasciare il certificato delle inscrizioni prese a carico di un 
individuo da un periodo ad un altro periodo di tempo, iccondocbè se ne 
farà la domanda, quantunque non si esibiscano i certificati precedenti, o 
non se ne siano mai rilasciati ; spiegandosi nel detto certificato, che la ri- 
chiesta ne è stata fatta da tale a tale periodo di tempo, — 3. per ogni estrat- 
to d’ inscrizione compreso ne’ certificali che saranno rilasciati in forza del- 
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V articolo precedente o per ogni certificato negatilo, I conservatori perce- 
piranno l’ emolumento di grana venti, tari due siciliani, stabilito col n- 6 
dell' irt. 90 della suddetta l. del di 21 di giugno 1819. 

— 2 Maggio 1850. <!■ — I. Coloro i quali richiederanno 1 certificati supple- 
tori!, giusta il surriferito articolo 1 n* 1 del d. dei 11) di gennaio del corren- 
te anno, potranno cumulare a tale dimanda anche quella di voler conoscere 
■ movimenti che nelle inscrizioni comprese ‘net primo certificato fossero 
avvenuti dopo la data del medesimo. — 2. Qualora si taccia tale dimanda, il 
certificato suppletorio dovrà contenere ancora tutte le inscrizioni preceden- 
ti alla data del primo certificato, le quali posteriormente alla medesima ab- 
biano sofferto variazione qualunque , ovvero I’ attestato negativo. — J. fi 
conservatore percepirà il dritto di grana venti, tari dne siciliani, per ogni 
inscrizione che riporterà net certificato suppletorio, o per lo certificato ne- 
gativo; e ciò, oltre il diritto che sarà dovuto per lo certificato che «ara 
compreso nel medesimo atto. 

— 22 Gennaio 1834. d. — t. Coloro che vorranno ufi certificato d' inscri- 
zioni ipotecarie esistenti a carico di un individuo, dovranno rame la do- 
manda al conservatore delle ipoteche in un foglio di carta bollata di grana 
sei, con esprimervi quelle indicazioni che potranno di paternità, di domi- 
cilio r di professione, o altri distintivi dell' individuo medesimo. — 2. Il con- 
servatore formerà il certificato, incominciandone il peimo verso in piedi 
della domauda, e proseguendo il di più in uno o più fogli di carta bollala di 
grana dodici, secondo il bisogna, e descriverà nel certificato i soli articoli 
che corrispondono alla domanda stessa. — 5. Qualora, oltre gli articoli 
d’ iscrizioni corrispondenti alla domanda, ve ne sieno altri a carico di una 
o più persone dello stesso nome e cognome dell' individuo designalo nella 
domauda, senza sapersi il nume del padre, o con indicazioni differenti da 
quelle, nella domanda espresse, il conservatore dovrà nel certificato enun- 
ciare per osservazione quanti individui vi siano senza l'Indicazione della pa- 
ternità, quanti con diversa paternità, quanti con diverso domicilio , o con 
diversa professione, o con diversi distintivi; c dovrà altresì enunciare il nu- 
mero degli articoli per ciascuna di queste varietà, tralasciando di spiegare 
la somma e l’ epoca di (ali articoli. — Per siffatte osservazioni il conservato- 
re non potrà percepire alcun emolumento. 

— 6 Giugno 1854. d. — I. Coloro che vorranno nei nostri reali domini ol- 
tre il Faro un certificato d’ inscrizioni ipotecarie esistenti a carico d on 
individuo, dovranno farne la domanda al conservatore delle ipoteche in un 
foglio di carta, con esprimervi quelle indicazioni che potranno di paternità, 
di domicilio, e di professione, o altri distintivi dell’ individuo medesimo. — 
2. Il conservatore formerà il certificato, incominciandone il primo verso in 
piedi della domanda, c proseguendo il di più in ano o più fogli di caria se- 
condo il bisogno, e descriverà nei certificato i soli articoli che corrispondo- 
no alla domanda stessa. — 5. Qualora oltre gli articoli d'iscrizioni corri- 
spondenti alla domanda, ve ne siano ^altri a carico di una o più persone 

* dello slesso nome e cognome dell'Individuo designato nella domanda, senza 
sapersi il nome del padre, o con indicazioni differenti da quelle nella do- 
manda espresse, il conservatore dovrà nei certificato enunciare per osserva- 
zione quanti individui vi siano senza l’ indicazione della paternità, quanti 
cou diverso domicilio, o con diversa professione, o con diversi distintivi ; e 
dovrà altresì enunciare il numero degli articoli per ciascuna di queste va- 
rietà, tralasciando di spiegare la somma e l' epoca di tali artiroli. — Per 
siffatteosservaziooi il conservatore non potrà percepire alcun emolumento. 
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8 Agosto 1856. et. — I conservatori delle Ipoteche nel rilasciare un certi- 
ficato d' iscrizione dovranno in piedi di esso dichiarare per esteso, sotto la 
loro responsabilità, il numero degli estratti delle iscrizioni che sono com- 
presi nel certificato medesimo. 

Art. 2698. — 8 Giugno 1845. d. — t. Dichiariamo non rimanere il conser- 
vatore delle ipoteche discaricato dalla responsabilità impostagli dall' art. 
2098, 2° r. per la omessionc di iscrizioni nei certificati ipotecari, comples- 
sivi anche quando il creditore omesso sia citato nella graduazione , ma no 
rimanga escluso per non aver prodotto il certificato di sua iscrizione util- 
mente presa, e per non essersi poi opposto alla not9 da cui veniva escluso. 

Art. 2102. —7 Luglio 1829. d. — I. Saranno mantenuti nelle conservazio- 
ni delle ipoteche il registro ordinate dall’ art. 8# della I. de 1 21 di giugno 
1819 per la trascrizione de’ pegaoramenti, ed il registro prescritto dall’ ar- 
ticolo primo del reai i. de’ 20 di marzo 1820 per la trascrizione degli atti di 
denunzia de' pignoramenti a’ debitori. — 2.11 registro destinato col citato 
articolo primo del reai d. de' 20 di marzo 1820 per trascrivervi le notifica- 
zioni degli esemplari degli affissi, sarà invece addetto alla trascrizione degli 
atti di notificazioue de* pegnoramenti ai creditori. — 3. Sarà stabilito pres- 
so le conservazioni delle ipoteche un nuovo registro per trascrivervi gli atti 
di sequestro delie rendite degl' immobili pegnorati, di cui È parola negli 
articolil8 e 19 della mentovata I. de’ 29 di dicembre 1828; c per un tal re- 
gistro saranno osservate le medesime disposizioni contenuto nel citato ar- 
ticolo 86 della I. de’ 21 di giugno 1819, come per gli altri registri.— 4. Per 
la trascrizione degli atti di notificazioue de’ pignora menti a’ creditori, e de- 
gli atti di sequestro delle rendite degli immobili pegnorati, e per la men- 
atone da farsene in margine del registro ove è stato trascritto I' atto del 
pegnoramento, del pari che trovasi stabilito eoli' articolo 2 del suddetto 
rea! d. dedali marzo 1820 perle denunzie de' pegnoramenti al debitori, non 
sarà pagato alcun diritto al fisco, ma soltanto il salario ai conservatore delle 
ipoteche fissato col num. 7 delio articolo 90 dell' anzidetto i. de' 21 di giugno 
1819, e pei domini al di qua del Faro anche il dritto di belle de’ registri. 

Art. 2163. — 12 Giugno 1829. d. — I. Le cauzioni «he i conservatori delie 
ipoteche nei nostri domini al di qua del Faro debbono per i' interesse delle 
parti fornire in iscrizioni sul gran libre, saranno di due. dodici mila, o sla 
di una rendita iscritta di annui ducati seicento, per le province di Napoli e 
di Terra di lavoro ; — di ducati diecimila, o sia di uua rendita inscritta di 
annui ducati cinquecento, per le province di Terra di Bari, Terra di Otran- 
to, Capitanata, Basilicata, Principato citeriort c Principato ulteriore; — e 
di ducati ottomila, o sia di una rendita inscritta di annui ducali quattro- 
cento, per le province dì Calabria citeriore, Calabria ulteriore 1, Calabria 
ulteriore 2, Molise, Abruzzo citeriore, Abruzzo ulteriore t cd Abruzzo ul- 
teriore 2. — 2. Le disposizioni dell’ articolo precedente sono anche applica- 
bili per quelli tra gli attuali conservateri che non ancora abbiano fornito o 
completato la cauzione in iscrizioni sul grau libro, e che avendola data nel- 
la proporzione stabilita coll’ articolo 79 della mentovata I. de’ 21 di giugno 
1819, ecceda quella fissata dal presente decreto. Questi ultimi otterranno la 
riduzione deldippiù. — 3. Le cauzioni che da taluni degli attuali conserva, 
tori in esercizio sono state date in immobili a tcuore de’ regolamenti ante- 
riori alla suddetta legge, saranno parimente ridotte alla proporzione indi- 
cata nell' articolo primo di questo decreto ; calcolandosi il valor capitale 
degli immobili colla norma prescritta dall’articolo 2039 delle leggi civili ; e 
laddove alcuno di detti conservatori abbia fornitola cauzione, parte in im- 
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mobili, e parte la iscrizioni sul gran libro, la riduzione cadrà sugl' immobi- 
li. — 4. Indipendentemente dalle cauzioni suddette, i conservatori dehhona 
dare quelle per 1' interesse della tesoreria generale, stabilite in iscrizioni 
sul gran libro, ragguagliate in ragione eenlenaria di ogni tre ducati di 
rendita, giusta gli articoli 25 e 26 del decreto organico dcU'amroinistrazionc 
del registro e bollo de' 3 di ottobre 1825, cioè di ducati seimila, o sia di uua 
rendita inscritta di annui durati crntottanta, per la provincia di Napoli; — 
di ducati quattromila, o sia di una rendita inscritta di annui ducati cento- 
venti, per le province di Terra di lavoro e Principato citeriore; — di ducati 
tremila, n sia di una rendila inscritta di annui ducati novanta, per le pro- 
vince di Principato ulteriore, Basilicata, Capitanata, Terra di Bari, Terra 
d’ Otranto, Calabria citeriore, e Calabria ulteriore 2— c di ducati duemila, 
o sia di una rendita inscritta di annui ducali sessanta, per le province di 
Calabria ulteriore 1, Abruzzo citeriore, Abruzzo ulteriore t, Abruzzo ulte- 
riore 2, e Molise. 

Art. 2IM. — It Dicembre 1829. d. — I. Fino a quando non saranno conf- 
piuti i nuovi catasti nc' nostri reali domini oltre il Faro, il prezzo, ebe dee 
offrire il creditore instante in giudizio di spropriazione forzata, dovrà esse- 
re eguale alla rendita, che trovasi rivelata negli attuali interini catasti, de- 
purata dalla contribuzione fondiaria dell' anno corrente, e dagli altri pesi 
reali del fondo moltiplicata, venti volte pe' fondi rustici, e tredici volle per 
gli edifici. — Nel caso che il creditore non voglia fare l'offerta del prezzo 
calcolato nel detto modo, potrà dimandare l'apprezzo a sue proprie spese. 
— Lo stesso-diritto avranno i creditori, che sieno comparsi e capienti ; mi 
questo dritto non potrà mai competere al debitore. ( 1. s. 53. ) 

Art. 2133. — Ifi Ottobre 1809.1 — 38. Per tutti i crediti pei quali negli an- 
tichi stati discussi si trova provvedutole continuasse la esazione, ma che i 
creditori dovessero esibire i documenti legittimi, dovranno i medesimi fra 
sei mesi esibire i documenti. Scorso questo termine i rnmnni in vece del 
pagamento dovranno far deposito delle annualità e dei frutti ; e se fra sei 
altri mesi non saranno questi titoli esibiti, i crediti si avranno perestinti, 
e non sarà più fatto il deposito. 

— 12 Dicembre 1816. 1. — 176. Ogni occupazione ed ogni alienazione ille- 
giltima del demanio comunale è dichiarata abusiva, a qualunque epoca l una 
o l’ altra rimonti, essa non potrà in vernn caso essere considerata come ti- 
tolo di promiscuità e sarà in ogni tempo improduttiva di alcun dritto o 
effetto. 

— 21 Giugno 1819 I. — 80. 1. La cauzione s’ intenderà specialmente ed 
esclusivamente destinata alla rifazione de' danni che le parti potranno ri- 
sentire per gli errori e per le omissioni, per le quali il conservatore dee ri- 
spondere per legge. — 2. Questa cauzione rimarrà ferma cd in vigore non 
solo per tutto il tempo in cui dureranno le funzioni del conscrvalnrc, ma 
per altri dieci anni ancora, dopo ebe nc sarà cessato l’esercizio per morte, 
per rinunzia, o per dimissione. Trascorso questo lermine.c non trovandosi 
dedotta alcun'azione controdi lui, i beni dati in cauzione saranno sciolti 
da ogni legame. 

— 10 Novembre 1819. isir. — 71. 1 creditori dei comnni per mutui, per 
censi di qualunque specie , per ogni altro contralto nel quale il comune si 
pretenda obbligato o derivante da ordini dati dalle autorità amministrati- 
ve, debbono essere liquidati dai rispettivi consigli d' Intendenza. — 72. I 
creditori sono obbligati fra io spazio di mesi sci di presentare i titoli de'loro 
crediti. A tale oggetto si aprirà un registro in ciascuna Intendenza in cui 
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«ari notato il numero del creditore, quello del comune contro di cui si chlo- 
de la liquidazione, i documenti che si esibiscono, c la epoca in cui si pro- 
senlano. Questo notamente sarà eseguito alla presenza del segretario gene- 
rale che lo Urinerà immediatamente dopo, senza lasciare spazio in bianco. 
— 75. I consigli d' Intendenza nel corso di un anno debbono liquidare tutti 
i creditori dei comuni, sentiti gli interessati. Della decisione de' consigli 
d' Intendenza si può tra un mese appellare nella G. C. dei Conti, la quale 
dee pronunziare definitivamente nei quattro mesi successiti. — 74. k ri- 
servato al Luogotenente generate di prorogare, ove II bisogno lo esigesse, il 
termine fissato nell’ articolo precedente porche la proroga non oltrepassi sei 
mesi. — 75. I creditori che sono lo possesso di esigere continueranno ad es- 
serlo provvisoriamente sino alla liquidazione. Quelli poi che mancassero 
di questo possesso da cinqueanni a questa parte non avranno dritto a re- 
clamare alcun pagamento, se non dopo la liquidazione dcQlniliva. — 76. 
Sono esenti dall' obbligo della liquidazione i soli creditori che hanno in lo- 
ro favore le sentenze dei tribunali competenti passate in giudicato, e che 
sono nell'attuale possesso di esigere. — 77. Tutti i debili de cornimi che non 
saranno liquidati nel modo prescritto per colpa dei creditori o per mancan- 
za dei tiloli sono dichiarati estinti di dritto. 

— 20 Alaggio 1820. islr. pei stabilimenti di beneficenza — Nell' art. 69 di- 
chiara applicabile alle prescrizioni dei debiti dei pii stabimrnti le disposi- 
zioni stabilite pei debili dei comuni. 

— 27 Agosto 1827. d. — I. Il d. dei 16 ottobre 1809 intorno atta prescrizio- 
ne de' crediti contro i comuni noD è applicabile quando 1' azione di credito 
sia di un luogo pio in faccia all'altro loogo pio. — 2. Non sono del pari 
applicabili tra luoghi pii, di cui P unosia creditore dell’ altro, le disposizioni 
del reai d. dei 50 di gennaio 1817 sull’ uso de' ruoli de' censi e prestazioni di 
qualunque natura. 

— 5 Settembre 1828. d. — 1. Il nostro d. dei 27 agosto 1827, emanato pei 
nostri reali dominisi di qua del faro, cirra In prescrizione dei crediti e dei 
debiti tra un luogo pio ed un altro, è esteso ai nostri reali domini al di la 
del faro. 

— 5 Aprile 1830. d. — t. Il nostro d. dei 27 Agosto 1827 relativo alla pre- 
scrizione de’ crediti c debiti tra un luogo pio ed un altro, comprendo an- 
cora i luoghi pii ecclesiastici. 

— 29 Dicembre 1838. r. — Ordina che Ano a nuova determinazione i tri- 
bunali si dovessero astcnere di pronunziare sulla eccezione di prescrizione 
ebe si opponga alle dimande della Chiesa. 

■ — 19 Maggio I8AI. r. — Ordina che se le autorità giudiziarie non trovino 
clementi di prescrizione nel caso prezeritto dal r.dei 29 dicembre 1838, deb- 
bono andar oltre nella discussione della causa senza arrestarsi alla eccezione 
da parte dei convenuti. 

Art. 2169. — 2n Maggio 1837. m. — Ritiene che per le rendite costituite 
C segnale soltanto nel ruolo esecutivo c non sostenute da un titolo origina- 
rio, non possono obbligarsi i debitori a rinnovazione di titoli, giusta l' art. 
2169 c essendo bastevole il ruolo ai titolari dei benefici e alle amministra- 
zioni diocesane per essere mantenute nel possesso di esigere in ogni tempo. 

— 7 Ottobre 1837. m. — Dichiara che essendo la disposizione della legge 
diretta ad impedire la prescrizione, essa riguarda i debitori di qualunque 
rendila perpetua, sia censo bollare o riservativo, sia canone cnfUeulico. 

— 17 Febbraio 1838. r. — Dichiara inapplicabile ai titoli di canoni enflteu- 
tiri l' art. 2169. c. — La mancanza di rinnovazione dei tiloli di vendita poi 
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■un indnce preterizione per late circostanza soltanto , tal ebe anche senza 
questo atto, rimane integra l' azione del creditore, secondo la legge. 

— 17 Agosto 1838. r. — Richiede la rinnovazione dei titoli di decimo ed 
altre prestazioni sui terreni ex feudali, le quali per le leggi eversive della 
feudalità hanno acquistata la natura di censi riservativi secondo ilr. dei 17 
febbraio 1838. 

— 12 Novembre 1838- d. — I. A solo ed unico oggetto d' interrompere la 
prescrizione per la esazione dei terraggii decime ed altro prestazioni pre- 
diali nascenti da sentenze eseguile dalla commestione feudale, o da ordi- 
nanze di commissari ripartitori, o da titoli non contraddetti, basterà fare 
una citazione per editto per ciascun comune, la quale indicherà soltanto il 
titolo donde la delta esazione ha causa, senza obbligazione di enunciarvi i 
nomi dei coloni, o le particolari proprietà nelle quali si esigono le presta- 
zioni anzidette. Tale citazione sani notificata colle formalità prescritte dal 
d. de' 4 febbraio 1828, salvo solamente quelle alle quali viene derogato eoi 
presente decreto. La citazione medesima sarà affissa ancora alla porta delle 
rispettive parrocchie di ciascun comune ; e nei sci giorni che la citazione 
dovrà rimanere affissa, dovrà contenersi per necessità nn giorno di doppi» 
precetto. 

— 26 Novembre 1841. r. — Dichiara non soggetta ad operazione la citazlo. 
nc di cui si paria nel d. dei 12 novembre 1858, quando fra l tre anni non è 
seguita da prouuuziazione di magistrato. 

Art. 2179. — 14 Luglio 1838. d. — Il notaio dovrà aggiugnero alia specifica 
di spese ed onorari prescritta colf artic. I h) della l. de’25 novembre 1819 la 
quietanza delle somme che per le uno, o pergli altri avrà riscosso dalle par- 
ti. — 2. L' azione del notaiu contro la parte per lo rimborso delie spese o de- 
gli onorari sarà soggetta alla prescrizione di un biennio dalla data della 
iscrizione dell’ alto originale o della copia nel repertorio del notaio. Sono 
applicabili ai notai gli art. 2180 c 2181 delle leggi civili. 


PARTE SECONDA 

LEGGI PENALI. 


Art. I. —8 Giugno 1818 d. — Quando nna condanna a lavori forzali,» 
pena più grave pronunziala eonlro un individuo di un ordine cavalleresco 
da Noi conferito, sarà passata in cosa giudicata, il condannalo issofatto per 
valore della condanna e senza bisogno di alcuna formalità, rimarrà decadu- 
to da ogni onore c privilegio dell’ ordino, c sarà considerato fin da quel mo- 
mento cassato dal ruolo degl' individui che lo compongono. — 2. Sara pas- 
sala subito in tal caso una copia della coudanna al nostro segretario di Stalo 
di Casa reale c degli ordini cavallereschi, per disporre la cancellazione dal 
ruolo del nome del condannato. — 3. Durante la espiazione di qualunque 
altra pena minore di quelle prevedute nell’ art. I. ancorché si tratti di pc- 
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ne correzionali o di semplice polizia, non potrà II condannato far uso del 
l' insegna o distintilo dell' ordine cavalleresco. 

Art. 4. — i Febbraio 1820 d. — I. Nelle congregazioni composta di laide 
di ecclesiastici per l' assistenza dei condannati a morte che assistono in Pa- 
lermo, in Torre del Greco, in Somma, in Capila, in Aversa, in Gaeta, in 
Sessa, in Nola, in Salerno, in Aquila, in Lecce, in Lacera, in Foggia, ed in 
tutti gli altri comuni dei nostri domini ai di qua e al di là del Faro, l’opera 
di assistere i condannati a morte sarà esercitata unicamente dagli ecclesia- 
alici senza alcuna miscela di laici di qualunque condizione essi siano. 

— 6 Giugno 1855 deci*, della Carle sapremo. — Ritiene che il condannato a 
morte possa far testamento. 

— 50 Settembre 1859 l. — I. In avvenire gli ecclesiastici ed 1 religiosi non 
saranno più condotti sia in una casa di arresto, sia in una prigione che in 
tempo di notte o in legno e coperti di mantello per nascondere agli occhi 
del pubblico il loro abito ecclesiastico. — 2. Gli ecclesiastici saranuo dete- 
nuti in prigioni particolari per quanto lo permetteranno le località, ed I 
condannati saranno chiusi in un ergastolo destiuato a riceverli. — 5. Non 
si faranno più arresti nelle chiese durante il servizio divino, nè senza pre- 
venirne il curato, il priore , In una parola il superiore della chiesa nella 
quale si fosse rifugiata la persona colpevole. — 4. Ogni Vescovo potrà avero 
nel suo episcopio una prigione o camera di correzione per gli crclcsiastici 
che crederà dover fare arrestare c punire. — 5. il Governo non domanderà 
ni Vescovi la degradazione di un erciesiastico condannato a morte senza 
prima comunicar loro in sentenza di condanna, in cui debbono essere rife- 
riti tatti i documenti del processo che comprovano il reato. Non trovando i 
Vescovi osservazione a fare su tali elementi verranno, senza ritardare inu- 
tilmente il corso alla giustizia, all'atto della degradazione, Invocando in 
favor del paziente la commiserazione del Sovrano giusta i dettami del loro 
Istituto. Quante volte poi ritrovassero nel processo gravi motivi in favor 
dei condannato li rassegneranno a S. M. 1 rilievi fatti dal Vescovo unita- 
mente al documenti che ba avuti presenti saranno d'ordine di S. M. rimessi 
alla discussione di una commessionc composta di tre Vescovi con facoltà 
apostolica approvata da S. S- sulla proposta del Re, del doppio del numero 
bisognevole, e di due assessori laici con voto consultivo, la quale deciderà 
inappellabilmente sui rilievi suddetti. Se la commessionc troverà mal fon- 
date le ragioni addotte dal Vescovo, ne avvertirà subito il medesimo, perchè 
proceda senz' altra replica ed esitazione all’atto della degradazione, c ne farà 
nel tempo medesimo prevenzione al Governo per sua intelligenza. Qualora 
poi la commessionc troverà fondati i rilievi fatti dal Vescovo ne rassegnerà 
motivato rapporto a S. AI. raccomandando il condannato alla clemenza so- 
vrana. 

Art. 5. —30 Giugno 1819. fiat. pen. mil. — 369- Il militare condannato a 
morte da un consiglio di guerra sara fucilato. 

Art. 7.-22 Agosto 1820 rtg- — I- La pena dell’ ergastolo si espierà nei 
cnslellidclla Fuvignanae del Marcttimo. — 2. I condannati all'ergastolo 
della Sicilia al di qua del Faro saranno inviati in Napoli, e diretti all' am- 
ministrazione della marina. Per la Sicilia al di là del Faro, i condannali al- 
l' ergastolo saranno inviati a Palermo, Alcssina c Girgcnti, secondochè riu- 
scirà più comodo e sicuro l' invio, c verranno diretti alt' autorità locale di 
marina. — 3. Il Alinistro di giustizia destinerà per ciascun condannato al- 
l'ergastolo il luogo ove dovrà essere tradotto per subire la pena, a' termini 
dell' articolo 1. 11 Ministro della marina darà le opportune disposizioni pel 
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trasporto del condannati suddetti al luogo destinato. — 4. La pena della re- 
legazione sarà espiata nelle isole di Ponza, Lipari, Ustica, e Pantelleria. — 
5. I condannati alla relegazione nella Sicilia al di qua del tiro saranno in- 
viati in Napoli, c diretti all’ amministrazione delia marina. Per la Sicilia al 
di là del taro, questi condannati saranno inviati a Palermo, Messina e Gir- 
genti, secondo che riuscirà più comodo, e sicuro l’invio, o veranno diretti 
all’ autorità locale di marina. — 6. La destinazione delle isole tra quelle de- 
signate nell' articolo 4, ove i condannati debbono essere tradotti ed espiare 
la pena, sarà fatta per ciascun individuo dal Ministro di giustizia. Il Mini- 
stro di marina darà le opportune disposizioni pel trasporto.— 7. Ad ogget- 
to di agevolare la esecuzione degli articoli precedenti i Procuratori generali 
presso ie gran Corti criminali rimetteranno al Ministero di giustizia il no- 
tamente dei condannati elle essi spedisòono all' autorità di marina, e lo ac- 
compagneranno colle loro osservazioni sul luogo della espiazione della pe- 
na. — 8. L’estratlo della condanna dovrà essere sempre spedito all’autorità 
di marina insieme col condannato. Prima di spedirsi il condannato al suo 
destino, 1‘ amministrazione di marina trascriverà detto estratto ne' suoi re- 
gistri, e lo farà trascrivere ancora nei registri del luogo ove il condannato è 
tradotto ad espiare la sua pena. —9. Il Procurator generale criminale de| 
luogo della spedizione si assicurerà dell'arrivo de’ condannali presso l’ au- 
torità di marina. I comandanti della scorta gli daranno avviso non solo 
dall' arrivo, ma ancora di qualunque ostacolo che ritardasse o impedisse 
il loro trasporto, onde possa dare, se il caso lo esiga, le opportune disposi- 
zioni per rimuovere I' ostacolo. Le autorità di marina daranno anche parte 
al procurator generale criminale doli' arrivo de' condannati. — IO. Il Mini- 
stero di marina formerà al più presto un regolamento circa la disciplina 
dc'iuoghi di ergastolo c di relegazione, e circa gli averi de'condannatì.Finn 
all'approvazione di detto regolamento saranno osservate le disposizioni ebe 
si trovano attualmente in vigore. — II. Tutte le fosse esistenti nel regno, 
che finora hanno servito come luoghi di espiazione di pena, non potranno 
più essere addette a questo uso, e saranno colmate. 

— 16 Giugno 1821. d. — I. Sarà da ora innanzi esattamente eseguilo il re- 
golamento da Noi appi-ovato, ed annesso al presente d-, che stabilisce il 
modo in eoi i condannali all’ ergastolo debbono espiare la loro pena, e tut- 
t' altro relativo al di loro mantenimento. — 2. 1 nostri Consiglieri Ministri 
di Stato Ministri Segretari di Slato di grazia e giustizia e delle Gnanze, ed 
il nostro Ministro Segretario di Stato della guerra e marina sono incaricati 
dell’ esecuzione del presente d. 

Art. 8. — 22 Luglio <815. r. — Ordina ebe la pena dei lavori forzati cui 
gii ecclesiastici potranno easer condannati debba espiarsi nelle prigioni o 
nei castelli. 

— 15 Settembre 1817. r. — S. M. ha ordinato che ai lavori che si eseguono 
negli ospedali, quartieri, castelli, e generalmente a qualunque incumhenza 
che richieda l'occupazione di uno, due, o pochi forzati, non sieno addetti se. 
non coloro soltanto fra essi, ai quali rimane a subire una pena minore di 
anni cinque. 

— 21 Febbraio 1818. r- — Ordina che la diminuzione di tre quarte parti 
di pena ai condannati a' lavori forzati addetti agli ospedali militari con at- 
testato de' superiori per la piena soddisfazione del servizio, debba aver luo- 
go nei soli casi di bisogno straordinario, per morbi contagiosi che si manife- 
stano negli ospedali, e pel solo tempo in cui tale bisogno durerà, da doversi 
riconoscere ed attcstare l’esistenza e la cessazione di detto hisoguo dal Con- 
siglio dei mediti dell'ospedale sulla richiesta del direttore. 
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— 8 Febbraio (823. d. — 1. La pena dei ferri perpetui applicata ai forzati 
inscritti nominativamente nello stato di cui èfatta parola, viene ridotta alla 
durata di anni trenta, ebe saranno computati dal giorno in cui la loro ri- 
spettiva condanna divenne esecutiva. — 2. Verrà la misura stessa adottata 
pe’ condannati ai ferri perpetui che esistono ne’hagni de’nostri Beali domi- 
ni ai di là del Faro, tostochè saranno pervenuti da quel Luogotenente ge- 
nerale i nota menti ebe gli sono stati richiesti. 

— 50 Marzo (823. r. — Diminuisce di un quarto la pena dei ferri nel pre- 
sidio, che si espia nelle prigioni o nel Forte del Carmine duo allo stabili- 
mento dei nuovi locali. 

— 9 Settembre (825. d. — 1. 1 condannati a’ferri ne’hagni, tre mesi prima 
di compier la pena saranno inviati alla polizia con nno stato , in coi sieno 
essi nominativamente inscritti , e vengano designati i loro misfatti, la con- 
danna, l'autorità che l’ha profferita, ed it giorno preciso del termine della 
loro pena rispettivamente. — Un duplicato di tale stato si farà pervenire 
in questa parte del regno al nostro Consigliere Ministro di Stato, Ministro 
Segretario di Stato di grazia e giustizia, ed al di là del Faro al nostro Luo- 
gotenente generale. — 2. Il nostro Ministro Segretario di Stato della poli- 
zia generale ed il direttore generale della Polizia al di là del Faro solleci- 
teranno gli adempimenti che per effetto della condanna debbono accompa- 
gnare la liberazione de'condannati. Dopo questi adempimenti li faranno 
porre subito in liberta, ancorché non siasi giunto al termino della pena , 
«•he in questo caso è lor condonata pel tempo che rimarrebbe a compierne 
la espiazione. 

— 29 Maggio 1826. 1. — i. L' annesso Statuto penale sui reati commessi dai 
presidiar i e loro rustodi è approvato. — Statuto— (.Lo statuto attuale è una 
eccezione alle leggi comuni. Nc'casi non determinati dallo statuto , le leggi 
comuni saranno osservate. — Cap. I. — Disposizioni generali. — 2. I mi- 
sfatti di ogni specie pei quali è stabilita dalle leggi la pena de' ferri nel 
presidio , se sieno commessi da'presidiart nell’ interno del presidio, saran- 
no puniti colla pena de’ ferri nei bagni accresciuta di un grado per la re- 
cidiva, ai termini dell' articolo 79 delle II. pp. — 5. I misfatti di ogni spe- 
cie, po' quali è stabilita dalle 11. una pena diversa da quella de’ferri nel pre- 
sidio , se sieno commessi da’ presidiart nell’ interno del presidio , saranno 
puniti col maximum del grado rispettivo aumentato per la recidiva.— 4. Le 
disposizioni contenute ne'duearticoli precedenti sono comuni anche a’com- 
plici. — 5. 1 misfatti d' ogni specie commessi da’ presidiar! neil’interno del 
presidio, portano di dritto una più severa restrizione da due a sei mesi. La 
latitudine di questa pena che dee subito applicarsi è confidata interamente 
al prudente arbitrio del comandante del forte. — 6. Può il comandante me- 
desimo, quando trattisi de' misfatti mentovati nel precedente articolo , di- 
sporre in via discrezionale: — che il presidiano si addica nell'Interno del 
forte a’Iavori più duri: — che oltre il ferro situato nella sua gamba destra, 
altro se ne situi nella sinistra : — ebe quando il bisogno lo esiga, venga egli 
sottomesso al così detto puntale , o alla catena. — Le due prime misure non 
eccedono un anno. L' ultima non eccede un mese. — 7. I delitti d'ogni spe- 
cie che commettono i presidiart o i loro cnstodi nell' interno del presidio , 
saranno puniti colla pena di prigionia nel maximum del suo grado rispet- 
tivo. — Le pene di confino, o di esilio stabilite dalle leggi comuni sono, per 
quanto concerne questo articolo,convertite in prigionia. — L’ammenda cor- 
rezionale è convertita nel primo grado di prigionia. — 8. La disposizione 
dell’ articolo precedente è comune anche a'complici. —9. Ogni delitto com- 
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messo da' presidiarlo dai custodi nell' interno del presidio, porta seco di 
dritto una restrizione più severa da ano a due mesi. — La latitudine di que- 
sta pena che dee subito applicarsi , è confidata alla discrezione dei coman- 
dante del Torte — lO.Può il giudice competente in addizione della pena or- 
dinaria condannare nelle forme legali i presidiar! ed i custodi a delle legna- 
te da trenta a cento, quando trattisi di misfatti ; da venti a quaranta, quan- 
do trattisi di delitti. — II. Quando il giudice competente usi della facoltà in- 
dicat'a nell’ art. IO, non è egli obbligato ad applicare nel maximum contro 
del colpevole In pena principale dettata dalla legge. — 12. Tutte le contrav- 
venzioni commesse dai presidiaci o dai custodi nell' interno del presidio , 
saranno punite con misure disciplinari. — Le misure disciplinari consisto- 
no.—/. Iu una riprensione pubblica e minacciosa : — 8. In una restrizione 
più severa da un giorno ad uu mese: — 3. In addire il colpevole a qualche la- 
voro più duro pel tempo indicato: — 4. Nelle battiture che non eccedono il 
numero di venti. — Questa ultima misura non dee adottarsi che nelle con- 
travvenzioni più rilevanti, ed esigenti un più pronto ed efficace esempio.— 
13. Le misure suddette potranno , secondo le circostanze , dupplicarsi e nel 
tempo c net numero ne' casi di recidiva. — 14. Pei delitti commessi nell'in- 
terno del presidio e dalle persone di sopra indicate.l'azionc penale sarà eser- 
citata dal ministero pubblico senza bisogno della istanza della parte priva- 
ta. — La rinuncia della parte privata non arresterà in alcun caso l’aziono 
penale. — 13. Ne' casi in cui le U. pp. esigono la pubblicità del luogo per 
elemento di misfatto o di delitto, il presidio è considerato come luogo pub- 
blico. — Cai*. II. — ile' reali contro la sicurezza interna del presidio. — 16. La 
disubbidienza individuale agli ordini del supcriore riguardanti il regime 
disciplinare , sarà punita in via discrezionale dal comandantedel forte con 
una o più delle misure additate ne' numeri I , 2 , c 3 dell' articolo 12. — IT. 
La resistenza, la ingiuria, la minaccia al superiore sarà punita momenta- 
neameute dal comandante colle misure indicate nc’ numeri t, 2, 3, e 4 del- 
l’articolo sopraccitato; salvochè la resistenza, la ingiuria , o la minaccia 
costituisse , in vigore delle il. pp . , delitto o misfatto. In questo caso si os- 
serveranno le disposizioni contenute nel capitolo, t del presente statuto 
circa la repressione di tali reati. — 18. La resistenza suddetta , quando av- 
venga colle armi alla mano, e sia accompagnata da ferite sulla persona del 
comandante , sarà dall'autorità competente punita di morte.— 19.11 nume- 
ro di sette iudividui inermi, o di cinque , quando tre almeno di essi sieoo 
armati di armi proprie o improprie , riuniti ed ammutinati nel fine sia di 
promuovere , o agevolare la evasione de' presidiar), giungendo a tentarla di 
fatto, sia di eccitare i presidiar! alla sedizione, giungendo a tentar di eccitar* 
la di fatto, se nell'uno c nell'altro caso s'impadronisca delle armi della guar- 
dia , costituisce nel forte lo stalo di rivolta. — 1 colpevoli del misfatto men- 
tovato sono puniti di morte.— Se però la evasionee la sedizione di cui è pa- 
rola, non abbia avuto luogo; se nell’avvenimento non sien seguite ferite , 
percosse gravi , o misfatti di qualunque natura; può il giudice discendere 
alla pena dell’ ergastolo , a meno che non trattasi de' capi o de’ provocato- 
ri. — 20. Nel caso di aummlinamcuto , complotto o attruppamento sedizio- 
so, il comandante , salvo le pene segnate dalla legge , è autorizzato ad im- 
piegare tutti i mezzi di forza che crederà necessari all' oggetto. Potranno 
ottenere i colpevoli minorazione di pena, o perdono , se all'ordine che rice- 
veranno dal supcriore in nome del He desistano subito dall'impresa , ed im- 
mediatamente rientrino nella sommissione c nell’obbedienza. — 21. La de- 
1 emione nel presidio di armi vietate c punita contro de’prcsidiurt detcu* 
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lori come asportazione. — S3. La Inlrodnzlone nel presidio d' armi vietate 
è punita ne' custodi oscitauti come asportazione. — 23. La detenzione nel 
presidio di lime , seghe , pali di ferro, o di altri istrumenti atti a rompere , a 
scassare, o far violenza, è riputata contro de'prcsidiart detentori come ten- 
tata fuga violenta dal presidio— 24. La introduzione di tati oggetti nel pre- 
sidio e punita nei custodi oscitanti colla stessa pena de’ detentori. Salvo 
nc'casi de’trc precedenti articoli le pene maggiori , ove avesse luogo com- 
plicità in reati maggiori. — Gap. 111. — Oe'reati contro la disciplina interna 
del presidio. — 2"». Cadono in contravvenzione i presidiar! ; — che per fatto 
proprio, o per opera altrui ( non denunziata nel momento ) travisisi senza 
il cerchio di ferro nella gamba; — che vendano una porzione del vestiario 
loro destinato come servi di pena ; — che scrocchino del denaro col prete- 
sto di far rinvenire immagiuati tesori sotterrati , salvo ( quando il danaro 
scroccalo ecceda i ducati dieci ) le pene maggiori dettate dalle leggi penali 
contro la frode; — ebegiuochino o tengan mauo a de’giuochi proibiti;— che 
degradino dc’muri, degli utensili , o degli oggetti qualunque del presidio;— 
che smorzino de fanaii destinali ad illuminare il presidio ; — che accenda- 
no de fuochi in tempo , in modo, ed in luogo vietato;— che facciano, special- 
mente di notte, degli schiamazzi, i quali turbino la quiete del presidio; — 
che senza il dovuto permesso si allontanino dalla loro menzione, o dal luo- 
go destinato a loro travaglio; — ebe in un’altercazione momentaneamente 
suscitata ed estinta percuotono o battono semplicemente il compagno; — 
che conservino individualmente una somma maggiora di ducati sci. Il dip- 
piu che si trovi in potere del presidiarlo gli verrà tolto nei momento, e sa- 
rà depositato presso l'amministrazione del presidio sotto la cura del coman- 
dante per disporne a beneficio del presidiarlo medesimo, secondo il suo bi- 
sogno preciso, o pure per essergli restituito allorché espiata la pena , sarà 
egli messo in libertà; — elle non si prestino al genere di travaglio loro asse- 
gnato. — 26. Cadono anche in contravvenzione coloro che comunque non 
presidiar! si trovino nell'interno del presidio travestiti coi panni destinati 
pc' servi di pena. — 27. Le contravvenzioni indicate ne'due precedenti arti- 
coli, come quelle di cui è parola nelle leggi comuni verranno punite colle 
pene segnate negli articoli t'2 o 13 di questo statuto , le quali, a seconda 
de'casi e delle circostanze, potrauno audio cumularsi , salvo sempre le pene 
maggiori in caso di complicità iu reati maggiori.— C ap.IV. — Or nati de ca- 
stadi addetti a prestar terciiio presso le ciurme de’ condannati. — 28.Cadono in 
contravvenzione i custodi — clic mangino o giochino co'condannati ; — che 
gl’impieghinn in loro particolari servizi; — che con traggano con essi sover- 
chia dimestichezza ,o una familiarità portante a delle parzialità c degli a- 
busi; — che percepiscano da'comlannati alcuna retribuzione di danaro , o 
alcun dono per qualunque pretesto ; — che strapazzino o opprimano i con- 
dannati; — che permettano al presidiarlo d’introdurre nel presidio più di 
una caraffa di viuà ; —che permettano di giuncare a giuochi vietati; — che 
nella visita de'fcrranicuti, de'condannati, de'cancelli , o di altri luoghi del 
presidio , non usino la dovuta attenzione; — che non vigilino al travaglio 
cd alle operazioni dei condannati, e vicmaggiormento se per la loro trascu- 
raggine sicguauo dc'disordiui; — che si permettano di sciorre dal cerchio di 
ferro, dal puntale, o dalla catena un presidiarlo;— che si allontanino dal po- 
sto o dal luogo di loro vigilanza ; — che scortando per ordine superiore i 
presidiar! da un luogo all'altro, non li conducano per la via indicata , o li 
facciano entrare iu cantine, bettole, o in altri luoghi contro il divieto;— che 
permettano d'introdursi delle donne nel presidio ; — che non rapportino i 
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fatti accaduti nel presidio, o ne celino una parte a loro nota. — 29. Le con- 
travvenzioni mentovate nel precedente articolo, come quelle di cui è paro- 
la nette leggi comuni , son punite con le pene dettate negli articoli 12 e 1S 
di questo statuto, tranne quella indicata nel num. 5 nell'articolo 12. — Tali 
pene, a seconda dc'casi e delle circostanze, potranno anche cumularsi. Sal- 
vo sempre le pene maggiori in caso di complicità in reati maggiori. — SO. 
Può il comandante, secondo la esigenza de'casi , sospendere in via discipli- 
nare i custodi dalle loro funzioni perun dato tempo , che non ecceda però i 
sei mesi. — SI . Sotto il nome di custodi adoperato nello statato inlendonsi 
sempre anche i sottocustodi. — Cap. V. — Dilla competenza. — 52. 1 mi- 
sfatti commessi da'presidiar! oda' loro custodi contro la sicurezza interna 
del presidio, compresi nel capitolo U del presente statuto, sono paniti dal 
consiglio di guerra di guarnigione; salvo ad elevarsi in commissione mili- 
tare ne'casi preveduti dal d. del di 24 maggio 1826. — Tutti gli altri misfat- 
ti commessi da’ presidiar! oda’ loro custodi nell'interno del presidio sono 
puniti dalla gran corte speciale. L una e l' altra disposizione è applicabile 
anche a'complici. — 55. Tutti i delitti, diqualunque natura essi sieno, com- 
messi da'presidiari o da'loro custodi nell'interno del presidio , sono puniti 
dai giudice ordinario; salvo l'appello alla gran Corte criminale , ai termini 
delie leggi di procedura penale. — 54. Contra le decisioni che la gran Corte 
criminale pronunzia nella soggetta materia, non è aperto ricorso presso la 
Corte suprema di giustizia. — 55. Tutte le contravvenzioni , di qualunque 
natura esse sieno, commesse da'presidiari , dai loro custodi , o da coloro di 
cui è parola nell’ articolo 26 , nell’ interno dei preaidio , tono estranee agli 
attributi deila gran Corte speciale o del gindice ordinario. Elleno souo pu- 
nite in via disciplinare e co' poteri discrezionali dal comandante del presi- 
dio. — 56. Il presente statuto due volte il mese verrà letto a’presidiart ed 
a' custodi. 

— 22 Giugno 1826. d. — È approvato il regolamento annesso ai presente 
d. , relativo alle riviste mensuali ed al servizio amministrativo de’ forzati 
esistenti ne'bagni dei reali domini al di qua del faro. — Reg. t. Le bonifiche 
ed i pagamenti da farsi dalla tesoreria generale all'assentista de'viveri della 
reai marina, tanto per le razioni di remo cheti somministrano dai medesima 
a’ forzati esistenti ne' bagni de’ reali domini al di qua del faro, quanto per le 
giornate di spedalità da' medesimi causate negli spedali della rcal marina 
ne' quali sono curati delle di loro infermità, saranno ratte sopra aggiusti re- 
golarmente redatti in seguito delle riviste di commissario da passarsi ad es- 
si mcnsualmcnte. — 2. Queste riviste ne' bagni si passeranno da'comrars- 
sart personalmente in ogni primo di mese sopra fogli di rivista nominali 
che saranno loro presentati da’ comandanti de' bagni stessi , i quali fogli 
conterranno il numero d’ordine progressivo , ed il nome , il cognome e la 
patria di ciasrhedun condannato ; descriveranno in una colonna i servi 
di pena presenti nei bagni, e quelli distaccati per servire negli spedali, cd 
in altri stabilimenti, i quali producono razione di remo; ed in un altra co- 
lonna i servi di pena infermi negli spedali, che producono giornate, di spe- 
dalità ; le quali colonne addizionate in ciaschedun foglio , e ripetute pro- 
gressivamente , marcheranno colle corrispondenti note marginali tutte 
le variazioni occorse nel mese precedente , le quali saranno accompagnata 
da' documenti volati, per le riviste de’corpi di truppa dagli stabilimenti in 
vigore. — 5. I documenti che si richieggono pe’ servi dì pena che si curano 
negli spedali di marina in Napoli e Cisteilamare , e per quelli che vi assi- 
stono come serventi, saranno, oltre delle papeliette di entrata odi uscitagli 
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stili nominativi dei medesimi, firmati da’ rimandanti di detti slahtllmen- 
ti , verificati dal controloro dello spedato o da ehi ne farà Io veci , o vistati 
dal commissario degli spedali» i quali stati dovranno contenere con chiarez- 
za i giorni d'ammessionei di uscita o di morte, c dovranno confrontare con 
quelli notati dal comandante del bagno ne’ fogli di rivista. — I. Per gli am- 
malati che si curano negli spedali interni dei bagni di S. Stefano edi Brin- 
disi , i documenti richiesti saranno firmati , oltre del comandante del ba- 
gno, anche da’ chirurgi locali che contestano l’eutrata , l'uscita o la morto 
di essi- E per coloro che si curassero negli spedali dello esercito, o civili, la 
loro entrata , uscita o morte sarà certificata da' capi di servizio di detti sta- 
bilimenti. — 5. Gli ammalati che produrranno pagamento di giornate di 
spedalità a favore dcU'assentistn, sonoquclli curati negli spedali della reai 
marina di Napoli c di Castellammare, e quelli curati negli spedali inter- 
ni, ne’ bagni di S. Stefano, e di Brindisi. — 6. Per tutti gli altri niente 
percepirà il suddetto assentista , mentre le giornate di spedalità de' con- 
dannati cagionate negli spedali dello esercito o civili si continueranno a 
pagare ai suddetti stabilimenti co'mctodi attualmente in vigore. — 7. I ser- 
vi di pena addetti da serventi negli spedali della marina di Napoli c di Ca- 
stellammare , faranno I primi parte del bagno della Darsena, ed i secon- 
di del bagno di Castellammare, il di cui numero sarà di uno per ogni dieci 
ammalati, oltre di quelli descritti nello avvolto stato n.4, destinali per ser- 
vìzi di detti spedali; e perciò dovranno essere portati presenti nelle rivisto 
de’ bagni suddetti nel modo detto nell’articolo 2 per la percezione , e boni- 
fica delle razioni da remo che a’ medesimi si corrisponde. — ». I nuovi con- 
dannati che vengono ne' bagni ; quelli che ne partono per qualsisia ragio- 
ne ; ed in fine ogni alta e bassa che avviene, dovrà farsi coll’ intelligenza 
del commissario locale o di cbi ne farà le veci, per potersi da questi parago- 
nare colle qintazioni portate ne' fogli di rivista. — 9. I commissari faran- 
no il confronto delle riviste co’ comandanti de' bagni, ed esigeranno da'me- 
desirai i necessari documenti per comprovare ogni mutazione, le di cui da- 
te dovranno corrispondere colle appuntazioni prese da' suddetti commis- 
sari, — IO. Questo confronto non potrà oltrepassare il di dieci d ogai me- 
se. Le note marginali alle riviste, del pari che le mutazioni ed i movimen- 
ti in esse segnati, dovranno essere cifrate dal commissario,ele date dovran- 
no essere scritte a tutte lettere. — II. Ad ogni documento comprovante Io 
mutazioni ed i movimenti ed ogni altra circostanza , il commissario dovrà 
apporre il suo cognome; ed i medesimi dovranno essere alligati in un elen- 
co. — 19. 1 fogli di rivista in unione de' reassunti e bilanci che si faranno 
«lai commissario, dovranno essere firmati dal medesimo in triplice spedi- 
zione, oltre di quella da rilasciarsi al comandante del bagno. — 13. Tali 
fogli saranno da'commissart rimessi all’ Intendente generale della reai ma- 
rina , il quale ritenendo quelli in cui sono i documenti originali ebe do- 
vranno servire di confronto nella verifica degli aggiusti di cui è incaricato, 
rimetterà le olire due copie alla tesoreria generale. —li. La tesoreria gene- 
rale in ogni trimestre avvalendosi di tali riviste , farà i conteggi degli ag- 
giusti finali delle razioni da remo e dalle giornate di spedalità dabonificar- 
si all’assentistade’viveri e degli spedali della reai marina, valutandole se- 
condo i prezzi stabiliti nello assicnto di marina. E questi aggiusti resteran- 
no in appoggio nella liquidazione generale de’viveri ed altro ebe in ogni tri- 
mestre si fa dalla reai tesoreria a favore dcll'assenlista , senza uversi con- 
to d'altro documento , per poi passarsi all' Intendente della reai marma 
con tutti gli altri per la dovuta verifiot. — 15. 1 fogli di rivista pel comau- 
5uppiem. alti 5 parti dei Codi. lì 
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danti de' bagni, ed i ri-assunti elfìlonci po’ commissari , saranno ad essi 
somministrati di regio conto dali'Intondcnto di marina. — (6. Un commis- 
sario delia reai marina in Napoli passerà le riviste de' bagni della capi- 
tale, del Granatcllo odi Pozzuoli-, il commissario del cantiere di Castellam- 
mare, o colui che ne farà le veci, la passera al bagno colà esistente ; e le ri- 
viste degli altri bagni fuori della capitalo saranno passate da* corrisponden- 
ti commissari di guerra locali, o da chi nc farà le veci , ad eccezione del 
bagno di 6. Stefano , la di cui rivista sara passata dal comandante di Ven- 
tatene , il quale si condurrà per tale oggetto in S. Stefano col mezzo della 
barca di corrispondenza. — 17. Il commissario che in Napoli passerà la ri- 
vista de suddetti bagni riceverà ia corrispondente condotta perle spese che 
è obbligato a fare per condursi al Granatello ed a Pozzuoli. — t8. I coman- 
danti do' bagni di prima classe per l'obbligo cho hanno di tenere la matri- 
cola de' servi di pena de' rispettivi bagni , e di formare i fogli di chiamala 
in triplice spedizione ; oltre de' loro averi , avranno la gratificazione di 
ducati otto mensualiperognuuo sulle spese di prima classe dello stalo di- 
scusso della reul marina; ed i comandanti de bagni di seconda classe avran- 
no quella di ducali quattro mensnali per ognuno , cessando ad essi ogni 
altra gratificazione ebe sotto qualunque titolo percepiscono , ad eccezione 
del comandante del bagno di Piediguolta , il quale non avendo nessuna del- 
le attribuzioni disopra indicate, seguiterà a percepire gli attuali averi. — 
II). Dall Intendente di marina saranno somministrati i fogli a' comandanti 
de’ bagni per formare la matricola de’ condannati esistenti in essi. — 20. 
Siccome negli spedali della rcal marina di Napoli, e di Castellammare , ed 
iu quelli esistenti nell’interno de' bagni di S. Stefano e di Brindisi vi esi- 
ste un numero di condannati sotto il titolo di wtiionari r srrcenti.cosi i me- 
desimi riceveranno , gli unzionari cioè la mercede mensuale di ducati tre 
per ognuno, e gii altri quella di carlini vcuti per ognuno , la quale sarà loro 
pagata nel modo ebe iu appresso si dirà sulle spese accessorie degli speda- 
li di seconda classo. — 21- Il servizio però di detti serventi per lo spedale 
di Napoli sarà fissato per turno in ogni mese dal comandante dei medesi- 
mo in nnione del controloro, onde ognuno di essi faccia alternativamente 
il servizio piùo meno faticoso, senza darsi luogo ad abusi. — 22- Inoltre no' 
bagni vi sono de’ servi di pena che fanno da mozzi, foconai , panettieri, se- 
diari, e rasatori, nel numero che per ciaschedou bagni) si ravvisa nello 
ingiunto stato n- 2, ad ognuno de' quali, ad eccezione de'rasatori , in vece 
della mercede di grana quattro al giorno che ora percepiscono , si pagherà 
quella di ducato uno e grana venti al mese, seguitando i rasa lori a riceve- 
re la mercede di grana vcuti al mese per ognuno , tutte sulle spese accesso- 
rie de’ bagni di seconda classe. — 25. Ed in line esistendo nel bagno deila 
Darsena due schiavi cristiani, ai quali oltre della razione di remo si paga 
di rcal ordine la mercede giornaliera di grana quattro per ognuno, que- 
sta mercede si seguiterà a pagare a’ medesimi sulle citate spese. — 24. Pel 
pagamento della mercede agli unzionari e sereniti addetti agli spedali di 
marina di Napoli c Castellammare, ed a quellkesistcnti nell’ interno dc'ba- 
goi di S. Stefano c di Brindisi, e per quello dovuto a servi di pena che ser- 
vono ne’ bagni b tenore do' suddetti stati n. 1, e 2 , i comandanti de’ bagni 
presenteranno al rispettivo commissario gli statini distinti per ospedali e 
bagni, da essi firmati, esprimenti 1 nomi e cognomi de' servi di pena, coita 
indicazione delle incombenze ebe esercitano, c dello ammontare deila lo- 
ro mercede. — 29. Questi statini fatti in doppia spedizione , dopo d'esserù 
dal commissario verificati, e confrontati colle riviste, si trasmetteranno 
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subito da lui Armati all'Intandente generale della resi marina', Il quale non 
più tardi del giorno dieci di ciaschedun mese preria l'approraiione del Mi- 
nistro Segretario dì Stato della guerra e marina , spedirà alla tesoreria ge- 
nerale 1 corrispondenti ordinativi su'capitoli rispettivi dello spese di secon- 
da classe dello stato discusso della marina a fasore de' comandanti de’ ba- 
gni citati, i quali perciò in piedi dei suddetti statini dorranno anche certi- 
ficare che gl'interessati stessi sono stati pagati nel mese antecedente. — 26. 
l.o stesso metodo si praticherà pel pagamento della mercede giornaliera 
doruta a due schiari cristiani , di cui si è parlalo nello articolo 23, fintan- 
toché esisteranno. — 27. Ed infine siccome ne’ bagni è necessario supplirsi 
a talune spese giornaliere per oggetti descritti nello assolto stato n. 3, il pa- 
gamento delle quali coll' attuale metodo si esegue con ritardo ; cosi in 
ogni primo di mese i comandanti dei bagni rimetteranno due slatini da lo- 
ro firmati di tali spesa da essi erogate nei mese antecedente, i quali essen- 
do coinprorati dal commissario col suddetto stato, ri apporrà il suo risto , 
e li passerà subito all'Intendente generale della reai marina , Il qnale trar- 
rà i corrispondenti mandati, previa l' approvazione del suddetto Ministro, 
alla tesoreria generale per farli pagare aul capitolo corrispondente dello 
spcj’- ili seconda classe ai suddetto comandante. — 2$. A’ pratici che sono 
addetti a ciaschedun bagno, co’ loro mensuall averi si pagherà, dorante it 
tempo di tal servizio, grana sessanta al mese per ammolatura di lancette.— 
29.Siccome trovasi stabilita in S. Stefano una barca di corrispondenza a 
noto della reai marina , così un tal nolo mensnale sarà pagato sulle spese 
accessorie de’ bagni al padrone della medesima , in vista del certificato del 
comandante del bagno ed ergastolo di S. Stefano, contestante il servizio 
prestato, ed in conseguenza dei corrispondente mandato che ne spedirà l’In- 
tendente generale della rcal marina. — 30. Finalmente essendosi provve- 
duto col preseute regolamento ad ogni ordinaria spesa accessoria degli spe- 
dali e de' bagni della reai marina, non se ne potrà fare altra straordinaria 
senza l'autorizzazioue del Ministro Segretario di stato della guerra , e 
marina- 

— IO Loglio 1826. d. — t. Vengono estese a’condannatl a’ ferri nel presi- 
dio le determinazioni prese col d. de’9 settembre <823 per la liberazione dei 
condannati a* ferri nei bagni. 

— 27 Marzo 1828. d. — t. I condannati al ferri addetti alavori nelle no- 
stre reali delizie, o in altre opere pubbliche, lequali volta per volta dichia- 
reremo, riceveranno la diminuzione di un terzo della pena pel tempo in 
cui vi avranno lavorato ; valutandosi ali’ effetto per un mese il periodo di 
venti giorni dell'enunciato servizio. — Art. 2. Il nostro Ministro Segreta- 
rio di Statodella guerra e marina ci proporrà un regolamento contenente 
le norme per ottenersi un esatto notamente della durata dei servizio che 
ciascun servo di pena presterà, sia con continuazione, sia con interruzio- 
ne di tempo. In quest’ ultimo caso la durata del servizio si avrà nel totalo 
de peritali diversi in cui il servo di pena vi sarà stato addetto. — Art. 3. 
Sei mesi prima che per effetto della diminuzione delia pena i forzatine 
compiranno la espiazione ii Ministro della guerra e marina farà pervenire 
al Ministro di grazia e giustizia uno stato che contenga nominatamento cia- 
scun di essi, per la formazione de’particolari decreti di grazie concernen- 
ti l'enunciata diminuzione di pena. — Art. 4. I forzati che in tempo del 
servizio evadessero, non solo perderanno il benefizio accordata dall’ arti- 
colo primo di questo decreto, ma avranno pure t’ aumento della pena che 
per 1' evasione de'condannati è dalla legge stabilito. 
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Art. 12. — 5 Novembre 1821. r. — Ordina che I condannati alla rilegazio- 
ne si inandino direttamente alla commissione generale di poli/ia ( che li ri- 
terrà in carcere. Darà subito conoscenza del loro arrivo alt'amministrazin- 
ne della reai marina, c li consegnerà alla medesima allorché essendo pronto 
rimbarco glie ne farà la richiesta. 

— 4 Agosto isi - ,. d. — I. La pena della relegazione inflitta a’ detenuti 
che dopo il giudicato non sono spediti all’isola, sarò diminuita della metà 
del tempo cb'essi l’avranno subita nel carcere. Quindi il periodo di sei me- 
si della espiazione di questa pena nel carcere è calcolato per un anno. 

— 22 Novembre 1825. d. — I. È approvato il regolamento annesso al 

presente d. , circo la spedizione , il trattamento , la disciplina e la li- 
berazione de’ rilegati nelle isole de' nostri reali domini al di qua ed al di 
là del Faro. — Krq. C.ap. !. — lHipot iiioiii generali. — I. Le isole destinate 
alla rilegazione sono Ventotonc , Ponza, Capri, Tremiti , Lipari , Ustica , 
Pantelleria e Favignana. — 2. In ciascuna isola vi sarà un governo milita- 
re per la vigilanza e per la disciplina de" rilegati. — 5. Sono compresi nella 
classe de’rilegati sottoposti alla vigilanza, ed all’ autorità del governo mili- 
tare tanto coloro che per condanna giudiziaria, o per commutazione di pe- 
na sono sottoposti alla rilegazionc , quanto gli altri ebe per misure di pub- 
I ili co interesse sono ritenuti in linea amministrativa nell'isola 4. Il go- 

verno militare « conferito al comandante militare dell'Isola, Avrà lo stessa 
alla sua immediata disposizione una forza bastante a compiere lo scopo 
della propria instituzionc. — 5. Il comandante militare dell'isola dipenderà 
perle funzioni di polizia ordinaria che gli vengono attribuite con questo 
rrg., dal Ministero della polizia generale in questa parte del regno , e dal 
Luogotenente generale di S. M. al di là del Faro. — Per luttociò che riguar- 
da servizio militare, il comandante dipenderà dal Ministro della guerra c 
marina per via dei suoi immediati superiori. — Cap.1I . — Spedizione di per- 
sone da ritenersi nelle isole. — 6. Tutti coloro che vengono sottoposti alla ri- 
legazione, saranno diretti in questa parte del regno al Prefetto di Polizia , 
ed oltre il Faro al Direttore generale di Polizia- — 7. La spedizione di co- 
loro che per effetto di condanna o di commutazione di pena s’inviano alla 
rilegazione , sarà accompagnata da uffizio che il procurator generale del re 
presso la gran Corte criminale dirige all'autorità designate nel precedente 
articolo, colla copia di derisione o sentenza di condanna profferita per 
ciascuno de' condannati. — In piedi d'ogui copia di decisione o sentenza di 
condanna il procurator generale del re noterà il giorno preciso in cui la pe- 
na è cominciai;» a decorrere. — Il plico che conterrà gli uffizi e la copia 
della decisione o sentenza di condanna) sarà inviato alle autorità cui c di- 
retto per mozzo del capo della forza destinata al trasporto de’ condanna- 
ti. — 8. Il procurator generale del re che fa la spedizione de' condaunati 
alla rilegazione, è nel dovere di prender conto del loro trasporto, di far ces- 
sare gli ostacoli che ne impedissero o ritardassero il corso, ed infine d'assi- 
curarsi della loro pervenienza alle autorità di polizia cui gii ha diretti. — 9. 
L’autorità di polizia alla quale saran tradotti i condannali col plico che in 
forza del precedente articolo 7 dee accompagnare la spedizione, assicurerà 
della loro pervenienza il procurator generale del re, che ne ha fatto l’invio, 
c farà del pari rilasciai^ al capo della scorta ima carta di ricezione per di 
lui discarico, — IO. Il procurator generale del re, otto giorni prima di far 
la spedizione dei condannati, invierà al Consigliere Ministro di Stato Mini- 
stro Segretario di Stalo di grazia e giustizia uno stato che. oltre a' nomi, 
cognomi, patria .età a condizioni dei condannati , presenti il misfatto, la 
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durata della pena, ed II giorno in mi no fe incominciala la spedizione. Ciò 
taira po' domini di qua del Faro.— Per l'altra parte de’ reali domiut, il pro- 
curator generale del re indirizzerà un somigliante stato al Luogotenente 
generate.— II. La spedizione di coloro che per misure di pubblico in ter 
resse sono da ritenersi nelle isole, terra accompagnata col foglio che indi- 
chi la determinazione , colla quale è tal misura ordinata. — L’autorità in- 
caricala della spedizione s’uniformerà alle altre norme, che regolano, iu 
forza del precedente articolo, 1 invio di coloro clic sono da tradursi alla rìk- 
gazionc per effetto di condanna o di commutazione di pena. — 12. La desti- 
nazione dell'isola tra quelle determinate nell’ articolo primo di questo rtq . , 
qualora uonsi trovi sovranamente ordinala, è a cura del Consigliere Sini- 
stro di Stato , Sinistro Segretario di Stato di grazia c giustizia per gli in- 
dividui che debbono esservi spediti in forza di condauna o di commutazio- 
ne di pena. Ne' reati domiut oltre il Faro la destinazione dell’ isole appar- 
terrà al Luogotenente generale di S. M. in Sicilia. — K a cura del Sinistro 
Segretario di Stato della Polizia generale la destinazione clelt'isole per tut- 
ti gli altri da rilegarsi per misure di pubblico interesse in questa parie 
de' reali domini; e del Luogotenente generale per P altra parte dc’rcali do- 
mini stessi. — 13. Pria di spedire alle isole gl’ individui che debbono esservi 
rilegali, se ne darà notizia pel pagamento del sussidio in questa parte del 
regno al ministro Segretario di Stato degli alTari interni, c ne’ reali domi- 
ni (dtre il faro ai Luogotenente generale. — Il trasporto degl'individui alio 
isole si eseguirà co’ legni della reai marina. — 14. A miturg che sarà mani- 
festata la destinazione della isola al Prefetto di polizia in Napoli , ed al Di- 
rettore generale di polizia oltre il faro, essi nc cureranno la spedizione , c 
dirigeranno all'uopo la richiesta de’ legni di trasporto alle autorità di mari- 
na. — 15. L’invio degl'individui da rilegarsi sarà accompagnato , a seconda 
de' casi, dalle carte designate nc’ precedenti articoli 7 c II. — 16. Il co- 
mandante militare dell'isola manifesterà la pervenienza dc'rilegati alle au- 
torità che ne hau fatto l'invio.— (7. Nella prefettura di polizia in questa 
parte del regno, e nella direzion generale di polizia oltre il faro si terran- 
no due separati registri , de’ quali uno conterrà i riregafi per condanna o 
per commutazione di pena, l’altro i rilegali per misura di pubblico interes- 
se. Ciasruno di questi registri avrà la forma che sarà rispettivamente de- 
terminafa nc’ seguenti articoli I9e20. — t8. Simili registri saranno deipari 
tenuti dal comandante militare di ciascuna delle isole destinate alla relega- 
zione. — Le spese che per questi registri occorrono sono a cura del Ministro 
Segretario di Stato degli affari interni in questa parte del regno , e del 
Luogotenente generale di S. M. ne’ reali domini oltre il faro — tu. Il regi- 
stro de’ rilegati per condanna o per commutazione di pena conterrà te se- 
guenti indicazioni : / numero d’ordine ; S epoca della pervenienza de’ rile- 
gati nelle isole; 3 nome e cognome , sopranome, nome del padre ; 4 età; 5 
patria; 6 condizione; 7 filiazione esatta del rilegato ; 8 epoca delia condan- 
na o della commutazione della pena; 9 autorità che l’ha profferita ; 19 mi- 
sfatto che badato luogo alla condanna ; // durata della pena ; 12 giorno da 
cui c incominciata a decorrere la espiazione della pena; 13 giorno in cui 
la pena termina; 14 osservazioni. — Quest’ ultima colonna tra le altre in- 
dicazioni , conterrà i movimenti de’ rilegati ; a quale effetto vi sarà inscrit- 
to il giorno della liberazione del condannato , odel suo passaggio ad altra 
isola, n della s*ua evasione, o detta sua morte. Questo registro avrà un indice 
per ordine alfabetico. — 20. Il registro do' rilegati per misure di pubblico 
interesse , oltre l’ indicazione de* numeri i a 7 del registro designato nel 
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precedente artloolo, conterrà le tegnenti; 8 determinazioni con cui è dispo- 
sta la rilevazione; 9 epoca delta perrenienza del rilegato all’ isola ; 10 epoca 
della soa liberazione; 11 osservazioni.— Onesto registro avrà dal pari un In- 
dice per ordine alfabetico. — il. Le copie delle decisioni o sentenze di con- 
danne, colle qnall è accompagnato l’invio de’rilegati inscritti nel primo re- 
gistro, saranno conservate in fascicolo nell'ordine e col n.* del registro me- 
desimo. — Saranno conservate iqrfascicoli separati; nell'ordine e col n.* del 
secondo registro, le carte che a norma del precedente art. 1 1 accompagnano 
la spedizione de'condannaU in tal registro inscritti. Cap. IH. — Sussidio ed 
alloggi de'rilegati. — 22. Ciascuno de'rilegatt per condanna o per commuta- 
zione di pena , tanto in questa, quanto nell'altra parte del regno avrà nn 
giornaliero sussidio di baiocchi dieci, compresovi pane c vestiario. — Il pa- 
gamento di questo sussidio po' condannati al di qua del faro sarà fatto so- 
pra i fondi del Ministero degli altari interni, e pc’condannati oltre il faro 
sopra i fondi della tesoreria generale di quella parte del regno. — 23. Cia- 
scuno de’rilegati per misure di pubblico interesse, tanto in questa, quanto 
nell'altra parte del regno , avrà il giornaliero sussidio di baiocchi venti. 
Ov'egli abbia moglie, e figli, la prima avrà il sussidio di baiocchi dieci al 
giorno, cd ognuno de'secondi avrà quello di baiocchi cinque. — li paga- s 
mento de’snssidt determinato in questo articolo sarà fatto, per gl'individui 
sottoposli a relegazione in questa parte del regno, sopra i fondi del Mini- 
stero della polizia generale; e per gli altri sottoposti a rilegazione oltre il 
faro, sopra i fondi messi a disposizione del Luogotcnentegeneraledi S.M. — 

21. Nello stato discusso del Ministero della Polizia generale sarà aggiunto 
nn articolo, con cui verrà aperto il credito di una somma approssimativa- 
mente eguale alle spese che per gli additati sussidi dovranno dal medesi- 
mo esitarsi in forza dei precedente articolo. — Sarà altrettanto eseguito 
in ordine alle spese che per l’oggetto stesso sono a cara del Luogotenente 
generale di S. M. in Sicilia. — 25.È permesso a ciascun rilegato provveder- 
si a proprie spese di abitazione sull'isola. Coloro che non avranno abita- 
zione particolare, saranno ricoverati nc'locali addetti a’rilegati. — 26, Quan- 
te volte tra’rilegati non provveduti di particolare abitazione vi sicno eccle- 
siastici , il comandante militare, ad oggetto di conservare in essi la digni- 
tà del carattere di cui snn decorati, procurerà rbe ue locali del governo non 
sicno i medesimi confusi cogli altri rilegati, ma che vi abbiano, per quan- 
to è possibile, alloggio separato. — Cap. IV. — Vigilanza , e disciplina deci- 
legali. — 27. Il comandante militare prenderà nella sua prudenza misure 
prrcaventi per impedire che i rilegati evadauo, o che turbino in alcun mo- 
do la tranquillità nell'isola. Curerà che almeno una volta la Settimana si 
faccia visita dei medesimi, onde assicurarsi della loro esistenza nell’ isola ; 
cd aU'unpo determinerà il tempo , Il luogo cd il modo da eseguirla. — 28. 

Gli ecclesiastici verranno esentati dalla visila in pubblico eoa altri rilega- 
ti. Il comandante militare per assicurarsi della loro esistenza nell'isola po- 
trà disporre elio privatamente si presentino a lui nel tempo e luogo che 
egli determinerà. — 29. È vietato a'rilegati di andare per l'isola dopo nn'ora 
di notte. Ove il comandante militare credrsse che alcuni de' medesimi po- 
trebbero escludersi dal divieto, senza compromettere il buon ordine, rila- 
scerà loro permesso iu iscritto. — 30. Tra' motivi che possono consigliar la 
dispensa dall'indica to divieto e dalla visita , si annovera l’esercizio di arte 
o mestiere in coi i rilegati potranno impiegarsi , e ebe il comandante mili- 
tare proteggerà per quanto è possibile. In questo caso però non ometterà il- 
comandante le precauzioni ebe nella sua prudenza stimerà opportune ad 
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impedire che si abusi dell» osen liTrae del di ri eto da lui accordato. —51. Vi- 
cino a'iocaii dal governo destinati all' alloggio dei rilegati sarà stabilita 
mia guardia per mantenervi il buon ordino c l'Interna disciplina. — 52- li 
comandante militare invigilerà allineiti' i rilegati non tengano , ne asporti- 
no armi. Baderà specialmente che non aleno conservate ne* locali del go- 
verno armi, sieno proprie, sieno improprie , atte ad offendere , come pure 
perebè non vi si tenga giuoco di qualunque sorta, nè vi si pratichi altro 
ebo potrebbe essere incentivo di rissa e disordine. — 33. Nell' ora che sarà 
destinata al riposo pe'rilegati che hanno ricovero ne' locali del governo , 
dovrà cessare qualunque conversazione tra loro; e ciascuno di essi nel pro- 
prio posto serberà silenzio nel corsodella notte. — 51. Nel locale medesimo 
dovrà serbarsi la maggior nettezza possibile. I giornalieri servizi che all’og- 
getto occorrono , sono a cura de’rilegati clic vi hanno alloggio , e tra’c|unli 
ne sarà fatta per turno la ripartizione. — 55. È a cura del comandante mi- 
litare che i locali non appartenenti alla guerra , e destinati all' alloggio 
dc’rilegjtU abbiano il comodo , e la capacità proporzionata al numero de- 
gli stessi. Nei bisogno di acrnmmodl, o di maggior locale ne farà rapporto 
per mezzo del Ministro Segretario di Stalo della polizia generale ai Mini- 
stra Segretario di Stato degli affari interni, che prenderà all'uopo le pron- 
te determinazioni. Pei domini al di là dèi Para lo stesso rapporto sarà fat- 
to al Luogotenente generale. — 56. 1 locali del governo o gli oggetti che vi 
esistono, saranno consegnati al comandante militare dell'isola da chi at- 
tualmente pii ha in consegna. Sulla consegna sarà formato processo ver- 
bale , in cui, oltre le indicazioni concernenti i locali , si conterranno quel- 
le circa la qualità speciale degli oggetti consegnati. La conservazione de’lo' 
cali i e degli additati oggetti è tra le enre dei comandante militare , ebe 
nell’atto della consegna firmerà il processo verbale che la riguarda. — 37. 1 
comandanti militari assumeranno pnrticolar cura, acciò a’rilegsti non man- 
chi, per quanto è possibile, Il soccorso della religione e l'esercizio degli attf 
di cristiana pietà per io adempimento del santo precetto pasquale, per udi- 
re la santa messa ne’giorni di doppio precetto , por procurar loro qualche 
istruzione spirituale ne'giorni festini , e de’confessori che dirigano le loro 
anime, in fine per la necessaria assistenza dei sacerdoti ne’ pericoli di vi- 
ta, con provocarsi dai vescovi le missioni almeno una volta l’anno. È ■ in- 
giunto a’comandanti medesimi l’obbligo di vigilare, onde i relegati adem- 
piano agli enunciati atti di religione, e di riferire nel caso che ad essi con- 
dannati mancassero! mezzi di adempire a quanto vien prescritto in questo 
articolo. —58. 1 fatti riprensibili ebe violano i doveri imposti particolar- 
mente a’rilegati , e che dalla legge non vengono compresi nella classe 
dc'misfatti e dei delitti .saranno puniti con pene disciplinari. — 39. Sono 
pene diseiptinari il mandala, la detensione e le battiture. — 40. II mandalo ob- 
bliga il rilegato che vi è sottoposto , ad essere ritirato nel proprio alloggio 
per un tempo non minore di uno, nè maggiore di dieci giorni. — 41. La de- 
tenzione consiste nella restrizione dei trasgressore in carcere per cinque 
giorni ad un mese, e ne' casi più gravi può estendersi sino a sci mesi.— W. 
Le bolliture saranno date militarmente nel numero di dieci a cinquanta, è 
ne'casi più gravi potranno estendersi sino a cento, dandosi però in due vol- 
te. — ti. ì .'applicazione per mancanze disciplinari , e pei casi di reali qui- 
appresso descritti, delie pene designate negli articoli precedenti, appar- 
tiene al comandante militare. Hiserbcrà egli le battiture a' soli casi che 
esìgono per l'utilità dell'esempio forte repressione. — 44. Non potranno sot- 
toporsi alle battiture per mancanze disciplinari , o pe’ reati eccettuati, gli 
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«col elastici. In luogo di questa pena potrà loro infliggerti quolla delta de- 
tenzlono, di cui potrà esserne prolungato il periodo sino a aei mesi. — 43. 
II comandante formerà all’ oggetto semplici appuntamenti, in cui saranno 
iscritte le mancanze e la pena disciplinare applicata. — 46. Pe'fatti che co- 
stituiscono misfatto o delitto, saranno I rilegati giudicati e puniti dall’au- 
turiti) competente, a norma delle leggi in osservanza , salva l'ecceiiouc del- 
l'articolo seguente. — 47. Per lo reato dell'esportazione d’ anni , ove però 
non concorranno ferite, è accordata al comandante militare la facoltà di 
punire disciplinarmente il colpevole giusta l'articolo 45- — 48. Nel caso che 
in tempo della espiazione della pena i rilegati commettano delitti, che 
portano all'esilio correzionale, ovvero al confine , ciascuna di queste peno 
sarà cangiata in prigionia.L'ammcnda correzionale sarà convertita nel pri- 
mo grado di prigionia. — 49. L'azione penale pe'dclitti sarà esercitata dal- 
l'ufllziale incaricato del ministero pubblico senza bisogno dell'istanza della 
parte privata. La rinunzia della medesima all'istanza non arresterà il corso 
del giudizio. — 50. Dalla disposizione dell'articolo precedente rimane eccet- 
tuato il delitto di adulterio, per lo quale si osserveranno le leggi vigenti , 
cioè di non potersi innoltrarc procedimento senza la querela del coniuge 
offeso.— 51. Il comaudante militare avrà un registro coi dettagli che offro- 
no i risultamcnti dell attuale vigilanza sulla condotta di ciascun rilegato , 
sotto il rapporto della murale, della politica , e della religione. All'oggetto 
saranno in questo registro segnati gli clementi ebe facciano conoscere l’in- 
dole rispettiva de'rilegati, gli effetti della espiazione deila pena colla loro 
condotta morale, politica, c religiosa, la specificazione delle eccedenze , se 
oc abbiano commesse, e l' osservazioni che possono offrirsi per ciascuno. 
Tali registri porteranno in conseguenza le sole seguenti indicazioni: nome, 
cognome e condizione, patria, condotta morale , politica e religiosa, speci- 
ficazione di mancanze commesse , osservazioni. — 52. Il comandante mili- 
tare dell’isola manderà in ogni trimestre uno stato nominativo de' rilegati, 
colettagli enunciati nell'articolo precedente , sulla di loro condotta al Mi- 
nistro Segretario di Stato della polizia generale in questa parie del regno, 
ed al Luogotenente generale di S. M. nell’altra partedei reali domini.— Lo 
(tato sarà uniforme al modello che il Ministro Segretario di Stato della 
polizia generale ed il Luogotenente generale di S- M. spediranno rispetti- 
vamente a’ comandanti militari. — Del pari il Ministro Segretario di Stato 
della polizia generale cd il Luogotenente generale di S.M. faranno rispetti- 
vamente stampare i registri per iuviarli a' comandanti militari. —55. Se 
dopo rinvio dello sialo trimestrale ordinato col precedente articolo, alca- 
node'riD'gati si rendesse autore di mancanze, per le quali non piu conve- 
nisse ciò che sulla di lui condotta trovasi esprcss«Pnello stato, allora il co- 
mandante militare senza attendere l'altro trimestre ne farà subito rappor- 
to al Ministro Segretario di Stato della polizia generale , cd al Luogote- 
nente generale di S. M. in Sicilia, sccondocbè il rilegato esista in alcuna 
dcll'isole di questa parte del regno, o di quelle al di là del Faro. — Cip. 
V. — Liberazione de’ rilegali. — 54. Tre mesi prima che i condannati alla 
rilegazione compiano la pena, il comandante militare ne manderà lo stato 
nominativo colle indicazioni sulle qualità del misfatto , della condanna , 
dell’autorità che 1' ha profferita , dell' incominciamcuto , del termine deila 
pena al Ministro Segretario di Stato della polizia generalo pei condannati 
io questa parto del regno, ed al Luogotenente generale di S. 31. in Sicilia 
pc'condannati oltre il Faro. Daranno essi rispettivamente le disposizioni , 
affinchè nel termine della pena, i condannati ottengano la libertà colle mi- 
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stiro di precauzioni (*o stimeranno necessarie. — 55. Allorché ri sarà luo- 
go alla liberazione de' rilegati permisure di pubblico interesse , gli ordini 
per la stessa saranno comunicati al comandante militare dell'isola dal Mi- 
nistro Segretario di Stato della polizia generale in quosta parte del regno , 
e dal Luogotenente generale di 8. M. al dì là del Faro. 

— 9 Maggio 1858. d. — 1. 11 d. dei 4 Agosto 1825 rigente in questa parto 
del Regno t^pnre applicabile ai coudannati a rilegazione nei nostri reali 
domini oltre il Faro. 

Art. 16. — t5 Ottobre t83t. r. — Dichiara che la grazia la quale rimette 

0 commuta la pena dei ferri non abolisce la interdizione ai pubblici uffizi 
c che nondimeno colui al quale S. M. siasi degnata accordar grazia possa 
dimandare la riabilitazione degli art. 625 a 651. p. p. 

— 19 Febbraio 1815. r. — Risolve che nei casi di destinazione di curato- 
re per 1' amministrazione dei beni del condannato alla pena dei ferri o di 
reclusione delibano provvedere i tribunaliclvili della provincia senza l'av- 
viso del consiglio di famiglia. 

Art. 17. — 60ttobre 1819. m. —Osserva ebe colore! t quali prima della 
condanna ban fatto delle dichiarazioni, essendo divenuti dopo la medesima 
legalmente impediti a deporre in giudizio, in forza dello articolo 28 del co- 
dice penale , non debbono udirsi , ciò però non impedisce di darsi lettura 
in dibattimento delle loro dichiarazioni che inibiscono allo scorrimento 
della verità. 

— 9 Aprile 1852. r. — ». c. 152. 

— 25 Ottobre 1844. i. — s • j>. p. 203. 

Art. 21. — 15 Ottobre 1819. r. — I . I comuni capo-lnoghl di provincia , ed 

1 siti di Reale delizia non possono essere destinati perlnogo di espiazione 
della pena del confino. — 2.L’autorità cui sono affidatigli atti, c la vigilan- 
za per la esecuzione della pena del confino , è il giudice del circondario che 
l’ha pronunziata. Kgli procede esclusivamente porgli alti di esecuzione; por 
la vigilanza è rappresentalo dai suoi supplenti nei comuni, ov'egli non risie- 
de: è rappresentalo dal giudico di circondario , o dai supplenti di costui 
no’ comuni fuori della sua giurisdizione. — 5. Dopo che la condanna alla 
pena del confino è passata in giudicato, fi giudice spedirà , cfarà notificare 
ni condannato un ordine di rendersi al comune fissato per la espiazione 
della pena, e iti presentarsi fra uu tempo determinato , che non potrà ol- 
trepassare quindici giorni , all’autorità incaricata di vigilarne I' adempi- 
mento. — Ove il passaggio della condanna in giudicato sia stato preceduto 
dallo sperimento del gravame presso la Gran C. criminale, o presso la Cor- 
te Suprema , dovrà il procuratore generale presso la G. C. criminale av- 
vertire Il giudice di circondario , per le sopra enunciate disposizioni.— t. 
Se il luogo destinato per la dimora del condannato sia un comune diverso 
da quello della residenza dei giudice, ma sia nefla di lui giurisdizione, que- 
gli contemporaneamente alla spedizione dell'ordine sopra stabilito, invierà 
copia di tale ordine e copia delia condanna al ano supplente in quel comu- 
ne. Nel caso che il luogo dell'espiazione della condauna sia fuori del suo cir- 
condario rimetterà la copia dell’ordine, c la copia della condanna al giudice 
nella cui giurisdizione trovasi compreso; e questi la rinvierà al suo sup- 
plente, se lai luogo npn sia il comune della di Ini residenza. — 5. Il condan- 
nato dovrà presentarsi ogni giorno all'aulorità cui è affidata la vigilanza 
per la esecuzione della pcua. Quest'autorità ove sia un supplente farà al giu- 
dice del proprio circondario in ogni io giorni rapporto dell' adempimen- 
to; ia caso di trasgressione ue {orinerà processo verbale, c glielo invierà im- 
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mediataraento. — 6. Tanto nel coso di non prcscntaztono nel termine ita- 
bilito ueH'mt.3. quanto in caso di trasgressione all’osservanza della pena , 
si applicheranno lcdlsposlzloiil contenute ncll’art. 21 delle leggi penali; nel 
primo caso procederà il giudice ebe ba pronunciato la condanna ; nel se- 
condo caso, quegli nella di cui giurisdizione si trova il laogo della pena. 

Art.25. — 15 Ottobre 1819. r. -T- 1. Dopoché la condanna alla pena del- 
l'esilio correzionale avrà fatto passaggio in giudicato , il giudice che l’ha 
pronunziata la farà notificare al condannato, coll'ordine di allontanarsi 
dal distretto, e dai luoghi nella sentenza indicati fra un tempo determina- 
to, ebe non potrà esser maggiore di 15 giorni. — Ove il passaggio della con- 
danna in giudicato sia stato preceduto dallo sperimento de' gravami pres- 
so la Gran Corte criminale, o presso la Corte Suprema dovrà il procurato- 
re generale presso la G.C. criminale avvertirne il giudice del circondario 
per le sopraccennate disposizioni. — 2.Darà il medesimo ai suoi supplenti 
ne’coinuui della propria giurisdizione, ed a tutti i regi giudici degli altri 
circondari del distretto, avviso della condanna , e del termine sopra indica- 
to: questi ultimi comunicheranno tale avviso ai loro supplenti ne’comuni 
dove essi non fanno residenza. — 3. In caso di trasgressione dell’esilio , o 
dell’ordine sopra enunciato , l’autorità ebe ne avrà avuto notizia, ne for- 
merà processo verbale, e lo rimetterà al giudice che ha profferita la sen- 
tenza. Questi procederà ai termini degli art. 476 e scg. delle leggi di pro- 
cedura penale , all’applicazione dcll art. 28 delle leggi penali. 

Art. 27. — 2 Settembre 1852. d. — Il notaio condannato atta prigionìa, al 
confino , allo esilio correzionale , o alla detenzione di polizia, rimarrà per 
effetto della condanna stessa sospeso dello esercizio delle funzioni di notaio 
durante il periodo della espiazione della pena. 

Art. 51. — 24 Gennaio 1858. m. — Due mesi prima di compirsi la espia- 
zione della suddetta pena di reclusione, il procuratore generate deve ri- 
chiedere al condannato la sicurtà che è tenuto a prestare ai termini della 
condanna. (Vegli dichiari di non avere come prestarla , il procura tor ge- 
nerale ne renderà consapevole l’intendente della provincia o valle, in Na- 
poli il prefettodi Polizia , ed in Palermo il direttor generale di polizia. In 
seguito di tale prevenzione, compiuta la espiazione delta pena il condanna- 
to verrà messo in liberta, ove non debba rimanere in carcere per altro le- 
gale motivo. 

Art.55. — 15 Sfarzo 1820. m. — Fino a che non sarà istituita la cassa 
delle ammende, le somme che dovrebbero in quella versarsi saranno introi- 
tate dai ricevitori del registro e bollo nei capo-luoghi delle province ed in 
Napoli dal ricevitor del primo buri) degli atti giodiziarl. 

— 2 Gennaio 1822. d. — 1. Le leggi della procedura ne'gMisl penali lascia- 
no in tutta la sua integrità la distinzione dc’poteri giurisdizionali costi- 
tuiti dalle H.dc’21 marzo eh e’29 maggio 1817 , le quali rimangono in pieno 
vigore.— L’articolo 55 delle leggi penali non comprendo le ammende che so- 
no attribuite ai comuni daU’articolo 191 della I. dei 12 dicembre 1816 M 
quale rimane similmente in tutta la sua piena osservanza. 

Art. 59. — 20 Agosto 1850. d.— i. La disposizione dell’art. 59 p . relativa 
al niaziinum di'll ammenda per le città di Napoli, Palermo e Messina viene 
estesa per la citta di Catania. 

Art. 45.— 22 Marzo 1817. r. — Ordina che Io armi , e gli oggetti cono- 
scati per contravvenzione ai regolamenti ed alle leggi sulla caccia , si ven- 
dano all'incantocd il prezzo si divida in uguali porzioni tra i capienti cd il 
Fisco, 
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Art 48. — <7 Ottobre 1822.d.— L'auimlnlstreaiono del registro e del bol- 
lo nell'esazione delle «pese di giustizie o-delle multo giudiziarie è autoriz- 
zata a far oso de'piantoai contro de'debitorl ebe sono in ritardo; «alvi gli al- 
tri mezzi di coazione stabiliti dalla legge. — 2. L’ uso di piantoni aire luo- 
go secondo i casi pretedati nel capitolo <t , del titolo t< I del rcal d. de' SO 
gennaio 1817 sull'amminiatrazione de beni dello Stato , e nel modo pro- 
scritto per l'esazione del contributo fondiario. 

— 8 Marzo 1826. d. — 1. Per le restituzioni e per lo risarcimento dc'dan- 
nl ed interessi protegnenti da reato , la coazione personale si eseguirà os- 
servandosi le forme prescritte dalle leggi di procedura ne' giudizi' ririti. — 2. 

Le stesse forme si osserteranno , ancorché per decisione delle antiche au- 
torità giudiziarie siasi ordinata la continuazione della pena lino alla re- 
stituzione o al soddisfacimento de’danni ed interessi. — 5. Cesserà il biso- 
gno della sentenza che , a’termini dell' art. 803 delle citate leggi, dee pro- 
nunziare espressamente lo arresto, laddote la somma da restituirsi , o quel- 
la de’danni e degl'interessi sia stata liquidata nella stessa decisione penale. 

Art, 49.— 23 Dicembre 1822-d- — I. L'incolpato di contrabbando si repu- 
terà povero nel solo caso, che a'terminl dell'indica lo articolo? del d. de' 13 
gennaio 1817 non possegga veruno stabile, non abbia veruna industria; ina 
viva soltanto eoi travaglio giornaliero delle sue braccia. — 2. Il contrab- 
bandiere inabile a pagare le ammende sanzionate pel contrabbando , ver- 
rà in luogo della medesima condannato alla prigionia pel tempo ebe sarà 
determinato, nel seguente modo. — Se l’ammenda non ecceda i ducati cen- 
to , la prigionia a' applicherà nel primo grado. — Se ecceda questo vnloro 
la prigionia s" applicherà nel secondo grado. — 3. Nel caso di contrabban- 
do che , oltre l' ammenda , porli a pena effettiva » verrà con questa pe- 
na cumulata la prigionia, che in forza del precedente articolo si appliche- 
rà al contrabbandiere povero. — La espiazione della pena cumulata sarà 
eseguita secondo le norme determinate neH'articoto 55 delle leggi penati. 

— 16 Febbraio 1823. d. — 1. L<* ammende per trasgressione che in forza 
di dispozione di legge si sperimentano con azione civile, non rimangono e- 
stinte colla morte del trasgressore ; e potrà per le medesime agirsi contro 
colai che lo rappresenta. — 2. Rimangono abolite colla morte del trasgres- * 
sore le ammende che si sperimentano con azioue penale. Quando però 
egli vi sia stato condannato prima di morire , e la condanna sia divenuta 
esecutiva, potrà in questo caso per la esecuzione del giudicato agirsi contro 
colui che lo rappresenta coll'azione civile. 

— 20 Dicembre 1828.1.-79. — La detenzione de’ condannati poveri per 
frode, contravvenzione, o contrabbando, non potrà durare oltre a sci m< ai, 
e potrà anche essere più breve, se il nostro Ministro delle finanze lo crede- 
rà conveniente. 

— 20 Giugno 1827. rf. — I. Le disposizioni contenute negli enunciati de- 
creti e rea! rescritto circa la condanna al rifacimento delle spese di giusti- 
zia, avranno anche luogo per la esecuzione di condanna ad ammenda prof- 
ferita mine pena arrestarla nc’ giudizi penali. — 2. Nel caso di condanna 
alt'ammendii, che costituisce pena principale del reato, il condannato che a 
norma de' decreti cdel rcal rescritto espressi avrà giustificato !’ assoluta im- 
possibilità di pagare, verrà in luogo dell'ammenda sottoposto dal giudice 
che l'ha pronunziata, alta pena a seconda dei casi determinati nc' seguenti 
articoli. — 3. Se I' ammenda è di polizia, si applicherà la pena del manda- 
lo in rasa , ovvero quella della detenziono , secondo la diversità delle cir- 
costanze.— t. Sci ammenda non ecceda li ducati cento , si applicherà la 
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prigionia Bri primo grado: Il giudico potrà discenderò alle peno di poli- 
zia. —5. Se rammenda sorpassi il -valore di ducati cento , ai applicherà la 
-prigionia nel primo al secondo giada. 

23 Giugno 1827. r. — Dichiara che I soli Immobili , che secondo il il. 
de' 21 settembre 1818 non fanno uscire i debitori dalle spese di giustizia 
dalla classe dc'povrri » restano esclusi dall'esecuzione realo , ma che l’am- 
ministrazionc del registro può agire pel detto ricupero su i mobili, ad ec- 
cezione di quelli compresi all’art.682. proc. civile. 

— 6 Giugno 1812. r. — Il d. dei Iti Febbraio 1823 , col quale si permette 
di agire contro gli credi del contravventore per la inflizione della multa 
od ammenda che per legge si sperimenta con azione civile , non si deve re- 
stringere alle ammende o multe che tengono luogo di danni ed interessi , 
ma si deve applicare a tutte le altre in quello contemplate , nel senso più 
ampio. 

Art. 60- — 12 Dicembre 1812. m. — 1. 1 giudici dopo la dichiarazione di 
esser l'uomo tradotto in giudizio colpevole del fallo criminoso, daranno 
al fallo la definizione legale, secondo la legge vigente all' epoca in cui fu 
commesso il reato: fatta questa definizione passeranno all'applicazione del- 
la pena sanzionata dalle leggi medesime come se il reato fosse commesso 
sotto 1' impero di qursta legge. — 3. Eseguita questa doppia applicazione 
di legge, i giudici avendo sotto gli occhi ambedue le pene applicabili , sce- 
glieranno tra queste la più mite. 

— 15 Ottobre 1819. r. — Abolisce la pena della gogna. 

— 19 Ottobre 1819 d. — I. Nei giudizi per annullamento di decisioni cri- 
minali e sentenze correzionali o di polizia , pronunziate prima che le leggi 
pondi avessero avuto forza di legge, la suprema Corte di giustizia discute- 
rà i ricorsi col dritto vigente all’epoca in cui furono rese le decisioni e le 
sentenze impugnate. — 2. Se la suprema Corte di giustizia non avrà mo- 
tivo di annullare le decisioni c le sentenze per violazione di rito , o per fal- 
sa applicazione di legge vigente allorché furono pronunziate , la considera- 
zione che la pena delle attuali leggi penali sia più mite nou potrà sommini- 
strare un motivo di annullamento. Quando però una decisione impugnata 
contenga pena di morte o de lavori forzati perpetui , e le leggi penali puni- 
scano il misfatto che ha dato luogo alla condanna con pena minore, in que- 
sto caso la suprema corte di giustizia, nel pronunziare il rigetto del ricor- 
so , rinvierà i condannati alla stessa gran Corte criminale, perche vi appli- 
chi la pena piò mite. — 5. Non vi sarà più ricorso per annullamento, quan- 
do la gran Corte Criminale si uniformerà alta decisione della suprema Cor- 
te per l’applicazione della pena più mite. 

— 20 Ottobre 1819- m. — Se il reato commesso sotto 1’ abolito codire era 
correzionale sarà trattato con questo rito non ostante ebe sia divenuto cri- 
minale per cflcUo delle leggi attuali. 

— 25 Marzo 1820. r. — Dichiara che il d. dc’19 ottobre dell' anno scorso , 
con cui furono stabilite le norme da osservarsi nella discussione dc'ricnrsi 
perannullamcntocontrolccoDdanne pronunziate prima della osservanza 
dui nuovo codice pen., non debba aver menoma esecuzione in questi reali 
domini , come quello ebe per la sostanza dell'oggetto, e per le particolarità, 
che l'accompagnano fu unicamente diretto a regolare i giudizi impugnati 
nell'altra parte del regno. 

Art. 74. — 8. Gennaio 18 13. r- — Dichiara che due autori materiali del- 
le ferito produttive di morte souo entrambi rei principali, c non giu com- 
plici corrispettivi in tal misfatto. 
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Art. 78. — 18. Settembre 18(8, e 1. Dicembre (818 Aris. ili Corte Suprema, 
(«quali ritengono In massima che il Condannalo per misfatto da un tribuna- 
le estero se commette altro misfatto nel regno non è recidivo. 

Art. 81. — 10 Giugno (821 II reg. approvato con d. di questa data ( vedi 
s.p. 7 ) è il seguente — la pena dell'ergastolo ai termini dell' art. 7 delle 
leggi penali, consiste nella reclusione di uncondannato per tuttala vita 
nel forte di un’isola, senza ferri.— 2. Pe'reali domini al di qua del faro i con- 
dannati all’ergastolo per ora espieranno la loro pena nell'ergastolo esisten- 
te nell' isola di S. Stefano. — 5. Ogni competente tribunale che avrà de- 
finitivamente condannato un individuo alla pena dell'ergastolo , lo spedirà 
eoi metodo che si usa per gli altri condannati alle prigioni della gran Corte 
criminali di Napoli ; c per la Via regolare se ne farà pervenire l'avviso alia 
dipendenza della rea! marina , alla quale si rimetterà la copia della con- 
danna per poterla registrare. — La dipendenza suddetta , allorché vi sarà 
l'opportuna occasione per 8. Stefano, c propriamente nel giorno della par- 
tenza del legno, farà levare da dette carceri il condannato allo ergastolo , 

10 farà trasferire in darsena,ne farà subito prendere la dovuta filiazione per 
registrarla , e lo farà imbarcare sul detto legno , per essere trasportato in 
qtieH’isola, e rinchiuso in quell’ergastolo. — Unitamente al condannatosi 
rimetterà egualmente la copia legale della condanna, e della filiazione al 
comandante dell’ergastolo. — 4. "Provvisoriamente il comandante del bagno 
di S. Stefano sarà anche romnndnnto dell’ergastolo, ed avrà presso di sé un 
libro da intitolarsi Registro de' condannati all'ergastolo, nel quale dovrà no- 
tare le condanne e filiazioni degl'individui che vi saranno spediti , corno 
sopra ; e dopo che avrà confrontato le filiazioni di cui si c parlato nell' ar- 
ticolo precedente coi condannati per assicurarsi dell’ identità delle perso- 
ne, li farà rinchiudere nel locale destinato per ergastolo. — 5. Conserverà 

11 comandante suddetto in un fascicolo a parte tutte lo soprindiratc con- 
danne c filiazioni originali, segnandole con un numero progressivo , che 
dovrà corrispondere a quello del registro, sul quale poi di mano in mano an- 
drà notando tutti i movimenti di ciascun condannato, come di morte, eva- 
sione, grazia, esimili. — 6. 1 condannati all’ergastolo non saranno obbli- 
gati a nessun lavoro o servizio forzato. — La polizia interna del locale di 
loro reclusione, e dell'ospedale particolarmente destinato all’ergastolo sud- 
detto, sarà praticata dai servi di pena a tal oggetto dal comandante de- 
stinati. — 7. 1 condannati all'ergastolo riceveranno la medesima giornalie- 
ra razione di remo che viene somministrata ad ogni altro condannato a’ fer- 
ri , ed a di più riceveranno ognuno grana cinque al giorno. — 8. Siccome 
della costante reclusione di tali condannati è personalmente responsabile 
il comandante del detto ergastolo, cosi resta alla cura dello stesso di ado- 
perare quei mezzi che crederà opportuni per far somministrare a’medcsimi 
nel luogo stesso della loro reclusione , dal quale non potranno mai uscirò 
gotto qualunque pretesto , tanto la razione di remo di cui si è parlato di 
aopra , quanto 1’ acqua clic potrà ad essi loro bisognare. — 9. Qualora un 
condannato volesse avere al tri generio commesti bili , potrà provvedersene 
a sue spese per mezzo di quella persona che il suddetto comandante desti- 
nerà all’effetto.— 10. Il summentovato comandante vigilerà esattamente 
che nessun condannato all’ergastolo riceva o conservi presso dì sé arma di 
«orla alcuna : a quale effetto non sarà permesso ai medesimi di ricevere ro- 
ba, carte, lettere, ed altro, senza l'intelligenza dello stesso comandante , 
al quale il tutto dovrà essere presentato per passarlo al condannato cui 
appartìene.qoalora non vi sia ostacolo. —■ II. Resta egualmente incaricato 
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esso comandante d'invigilare esattamente tanto «ni buon ordine da osser- 
varsi nell’ ioterno dell'ergastolo o sulla polizia del medesimo , quauto sulla 
condotta di ciasobednn condannato ,ad oggetto di prevenire ogni disguido, 
o ammutinamento capace di produrre 11 minimo inconveuiente.-12.il 
comandante dell'ergastolo parimente invigilerà che i condannati nel me- 
desimo adempiano ai doveri di religione, e che nelle loro malattie sieno cu- 
rati convenientemente nel proprio spedale; nelle quali cose concorreranno 
rispettivamente il cappcllanoe l'uflhiale sanitario , che vi sono addetti. — 
t5. Impensatamente, e senza mai oltrepassare il termine di un mese,il sud- 
detto comandante , oltre delle visite giornaliero alle quali è obbligato , a. 
nito a’ funzionari indicati nell'articolo precedente si condurrà nell’ inter- 
no dell'ergastolo, e dopo d’aver passati in rivista tutti i condannati, sentirà 
particolarmente ognun di essi nel caso che avessero richiami da fare, oco- 
sa da diro intorno aldi loro trattamento, buona tenuta ed altro. — Eseguita 
l'indisata visita, il comandante dell'ergastolo redigerà un verbale del risana- 
mento della medesima , c Ormato da lui, dal cappellano, e dalluOlziale sa- 
nitario da cui sarà stato assistito, lo rimetterà colle proprie osservazioni 
al Comandante generale della reai marina , il quale per le vie regolari lo 
farà arrivare al Ministro Segretario di Stato della guerra e marina. 

— 9 Marzo 1855. d. — È approvato il regolamento annessoa questodecre- 
to circa la repressione e procedura ne'reati non portanti al secondo grado 
de’ferri, commessi da'condannati all’ergastolo. — Iteg* I. Ne'reati contro la 
disciplina e l'ordine interno dello ergastolo, non portanti al 2° grado de' tor- 
ri si procederà invtadisciptinate.ove i reati non costituiscano misfatti; altri- 
menti la procedura sarà spedita sommariamente in via giudiziaria. — 2. 
Provvedcrà in via disciplinale il comandante dell’ ergastolo : nogti altri 
casi sarà competente la gran Corto criminale della provincia. — 5.11 coman- 
dante dello ergastolo potrà proscrivere i seguenti castighi disciplinali. —I. 
La detenzione di otto giorni ad un mese nel camerino che trovasi assegnato 
a! condannato, cui non sarà permesso di uscirne per prendere aria, che un 
giorno si, ed un giorno no alternativamente.— ‘2. La catena al piede del col- 
pevole per dieci giorni a due mesi, la quale catena sia un poco più penosa di 
quella destinata a’coudannati a’ ferri. — 3. Le manette per dieci giorni ad 
un mese, per un'ora a tre ore al giorno. — 4.1 ceppi per due a dieci giorni » 
c di uua a tre ore per ciascun giorno. — 5. Le legnale nel numero di trenta 
a cinquanta. — 4. li comandante dell’ ergastolo userà di tali misure nella 
sua moderazione , secondo la gravila, le circostanze e le conseguenze de’ rea- 
ti. — 5. Egli farà processo verbale delle notizie , e delle pruove raccolte e 
delle sue determinazioni eseguite , clospedirà al Ministro Segretario di 
Stato della guerra c marina. — 6. 1 castighi applicabili dalla gran Corte 
criminale pei reati costitutivi di misfatto, saranno- — I. La detenzione di uno 
a sei mesi. — 2. La catena ai piedi del condannato per due a sei mesi , come 
nell’articolo terzo. —5. Le manette per uno a quattro mesi. — 4.1 ceppi per 
uno a quattro mesi. — La sofferenza cosi delle manette, come de’ceppiavrà 
luogo in ogni giorno per un tempo non minore di due ,nè maggiore di cin- 
que ore. — 5. Le legnate nel numero di cinquanta a ccuto. — li. 11 massimo 
delle legnate si espierà in due volte nel numero di cinquanta per volta, col- 
l’intervallo di un giorno. — 7-Ne'casi dell’articolo precedente il giudice in- 
caricato della istruzione si condurrà sul luogo, interrogherà l iucolpa lo, pa- 
lesami egli lo imputazioni, e lo avvertirà di dira quanto creda in sua difesa , 
e designare i testimoni da esaminarsi per lo scorrimento del vero. — Nel 
corso dell' tatrnzioue il giudice verserà anche sulle cose esposte nell’ inler- 
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rogatario per guanto condurano ad accertare la verità. •— 8. Le dichiarazioni 
■i riceveranno eoo giuramento, eccetto quelle riipersouc, cui non è dalla 
legge permesso di prestarlo. — 8. Compiuta la istruzione, il giudice compi- 
latore formerà il titolo del processo; sentirà nuovamente l'imputato, cui in 
modo sommario manifesterà il fatto, le pruovo ed il titolo di reità, che n' è 
resultato; registrerà i suoi detti , ed invierà le carte compilate al procura- 
tor grneraledel re presso la gran Corte Criminale della provincia.— <0. Ove 
questo funzionario trovasse nella istruzione qualche voto da supplirsi , ri- 
metterà le carte al giudice inquisitore, collo incarico di adempiervi in bre- 
ve termine, e di respingerle poi con celerità. — II. 11 procuralor generale 
del re , al quale perverranno le carte.darà fuori la requisitoria, sulla quale 
il presidente della gran Corte nominerà il giudice cotnmessario c darà di 
ufficio all'Incolpato il difensore: il cancelliere della gran corte criminale 
farà notificare al difensore la sua destinazione. Il tutto si adempirà nel ter- 
mine di tre giorni. — 12. Nell'atta stesso dell’ intimazione sarà avvertito il 
difensore che gli atti son depositati in cancelleria, cheson divenuti pubbli- 
ci, e che possono esser letti così da lui , come dai congiunti , e dagli amici 
dell'imputato , se prendano parie nella difesa. — Non sarà mai permesso 
di trasportar le carte, documenti , od oggetto qualunque fuori dell'uffizio 
della cancelleria. — t5. Scorsi i cinque giorni, il cancelliere passerà gli atti 
al giudice commissario, ed il presidente d'accordo rol procurator generale 
appunterà la causa entro altri tre giorni. — 14. La gran Corte criminale 
nel giorno stabilito sentirà il rapporto del giudice commissario, e data let- 
tura di carte interessanti , e udito il Ministero pubblico e l'avvocato offi- 
cioso, si ritirerà nella Camera di consiglio per giudicare, — 13. La decisione 
sarà redatta e motivata in fatto ed in' dritto sommariamente. — 16. La de- 
cisione non sarà suscettiva di ricorso ; ma pubblicata e notificata diverrà 
esecutiva. 

Art. 97. — 21. Settembre 1852 e 10 settembre 1851. iccis. di Corte Supre- 
ma stabilenti la massima che essendo la sagrestia parte integrante del tem- 
pio il furto dei vasi sagri in essa commesso cade nella sanzione del pre- 
sente articolo. 

Art. 99. — 7 Maggio 1821. d.— IO. Restano ferme tutte le disposizioni 
contenute nel codice attuale, su dc'reati contro il rispetto dovuto alla re- 
ligione; salvo i seguenti casi : chiunque involi la sacra pisside, o l'ostenso- 
rio con l’ ostie consegrate , sarà punito colla morte naturale sulle forche. 
Quando poi tale invalamento succeda senza le ostie consagrate , il colpevo- 
le avrà la pena dell' ergastolo a vita. 

Art. 101. — SMaggio 1827. d. — l.La bestemmia, o sia l'empia esecrazio- 
ne del nome di Dio,o de'Santi profferita in chiese aperte al pubblico cui lo, 
o in altri luoghi nell'atto di sacre o pubbliche funzioni, sarà punita colla re- 
clusione. Senza tali circostanze , la bestemmia in luogo pubblico sarà puni- 
ta colla relegazione. — 2. La bestemmia si reputa pronunziata in luogo pub- 
blico , allorché è profferita nelle strade pubbliche, nelle piazze pubbliche, 
nei caffè , nelle osterie , nelle bettole , nello cantine , nc' bigliardi , nelle 
spezierie, ed in altri luoghi di abituali riunioni aperti nelle strade pubbli- 
che, o nelle pubbliche piazze. 

— 7 Febbraio 1855. r.— Ordina olie nei giudizi per reati di bestemmia non 
siavi luogo ad elevare quistione intenzionale e che l'ebbrezza nei reati stes- 
si non sia cagione legale di scusa. 

Art. 102.— 7 Maggio I82l.d. — 12. Ogni altro atto scandaloso ebe turbi, o 
impedisca, o offenda il libero c tranquillo esercizio del culto divino nelle 
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chiosco inopi,-, pnbwici , sarà panilo col primo al secondo grado di ferri. 

f ;• SÌ SnòSmT-^'c” dannati per misfatti contro lo Sta- 
tot per misfatti sellar! dopo espiata la pena dovranno rimetterà, a d.sposi- 

lÌ r;.C Stonalo 1817. d.5- «. .. ngl.nolo PHa.ogeni.o de. Re del 
Segno de.le due Sicilie immediato erede dell, corona .giusta 1»*» £ 
Accessione del Re Carlo 111. da Noi confermata con la nostra t. degl, 
cèmbre I81fi porterà il titolo di Duca di Calabria. 

Art t40.- ‘27 Febbraio 1822-r.- Per le «.pressioni profferite wntro 

Beai nome e la sacra persona del Re. debbono prendere le indagini gl in 

Arieti di PoHiia . e rimetterle per mezzo degl'InteudentiallaCommessio- 

” e diteggio La disposizione delFanzidetto r. non è applicabile 

alle espressioni sediziose profferite contro la forma attuale del eterno. 

Art. 114.— 28 Settembre 1822.1. -9.Quantc volte l'associazione illecita or 
«mozzata in corpo, o comunque altrimenti formate , contenga promessa o 
vincolo di segreto, costituendo qualsivoglia speciedi setta (qualunque ne si 
ìadMiorainazione, rigetto, la forma, ed il num.de'suo, copponcn . o cm- 
munauc venga artatamente combinata per comunicazioni ambulanti c scn 
^determinazione fissa di luoghi , di giorni o di persone ) i rispettivi com- 
ponenti .li essa saranno puniti col terzo grado di ferri c con una multe da 
cinquecento a due mila ducati. I capi, direttori, amministratori, " gradua- 
ti eèlla stessa, saranno puniti colla pena di morte col laccio sulle forche , o 
con una multa da mille a quattromila ducati. — IO. Chiunque scientemen- 
te conserverà emblemi, carte, libri, o altri distintivi della wtteprcvedjO. 

nell’ articolo precedente, sarà per questo solo fatto punito colla ptnad 
la relegazione. Coloro che scientemente fabbricheranno , venderanno, o 
distribuiranno tali oggetti , sarauuo puniti per questo solo fatto eoi primo 
grado di ferri. Ove essi facciano porte della setta , se saranno scalpile 
membri della stessa, sarauno puniti colla, peua stabilita per essi meni « » 
escluso il minimum del tempo per la pena , ed il minimum della qu*“l'« 
della multe : Se saranno capi, direttori, amministratori , o « rad “*‘ ,d * 11 * 
setta, saranno puniti colla pena di morte col laccio sulle forche , c con un 
multe da mille dugeuto cinquanta a cinquemila ducati. — H. Quelli che 
scientemente avranno conceduto, o permesso l'uso della loro rasa, abitazio- 
ne , o di altro loro locate qualunque per la riunione della setta , saranua 
per questo solo fatto puniti colla pena del primo grado di ferri , c col a 
multa da cento a cinquecento ducati. Ove essi facciano parte della setti , 
se sarannosemplici membri della stessa saranno puniti col terzo grado , 
ferri escluso il minimum del tempo, e con una multa di mille a tremila du- 
cati- Se saranno capi, direttori, amministratori o graduati della scita , sa- 
rauno puniti colla pena di morte col laccio sulle furclic , c con una multa 
da raiUeeinqueccuto a seimila ducati. — 14. 1 reati previsti negli articoli 9 
40 e 1 1 della presente legge sono considerati come reati contro lo Stato , ed 
in conseguenza soggetti alte disposizioni contennlc nel capitolo III sezione 
III titolo II libro secondo delle leggi penali del nostro codice per lo regno 
delle due Sicilie riguardanti il rilevamento de' reati contro lo Stato. 

Art. 148. — 8 Dicembre 1819. m. — Pria di pubblicarsi un regolamento 
per le armi vielate si dovranno osservare le leggi antiche. 

— 9 Ottobre 1822. ord. dì polizia. — È proibita l'asportazione o la vendi- 
ta dc'bastoni e mazze guarniti allcslrcwita con ferro acuminato rotondo a 
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guisa di palla , di piombo o altro metallo ; non cbe l aspòrtaiione e rendi- 
ta di mazze nodose o grossi bastoni, abbiano nell' estremità superiore una 
circonferenza maggiore di linee 30, ossia pollici due e mézzo. —È proibita 
l’asportazione delle roncbe , ronciglie , storti cc. , e di tutti gl'istrumenti 
rurali taglienti, incidenti o pungenti , quando l’asportatore non esercitasse 
H mestiere a cui appartengono , e quando si asportassero in gloriti^ ili ora 
ed in luogo, in cui non potessero essere adoperati all’aso coi sono addet-' 
ti. — Sono particolarmente eccettuati da tal divieto! campagnuoli, cbodal 
loro comune vanno nelle vicine campagne , e nc tornano , in qaei giorni 
però ne’quali vi si debbono condurre per addirsi a lavori. — La pena pe’con- 
travventori è la detenzione e l'ammenda di polizia. 

— 18 Dicembre 1850. r. — I coltelli da tavola aguzzi con manico fermo to- 
no vietati, giusta la Prammatica del ! gennaio 1804, attualmente in vigore. 

— 27 Settembre 1814. d. — I. L'asportazione di armi vietate senza licen- 

za per iscritto della polizia , è punita uniformemente all’ art. (SI. p. — 2. 
Pici giudizio di asportazione d’armi vietate procederanno le gran corti cri- 
minali coi rito correzionale stabilito dalle leggi di procedura civile. — 3. Il 
modo di custodia per gli asportatimi d’armi vietate cbe vorranno esser pre- 
senti in giudizio sarà il carcere. — 4. La detenzione d’ armi vietate in casa 
senza licenza per iscritto della polizia sara punita col primo al secondo gra- 
do di prigionia c colla conQsca delle armi. — 3. L’individuo arrestato per 
detenzione di armi vietate verrà escluso dal beneficio di ottenere nel corso 
del giudizio la libertà provvisoria che l’ art. 152. p. p. concede all’incolpa- 
to di delitto. — 6. Nei giudizio di reato di detenzione di armi vietate pro- 
cederanno i giudici di circondario come giudici correzionali, uniformemen- 
te alle leggi di p. p. — 7. Le determinazioni dei precedenti artlc. 2. e seg. 
avranno vigore nelle province oltre il faro Dno a tutto dicembre del venturo 
anno. Le determinazioni in esse preesistenti c contrarie a questo decreto 
rimangono abolite. ■ < . » i > 

— 27 Settembre 1844. d. — I. L’ asportazione dei rasoi con animo di de- 

linquere sarà soggetta alle determinazioni in vigore contro gli asportatoli 
di armi vietate. — 2. Nondimeno i rasoi ritengono lanaturadi armi im- 
proprie. i. • 

Art. 151- — 21. Settembre 1827. d. — 4. Le Gran Corti criminali saranno 
competenti pertutto l’anno 1828 pe’reati d'asportazioni d’armi vietate , ap- 
plicando le pene per essi sanzionate nella seconda parte del nostro codice 
per lo regno delle due Sicilie. 

— 4 Febbraio 1828. d. — i. La detenzione di armi vietate in casa senza 

licenza per iscritto della polizia sarà punita col primo al seoondo grado di 
prigionìa e colla conlisca delle armi. — 2. L’individuo arrestato per deten- 
zione di armi vietate verrà escluso dal beneficio di ottenere nel corso del 
giudizio la libertà provvisoria chei’arlicoio <32 delle leggi di procedura pena- 
le concede all’ incolpato di delitto.— 5. Le determinazioni contenute uépre- 
eedenti articoli, e quella adottata dall’enueciato decreto de’ 21 di settem- 
bre 1827 circa la competenza per 1’ asportazione di armi vietate , avranno 
vigore per tutto l'anno 1850. ■ i . ■ • u 

— 12 Settembre I828.d.— t. Nel giudizio di asportazione di armi vietate 
le gran corti criminali procederanno col rito correzionale stabilito dalie 
leggi di procedura penale. — 2. Il modo di custodia per gli esportatori di ar- 
mi vietate che vorranno essere presenti al giudizio , sarà il carcere. 

—8 Dicembre 1854. r. — L’esportazione d’ armi vietate è di competenza 
stella Gran Corte criminale a tutto il 183$. 

Supjilem ■ alle 5 parti del Coi. 
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Art. 160. — SO Agosto 1821. d. — I. Saranno soma indugio nominale ed 
istallato ne'nostri reali domini al di qua del Faro quattro Corti marciali ; 
una per le province di Napoli, Salerno ed Avellino; l'altra per Terra di la- 
voro, pei tre Abruzzi e per Cumpobasso ; la terza per Basilicata , Capita- 
nata, Troni e Lecce; la quarta per le tre Calabrie. — La nomina di case ver- 
rà fatta da' rispettivi conuucssarl del re, de'quali è parola nell’ articolo 15, 
e cadrà in persone che richiamino la lor fiducia e soddisfazione. — 2. Le 
Corti marziali, delle qoali è parola nell'articolo precedente, saranno compo- 
ste da sei pQlziali militari, cinque dei quali, compreso il presidente, saran- 
no giudici , e t altro sarà relatore , ed eserciterà le funzioni di pubblico 
ministero — La presidenza spetterà all'uQlzialc di grado superiore. — 5. Le 
Corti suddette procederanno in guisa di consigli militari subitanei ; e con- 
chiuderanno alla maggioranza assoluta de’voti. Le decisioni di esse, rimos- 
so qualunque richiamo , saranno eseguite dentro ventiqualtr 1 ore. — 4. Le 
Corti medesime puniranno di morte tutti quelli che in comitiva armata in 
numero non minore di (re individui, uno almeno de'quali sia portatore 
d' armi proprie, incederanno per la campagna, commettendo misfatti o de- 
litti di qualunque natura ; — que'che scientemente c volontariamente ri- 
cetteranno le comitive armate, gl'individui che le compongono, c gl'inscrit- 
ti sulle liste di cui è parola ncU'articolo 5; — quelli infine che scientemente 
e volontariamente somministreranno ad essi aiuti, viveri, armi, munizioni, 
o che con essi stessi manterranno corrispondenza. — 5. Una comm essione 
composta dslITntendcnle della provincia , del procurator generale presso 
la gran Corte criminale , e del comandante militare della provincia medesi- 
ma) (ormerà in ciascun mese delle liste , nelle quali inscriverà i capi-ban- 
da , non meno che gl’individui che in comitiva armata scorrono la campa- 
gna, commettendo misfatti o delitti di qualunque natura. — Tali listcsa- 
ìauno subito pubblicato in tutt i comuni della provincia. — 6. Seguita sif- 
fatta pubblicazione, congiunti o gli amici degl'individui inscritti nelle li- 
ste, fra otto giorni potranno presentare alla commessione indicata nell'ar- 
ticolo precedente le scuse dell' assenza del colpevole. La commessione tro- 
vandole giuste , farà cancellare dalle liste il nome della persona inscritta : 
in contrario le rigetterà, c farà uu verbale di rigetto. — 7. Scorso il termine 
dt otto giorni fissato nell'articolo precedente, la Commessione faràdefigge- 
relc liste, e le riformerà, detraendo da esse i nomi di coloro , le scuse dei 
quali sieno state ammesse. Le liste, riformate saranno chiamate liste di 
fuor (limilo; saranno subito pubblicate jn luti' i comuni della provincia; ed i 
capi e gl’individui dello comitive armate in quelle descritti, saranno di drit- 
to considerati come fuortxuxUU. — 8. Per effetto del fnorbando , potranno 
essi non solamente dalla farza pubblica, ma da qualunque altro essere ucci- 
si. — 9. Cbi arresterà uno de' capi della comitiva, avrà , per questo servi- 
zio renduto allo Stato , un premio di ducati dugento. — Chi ucciderà uno 
de'capi delle comitive suddette, avrà un premio di ducati cento. — Se l'ar- 
resto o la uccisione non riguardi i capi, ma altri individui della comitiva 
armata, il premio di sopra stabilito sara ridotto alla metà. — Questo pre- 
mio avrà luogo ancorché 1’ arresto o la uccisione sia eseguila dalia forza 
pubblica. — La Corte marziale, dietro accurato esame, dichiarerà la quali- 
tà di capo di comitiva q difflnirà la somma del premio da liberarsi. — IO. Il 
malvivente che dentro un mese a contare dalla pubblicazione del presente 
decreto, uccida un altro malvivente compreso nelle liste godrà un'amni- 
stia. — Uno, due otre malviventi che uccidano il capobanda , godranno di 
un'amnistia e de) premio. — Il capobanda che uccida tre malviventi , godra 
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ancor'ogli di nn'amnistia. — II. GII attuili (corridori di campagna non an- 
cora Inacritti nelle liite, ancorché capi di con) UiTa.se dentro quindici gior- 
ni. a contare dalla pubblicazione del preiente decreto > ai presenteranno 
spontaneamente nel carcere, saranno giudicati in merito dalle gran Corti 
speciali col rito e colle leggi segnanti. — Il giudizio di ease , sia in linea 
di competenza , aia in merito , non sarà soggetto in alcun caso a ricorso 
presso la Corte snprema di giustizia. — 12- Gli scorridori di campagna in- 
scritti nelle liste di fuorbando potranno entro quindici giorni, dal di del- 
la pubblicazione delle medesime , presentarsi spontaneamente innanzi le 
Corti marziali, e costituirsi io prigione a discrezione, contando unicamen- 
te sulla clemenza sovrana — 13. Il fnorbandito che cadrà viso in potere del-, 
la giustizia, sarà giudicato dalla Corte marziale sol solo costituto e sulla 
sola prova della Identità della persona. — 14. Le autorità locali, i siedaci, i 
sottintendenti , i gindici istruttori nel fare i rapporti delle comitive cho 
sorgono ne'rispettivi circondari, accompagneranno questi rapporti con un 
processo verbale, descrivendo il nome , il cognome e la patria di ciascun fa- 
cinoroso, il giorno approssimativamente in cui si è egli dato alla scorreria ( 
il tempo che vi si è trattenuto, e la pruova che se nc abbia. — 15. In ognu- 
no de’quattro ripartiraenti indicati nell'articolo primo vi sarà nn commes- 
sario del re. Questi ( prescindendo dalle altre attrihnzioni che gli accorde- 
remo) avrà quelle d’invigilare, dirigere e sopranteodcre le Corti marziali.— 
Potrà chiamarle precisamente ove il bisogno del suo ripartimento lo esi- 
ga. — È nominato per le province di Napoli e de'due Principati il mare- 
sciallo Sailuszi.per Terra di lavoro.Abbrnzzi e Campobasso il maresciallo 
Mari; per Basilicata , Capitanata , Trani e Lecce il maresciallo Rotb; per 
le tre Calabrie il maresciallo Pastore. — 16. In caso di malattia, o d'impe- 
dimento legittimo di uno de'membri della Corte marziale , il commessario 
del re nominerà colai che dee rimpiazzarlo. — 17. Lostesso commessario ri- 
metterà alla Segreteria di Stalo di grazia e giustizia le decisioni deile Cor- 
ti marziali, e se lo giudicherà opportuno , le accompagnerà colle sue osser- 
vazioni. — 18. Le decisioni suddette saranno per transunto rese pubbliche 
colle stampe. — 19. Il coromessario del re manifesterà al governo tutti 
quei funzionari, sieuo giudiziari, sieoo amministrativi, i quali si distingue- 
ranno in esattezza ed in zelo su di materia cosi importante econtribuiran- 
no efficacemente all' estermioio dei malfattori. — Il governo prenderà in 
considerazione i distinti servigi dei funzionari suddetti. — li Commessario 
dei re manifesterà egualmente il nume di quelli che si fossero mostrati ine- 
satti nell'adempimento dei loro doveri; ed a seconda de'casi provocherà con 
suo rapporto motivalo le snperiori disposizioni. — 20.1 procuratori genera- 
li presso le gran Corti criminali metteranno tutta la cura onde le indagi- 
ni relative alla materia di cui è parola in questo decreto, sieno raccolte con 
esattezza.e disbrigate con sollecitudioe e con preferenza. Passeranno in con- 
seguenza severi uffizi a’ giudici istruttori , a' giudici regi incaricati delle 
istruzioni , ed a chiunque altro convenga. — 21. Gl’Intendenti , i procura- 
tori generali > i giudici regi , ed anche i sottintendenti , a'rapporti soliti 
avranno l'obbligo di aggiugnerne un altro pel commessario del re , per 
quanto concerne la sua coramessinne. — 22. Queste disposizioni transitorie 
saranno richiamate al cessar del bisogno.— 23. Ogni altra disposizione con- 
cernente tale materia, sia in linea penale , sia in ordine ai procedimento,, 
rimane sospese, durante il vigore dei presente decreto. 

— 24 Maggio 1826. d. — I. Le commissioni militari , oltre la competen- 
za loro attribuita nell’articolo 9 del decreto di questa stessa data pei reati e 


os le 



228 Parie seconda - Leggi penali. 

ne'easi ivi «pressi, saranno anche competenti a procedere. — Contro colo- 
ro che sono inscritti nelle liste di foorbando , ai termini del d. del dì 30 dì 
agosto 1821 ; — Contro coloro che in comitiva armata, in nomerò non mi- 
nore di tre individui, nno almeno de'qoali sia portatore di armi proprie, 
incederanno per la campagna commettendo misfatti o delitti di qualunque 
natura; — Contro coloro che scientemente e volontariamente ricetteran- 
no le comitive armate, gl’individui che le compongono , e gl' inscritti sul- 
le liste di fuorbnndo; — Contro coloro che scientemente e volontariamen- 
te somministreranno ad essi ajuti, viveri , armi , munizioni, o che con essi 
stessi manterranno corrispondenza ; — Contro le persone designate nel d. 
del dì 20 mano di questo anno pei reati in esso espressi. — 2. Il procedi- 
mento Contro i funrhanditi sarà quello stesso designato dall' articolo 13 del 
citato tl. de' 30 di agosto 1821. Il procedimento contro gli altri colpevoli 
sarà secondo le norme del regolamento approvato con questa stessa data 
per le commessioni militari. Trattandosi però delle persone designate net 
citato d. de'29 mar»), sarà sospesa l’esecuzione della decisione, e questa 
con tolti gli atti verrà rimessa dall'ulll/iale relatore al nostro Ministro 
Segretario di Stata digrazia e giustizia per le superiori determinazioni. — 
3. I.e rominessioni militari fin oggi esistenti in vigore del d. del di 2 di ot- 
tobre 1822 e di altri anteriori sono, abolite. 

— 7 Dicembre t832.d. — I. La giurisdizione de' consigli di guerra di guar- 
nigione elevati in commessioni militari pe' misfatti preveduti nell’ artico- 
lo 4 del d. del di 30 di agosto I8ÌI, e nell' artìcolo I del d. del dì 21 mag- 
gio 1820, è abolita. — 2, Ne'misfatti di cui ò parola procederanno le gran 
corti speciali colle regole stabilite net titolo! del libro III delle leggi di pro- 
cedura penale. — 3. Sul conto però dcTuorbanditi eh- , inscritti pria sulle 
liste difuorhando indicate negli articoli 5e seguenti del d. del dì 30 di ago- 
sto 1821 , radano in potere della giustizia , le gran corti speciali giudi- 
cheranno sopra il solo costituto . o sopra le sole pruovc della identità delle 
persone, giusta l'articolo 13 del d. medesimo del dì 50 di agosto 1821. — 
4 .lo esecuzione dc'precedcnti articoli,! giudizi sugli enunciati misfatti pen- 
denti nelle commessioni militari passeranno alle gran corti speciali. —5. 
Rimangono in pieno vigore gli altri provvedimenti de' dd. del di SOdi ago- 
sto 1821 e del dì 24 di maggio 1826 intorno alla pena da applicarsi pe’ reati 
di sopra espressi , alle liste di fuorhando, ed agli effetti che ne dipendono; 
al premio ed all’amnistìa per to arresto e per la uccisione dei fuorbauditi; 
alla vigilanza ed a’dnveri delle autorità civili, dei siedaci, de’sottintenden- 
ti c de’nostri procuratori generali presso le gran corti criminali per le co- 
mitive che sorgono nc circondari.— 6-Ogui disposizione contraria al presen- 
te decreto è rivocata. 

Art. 164.— 6 Novembre 1824. m. —I notai che s’immischiano in funzioni 
di polizia giudiziaria incorrono nella disposizionedi questo articolo. 

Art. 163. — 8 Febbraio 1828- r. — Trovandosi nel codice penale stabilite 
delle pene contro coloro clic si arrogano titoli di reaie collazione, ed essen- 
do in conseguenza siffatto abuso un delitto, debbono le rispettive autori- 
tà acquistandone notizia nell' esercizio delle loro funzioni passarne ira- 
mrdiatamrntc lo avviso aH’ufBziale di polizia giudiziaria , onde dal pubbli- 
co ministero se ne promuova l'azione penale ai termini dell'art. 465, p. 

— i2 Febbraio 1834. r. — Visto l' art. 165 p. e il r. degli 8 febbraio 1828 
dichiara non esservi luogo a provvedimento governativo sulla inchiesta 
della commissione di nobiltà per una sanzione penale contro coloro che 
usassero titolo di nobiltà senza la debita autorizzazione. 
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Art. («9. -» 9“ Luglio 1819. r. — t. Potranno i Vescovi dei regno a voce Delie 
di loro rispettive diocesi una casa di correzione per gii Ecclesiastici disco- 
li , inosservanti degli stabili menti canonici, scandalosi , ed indiscipliirati, 
la qual casa però non dovrà essere a pian terreno , ma decente , comoda , 
luminosa, senza ferrate , e corrispondente aita dignità del carattere eccle- 
siastico : senza che per altro s’intendano con ciò lese te facoltà , arcordatc 
ai Vescovi dal concordato, di avvalersi di altre case religiose , secondo che 
la prudenza e paterna carità, e tecircostanze lor detteranno.— 2. 1 Vesco- 
vi somministreranno la sussistenza giornaliera agli ecclesiastici veramente 
poveri, c destineranno persone che assisteranno ai detti ecclesiastici in ciò 
che potrà loro occorrere, e le quali invigileranno ancora sulla qualità de- 
gl'individui else tratteranno eo'medcsiini, c non permetteranno agli stessi 
ecclesiastici di uscire dalla casa di correzione senza il permesso di essi Ve- 
scovi. — 3* I Vescovi presteranno ad essi ecclesiastici gli aiuti spirituali , 
onde farli tornare aU'osservauza de’dovcri del proprio stato; e regoleranno 
gli esercizi spirituali secondo la di loro prudenza, ed i segni di emenda che 
daranno, e prenderanno tutti i meizicbe crederanno opportuni per lo rav- 
vedimento dei detti ecclesiastici. 

— 29 Luglio 1822. r. — Dispensa gii agenti di polizia dall obbligo di espri- 
mere l’articolo delle leggi nello spedire un mandato per arresto, la cui do- 
rata è di un mese per Napoli e Terra di lavoro, e due mesi per le altro pro- 
vince. 

— <4 Febbraio 1827. d. — I. Approviamo il regolamento annessa af pre- 
sente decreto, con cui sono autorizzati i superiori dc’regolari a tenere ue'ri- 
spettivi conventi unao più camere a forma di carcere per la custodia disci- 
plinare de'religiosi- — Jieg. —I. E permesso a' superiori dei regolari di te- 
nere nei rispettivi conventi una o più camere a forma di carcere per la cu- 
stodia disciplinare dei religiosi , allorché taluno di essi sia trasgressore 
della purità de'costumi, cd in generale de'suoi doveri uaseenti dalle regole 
del proprio istituto. — 2- Le camere per la custodia disciplinare non posso- 
no essere in pian terreno , ma in uno de corridori del convento, doveudo» 
avere la stessa ampiezza delle altre stanze delia comunità , e le DuesLre la 
smessa misura delle altre, difese però con cancelli di ferro.— 5. 1 religiosi che 
per misure disciplinari vi saranno rinserrati potranno trasportarvi il pro- 
prio letto, e qualche altra cosa che sia loro necessaria. Si dava a' medesimi 
il solito cibo della comunità; tranne i casi nei quali la rispettiva regola 
dasse su quest» articolo delle particolari facoltà a supcriori dell’ordine.— 
4 . La custodia disciplinare sarà ordinata dal superiore della comunità , 
prose le debite misure e licenze superiori che prescrive la rispettiva rego- 
la- — 5i Se la trasgressione designata nell’articolo primo richiedesse più 
severe disposizioni, se ne (ara rapporto al Ministro degli adori ecclesiasti- 
ci, ed in Sicilia al Luogotenente generale, con esporne distintamente il caso 
che esige tal maggiore severità ; e potrà eseguirsi dopo ottenuto il corri- 
spondente permesso. — Se ne' casi espressi negli articoli precedenti il su- 
pcriore della comunità avesse bisogno della forza , potrà richiederla all'au- 
torità supcriore del luogo alla quale è affidata la polizia ordinaria.— 7. Re- 
sta riserbato a' religiosi il ricorso per via di abuso , sia per la quelita dei 
carcere, laddove fosse contrario al presente regolamento , sia per l'eccesso 
delie misure disciplinari , oltre quelle ebe sono state permesse- — Nessuno 
potrà impedire a' religiosi di ricorrere al rcal Trono. 

— SO Settembre 1859. 1. — s. p. 4. 

Art. 172, — 13 Novembre 1819, m. — Dichiara clic nell' interesse stesso 
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delle persone sequestrate la mitigazione prescritta neU’arl 173 p. dere esse- 
re applicabile a tutti 1 tre articoli precedenti. 

Art. 185. — 9 Dicembre 1885.1.— I.Ogni attacco o resistenza con violen- 
za, o per sia di fatto, che non abbia i caratteri di violenza pubblica , contro 
gli agenti della pubblica forra, commesso da una opra persone in atto che 
alcuno di essi agisca per l'esecuzione di leggi o di ordiue della pubblica au- 
torità, sarà punito colla relegazione. — 2. 8e nel caso del precedente artico- 
lo vi ha cbi impugni un'arma propria nell’atto dell'attacco o della resisten- 
za , o cbi sia preso con uo'arms propria, anche nascosta nel luogo medesi- 
mo dell’attacco o della resistenza, questi allora sarà punito colla reclusio- 
ne, che non verrà mai applicata nel minimo del grado. —5. Se l'attacco, o 
la resistenza, preveduto ne’prer.edenli articoli venga accompagnatoda vio- 
lenza pubblica , sarà punita coi primo grado de’ferri, rhe non si applicherà 
nei minimo. — t.Ne’mlsfatti medesimi procederanno le gran Corti speciali 
colle forme stabilite dalle legni di procedura nr giudizi penai i. — 5. Tutte la 
disposizioni relative a'reati di cui è fatta parola, rimangono in vigore nella 
parte che non si oppone alla presente legge, la quale sarà in osservanza si- 
no alla nuova pubblicazione delle leggi penali. 

— 50 Agosto 1827. ord. — 128. Ogni persona militare o non militare che 
insulti o usi della forza contro unoo più gendarmi in servizio, sarà puni- 
to secondo le competenze stabilite, come se facesse io stesso verso una sen- 
tinella. — 127. Co gendarme in uniforme, o travestito per esser considera- 
to in servizio dovrà esser munito della placca collo strmma reale. 

— 12 Ottobre 1827. 1. — t. Le ingiurie contro il militare in sentinella 
saranno punite colia relegazione. — 2. Le violenze, o le vie di fatto contro 
il militare in sentinella, se non abbia prodotto nè ferita , nè percossa an- 
che lieve, saranno punitecolla reclusione.— 5. Le stesse violenze , o vie di 
fatto allorché daranno luogo a violazione di consegna di cui trovasi il mi- 
litare incaricato, saranno punite col primo grado de'fcrri. — 4. In ciascuno 
de' casi designati ne'due precedenti articoli la pena sarà aumentata di on 

'grado, se il colpevole nel momento delle violenze o delle vie di fatto, impu- 
gni un’arma propria, o sia preso con tal'arma nel luogo stesso dell'avveni- 
mento: sarà aumentata di due gradi se il militare lo sentinella abbia ripor- 
tato ferita, o percossa anche lieve. — 5. Il concorso nella violenza pubblica 
ne misfatti preveduti dagli articoli 2, 5, 4 di questa legge , porterà alla pe- 
lila per ciascun di essi rispettivamente in delti articoli determinata, i'au- 
mento di un grado, stermini delt’arlicolo 149 delle leggi penali. — 6. Le vio- 
lenze, e le vie di fatto , impiegate contro il militare in sentinella per la 
esecuzione di un in afattu qualunque non consumato , costitueranno il mi- 
sfatto mancato. La pena applicabile sarà quella che corrisponde al mancato 
misfatto, aumentata di uno a due gradi -, tranne il caso in cui la medesi- 
ma , eziandio aumentata, fosse minore dell'altra stabilita per le violenze , 
o vie di [atto, cui si è dato luogo. In tal caso sarà quest' ultima pena in- 
flitta, ma non nell'Infimo del grado. — 7. Quante volte le violenze, o le vie 
di fatto contro il militare in sentinella, comprese in ciascun de' precedenti 
articoli , per la loro natura, per lo scopo cui son dirette, per la qualità del- 
le offese recate al militare in sentinella , o per altra circostanza qualun- 
que ■ costituissero o fossero accompagnate da misfatto punibile con pena 
maggiore di quella in tali articoli stabilita, verrà nei confronto della pena 
inflitta quella dell'enunciato misfatto, aumentata di uno a due gradi. — 8. 
Se le violenze , o le vie di fatto priveranno di vita il militare in sentinel- 
la , verrà per qaesla sola circostanza punito il colpevole colla morte. — 
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9. Ne’ misfatti di violenza, odi zie di fatto contro il militare in senti- 
nella , procederanno i consigli di guerra da elevarsi in commissione mi- 
litare , a' termini del d. de' 21 di maggio 1826, e procederanno colle forme 
in tal decreto c nel regolamento dell’ epoca stessa determinate. 

'Art. 186. — Il Ottobre t82fi.d.— I- Le commissioni supreme procederanno 
ne' reati di calunnia , di falsa testimonianza c di subornazione de' testimo- 
ni, cbc avran luogo netta imputazione e nel giudizio dei fatti criminosi che 
dali’ennnciatod. de’it maggio scorso trovatisi attribuiti alla loro competenza- 

— 6 Marzo 1834. d. — I. Le commissioni milifari create in vigor della leg- 
ge e degli enunciati decreti in questa e nell’altra parte del regno, sono alto- 
lite.— i.Ne’reati d'ingiurie, di violenza e di vie di fatto contro il militare 
in aentineila , e contro gl’ individui della gendarmeria reale in servizio, o 
ne' reati iu materia sanitaria procederanno le gran Corti speciali collo for- 
ine stabilite dalle leggi di procedura penale-— 5. Ne' reali contro la sicurezza 
interna delio Slato, e ne' reati in materia di sette procederanno le attuali 
commessomi supreme pc’rcati di Stato eolie forme e col rito espresso nel d. 
«nel regolamento dei 24 maggio 1828. — 4. Nondimeno chiftmpje sia sorpre- 
so in flagranza, ai termini dell'articolo 50 delle leggi di procedura penale, al- 
lorché con grida, filiti, provocazione o altro mesco qualsivoglia ecciti ad uno 
de' reati previsti negli articoli I2u a 126, 129 a 131 delle leggi penali , Sari 
soggetto ad una commessionc militare , la quale procederà cotte forme del 
giudizio subitaneo stabilito nel capitolo IX dei titolo 11 dei libro 11 dello sta- 
tuto penale militare. — La rommessione sarà composta di un presidente e 
di cinque giudici, ed avrà inoltre presso di essa un coromessariodelre cd un 
cancelliere. — Nella commessione interverrà un uomo di legge — 5. Le fun- 
zioni di uomo di legge verranno esercitate dal nostro proeurator generale 
presso la gran Corte criminale , quante volte la commessionc militare sarà 
convocata nella sna residenza, ovvero in altro romune del distretto medesi- 
mo ; ina in questo ultimo caso potrà egli delegarne l’ esercizio al sostituto 
proeurator generale, o ad uno de’giudici della gran Corte.— Ove poi ta einn 
messionc militare sia convocata in altro distretto della provincia o valle, 
le funzioni di uomo di legge vi saranno esercitate dal giudice istruttore , o 
da chi ne faccia le veci.— 6. li comandante militare delta provincia o valle, 
o chi ne faccia le veci , convocherà nei bisogno la commessione militare nel 
luogo che stimerà meglio convenire alla spedizione del giudizio. 

Art. 187 e 190. — 6 Giugno Ì842. d. — Lo disposizioni degli art. 187 e 196. 
p. c 59. p. p. sono applicabili ai reati di produzione di falsi testimoni , di 
false carte e di false testimonianze- per gli atti tutti dello stato civile o ne- 
gli altri richiesti ed esibiti perlo legalo compimento dei medesimi.— La pe- 
na degli enunciati casi sarà sethpre applicabile nel massimo del grado. 

Art. 196 e 201. — l2 Novembre 1851. r. — Ordina aggiugnersi all’art. 201 
la dichiarazione che le disposizioni contornile cosi nei precedenti art. di 
questa sezione come nello art. presente comprendono rispettivamente gli 
itfliziali, impiegati , commessi addetti al servizio interno delle officine dei 
pubblici ministeri ed alle altre officine di pubbliche amministrazioni. 

Art. 206.— 12 Aprile 1841. r. — Dichiaro che il reato di che c parola nel- 
l'art. 206. p.appartcnga al min. ptiblil. nel senso dollari. 39 p- p. il quale 
spiega l'azione penale senza bisogno della istanza privata. 

Art.2tfi.— (7 Agosto f8l9.rt. — IO. È vietato agli uscieri d'invertire in uso 
privato le sommeebe perverranno loro dal prodotto delle vendite degli effet- 
ti sequestrati. I contravventori saranno destituiti, ed in oltre puniti negli 
stessi termini deU'art. 216 delle leggi penali. 
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Art.222.— 17 A gesto tS19.d. — 0. Oli uscieri non potranno né direttamen- 
te uè indirettamente rendersi aggiudicatari degli oggetti mobiliari che sa- 
ranno incaricati di vendere, sotto pena di sospensione per tre mesi e di una 
ammenda non minore di ducati tre, o sia oncia una, nè maggiore di ducati 
diciotto, o siano once sei, per ciascun articolo comprato» ciò senza pregiu 
dizio del ristoro dc’danni, se vi c luogo, e delle pene più gravi, qualora siasi 
incorso in reati preveduti dalle leggi penali. La recidiva in qualsisia raso 
porterà seco la destituzione. — Tutte le volte ebe gli uscieri turbino la li- 
bertà degli incanti, arrestando o allontanando oblatori, saranno panili cor- 
rezionalmente colle pene stabilite nell’art.222 delle leggi penali. Questa con- 
danna porterà sempre con sé la destituzione dett’usciere. 

Art. 221. — 27 Marzo 1821. r. — s- p. p. 520. 

Art- 242. — 17 Agosto 1810. d. — 18. Nell’esercizio del loro ministero gli 
uscieri, qualora ne abbiano bisognosi trrranuo mano torte dalla gendarme- 
ria e da ogni depositario di Forza pubblica, sulla esibizione delle spedizio- 
ni legali delle sentenze, o decisioni o ordinanze delle autorità giudiziarie, 
ebe dovranno nftottcre in esecuzione. — I depositari della forza pubblica non. 
potranno mai negare di dar il braccio torte richiesto nel modo di sopra espo 
sto. In caso di riDuto saranno puniti a' termini delTarlicolo 212 delle leggi 
penali. 

Art. 215. 29 Agosto 1818* r. — È sorto il dubbio se le Gran Corti crimi- 

nali siano competenti a profei ire sul conto de’ testimoni contumaci a’ suoi 
ordini,ovvcro se il loro giudizio debba rimettersi a’rcgt giudici di circonda- 
rio. — S. M. , cui bo proposto il dubbio , ha determinalo , che in tal caso 
spetta alla G.C. criminale di pronunziare conira i testimoni contumaci la 
pcua sanzionala ncll’iudicato articolo. 

— 9 Settembre 1825 d. — |. Ogni individuo soggetto alla leva , che prima 
o dopo il sorteggio per falto proprio siasi reso inabile a servire per mezzo 
di mulilazione, o cill’applicazione di caustici, o tacendosi strappare i den- 
ti , o procurandosi delle iufermità, o in qualunque altro modo,sarà punito 
col minimum del terzo grado di prigionia correzionale. 

Art. 241. — 15 Agosto 1837. r. — s. e. 45. 

Art. 215. — I Aprile 1822 e 50 maggio ossia 21 giugno IS25. rr. c 26 set- 
tembre 1828. d. — s. c. 81. 

Art. 253. — 18 Loglio 1814. d. — I- La tuga dai luoghi di custodia odi pe- 
na con chiavi falso o adulterine , inlese nei largo senso dell’ enunciato art- 
415 . p. sarà punita col secondo al terzo grado di prigionia. — ì. Le deter- 
minazioni deU’art.233 p. circa la cumulazione di pene pei prigioni e pei con- 
dannali evasori avranno pur luogo nel caso preveduto dal precedente arti- 
colo. — 3. Rimangono in vigore le disposizioni dell’ enunciato articolo 255 
per la fuga dai luoghi di custodia o di pena con violenza o frattura violenta. 

Art. 262. — 26 Aprile 1820. r. — Ordina ebe le autorità giudiziarie pria 
di tare eseguire la disumazione dei cadaveri debbano cbicdernc il permes- 
so al Vescovo , o Hi suo Vicario Generalo , se la chiesa in cui il cadavere è 
inumato è sita nella loro residenza: che essendo sila in altri luoghi la richie- 
sta debba farsi al rispettivo Vicario Foraneo ,cd in sua mancanza alla per- 
sona ecclesiastica piu degnale che le autorità giudiziarie senza attendere al- 
tro , possano procedere agli atti di loro giurisdizione. Inoltre la M. S. ba 
disposto ebe tale misura debba aver luogo sino alla costruzione dc’Camposan- 
ti , dopo la quale non vi saia bisogno di permesso per la suddetta disuma- 
zione. 

Art. 265.— 20 Aprile 1818, l. su Ile monde.— 19. Le monete fabbricate ucl- 
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I* nostra zecca non potranno esser messo in corso.se prima non ne sia stato 
verificato il titolo ed il peso, ai termini della presente legge. ir> 20,. L* ve- 
rifica anzidelta sarà fatta da una comroessione composta:— dal segr. di Sta- 
to ministro «felle finanze, — dal presidente otprocurator gcaer. della G. C. 
dei conti , — dall'intendente e dal sindaco di Napoli, — dal direttore geo. 
dcU'amniinistrazione delle monete,— dai razionale della zecca e-7 dal segr.. 
per la redazione, de’verbalM' termini del nostro d.de’13 di settembre 1845.-* 
21. La comniessione dopo le verifiche secondo i metodi finora praticati,fpr- 
merà processo verbale con cui sai a contestato essersi trovato il titolo ed il, 
peso, a' termini della presente legge. — 22.1 saggi di titoli saranno filiti 
con tutte lo regole chimiche , e saranno depositati nella nostra zecca. — In 
caso di frode ueila esecuzione de’ saggi, gli autori, fautori e complici saran- 
no puniti come monetari falsi — Nelle altre operazioni di verifica nella no- 
stra zecca sarà tenuto il metodo finora praticato. 1 . > 

-*- 2 Gennaio 1820. L— 54.1 contraffattori di bollo ed i distributori di falsa 
carta bollata saranno tradotti avanti la gran corte criminale, e puniti colla 
stessa pena de filisi monetari.— La medesima pena è pronunziata contro co- 
loro che abusassero de’ bolli per bollare o vendere fraudoleutemente carta 
bollata. 

— 17 Giugno 1 820.m.— Determina restituirsi infrantealle rispettive par- 
ti le monete false di oro c di argento , che si versassero nette casse dei rice- 
vitori di danaro pubblico di qualunque grado e da qualunque amministra- 
zione essi aieno dipendenti , avendone passato I’ avviso corrispondente ai 
capi di esse. 

Art.293. — 4 Ottobre 1851. d.— t. Coloro che vorranno produrre querela 
di falso in principale centra scritture private, dovranno preventivamente 
garantire il pagamento deirammontare del debito, del pari che delle spese, 
dei danni ed interessi ne’qnali potessero esser condannati.— 2.Aila querela 
di falso principale contra scritture private dovrà essere unito il documen- 
to legate della seguita a$sicuraziouc.Nonsarà altrimenti ricevuta la querela 
anzidetta.— 3. La disposizione per l'assicurazione dal debitore appartiene al 
magistrato civile;esarà nei suo prudente arbitrio stabilire che sia la mede, 
sima effettuata per via di cauzione, di deposito della somma Contesa, di por 
gno corrispondente, o di altro mezzo efficace e riconosciuto dalia legge. 4 

Art. 305 a 512.— 28 Settembre 18222 — I. L'ordinanza del di 28 marzo 1821 
e le disposizioni contenute negli art.4,5,6,7 ed 8 dei d.del di 9 di aprile 1821 
e negli articoli 1,2, 5, 4, 5,6 c 7 dell' altro d. del di 7 di maggio 1821, cesi 
seranno di aver vigore.— 2. Cesseranno parimente di aver vigore le sanzio- 
ni penali contenute nel capitolo 11 titolo VI libro li della seconda parte 
del nostro codiee per lo Segno delie Due Sicilie.Le disposizioni da oggi in- 
nanzi vegliunti intorno alla classe de’ reali compresa nel citato capitolo « 
saranno le seguenti: — 3. £ illecita qualunque assuciazione organizzata in 
corpo, il di cui fine sia di riunirsi in tutt'i giorni, 0 in certi giorni determi- 
nali. per occuparsi, senza promessa o vincolo di segreto, di oggetti sieno re- 
ligiosi, sieno letterari, sieno politici , o simili ; quante vo|tc sia formala 
senza permessodelfautorità pubblica, o non vi si osservino le condizioni dal- 
l’autorita pubblica ordinate.— 4. Ogni associazione illecita definita nell'arti- 
colo precedente , verrà immediatamente disciolta; ed i capi, direttori o am- 
ministratori di essa verranno puniti colla pena del terzo grado di prigionia 
e con una multa di cento a cinquecento ducati. 1 componenti semplici della 
stessa soggiaceranno alla pena del primo grado di prigionia. — 3. Se gl ia- 
dividisi di associazioni illecite già discioltc tornino a riunirsi, saranno con- 
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sìderntl corno rei torà tori o recidivi , secondo le circostanze , • poniti con* 
tali *’ termini degli articoli 78 e seguenti delle (oggi penati del mentovato 
nostro codice. — 6. Chiunque senza permesso dell'autorità pubblica abbia 
acconsentito, oaccordato che st usi della sua casa, o di altro suo locale qua- 
lunque per la untone di membri di una associazione illécita, sarà punito col 
secondo grado di prigionia e con una multa da cinquanta a dugencinquanta 
dorati. — 7. La competenza per gli reati espressati negli articoli prece- 
denti sarà delle gran Corti criminali. — 8. Tutte ie disposizioni de' prece- 
denti artìcoli 3, 4, 3, 6 e 7 avranno luogo per Io periodo di cinque anni a 
contare dalla pubblicazione della presrnte legge; elasso il qual periodo, ritor- 
neranno ad essere in vigore, per gli reati contemplati in detti articoli 3, 4, 
S, 6 e 7, le sanzioni penali contenute Del ritato capitolo li titolo VI libro II 
della secouda parte del nostro codice per lo regno delle due Sicilie. — 9- 
Quautc volte i'associazioue illecita organizzata in corpo, o comunque altri 
menti formata, contenga promessa o vincolo di secreto , costituendo qualsi- 
voglia specie di setta ( qualunque ne sia la denominazione, l’oggetto, la for- 
ma ed il numero de’ suoi componenti 1 , o comnnque venga artatamente com- 
binata per comunicazioni ambulanti c senza determinazione flssa di luoghi . 
di giorni o di persone ) i rispettivi componenti di essa saranno puniti col 
terzo grado di ferri e con una multa da cinquecento a due mila ducati. 1 
capi, direttori, amministratori o graduati della stessa, saranno puniti colla 
pena di morte col laccio sulle forche, e con una multa da mille a quattromi- 
la ducati. — IO. Chiunque scientemente conserverà emblemi , carte , libri, 
o altri distintivi della setta preveduta nell'articolo precedente, sarà per que- 
sto solo fatto punito colla pena della relegazione. Coloro che scientemente 
fabbricheranno, venderanno o distribueranno tali oggetti , saranno puniti 
per questo solo fatto rol primo grado di ferri. Ove essi facciano parte della 
fetta, se saranno semplici membri della stessa, saranno puniti oolla pena 
stabilita per essi membri, escluso il minimum dei tempo per la pena , ed il 
minimum delia quantità per la multa: se saranno capi, direttori, amministra- 
toli o graduati della setta , saranno puniti colta pena di morte col laccio 
sulle forche , e con una multa da mille dugentociuquanta a cinquemila dn- 
eati.— ll.Quclli ebe scientemente avranno conceduto o permesso l'oso detta 
loro casa , abitazione, o di altro loro locate qualunque per la rianione della 
setta , saranno per questo solo fatto puniti colla pena del primo grado di 
ferri e colla multa da ceuto a cinquecento ducati. Ove essi facciaoo parte 
della setta, se saranno sempliri membri della stessa, saranno puniti col ter- 
zo grado di ferri; escluso il minimum del tempo, e con una multa da mille a 
tremila durati: se saranno capi, direttori , amministratori o graduati della 
setta, saranno puniti colla pena di morte col laccio sulle forche, e con uoa 
multa da millecinquecento a seimila due. — 19. Uopo 1' espiazione penale 
della relegazione , e del primo e terzo grado di ferri nei casi preveduti nei 
precedenti art. 9, IO e 1 1, avrà sempre luogo la malleveria, a’ termini degli 
art. 31 e 54 delle citate leggi penali del nostro codice per lo regno delle due 
Sicilie. — 13. Tolti gl'individui che saranno colpiti dalle disposizioni con- 
tenute ne’ mentovati articoli 9 , IO e 1 1 della presento legge, se incorreran- 
no nuovamente nello stesso misfatto, saranno puniti come reìteralori o re- 
cidivi, a’ termini de’ citati articoli 78 e seguenti delle suddette nostre leggi 
penali. — 14. 1 reati previsti negli articoli 9 , IO, e II della presente legge 
sono considerati come reali contro lo Stato , ed inconseguenza soggetti alle 
disposizioni contenute nel rapitolo III sezione III titolo 11 libro II delle leg- 
gi penali del nostro codice per Io regno delle due SìcilieiisguardaoUii rivc- 
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lamento dei reati contro lo Stato. — 45. Totte le pena sanzionate nella pre- 
aente legge tono applicabili anche a’ complici, a' termini degli articoli 74 o 
15 delle leggi penali del citato nostro codice— t6. Lo deposizioni contenuto 
in tutti gli articoli della presente legge non escludono!' applicazione delle 
pene maggiori , a' termini delle leggi vigenti , nel caso di reati più gravi , 
e partici, larmrntodi reati contro la sicurezza interna ed esterna dello Sta- 
to, a’ termini de’ capitoli 1 elidei titolo II libro II delle leggi peno» del 
mentovato nostro codice. — IT. Il gindizio de' reati definiti ne’ precedenti 
articoli 9, IO ed (I saranno della competenza esclusiva delle Cnmmessloni 
militari riconosciute dalle nostre leggi. Questa disposizione avrà luogo per 
|n periodo di cinque anni a contare dalla pubblicazione della presente legge. 
Elasso un tal periodo, il giudizio de’suddetti reati, ferme rimanendo le san- 
zioni penali contenute ne’ riferiti articoli 9, iOcd II, ritornerà alle compe- 
tenze fissate pe’ giudizi penali nel li c ni libro delia parte quarta del citato 
nostro codice per Io regno delle due Sicilie, 

— 24 Giugno 1828. r. — Basta l' unione di dne individni per costituire la 
setta. 

Art. 515. — 5 Febbraio 1828. d. —I. Gli scrittori in ogni materia, i com- 
positori di mbsice , i pittori , gli scultori , gli architetti e I disegnatori 
originali, godranno nella dorata della loro vita del dritto esclusivo di pub- 
blicare e spacciare gli esemplari delle loro opere nel territorio del regno 
delle due Sicilie. — Le loro vedove , se vissute in società di beni o di acqui- 
sti , continueranno nello esercizio dello stesso dritto anche a vita ; e gli 
eredi pel termine di treni' anni dal dì della morte dell' autore , ovvero pel 
sopravanzo del termine dopo la morte delia vedova.— 3. Potranno gli au- 
tori cedere altrui la loro proprietà, ed anche l’esercizio di tali dritti delle 
vedove o degli eredi ; le une e gli altri le ragioni che perverranno a con- 
seguire. — 4. Le nostre precedenti disposizioni intorno alle copie di cia- 
scuna produzione da darsi agli stabilimenti pubblici , restano net loro pie- 
no vigore. — 5. I contravventori al disposto del presente decreto restano 
soggetti alle disposizioni delle leggi penali. 

— 20 Marzo 1829. d. — ». e. 469. / 

— 21 Agosto 1829. r. — Ordina l'esecuzione degli art. 7 e 8 del d. 7 No- 
vembre 1811 coi quali fra l'altro al prescrive ,che per rappresentarsi sni 
teatri nn'opera in prosa o in musica si richiede il consenso degli autori , ai 
quali spetta un premio competente , da determinarsi nelle province dal- 
1 intendente, ed in caso di reclamo dal Ministro degli affari interni. 

Arl.314.— 7 Maggio 1821 d.— 9,Sono vietati tatti i libri velenosi ebe trat- 
tano ex profuso contro la religione , la morale , e i rispettivi governi ; e 
molto piu que'fogli , oggetto de'quati sia promuovere l' insubordinazione e 
l’anarchia ; tutte le pitture oscene , e tutti gli altri oggetti che conducono 
ad immoralità. Quindi tanto gli autori, quanto i venditori ed i compratori, 
non che i semplici detentori saranno puniti colla reclusione da nno fino a 
dieci anni, e con multa di ducati cinquanta fino a duemila, secondo il grado 
delie persone. 8ono esclusi i capi d'opera dell'arte, quando concorrere pos- 
sa alla loro perfezione; purché sieno tenuti coperti con quella debita decen- 
za che la morale prescrive. 

— 25 Maggio 1848 d.— I. È vietato a qualunque persona, senza eccezione, 
di affiggere o fare affiggere in Inogo pubblico qualsivoglia caria manoscritta 
o stampata ron qualunque mezzo od effigiata, dovendo l’affissione esclusiva- 
mente eseguirsi per mezzo dc’pubblici banditori in conseguenza di permesso 
dell'autorità di polizia ordinaria od amministrativa.— 2, Le varie manoscril- 
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te da affiggerti dovranno sempre esprimere il nome cd H cognomo dell' au- 
tore; e le carte stampate od effigiate dovranno inoltre indicare la stamperia 
legalmente autorizzata. In queste ultime il nome dell'autore potrà indicarsi 
con le lettere iniziali; ma lo stampatore dovrà manifestarlo ad ogni richie- 
sta sotto lasoa responsabilità. — 5. Lo spaccio di qualunque carta volante 
stampata , ancorché sotto titolo di giornale o altro foglio periodico , non 
potrà eseguirsi se oou per mezzo di persone a ciò facoltate dalla polizia. — It 
permesso si darà senza spesa sulla garantia di uno stampatore, o litograto 
ben visto all'autorità. — (ìli spaceiatori.iuuauzi di esporre venali le stampe, 
dovranno depositarne un esemplare nell' uffizio di polizia. — Per queste car- 
te povrà osservarsi ancora il prescritto nel precedente articolo per la desi- 
guazioue dell'autore e della stamperia. — 4. Le contravvenzioni a' tre pre- 
cedenti articoli saranno punile per la prima volta con la detenzione di po- 
lizia, ed in caso di recidiva col primo al secondo grado di prigionìa, a'ter- 
miui dcll'arlicolo 313 delle leggi penali. — 5. 1 direttori o editori di giornali 
o di altri fogli periodici che si pubblicano in Napoli o nelle capitali delle 
province dovranno, nel cominciarne la distribuzione, far pervenire ali'uffi- 
zio di polizia ed all'agente del pubblico Ministero presso Js gran Corte cri- 
minale un esemplare per ciascuno. — In caso di contravvenzione saranno 
puniti con la detcuzionc e l'ammenda di polizia , cd in caso di recidiva col 
primo grado di prigionia ccou 1’ ammenda correzionale. —6. Ferme rima- 
nendo le regole di prevenzione pe’pubblici spettacoli e per le opere che trat- 
tino ex professo di materie di Religione, rimane a cura degli agenti del pub- 
blico Minislero presso In gran Corte criminale dispiegare la loro azione nei 
termini delle leggi vigenli per la persecuzione cosi di tutte le contravven- 
zioni alle prescrizioni del presente decreto, come de' reati che contro la Re- 
ligione, il Governo c 1 ordine pubblico possano contenersi nelle carte mano- 
scritte o stampate messe in circolazione.— 7. Gli agenti dei pubblico Mini- 
stero possono disporre, seconde )a gravezza de’rasi, la sospensione dei gior- 
nali o altri fogli periodici , salvo alle gran Corti criminali il decidere difli- 
n iti va men te fra due giorni sulla sorte del giornale o altro foglio. 

— 27 Marzo ISi9.d.— I. Finche non verrà sanzionata e pubblicata la legge 
difflnitiva Intorno aU'esercizio del diritto di slampa, saranno provvisoria- 
mente osservatele disposizioni contenute nel presente decreto per quanto 
concerne la pubblicazione e lo spaccio de' giornali , delle effemeridi politi- 
che , e di altri fogli periodici o stampe volauti, stampate nel RegDo, o pro- 
venienti dall'estero.— 2. Ogui nazionale ebe abbia raggiunto la età maggio- 
re , abbia il pieno esercizio de' diritti civili e politici, c non abbia imputa- 
zioni; dei pari che ogni società commerciale , c qualunque nitro Corpo mo- 
rale legalmcntecostituilo in Regno potrà assumere la compilazione e la pub- 
blicazione per la stampa di un giorna!e,di una effemeride politica, o di al- 
tro lavoro periodico, sia .in foglio volante, sia in fascicoli o puntate di più fo- 
gli da distribuirsi in giorni Fissi o indeterminati , sotto qualunque denomi- 
nazione , forma , e sopra qualsivoglia materia versino. Eglino però debbono 
uniformarsi alle prescrizioni dc’scguenti articoli.— Gli stranieri non pos- 
sono assumere la proprietà, la edizione o la rappresentanza di giornali od 
altre pubblicazioni periodiche in Regno. Essi possono soltanto far parto 
della compilazione. — 3. Coloro i quali vagliano assumere la compilaziouc di 
un giornale, o di altra pubblicazione periodica, dovranno innanzi tratto 
farne la dichiarazione per iscritto, nel distretto di Napoli al Prefetto di po- 
lizia; negli albi distretti della provincia di Napoli al rispettivo sottinten- 
dente ; nelle altre province allo Intendente, La stessa dichiarazione do- 
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vranno fare ancora *1 nottro procuratore generale presso la gran Corte 
criminate in ciascuna provincia — Per le pubblicazioni periodiche le quali 
comprendano notizie, o trattino di materie politiche o di pubblica econo- 
mia , dorrà fornirsi una cauzione. — t. La dichiarazione dorrà contenere il 
programma o manifesto secondo il quale s’ intenda regolare la compilazio- 
ne,! nomi de'proprietart,il nome del tipografo , la ditta o la denominar' one 
legai mente autorizzata della tipografia oallro stabilimento ehe assuma ili e- 
seguirae la stampa,il nome di un rappresentante rispnusabile. Alla dichia- 
razione saranno alligati i documenti comprovanti le condizioni espresse net- 
1’ articolo 2. — 5. Qualora la persona del dichiarante per la compilazione 
ohe ruote intraprendere non sia conosciuta dall' autorità che ricere la di- 
chiarazione, giusta l’articolo 5, la identità della persona dorrà essere assida* 
rata da due indiridui noti all’autorità suddetta, i qnali rimangono risponsa- 
bilì della verità.— 6. Ogni compilazione periodica dovrà avere nn direttore, 
agente o gerente risponda bile, il quale ne assuma la rappresentanza civile b 
la risponsabilita verso la pubblica autorità , per la ossertanza del presente 
decreto e delie altre leggi e decreti vigenti. — Questi dorrà essere anch'egli 
nazionale, di età maggiore, godente i diritti civili e politici, noo imputato di 
reato, e che abbia domicilio reale nel eornone ore si esegue la compitazio- 
ne e la pnhb! inazione. Egli dovrà pure firmare la dichiarazione prescritta, 
nello articolo 4, e farsi riconoscere giusta l'artìcolo 5. — 7. Il proprietario 
di uno compilazione periodica può assumere egli medesimo il carattere di 
rappresentante risponsabile, qualora non sia on Corpo morale.— 8. Qualun- 
que mutamento, anche del solo titolo, si porti nel corso deila pubblicazione 
ai programma già dichiarato , dehbe rendersi noto alle autorità indicate' 
nell' articolo 3 per cura del proprietario c del rappresentante risponsabile.— 
9. Semprcchè per condanna . o per qualsivoglia altra causa , manchi o sia 
impedito di adempiere alle sue funzioni il rappresentante risponsabile, la 
compilazione periodica rimarrà sospesa fino a che non siasi provveduta di al- 
tro rappresentante. — tO.La cauzione da prestarsi giusta I' articolo 5 sarà di 
ducati tremila. Questa cauzione intestato al rappresentante della compila- 
zione sarà data o in contante depositato nella reai Tesoreria , che ne paghe- 
rà l'interesse ai cinque per cento l'anno, ovvero in rendita iscritta sui gran 
Libro del debito pubblico del quattro o del cinque per cento inalienabile.— 
1 t.La cauzione servirà per soddisfare con privilegia le spese de' giudizi , 11 
ristora de' danni, le ammende cut potranno estere condannati i proprietari 
del periodico, gli autori degli articoli, glt editori , gli stampatori , ed i rap- 
presentanti rispousabiii della compilazione pe’ reati della medesima. — La 
prefazione si farà secondo l’ordine designato di sopra; ed ove la cauzione 
non basti, si agirà tu'beni de'eondannati come per legge— 12. Decorsi otto 
giorni dalla notificazione delia condanna passata ingiudicato , laddove non 
siasi adempiuto al pagamento , la esecuzione si farà sulla cauzione, — 13. 
Qualora abbia Inogo la esecuzione sulla cauzione, la pubblicazione periodica 
rimarrà sospesa in virtù di ordinanza dei procura tor generale presso la gran 
Corte criminale, tino a che la cauzione non sara restituita al suo completo.— 
14.11 proprietario ed li rappresentante della compilazione periodica sa ranno 
in obbligo di farnoto, ad ogni richiesta della competente autorità , il noma 
dell’ astore dell' articolo pubblicato. Qualunque supposizione di persona 
deli’ autore costituendo una falsa testimonianza, mutò punita a' termini de- 
gli articoli 188 e seguenti delie leggi penali.— lo. Gii esemplari che si distri- 
buiscono di qualunque pubblicazione periodica debbono portare stampata 
In piedi la firma del rappresentante risponsabile. Questi dovrà, per gacanlia 
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dello stampatore , net ritirare Rii esemplari stampati rilasciarne ano da lui 
cifrato in ogni pagina, e firmato in fine. Senza il compimento di questa for- 
malità lo stampatore non potrà consegnare gli esemplari stampati.— 16. Lo 
stesso rappresentante ha l' obbligo di rimettere , nel momento della pubbli- 
cazione, senza però che questa rimanga sospesa , un esemplare del periodico 
da lui cifrato alle autorità indicate nello articolo 5—17. 1 rappresentanti ri- 
sponsabili delle compilazioni periodiche saranno tenuti d'inserire, senza ve- 
runa spesa , e senza aggiugnervi osservazione o cemento di sorta, le rispo- 
ste e le dichiarazioni delle persone nominate o indicate ne' loro periodici , 
sebbene tali risposte odichiarazioni fossero del doppio dello articolo coi si 
riferiscono. In caso però di eccesso del doppio , sarà questo pagato al prezzo 
stabilito per le inserzioni degli avvisi giudiziari- — 18, La pubblicazione di 
tali risposte o dichiarazioni dovrà farsi nel primo o nel secondo periodico 
immediato alla conScgua delle medesime al rappresentante , il qnalc perciò 
dovrà rilasciarne ricevuta. — 19. Sono del pari obbligati i rappresentanti 
risponsabili d' inserire in capo del loro periodico qualsiasi titolo officialo , 
rapporto autentico, o altro scritto nello interesse del Governo, ebe loro ven- 
ga comunicato in Napoli dal Prefetto di polizia, nc'distretti della stessa pro- 
vincia da’rispettivi sottintendenti , e nelle province dallo Intendente. Per 
tali inserzioni , che non potranno occupare oltre il quarto del periodico, 
sira pagata la spesa di stampa. — 20. Nelle pubblicazioni periodiche , del 
pari che in qualunque altro lavoro che si faccia' di pubblica ragione mercé 
la stampa di qualsivoglia specie , è vietato di comprendere: — 1° le discus- 
sioni in Comitato segreto delle Camere legislative ; — i dibattimenti del- 
le cause penali, e le discussioni delle cause civili eseguite a porte chiuse; — 
3* gli atti instruttorii de' processi penali in pendenza del giudizio; — 4.* i 
voti individuali di ciascun giudice intorno a questioni di fatto o di dirit- 
to. — 21. Chiunque pubblicherà o spaccerà uua compilazione periodica per 
la quale non siensi anticipatamente adempiute le condizioni imposte con 
gl) articoli 2 e 10, ovvero in contravvenzione dell' articolo 20 , o di ordinan- 
za, di sentenza , o di decisione che ne ordina la sospensione o la soppressio- 
ne, ancorché in pendenza di legittimo gravame , sarà punito col primo al 
fecondo grado di prigionia, giusta l'articolo|3l3 delle leggi penali, e con ram- 
menda di cinquanta a cinquecento ducati. — Le contravvenzioni agli arti- 
coli 17 a 19 saranno punite con rammenda da venti a ducento ducati, oltre 
i danni-interessi , se vi ba luogo. — Le gran Corti criminali e la suprema 
Corte di giustizia discuterauno i gravami prodotti come cause urgenti ed in 
preferenza di ogni altro affare. — 22. 1 rappresentanti risponsabili do- 
vranno inserire, senza dirittoa compenso, in testa dei loro periodico, e nel- 
la prima pubblicazione che segue dopo la notificazione loro fattane, le sen- 
tenze di condanna esecutive a loro carico per contravvenzioni al presente 
decreto, o per reali in cui sieno incorsi per mezzo dei rispettivo periodico. 
In caso d'inadempimento soggiaceranno all' ammenda di venti a dugento 
ducati. — 23. Gli autori di articoli , ed i compilatori de’ periodici ove quel- 
li sono inseriti , sempreccbè si rendano con questo mezzo della stampa au- 
tori ovvero compiici de' reati prevedati dalle leggi penali , saranno puniti 
a’ termini delle stesse, e piu con ammenda da cencinquanta a duemila duca- 
ti. I proprietarii, i rappresentanti delle compilazioni saranno ancb'essi ri- 
sponsabili pe* reati medesimi, a 1 termini delle dette leggi , e saranno tenuti 
come autori quando gli articoli sieno estratti da altri periodici stranieri o 
nazionali, od anche da opere già pubblicate. — ti. Durante la sospensione 
di un giornale, cd in pendenza del giudizio sulla sorte delio stesso , non 
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potrà il proprietario od il rappresentante di esso assumere la impresa di al- 
tra compilazione periodica sotto qualsivoglia titolo. In cjiso di contravven- 
zione sarà applicata la pena del primo al secondo grado di prigionia, a' ter- 
mini dcll’art. 515 delle leggi penali, c con l'ammenda da dugentoa due mila 
ducati- — 25. Il rappresentante responsabile , o qualunque altro editore o 
gerente di una compilazione periodica pubblicala e spacciata in contrav- 
venzione delle disposizioni del presente decreto , non potrà pcrlo spazio di 
due anni essere preposto ad altro foglio periodico. — 26. Gli spacciatori e 
venditori di carte volanti, stampe, ligure , litografie c periodici proveniènti 
dall'estero debbono uniformarsi alle disposizioni dell’articolo 5 del d. de’ 25 
di maggio I8t8. tu caso di contravvenzione, oltre le pene sancite nell' arti- 
colo 4 del decreto medesimo , saranno soggetti ad una multa da venti a 
cinquecento ducati — 27. Coloro i quali stampino in Regno notizie o artico- 
li politici su fogli volanti ebe pubblicano e spacciano a loro piacimento, deb- 
bono opporvi la loro firma per esteso, comunque codesti articoli o notizie 
aieno estratti da altri giornali esteri o nazionali. Essi in caso di reato saran- 
no puniti come gli autori, ai termini delle leggi penali. La supposizione 
della firma sarà punita a' termini dello articolo 1 1 del presente decreto.— 
28. Aie' giudizi! per contravvenzioni al presente decreto, oltre le pene stabi- 
lite dallo leggi penali c dal decreto stesso , si applicherà sem pre la disposi- 
zione dell'articolo 44 delle leggi penati per la cnnfiscazione delle stampe c 
de’ libri. — 29. Le disposizioni conteuute nel d. de’ 25 di maggio 1818 sopra 
citato saranno aneb’csse ritenute provvisoriamente in osservanza, per quel- 
la parte in cui non sieuo in opposizione con le prescrizioni del presente de- 
creto.— 50. Legazioni penali per contravvenzioni al presente decreto, come 
all’altro de' 25 di maggio 1848, saranno esercitate dal pubblico Ministero, 
senza istanza di parte, a' termini dell'articolo 59 delle leggi di procedura pe. 

naie. — 51. Le azioni medesime si prescriveranno col decorso di mesi tre. 

52. Per le compilazioni periodiche attualmente in corso di pubblicaziouc 
nel Regno si dovrà fra quindici giorni dalla pubblicazione del presente de- 
creto adempiere alla dicbiaraziouc ed alla cauzione nel modo prescritto ne- 
gli articoli 2 e IO dello stesso. Elasso questo termine , la pubblicazione ri- 
marrà soppressa di pieno diritto, sotto la penale dell’articolo 21.— Ogni con- 
t rav volizione, od altro reato in cui trascorrano ledette compilazioni nel een. 
nato periodo dei quindici giorni, darà luogo alla soppressione di esse. 

Art. 318.— 20 Marzo <822. m — Rimane vietato nelle cantine c nelle bet- 
tole qualunque giuoco, c sopra tutti i giuochi di carte e quelli che sono no- 
minati marra, lorro a padrone assoluto e sotto padrone.— I cantinieri e belto- 
lieri che li permetteranno saranno sottoposti alla multa di d. \cnti , ed in 
caso di recidiva a quella del doppio. —Si aggiungerà a questa la pena della 
chiusura della cantina, o taverna, c nelle risse avranno luogo ferite anrhe 
leggiere o altri eccessi, ovei rissanti non vengano arrestati dagli stessi can. 
linieri o tavemari, c dai loro giovani. La durata della chiusura sarà di otto 
giorni, c del doppio in caso di recidiva. 

— il Ottobre 1826 c 21 Maggio 1832. dd. — s. c. 1837. 

Art. 519. — 7 Aprile 1828 1. sull' usura. — j. c. 1779. 

Art.520.— 18 Maggio 1824. d.— 6. Coloro i quali avendo contrattala la com- 
pra-vendita di partite iscritte sul gran libro, mancano di adempirne rispet- 
tivamente la consegna del prezzo o degli estratti d' inscrizione nel termine 
convenuto, e per quelle convenute alla fine di un mese, nel termine de’dic- 
ci giorni consecutivi della liquidazione , saranno considerati pel fatto solo 
della mora, bancarottieri semplici , e puniti col secondo gradudi prigionia 
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0 co!l'interdizionf dogli atti di commercio perun termine non minore di due 
né maggiore di cinque anni. 

Art. 524 7 Maggio 1821. d.— 15. Ogni atto che turbi, impedisca o offen- 

da il libero e tranquillo esercizio ne’ teatri o altri spettacoli in luoghi pub- 
blici , sarà punito con la prigionia da uno a cinque anni. 

Art. 511, r — 27 Settembre 1815 r.— Ritiene applicabile la pena di que- 
sto art. qualunque sia la età della persona stuprata. 

Art. 553. — 22 Settembre 1810 d. — 1. La sanzione dell’ art. 553 p. ha luo- 
go anche nei caso di omicidio volontario di coniuge per matrimonio clande- 
stino, odi coscienza. 

Art.555.— 15 Maggio 1820. m.— Il condannato che dopo ottenuta la discolpa 
voglia essere sciolto dall’ esilio , dovrà adire l’autorità giudiziariactacaTrà 
profferita la condanna. 

— 28 Marzo 18*23 d. — 1. Nelle decisioni di condanna per omicidio a pena 
criminaletcmporanca sarà aggiunto che dopo l’espiazione della péna l'omi- 
cida il quale non abbia ottenuto il contentamento degli offesi , debba esser 
lontano dal loro domicilio nella distanza non minore di trenta miglia. — 2 . 
La contravvenzione all' obbligo che sarà ingiunto a norma del precedente 
articolo , si punirà col primo grado di prigionia , dopo la espiazione della 
quale 11 contravventore sarà nuovamente obbligato ad allontanarsi dal do- 
micilio de’ parenti dell’ucciso. 

— 21 Maggio 1823. m — L’allontanamento di che è parola nel precedente 
d. dovrà essere anche aggiunto a tutte le decisioni di condanna a pena cri- 
minale temporanea relativa ad omicidi anteriori al d. medesimo. 

— 27 Giugno 1823. d. — 1. In tutte le decisioni di condanna per omicidio 
a pena criminale temporanea, le quali saranno pronunziate dopo la pubbli- 
cazione del presente decreto, sarà aggiunto che dopo la espiazione della pe- 
na , l’omicida il quale non abbia ottenuto it contentamento degli offesi, 
debba esser lontano dal loro domicilio nella distanza non minore di trenta 
miglia. — 2. La contravvenzione all' obbligo ebe sarà ingiunto a norma del 
precedente articolo, si punirà col primo grado di prigionia ; dopo la espia- 
zione della quale il contravventore sarà nuovamente obbligato ad allon- 
tanarsi dal domicilio de' parenti dell’ucciso. 

— SI Luglio 1821. m. — L’ allontanamento del condannato dal domicilio 
degli offesi è anche applicabile, allorché trattasi di percossa o ferita grave 
volontaria da cui segua la morte dell’ offeso. 

— 21 Agosto 1821. m.— I condannati sommariamente a prigionia per omi- 
cidio, espieranno la pena nel carcere centrale, eccetto se l'omicidio si fosse 
commesso nel luogo ove dette prigioni esistono, nel qual caso la pena sarà 
espiata in altre carceri. 

— 1 1 Maggio 1855. ri. — I. Sotto nome di offesi, menzionati nel ri. dei 28 
di marzo 1823 , s' intendono i genitori dell'ucciso , o altri ascendenti , i fi- 
gli o altri discendenti,! fratelli c le sorelle in secondo grado , i coniugi e gli 
affini negli stessi gradi, durante però il matrimonio quanto agli affini. 

— 21 Luglio 1858 (. — f. La disfida al duello di persona a persona , o col 
mezzo di persone interposte , o per via di spedizione di cartello o in altro 
modo qualsivoglia , sia stata o no accettata , sarà punita col terzo grado di 
prigionia congiuntamente alla interdizione dai pubblici uffizi od alla per- 
dita delle pensioni rimuneratorio pel tempo della prigionia, e di altri duo 
o cinque anni seguenti. Sarà punito-colia stessa pena colui ebeavrà accettato 
il duello. —2. Le ingiurie, le minacce , le percosse , le ferite contro colui che 
abbia rifiutalo la disfidai commesse dal disfidante direttamente o per intcr. 
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mezza persona sia nell'atto, o per occasione del rifiuto , saranno punite col- 
la pena maggiore tra le pene di tali reati e della disfida accresciuta di un 
grado. — La condanna alla relegazione porterà pure la interdizione patri- 
moniale durante la relegazione, e la perdita delle pensioni pei tempo indi- 
cato nell'art. 1$ p. p.— La condanna alla reclusione, del pari che la condan- 
na ai ferri di qualunque grado, porterà altresì la perdita delle pensioni 
rimuneratorio. — Le percosse e le ferite cfae producono fra quaranta giorni 
la morte , saranno punite colla morte. — 3. Quando coloro tra’ quali tara 
corsa una disfida abbiano scelto l'arma ed il campo, e sieno a fronte tra essi, 
comunque non avvenga il combattimento di carpo a corpo , saranno sog- 
getti alla pena delia relegazione , alla interdizione patrimoniale durante la 
relegazione, ed alla perdita delle pensioni rimuneratone per altrettanto tem- 
po dopo espiata la pena per quanto dura la relegazione. — Nondimeno se la 
cessazione del duello non avvenga spontaneamente, ma per circostanze for- 
tuite ed indipendenti dalla volontà dei colpevoli, la pena di corpo contro co- 
storo sarà la reclusione congiuntamente alla perdita delle pensioni rimune- 
ratone. — 4. li duello seguito, nel quale non sieno avvenuti omicidi e ferite, 
si punirà colla perdita delle pensioni rimuneratorie.e col primo grado di 
ferri nel presidio contro ciascun de’due combattenti. — 5. Chiunque riman- 
ga ferito, e che di sua parte non rechi una ferita all'avversario, sarà soggetto 
allepeueiudicate nell'articolo precedente. — Contro l'autore delle ferite che 
non portino storpio o mutilazione, sarà applicata la pena della perdita drlle 
pensionirimuneralorie , edelprìmoal secondo grado diferri. — Ne’ casi di 
storpio o mutilazione la pena de' ferri sarà applicata nel secondo grado. — 
Se le ferite abbiano prodotto la morte olirei quaranta giorni dell'avveu inten- 
to non per la sola natura delle ferite , ma per cause sopraggiunte, si appli- 
cherà il terzo grado de' ferri.— 6. L’omicidio in duello, e le ferite che porta- 
no per loro natura la morte, saranno puniti come omicidio premedi lato. La 
pena medesima dell'omicidio premeditato sarà applicata anche nel caso che 
l'autor dell'omicidio o delle ferite sia uno di coloro i i quali, senz'aver avu- 
to parte nella contesa fra’due primi, escano a duello o perchè vi siano chia- 
mati, o perchè vi si offrano volontariamente. — 7. I cadaveri di coloro che 
sieno morti in ducilo , o per le sole ferite ricevute in duello , sarauno tra- 
sportati senz' alcuna pompa funebre e segni di onore in un luogo profano , 
che sara designalo di volta in volta dagli agenti della polizia ordinaria. — Si 
osserverà la regola stessa pe'cadaveri di coloro che subiranno la pena di mor- 
te per condanna sopra misfatto di duello. È vietato altresi di far rimanere 
in tal luogo alcuna memoria deUavvenimento o delia persona.— 8. Chiun- 
que scientemente siasi fatto messo o portatore di disfida a voce o in iscrit- 
to, sara punito colle pene stesse stabilite coll’ art. I. della presente legge. — 
9. Quelli che avranno suggerito e spinto al duello , i padrini , i secondi , gli 
assistenti al duello sarauno soggetti alle stesse pene degli autori piincipali , 
secondo le regole degli articoli 3, 4 e 6 della presente legge. — Ne' casi pre- 
visti dail’art. 5, la pena de’ padrini, dei secondi, degli assistenti sarà eguale 
alla pena dell'autore delle ferite contemplate nell'articolo stesso.— IO. Tra i 
militari la disfida al duello assumerà innltre il carattere di insub< binazio- 
ne ue’easi dell’art.596 e seguenti dello Statuto penale militare. Delle pene ap- 
plicabili in vigore della presente leggo, e dello Statuto penale militare si pio- 
nunzierà la pena maggiore accresciuta di un grado. Nondimeno se l’aumen- 
to di questo grado porti alla morte, la pena di morte non sarà applicala. — 
II. Le condanne alla relegazione ed alla reclusione, come le condanne a' fer- 
ri, quando abbiano (atto passaggio in cosa giudicata , faranno decadere di 
Supplem- alle 5 parti del Cod. Iti 
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dritto I condannati dagli ordini cavallereschi e dagli onori di Corte; tal ebe 
il nome del condannato sarà cancellato di uffizio da’ ruoli cui trovatasi in- 
scritto. — 12. L'azione pel duello sarà esercitata di uffizio dal pubblico mi- 
nistero. Vi saranno competenti soltanto le gran corti criminali. 

Art. S56 e 558. — 8 Gennaio IK20.ro. — Per la esecuzione degli art. 556 e 
SCO delle leggi penali oltre la perizia che si esegue nel principio dell’istruzio- 
ne sulle percosse, e ferite con pericolo di vita, e di storpio, dovrà farsene al- 
tra onde verificare l’esito dei pericolo, e cosi determinare la natura del pro- 
cedimento e la pena; sarà opportuno di eseguirsi la seconda perizia nel v i ce- 
si mo giorno da quello delle offese , giacché ordinariamente in questo inter- 
vallo può conoscersene il risultato. Se nel vigesimo giorno si trovi sussisten- 
te il pericolo si procederà alla terza perizia nel giorno quarantesimo poste- 
riore a quello delle offese. La seconda e la terza perizie si eseguiranno prima 
determini di sopra stabiliti, allorché antecedentemen te cessi il pericolo, ac- 
cada lo storpio, la mutilazione, o la morte dell’offeso co. 

— 50 Gennaio 182l..dccis. — Lo storpio consiste nell’ essersi rendula per- 
manentemente viziosa una parte della costruzione fisica del corpo umano , 
e Tessersi in tutto o in parto permanentemente debilitata T umana agi- 
bilità. 

— 5 Gennaio 1840. d. — I. Le percosse e le ferite sono pnre gravi quando 
sieno gindicate pericolose di sfregio. 

Art. 559 — 51 Dicembre 1819. r.— Ordina che la esasperazione della pena 
ordinata dall* art. SCI. p. contro l’ autore di percossa o ferita lieve pel con- 
corso della circostanza dell’ arma vielata, sia applicabile contro il colpe- 
vole di percossa o ferita grave accompagnata dalla slessa circostanza nel sen- 
so dell’ art. 559. 

Art.575.— 9 Luglio 4858. r. — Prescrive che la forza doganale , come ogni 
altra forza pubblica, ne’ casi di aggressione, potrà nei modi prescritti dalla 
legge far uso delle armi da fuoco , e delle armi bianche , tra i limiti della 
imperiosa necessità, c colla moderazione ch’esige una incolpata tutela. 

Art. 593. — 10 Ottobre 1826. d. — s. c. 82. 

Art.400.— 6 Agosto 1837 .d.— Lo spargimento di sostanze velenose, ovvero 
le vociferazioni che si sparge veleno , dirette T uno e l’altre da disegno di 
turbare T interna sicurezza delio Stato, saranno reati di competenza delle 
commessioni militari. Le commessioni militari saranno convocate e proce- 
deranno a’ termini del d. de’ 6 di marzo Ì834.-I- 2.1 reati preveduti nell ar- 
ticolo precedente saranno paniti colle regole espresse negli art. I2ò, 129.140 
e 142 p. 

Art. 401. — 12 Giugno yi29.r. — I droghieri non possono vendere le dro- 
ghe a minuto, cioè meno di un’ oncia, uè quelle sottoposte ad apparecchio 
farmaceutico. 

Art.407. — 6 Dicembre 1855. I . — I. Il furto che.oltrc il danno diretta- 
mente recato ’ abbia nelle sue conseguenze prevedibili dal colpevole , espo- 
sto a pericolo la vita , o a grave perdila la .proprietà altrui, si punirà,! se- 
conda dei casi , nel seg. modo. — /. Se il furio è semplice , la pena sarà del 
massimo del terzo grado di prigionia, cui potrà essere aggiunta la malleve- 
ria. — 3. Se il furto è qualificato per circostanza preveduta ncITarticolo 407 
delle leggi penali, la sua pena si annienterà di un grado.Laument» però non 
potrà estendersi fino alla morte, o all’ ergastolo — 2. Al furio che nelle sue 
conseguenze abbia contro la persona o la proprietà dell'offeso portalo dan- 
no costitutivo di reato maggiore del furto non voluto dal delinquente, ma 
che egli avrebbe potuto prevedere, si applicherà la pena del reato maggio- 


Digitized by Googl 



Ari. 461. 2i3 

re. — Questa pena sarà diminuita di uno» due gradi quante volte il reato 
maggiore non avesse potuto prevedersi dal delinquente. 

Art. 412. — 21 Giugno 1825. drrij. — Ritiene che dalla combinazione dei 
due art. 4I2> 5', e 422 fa conoscere che non qualunque strada pubblica co- 
stituisca qualifica nel furto ; ma la strada pubblica in campagna , ossia la 
strada pubblica fuori l'abitato; e che un errore di stampa sia la virgola frap- 
posta neH’art. 412.5” tra la parola strada pubblica e la parola in campagna, 

Una contraria intelligenza porterebbe seco la necessità di applicarsi arbi- 
trariamente una pena alla sola qualifica della campagna, pena che la legge 
non ha precisata. 

— 24 Giugno 1828. ( — È qualificato pel luogo il furto che vico commes- 
so nelle strade pubbliche fuori dell’abitato c nelle case di campagna.— 2, In 

ogni altro furto la circostanza delia campagna non costituisce qualità, me- * 

no che ne’ casi seguenti: — nel furto commesso sull' uomo non clandestina- 
mente: — nello abigeato , ed in qualunque furto di animali , come anche ■ 

nel furto delle ricoite ammassate nc’campi , quando il valore di ciascun 
d'essi ecceda i ducati sei: ferme rimauendo tutte le altre disposizioni delle 
leggi pm ali relative alle qualificazioni dei furto. 

Àrt.413 e 415. — 18 Luglio 1844. d. — l. p. 255. 

Art. 416. — 8 Luglio 4852. d. — I. Tutti coloro che si troveranno scaval- 
cando il muro finanzierò che cinge la capitale, con generi o senza, o nell’ at- 
to di passare pei disopra del detto muro i generi coll'aiuto di corde, di sca- 
le, o di altro mezzo qualunque , e tutti coloro che saranno trovati nell’ atto 
di procurare il guasto del muro nella sua costruzione saranno arrestati , e 
condannati da tre sino a sei mesi di carcere. — 2. Il procedimento per tali 
reati sarà a norma della l. dei 20 dicembre 1826 sui contenzioso dei dazi in- 
di retti. e<J il competente magistrato nel’ pronunziare sul coDtrabando ove vi 
sia, infliggerà colle stesse regole e forme in vigore le pene prescritte nel- 
l'articolo precedente. 

Art. 445. — 17 Settembre I845.r. — Ordina che dei reg. di polizia rnrate 
da discutersi e pubblicarsi giusta il capitolo IV. tit. IX. t. 12 dicembre 1816 
facciano speciale oggetto la repressione e punizione del disordine di che si 
è reclamato efficace riparo ; mettendo severo debito a guardiani rurali di 
vigilare e denunciarlo alle autorità competenti ; ed al ministero pubblico 
in ispecie. — Inoltre dichiara che finché quei regolamenti non si facciano, 
o poiché fatti, debba il ministero pubblico pel principio ond' è informato 
tatto t'art.39 p.p. e per le speciali disposizioni di esso sopra ricordate, eser- 
citar di officio l'azione penale senza bisogno di privata istanza, per la re- 
gressione e punizione della colpevole riunione di che si tratta e dei delitti 
con quel reo mezzo commessi. 

Art. 455. —22 Settembre I8l9.m.— Se una G. C. Criminale per effetto di 
questo articolo discende dalla reclusione o relegazione alla prigionia , la 
rinunzia alla istanza sara improduttiva di effetto e si potrà solo raccoman- 
dare il condannato alla sovrana clemenza. 

Art. 461, 29.*— 17. Giugno 1818. r.— Puniva gli autori delle disfide e delle 
pugne a pietra con aggregarli ai battaglioni provvisori. 

— 1 1. Settembre 4819. r. — Confermò la esecuzione dei preced. r. 

— II. Ottobre 1826. I. — t. p. 318. 

Art. 461, 30” — 2 Gennaio 1815 d. — Vieta l'inlroduzionc nel Regno delle 
monete esicrcdi rame. 

— 25 febbraio I8l8.d. —I. Le tariffe pubblicate in tempo dell'occupazione 
militare per quanto riguardano le mouete di oro straniere dal di della pulr 
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hi icari onc di questo d.non saranno più in vigore,? dal detto dì le dette mo- 
nete di oro non saranno riguardate nel nostro Regno delle due Sicilie, che 
come metallo.I.e borse dei carolit di Napoli di Palermo e di Messina nei loro 
listini scttimanìli ne indicheranno il corso. Onesto corso fissato a questo 
modo comequellodi ogni altra derratadi commercio non produrrà obbliga- 
zione a riceverle in pagamento, ma servirà soltanto di norma nei giudizi di 
commercio, secondo che le leggi prescrivono. — 2. Le casse regie ed il banco 
delle due Sicilie non potranno d’ oggi innanzi ricevere le dette monete di 
oro estere , non essendo più considerate come moneta corrente. 

— 13 Aprile 1818. d. — I. ( Ripete la stessa disposizione del precedente d. 
per le monete di argento)— 2. Sarà solo eccezione a questa regola la mone- 
ta di Spagna detta pesai di Spagna , pesai duri , di coniazione anteriore al 
coir, anno 1818. Questa moneta in riguardo di esser nel levante nelle tran- 
sazioni commerciali ricevuta in preferenza di ogni altra, e di essere stata 
in corso autorizzata per molti anni nei nostri domini al di là del Faro , sa. 
ra da oggi innanzi generalmente in corso in tatto il nostro regno ; le pia- 
stre o prssiduri , al prezzo di carlini dodici e grana 4 di Napoli , pari nei 
nostri domini al di là del Faro a t. 12 e grana 8 ; e le di loro metà , o sia- 
no i messi pezzi duri saranno parimenti in corso per metà del suddetto 
prezzo. — 5. Per le pezze di Spagna di coniazione di quest'anno e degli an- 
ni successivi ci riserhiamo accordar loro lo stesso corso dopo che ne sarà 
fatlo il saggio nella nostra zecca. — 4. lo conseguenza dell* art. 2. le pezze e 
mezze pezze di Spagna non potranno essere rifiatate in pagamento , cho 
quando sieno ritagliate; intendendosi per ritaglio la mancanza del loro con- 
torno legale. 

— 20 Aprile 1818. 1.— Sulla coniazione e valore delle monete nel Regno. 

Art, 162. — 25 Settembre I825.d. — 1. Ninno potrà senza nostro Jleal per- 
messo aprire scuola per un insegnamento qualunque. — I trasgressori sor- 
ranno sottoposti alle pene di polizia , uniformemente all* articolo 461 delie 
leggi penali. 

— 28 Gennaio 1821 d. — I. Per le contravvenzioni ai dazi di consnmoebe 
i comuni s’impongono a'termini della l. de’ 12 di dicembre 1816, sono appli- 
cabili le disposizioni dell' articolo 56 e seguenti delle leggi penali.— 2- I giu- 
dici di circondario su’ proressi verbali delle autorità amministrative, ehe 
contestano le contravvenzioni, sono le autorità competenti per l'applirazio- 
nc delle pene. 

Art. 464.— 19 Settembre 1826. d. — I. Chiunque avrà notizia di genrrì 
gittati al lido dalle onde . dovrà immediatamente renderne consapevole la 
deputazione di salute, sotto pena dell'animcnda correzionale, non maggiore 
di due. cinquanta. — 2. È vietato di aver contatto e trasportare gli enun- 
ciati generi chea norma delle leggi debbono essere sottoposti dalla deputa- 
zione di salute a trattamento sanitario. Al trasgressore sarà applicata la 
pena che a seconda dei casi, è determinata nei seg. art., salvo ledisposizio- 
ni di legge , ove in forza delle medesime il trasporto e l'appropriazione 
dei generi portasse a pena maggiore. — 3. Se i generi gittati al lido dalle 
onde sono-insuscettivi di contagio, il semplice contatto ti punirà con pe- 
ne di polizia, uniformemente all'articolo 46t p. , ed il trasporto , col primo 
al secondo giado di prigionia , e coll'animenda correzionale — 4. Se i ge- 
neri sono suscettivi di contagio, esi verificherà che tiro venuti al lido da on 
legno che proviene, o si considera provvenirc da luogo Infetto, sospetto, o 
sospeso, la punizione sarà quella determinata dall’art. 46 sl.prn. per te in- 
fruz. delle l. e erg. sanitari 5. Se però uou sappiasi il legno da cui i geue- 
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ri suscettivi di contagio son venuti al lido, o si ignorino le circostanze della 
sua navigazione, la pena sarà dei primo al secondo grado di prigionia nel 
caso di semplice contatto, e del primo grado dei ferri nel caso di traspor- 
to. — 6 . Se i generi suscettivi di contagio vengano da luogo libero , e con le- 
gno provvegnente, o che si considera provvenire anche da luogo libero , il 
contatto si punirà coll'ammenda correzionale non maggioredi due. cinquan- 
ta; ed inoltre potrà applicarsi la detenzione. Nel caso di trasporto, la pena 
sarà del secondo al terzo grado di prigionia e dell'ammenda correzionale non 
maggiore di due. cento. 

Art. 470.— Le principali leggi o regolamenti de’ quali si parla in questo 
articolo riguardano : — I. Lerontravvenzioni In materia di cnccià regola- 
te dalla I. de' 18 di ottobre 1819. — 9. Le contravvenzioni alle disposizioni 
sanitarie comprese nello statuto penale de' 13 di marzo 1820 , c nel il. de’ 19 
settembre 1820 relativo a' generi gettali al lido dalle onde. — U. I contrab- 
bandi, pe'quali oltre la I. de’ 19 ottobre 1810 , il reg. de' <4 maggio 1822 od 
il d. de’24 marzo 1821 per i tabacchi; i dd. de’l l maggio 1810, 12 ottobre 1817 
e 19 ottobre 1829 pel sale; il d.de' Saprile 1819 per la polvere e salnitro ; la 
l. de' 2 gennaio 1820 per la carta bollata ; si osservi la I. organica delle do- 
gane de'19 giugno 1826, c quella sul couleuzioso de' da 2 t indiretti de' 20 di- 
cembre 1826- — 4.1 reati forestali compresi nella l. de’ 21 agosto 1826, e nel 
d. de' 7 luglio 1833. — 5. Le contravvenzioni in materia di pesra giusta il 
d. dei 20 ottobre 1831. — 6. Le contravvenzioni a'regolainenti di polizia ur- 
bana e rurale , formati a’ tersili u i della I. de’ 12 dicembre 1816. — 7. I reati 
compresi nello statuto penale pe' presidiar! e loro custodi da'29 maggio 1826 
iu parte modificato dal d. de' 13 dicembre 1833. — 8. 1 reati compresi nello 
statuto penale per I* armata di mare , po' forzati e loro custodi de' 30 giu- 
gno 1819. — if. I. reati preveduti dallo statuto penalo militare approvalo 
con d. de’ 30 geunaro 1819. 

— 27 Ottobre 1857. r. — Prescrive che le guardie di onore saranno con- 
siderate come tutti gli altri militari pei reali rbe commettono , c saranno 
perciò questi di competenza e giurisdizione militare. 

— 17 Agosto 1838. d. — 11 solo fatto della immissione» disbarco fraudo- 
lento e furtivo degeneri dallo straniero nelle spiagge del mare dei uoslri 
reali domini ai di qua edita del Faro, benché manchi la sorpresa de gene- 
ri, costitneudo reato di contrabbando, sarà punibile ai termini dei dd. de’ 4 
agosto (835 , e dei 3 maggio 1836 in vigore.— La istruzione per lo ingenera 
suppletorio e per la prava specifica, e per tutt' altro occorrente sarà falla a 
nonna delle leggi vigenti per reati comuni.— 2 II R. giudice del contenzioso 
dc'dazt indiretti e successivamente le altre competenti autorità giudiziarie 
procederanno contro gii autori e complici di questo reato nel rapporto che 
sarà diretto da una, o più fra le persone appresso designate: — /. Gl'impie- 
gati de'dazl indiretti. — 2. Gl’ individui della forza pubblica autorizzati a 
sorprendere ed arrestare il contrabbando , a scovrire le frodi e le contrav- 
venzioni alle leggi, ai decreti cd ai regolamenti dei dazi indiretti, a’termini 
dell articolo 8 della L de 20 dicembre 1826.— 3. Ogni altro agente della pub- 
blica autorità. — 3. Il compilatore del rapporto dovrà in esso indicare. — /• 
La data delia formazione del rapporto. — 9. Il suo nome , cognome e quali- 
tà. — S. Le circostanze del fatto costitutivo del reato che gli sono note. — 
4. Il tempo , il I ungo in cui è accaduto. — & 1 testimoni o altre proove per 
documenti se ve ne sono. —6. Il valore approssimativo del contrabbando. — 
4. L’amministrazione generale dei dazi indiretti potrà, sccoudo le circostan- 
ze , costituirsi parte civile nel giudizio per lo ricupero dei danni inlercs- 
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ti, e di tutto ciò rbe le leggi In vigore le attribuiscono ; al quale effetto re- 
stano tu pieno vigore tutte le disposizioui della enunciata l. do' 29 dicem- 
bre 1826. — 5. L'azione peuale per lo contrabbando preveduta nell’ ari. t 
si prescrive in 15 giorni dal di in cui è stato commesso. —6. Non potrà aver 
luogo il proredimento penale ai termini del presente decreto , se il genere 
dolo -aulente immesso dall’estero sulle spiagge del mare sia di un valore mi- 
nore di ducati venti. 

— 20 Gennaio 1859. d. — Tutte le preicriziooi contenute nel d. de’ 17 
di agosto 1859 su' contrabbandi, saranno applicabili uecasi delle i m mesaio- 
li i furtive e fraudolente de' generi dalla frontiera di terra de’ sosti i domini 
ul di qua del Faro. 

— l i Ottobre 1839.1.— I. L’armamento di una nave nei nostri reali domi- 
ni per farla servire alla tratta dei negri si punirà col secondu al terzogra- 
do di prigionia se la nave sia presa prima della partenza nel sito dell’ arma- 
mento. — La pena sara di reclusione se la uavesia presa posteriormente a 
mare senza che alcun fatto di tratta dei negri sia avvenuto.— 5. .Non si tiara 
luogo a procedura nei casi dei pr. art., che quando a bordo della nave tra- 
viasi oggetti che la mostrino destinata alla tratta dei negri — Questa desti 
nazione si presumerà quante volte nella nave si rinvengano alcuni degli 
oggetti inscritti nell'alt. 6. del trattatode^ mdrzn 1855, salvo la prnova in 
contrario uniformemente allo stesso art. — 4. Se alcuu fatto di tratta dei ne- 
gri abbia avuto luogo con nave del nostro regno, la pena sarà del primo gra- 
do dei ferri — 5. Le pene sanzionate coi precedenti art. 1,2 e 4 contro le per- 
sone di equipaggio della nave, e contro ogni altro che abbia avuto parte nei 
fatti che vi sonu rispettivamente espressi, non si applicheranno nel minimo 
del grado cosi per gli ufllziali del legno come pel proprietario, per rassicu- 
ra ture del medesimo che scientemente sieuo concorsi nell' armamento e pel 
prestatore di capitali nella scienza di servire all'uopo. — Le peuc stesse sì ac- 
cresceranno di un grado per l'armatore, pei capitano, pel sopraccarico della 
nave armata, e per cbìuuqne altro vi abbia esercitato le loro funzioni, an- 
corché non portato come tale nei ruoli di equipaggio. —6. Oltre le pene san- 
zionate nei precedenti articoli, si pronunzierà la conflscazione del basti- 
mento e del carico. — Quando non sieno essi caduti in potere dell' autorità 
pubblica si pronunzierà in luogo della conflscazione un'ammenda uguale al 
valore di tali oggetti contro il proprietario , l'assicuratore, ed il prestatore 
dei capitali.— 7 .Verranno esentate dalle pene di cui e fatto parola le perso- 
ne dell'equipaggio che prima del procedimento loro noto , o nel termine di 
giorni quindici-consecutivi al loro ditharco nel regno o nell’estero, abbiaoo 
dei fatti relativi alla tratta dei negri dato notizia all' autorità pubblica nei 
nostri reali domini, ai no, tri agenti nell' estero , ed in loro mancanza alle 
autorità locai i . — ‘Avrà il henelicio stesso l'individuo non appartenente al- 
l’equipaggio , il quale implicato nei reati medesimi, ne faccia il riveiamento 
alle pubbliche autorità prima che la procedura siesi incominciata. — 8. So- 
no esclusi dai beneficio di che parlasi l'armatore, il capitano, gli ufftziali , il 
sopraccarico, il proprietario, l’assicuratore della nave ed il prestatore dei 
capilaìi.— 9. Quante volte ad alcuno dei negri compresi nella tratta si rechi 
maltrattamento costitutivo di mifsatto o delitto, il colpevole si punirà uni- 
formemente alto p. in vigore. — IO. La fabbricazione, la comprala vendita 
dei ferri specialmente impiegati nella tratta dei negri , si puniranno coi 
primo al secondo grado di prigionia e con la confiaraziooe dei ferri. — La 
pena vara del primo grado di prigionia contro il possessore di tali specie di 
ferri nella pubblicazione di questa legge , che ometta di farne la diebiara- 


Digitized by Google 



Art. 1. , 247 

ziona oU'auturila pubblica nel termine di giorni 18 e sformarli nel termine 
di 5 mesi. — 1 1. Se nei reati in materia di tratta dei negri incorrano uffizioli 
pubblici o impiegati, la peua applicabile per la parte che ti ha presa si accre- 
scerà di un grado uniformemente all* art. 216. p. — 12. Nei reati in materia 
di tratta dei negri , preveduti negli art.l, e 2 di questa 1. procederà la gran 
Corte criminale della provincia dov’è il luogo del seguito armamento, al- 
lorché la nave armata prendasi nel territorio giurisdizionale del regno. — 

In ogui altro caso la competenza è della G. Corte criminale di Napoli dove 
sarà condotto il legno in vigore dell'art. 4 della convenzione avuta luogo tra 
Noi ed il He dei Francesi ed il Redella Gran Brettagna del 14 febbraiol858.— 

43. Là Gran Corte profferirà la liberazione dei negri compresi nella tratta , 
salvo i provvedimenti governativi che si troveranno convenire al destino 
dei medesimi. — Si dara loro gratuitamente copia legale della decisione di 
libertà.— 11. 1 proventi della vendila del legno c del carico confiscati , o 
rammenda in luogo dei medesimi applicata a norma dell’art. 6. di questa 
legge serviranno all* uso determinato dall’ ari. 5 del trattato dei 22 mar- 
zo 1855. — 15. Le decisioni di condanna oltre la pubblicazione uniforme- 
mente all'art.20.p. si riporteranno per estratto nel giornale uffiziale dei no- 
stri reali domini. 

— 30 Novembre 1846. d. — Il cotone polvere , la canapa , 1 lini , le sega- 
ture , e le altre materie preparate a produrre gli stessi effetti della poivero 
da sparo , sono a questa assimilate, e quindi sottoposte alte medesime leggi - 
per la slessa in vigore. 


PARTE TERZA 

... I • », • 

LEGGI DI PROCEDURA NE'GIUDIZJ CIVILI. 

Art- I. — <8 Giugno 1817. m. I decurlonati potran nominare con ter- 
na i conciliatori tra i proprietari abitanti del comune, più distinti per pro- 
bità nella pubblica opinione, non esclusi 1 decurioni stessi e gli ecclesiasti- 
ci, sulle osservazioni degii Intendenti. 

— 19 Agosto 1818. ss. — La carica di, conciliatore non è incompatibile eoa 
quella di cassiere comunale. 

— 3 Ottobre 1818 e 14 giugno t823. ». — La earicadi dì conciliatore e 
incompatibile con quella di sindaco, o di supplente ai giudicidi circondario. 

_ tv Gennaio 1819. — Dichiara t. Che per la legge organica ai soli com- 
pilatori appartiene di occuparsi dell'esperimento di conciliazione, e perciò 
i Regi giudici di circondario sveno incompetenti a procedervi: e ebe l'espe- 
rimento della conciliazione sia oggidì interamente volontario. — 2. Che i 
conciliatori posson procedere nei giudizi riguardanti i minori quando non 

eccedono la somma di due. 6.-5. Uncreditore non puòincludere in un solo, 
avviso più debitori per diversi oggetti e per varie somme , anche quando 
tutte le somme unite non eccedano i ducati sei.— 4. 1 conciliatori sono com- 
petenti a procedere nei giudizi relativi a riscossione dei canoni non eece- 


Digitized by Google 



218 Parie terza - Leggi di procedura civile. 

denti i due. set , purché il possesso di esigere non sia interrotto da più di 
tre anni.— 5. Non possono 1 sequestri conservatori per crediti sino alla con- 
correnza di due. sei dirigersi sopra i generi attaccati al suolo.— 6ed 8- Ogni 
esazione dei cancellieri e servienti comunali oltre quella stabilita nella ta- 
riffa è indoverosa ed è delitto di concussione. — 7. Il giuramento decisorio 
o di ufficio può bene aver luogo nei giudizi di competenza dei conciliatori.— 
9. 1 conciliatori sono competenti a procedere nei giudizi civili a causa dei 
danni arrecati ai campi dalie persone ed animali qualora non eccedono il 
valor di due. 6 , secondo la dichiarazione dell'attore , e non si proceda si- 
multaneamente per la punizione del reo. — IO. Il conciliatore pria di dichia- 
rarsi sospetto sia a dimanda delle parli sia di officio dee sentir le parti e 
senza la chiamata delle parti non può conoscere se vi sia luogo a sospetto o 
pur no. — II. I conciliatori potranno oltre le udienze da dare nella casa co- 
munale tenerne altre nelle proprie case , purché sieno pubbliche e vi inter- 
venga il cancelliere. Queste udienze potranno solamente rendersi segrete 
nelle conciliazioni. 

— 22 Marzo 1820. r.— Nelle pubbliche cerimonie prendono posto alla de- 
stra dei sindacl , i regi procuratori delle amministrazioni diocesane , e 
non già i conciliatori, siccome era disposto nell'art. 9 lo- Nella sola città di 
Napoli hauno lo stesso grado del giudici di circondario. 

—30 Settembre 1825. ro. — Per la conferma de'couciliatorl di triennio la 
triennio si dee richiedere lo avviso del procuratore del Re. 

— 5 Novembre 1825 e U novembre 1826. dd.— Prescrivono che le funzioni 
dei conciliatori sono triennali. 

— I Settembre 1828. — Nelle saline di Barletta il parroco prò tempore è 
rivestito delle fuuzioni di conciliatore. 

— 5 Giugno 1857. r. — 11 conciliatore condannato al secondo grado di pri- 
gionia, al confino , od esilio correzionale non puó.espiata la pena, riassume- 
re il suo officio senza preventiva autorizzazione della R. Segr. e Min. di gra- 
zia e giustizia. Dee darsi parte al Min. sud. di ciasoun giudizio penale che sia 
promosso contro 1 conciliatori. 

Art. 5. — 19 Giugno 1819. m. — Mancando o essendo impediti il cancel- 
liere , o il serviente comunale vengono rimpiazzati o suppliti per 1’ uffizio 
della oonciliazione da quelli stessi che sono legalmente autorizzati a farne 
'e veci per oggetti amministrativi. 

— 12 Aprile 1820. m.— Nelle cancellerie'comunali vi deve essere un can* 
cellier sostituto che possa assistere al conciliatore nei casidi impedimenti > 
odi assenza dei cancellieri. 

Art. 4.-22 Maggio 1819. ni. — Il pubblico bene , il rispetto dovuto alle 
funzioni di conciliatore, e l’esempio di ciò ohe vedesi in simili casi disposto 
nel codice di rito giudiziario, esigono imperiosamente che il conciliatore 
abbiala facoltà di ordinare I' arresto di quelli che disturbano l'udienza , o 
commettono irriverenze e chiamati all'ordine persistono nella trasgressio- 
ne ; e che il mandato spedito a quest' oggetto dal conciliatore si debba ese- 
guire fuori dell'udienza qualora il delinquente siasi messo in fuga. 

Art. 5. — 16 Gennaio 1819. m. — n. 10, s. p.c. 3. 

— 2 Marzo 1819 e 15 maggio 1820- ma,- li conciliatore è impedito sì per 
malattia , che per ricusa o per suo scrupolo. I motivi di ricusa indicati 
generalmente neii'art. 65 sono qnelli enunciati nell'art, 147. 

— 22 Gennaio I822.nt. — Determina che verificandosi la sospensione, o al- 
tro impedimento in un medesimo comune del conciliatore , dei sindaco , e 
del 2* eletto, debba subentrare nelle funzioni di conciliatore il medesimo 
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decurione , clie sari da me destinato per rimpiazzare il sindaco nei casi de- 
scritti nel riferito articolati i. dei tS novembre 182t. 

— 21 Novembre 1826 d. — t. Allorché contemporaneamente sieno in un 
comune mancanti o impediti il sindaco ed il 2.” eletto , il 1.* eletto ed il 2.» 
eletto , le loro funiioni saranno provvisoriamente esercitate dal decurione 
il più anziano in ordine di nomina. In caso poi di mancanza, sospensione, 

0 altro durevole impedimento dei mentovati amministratori comunali , si 
provvederà a norma della nostra citata legge. 

— 26 Giugno 1830. m. — In mancanza del sindaco e del 2.* eletto il decu- 
rione più anziano farà da conciliatore. 

Art. 6.-9 Gennaio I8t9. m. — II registro relativo alle conciliazioni ed 
ai compromessi sarà unico e solo, qualunque sia la somma, maggiore o mi- 
nore di due. 6 c verrà cifrato dal giudice di circondario. 

— 10 Marzo 1834. r. — Dispone che si continui il sistema di scriversi su i 
fogli volanti le sentenze difllnitive , ed i verbali di conciliazione, dei quali 
è parola : che su questi fogli sia apposta la formalità della registrazione : 
che nei registri correlativi si faccia in ciascuna volta semplice memorandum, 
di ciascuna sentenza, o verbale. E finalmente che alla fine di ogni anno le 
sentenze originali si allighino al registro dei giudizi; ed i verbali di conci- 
liazione, o compromesso oltre i sei ducati, sì allighino al registro delle con- 
ciliazioni; le une, e gli altri numerati, e cifrati dal conciliatore. 

12 Novembre 1831. m., e 9 gennaio 1837. r. — Dichiarano che 11 memo- 
randum di che è parola nel r. de’IO maggio 1831 dee contenere il tenore let- 
teraledelle corrispondenti dispositive se trattlsidi sentenze difllnitive , o il t 
tenore letterale dei patti stabiliti fra le parti, se trattisi di processi verbali 
di conciliazione, eccedenti i ducati sei. 

Art. 13. — 8 Marzo 1820. m. 18 ottobre 1829. d. , Il novembre 1829. m. — 

1 servienti comunali non meno ebe i cancellieri sono obbligati di esibire al 
ricevitore in fine di ogni mese la copia del repertorio o la fede negativa. 

— 5 Giugno 1820. d. — 1. 1 servienti comunali, allorché per atti della 
giurisdizione de’ conciliatori , debbano portarsi alla distanza al di là di un 
miglio fuori l'abitato dei comune, riceveranno una indennità di viaggio di 
grana due a miglio.— Non sarà mai dovuto più di una sola indennità di viag- 
gio, qualnnqoe sia il numero degli atti, che il serviente eseguirà in un me- 
desimo luogo ad istanza di una stessa persona. 

— 13 Gennaio 1850.m. — I servienti dei conciliatori possono dar congedo 
ai locatari, qualora il pigione non ecceda i doc. 6. 

— 5 Loglio 1851. m.— I cancellieri ed i servienti comunali debbono prov- 
vedersi del repertorio presso gli agenti dell’ amministrazione del registro 
e bollo. 

— 10 Settembre 183l.m — La spesa del repertorio dee cedere a loro carico. 

— 2 Gennaio 1853. m.— Nella mancanza assolata di un serviente comuna- 
le subentra a rimpiazzarlo il serviente del comune più vicino. 

Art. 16. — 29 Aprile e 17 maggio 1826 m. m. — La contribuzione del bollo 
è stabilita sa tutti gli atti giudiziari , o civili, non essendone esclusi che 
quelli espressamente dalla legge designati. Tra questi vi sono i documen- 
ti tutti relativi alla competenza de’conciliatori , compresevi le procure per 
le quali sì fa uso di carta semplice e non bollata , purché non si trattasse di 
conciliazione o compromesso eccedente la somma di dnc. 6. E ciò per la 
ragione che servendo i detti tìtoli a far giudicare di una controversia pen- 
dente tra persone comunemente povere, il legislatore ha volato esentarle da 
qualunque spesa. 
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— H Luglio 1827. 7 maggio 1851 ,6aprile,6 agosto, e IO dicembre 1851 
mai. — Culle quali si reprime l'abuso dei conciliatori di stipulale sotto for- 
ma diserbali di conciliazioni diverse contrattazioni. 

— 25 Luglio 1829. «. — Prescrive che sebbene la sentenza di condanna 
oltrepassi i due. 6 a causa delle spese, cui la parte succumbentc venisse con- 
dannala , pure una tal sentenza sarà registrata gratis, perché la somma per 
la quale fu introdotta la lite eradi competenza del conciliatore. 

Art. 18. — 50 Dicembre 1837. m. — Non possono i Conciliatori ordinare 
l'arresto personale nelle cause di loro competenza. 

Art.41. — 15 Gennaio I82l).m.— 1 conciliatori sono competenti a procedere 
nei giudizi di sfratto.allorcbé il pigione dovuto non ecceda i ducatisci.é 
chiaro, ebe gli atti di congedo, che la base formano di taligiudizt , possono 
farsi dai servienti addetti ai loro uffizi. Una opinione contraria renderebbe 
difficile, e dispendiosa una operazione cotanto semplice, quanto l'intimazio- 
ne di un atto di congedo. Stabilito il principio della competenza dei couci- 
liatori nel caso soggetto,è altresì chiaro che gli atti di congedo, dei quali è 
quistiouc , debbono essere esenti dal bollo, e dal registro. 

— 13 Marzo 1820. in. — 1 conciliatori non sono competenti a procedere , 
quando il credito che si dimanda comunque non ecceda i due. sei formi però 
parte di un credito maggiore. 

—13 Febbraio I856.ni. — Nelle azioni di sfratto da immobili locati per pi- 
gione non maggiore di due. sci sono competenti a procedere i conciliatori. 

— i 4 Marzo 1856. d — I. Le deliberazioni dei tribunali civili sulle ecce- 
zioni di ricusa, o d’ incompetenza dei conciliatori , allorché sicno rese col 
concorso deile parti, saranno vistate per bollo gratuitamente ; rimanendo 
cosi modificato il n. 14 dell'art. 26 l. 2 gennaio 1820. 

— 9 Maggio 1838. d.— 1. Le azioni per in pagamento di canoni o altre pre- 
stazioni prediali in possessorio fino a due. sei possono essere dedotte in 
questi reali domini presso i conciliatori del domicilio del debitore. 

— 2i Febbraio I846.m. — li conciliatore è incompetente a giudicare sopra 
domande riconvenzionali che eccedono il valore di ducati sei , e sopra do- 
mande che facciano parte di debito maggiore di ducati sei, oomunque trat- 
tisi di rata indipendente, e non facciasi nella domanda medesima menzione 
del titolo di somma maggiore.È competente poi quando trattisi di quota di 
credito ereditario contro un coerede, o dimanda di valore ridotto dall’ atto- 
re, semprecchè desse non eccedano la somma di ducati sei. 

Art. 46. — io Febbraio 1819. m. — Non sono soggette al pagamento del 
dazio del registro le sentenze diffinitive dei conciliatori qualora per la con- 
danna alle spese eccedano la somma di due. sei. 

Art- 60. — 16 Giugno 1858. r — I conciliatori possono adottare gli stessi 
mezzi di coazione stabiliti dulie ti. p.r. pei tribunali contro i testimoni che 
chiamati ricusino di comparire, se non che il massimo della multa non po- 
trà eccedere i due. 6. 

Art. 65.-6 Maggio 1825. m. — La commissione consultiva è stata di av- 
viso che si possa proporre ricusa avverso i conciliatori nei casi contempla- 
ti dalle leggi di procedura nei giudizi civili. — v. s.p. e. 5. 

— 15 Dicembre I843.r. — Quando si opponga la eccezione d'incompetenza 
del conciliatore , 6 questa venga dallo stesso rigettata , l’attore avrà dritto 
in pendenza della discussione della cennata eccezione innanzi al Tribunale 
civile di agire in virtù della sentenza medesima, perche la somma o l'ogget- 
to cui c stato condannato il convenuto sia depositalo uclla cassa comunale, 
c che ia liberazione del deposito abbia luugo in favore di ehi di dritto , in 
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virtù di semplice ufficio del couciliatorc , in seguilo di lla deliberazione del 
tribunale sulla incompetenza c coerentemente alla medesima. 

— t; Giugno 1846. r.— Nel caso di ricusa proposta contro ii concil : atore , 
c da costui rigettata, 1' attore avra il dritto di domandare ebo sia dal con- 
venuto , in prudenza delio esame della stessa, depositata nella cassa u nella 
cancelleria comunale la somma controversa. 

Art. 67. — 3 Marzo i8Ht. tit. — Determina che le deliberazioni dei tribu- 
nali civili sulle eccezioni di ricusa e d'iucompcteuza dei conciliatori sieno 
registrate gratuitamente- 

Art. 76. — 5 Novembre 1819. m. — Dispone che eccettuati i casi contem- 
plati cuU'art. 60 delle leggi anzidette, non possono le opposizioni delle quali 
trattasi prodursi al di la del terzo giornu , da quello della intimazione della 
sentenza. Le opposizioni possono però beue intimarsi nei giorni festivi sen- 
za il permesso del conciliatore. 

Art. 81. — 3 Marzo 1810. ut. ed art. 61 del reg. di disciplina giudiziaria.— 
l*er la esecuzione delle sentenze dei conciliatori non occorre alcun manda- 
to o precetto preventivo. 

— 28 Luglio 1821. r. — Doveodosi procedere per esecuzioni ordinato da’ 
giudici conciliatori nei palazzi e aiti reali la M- S- ba ordinato che se ne 
dia prima riserbato avviso ai rispettivi amministratori. 

— 16 Settembre 1831. d. — 1. Il metodo stabilito nel titolo VI, libro I del- 

le leggi di procedura ne' giudizi cirili per la esecuzione delle sentenze dei 
conciliatori , salvo quello ebe saia detto negli articoli seguenti , sarà prati- 
calo per la esazione de’ drilli , delle multe e delle spese qui appresso indi- 
cale , purché l’ ammontare di ciascun credito non ecceda la somma di du- 
cati sei, cioè: — /. delle multe giudiziarie civili;— 2. delle multe e spese du- 
cute da' uotai per contravvenzioni alla legge sul notariato; — 3. delie multe 
e spese coutro gli uffiziali dello stato civile per trasgressioni a’ioro doveri;— 
4. delle multe per contravvenzioni alle leggi ed a' decreti sul bollo , sul re- 
gistro e su’ dritti di cancelleria;— 5. de’ dritti di bollo, di registro c di can- 
celleria acccrdali a credito pe’ giudizi civili;— 6. delle spese di giustizia an- 
ticipate nc'giudizl penali. — 2. Il titolo di esazione delle multe di bollo , di 
registro e di cancelleria sarà il processo verbale deil'ageute delt'umministra- 
zionc , approvato dal direttore della provincia, e vidimato dal regio giudice 
del circondario. — 3. Il primo alto per lo ricupero de’ crediti mentovati 
nello articolo primo sarà un ordine di pagamento fra il termine di giorni 
cinque , formato dal ricevitore del carico in carta non bollata , vidimato 
dal giudice coucilialore, ed intimato al debitore dall'usciere della concilia- 
zione. — Quest’ordine di pagamento terrà luogo del mandato richiesto dal- 
l’articolo 82 delle leggi di procedura ne’ giudizi civili , ed in esso saranno in- 
dicale la somma e la natura del debile, e sarà fatta anche menzione del ti- 
tolo d’onde esso deriva. — 4. Scorso il termine de’ cinque giorni, e non ese- 
guilo il pagamento , si procederà a’ corrispondenti atti di esecuzione stalli- 
liti nel citato titolo VI libro 1 delle leggi di procedura ne’ giudizi cirili. — 5. 
L’aunniuistrazioue del registro e bollo non solo per la esazione delle spese 
«li giustizia e delle multe giudiziarie , ma anche per quella di tutti gli altri 
crediti enunciati nello articolo primo di questo decreto , qualunque ue sia 
l’ainmoutarc, è autorizzata a far uso de’ piantoni contro dei debitori muros; 
ai termini del reai d. de' 17 ottobre 1822. , 

— là Gennaio 1855. d.— t. Le disposizioni del reai d. dC 16 settembre 1831 
per la esazione de’ crediti dell’ ammiuistrazione del registro c bollo ivi iu* 
«I itali , non eccedenti la somma di ducati sei, sono estese a 'crediti delle con- 
servazioni delle ipoteche non maggiori della ccnnata somma. 
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— 1 1 Agosto I834.d. — Ripete per la Sicilia gli art. t a 4 del d. dei 16 set- 
tembre 1851 cd aggiugue — 5.La direzione generale dei rami e diritti diver- 
si non solo per la esazione delle spese di giustizia e delle inulte giudiziarie, 
ma anche per quella di tutti gli altri crediti enunciati nell'art.primo di que- 
sto decreto, qualunque ne sia l'ammontare, è autorizzata a far uso de’ pian- 
toni contro de' debitori morosi , a’ termini de' regolamenti in vigore. — 6. 
Le disposizioni contenute ne' precedenti articoli sono anche applicate arre- 
diti delle conservazioni delle ipoteche non maggiori della connata somma 
di durati sei. 

Art. 82. — 26 Settembre 1827. m- — Nella esecuzione delle sentenze dei 
giudici conciliatori se si trovano le porte chiuse si debbono aprire coll'assi- 
stenza del giudice di circondario. 

— 14 Novembre 1832. in. — Prescrive che non si deve indennità ai testi- 
moni adibiti dai servienti comunali nei pignoramenti di mobili. 

— 25 Agosto 1838. m. — Prescrive non potersi procedere a sequestro di 
messi pendenti o frutti attaccati al suolo per effetto di sentenza dei conci- 
liatori. 

Art. 83. — 17 Aprile 1819. m. — All'infuora degli oggetti mobili esentali 
dall’art. 83, tutti gli altri, compresi anche quelli esclusi dai n. 5.5.7 e 8 del- 
I' art. 682- p. c. possono essere pegnorati. 

— 2 Gennaio I843.d.— Dichiara insequestrabile l'uniforme di guardia d’in- 
terna sicurezza. 

— 12 Maggio 1843. d. — Idem per l’uniforme di gnardia d'Onnre. 

— 12 Maggio 1813. d. — Idem delle rendite per sagro patrimonio. 

Art. 85. — i Settembre 1819. m.— La multa comminata da questo art. con 

tro colui che succumlte nell’ azione di proprietà delle cose pegnorate dee 
cedere a beneficio del fisco. I conciliatori debbono rimettere volta per volta 
le copie di tali sentenze al direttore del reg. e bollo per l’organo del regio 
procuratore dei rispettivi trib. civili. 

— 6 Maggio 1814. d. — 1. La multa che potranno infliggere i conciliatori, 
in caso di rigetto di reclamo di proprietà di mobili sequestrati, prodotto ai 
termini del menzionato art. 85. p.e. non potrà essere minore di grana cin- 
quanta, nè maggiore di ducati tre. 

Art. 88. — 21 Marzo 1829. r. — Risolve ebe glincartamcuti amministra- 
tivi possono esibirsi in giudizio nell’ interesse delie amministrazioni civili, 
senza che occorrano le formalità del registro e del bollo, 

— 16 Settembre 1851. d. — s. e. 1282. 

— 6 Settembre 1855. r. — Dichiara essere esenti dalla formalità del regi- 
stro e bollo i verbali di vendita per somme non eccedenti i ducati sei negli 
affari di competenza dei conciliatori. 

— 18 Gennaio 1831. r. — Ordina che le copie degli atti relativi alla compe- 
tenza de’conciliatori contemplati dal n.° 20 dell’ articolo 16 I. de’ 21 giu- 
gno 1819 sul registro, sieno esenti da qualunque formalità c che vi si debbo- 
no gratuitamente assoggettare lespedizioni o le copie delle sentenze de’con- 
ciliatori gtessi e le deliberazioni de’ tribunali civili contemplate da’ numeri 
6 e 7 dell’art. 17 della legge istessa. 

Art. 89. — 16 Gennaio 1819. m. n*5.* — s. p.e. 1- 

— 1 Febbraio I838.r.— I conciliatori non possono ordinare sequestri con- 
servatori sopra mobili per pigione di casa locata senza scrittura. 

Art. 90. — 16 Agosto 1815. d. — 1. 1 giudici di circondario fan parte della 
cominessione destinata a supplire i registri mancanti dello slato civile. 

— 23 Gennaio 1816. d. — Vistano le intimazioni che si fanno dal diretlo- 
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re del tavoliere o dai suoi agenti ai censnart in ritardo e prestano la fona 
die loro pnò chiedersi a questo oggetto dopo relasso di cinque giorni. 

— 25 Marzo 1816. d. — Intervengono quando i direttori o impiegati delle 
poste sorprendono i corrieri , vetturini, o marinari ai quali è vietato por- 
tar lettere raccolte da più persone. 

— 29 Gennaio 1817. d.— Intervengono nella sfondacazione dei sali dal ma- 
gazzino di estrazione c procedono contro i venditori sorpresi in frode. 

— 30 Gennaio 1817. d. — e 18 ottobre 1819. d. — Vidimano i mandati di 
coazione dei ricevitori contro i debitori. 

— 19 Aprile 1817. m. — Debbono prestarsi alla chiusura dei libri degli 
uffizi della registratura , dei demani , e delle conservazioni di ipoteche, se- 
condo le istruzioni degl’intendenti. 

— 21 Aprile 1817. d. —Vistano tutte le copie, tutti gli atti, estratti e cer- 
tificati che si rilasciano da pubblici funzionari non obbligali a tenere un re- 
pertorio. 

— 27 Maggio 1817. d.— Non vistano gli atti dei conservatori delle ipoteche. 

— 13 Dicembre 1817. m. — Vistano le note dei patrocinatori per spese di 
liti nelle cause d'interesse della R.Tesorcria. 

—21 Ottobre 1818. r.— Sono incompetenti a procedere nei giudizi di spro- 
priazione forzata di immobili. 

21 Giugno 1819 .1. — Vistano gli ordini del ricevitore per lo ricupero dei 

dritti del registro, e per lo pagamento delle multe. 

— 16 Dicembre 1823. d. — t. Allorché manchino contemporaneamente il 
giudice ed il supplente del capoluogo di un circondario , le loro funzioni , 
durante siffatta mancanza , saranno esercitate dal giudice odal supplente 
del circondario più vicino della stessa provincia ; eccetto le funzioni della 
polizia giudiziaria nel comune capoluogo, le quali nel dettocomune saran- 
no esercitate da. colui che vi è incaricato delle funzioni di primo eletto.— 2. 
In ciascuna provincia sarà formata una tavola di distanze tra i circondarli , 
onde serva di norma nel caso indicato nell’articolo precedente. Ne resterà 
affissa una copia nelle case comunali , ne’ giudicati di circondario, nei giu- 
dicati d'istruzioni, e ne' tribunali delle corrispondenti province. — 3. Per 
la esatta formazione delle tavole di cui parla 1' articolo precedente , i Mi- 
nistri Segretari di Stato di grazia e giustizia , e dagli afTari interni daranno 
di accordo le istruzioni opportune agl’ Intendenti ed a regi procuratori 
presso le Gran Corti criminali, cd 1 tribunali civili. 

12 Marzo t825.m. — cd art. 891 e 950 Reg.ài disciplina del 1828.— Deb- 
bono verificare in ogni giorno il registro dei dritti di cancelleria, ed esegui- 
re la visita dei registri di essa in ogui mese. Mancando sono soggetti a mi- 
sure di rigore. 

— 1 1 Luglio 1827. m. — Debbono limitarsi alle attribuzioni loro concesse 
dalla legge , e non ricevere atti anche di volontaria giurisdizione oltre le 
attribuzioni. 

— 6 Febbraio 1828. m. — Non possono condonare le molte da infliggersi 
negli affari civili, non è permesso loro di pronunziarne colla stessa sentenza 
la condonazione. 

— 20 Dicembre 1828. m. — Debbono vegliare sui cancellieri onde adem- 
piano esattamente i loro doveri. 

— 15 Settembre 1829. d. — Estende alla Sicilia il d. dei t6 dicembre <823. 

— 6 Ottobre 1830. r. — Han dritto alla stessa indennità stabilita nel reg. 
dei 6novemhre 1821 pei consiglieri d'intendenza nel caso dei giri che ese- 
guono per disimpegni amministrativi. 
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— 3 Maggio 1837. m. — Non possono rendere esecutoria una specifica di 
vocazioni loro, o del loro cancelliere, snlla semplice esibizione della stessa , 
e senza che sia slata regolarmente intimata alle parti interessate. 

— 23 Maggio 1837. r. — Sono competenti a procedere sopra sequestri per 
somma non maggiore di due. 500 in virtù di condanna pronunciata da Gran 
Corte civile: però ogni altra domanda di esecuzione del giudicalo che non 
tratti del procedimento sai beni del debitore per vendita o per soddisfazione 
dei creditori , appartiene all’ autorità stessa che ba giudicato dell' azione 
principale. 

Art. 103.— 3 Aprile 1819. r. — Dichiara competente il potere giudiziario 
sulla dimanda di escomputo avanzata dallo affittator dei beni di un comune. 

— 19 nilobre 1819. I. sulla roccia. — Ritiene la competenza dei giudici di 
circondario per i danni e devastazioni da'caeciatori cagionati. 

— 29 Sctlcmbrc 1821. r. — s. c. (987. 

Art. U)3, 8“ — 4 Febbraio (828-d. — I. Nelle azioni possessorie per esazione 
di terraggi decimeo prestazioni prediali di ogni sorta, che dipendono da co- 
lonie perpetue o parziarie , sarà permessa la citazione per editto , quando 
i coloni da convenirsi in giudizio sieno cinque di numero o più in on fon- 
do solo, o in parecchi fondi di un medesimo comune.— 2. La citazione con- 
terrà i nomi dei coloni e de' comuni a cui appartengono , le corrisposto 
annue dovuto da ognuno di essi, le loro parti del fondo soggette alle pre- 
stazioni in c.iascnn anno, e la designazione del comuno in cui è compreso tal 
fondo, la quantità che si deve per l’anno della lite. Esprimerà inoltre se ciò 
si debba per contratto, per giudicato o per possesso di esigere. Avrà in fine 
nn termine di sei giorni a comparire innanzi al giudica di circondario in 
cui è sito il territorio soggetto a tale prestazione. — 3. Una copia di tale at- 
to sarà alfissa per sci giorni nella cancelleria del giudice di circondario, 
un'altra nelle rispettive case comunali dei domicili di ciascun colono.un’al- 
tra nella rasa del comune ove è il fondo da coi si debbono i terraggi.L'aflìs- 
sione di tali copie sarà certificata vera dai giudice regio e dai sindaci.dei 
comuni.— 4. La comparsa innanzi al giudice di taluno, nondi tutti, fra i con- 
venuti non darà luogo alla riunione di contumacia. Il giudice potrà dopo il 
termine detto di sopra pronunziare contro ciascuno individualmente .di- 
chiarando la contumacia, o la contradizione delle parti, secondo che siensio 
no presentati alla lite. Questa sentenza sarà intimala colie regole stesse in- 
dicate di sopra per la citazione. —3. Le opposizioni alla sentenza saranno 
ammessibiti sino all’esecuzione giusta gli art. 252 e 233 U. procedura civile. 
La notiOcazione delle opposizioni e la intimazione deila sentenza sulle op- 
posizioni sara fatta a persona , o a domicilio. Varranno le stesse regole in 
casodi appello. Saranno non di meno salvi i sequestri per misura diconsrr- 
vazioue secondo la legge. — 6. La omissione di ciascuna delle formalità in- 
dicate negli art.2 e 3 farà nullo l’atto quanto alle persone dei convenuti so- 
pra i quali ricadono tali omissioni. 

Art. (06. — 20 Agosto 1825. r. — Dichiara che le copie degli atti di uscie- 
re quandodalla parte alla quale tono state intimate, si esibiscono in giudi- 
zio per formare il doppio processo voluto dalla legge , debbano essere esenti 
dal registro secondo il sistema Onora tenutosi ; e che se poi si voglia far uso 
di dette copie in un giudizio diverso , sul quale sono state intimate, in tal 
caso debbano le medesime assoggettarsi al registro. 

— 19 Maggio 1826. d. — t. GH uscieri o tutti gli altri cho hanno Tacollà 
di fare intimazioni, processi verbali, o rapporti , faranno registrare i loro 
atti o all' uffizio della loro residenza , o a quello del luogo iu cui li avran- 
no falli. 
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— Il Maggio 1829. d. — Gli nscieri tanto pe' loro atti originali , che per 
le copio , potranno adoperare la carta bollata di Rrana tre, o quella di gra- 
na sei, e di grana dodici :mn sia che Tacciano uso della prima speciedi ear- 

a, sia che si sei-vano della carta di grana sei, o di grana dodici, non potran- 
no scrivervi piu di venticinque linee per pagina, sotto pena di una multa di 
ducati sci per ogni contravvenr.ione.-2.Le multe nelle quali sono incorsi gli 
uscieri fino alla pnbblirarione del presente decreto per aver ecceduto sulla 
carta bollata di grana sei, o di grana dodici, il numero di venticinque lineo 
a pagina.rimangnno condonate, purché non si trovino riscosso. 

— 2 Gennaio 1835. «t. — Applica ledisposirioni di questo apt. agli uscieri 
dei conciliatori. 

Art 108.— 23 Gennaio t8.T7.TO. — Possono i giudici di circondario scri- 
vere in piè degli atti di eitarione le ordinanze per abbreviare i termini giu- 
sta art. 108 p. r. non essendo a ciò di ostacolo l'art.l. del d. 3 ottobre 1832 
se non rhe tali ordinanze debbono esser sottoposte a registrazione separate 
cd al correlativo dritto indipendentemente da quello drgliatti di citazione. 

j 1 : 111 ' - ,20t,of)rfl 1829-d-— 1-1 patrocinatori,! quali agiscono nella qua- 
lità ili procuratori speriali presso i giudici di circondario, percepiranno la 
meta dc’diritti di vacazioni, che la tariffa de' 31 di agosto I8l9arrnrda a’ pa 
troci Datori presso i tribunali civili. -2. Qnalora vi sia luogo a condanna Hi 
spese, l'importo delle vacazioni del procuratore speciale sarà liquidato dal 
giudice, e compreso nella condanna a carico della parte sncnimbente. 

— 1 Novembre 1829 d. — 1. 1 procuratori speciali delle parli presso i giu- 
dici di circondario , allorché non sicno patrocinatori, percepiranno la metà 
di quello che è stabilito per costoro col riferito articolo primo del d.riel di 12 
di ottobre 1827. 

— 5 Novembre IRII. r. — I notai possono essere prescelti a procuratori 
delle parli nei giudizi innanzi i giudici di circondario. 

— 5 Dicembre 1846 m. — Ai procuratori aulorizzati a postulare come pa- 
trocinatori sonodovuti le indennità del d. del 1 novembre 1829. 

Art. (15 . 29 Maggio 1819. in — Dispone—!. Che ogni giudice di circon- 

dario debba avere due fogli di udienza. - 2. Che nel primo di essi delibano 
inserirsi tutti gli atti ohesi fanno all'udienza, i quali si bau da scrivere suc- 
cessivamente uno dopo l’altro secondo seguono.e tutte le dispositive delle 
senlenze preparatorie interlocutorie e definitive.— 5. Che non possa passarsi 

al secondo atto o sentenza drl regio giudice se non sia scritto il primo. 

4. Che il Toglio di udienza indicato nel n. 2 debba essere in carta semplice, 
r numerato ; e che debba altresì essere sottoscritto in ciascun giorno di 
udienza dal giudice regio, e dal suo cancelliere. — 5. Che nei secondo fo- 
glio di udienza debbono essere compresi tutti gli atti, e le sentenze, di cui 
le parti delibano assolutamente ottenere spedizioni per poter proseguire il 
giudizio non escluse le sentenze di riunioni di contumacie, c di congedi, e 
volo ne debbano essere eccettuati tutti quelli atti esenteuze preparatorie, di 
cui non è necessaria la spedizione alla continuazione del giudizio. Questo 
foglio di udienza continuerà ad essere redatto nella forma prescritta dalla 
legge. — Che le minute degli atti , e delle sentenze inseritene! secondo fo- 
glio di udienza sieno scritte in fogli separati, onde su ciascuna di esse possa 
essere espressa la formalità del registro. 

Art. 116. — 29 Ottobre 1834 m.— Ove si dednra dal giudice, è si faccia ap- 
pello della sentenza, il tribunale civile spedirà tali cause come urgenti. 

— 2 Agosto 1843 r. — La clausola provvisionale apposta nella sentenza sia 
dai giudici di circondario, sia dai tribunali civili o ritenuta per legg», con- 
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serva sempre gli effetti che la legge vi attribuisce, ancorché siesi opposta la 
incompetenza del giudice, e siasi rigettata la eccezione nella stessa senten- 
za che pronunciava sul inerito. 

Art. 1 18. — 14 Febbraio I84i r. — Dichiara esser di prima istanza la sen- 
tenza dei tribunali civili sopra falso incidente , o verificazione di scrittura, 
e sul merito della dimanda, e quindi soggetta all' appello come regola, nei 
caso preveduto coil'art. 1 18 p. c. 

Art. 121. — 18 Agosto 1826 r.— Non trovandosi redatte le sentenze le di- 
spositive sono state riportate nel t. foglio di udienza e dai giudici stessi 
pubblicate e sottoscritte può rilasciarsi alle parti in forma esecutiva la di- 
spositiva di ciascuna delle sentenze anzidette estratte dal t. foglio di udien- 
za, ancorché non contengono i motivi, da valere come spedizione legittima 
non ostante il prescritto deil'art. 243 p. c. 

— 15 Novembre 1828 rep. — 891 Debbono i giudici di circondario vidimare 
le spedizioni copie ed estratti che vengono rilasciate dai loro cancellieri. 

— 3 Ottobre 1832 d — Appongono la loro cifra ai repertori dei loro cancel- 
lieri ed uscieri, ed ai libretti in cui vengono notate da detti uscieri le som- 
me loroanticipate. 

Art. 125.— 6 Febbraio 1828 m. — I giudici non possono condonare le mul- 
te da infliggersi negli affari civili nei casi contemplati dalla legge:ma ove ciò 
sia lasciato al di loro arbitrio potranno astenersi dal pronunziarle. 

—18 Marzo 1828 m — Dispone per ottenersi la restituzione dette multe 
giudiziarie civili che-.t.Sul registro che ai termini deH art.6 dello stesso r.d. 
dee tenersi in ciascuna cancelleria, sarà aggiunta una nuova rubrica, sotto 
la quale sarà indicata la sentenza,» decisione in ultima istanza, o passata in 
giudicato, la quale abbia rivocala quella di condanna.— 2,La parte che pre- 
tenda la restituzione dell'ammenda dovrà esibire al cancelliere che ha rila- 
sciato lo estratto di condanna giusta l'art. 3 dei citato decreto , la sentenza 
o decisione pronunziata in ultima istanza, o passata in giudicato, colla qot. 
le é rimasta annullata la condanna.— 3.11 cancelliere prenderà nota nel suo 
registro di questa seutenza o decisione, e quindi nerilascerà in carta lìbera 
c gratuitamente il corrispondente certificato. In questo certificato il can- 
celliere scriverà chiaramente, che la sentenza, o decisione, la quale ba ma- 
està quella che ha dato luogo alia esazione della inuitu,sia stata pronunziala 
in ultima istanza, o passata in giudicato.— 4. Cotesto certificato sara vidima- 
to ed approvato presso i collegi giudiziari dagli agenti del pubblico ministe- 
ro, e presso i tribunali di commercio, i giudicali di circondario, e gli uffici 
di conciliazione da’ rispettivi presidenti, giudici, e conciliatori, o da funzio- 
nari destinati a supplirne le veci.— 5-Sull'esibizione di questo certificato, la 
parte dovrà eseguire la restituzione della multa. 

—28 Agosto 4837 .r.— Contro più opponenti od appellanti succumbcnti nel- 
lo stesso giudizio si pronuncierà una sola multa, e ciascuno di essi sara te- 
nuto a pagarla solidalmente > salvo a farsi rivalere dai suoi consorti di lite 
della rispettiva porzione. 

Art.126.— 15 Luglio 1820 m.— 1.11 registro stabilito coil'art. 126 p. c. deb- 
be esser tenuto in carta bollata — 2. 1 cancellieri dei giudicati di circon- 
dario hanno diritto ad esigere dalle parti contendenti le indennità perla 
spesa della carta bollata , che può occorrere por la enunciazione sommaria 
delle opposizioni. — 3. Questa indennità e iudistiotameute fissala a gr. 
tre. — 4. Nel caso in cui non esiste alcuna tncuzioue delie opposizioni sui 
registro , i certificati negativi , elio all’ uopo sono rilasciati dai cancellieri, 
debbano essere scritti a norma della legge sul bollo , su carta di gr. dodici 
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e registrati. — *>. Qonlnra abbia avuto luogo l’enuneiaiinne sommaria delle 
opposizioni , i cancellieri non possono attestarne 1" esistenza che mediante 
una spedizione di esse.ln questo caso deve essere prima sottoposto al dazio 
ed alla formalità del registro l’atto che contiene la euuneiazione sommaria, 
ed indi deve esser ancora registrata la spedizione* 

Art. 127. — 15 Ottobre 18*6 m. — 1 comandanti delle piazze allorché do- 
mandano , che 1 giudici di circondario provveggano per 1’ euuneiazione di 
nuova opera sul suolo occupato dalle piazze di guerra possono dirigersi ai 
medesimi con nfllziocbe vale come domanda giudiziale per l’atto solo della 
nuuciazione. 

Art. 143. — 10 Febbraio 1827 m. — Applica la m. dei 5 marzo 1825 ( s. p. 
c. 115 ) anche alloart. 115 per cui il giudice di circondario e autorizzato a 
pronunciar la sua sentenza immediatamente dopo la redazione del pro- 
cesso verbale di esame testimoniale. 

Art. 115. — 5 Marzo 1825 m.— Ritiene non esservi luogo all’ applicazione 
dell’ art. 51 della / de’21 giugno 1819 sol registro nel caso in cui il giudice di 
circondario usando di sua facoltà a’ termini dell’ art. 115. p. c. pronunzia 
sua sentenza sul medesimo luogo dell’ accesso sull’ oggetto controvertilo ; e 
quindi può giudicare prima ebe fosse registrato il processo verbale, dovesse 
aver luogo nel tempo istesso di quella della sentenza dot giudice di circon- 
dario. 

Art. 117 s.-8 Febbraio 1835 d.— I. La parte che in giudizio civile ricusi 
un giudice di circondario od nn supplente nel capoluogo di eircondario.se ia 
ricusa venga dichiarata inammessibile.o rigettata come non sostenuta da le- 
gittime cagioni, o come sfornita di pruova.sarà condannata ad uua ammen- 
da nou minore di dncati sei, once due, e non maggiore di ducati dodici, o'tct 
quattro. — 2. Se la ricusa dichiarata inammissibile o rigettata siasi prodot- 
ta coutra un supplente comunale ne’ nostri reali domini al di là del faro, 
l’ammenda sarà non minore di dncati tre, oncia una , né maggiore di ducati 
aci , once due. 

— 15 Maggio 1815 d.— La regola dell’art.170, 9” p.e. per la ricusazione dei 
giudici dei tribunali civili è estesa ancora ai giudici di circondario. 

Art. 119. — 10 Luglio 1819 m.— Ritiene non esser esenti dal registro le de- 
liberazioni dei tribunali civili alla ricusa. 

— 26 Novembre 1825 m.— La dichiarazione può scriversi sul medesimo fo- 
glio di carta da bollo, e formando un solo atto con quello di ricusa sono sog- 
gette ad un solo registro. 

Art. 131. — 6 Marzo 1828 d. e reg. — s. p.e. Il 18. 

— 29 Agosto 1830 A. — I.Le cause d’interessedi regio pat rollato delle re- 
gie fondazioni ecclesiastiche, e di ogni altro diritto di regalia, appartengo- 
no esclusivamente ai tribunali civili,qua(uuque sia la somma che si doman- 
di, o la natura dell'azione— 2. Appartengono altresì ai tribunali civili le cau- 
se delle servitù che si volessero indurre sopra edifici di regio uso, di regio 
patronato, di regia fondazione ecclesiastica, e sopra case religiose anche in 
pnssess irii — 3. Non pertanto sono della competenza dei giudici di circonda- 
rio le azioni degli intestatari dei benefici di regio patronato per la esazione 
degli estagli dei fondi , nascenti da titoli di affitti , ed io cui nou cada qui- 
stione sul ti loto Messo— 4. Le denunzie di uunciazione di nuova opera ili tor- 
no a tali beni debbono farsi innanzi ai giudici di circondario ; ma apparten- 
gono ai tribunali civili i giudizi sul dritto di nunciazione e sulle azioni pcti- 
torie che ne dipendono — 5. Ne'casi di-nunciazioue di nuova opera, o di at- 
tentati qualsi vogliano, possono i giudici di circondario a dimanda delle par, 

Suirplem. alle 5 parli del Cod. 17 
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ti, verificare lo stato materiale dc'fond 1 sopra coi si pretende dì mere av- 
venute le innovazioni ; dei quali atti potranno valersi le parti nel giudizio 
innanzi ai tribunali civili — 6. Le disposizioni del presente decreto non dero- 
gano alle disposizioni della I. del di 12 di dicembre 1816,3)10 leggi del con- 
tenzioso amministrativo dei 21 di marzo e degli II di ottobre 1817 ed ai pri- 
vilegi per la esazione concessi si corpi morali — 7. Dichiariamo di non esi- 
stere servitù di ogni specie sopra gli edifici di regio uso senza una espressa 
nostra concessione. 

—15 Gennaio l832d.-l.Nei giudizi presso i magistrati civili ad istanza del 
Pubblico Ministero per contravvenzione alle leggi sullo stato civile o alla 
legge sul notariato, saranno osservate le prescrizioni della p.r. salve le mo- 
dificazioni comprese nei seguenti articoli.— 2. Le citazioni saranno sempre 
fatte per giorno fisso. —3.11 termine a comparire sarà di dieci giorni in pri- 
ma istanza, e di quindici giorni in gradodiappello.— t.Saramiocomunirate 
per via della cancelleria le carte e documenti che potessero essere rispetti- 
vamente prodotte dalle parti in appoggio dell' azione, o della eccezione. — 
5-1 giudizi nnzidetti non sono soggetti alla iscrizione nei ruolo generale del- 
le cause. — 6. Gli ufll/isli dello stato civile ed i notai non abbisogneranno 
del ministero dei patrocinatori. — 7.Nel giorno designato per l'udienza dal- 
la citazione eglino potranno presentare al magistrato le loro giustificazioni 
personal niente, o per mezzo di speciale procuratore.— 8. La designazione del 
procuratore speciale potrà praticarti in piè dell'atto di citazione. — 9. Nei 
mentovati giudizi presso i tribunali ordinari non vi sarà luogo a contuma- 
cia, o a riunione di contumacia. — <0.11 termiuead appellare, e quello per 
produrre il ricorso pwianoullamenlo alla Suprema Corte di giustizia è fis- 
sato ad un mese. — II. L'atto di appello dovrà contenere i motivi del grava- 
me. — 12. Il ricorso per annullamento alla Suprema Corte di giustizia ad i- 
stanza degli ufiziali dello stato civile e dei notai potrà essere sottoscritto an- 
che da avvocati e patrocinatori addetti al collegio che abbia pronunziata la 
sentenza c decisione che vuoisi impugnare. — 15. Pei ricorsi anzidetti non 
occorrerà il deposito delia multa.— i-t. li tarmine a comparire in Corte Su- 
prema sarà di venti giorni— 13. I giudizi dei quali è parola, saranno spedili 
come urgenti presso tutti i collegii. — l6.Trattandosi di esecuzione per arre- 
sto personale, cume nei caso dell'art. 120 delle leggi civili, vi ai duvrà pro- 
cedere nel minio stesso che è stabilito per la esecuzione di arresti disposti 
con sentenze correzionali; 

— 2 Gennaio 1813 d.— t.Gli atti ad istanza del pubblico Ministero contro 
i notai dei nostri domini oltre il Faro conti-avventori alla (.dei 23 di novem- 
bre 1819 sul notariato saranno registrati a credito. — Le spese occorrenti 
pei giudizii suddetti, cioè quelle per driltidi cancelleria, per iudennila agli 
uflziati ministeriali, o altre saranno anticipale dall'amministrazione gene- 
rale dei rami e dritti diversi , a norma degli articoli 62, 63 e 66 del d.dei IS 
di gennaio 1817- — 2. Nelle condanne contro i notai dovrà pronunziarsi a 
favore della ccnnata amministrazione il rimborso delle spese accreditate o 
anticipate, giusta il precedente articolo, liquidandosene uella sentenza stes- 
sa l'ammontare. — 5. Le multeebe nei giudizi sunimcn levali verranno inflit- 
te a'nolai saranno esatte dall'amministrazione dei rami c dritti diversi, ed 
in conseguenza rimane rivorato l ari. H3 della citata i. dei 20 di novembre 
1819 nella parte ebe attribuisce tal' esazione ai cassieri delle Camere nota- 
riali.— t.Gli atti per lo ricupero delle multe e delle spese delle quali è paro- 
la ne'dnc articoli precedenti, sa ranno registrati col pagamento dei corrispon- 
denti dritti ; e lo importo , insieme alle allre spese di procedura , clic po- 
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tranno occorrere pel dello ricupero si ripelerà contro i notai debitori.— 5.1 
cancellieri dei tribunali civili , quando questi nei cernititi giudizi avranno 
profferito contro i notai una sentenza di condanna a multa o{al rimborso 
delle spese in favore dell'amministrazione dei rami e diritti diversi saran- 
no tenuti di rimettere al direttore della détta amministrazione un estratto 
reso esecutorio nel tarmine di venti giorni fissato dal d. dei 9 di settembre 
1828 e sotto le pene dallo stesso comminate in caso di ritardo. — 6.11 diretto- 
re anzidetto nel ricevere tali estratti, dopo averne preso nota sul libro dei 
carichi della direzione, né farà lo invio a'ricevitori del registro del circon- 
dario ove domiciliano i notai debitori — 7.1 ricevitori del registro agiranno 
per lo incasso delle divisate multe c dello spese nei modi stabiliti nel reai 
d. de' iodi giugno 1828 per la riscossione delle multe incorse dagli uffizioli 
pubblici per contravvenzioni alla legge sul registro,cd a misura che otter- 
ranno lo incasso delle multe suddette ne faranno versamento alla tesoreria 
generale con borderò separato.— 8. Laddove per la riscossione delle multo 
e delle spose contemplate dal presente decreto sarà fatta la tpropriazione 
degl’immobili constituiti per patrimonio del notaio, odi altri immobili di 
proprietà del medesimo, e 1' ammiuistrazione dei rami e dritti diversi per 
mancanza di oblatori no rimanga aggiudicataria per la concorrente quan- 
tità del suo credito , dovrà l’amiBlnistrazioue medesima far seguire?» pus" 
saggio di tali beni in suo favore; egualmente che le camere notariali" faran- 
no passare all' amministrazione medesima gl' immobili spropriati ai notai 
che si trovassero ad essa aggiudicati per detta causa.-9.Gli agenti dcll’ani 
ni inist razione dei rami e dritti diversi verseranuoalla tesoreria generale cmi 
borderò separato i prodotti degl’inmiobili come sopra aggiudicati lò.| ver- 

samenti che si faranno dai ricevitori dcU’ainnuoislrazione de’ rami è drit- 
ti diversi per le multe c pei fondi aggiudicati , giusta gli articoli 7 0 9 «| r | 
presente decreto, formeranno un fondo distinto per ciascuna provinria di 
cui per effetto dell' art. 108 dalla mentovata f. dei 25 di novembre 1819’sa- 
ra pagato il terzo in favore delle rispettive camere.— 11. Un tale pagamento 
sara fatto dalla tesoreria generale con autorizzazione del nostroLungotencn- 
te generale , fatta però la corrispondente deduzione deile spese , forse non 
ricuperate, c del premio di esazionc.Gli altri due terzi rimarranno in bene- 
ficio della tesoreria generale. 

Art. 161. — 8 Febbraio 1826 m. — Le copie degli atti di usciere debbono 
esser registrate allorché si esibiscano in giudizio percausa diversa da .niel- 
la per cui sono state firmate. " 

Art. 164— 21 Marzo 1817 I. sul ronlrnz. animiti.- 16. Apparterrà alle au- 
torità del contenzioso amministrativo l'autorizzare il demanio detto Slato 
la nostra Rcal casa, i nostri reali siti , la direzione dei tomi donati reiule- 
grati alio Stato.gli stabilimenti pubblici, ed i comuni a formar dimando ili 
giudizio, salvo il disposto nell art. 564 della f. dei 12 dicembre 1816 sull am- 
ministrazione civile — 17. Apparterrà alla stessa autorità di conciliare Icam- 
niinisti azioni enunciate nel precedente articolo coi privati, i quali avessero 
a formar dimande in giudizio contro di essa. A tale effetto i privali pri- 
ma di promuovere le loro azioni, saranno tenuti di presentare a Ile autorità 
anzidetto una dimanda di conciliazione. Ove questa riesca inutile, e lo Sta- 
to, la nostra Rcat casa, i nostri siti reali, la direzione dei beni riservali al 
la nostra disposizione, la direzione dei beni donati reintegrati allo Stato i 
ciurmili c gli stabilimenti pubblici non abliiauo volontariamente fatto dritto 
all istanza dell’ attore , le autorità del contenzioso amministrativo rilasrc- 
ranno allo stesso al piu tardi fraina mese dallu dimanda preseutjta.uu ccr- 
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tiflrato di non seguita concili «/ione. Scorso questo termine, gli attori rimar- 
ranno esonerati dalla necessità di produrre innanzi all'autorità giudiziaria 
il documento della tentata eonciliazinne.Le autorità snddette dovranno sem- 
re informare i rispettivi nostri seg. distato Min. dell'esito della conciliazione. 

—29 Aprile 1820 r.— Ordina— l-Che i procuratori generali o regi delibano 
rimettere a posta corrente al segretario di stato Ministro degli affari esteri 
gli alti giudiziari diretti contra coloroche sono stabiliti in paese straniero, 
c che vengono intimati ne’loro rispettivi ufflcii.— 2. Che gli atti giudiziarii 
diretti a coloro che sono stabiliti in paese straniero qualora non sieno sud- 
diti del regno delle Due Sicilie, debbano rimettersi dal Seg.di stato min.de 
gli affari esteri agli agenti diplomatici o commerciali delle nazioni, coi i me- 
desimi rispettivamente appartengono, onde gliene possano dar conoscenza. 

— 3,Cbe gli alti anzidetto qualora concernano sudditi di Sua Maestà stabi- 
liti in paese straniero debbano spedirsi dallo stesso segretario di stato mi- 
nistro degli affari esteri agli agenti diplomatici o commerciali di Sua Mae- 
stà ivi residenti. Questi faranno pervenire tali atti agl' interessati.— 4. Cbe 
gli agenti del pubblieo Ministero, allorché sono loro rilasciati gli atti giu- 
diziari diretti contro coloro, che sono stabiliti in paese straniero, debbono » 
procurare delie notizie sulla nazionalità dell'individuo , cui l'atto ha rap- 
porto.— 5.Che tali notizie debbano essere indicate dagli agenti deiMinistero 
pubblico al Segretario di stato ministro degli affari esteri.— «.Che la ricerca 
dello notizie anzidette non debba ritardare il coreo degli atti giudiziari. 

— 5 Maggio 1820 d. — 1. L’ erede immediato della corona del regno delle 
Due Sicilie sarà citato pe'suoi beni particolari nella persona del regio pro- 
curatore del tribunale civile della provincia ovallc—Gli altri Principi del- 
la nostra reai famiglia saranno citati pei loro beni particolari nelle persone 
de' rispettivi amministratori. 

—20 Giugno t«22r — Il pubblico ministero che fa la spedizione al ministro 
degli affari esteri delle carte intimate ai residenti in paese straniero debba 
far dare alle parti interessate le debite cautele perchè paghino a suo temi» 
le spese di posta; dopo di che dallo stesso Reai Ministero deRli affari esteri 
si fara l’ invio degli alti summentovati ove sono diretti. 1 sud. regi consoli 
debbono tener un conto separalo della spesa, che potran recare i pieghi con- 
tenenti tali carte cosi per porto cbe per affrancatura , e di questa spesa 
debbono dar conio volta per volta, onde venga loro soddisfatta dal Pubblico 
Ministero che ba fatta la spedizione di tali carte ritirandola dagl'interessati. 

— 27 Ottobre 1821 d. — s. p. c. 179. 

Art. (68. —2G Luglio 1810 d. — 1 1. Ogni patrocinatore dovrà fissare il sao 
domicilio nel luogo ove risiede il tribunalecni sura addetto.— Vedi s.fo.l72s. 

Art. 170.— 18 Genuaio 1852 m — I. Il ruolo di udienza sarà formato da 15 
iu 15 giorni.— 2. Niuna causa vi sara annotata che in conseguenza di ana- 
loga dimanda della parte più diligente, questa dimanda sarà diretta per via 
della cancelleria al presidente o vice-presidente. — 3.Le dimando anzidette 
saranno scritte su carta semplice, e dovranno indicare l’oggetto della causa 
lo data cd il numero della sua iscrizione nel ruolo generale. — 4. Nel ruolo 
di udienza le cause dovranno essere annotalesecondo l'ordine col quale sono 
iscritte nel ruolo generale sempre perù a norma dell' art. 26i reg. di disci- 
plina — 5. Nulla è innovato per la formazione del ruolo di urgenza 6. Le 

autorità giudiziarie useranuo del maggior rigore giusta 1' art. 265 del rrg. 
contro quei patrocinatori che si presentassero all udienza senza aver adem- 
pito al deposito preventivo delle produzioni nello cancelleria nel terminca- 
l oggetto stabilito» «• 7» Lutto di avviso per l'udienza dovrà seguire nei tre 
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Riorni seguenti alla pubblicazione del ruolo di udienM.-8.Il temuo fissato 
per l'udienza nell' art. 171 del reg. continuerà ad essere distribuito iu due 
parti. Se uon che di esse la prima sarà destinata alla pubblica discussione 
e r altra per la decisione delle cause che saranno state portate e discussa 
nell'udienza stessa , o che non avranno potuto esser decise nella udienza 
precedente.- 9. La pubblicazione delle dispositive delle sentenze , o deci- 
sioni dovrà sempre aver luogo all'udienza stessa nel corso della quale sa- 
ranno state profferite.— <0.11 giudice destinato commissario, e relatoredovrà 
esporre alla udienza colla maggior precisione i fatti ebe danooluogo alla di- 
sputa attuale, rimossa affatto superfluità di particolari, di forma, o di altro 
ebe non tenga essenzialmente allo stato della quistiono , di sorta che non 
fosse d’uopo di ulteriori schiarimenti per la decisione della causa. — il. É 
vietato alle parti contendenti e loro difensori di rivenire nelle udienze sul- 
le narrative dei ratti; meno per rivelare quando ne sia il caso alcuna omis- 
sione, od inesattezza del giudice commissario, o relatore.— lì Le autorità 
giudiziarie procederanno con rigore, contro i patrocinatori che tardivamen- 
te intimassero documenti, ed atti di difesa. 

, — *0 Maggio 1854 m. — Ritiene ebe la dimanda per lo passaggio 

delle cause dal ruolo generale a quello della quindicina non appartenendo 
alla categoria di atti giudiziari non può andar soggetta alia necessità della 
carta di bollo. 


— 4 Giugno 1834 in.— Conformemente alla precedente m. ritiene non es- 
ser soggette nè a bollo nè a registro le dimande suddette perchè rientrano 
nella economia del servizio del collegio, 

— 45 Gennaio 1847 m, — Ritenuto il principio stabilito nell'art. 207 ( del 

reo. di discipl.) ebe unica per ogni causa debba essere la inscrizione nel ruo- 
lo generalesche sotto al numero di essa debbano riportarsi tutte le fasi e gli 
incidenti della stessa.qualuuque sia il numero degl'interessati principali o 
accessori, e non esclusi i rinvi in seguito di annullamento, iufloo a che ami 
venga difflnitivamente decisa su l’ azione principale; vi sarà luogo a novel- 
la iscrizione della causa sul ruolo generale ancorché risguardi le parti me- 
desime, allorché si tratti; — I, Di azione di convalida , di nullità, od altro 
incidente ebe venga alla discussione del collegio nel corso dello stesso atto 
di esecuzione per sequestro, pegnoramentoo contributi, dal precetto iu poi, 
ancorché fosse per compimento di precedente sentenza , o decisione del col- 
legio stesso.scrbate pero sempre le regole dell’art.207 per la unità della iscri- 
zione — 2. Le opposizioni di terzo in via di azione principale ancorché Tra lo 
parti medesime (p.c.359) 5. Le azioni di nullità per arresto personale (p. 

c. 864 s.) — 4. Il ricorso di ritrattazione contro sentenza o decisione difflui- 
tiva ( p.c. 744 s.) o. Le azioni ebe si riproducano in conseguenza di peren- 
zione dichiarata di precedente istanza ( p.e.496 ) — 6. Le azioni di nullità 
coutro sentenze arbitrali nei casi di arbitra mento ordinato dal collegio stes- 
so (p. c. *161) 7. Le istanze novelle ebe anche in seguito di precedente giu- 

dizio dillìnitivamente deciso si istituiscono, sia per riserva fatta espressa- 
mente dal collegio su precedente pronuuziazioue, sia emergente da dritti 
preesistenti delie parti comunque connessi col precedente giudicato.— 8.Da 
ultimo in generale ogni istanza diversa da altra precedentemente dedotta 
ed iscritta al ruolo, aueorcbè connessa con questa, e gli atti introduttivi di 
giudizio per contestazioni novelle su precedente giudicato. — E a maggior 
chiarimento trovo utile in quanto agli appelli di notare che portala in appel- 
lo c segnata nel ruolo generale noa causa di incidcutc di competenza^ altra 
dimanda provvisionale pregiudiziale, o infine per gravame da intcrlocuto- 


Digitized by Google 



262 Parte terza - Leggi di procedura civile. 

ria,che potesse affliggere il merito, non vi sarà luogo a novella iscrizione del- 
ia causa stessa per posteriore gravame ovvero successive pronun/.iazinni ind- 
ilo alla difllnitiva — Nei line poidi assicurare da parte dei patrocinatori l'a- 
dempimento della disposizione dell'articoli 207 e 2oH del rcg. specialmente 
nei collegi composti di più camere sarà loro obliligo di indicare con apposita 
menu ria al cancelliere, quando dimandano la iscrizione di un atto nel ruo- 
lo generale, se la causa sia o no stata iscritta sul ruolo generale. — Nel caso 
si trovasse erronea questa dichiarazione potrà il collegio sottoporre a misura 
disciplinare il patrocinatore , a eoi carico rimarra sempre il nuovo diritto 
di messa a ruolo irregolarmente pagalo. 

— 21 Febbraio I847.reg. ni. — I. Il deposito ed il ritiro delle produzioni 
dalla cancelleria dei collegi giudiziari non si puòaltrimcnte eseguire che dai 
patrocinatori personalmente , o da persone munite di mandato autentico 
speciale. — 2. Il patrocinatore o il mandatario dovrà firmare i registri di 
d cposito e di restituzione dei processi che si conservano in cancelleria- Il 
mandatario dovrà inoltre depositare in cancelleria il suo inandato— 5- La e- 
secuzione dei due articoli precedenti è commessa all' uflziale o agli uOziali 
incaricali della conservazione e manutenzione dei registri suddetti, i quali 
perciò saranno principalmente responsabili dell’adempimentodi questa mi- 
sura di precauzione. 1 cancellieri,» chi ne farà te veci, jsranno responsabili 
sussidiariamente.— 4. Questa responsabilità consisterà in una delle pene di- 
sciplinari prevedute rtall’art.968 del rcg. dei 15 novembre 1828, e nella rira- 
zione dei danni in favore delle parti. 

— 5 Maggio 1818 m. — Secondo le vigenti prescrizioni regolamentane la 
riproduzione delle cause sul ruoto dì udienza non ha bisogno di veruna or- 
dinanza, tastando a ciò la sola domanda chese ne faccia in carta libera? 
che nel senso dell'art- 275 del rcg. l'ordinanza per esso richiesta ( per la ri- 
messione al ruolodi udienza di una causa che vi è decaduta) mira solo ad 
assegnare le parti a giorno determinato,» debbe perciò essere notiffeata alla 
controparte nel fine di evitarsi ogni sorpresa; ebe questa ordinanza di asse- 
gnazione non può altrimenti darsi se non con le formalità del bollo e del re- 
gistro. Conseguentemente è chiaro non occorrere veruna ordinanza speciale 
c distinta per la riproduzione sui ruolo di una causa decaduta ; ma dover- 
si soltanto rilasciare al richiedente unica ordinanza per rassegnazione delle 
parti alla udienza , in virtù della quale si adempire ancora la iscrizione sul 
ruolo dopo la notificazione seguitane. 

Art. 177.— 50 Dicembre 1851 d.— l.L' agonie del contenzioso presso la reai 
tesoreria farà conoscere ai nostri procuratori presso 1 collegi giudiziari le 
esose attive che nei medesimi dovranno rispettivamente agitarsi nell' inte- 
resse della tesoreria medesima , indicando loro in pari tempo II difensore 
destinato a sostenerne le ragioni— 2- 1 nostri procuratori presso i detti col- 
legi invigileranno alla introduzìonee continuazione dei giudizi, nei quali 
presteranno il loro ministero a norma delle leggi. —5. I nostri procuratori 
e 1' agente del contenzioso nel corso del giudizio sì corrisponderanno diret- 
tamente onde amministrarsi le notizie necessarie alla buona difesa delle ra- 
gioni della reai tesoreria— 4. Nelle cause passive delia reai tesoreria Anche 
non venga nominato il difensore della medesima , i nostri procuratori presso 
il collegio rispettivo ue destineranno uno di uffizio tra i più zelanti patro- 
cinatori addetti ue' collegi stessi. 

Art. 179. — 27 Ottobre 1825 d.— I- I nostri procuratori presso icoltegi giu- 
diziari saranno parte principale in tutti i giudizi relativi ai dritti di regalie 
e di regio padronato sopra badie, bendici, cd ogni altra fondazione ccclesia- 
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stira o latrale di qualunque natura, non esclusi i giudizi ordinali pei padro- 
ni ex-feudali.— 2- I medesimi nostri procuratori saranno altresì parte prin- 
cipale unitamente ai titolari di benefici , badie , o altre fondazioni di regio 
padronato, allorché si tratterà di azioni reali riguardanti i beni ebe vi so- 
no rispettivamente annessi. — S. Ne’ casi enunciati negli articoli precedenti 

I nostri procuratori presso i rollegt giudiziari dovranno per le debite vie 
mettersi in corrispondenza colla reai Segreteria e Ministero di Stato degli 
affari ecclesiastici per avere gii schiarimenti opportuni al mantenimento dei 
dritti di regalie e di regio padronato, 

— 13 Gennaio 18S2d. — p. d t5t. 

— 5 Agosto 1835 *».— La corrispondenza dei procuratori del Ile , allorché 
sia ad istanza di parie, l’ importo ne deve cedere a carico della parte stessa 
per lo rorrispondrntc affranco del pieghi ; allorché riguarda affari nei quali 
agiscono di uffizio o per esecuzione di ordini superiori , deve succedere per 
l’organo del procurator generale del Re presso le rispettive G.C. criminali. 
Pcròi procuratori del Re debbono accompagnare la loro corrispondenza a» 
procuratori generali con loro uffizio indicante il motivo per lo quale si av- 
valgono di cotesta agevolazione. 

Art. 188. — 8 Marzo 1828 d. c rtg. — s. p. r. MI8. 

Art. 191.— SMarzo I823m.— I regi procuratori del tribunati ordinari quan- 
do ne sia il caso , dirigeranno al Ministro di stato degli affari ecclesiastici 
la dimanda, indicando i processi o le carte esistenti presso le autorità eccle- 
siastiche, che occorrono per la decisione delle cause di loro giurisdizione. — 

II ministro degli afTari ecclesiastici disporrà , che te autorità anzidetto ri- 
mettano le carte o processi richiesti ai regi procuratnri.Qucsto invio segui- 
rà colle opportune cautele, e previo ricevo dei regi procuratori , per fare la 
restituzione delle carte rimesse, terminato ne sarà il bisogno. 

Art. 202 s — 12 Febbraio i8t3 d. — I. Le misure disciplinari determinate 
dai rtg. per la disciplina deite autorità giudiziarie al di qua ed al di là del 
faro deiiS di novembre 1828, e de*2 di dicembre 1829, saranno all’ uopo ap- 
plicate contro i difensori renitenti alla restituzione degli atti c delle produ- 
zioni giudiziarie dei proprii clienti. Alle misure disciplinari sarà anche ag- 
giunta la condanna all'arresto personale — 2-Gti agenti del Ministero pubbli- 
co presso i rispettivi collegi giudiziari sulla semplice denunzia delle parti 
interessale agiranno di uffizio in caso di reclamo cosi per la punizione della 
contravvenzione . che per la restituzione deile carte.— 3. Le disposizioni e- 
nunciate del capitolo II del titolo XV degl' indicati regolamenti saranno ap- 
plicabili nella specie pel correlativo procedimento disciplinare. — 4. Il difen- 
sore che abbia dritto a chiedere il rimborso delle spese o delle vacazioni sen- 
za ritardare la consegna delle carte, potrà presentare la specificazione di esso 
al cancelliere , ed ottenere dallo stesso un esecutivo ai termini deli' art. 630 
e seguenti delle leggi per la procedura uci giudizi civili. Potrà anche for- 
mare lo elenco delie carte stesse per ritenerlo in suo discarico Ormato dalla 
parte, o dal di lei procuratore. 

— 5 Dicembre 1848 ti». — It d. dei 12 febbraio 1813 è ugualmente applica- 
bile coutro i procuratori delle parti litiganti, che intervengono presso i Re- 
gi giudicati. 

Art. 2i2. — 12 Settembre 1828 <1. — t. Le sentenve dei tribunali «ivili sa 
ranno pronunziate col numero di tre votanti. Questo numero è dichiarato 
di rigore. — 2. Nei tribunali civili , c nelle camere di- essi che hanno più di 
tre votanti , le sentenze saranno pronunziate da due votanti i più graduati 
che si trovino presenti, e dal giudice ordinario o soprannumerario che si 
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trovi destinato commessario o relatore per la causa. Gli altri si asterranno.— 
5. Tutte le disposizioni rontrarie al presente d. souo rivogate. 

Art. 215.— 28 Manto 1827 r.e 4 Aprile 1827 in Sicilia. — Nei giudizi chili 
deve aver luogo per le testimonianze dei consiglieri di Stato la slessa dispo- 
sizione che l'art. 550 p.p. stabilisce pei giudizi penali. 

— 20 Agosto 1829 d. — Il giuramento che fosse deferito ed ordinato nelle 
materie civili, sarà prestato nella stessa forma d'eccezione stabilita ncll’art. 
2i5 p. r., pei casi di legittimo impedimento;— da'consigiieri ministri di stato » 
e da'consigiieri di stato ; — da ininistri segretarldi stato ; e dal nostro Luo- 
go' enentc generale in Sicilia , o da colui il quale no faccia leseci, ancorché 
non fosse ministro S< g -età rio di Stato ; — da'direttnri de'miuisteri e reali 
segreterie di stato da’ capi di Corte della nostra reai casa, c da quelli del- 
le rase della regina nostra augusta consorte, del duca e della duchessa di Ca- 
labria da’ cavalieri Gran-Croce del nostro reai ordiue di 9. Ferdinando 
e del merito , c da'cavatieri del nostro reai ordine di S.Geunaro; — da 'car- 
dinali, dagli arcivescovi e da'vescovi ; — da'teoenti generali , marescialli di 
campo, e brigadieridel austro reai esercito ; — da'vice presidenti e da’ con- 
sultori della consulta generale del regno ; —da’ presidenti, da 'nostri procu- 
ratori generali, da'vicepresidenti , dagli avvocati generali, e da’consigiieri 
delle due corti supreme di giustizia , compresi quelli in missione di presi- 
denti e procuratori generali presso le gran Corti civili; — da'presidenti e 
da’nostri procuratori generali presso le gran Corti de'conli de’uostri reali 
domini di qua c di là del faro; — dal prefetto di Polizia in Napoli, dal direi, 
tore di Polizia in Sicilia, e da'direttori generali; — dagl'intendenti, e da' co- 
mandanti delle province o valli nell'ambito del rispettivo territorio.— 2. Al- 
lorché i funzionari designati neU'articoln precedente dovranno essere inte- 
si personalmente , in giudizio civile sia come parte, sia come testimoni, sa- 
ranno intesi , secondo la diversità dei caslne'modi stabiliti negli articoli 
553 c 554 p.p. ; osservandosi per tutt’altro le forme prescritte dalla p.e.— 3. 
Le disposizioni de’ due precedenti articoli si osserveranno anche pe' nostri 
amila sciatori, ministri plenipotenziari, ed inviati straordinari presso i go- 
verni esteri, allorché si troveranno nel regno. — 4.1 detti agenti diploma- 
tiri, del pari che gl'fucaricati di affari, ed i segretari di legazione , quando 
dimorano fuori del regno, adempiranno al giuramento, e risponderanno ai 
quesili nel modo stabilito col nostro d. de'<7 di luglio <828 pe'diplomatici 
esteri residenti pressò la nostra reai corte. In questo caso le loro risposta 
saranno giurate, sempre ebe questa formalità sia dalia legge prescritta , ed 
ove si tratti di giuramento deferito> la risposta giurata > dopo il deposito 
fattone in cancelleria a cura della parte diligente, sarà letta all'udienza pub- 
blica dal cancelliere, presenti o chiamate le altre parti ed i patrocinatori in 
causa. 

— 27 Agosto 1829 d. —1. Le disposizioni comprese nelle If.p.rclativamcn- 
te alle dichiarazioni degli offesi e de'tcstimoni nelle materie penali , ed al 
giuramento o alle dichiarazioni di parti o di testimoni nelle materie civili , 
saranno osservate per le claustrali colie seguenti modificazioni. — 2. L’ au- 
torità giudiziaria competente accederà sopra luogo per ricevere il giura- 
mento o la dichiarazione delle claustrali. — 5. Le dichiarazioni delle clau- 
strali , allorché queste non siano minori di anni quattordici , saranno rice- 
vute con giuramento , e saranno lette ed esaminate nella pubblica discus. 
sioue a norma della legge. — 4. L’ autorità giudiziaria sempre che accederà 
sopra luogodovra anticipatamente avvertirne l'autorità ecclesiastica dei 
luogo ove è la clausura. La notizia sara data con lettera d’ufilzio, in cui se' 
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snrimcrii in perorale raecesso del magistrato per affari di giustizia nel tale 
ciorno ed ora. — 5. L’autorità ecclesiastica potrà, so 1 creda conveniente , 
acredere anch'essa sopra luogo nel tempo indicatole, o delegare a quest'uopo 
altro ecclesiastico che la rappresenta. Essa però uon potrà m alcun caso 
prendere ingerenza negli atti giudiziari, il cui adempimento nou sara ne so- 
speso uè ritardato per la di lei assenza o impedimento. — 6. Negli affari ci- 
vili l àutorita ecclesiastica o il suo rappresentante potrà starsi presente al- 
le dichiarazioni delle claustrali. ..... 

Art. 122.— IO Marzo 1824 e 20 Marzo 1826 rr. - Le amministrazioni dioce- 
sane non debbono subire condanna di spese Ano a che non si rendano parti 

contraddicenti in giudizio. 

— 7 Marzo 1827 m.— Nel caso di essersi accordate da S. M. le spese a cre- 
dito, il giudice deve di ufficio ordinarne il rimborso in favore dcll’ammiui- 
strazione generale del registro e bollo, ed il cancelliere sotto la sua respon- 
sabilità dee subito passarne 1' estratto esecutorio al procuratore del He. 

— 8 Gennaio 1855 io. — Stabilisce che negli uffici del Miu. P. c dell am- 
miuistrazione del registro e bollo sicno aperti dei registri , ne' quali dovrà 
esser presa nota di ciascuna determinazione sovrana, che concede la grazia 
delle spese giudiziarie a credito. — Che a norma della disposizione compre- 
sa nell’ art. 221 p. e. i patrocinatori delie parti alle quali sarà stata conce- 
duta la grazia delle spese a credito debbano chiederne il rimborso nell'atto 
delle loro conclusioni in favore dell'amministrazione del registro c bollo. 
Che i patrocinatori debbano passare a) P. M. la spedizione esecutiva delle 
sentenze, per la condanna a queste spese, e ciò sotto pena di loro responsa- 
bilità personale per lo ricupero delle medesime , e di sospensione dall'eser- 
cizio delle loro funzioni per un tempo uon maggiore di sei mesi. 

— 5 Maggio 1837 ro — Prescrive che i giudici ed i cancellieri pelconsegui- 
mento delle vacazioni loro dovute debbouo adire le autorità competenti, pre- 
via citazione all'interessato ; nè può il giudice rendere esecutiva una spec- 
lica di.vacazioni dovute al cancelliere , sulla semplice esibizione che costui 
ne facesse,senza che la medesima fosse stata regolarmente intimata alla par- 
te interessala- 

— 5 Maggio 1811 r. — In caso di dimanda de' giudici di circondario , loro 
supplenti e cancellieri per pagamenti di indcnnita.vacazionie spese loro do- 
vute dalle partili presidenti de' tribunali civili tasseranno le specifiche in 
via di sommaria esposizione, e le ridurranno in caso di eccesso.L'ord inaura 
di tassa uon andrà soggetta ad alcun gravame. 

Art. 226.-25 Febbraio 1829 m. — Le pubbliche amministrazioni non sa- 
ranno mai obbligate a dar cauzione per l’esecuzione dei giudicali profferii! 
in di loro vantaggio. 

— 3 Agosto 1813 r. — s.p.c. i 16. 

—21 Novembre 1817 r.— Prescrive che nei casi nei quali , per particolari 
urgentissime circostanze il tribunale provvegga di eseguirsi la sentenza sul- 
la minuta, i cancellieri lascino alle parti ia spedizione in forma esecutiva 
del primo o del secondo foglio di udienza, giusta che sarà iudicato dal tribu- 
nale medesimo, la quale spedizione costituirà il titolo per la esecuzione.de] 
giudicato. 

Art. 253.-27 Dicembre 1816 rtg. — LBi enuncierà in piedi della senten- 
za se contenga disposizioni difflnitive per regolarsi il ricevitore sull'esazio- 
ne del dritto di registro. 

—21 Luglio 1821 m. — In alcune sentenze emesse in questa parte de'rea- 
li domini si è rinvenuto espressa la indicazione delio intervento nei giudizio 
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del Pubi). Min. colla Corniola: — Inteso il renio procuratore. — Questa for- 
inola però non è intieramente uniformo allo spirito , ed alla lettera delle 
lentii <li procedura ne' giudi*! civili. — Allorché il ministero pubblico in. 
ter» iene in una causa , conviene non solo , che questo intervento visiac- 
sprcsso , ma ancora che nella sentenza , la quale vi ba rapporto, sta espres- 
so il tenore delle conclusioni clic peressa sono state pronunziate , «al indi- 
candone in generale la uniformità colla decisione, se tale uniformila ha esi- 
stito, o inarcandone la differenza col risultato delle sue domande : — L art. 
238 delle leggi di procedura civile non riguarda, che la esposizione de' (atti 
in disputa , e del ragionamento di diritto , cui le conclusioni sono state ap- 
poggiate. 

— 21 Giugno 1828 d. — s. f. 453. 

— 12 Luglio 1828 «». — Trattandosi di cause , che van decise secondo le 
leggi imperanti , queste leggi solamente possono, e debbouo essere applica- 
te. Marcar la corrispondenza degli articoli del Codice attuale con quelli del 
Codice che ha cessato di esistere, oltre ad un eccesso di superfluità , offendo 
la dignità del nostro augusto Legislatore. 

— 21 Novembre 1847 r- — s. p. r. 226. 

Art. 237.-23 Luglio I825m. — Nelle narrative — I. L'ordine cronologico de- 
gli alti dovrà essere rigoi osamente osservalo: 2. Dovrà essere speri Bea la- 
mento indicata l’azione istituita: 5. Altrettanto dovrà succedere per t’cccc- 
ziuni che sarauno proposte o per qualsivoglia altra domanda > sia in liuea 
provvisionale, sia d’ incidente : 4. I documenti e gli altri atti dovranno es- 
ser riferiti per via di esattissimo sunto, salva la iuserzioue delle corrispon- 
denti particole , giusta T art. 367 del regolamento disciplinano in vigore: 
5. La indicazione de’documenti con ordine progressivo dovrà succedere im- 
mediatamente dopo I 1 atto per le istituzioni dell’ azione e por la deduzione 
dell’eccezioni alle quali rispettivamente hanno rapporto; 6. La inserzione 
intera degli atti n de’ documenti è vietata ; 7. fc del pari vietato l'uso dia- 
versi come inserito nelle narrative alcun atto o documento; 8. Le disposizio- 
ni comprese ne’ precedenti numeri sono considerate formar parte integrale 
dell’art. 367 del reg. di discigl. in vigore. 

—28 Ottobre 182S in.— I.É vietato a’ cancellieri di rilasciare spedizioni o 
copie autentiche di sentenze o decisioni per le quali vi abbiano narrative 
che contengono inserzioni di atti o documenti, o ritengono come inserito il 
tenore drgli uni o degli altri. 2. I cancellieri a’ quali sono esibite da’ patro- 
cinatori delle narrative mi difetti pocanzi enunciati debbono presentarlo 
immediatamente ai presidenti de’ rispettivi collegi , ed attenderne le con- 
venienti disposizioni , sla per la correlativa rettificazione delle narrativo 
istesse giusta gli stabilimenti in vigore , sia per qualunque altro oggetto. 5. 
Le narrative regolarmente formate non possono essere restituite ai patroci- 
natori : debbouo bensì esser passate agli agenti del P.M. per provocarsi dai 
medesimi contro i patrocinatori trasgressori le misure disciplinari in con- 
formità doll ari. 370 del reg. di disripl. 

— 19 Dicembre 1835 m. — Risolve i seguenti dubbi: — I. Se sotto l'espres- 
sione della circolare dc’28 ottoh. atti o documenti sieno oppur no comprese 
ir qiiistioni, le considerazioni, c le dispositive delle sentenze o diottre deci- 
sioni della Code: 2.8c ; tossa no inserirsi o debbano riassumersi le narrative 
appartenenti alla stessa causa nello varie sentenze o decisioni ne’ suoi diver- 
si esami, come del pari se possano ritenersi narrative gin formate anche nel- 
la stessa causa n se debbano ricopiarsi come giacciono ; 5. Se possano inse- 
rirsi nelle narrative le particole de'documcuti o atti, nella intelligenza dcl- 
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le quali le parti non aleno di accordo ; 4. So la circolare iatesaa possa appli- 
carsi alle interlocutorie; 5. Se la medesima sia applicabile alle decisioni di 
riunione di contumacia ed ai congedi. 6. Se possa dirsi che si abbiano come 
inscritti i ricorsi in Corte Suprema e le considerazioni delle sue decisioni, 
e delle decisioni denunciate precedentemente per annullamento.— Sul pri- 
mo dubbio. — Certamente nella voce generale atti o documenti sono compre- 
se le quistioni, le considerazioni ,e le dispositive delle sentenze.Se non possa 
farsi il sunto delle nne c delle altre ( tocchi in generale dovrà riuscire as- 
sai di rado; ed’ altronde vi abbiano solide ragioni per riferirne il tenore , la 
inserzione non può esserne proibita. La circolare non ba determinalo nè 
poteva determinare che le regole. Convengo nel di lei avviso che nelle parti- 
colari circostanze debba la quistione essere risoluta dal presidente della ca- 
niera, lecchi è nelle discipline io vigore. 1 presidenti però non dovranno al- 
lontanarsi da si fatte regole che ne' casi di assoluta necessità , e di evidente 
utilità. — Sul secondo dubbio.— L' art.del regolamento enuncia chiaramente 
che nelle narrative debbono presentarsi secondo 1‘ ordine cronologico le no- 
tizie di quei Tatti solamente ebe hanno dato luogo alla causa. La circolare 
de’ 25 luglio non ha fatto che disporre il metodo pratico per la esecuzione di 
questo articolo. !>’ altronde la narrativa dovendo servire a formare parto 
integrale della disposi/ione della sentenza o decisione, nel generale debbo- 
no essere formate da'patrocinatori nel rapporto sempre dello stato in cni ri- 
trovasi la causa. Se potesse reggere la idea ehe in ciascuna formazione del 
magistrato , si avesse facoltà o di ritenere le narrative formate per senten- 
ze o decisioni precedenti, o di rtcopiarsilc ane dopo le altre ; nei primo ca- 
so verrebbero meno le regole prescritte perla redazione delle narrative ed 1 
motivi di queste regole; c nel secondo caso , a parte queste violazioni , vi 
potrebbe essere inutile e grave dispendio per le parti. Giudiziosamente so- 
no le osservazioni ch'ella ha presentate sulla materia. La importanza di que- 
ste avvertenze sarà anche più sentita per le osservazioni sopra i seguenti 
dubbi. Nel caso però che le narrative precedenti formino parte della serio 
de’ fatti necessari in Corte Suprema per lo giudizio di dritto, e non siano per 
nulla discordanti dalle nuove narrative, per evitare dispendio alle parti vor- 
rebbesi che fosse permesso ritener le prime come inserite , aggiungendovi 
solo tutl’altro è occorso nel giudizio , avendosi a riguardare le une e le al- 
tre come unico corpo di narrative presso la Suprema Corte di giustizia. Co- 
munque questo pensiero guardato in astratto sembra non presentare alcuna 
difficoltà , è d’uopo però riportarlo alle leggi in vigore ed ai fatto della ese- 
cuzione. Ella ben sa che la C. S. di giustizia nell'esame del ricorso per an- 
nodamento non può guardare che la sola spedizione o copia deliadpcisione. 
Si aggiungerebbe dunque alla legge se dovesse annunciarsi alla CortcSupre- 
ma, che in materia di fatto controvertito dovesse attendere alle une, ed 
alle altre narrative come se unico corpo formassero, e nella spedizione della 
sentenza o decisione esistessero. Vi sarebbe anzi deroga a’ principi costitu- 
tivi della Corte Suprema. Questo collegio , oui deve riuscire estraneo ogni 
esame di fatto, sarebbe obbligato a riunire questi elementi da parti diverse 
e distaccate , e formarsi cosi la idea de’ fatti controvertiti. La dichiarazio- 
ne proposta alla Corte Suprema se potesse anche aver luogo non ungerebbe 
certamente la effettiva posizione delle cose. Aggiungasi l’abuso che potreb- 
be Tarsi di questa agevolazione da’ patrocinatori, loccbè per lo meno dareb- 
be luogo ad una quistione preliminare se fosse oppnr no il caso di ritenersi 
coinè inserite le precedenti narrative. IV altronde conviene diminuire le 
somme delle dispute, c non devesi permettere, che con questo mezzo si ri- 
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trae la spedizione della sentenza o decisione che può talora riflettere una 
materia urlate; o siano troppo frequentemente distratti i presidenti del- 
le camere dalle cure del loro ufllzio, Per queste considerazioni io trovo 
che nella proposta specie non vi sia luogo a recedere delle regole stabili- 
te sulla redazione delle narrative. — Sul terzo dubbia — Le cose dette sul 
primo dubbio danno al medesimo una risoluzione affermativa , quando an- 
che si tratti clell’i ii tero documento o dell' intero atto. Quando le parti di- 
sputano sulla intelligenza dell'Intero alto o documento, ed il senso dell'uno 
e deli' altro non è suscettibile di prcseutarc con chiarezza i diversi modi 
d’intendere delle parli , ricade spontaneamente il principio stabilito nel- 
l'art. 367 del regolamento sulle inserzioni delle particole degli atti , o do- 
cumenti. — Sul i.° dubbio Se il Presidente avesse facoltà di difllnire se la 

sentenza o decisiouc sia esclusivamente interlocutoria, potrebbe forse con- 
venirsi snll'agevolazione.che nella redazione delle narrative per questa spe- 
cie di sentenze o decisioni si dicesse di aversi come inserito il tale o tate 
altro atto ; ma questa definizione appartiene al collegio superiore. In con- 
seguenza, se nella ipotesi credcsi opportuno ricordare od esporre alcun atto 
o documento , ciò uon può, né dee avvenire rbe giusta le prescrizioni in vi- 
gore.'— Sul 3.* dubbio. — Per le narrative risguardanti sentenze o decisioni 
di riunione di contumacia convengo nelle di lei idee, che debbono limitarsi 
a' soli elementi ebe vi haunu riguardo, in modo però che possa sempre rico- 
noscersi se alle riunioni di contumacia siasi bene o malamente dato luogo. 
Coleste sentenze o decisioni non sono nel fatto che atti meramente ordina- 
tori. Le narrative per sentenze o decisioni di congedo non possono essere 
consegnate clic in conformità delle regole generali. La possibilità del gra- 
vame straordinario avverso le medesime non è sfuggita alla sua penetrazio- 
ue: è d'uopo riportarsi a'uiotivi che io esposi nella mia circolare dc'ZS luglio 
sulla necessità di regolare la redazione delle narrative. — Sul 6.°dubbio. — 
Le osservazioni espresso nella seconda parte della risoluzione al secondo 
dubbio esrludouo, che possa ammettersi di ritenersi come inseriti i rifarsi 
in Curie Suprema , e le considerazioni delle sue decisioni, e delie decisioni 
denunciate precedentemente per anuullaniento.Conviene seguire nella ipo- 
tesi le risoluzioni date al primo dubbio. Le narrative debbono presentare 
gli clementi di fatto rhe hanno dato luogo alla causa , e la esposizione , nel 
modo stabilito , degli atti che per esse sono avvenuti. Nel generale non pa- 
re rhe per la disciplina attuale il magistrato chiamato a pronunziare sulla 
controversia possa avere riguardo agli atti che esistono depositati nelle sue 
nllicine, senza che dalle parti ne sia praticata la corrispondente spedizione. 

— 19 Dicembre IK55 m — Osservato che la rettificazione delle narrative 
non può mai succedcredi uffizio dai presidente ; che la legge ha diffinito in 
quali casi ed in qual modo il presidente possa attendere a tale rettificazio- 
ne: clic il divieto annunziato nella c. de’ 28 ottobre anno 1853 di rilasciar- 
si spedizione di copie autentiche di sentenze per le quali ci abbiano narra- 
tive che contengano inserzioni di atti o documenti , e ritengono come inse- 
rito il tenore degli uni o degli altri, è ne' principi della legge , ed c efficace 
abbastanza per conseguire il fine cui bau mirato le anzidette circolari mi- 
nisteriali. Una narrativa che presenti questo abuso non è nua narrativa se- 
condo ic forme legali, ma è una narrativa meno narrativa , Inerbò importa 
che manchi al cancelliere uno degli elementi essenziali per rilasciare la spe- 
dizione o la copia autentica deila sentenza : rbe quando il cancelliere , cre- 
dendo che la narrativa contenga dc'difetli ■ la presenti per effetto deipari. 
2. dell anzidetto circolare., al presidente. Io stesso trovando di nou reggere 
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le dimeniti del cancelliere , disporrà che sia rilasciata la spedizione o la co- 
pia della sentenza. Nella opposta ipotesi sarà ritenuto allottato il divieto 
del rilascio della spedizione o della copia.Così nuova regolare formazione di 
narrative dovrà segnire, e non si avranno in esse né inserzioni intere di do- 
cumenti e atti, nè la frase di aversi come inserito il tenore degli uni e degli 
altri. Se la nuova redazione non risguardi giudizi! contumaciali) e vi abbia 
contraddizione di parti rivivisce allora il precetto della legge per la rettiO- 
cazione loro giusta le norme di rito. 

— 22 Febbraio 1857. m. — I. Non debbono essere sottoposte a registro le 
narrative allorché formate di accordo da'patrocinatori sono esibite iu can- 
celleria per la correlativa spedizione dell» sentenza o decisione senza che 

> di questa narrativa fosse avvenuta la intimazione. —2. Che praticate le esi- 
bizioni delle narrative nella cancelleria , se nel caso in cui di esse vogliasi 
alcuna copia legale, non debbano tali narrative andare soggette a particola- 
re registro : però non si può dal cancelliere rilasciare copia di esse , se pri- 
ma non sono registrate le minute delle correlative sentenze , o decisioni. — 
5. Cbe nella registrazione delle narrative non se ne debba ipilasciare copia 
in rsrta bollata. — Notisi che secondo la *n. de' 21 agosto 1855, quando le nar- 
rative si fossero notificate il giorno precedente a doppio precetto, la opposi- 
zione può prodursi nel giorno utile rbe segue. 

— 30 Agosto 1815. m.— Il metodo stabilito dada (Iran C. civ. di Napoli di 
far notificare le narrative delle sentenze nei giudizi di opposizione alle no- 
te dei gradi dei creditori eon copie fatte a stampa o litografia è pienamente 
uniforme alle vedute della giustizia e allo spirito della tariffa giudiziaria 
che rifugge da ogni gravezza a danno delie parti contendenti; d'altronde des- 
so giova per la maggior esattezza e celerità nella esecuzione delle copie da 
notificarsi.E però trovo utile che il metodo stesso venga ritenuto per norma 
generale nei giudizi di ordine , di contributo , o per altro soggetto di cui il 
numero esteso degli interessati presenti al giudizio esiga le notificazioni di 
molte copie di sentenze o derisioni. 

— 1 1 Aprile I8i" m.— Richiama a stretta osservanza il disposto dello art. 
255 p.e. per lo dritto esclusivo degli uscieri di udienza alla notiSeazione del- 
le decisioni o sentenzr. 

Art. 212.— IO Agosto 1825 m. — Il ministero dei patrocinatori è escluso dal- 
la legge presso il tribunale civ ile quando funziona da tribunale di commercio. 

— 15 Gennaio 1832 d. — ». p. c. 151. 

Art. 2i5.— 7 Novembre 1826 d. — IO. Le opposizioni, gli appelli e gli altri 
gravami che si produrranno avverso le sentenze , decisioni, o deliberazioni 
portanti condanne ad ammende non ne sospenderanno il pagamento. Le 
parti però potranno ottenere la restituzione di un'ammenda da esse pagata, 
quando da un documento legale giustificheranno di essere stata la medesima 
annullata con un* altra sentenza, decisione, o deliberazione pronunziata io 
ili ima istanza o passata in giudicato. In tal caso la restituzione sarà ese- 
guita dagli stessi ricevitori del registro e bollo presso i qaali è stata pagata 
l'ammenda, in vista del detto legale documento e senza bisogno di altra au- 
torizzazione; rimanendo essi però responsabili delle ammende che restituis- 
sero senza averle precedentemente introitate. I detti ricevitori verseranno 
per contante l’enunciato documento nelle rasse deila tesoreria generale , a 
di cui cura ne sarà fatta la regolarizzazione di accordo coli’ amministrazio- 
ne generale del registro e bollo. 

— 2 Maggio 1829 m. — 11 cancelliere del tribunale superiore cbe ha pn f- 
f reità la sentenza di rivoca , a richiesta della parte , deve dare notizia al 


Digitized by Google 



270 Parte terza - Leggi di procedura civile. 

cancelliere del tribunale inferiore delia rivocata condanna a multa con nn 
certificato in carta libera, vistato cd approvato dal pubblico ministero, nel 
quale dovrà trascrivere la diapositiva della sentenza o decisione di rivoea. 
In vista di tal documento si adempirà a quanto prescrive il d. del 7 novem- 
bre 1820 per ottenere la restituzione della multa. 

— 28 Aprile 1830. m. — Dispone serbarsi lo stesso metodo nel caso che la 
multa non ancora sia stata pagala, ad oggetto di far depennare la partita da- 
gli agenti del registro. 

Art. 444. — 18 Gennaio 1852. m. — Presso di noi il patrocinatore è tenuto 
di richiedere la iscrizione delle cause nel ruolo generale al piu tardi due 
giorni prima del termine a comparire indicato nell’atto di citazione; diver- 
samente poò essere egli condannato ai danni ed interessi verso il suo clien- 
te. Per ottenere questa iscrizione il patrocinatore presentar dee in cancel- 
leria l'originale o la copia della citazione al margine del qnale il cancellie- 
re vi segna il numero del ruolo. Indi formar dee domanda al presidente o 
vice-presidente estesa sopra carta semplice, onde la causa venga notata nel 
ruolo di odieuz^. 

— 51 Ottobre 1855. n». — La detta domanda contener dee — /. Il numero 
del ruolo. — 2. Natura della causa ( sommaria o ordinaria ) ; — 3. Materia 
della causa ! se civile o cnjabierciale ) — 4. Atto in cui è chiesta la iscrizio- 
ne o la riproduzione sul nolo generale. — 5. Gradi di esame in cui la causa 
si produce ; se di prima o ultima istanza. — 6. Qualità della dimanda, prin- 
cipale, incidente; come intervento in causa cc- — 7. Domanda riconvenziona- 
le, o appello incidente. — 8. Atto fatto, o contratto che dà luogo alla lite , o 
cui ha rapporto l'azione o la domanda. 

Art. 255. — 28 Luglio 1821 r. — s. p. e. 81. 

— 1. Febbraio 1845 d. — t.Ovo non sia modo di compiere la esecuzione di 
sentenza contumaciale di parte a motivo di mancanza di beni si avrà per e- 
seguita In sentenza quando da un verbale dell'usciere esecutore da destinarsi 
dal presidente del trib. civile risulti la carenza dei beni mobili od immobi- 
li delia parte contumace. Il verbale sarà vistato dall’autorità municipale, cd 
accompagnato da certificato negativo della direzione delle contribuzioni 
dirette della provincia del domicilio del contumace stesso. — 2. Allorché la 
sentenza contenga tal maniera di pronunziare ebe non pory ad alcuno degli 
atti di esecuzione previsti dall' art. 255 p.r. si avrà per eseguila la sentenza 
se sicno corsi 8 giorni da un precetto da intimarsi al contumace da un uscie- 
re a ciò destinato dai presidente del tribunale civile, di consentire fraisi 
tempo in atto autentico al prescritto nella sentenza, od altrimenti proceder- 
si oltre, perché la sentenza abbia il suo effetto.— Il precetto conterrà altresì 
la trascrizione della sentenza stessa. — 5. Nc'casi di domicilio ignoto il pre- 
cetto prescritto neH'arl. precedente sarà notificato al domicilio elettivo del 
contumace , se questo siasi designato , c di poi sarà notificato conforme al 
prescritto neil'articolo 164 n. 8p. c. — Questa seconda notificazione si ese- 
guirà giusta it n. 9 dello stesso art. per coloro che trovansi all’ estero. — 4. 
Dal di che si sarà adempito ad uno de* modi di esecuzione indicali ncll'art. 
255 o ad uno degli atti espressi nei precedenti art. del presente decreto cor- 
reranno otto giorni ad opporsi alla sentenza , c correranno di poi ove non 
siasi opposta i termini ad appellarne, salve per questi ullimi le aggiunzioni 
degli articoli 167 e 309 p. e. — 5. La sentenza contumaciale di parte si repu- 
terà passata in cosa giudicata , compiuto il termine ad appellarne ; talché 
Potrà allora chiedersi in ogni tempo a’terzi, u contro di essi, io adempimen- 
to della senteuza medesima. —Lo adempimento avrà luogo in virtù /. della 
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spedimno della sentenza contumaciale 9. (li un ccrtlOcato del patrocinato- 
re della parto istante che dichiari la data della uolifka/innc della sentenza, 
e la data degli atti successici fra i sei mesi dalla emanazione della sentenza 
3. di un attestalo del cancelliere del tribunale che ha pronunziata la sen- 
tema scritto in continuazione del certificato del patrocinatore, il quale af- 
fermi essere avvenuti gli atti di sopra espressi, c non esservi opposizioni od 
appelli. 

— i2 Febbraio 1845 d. — l. Gli atti di esecuzione non si arresteranno in 
alcun caso per sopravvegnenza di altro sequestro qualsivoglia, sia presso il 
debitore primitivo sia presso i terzi sequestrataci. — In tal raso le procedure 
saranno continuate come per legge ad istanza del sequestrante più diligen- 
te, ed anche det debitore sequestrato , perchè del prodotto del sequestro o 
del pegnoramentosi faccia deposito nelle casse pubbliche. 

Art. 262-9 Ottobre 1854 m — L'esperienza ha mostrato che la eccezione di 
incompetenza nei giudizi presso i conciliatori e presso i giudici di circonda- 
rio non è dedotta assai di frequente che nel solo (Ine di ritardare la esecu- 
zione delle sentenze pel inerito. — Convenendo ebequesto gravissimo abuso 
cessi di aver luogo, trovo opportuno all' oggetto, che i tribunali civili spe- 
discano i giudizi dei quali trattasi in linea di urgenza con la maggior solleci- 
tudine. 


Art. 285. — 5 Agosto 1847 d.— Approviamo l' annesso regolamento per la 
trasmissione dei processi originali esistenti negli archivi ai collegi giudizia- 
rt. — Dal dì della promulgazione del presente regolamento è vieta- 

to di richiedere la trasmissione dei processi originali esistenti negli archivi 
a'collegi giudiziari fuorché ne'seguenti casi, e con le seguenti norme. — /. Se 
un documento esistente nel processo, o l'intero processo è impugnalo di fal- 
so.-*. Se un documento esistente nel processor l'intero processo abbisogni 
per paragone in veriflcazione di scrittura.-, ISe si faccia opposizione all ap- 
pimi mento di fatto nelle cause introdotte nei vecchi tribunali.— 2. La tras- 
missione non potrà richiedersi negl' indicati cast, se non in segnilo di pre- 
paratoria motivata sentenza, o decisione del collegio presso del quale pende 
il giudizio. Ditali sentenze o decisioni non sarà necessario prendere spedi- 
none, ma bensì l’ estratto in forma legale del secondo foglio di udienza, cho 
sara di ufizio dal pnbblieo ministero presso del collegio spedito al sooran- 
t cadente generale degli archivi. Le sentenze saranno eseguibili non ostante 
le opposizioni e l’appello , e le decisioni non ostante opposizioni. — 5. In se 
guito della sentenza di cui è parola nel precedente articolo la trasmissione 
dorrà richiedersi da' procuratori regi o generali presso i rispettivi collegi 
— 4. Nel caso che si nchiegga la trasmissione di qualche documento esisten- 
te nel processo, e non del processo intero, dovrà ritenersi nell’archivio una 
copta conforme incarta libera. — 5. Fuori dei casi contemplati nell’ artico- 
lo t.qualnnque procedimento.! ispezione degli atti dovrà eseguirsi nell’archi- 
vio dalle parti, o da' magistrati delegati a norma della legge. — 6. 1 doro- 
menti, o i processi trasmessi dovranuo essere restituiti all'archivio tra dne 
mesi dopol emanazione della sentenza , o decisione rcnduta dal collegio. — 
Quando per casi straordinari non si possa adempiere a tal disposizione , i 
rispettivi procuratori regi e generali dovranno farne conoscere i molivi al 
soprantendHite generale degli archivi. -7. Salvo sempre però allearti 

cs nTai * B ' re c ™ e P c ''<W contro «"tori materiali del danno in 
caso d dispersione* d. mutila/, onc dì processi e documenti trasmessi " 
sa va 1 azione penale, ove occorra, sono moralmente responsabili del danno 
coloro alla cut dipendenza sono messe le «moine , e gl’ impiegati , ove e per 
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colpa de'quali il danno è avvenuto. Il miniatrodi grazia e giustizia sulle in- 
formazioni, o su' reclami delle autorità competenti stabilirà le opportune 
misure disciplinari e di rigore secondo la gravità de' casi. — 8. Passando ad 
altre funzioni o cariche i capi o impiegati subalterni che sono moralmente , 
o materialmente responsabili ; dovranno fare a’ loro successori la consegna 
degli atti; altrimenti non cesserà la risponsabilità a loro carico. — 9. In ca- 
so di morte, coloro che assumeranno momentaneamente le funzioni dell'im- 
piegato defunto , e quelli che in seguito saranno rivestiti della carica faran- 
no constare lo stato degli atti in nn processo verbale da compilarsi fra otto 
giorni dal di che entreranno in funzioni ; ed a ciò non adempiendo si ren- 
deranno risponsabili moralmente, o materialmente dei danni. — tO. È de- 
rogalo all' art. 21 della legge organica degli archivi del 12 novembre 1818 
per le materie contemplate nel presente regolamento in ordine alla tras- 
messionrdc'prorcssi originali alleautorilà giudiziarie. 

— 14 Novembre 1848 d.— Il rfg. dei 5 di agosto 1847, relativo alle doman- 
de che di odlcio si dirigono agli arebivt per la trasmissione dei documenti 
originali ivi d^ositati , è indistintamente applicabile alle autorità del con- 
tenzioso amministrativo, non esclusi gl' intendenti , ed alle giudiziarie. — 
Quante volte i documenti occorressero nelle province , la trasmissione sarà 
fatta direttamente dal grande archivio all'archivio della provincia in cui 
risirde l’autorità richiedente, rimanendo il detto archivio provinciale incart- 
ato della restituzione. 

Art. 559. — 20 Ottobre 1848 d. — 4. Le spedizioni degli atti rogati da uiH- 
ziali pubblici ccc — s. r. 1271. 

Art. 5 15. — 4 Ottobre 1851. r. — Ordina che coloro i quali convenuti in 
giudizio per obbligazione nascente da scrittura privala producano quercia 
di falso in principale contro tale scrittura saran tenuti di assicurare la lite 
presso il magistrato civile, innanzi a cui è dedotta l'azione civile.— Rimase 
al prudeute arbitrio del magistrato civile ordinare , che il debitore come 
mezzo di sicurtà, faccia deposito della somma contesa, e presti cauzione, ov- 
vero dia un pegno equivalente, e si sottoponga a sequestro, anche pei frut- 
ti, ima porzione corrispondente de suoi beni. 

Art. 557. — Vedi s. p. r. 215. 

Art. 561 — 15 Marzo 1823 r.— Quando bisognerà citare testimoni domici- 
liati nello stato di Roma le autorità giudiziarie del regno invece di spedire 
le cedole, passino g quelle autorità uffizi con lettere e che sulla esibizione 
delle corrispondenti risposte vengano i testimoni pagati, esìgendo per effet- 
to di reciprocanza, che il sistema medesimo si serbi delle autorità pontifi- 
cie, allorché dovranno citare testimoni dimoranti in regno, facendo loro 
pagare le indennità colla esibizione delle lettere responsive. 

—21 Ottobre 1846 r.— I magistrati del regno stabiliranno i fatti su cui de- 
ve raccogliersi la pruova testimoniale, e rimetteranno le parti contendenti 
a richiedere presso le autorità cui appartiene all' estero di udire testimoni 
che saranno prodotti secondo le forme giudiziarie che hanno forza innanzi 
a ciascuna aotorità straniera. Gli atti che saranno compilati perciò presso 
le autorità estere, saranno ricevutine] regno con le regoiedi uso, ed avran- 
no forza, e faranno parte della procedura che è pendente innauzi ai magi- 
strati del regno per giudicarne come di ragione. • 

Art. 41)9. - 8 Dicembre 1853 d—t. Negli alti di giuramento , e nei rap- 
poiti dei periti agrimensori, architetti ,o ingegneri dovrà farsi menzione 
della cedola o laurea che loro trovasi conceduta giusta i regolamenti j u vi- 
gore. - La omissione di questa menzione saia punita con uua multa di du 
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cati sci.— 2. La disposizione del precedente articolo comlncerà ad aver vigo- 
re dal di I. maggio 1854 in poi, fino a qual tempo coloro i quali fossero sprov- 
veduti di cedola o di laurea , potranno provvedersene a norma delle dispo- 
sizioni vigenti. 

—2 Novembre 1855 d. — 1. Presso ciascuna giurisdizione di gran corte eiv. 
inqnesti reali domini vi sara un albo di architetti. — 2. Colui che chiederà 
di essere ascritto a questo albo, dovrà /. essere laureato; a.sabire un esame* 
ed essere approvato giusta le prescrizioni che saranno qui appresso indicate; 

3. aver fama di probità e di onestà. — 5. Le autorità giudiziarie per gli affari 
di loro dipendenza non potranno avvalersi di architetti che non sìenonotat 1 
nell'albo. —4. Per l’esame degli aspiranti cosi nel rapporto d’ Istruzione 
che di probità c di onestà, è stabilita in Napoli una rouimessione che sarà 
composta: /. di due magistrati della rorte suprema di giustizia, o della gran 
corte civile di Napoli, 2. de’ professori della regia Università degli studi per 
architettnra civile , e per le matematiche sublimi : 3. di due soci ordinari 
dell’ accademia delle scienze; 4. di un ispettore generale di ponti e strade , 
che assumerà le funzioni di segretario. — La presidenza della commessione 
apparterrà al magistrato di maggior grado, o di maggior antichità per or- 
dine di nomina.— 5. Gli aspiranti dovranno rispondere per iscritto sulle cor- 
relative materie legati, sulle matematiche subii mi, sulle mateniaticbeappli- 
catr, sull'architettura civile, sulle teoriche de' prezzi. La commessione per 
l'esame degli aspiranti presenterà un regolamento pratico che indicherà le 
parti divise di ciascuna facoltà che costituiscono la scienza dell'architetto, 
dalle quali saranno presi i quesiti da proporsi. Indicherà del pari it metodo 
ed il tempo fra il quale adempiasi alla esposizione delia risoluzione de' que- 
siti. — 6. La commessione non potrà riunirsi legalmente se abbia presente 
un numero minore di cinque componenti. — 7- La scelta do' magistrali o 
de' soci dell'accademia potrà essere rinnovata in ciascun anno.— 8. La coni- 
messione per l'esame degli aspiranti si riunirà due volte nel corso dell' an- 
no, nel mese di gennaio, e nel mese di luglio. — 9. Surauuo iscritti neli'al- 
bo, senza ehe occorra di subire esame, /. coloro che appartennero all’antico 
collegio de' tavolari ; 2. gli antichi ingegneri camerali ; 3. coloro che ap- 
partengono al corpo di ponti e strade col grado e coll'esercizio d'ingegneri ; 

4. coloro che insegnano 1' architettura con decreto sovrano. — Per questa 
prima volta sarauno anche inscritti nell’ albo coloro che al requisito della 
laurea, della probità ed onesta, aggiungono l'esercizio della professione di 
architetto o d ingegnere per quindici anni presso i collegi giudiziari o am- 
ministrativi. — La commistione riconoscerà gli attuali architetti che potran- 
no essere ammessi pel solo requisito dell’esoreizio di quindici anni. 

Art. 415. — 50 Agosto 1820 ra. — Le ordinanze dei presidenti dei tribuna- 
li civili per la tassa degli onorari dei periti possono scriversi in piè dello 
relazioni dai medesimi avanzate , senza ebe perciò vi fosse luogo ad alcu- 
na contravvenzione alla legge sul bollo. 

— 4 Marzo 1855 m. — s. p. c. 648. 

— 26 Maggio 1847 r.— Considerato che la procedura per la tassa degli o- 
norari fa parte di quella per la liquidazione dello spese giudiziarie , cui 
provveggono gli art. 628 s, p. c., risolve ebe contro le ordiuanze dei presi- 
denti per la tassa degli onorari ai periti oompeta il rimedio della opposizio- 
ne innanzi ilcollegiocniappartienell presidente ehe ha emessa l'ordinanza. 

Art. 416 s. — 21 Giugno 1842 d. — I. Le citazioni a dichiarare se voglia 
usarsi, o no , di un documento arguito di falso, verranno eseguile due volte 
coll'intervallo di un giorno per mezzo di un usciere destinato specialmente 
Suppfrm. alle 5 parli del Coi. 18 
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dall' autorità competente pei giudizi di falso. Dopo la seconda citazione av- 
venuta decorrerà il termine a dichiarar secondo la legge. 

A , 1.4 19 a 455.— 2 Settembre 1854 1. — t. Sarà nelle facoltà del tribunale 
innanzi a cui sarà proposta la disapprovazione , l’ ordinare che rimanga so- 
speso ogni atto di proceduto di esecuzione , se per particolari circostanze 
sembri ciò opportuno.— 2. Se la disapprovazione sarà rigettata, nel margi- 
ne dell’atto che la contiene sarà fatta menzione delia sentenza che la rigetta; 
e l'autore sarà condannato a vantaggio del disapprovato, e delle altre parti v 
in que’danni c quelle ristorazioni che saranno di ragione. — 3. Le disposi- 
zioni dc’due precedenti articoli formeranno parte integrale delle leggi di 
procedura ne' giudizi fil ili, in luogo degli articoli 449 e 455 delle leggi mede- 
sime di sopralrtscrilli, i quali rimangono in virtùdella presente legge abro- 
gati. 

Art. 455. — 28 Marzo 1818 r.—Le cause di escomputo, e di rescissione dei 
contratti ebe potranno aver luogo tra lo Stato, i comuni, e gli stabilimenti 
pubblici da una parte, e gli aflittatori dall’altra, sono dicompetenza dell'or- 
dine giudiziario. Ma se nei contratto siasi rinunziato allo escomputo la com- 
petenza è del potere amministrativo. 

— 14 Maggio 1820 r— Considerato di non essersi elevato il conflitto uni- 
formemente agli art. 4 ed 8 d. 16 settembre 1810, ordina rescriversi all' in- 
tendente clic nell'affare in quistione si conformi alle disposizioni del citato 
d. con provocare una dichiarazione del tribunale civile sull’allegata incom- 
petenza e dopo la deliberazione del tribunale elevi il conflitto , quante volte 
il tribunale dichiari la propria competenza ed egli crede che sia mal fondata. 

— 15 Luglio 1822 d. — È stabilita in Napoli una commessioue incaricata 
di esaminare le questioni di competenza tra i corpi gindiziart ed i corpi 
amministrativi de’ nostri reali domini al di qua del faro. — 2. Quota 
commissione, cui presederà un Consigliere ministro di stato senza dipar- 
timento, sarà composta dal nostro procurator generale prolempore e da uno 
degli avvocati generati della suprema Corte di giustizia residente in questa 
città, e dal nostro procurator generale prolemporee da uno degli avvocali 
generali della gran Corte de’ conti ivi parimente esistente. — Il Consiglie- 
re ministro di stato senza dipartimento, egli avvocati generali saranno de- 
stinati da Noi.— 5. Il Consigliere ministro di stato da noi destinato avrà per 
gli affari appartenenti alla Commessione la corrispondenza co' ministeri 
c reali segreterie di stato, ed eserciterà tutti gli altri atti che sono inerenti 
alle funzioni di presidente. — Formando però egli parte del nostro consi- 
glio di stato ordinario, non manifesterà il suo voto sulle mentovate quislio- 
ni di competenza, se non quando ce ne sarà fatto rapporto dal nostro mini- 
stro di stato di grazia e giustizia. 

— 20 Agosto 1825 d. — I.Pci conflitti di giurisdizione tra le autorità giu- 
diziarie de’ reali domini al di qua del faro e quelle de' reali domini al di là 
del faro ne’ giudizi civili saranno osservate le medesime norme che pe’ giu- 
dizi penali sono stabilite nell’ articolo 4 della enunciata (• de’ 4 luglio 1817; 
salvo ciò che sarà detto negli articoli seguenti. — 2. 1 nostri procuratori 
presso i collegi giudiziari dovranno rimettere per ledebitc vie alla reai se- 
greteriac ministero di stato di grazia c giustizia cosi le dichiarazioni di com- 
petenza che in occasione di tali conflitti saranno state da’ collegi stessi prof- 
ferite, come i documenti ebo potranno- influire alla risoluzione di essi.— 5. 
Nel seno della Consulta generale vi sarà una commessione composta di sci 
consultori, metà do’ quali sarà tratta dalla Consulta de' reali domini al di 
qua del faro, c metà dalla Consulta de' reali domini al di là del faro ; io 
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ciascuna mela vi dovranno estere due consultori giureconsulti.— 4. La 
commessiouc stabilita coll'articolo precedente sarà incaricala di esaminare 
le quistioni di competenza tra le autorità giudiziarie da’ nostri domini al 
di qua ed al di là dei taro; ed il parere nc sarà a Noi rassegnato per la no- 
stra sovrana risoluzione. 

— 8 Ottobre Ì825 d. — 1. 11 conflitto di attribuzioni fra le autorità giu- 
diziarie e le autorità amministrative potrà essere elevato pendente il ri- 
corso per annullamento alla corte suprema di giustizia, o il termine a pro- 
durlo-— 2. Allorché sarà stato risoluto un conflitto di attribuzioni nel giu- 
dizio di terza opposizione, l'esame da farsi dalla nuova autorità, cui I' alia- 
re sara rinviato , dovrà essere ristretto al solo interesse del terzo , tranne 
■I raso della individuila della cosa, come di dritto. — 3. l.e disposizioni con- 
tenute ne'dnc articoli precedenti sono considerate formar parte integrale 
di quelle che determinano il modo della elevazione de’ conflitti di attribu- 
zioni tra le autorità giudiziarie e le autorità amministrative. 

— IO Novembre 1823 d.— • (.Sono approvate le istruzioni annesse al pre- 
sente d. per la esecuzione del mentovato r. ri. dc'20 agosto di questo anno. 
— Islr.— I. Quegli che, citato innaDzi all’autorità giudiziaria di questi reali 
domini, vorrà declinarne la giurisdizione ed avocar lacausa all'autorità giu- 
diziaria de’ reali domini oltre il faro , o viceversa , dovrà fare istanza , per 

10 corrispondente rinvio della causa. In questa istanza egli dovrà partico- 
larmente designare t'autorilà giudiziaria cui chiederà rinviarsi la causa. — 
2. Questa istanza dovrà essere dedotta innanzi all'autorità giudiziaria che 
si vuol declinare, e precedentemente a tutte le altre eccezioni e difese- —3. 

11 giudizio per questa dcclinotoria di foro dovrà essere spedilo in prefe- 
renza di qualunqaealtra causate come di urgenza.— 4- Quella delie parti la 
quale si crederà lesa dalla sentenza che sopra tale, istanza sarà stata pronun- 
ziata, potrà citare l’altra parte entro un mese, a dature dalla intimazione 
della medesima , a comparire innanzi all’ autorità giudiziaria alia quale 
ai è chiesto avocar la causa , per discutere nuovamente innanzi ad essa 
]’ opposta declinataria di foro. — 3. Il termine a comparire sarà quello stes- 
so ordinario delie citazioni , regolato perù secondo la distanza del domicilio 
della parte che si dee citare. — 6. La parte la quale non esegue la citazio- 
ne nel termine di sopra indicato , decadcrà dalla istanza dì competenza , 
senza che vi sia bisogno di farlo ordinare.— 7. L’au (orila giudiziaria adita, 
a’ termini dell’articolo 4, per la spedizione di questo giudizio , si uniforme- 
rà alle prescrizioni dell’articolo 3. —8 Non vi sarà piu luogo a discutere sul- 
la qnistione di competenza, qualora l'autorità giudiziaria adita , ai termini 
dcllart-i, riconosca, uniformemente alla sentenza dell'altra autorità giudi- 
ziario, la sua competenza o incompetenza. — 0. Se poi l’autorità giudiziaria 
adita a’ termini dell’art. 4 , non si uniforma alla sentenza emessa sull'og- 
getto dall'altra autorità {giudiziaria , la parte più diligente Intimerà all’av 
versano la sentenza che ne sarà stata profferitale dal momento di questa in- 
timazione si reputerà elevato il conflitto di giurisdizione tra 1' autorità 
giudiziaria di questi reali domini , c quella de' domini oltre il faro, o vi- 
ceversa. — IO. La elevazione dei conflitto fa rimanere le cose nello stato ia 
cui esse trovansi nel momento in cui il conflitto ha luogo. Ogni atto fatto 
dopo la elevazione in cui il conflitto è nullo insanabilmente. — il. I procu- 
ratori del re presso i collegi giudiziari adempiranno all’iuvin delle carta 
prescritto dall'articolo 2 del reai d. de’ 20 agosto 1825, dietro ia esibizione 
che loro ne sarà fatta dalie parli interessate, cd a spese delle medesime.— 
t2.Se il conflitto di giurisdizione sarà deciso per l'autorilà giudiziaria ebe 
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la prima sarà stata adita , la causa continuerà il suo corso dall’ ultimo 
atto eseguito prima della elevazione del conOitto. Se poi il conflitto sari 
deciso per l'altra autorità giudiziaria , tutti gli atti formati nella ipotesi 
della competenza della prima autorità giudiziaria si renderanno ipso jttre 
nulli. — 15. In ogni altro caso in cui , a' termini delle leggi di procedura 
ne’ giudizi ririti, vi ha luogo a regolar la competenza giurisdizionale tra giu- 
dici di questi reali domini e quelli dei domini oltre il faro , e viceversa , la 
parte istante dovrà presentare la sua petizione co'documenti necessari nel- 
la rea) segreteria e ministero di stato di grazia e giustizia , che ne farà lo 
invio alla commessione stabilita nel seno della Consulta generale coU'ar- 
ticolo 2 del ceunato reai d. de’ 20di agosto 1825. — 14. Allorché, vedutele 
domande fatte innanzi alle diverse autorità giudiziarie , sarà riputato con- 
veniente che sieno avvertite le parti per lo esame della competenza; e simil- 
mente se sarà creduto conveniente la sospensione degli atti presso le au- 
torità anzidette, gli ordini analoghi saranno comunicati per mezzo del mi- 
nistero di grazia e giustizia a’procuratori del re presso le rispettive autori 
tà, o a' procuratori del re presso i tribunali dai quali rilevano tali autori- 
tà , quando presso le medesime non vi ha ministero pubblico. Questi ma- 
gistrati rilasceranno alla parte istante un estratto di tali ordini, e vi aggiu- 
gneranno la data di questa comunicazione. — 15. La parte istante per atto 
di usciere intimerà alla controparte questo estratto, e vi aggiugnera il pre- 
cetto di dedurre le sue ragioni ne 1 modi regolari innanzi alla commessione 
anzidetto. Tale intimazione seguirà al domicilio del patrocinatore dell'av- 
versario , se l’autorità dalla quale si vuole declinare, riconosca il ministe- 
ro dei patrocinatori.— 16. Il termine per questa intimazione sarà di quin- 
dici giorni da quello in cui sarà stato rilasciato dal procurator del re , ai 
terniiai dell’arl.15.— Il termine a dedurre le ragioni sara quello stesso ordi- 
nario delle citazioni, regolato però secondo le distanze del rispettivo do- 
micilio della parte , o del patrocinatore, se ve ne abbia. — 17. La parte 
istante non facendo succedere la intimazione anzidetta Determini di sopra 
(issati , decader» dalla istanza di competenza , senza che vi sia bisogno di 
farlo ordinare, e gli atti della causa principale potranno proseguirsi innan- 
zi all'autorità giudiziaria che si vorrebbe declinare. 

— 20 Maggio 1844 d. — 1. Allorché in un giudizio, l’autorità giudiziaria 
si riteDga competente contro i’ avocazione , e la dichiarazione di propria 
competenza fatta da uua Gran Corte de’ conti , s’ intenderà di pieno dritto 
esistere conflitto di attribuzioni, e rimanere sospeso ogni ulteriore procedi- 
mento presso ciascuna delle due autorità dal dì in cui, per mezzo degli agen- 
ti del pubblico ministero presso le medesime siensi comunicate di officio le 
dichiarazioni della rispettiva competenza. — 2. 1 detti agenti del pubblico 
Ministero contemporaneamente alia reciproca comunicazione dovranno 
rimettere al Ministro di grazia e giustizia le copie delia deliberazione del 
collegio, c del libello istitutivo dell'azione, o del gravame innanzi a ciascu- 
na autorità. — 5. L’ agente del pubblico Ministero presso la Gran Corte dei 
conti dovrà pure avvertirne il ministro dal cui dipartimento dipende l'am- 
ministrazione pubblica che fosse in lite. 

Art. 470.— 50 Agosto 1817 r.— In generale non si ammettono ricuse pei con- 
siglieri del sapremo consiglio di cancelleria , e ebe tanto allorché si tratta 
di qualche dubbio che possa nascere nell* animo degl’ interessati, quanto al- 
lorché si tratta di qualche scrupolo che venga eccitato dalla delicatezza 
degli stessi componenti del supremo consiglio si debbael'unoe l’altro espor- 
re u 8. M. per la sua sovrana intelligenza, senza intanto ritardarsi il corso 
degli affiari. 
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— Il Ottobre 1818 r. — Sono esenti della formalità del registro le dichia- 
razioni dei giudici, e le deliberazioni del collegio su di esse per casi di co- 
gnazione , e affluita colle parti, o d’interesse sulle cause.- I tribunali però 
debbono dichiarare in tali atti la loro natura ed esenzione dalla formalità 

del registro. . . . ,, , 

— Iti Novembre 1825 d. — ». La cecità e di ostacolo all'esercizio delle fun- 
zioni di giudice. — Essa , allorché sopravvenga al giudice, sarà motivo per 
determinarci a disgravarlo dalla carica, ma non potrà mai essere allegata 
dalle parti come motivo di ricusa o di nullità. 

—12 Settembre 1828 d.— !• I consiglieri delle due Corti supreme di giusti- 
zia dei nostri reali domini residenti l una in Napoli e l'altra in Palermo , 
saranno ricusabili in qualunque numero. — 2. Se in una delle due camere 
componenti la Corte suprema di giustizia residente in Napoli venga ricusa- 
to, ovverosia legittimamente impedito un numero di consigi ieri, tale che vi 
manchi il numero legale de' votanti, saranno successivamente chiamati a 
compiere tal numero i consiglieri al seguito della Corte medesima, e quin- 
di i consiglieri ordinari addetti all’ altra camera , gli ultimi in ordine di 
anzianità. — 5. Allorché venga ricusata una intera camera della stessa Cor- 
te suprema, il giudizio di ricusazione apparterrà all’altra camera.— 4. Net- 
caso che venga ricusato, ovvero sia legittimamente impedito un numero di 
consiglieri della Corte suprema di giustizia de’ nostri domini oltre il faro, 
tal che vi manchi il numero legale de' votanti , la ricusazione sarà giudica- 
ta da un collegio surrogato alla Corte medesima , composto di nove votan- 
ti. — 5. Saranno chiamati a comporre il collegio surrogato i seguenti ma- 
gistrati con ordine successivo, cioè i consiglieri ordinari non ricusati, cd il 
consigliere al seguito delia Corte suprema di giustizia in Palermo; il presi- 
dente, il procuratore generale del re, H vicepresidente e 1’ avvocato gene- 
rale nella gran Corte de’ Conti in Palermo; il presidente, il procurato!- ge- 
nerale del re , il vicepresidente ed i sostituti procuratori generali nella 
gran Corte civile in Palermo; uno o più componenti delle due camere della 
stessa gran Corte civile , i primi in ordine di anzianità ; uno o piu magi- 
strati giubilati die sarauno all'uopo scelti dal nostro Luogotenente gene* 
rale in Sicilia. — 6. Qualora alcuno de’ magistrati designati co' preceden- 
ti articoli ad essere surrogati ne’ giudizi di ricusazione , sia legittimamen- 
te impedito, sarà rimpiazzato dall’altro che immediatamente lo segue nel- 
l'ordine di chiamata. — 7. Nel caso che la ricusazione venga ammessa, il 
magistrato che, giusta i precedenti articoli, avrà giudicato della ricusazio- 
ne, giudicherà benanche della causa principale relativa al ricorso per an- 
nullamento. — 8. Ove poi la ricusazione venga rigettata, la parte ricusan- 
te sarà condannata ad una multa non minore di ducati trenta ( once dieci ) 
per ciascun consigliere; e ciò quando anche il motivo della ricusazione fosse 
identico per tatti. 

— 8 Febbraio 1835 d.— s. p. c. Uff. 

— 1 Giugno I842.d. — 1. Ogni ricasa sarà soscritta dall’avvocato in causa, 
n dal patrocinatore in causa quando non siavi 1’ avvocato e senza la quale 
soscrizione la ricusa non sarà ricevuta. — 2. Nei casi delle ricuse rigettate 
o dichiarate inammcssibili saranno condannati, alle malte stabilite dalle 
leggi la parte principale, e l’avvocato o patrocinatore in causa che soscrive 
alle ricusc.La molta sarà perseguita contro ciascuno di essi pel soiidoc col- 
l’arresto personale.— 3.Le misure disciplinari contro l’avvocatoo patrocina, 
toro saranno pronunziate dalla Corte Suprema di giustizia nei casi eh’ essa 
sia il giudice delle ricuse.— ». Quante volte nello stesso giudizio sia prodot. 
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ta la seconda ricasa di tutto II collegio o del maggior numero dei componen- 
ti del collegio, il tribunale o la Gran Corte ricusata avrà la facoltà di pro- 
cedere agli atti provvisionali pendente ancora la ricusa. Nondimeno quan- 
do la ricusa sla ammessa, rimane salvo al collegio cui è rimessa la causa, 
di ritornare sul medesimi atti provvisionali per provvedere come di drit- 
to. — 5. Ne’ giudizi di ricuse saranno osservate del pari le regole contenu- 
te nel titolo XX libro 111 p. r. e del titolo VII lib. 111. p. p, , come le pre- 
scrizioni aggiunte nel presente decreto, 

— 14 Febbraio 1814. r. — Si è fatto dubbio, se proposta la ricusa contro 
un magistrato possa non proseguirsi il giudicar su tale azione per lo mo- 
tivo di essere il ricusato uscito dalla carica iu cui trovavasi , ovvero di 
avervi la parte ricusante rinunziato;e Sua Maestà considerato che il giudi- 
zio di ricusa è di ordine pubblico; ebe desso lede l’autorità del magistrato, 
c può divenire mezzo d' insidie in danno dei contendenti, si è degnato di- 
chiarare, ogDi giudizio di ricusa doversi compiere con la decisione deli au- 
torità competente, comunque il magistrato ricusato cangi di sede, o siavi 
rionnzia da parte del ricusante. 

— 29 Marzo 18*4. d — I. Ogni consigliere d'intendenza può essere ricu- 
sato. 1° se il consanguineo o aitine del medesimo sino al quarto grado 
inclusivamente faccia da avvocato o patrocinatore di una delle parti liti- 
ganti, purché non sia stato chiamato alla difesa dopo di essersi introdotto 
il giudizio , nel quale caso dovrà il consanguineo o l adine astenersi dalla 
difesa, — 2. Se il consanguineo o aliine del Consigliere d’intendenza fino 
al quarto grado sopraddetto sia avvocato o patrocinatore ordinario di una 
delle parti con onorario iisso costituitogli prima che il giudizio sia stato 
introdotto, 

— 15 Maggio 1845. d. — ». p. c. 147. 

Art. 490. — 28 Novembre 1841. r. — Dichiara non soggetta a perenzione 
la citazione di coi si parla nel d. dei 12 novembre 1838, quando fra i tre 
anni non è seguita da pronuncia zione di magistrato ». c. 2109. 

Art. 495 — 27 Agosto 1829. d — I.Pei corpi morali per la rinnnzia cosi si 
diritto di cui ò lite innanzi alle autorità del contenzioso giudiziario o am- 
ministrativo , come ai gravami di ogni specie prodotti per essi , dovrà se- 
guire colle medesime forme secondo le qnali i corpi morali possono stare in 
giudizio da attore sempre ebe la lite versi sopra proprietà o altro oggetto, 
l'alienazione della quale è vietala senza il concorso di particolari solenni- 
tà. — 2. In conseguenza del precedente articolo la rinunzia al dritto di cui 
è lite o a 'gravami dovrà risolversi — I. pei comuni , dai dccurionati e dai 
consigli d’ Intendenza — 2. per gli stabilimenti di beneficenza , dai Con- 
sigli degli Ospizii e da’Consigli d'intendenza. — A per le Chiese capitolari 
o collegiate, odi ordine religioso, dal consenso del capìtolo proso secondo 
gli statati di ciascun collegio ; f ordinario rispettivo prenderà parte in 
questo atto secondo i casi della sua ordinaria giurisdizione.— 4. per le fon- 
dazioni senza collegio, dall’assenso del beneficialo e del vescovo , o di altro 
presso il quale sia la giurisdizione spirituale e temporale. Nella esistenza 
del dritto di patronato, occorrerà l’assenso dei patroni. 

— 12 Agosto I8S4. d. — t. Le disposizioni degli art.495 e 496 p.e. per la 
rinunzia alla lite sarunnoapplicabiii ancora ai casi in cui il ricorso peran- 
nullamento sia rinunziato dai ricorrente, ed ai casi nei quali il ricorso sia 
dichiarato Inaramessibilc o irrccctlibile.— 2. La rinunzia al ricorso, e l'ae- 
cettazionc sarà rispettivamente notificata alle parti nel domicilio dell’av- 
vocato costituito iu Corte Suprema , ed in mancanza alla parte nel suo do- 
micilio reale. 
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Art. 907. IO Febbraio I84l.r. —Dichiara che le sentenze pronunciate in 
prima Istanza dai tribunali civili ancorché sopra valori minori di ducati 
trecento sieno appellabili innanzi alle G. corti civili. 

Art. 555.— 51 Dicembre 1841. d. — Sai dubbi di leggo elevati dalla Corte 
Suprema di giustizia in Napoli ad occasione del giudizio trattato negli an- 
tichi e ne' nuovi tribunali tra’fratelli Prigisano e fratelli Ccrvone, cioè — /. 
Se debba ritenersi legalmente esistente una sentenza del già S. R.C. che 
trovasi scritta ue'fogli bianchi del correlativo processo dal consigliere rela- 
tore delle cause. — 2. Se sia legale la spedizione della sentenza medesima 
formata giusta gli articoli 841 e 842 dell’abolito Codice di procedura civile 
sotto il cui impero riiasciavasi. — a. Sestante le disposizioni del d. dei 
4 di marzo 1809 che permettevano l’uso depravami del rito abolito con- 
trole sentenze dei tribunali antichi della capitalo possono tali sentenze 
impugnarsi ancora coi gravami del rito novello. —4. Se la perenzione del- 
l’appello proposto contro la detta sentenza porti di dritto ebo la medesi- 
ma acquisti forza di cosa giudicata. —5. Se , dopo dichiarata irrevocabil- 
mente la perenzione possa proporsi eccezione di competenza per fare 
nuovo esame degli effetti della perenzione. — (.Dichiariamo constare le- 
galmente della sentenza del S. R. C. conformemente ai dettami delle anti- 
che prammatiche del regno. La spedizione della sentenza essersi eseguita 
ai termini degli articoli 841 e 842 dell' abolito codice di procedura civi- 
le. Il d. del 1809 non vietare di usarsi dei gravami inslituiti dal nuovo ri- 
to contro le sentenze degli antichi tribunali della capitale. La perenzione 
dell'appello portare di dritto che la sentenza appellata prenda forza di cosa 
giudicata. Non esser luogo a quistioui di competenza dopo la dichiarazio- 
ne della perenzione dell'appello e degli effetti della perenzione. 

— Art. 535. — 7 Novembre 1857. r. — Risolvo elio unica debba essere la 
multa da pronunziarsi contro più opponenti od appellanti succumbenli 
nello stesso giudizio , e ebo ciascuno di essi sia tenuto solidalmente per lo 
pagamento della multa stessa, salvo a farsi rivalcre dai suoi consorti di li- 
te della porzione che rispettivamente ricade a loro carico. 

Art. 538. — 8 Ottobre 1825. d. — 4. Le persone indigenti sono dispensate 
dal deposito stabilito nell' art. 558 delle leggi di procedura ne’ giudizi ci- 
vili per la produzione del ricorso per ritrattazione di sentenza. — Le per- 
sone indigenti allindi goderò del beneficio biro conceduto coll'articolo pre- 
redente, dovranno produrre , uniti al ricorso , no certificato d' indigenza 
rilasciato dai sindaco del loro comune, non solo risialo, ma approccilo dal- 
l'intendente; cd un estratto del ruolo delle contribuzioni dirette. In man- 
canza di questi documenti, il ricorso sarà irrccettibile , senza potersi sup- 
plire col deposito richiesto dal riferito articolo 538, se sia trascorso il tem- 
po utile a produrre il ricorso, o siasi anche prima dal magistrato dichia- 
rato non reoettibile. — Se il ruolo fondiario porta una rendita imponibile 
oltre a ducati cinquanta, malgrado il certificato d'indigenza, il ricorso Don 
sarà ricctlibile. — 5. Quante volte sarà ammesso il ricorso senza il delusilo 
nel modo indicato, se mai nei decidersi sarà lo stesso rigettato, dovrà con- 
dannarsi il ricorrente anche coll' arresto personale a pagare durati trenta 
a beneficio di colui che avrà vinto; c ciba titolo di danni ed interessi, e sen- 
za pregiudiziodi maggiore indeunizzazionc se vi sarà luogo. 

Art. 584 • — Vedi j. p. c. 495. 

Art. 582. s. — 7 Aprile 1828 , c 6 marzo 1845 dii. — s. c. 481. s. 

Art. 595. —15 Gennaio 1839. d.— I. La liquidazione dille spese anzidetto 
( ncit’art. 595. p. c. ) avrà lungo giusta le prescrizioni dei riferiti art. t>28 
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c 631 p. c. «alvo le modificazioni enunciate nel seg. articolo. — 3. La speci- 
ficazione sara tassata dal Coni, relatore, ed in catodi suo impedimento da 
altro consigliere destinato dai presidente fra quelli che han preso parte nel- 
la decisione.— La specificazione rimarrà unita alla minuta della decisione. 
La opposizione avrà luogo nel termine di due giorni dalia intimazione al- 
l’avvocato della parte succombeote. La opposizione sarà difilnita dal consi- 
glier relatore, o da quello a lui surrogato, senza altro gravame. 

Art. 597. — 21 Gennaio 1823, deris. tra Tortora e Filiuli. — Stabilisce che 
il ricorso per annullamento avverso una decisione non notificata è ricetti- 
bile, quantunque sicno state notificate decisioni posteriori pronunciate per 
esecuzione di una parte interlocutoria della prima decisione difiniliva im- 
pugnata col ricorso. 

Art. 600. — 10 Novembre 1833. m. — Ricorda la m. dei 25 febbraio 1827 
ebe stabiliva non essere le amministrazioni pubbliche dipendenti dal mi- 
nistero delle Finanze obbligate a prestar cauzione in giudizio nel modo 
stesso ebe pei privati è costume praticarsi. 

Art. 625. — 12 Febbraio 1845. d. — s. p. e. 202 s. 

Art.626.— 3 Marzo 1828 m.— Le autorità giudiziarie nel fissare l' importo 
delle spese a carico della parte succumbenlc nella stessa sentenza, dovran- 
no nell' esecutorio separato dichiarare espressamente ,cbc in quella liquida- 
zione non sia compreso il compenso di avvocalo, ebe deve liquidarsi a’ ter- 
mini del d. de’ 12 ottobre 1827. 

Art. 654. — 12 Febbraio 18i5.d. — s. p. c. 202. s. 

Art. 635. — 21 Marzo 1817.1. sul contenzioso amministrativo. — 27. La ese- 
cuzione delle decisioni pronunziate dai giodici del contenzioso amministra- 
tivo apparterrà alle autorità giudiziarie- In questi casi fermo rimanendo 
il titolo in forza di cui il creditore agisce per la vendita dei beni mobili, o 
per l'espropriazione , saranno solo di competenza delle autorità giudizia- 
rie gli atti e gl incidenti della vendita dei beni mobili , e della espropria- 
zione medesima. Dove sorga dubbio fra le parti sulla interpretazione , sul- 
la spiegazione, o sugli effetti delle ansidetle decisioni, le autorità giudizia- 
rie nc rimetteranno il giudizio agii stessi giudici del contenzioso ammi- 
nistrativo autori delle decisioni. — 28. In virtù di decisioni profferite dai 
giudici del contenzioso amministrativo centro allo Slato , alle ammini- 
strazioni pubbliche . ai comuni, cd agli stabilimenti pubblici ,non ti potrà 
procedere a vendita di mobili nè ad espropriazione d' immobili, se non do- 
po classi tre mesi dalla data della comunicazione, della decisione fatta al- 
l'Intendente per mezzx) di un usciere del tribunale civile del luogo. In que- 
sto intervallo 1 intendente instroirà delia decisione seguila cosi il capo rid- 
i’ amministrazione corrispondente , come il Segretario di Stato Ministro 
delle Finanze, se si tratti di credili contro allo Slato, o contro alle ammini- 
strazioni ebe dal Ministero medesimo rilevano; o pure il Segretario di Sta- 
to Ministro degli affari interni , se si tratti di crediti contro ai comuni, o 
contro agli stabilimenti pubblici sollecitandoli a prendere gli cpcdiculi pel 
pagamento. — Lo stesso avrà luogo , ove si tratti di sentenze e decisioni 
profferite dai giudici del contenzioso giudiziario contro le stesse persone 
morali enunciate di sopra. — 29. Ciò nondimeno esse non godranno di 
questo beneficio, ove si tratti di esecuzione di giudicati profferiti , sia dal 
contenzioso amministrativo sia dal giudiziario rispettivamente: /. sopra a- 
zioni di re vi udirà di un immobile: 2. sopra controversia sulla liberta di un 
immobile : S. sopra quislioni sullo stato delle persone : 4. sopra restituzio- 
ne d'indebito esatto per causa di contribuzioni pubbliche, o dazi comunali. 
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o d’indebito esatto per qualunque altra causa , purché però la somma ri- 
petibile sia stata pagata nel corso dell'anno che precede il giudicato , c la 
domanda della esecuzione sia fatta tra un mese , a contare dal giorno in cui 
il medesimo è divenuto esecutorio. — SO.Ne’casi nei quali ha luogo il bene- 
ficio della sospensione, ai termini dell’art.28, dove niun espediente sia stato 
preso dietro gl'impulsi dell' Intendente, sarà libero al creditore di agire so- 
pra i mobili ed immobili cosi dello Stato , che degli stabilimenti pubblici 
ede’comuni. Perle amministrazioni dello Statole quali non posseggono 
mobili nè immobili il creditore si dirigerà su i beni che l'amministrazione 
dei demani possiede nelle provìnce stesse , i quali s’intenderanno obbligati 
di dritto a'debiti delle altre amministrazioni fiscali. — 31. 1 creditori dello 
Stato e delle amministrazioni pubbliche non potranno reclamare la esecu- 
zione dei giudicati sulle casse delle percezioni pubbl iche , e per quella dei 
rami loro debitori , che nel solo caso in cui il giudicato porti condanna a 
restituzione d'indebito esatto per causa di contribuzioni pubbliche , ed in 
conformità di ciò che è prescritto nell’articolo 29 , purché l’esazione indebi- 
ta sia eseguita tra il corso dell'anno e la esecuzione del giudicato sia do- 
mandata tra un mese , a contare dal giorno in coi il medesimo è divenuto 
esecutorio. — Il nostro Segretario di Stato Ministro delle Finanze di accor- 
do con quello di grazia e giustizia, conformandosi al disposto in questo arti- 
colo, ci sottometterà immediatamente un progetto di decreto, onde regola- 
re la esecuzione sulle casse delle percezioni pubhlicbe,c dei rami loro affi- 
dati — 32. Quanto ai comuni ed agli stabilimenti pubblici » che mancano 
di ogni altra proprietà , i creditori immediatamente dopo ottenuto il giu- 
dicato, ne daranno comunicazione allo Intendente per mezzo d’nn usciere 
del tribunale civile del luogo. L’ Intendente obbligherà gli amministratori 
locali ed il decurionato a progettare fra il termine di due mesi gli espedien- 
ti onde pagare il debito.La deliberazione decurionsle sarà esaminata c giu- 
dicata dal Consiglio d’intendenza salvo alla parte il gravame all' autorità 
supcriore competente. Stabiliti che saranno i mezzi ed i modi del paga- 
mento , la partita sarà di dritto inscritta sullo stato discusso dell 1 anno 
prossimo susseguente. L’ Intendente o gli amministratori locali , I quali 
mancassero agli obblighi loro ingiunti come sopra , nc saranno responsa- 
bili personalmente. Se dopo inscritta la partita sullo stato discusso non 
segna il pagamento all’epoca determinata, il sindaco ed il cassiere, ciascu- 
no per la parte che lo riguarda , nc saranno personalmente responsabili , e 
non saranno discaricati di detta responsabilità , se non dimostrano che il 
pagamento è stato ritardato per causa invincibile. — 33. Gli effetti della 
responsabilità espressi di sopra contro dei decurioni , dei sindaci e dei cas- 
sieri , saranno dichiarati da’ Consigli d’intendenza , e contro degl’luteu- 
denti dalla Gran Corte dei Conti. 

Art. 636. — 26 Novembre I843.r. — Tutte le carte provvcnicnti da estero 
paese, sieno in forma pubblica , sieno sotto firma privata.dellc quali voglia 
farsi uso nel Regno, (esclusi però gli alti di commercio.ed i correlativi pro- 
testi ) , non potranno sommettersi alla formalità del registro, se non siasi 
prima impartito il reripialur dall’autorità giudiziaria , e compiuta la lega- 
lizzazione per quelle ebe abbisognano di tale solennità. 

Alt. 638. — I. Febbraio 1815. d. — s. p. c- 250s. 

Art. 616. — 5 Novembre 1813-r. — Dichiara che secondo lo spirito delle 
disposizioni dei due art. 616 e 632 p. c. e il concetto legale risultante dal lo- 
ro testo, non occorra che gli uscieri, por procedere a sequestro , sieno por- 
tatori di procura speciale, uè che essi conoscano personalmente il creditore. 
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Art. 647. —li Febbraio <843. d. —I. GII atti di esecuzione non si arreste- 
ranno in alcun caso persopravvenlenza di altro sequestro qualsivoglia , sia 
presso il debitore primitivo sia presso i terzi sequestrati. — In tal caso le 
procedure saranno continuate come per legge ad istanza del sequestrante 
più diligente , od anche del debitor sequestrato , perché dei prodotto del 
sequestro o del pegnoravnento si faccia deposito nelle casse pubbliche. 

Art. 648. — 5 Ottobre <852. d. — I. Le ordinanze delle autorità giudizia- 
rie sopra domande delle parti , o de'loro patrocinatori , senza che per l'og- 
getto vi 6Ìa stata citazione ad altra partesaranno scritte sul medesimo fo- 
glio di carta bollata che contiene la domanda stessa , e saranno pure rila- 
sciate in minuta meno ne' cast , ne’ quali la legge abbia altrimenti dispo- 
sto. —In questa categoria saranno quindi considerate le ordinanze risguar- 
danti il permesso per citare o assegnare innanzi aU'aulorità giudiziaria le 
parti,i periti, i testimoni,! pubblici depositari di scritture, per far sequestri 
od opposizioni , per apertura di contributo o di graduazione tra creditori , 
per destinazionedi usciere, per designazione di giudice relatore , per comu- 
nicazione al pubblico ministero, e per altre cose simili. — 2. Le accettazio- 
ni de' giudicati per parte de' contendenti, c le riserbo de' medesimi potran- 
no essere distese in piede dellespedizioni delle sentenze odeemoui che con- 
tengono i giudicati stessi. — I certificati della verità del carattere delle sot- 
toscrizioni in iscritture private, ebe sodo rilasciati da' notai a' termini del- 
l'articolo 35 della I. de* 23 di novembre 1819 sui notariato , saranno scritti 
snl medesimo foglia di carta bollata in cui sono le sottoscrizioni che si vo- 
gliono certificare. 

— 4 Marzo 1835. m. — Spiegandosi il disposto dei citato d. de' 5 di otto- 
bre 1832 , col quale si additano gli atti da rilasciarsi in minuta, si prescrì- 
ve di doversi rilasciare in spedizione: /- lo ordinanze rese in via di somma 
ria esposizione ; 2. quelle per 1’ arresto del debitore nella propria abitazio- 
ne; 3 . quelle per lo rilascio da farsi da' Ricevitori o dal Direttore delle co- 
pie dalia copia di atti privati, giusta Tari. 43 della I. de'2l giuguo 1819; 4. 
quelle contro il notaio renitente a rilasciare una seconda spedizione di alti 
autentici ; 5. quelle per la tassa a’periti, giusta l’art. 415 p. c. 

Art. 670 c 67 1. — 5 Marzo 1810. tu. —Gii uscieri non possono sequestra- 
re i cavalli addetti ai rilievi delle poste, senza raotorizzazionc del tribu- 
nale o del giudice locale, e questa può essere accordata dopo inteso in con- 
traddizione il direttore delle poste. 

— 3 Maggio 1816 d. — 17. Le pensioni dovendo essere considerate come 
puramente alimentarie saranno esenti in ogni tempo e circostanza cosi 
dalla ritenzione del due e mezzo per cento, che da qualunque altra imposi- 
zione e ritenzione — Saranno ancora esenti da sequestri ad istanza de' cre- 
ditori de' pensionisti, purché il credito non ubbia causa di pigione di casa, 
o generi di vitto accrcdenzati. 

— 2t Marzo 1817 (. — 29 e 31 vedis. p. c. 161. 

• — 6 Ottobre 1817 d. — Le somme depositate nel Banco delle due Sicilie 
non potranno essere da qualunque funzionario oda qualunque autorità 
giudiziaria sequestate , anche ad istanza di parte; salve le dispusizioni con- 
tenute nel nostro d. de' IO di febbraio dei corrente anno per le polizzeo 
fedi di credito disperse.— 2. Le fedi di credito e le polizze di Dauco uè pur 
potranno essere sequestrate , se non uc’casi c nel modo con cui può essere 
sequestrato il danaro contante. 

— 8 Giugno 1818 d. — 1. L' articolo 17 del mentovato r. d. de' 5 di mag- 
gio 1816 é applicabile a quelli soltanto drgli assegnamenti inscritti sui due 


Digitized by Google 



Art. 671. 283 

ruoli provvisori nella tesoreria generale, che vengono accordati a titolo di 
sussidio in vista di circostanze particolari. Tutte le altre assegnazioni che 
non sieno a questo titolo sono soggette a sequestro a' termini della l. de'3 
di giugno IK09 provvisoriamente in vigore , relativamente a' trattamenti 
degl' impiegati civili. 

— I Novembre 1819 d. — t. Le somme che i maestri di posta, in torta dei 
rispettivi contratti, debbono conseguire daM'amministrazlone generale del- 
le poste per l'adempimento delle obbligazioni slipalate ne' contratti mede- 
simi, non potranno esser sequestrate ad istanza de' privati. — 2. Termina- 
to il contratto , ancorché questo fosse rinnovatole somme die dall'ammi- 
nistrazione delle poste fossero dovute a' maestri di posta per obbligazioni 
già adempite in forza del contratto già spirato, potranno esser sequestrate. 

— 25 Novembre 1819 f- — 100. Non possono essere nè oppignorati nè ven- 
duti gli atti che sono stati rogati , e che si conservano dagli stessi notai in 
attuai esercizio. 

— 4 Agosto 1821 r. — Ordinò che ai fossero rinnovati dalle amministra* 
zioni diocesane del regno i sequestri sui benefìci di patronato particolare , 
purché sieno collettivi e non semplici istituzioni, e legati pii lasciati ad 
arbitrio dei compadroni, giusta il r.dei 2 gennaio 1819 preso d’ accordo con 
la 8. 8.— Sorgendo quistioni sulla qualità e natura di tali benefìci, i vescovi, 
e gli altri delle amministrazioni diocesane procurino economicamente di 
discifrare tali questioni colle parti interessate nelle medesime, senza ebe st 
cagioni dispendio alle parti, e quando ciò poi non riesca, facciano sentire al- 
le parti di andare a sperimentare le di loro ragioni nei tribnnali civili del- 
le rispettive province; nei quali giudizi dovranno di obbligo intervenire i 
regi procuratori dei tribunali medesimi per sostenere 1 dritti che in ogni 
caso potrebbero appartenere alla reai corona. 

— i i Maggio 1822 d . — 1. Le somme che gii appaltatori di opere pub- 
bliche debbono conseguire dallo Stato per lo adempimento dei lavori non 
ancora eseguiti, e che si dovrebbero pagare per anticipazione o a conto cou- 
vcDzionale, oude abilitarli a soddisfare i travagliatori che essi adoperano, 
non possono essere sequestrate ad instanza de’ privati.— 2. Qualora le som- 
me che si pagano , son dovute agli appaltatori suddetti per lavori già ese- 
guiti, di cui i travagliatori sono stati soddisfatti, sarà permesso sequestrar- 
ne l’avanzo che va a profitto degli appaltatori medesimi. — 3. Sono eccet- 
tuati dai divieto contenuto nell’ articolo I. quei creditori , i quali avranno 
somministrato oggetti o erogato fatiche per lo prosiego delle opere anzidet- 
te; c sono parimente eccettuati quelli che hanno anticipato danaro agii ap- 
paltatori onde facilitare le opere pubbliche da costoro intraprese. Questi 
ultimi però potranno far sequestrare le somme dovute dallo Btato agli ap- 
paltatori, se facciano constare per mezzo dell' autorità competente , che il 
loro credito risulti dslle cause anzidetto, con dimostrare che l’appaltatore 
alasi in realtà valuto del loro denaro per l'uso additato. 

— 9 Febbraio t82i d. — 1. A contare dalla pubblicazione del presente 
, decreto saranno insequestrabili presso le regie casse: — /. i soldi, i sopras- 
soldi egli altri averi annessi agl’impieghi ; — 2. le somme concedute a 
titolo di gratiOcazioni, siano queste fìsse , o eventuali ; — 5. le somme ac- 
cordate per compensi fìssi o straordinari per particolari servizi; — 4. Le pen- 
sioni di giustizia e di grazia inscritte sai gran libro del debito pubblico;— 
5. gli assegnamenti inscritti su’ ruoli provvisori nella tesoreria generale;— 
ti- Le somme che gii appaltatori di opere pubbliche o altri fornitori qua- 
lunque debbono conseguire dalle amministrazioni generali dalle quali dt- 
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pendono , in torca de'rlspcttivl contratti c per obbligazioni da adempire a 
norma de' medesimi , salve le eccezioni contenute nel nostro d. de' 14 di 
maggio 1822; — 7. te somme liberate a’ corrieri di gabinetto per ispese di 
viaggi da eseguire o eseguiti per nostro reai servizio ; — 8. ed in line ogni 
prestazione personale vitalizia o per epoca determinata t la quale si paghi 
dalla tesoreria generale o dalle pubbliche amministrazioni. — 2. Moti sono 
compresi nella disposizione dell' articolo precedente i sequestri tatti a 
norma delle leggi in vigore fino all'epoca della pubblicaaione del presente 
decreto. — 5. È vietato altresì dar luogo ad assegnamenti volontari, delega- 
zioni o altre prestazioni oritenute qualunque sulle somme enunciate oel- 
1’ articolo primo, salvo ciò che è disposto ne' due seguenti articoli — 1. Le di- 
sposizioni contenute neU'articolo primo non sono di ostacolo all'esecuzione 
de’ disconti a danno degl'impiegati militari, in vigore di disposizioni econo- 
miche de' comandanti dei corpi, o di piazze , o di decisioni de’ consigli di 
guerra, nei termini delle militari ordinanze. — 5. 1 ministri segretari di sta- 
to ed i capi superiori delie amministrazioni pubbliche potranno disporre 
per misure economiche o per circostanze particolari, delle ritenzioni a ca- 
rico di qualche impiegato sulle somme enunciate nell'articolo primo-— 6. 
Qualora i discenti ole ritenzioni enunciate ne’due precedenti articoli do- 
vessero eseguirsi per mezzo delia tesoreria, gli ordini corrispondenti saran- 
no spediti da’ rispettivi nostri ministri segretari di stato. — 7- Sonn ri vo- 
tate tutte le leggi e tutti i decreti conlrart alle disposizioni di questo decre- 
to e particolarmente l'articolo 670 p.c. , il d. de' 3 di giugno 1809, cl ar- 
ticolo 17 del nostro r. d. de' 3 maggio Ì8I6. 

— 3 Marzo 1824 d.— I- Il nostro d. de’ 9 di febbraio ultimo decorso a con 
tare dalla pubblicazione del presente decreto sarà ben anche applicabile 
alla nostra reai casa ed alle sue dipendenze. 

— 3 Maggio 1821 d. — I. Le partite di credito che , a' termini del reai 
d. de'5 di marzo 1819, si liquidano dalla commcssioue all' uopo eretta, sooo 
sequestrabili fino a quando la tesoreria gcuerale non ne abbia dato fuori i 
certificati d'inscrizione sul terzo ruolo provvisorio inslituito nella tesoreria 
medesima. — 2. Seguita taleemissioue di certificati per parte della tesore- 
ria generale, le partite suddette sono assimilate a quelle inscritte sul gran 
libro del debito consolidato, ed inconseguenza ue subiranno tutti gii cflet- 
li legali. 

— 3 Gennaio 1826 d. — s. e. 452. 

— 17 Settembre 1829 d. — s. c. 195. 

— 2 Aprile 1852 d. — t. Le somme dovute dalle diverse amministrazio- 
ni dello Stato generalmente parlando, c con ispccialità dalle varie dipen- 
denze finanziere agli appaltatori di opere pubbliche , o di ogni altro pub- 
blico servizio, non potranno per qualunque causa sequestrarsi ad istanza 
de’ privati durante l’appalto.— 2. Allorché il contratto di appalto sarà com- 
piuto , ancorché questo fosse rinnovato , le somme duvute agli appaltatori 
per le obbligazioni già adempiute in forza di contratto precedente, potran- 
no essere sequestrate. —3. Le disposixioni de' precedenti articoli sono ap- 
plicabili soltanto ai contratti che saranno stipulati posteriormente alla 
pubblicazione del presente decreto. 

— 18 Dicembre 1852 d. — I. La inscquestrabilità dc’soldi sanzionata coi 
mentovator. d. de' 9 febbraio 1821 a favore degl’impiegati regi sarà estesa 
a favore degli impiegati comunali, che ritirano il loro soldo dalle rispetti- 
ve casse comunali; con che però questa misura non debba aver luogo per 
gli assenti convenuti , e per i sequestri esistenti prima della pubblicazione 
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di questa novella sovrana disposizione. — 2. Gl’Intendenti per gl' impiegati 
a loro soggetti, e i sindaci per quelli rhe si pagano dalle casse comunali , 
potranno disporre per casi straordinari ed a loro ben visti, la cessione» o se. 
questro delta terza parte de’ soldi dei loro impiegati. — 5. Con la presente 
disposizione non s'intenderà derogato il r- d. de' IT settembre 1829 emesso 
a favore di coloro che hanno dritto ad alimenti. — 4. Questa nostra benefi- 
ca misura sarà applicabile agl' impiegati comunali di ambi i reali domini. 

— fi Maggio 1833 m. — Raccomanda agl’intendenti di vegliare incessan- 
temente, affinché dagli agenti di percezione non sì commettano abusi con 
pegnoramenti di cose che per legge sono non sequestrabili. 

— 6 Giugno I85t d. — Sono dichiarati insequestrabili presso il pagatore 
generale di Napoli ed i ricevitori nelle province sostituti del primo tutte 
le somme , qualunque ne sia la natura , disposte o con liberanze del regio 
scrivano di razione, o con boni degli ordinatori , restando si pcrtenne, 
come per gli altri, nella veduta di pagamenti consumati, applicata la stes- 
sa disposizione in vigore per le polizze di banco, giusta il reai d. de' 6 di ot- 
tobre 1817. — 2. La facoltà di sequestrabilìtà ad istanza de’ privati rimane 
soltanto esercibile presso il regio scrivano di razione e gli ordinatori nelle 
province , inaino a che questi funzionari non abbiano già dato luogo rispet- 
tivamente alla spedizione delle liberanze o consegna dei boni; e ciò sempre 
ne’ casi preveduti epermessi da’ dd. suindicati de' 9 febbraro 1821 e de' 2 
di aprile 1832 , i quali si rimangono nella di loro piena osservanza. 

— 9 Agosto 1833 d. — 1. Le somme dovute agli appaltatori delle opero 
pubbliche provinciali, comunali, o de' pubblici stabilimenti dipendenti 
dalla nostra real segreteria e ministero di stato degli affari interni, non pos- 
sono essere soggette a sequestri per parte de’ creditori degli appaltatori 
medesimi, uniformemente a quanto è prescritto co’ sopraccennati reali de- 
creti ; salve le eccezioni contenate nell’articolo 3 del d. de' Il maggio 1822. 

—9 Marzo l83Gm. — Ordina, che non si possono far sequestri presso terzi 
delle rendite dello Stato , delle amministrazioni pubbtiche.de'comuni e dei 
pubblici stabilimenti, in virtù di qualsivoglia titolo o giudicato , che a' ter- 
mini deil'art.27 e seguenti della (.del dì 21 marzo 1817, il quale determina 
la maniera di procedersi al pignoramento dei beni in danno di detti corpi 
morali. 

— 13 Maggio 1837 r.— Ritiene che i giudici di circondario sono competen- 
ti a procedere sopra sequestri per somma non maggiore di due. trecento, in 
virtù di rondanna pronunziata da G- C. civile, con che però ogni altra di- 
manda di esecuzione del giudicato , la quale non tratti del procedimento 
sopra i beni del debitore per vendita o per soddisfazione de' creditori, ap- 
partiene all’ autorità istessa ebe ba giudicato dell' azione principale , giu- 
sta la legge. 

— t Ottobre 1810 d. — t. Le rendite dei beni costituiti per sacro patri- 
monio non sono sequestrabili. 

— IO Dicembre isti r.— 1 sequestri presso terzi a danno do’ comuni pos- 
sono aver luogo solo in virtù di qualsivoglia titolo esecutivo, ma sempre nei 
termini degli articoli 28 e seguenti della f.del 21 marzo 1817. (sequestri me- 
desimi , quando ne sia il caso , possono colpire soltanto le rendite de’ be- 
ai patrimoniali, non mai i prodotti de' dazi civici , sicno essi provvedenti 
da percezioni che ne faccia il comune in economia , ovvero da estaglio per 
fitto della percezione degli stessi dazi. 

— 1 Giugno 1842 d. — I. Il divieto di sequestrare espresso nell'art. 671 
p. c. è e, teso ancora alle somme depositate nelle casse del corpi delta nostra 
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armata di terra c di mare per conto d' ingaggio da pagarsi a colui che ai 
presta servizio militare, come cambio di un requisito di leva. 

— 12 Maggio I8S5 d. — *. p. c. 85. 

— i Maggio 18U Dichi ara insequestrabili i aoldi degl'impiegati co- 

munali c dei pubblici stabilimenti. 

— 6 Novembre 1817 «• comunicante il r. degli II agosto Ì8S7 — s. f. i5oo. 

Art. B77. — 26 Settembre 1827 m — s. p. r. 82. 

— 22 Febbraio 1845 r.— Le autorità designale da questo art. debbono gra- 
tuitamente prestarsi nella esecuzione delle sentenze dei conciliatori in ca- 
so di rifiuto di apertura di porte. 

— 2ti Aprile 1845 m. — Il giudice di circondario non deve esser assistito 

dal cancelliere. 

Art. 682, 5“ — 2 Gennaio c 12 Maggio 1815 da. — s. p. r. 85. 

Art. 686. — 2t Luglio 1841 os.— 1 gendarmi non possono destinarsi custo- 
di o depositari giudiziari degli effetti sequestrati o pegnorati ma solo , 
quando ne sia il bisogno, come nel caso dell'articolo 677 p. c. , debbono in- 
caricarsi della momentanea custodia dei locali chiusi dove traviasi riposti 
gli oggetti da sequestrarsi, finché l’alto di sequestro non sia interamente 

C °Arb CSI9. - 18 Aprile 1827 r. — Redatto dall'usciere il verbale per Io pi- 
gnoramento de'mobili.c destinato dal medesimo il cnslode giudiziario non è 
vietato a costui far trasportare 1 mobili pignorati in altro sito , che più gli 
convenga, e nel qnale crede con maggior sicurezza vegliare alla loro custo- 
dia, sempre però sotto la sua responsabilità a norma delle leggi. Che Tastie- 
re debba prestare il suo braccio , ossia l'assistenza del suo ministero per lo 
trasporto de mobili ridetti, allorché ne venga richicslo dal custode giudizia- 
rio, ove voglia far eseguire tal trasporto in seguito, debba ricorrere per aver 
il braccio forte dell' autorità competente , qualora tema d'incontrare resi- 
stenza , sia da parte dei debitore, sia da altri chiunque. 

Art. C98. — 18 Febbraio 1859 r.— I reclami di proprietà prodotti dopo il 
termine indicalo negli sfilasi per la vendita , abbia o pur no avuto luogo 
questa vendita, non sono di ostacolo agli uscieri per la esecuzione degli ul- 
teriori atti occorrenti alla vendita istessa. 

Art. 708. — i2 Febbraio 1845 d.— t.Le autorità che secondo le vigenti leg- 
gio regolamenti su la materia vigilano sulla introduzione de’libri nei nostri 
reali domini sono incaricato ancora di vegliare cou le norme medesime sul- 
le vendite giudiziarie e pubbliche dei libri.— 2. Gli ufliziali giudiziari inca- 
ricati di procedere a vendite di libri , nei casi preveduti dalle leggi in vi- 
gore, dovranno anticipatamente farne riconoscere e vistare dalla ccnnata 


autorità il correlativo catalogo. 

Art. 709, —50 Agosto 1826 r. — Gli editti da affiggersi per la vendita di 
stabili odi mobili non debbono essere incarta da bollo. 

Art. 740. — 28 Giugno 1845 r. — Dichiara ebe tanto l atto di usciere in pa- 
rola, che la tassa del magistrato nano soggette ad unica registrazione , 
sempre che si esegua fra i termini della legge per questa formalità sugli at- 
ti degli uscieri. 

Art. 865. — 2 Dicembre 1825. d. — s- c. 4954. 

— 8 Marzo 1826. d. — i. Per le restituzioni c per lo rifacimento de’danni 
ed interessi provegnenti da reato , la coazione personale si eseguirà osser- 
vandosi le forme prescritte dalle II. di p.c.— 2.Lc stesse forme si osserveran- 
no, ancorché per decisione delle antiche autorità giudiziarie siasi ordinala 
la couliuuazione della pena , fino alia restituzione o al soddisfacimento dei 
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danni ed interessi.— 5. Cesserà il bisogno della sentenza che, a'iermini del- 
l'articolo 863 delle citate leggi, dee pronunziare espressamente l'arresto, lad- 
dove la somma da restituirsi, o quella dc'danui c degl’interessi sia stata liqui- 
dala nella stessa decisione penale. 

— 2 Maggio 1830. r. — Gli arrestati per misura di polizia non possono es- 
sere imparati per debiti civili. 

— 25 Giugno 1851. d. — s. c. 1954. 

— 9 Marzo 1814. m. — Se il tribunale di commercio che pronuncia l’arre- 
sto personale omette di destinare l’usciere per la notifica del precetto , o si 
trova scórso un anuodalla notifica di un primo precetto , la destinazione 
sarà atta dal Presidente del tribunale civile. 

— 28 Giugno 1841. ni.— II giudice di circondario del luogo della esecuzio- 
ne può destinare l’usciere per la notifica del precetto dipendente da senten- 
za emessa con arresto personale da altre autorità giudiziarie in affari civi- 
li e commerciali, scmpreclic la condanna non oltrepassi 1 ducati trecento. 

Art. 864, 5.‘— 26 Dicembre 1827. d. — 1. Non potrà arrostirsi il debitore 
nelle chiese dove permanentemente si mantiene il SS. nel Saero ciborio, 
meno che per un caso straordinarioiO collo espresso permesso del giudice lo- 
cale. 

— 50 Settembre 1839. 1. — s. p . 4. 

— IO Aprile 1850. d. — 1. K vietato di procedere per causa civile allo 
arresto di un impiegato nell' atto dello esercizio delle funzioni pubbliche 
affidategli dulia legge. 

Art. 865. — 9 Ottobre 1842. d. — 1. La disposizione dcll'art. 865. p.c. è ap- 
plicabile anche al caso in cui il debitore sia chiamato a deporre innanzi ad 
alcuno dei giudici del contenzioso amministrativo.-2.il salvocondolto sarà 
in questo caso accordato dal presidente del tribunale civile della provincia 
ove il debitore deve deporre, udito l'agente del pubblico ministero presso il 
medesimo. 

Art. 869. — 14 Ottobre 1839. d.— t.Da) dì della pubblicazione del presente 
d- l’atto di carcerazione ,» in caso di arresto per causa civile, giusta 1 art. 
875 p. c . , dovrà formarsi esclusivamente d8U' usciere esecutore dell' arre- 
sto. — 2. Nel caso degli art. 869 c 871 p. r. o di trasporto dell’ arrestato per 
causa civile da carcere criminale In prigione civile , perlochè occorra lungo 
il viaggio fare riposo, l’usciere o il capo della scorta dovrà depositare 1' ar- 
restato nella prigione, ed in mancanza, nel corpodi guardia della forza pub- 
blica che esista nel comune di posa ; e vi sarà ricevuto dal custode sulla esi- 
bizione del documento, in virtù del quale è seguito 1’ arresto , o è avvenuto 
il trasporto. Questo documento sara notato iicl registro della prigione. — 5. 
Qualora nel luogo di posa non esista prigione nè corpo di guardia, l'usciere 
o il conduttore dcll arrcslato dovrà custodirlo in convenevole stanza, facen- 
done inteso il sindaco del comune, sempre che la stazione non avvenga nel- 
la campagiia. In qual caso il sindaco visterà il documento. — 4. Non po- 
tranno essere prescelti all'uffizio di custodi delle prigioni, se non le perso- 
ne che abbiano il requisito di saper leggere e scrivere. 

Art. 871. — 8 Giugno 1851. d. — ». e. 1951. 

Art. 875. — 24 Gennaio 1818. r. — Ordina — I.Chc sieno notate a credito 
tutte le spese giudiziarie riguardanti gli atti da farsi ad istanza delle com- 
missioni delle prigioni per obbligare giudiziariamente i creditori ad au- 
mentare il deposito degli alimenti a prò de’ debitori infermi detenuti a di 
toro istanza nelle carceri. — 2. Che le amministrazioni delle prigioni deb- 
bono essere provvedute in questo giudizio di un patrocinatore officioso. 
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— 2 Febbraio 1818. d.— 25. Le amministrazioni pubbliche non aono temi- . 
te al deposito anticipato di alimenti de' contabili ,o loro cauzionanti ar- 
restati, salvo a' medesimi il domandarli ed ottenerli , in coso di povertà, aj 
termini de’ regolamenti generali. 

— 20 Dicembre 1826.1.— 78. Procedendosi all'arresto personale in forza dei 
mentovati titoli, l'amministrazione dei dazi indiretti non sarà tenuta al 
deposito anticipato per gli alimenti de' detenuti , salvo ai medesimi il do- 
mandarli ed ottenerli , in caso di povertà , a’ termini de’ regolamenti ge- 
nerali. 

Art. 874. — 19 Agosto 1820.— I registri saranno numerali e cifrati nel ca- 
poluogo della provincia dal Presidente del tribunale civile; nelle altre re- 
sidenze dai rispettivi giudici di circondario. 

— 29 Novembre I820.m. —I registri per gli arresti personali in materia 
civile da formarsi in cartadi bollo, debbono andare a danno dei debitori im- 
prigionali. I custodi esigeranno il dritto fissato da II’ art .35 n. 29. delia tarif. 
fa dei 51 agosto 1819 e l'importo della carta per la trascrizione del giudi- 
cato. 

Art. 886. — 29 Aprile 1846. ro. — I giudici di circondario sono compe- 
tenti a provvedere alla liberazione per difetto di alimenti dei debitori in- 
carcerati in virtù di loro sentenza. 

Art. 902. — 25 Luglio 1821. m. — s. e. 1971. 

Art. 927. — 25 .Novembre 1819.2. — 39. Il notalo rilascia ad ognuna delle 
parti interessate una prima copia autentica o spedizione in forma esecutiva 
degt'istrnmentì ed atti tra vivi, colla dichiarazione che quella è la prima co- 
pia o spedizione in forma esecutiva, e colla indicazione del nome della parte 
ebe la riceve; e sull’originale fa annotazione delle prime copie rilasciate — 
Per gl’istrumenti stipulati prima dell' attivazione della legge sul notariato, 
la spedizione dello copie in forma esecutiva si farà secondo le regole stabi- 
lite negli articoli 927 a 950 p.e. ; purché detti istrumcnti sieno tali, che per 
le leggi in vigore merìlarpossanola pronta esecuzione. — Pcrottenere la spe- 
dizione in forma esecutiva di un atta in brevetto, basterà depositarlo presso 
di un notaio il quale, dopo di aver disteso l’atto di deposito ed inserito in 
esso I' atto in brevetto, potrà consegnare la spedizione in forma esecutiva. 

Art. 931. —25 Novembre 1819. I. — 95. L’uffiziale dello stato civile è nei- 
t'obbligo di dar avviso al giudice del circondario della morte dc'notai . ac- 
ciò si proceda alla suggellazione di tutte le acritture che presso di loro si 
possono ritrovare. 

— 25 Dicembre 1827. r.— 1 locandieri, nel caso di morte di persone estere, 
ne daranno sabito avviso al giudice regio, per assicurare gli oggetti del de- 
funto. 

— 26 Gennaio 1831. ord.— 950. All'accaderc la mortedi un uffìziale o di un 
impiegato militare di qualunque grado di destino fisso od eventuale in una 
piazza o semplicemente qnivi di passaggio, le di Ini carte saranno suggella- 
te dal maggiore di piazza ed in sua assenza da nn aiotante maggiore . Nelle 
piazze eventuali ciò verrà eseguito da nn ufficiale della guarnigione alt' og- 
getto nominato. Se il defunto appartenesse ad un corpo,un ufliziale di esso 
assisterà a tale operazione. Non essendovi alcun militare nel luogo, i'an- 
torità comunale sarà incaricata. — 951. Nei casi preveduti dalle U. di p. c. 
libro Vili- titolo t., o quando il defunto avesse presso di lui, oavesse avuto 
in consegna oggetti di regio conto, il suggello agli effetti sarà apposto dal 
giudice del circondario o da un supplente con lo intervento dell' urtìziate 
di piazza mentovato nel n" precedente) che apporrà anche esso il suo sug 
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(ir! lo e che dovrà trovarsi presente 4 disnggcllamonto. —852. Ove la men- 
tovata operazione abbia luogo per ricorso del creditori, le militari divise , 
le armi e le decorazioni di ordini cavallereschi , o le medaglie del defunto 
saranuo esenti da suggellamene ed inventario , ma verranno consegnato 
con atto apposito agli eredi, dovendo in lor mancanza eseguirsi il prescrit- 
to al ri* 2226. — 953. Le carte suggellate saranno custodite presso il gover- 
natore o comandante della piazza, ed in mancanza di ogni persona milita- 
re sopra luogo, dali'antorità comunale. 

— 27 Febbraio 1835. d.— I. Le copie o spedizioni delle sentenze o deci- 
sioni dovranno essere adempite della vidimazione prescritta dall’ artico- 
lo 24 del reai d. de 1 13 gennaio 1817 su’ dritti di cancelleria , prima che 
siano sottoposte alla formalità del registro- — I cancellieri incorreranno 
nella multa di ducati sei comminata dall’articolo medesimo , laddove pre- 
senteranno, o faranno presentare al registro le dette copie o spedizioni sfor- 
nite di tale vidimazione.— 2-Non vi sarà luogo ad inflizioni di multa contro 
i cancellieri che Uno alla pubblicazione del presente decreto avessero tenu- 
to un sistema opposto a quanto è stato dichiarato coll'articolo procedente. 

Art. 954. -- 5 Ottobre 1832. d.— s. p. c. 648. 

Art. 980 14 Agosto I833.m. — Alcuni giudici di circondario avevano in- 
trodotto il sistema di riscuotere con anticipazione l'importo delle vacazioni 
che loro competessero per apposizione c rimozione dc’suggelli. Un tribunale 
civile avea pure tollerato questo metodo. La corte suprema di giustizia non 
però, in conseguenza di riuvio che appositamente l’era sialo fatto da questo 
reai ministero, cousua decisione del giorno il del passato mese di luglio , 
ha annullato nell'interesse della legge la sentenza del tribunale civile, ed ha 
riconosciuto essere la esazione anticipata delle vacazioni contraria alla 
legge , alla dignità del magistrato , di grave pregiudizio all’ interesse delle 
famiglie e del commercio. Amo credere che la uuiversalità de’giudici di cir- 
condario non sia incorsa in questo abuso.Purc a scanso di equivoci o di er- 
ronea intelligenza , trovo opportuno che siano lutti informati che io non 
solo disapprovo questo metodo, ma ohe mi affretto di provocare rigoroso 
misure contro coloro che si permettessero di praticarlo. 

Art. 984. — 24 Aprile 1831 (I; — 1 giudici di circondario potranno pre- 
starsi nei comuni capo-luoghi alla esecuzione del rifcritoarticolo88 delta 1. 
dei 25 novembre <819 direttamente, o per mezzo dei loro supplenti rise- 
denti nei comuni anzidetti. l’er gli altri comuni del circondario, la esecu- 
zione del mentovato art. 88 è affidata ai rispettivi supplenti comunali. 

— 50 Marzo 1833. d. — I. Le disposizioni contenute nel sopra trascritto 
articolo 1. del d. de’ 4 di aprile 1851 sono applicabili a'casi della apposi- 
zione e rimozione di sigilli delle schede ed altre carte notariali de’ notai 
defunti, commesse a’giuilici di circondario dalle leggi e regolamenti nota- 
riali in vigore. — 2. Gli uffizioli dello stato civile net caso del sopra tra- 
scritto articoto 95 della detta legge daranno avviso ancora al supplente giu- 
diziario nel comune stesso per procedere all’apposizione dei suggelli. — 
5.1 supplenti comunali daranno conto al giudice del rispettivo circondario 
di tutte le operazioni da essi eseguite per altari notariali; ed i giudici di 
circondario vigileranno da canto loro sulla esattezza delle procedure dc'det- 
ti supplenti, c ne faranno rapporto al procuratore del re presso la rispet- 
tiva provincia. — 4.1 supplenti comunali, ed i cancellieri -che gli assisteran- 
no nei loro atti per affari notariali > esigeranno la mela delle competenze 
attribuite dalle tarine in vigore a'giudiei di circondario cd a' loro cancel- 
lieri per gli atti stessi. 
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— 20 Dicembre 1836. d. — 1. La ricusazione contro il giudico adito per 
l'apposizioae de'sigilli non sarà di ostacolo al inedcsiino per l’alto soltanto 
di apporre i sigilli , giusta gli art. 989 a 992 p. e- , e per eseguire , qualora 
no sia il caso» ciò che prescrivo l'art. 998 delle leggi stesse. 

0 Aprile 1857-d. — Considerando che secondo i chiarimenti raccolti uti- 
le sia riuscita l’opera di cotesti supplenti nella esecuzione dei d. anzuletti 
dei i aprile 1851 e 50 marzo 1833. — 1.1 giudici di circondario attenderan- 
no nei comuni capoluoghi all’ apposizione , ed alla rimozione dei suggelli 
nei casi , e nel modo prescritto dalle leggi iu rigore , direttamente o per 
mezzo dei loro supplenti residenti nei comuni anzidetto — l’cr gli altri 
comuni del circondario l'apposizione e la rimozione di ohe trattasi è affida- 
ta ai rispettivi supplenti comunali. 

— 13 Novembre 1857. d. — - i . I supplenti comunali nei casi di assenza , 
mancanza , o altro legale impedimento , saranno rimpiazzati nel disimpe- 
gno delle funzioni loro accordate per l'apposizione e rimozione dei sug- 
gelli da quelle autorità comunali che , secondo i regolamenti in vigore , 
trovami destinate a fare le veci de’ medesimi supplenti nelle incombenze 
della istruzione pc’ giudizi penali.— 2. 1 supplenti comunali ed i loro can- 
cellieri per gli atti ai quali dovranno procedere di apposizione o rimozione 
di suggelli, esigeranno la metà dello competenze attribuite dalla tariffa in 
vigore a 'giudici di circondario, ed «'loro cancellieri per gli atti stessi. 

—22 Novem. I857.r.— Dispone che i supplenti comunali incaricati dcU’ap- 
posizione e della rimozione de’sigilli, in caso di assenza, mancanza o impe- 
dimento, saranno rimpiazzati da que funzionari che li suppliscono negli 
atti penali di loro competenza. Clic i supplenti comunali ed i loro cancel- 
lieri esigeranno per l'apposizione e rimozione de’sigilli la metà de' diritti 
ebo la tariffa attribuisco a’giudici di circondario ed ai loro cancellieri. Che 
le ordinanze dc'detti supplenti in materia di suggellazione saranno noti- 
ficate da’scrvicnti comunali. Ed iu fine che i supplenti godono la gareutia 
per gli atti sopraddetti. 

— 21 Marzo t84l.m — L'apposizione dei suggelli fatta dal giudice nel co- 
rnane non capoluogo è nulla. 

— 50 Settembre 18l5.r. — È permesso ai consoli Francesi di assistere nel 
caso di morto di alcun suddito Francese in Regno agii atti di apposizione e 
rimozione di sigilli, non che alia formazione dell'Inventario , e di aversi la 
consegna degli effetti del defunto, dopo che sicnsi assicurati i dritti dai cre- 
ditori di costui, i quali esistano nel Regno. 

— 20 Giugno I8i*.r.— Le autorità giudiziario debbono avvertire gli agenti 
consolari Francesi del giorno e dell'ora in cui proceder debbono all’ appo- 
sizione o alla rimozione dei sigilli, ed alla confezione dell* inventario de- 
gli effetti ereditari di un suddito Francese morto uel Regno. 

Art. 986.— 14 Agosto I855.nt. — I giudici di circondario non hanno drillo 
di farsi anticipare le vacazioni per apposizione o rimozione di suggelli. 

— Il maggio 1836. m. — Nel caso di apposizione e rimozione di suggelli nei 
conservatori o ritiri , il giudico di circondario si farà seguire dal solo can- 
celliere, e dalle parti che ban dritto di assistere all’operazione , e baderà 
che non sia recato alcun disturbo da chicchessia. Gli oggetti sottoposti a 
suggello, previa esatta annotazione, saranno consegnati al depositario pre- 
scelto, per esser ritenuti fuori il Conservatorio o ritiro , seuiprccchc per 
■speciali considerazioni non possa altrimenti succedere. 

— 10 Giugno 1857 ut. — Non vi e bisogno di cercare alcun permesso ai go- 
vernatori del luogo per eseguirsi le operazioni suddette. 
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— 13 Maggio 1855. m. — Mei casi di urgenza io coi occorra alle autorità 
giudiziarie per esercizio delle loro funzioni di accedere negli edifici mili- 
tari, ed in particolarità nei casi di apposizione, rimozione di sigilli , e for- 
mazioni d’inventario per effetti d’individui trapassati in alcuno de’cennati 
edifici ove si trovano alloggiati, possono le autorità stesse accedervi, a con- 
dizione però di avvertirue preventivamente l’uf Oziale alla cui cura il loca- 
le è affidato, il quale non potrà negare la sua adesioue , e dovrà assisterò 
l'autorità giudiziaria negli atti elle dovrà compiervi. 

Art. 988. — 20 Febbraio 1816 .r. — s. c. 82. 

— 27 Agosto 1817. U per coarensi onc conchiusa con la Francia. — I. Nel 

caso di morte nei domini delle due alte parti contraenti di uno dei loro con- 
nazionali , gli agenti consolari rispettivi saranno avvertiti dalle autorità 
giudiziarie competenti dd giorno e dell’ora in cui si procederà all’ apposi- 
zione ed alla rimozione dei sigilli ed olla redazione dell'inventario , affin- 
ché possano assistervi.— 2. 1 consoli rispettivi potranno dimandare la con- 
segna degli effetti ereditari dei loro nazionali c questa dovrà immediata- 
mente eseguirsi, quando non esista opposizione formata da parte dei credi- 
tori del defunto, ovvero appena rimosse nei modi di legge le opposizioni dio 
affosserò formate. .. 

Art. 990. 998. 999. 1005 e I0M.— 9 Agosto IS20. d. — f. La relazione del 
giudice di circondario ne' casi preveduti coll’articolo 998 p. <., debbe essere, 
in iscritto.— 2. Tal relazione sarà distesa in nn foglio di carta bollata. — 3. 
11 presidente scriverà in piedi di questa relazione la sua ordinanza. — 4. La 
relazione stessa , dopo che sarà stata restituita dal presidente al giudice di 
circondario, si unirà al processo verbale di apposizione dei suggelli , e si 
avrà per una parte integrale del'medcsiino per tutti gli effetti legali che ne 
possono risultare. 

— 7 Novembre 1826. d. — s.p-c. 243. 

— 26 Dicembre 1856. d. — s. p. c. 984. 

— 9 Ottobre 1842. d.— I. Le relazioni al presidente del tribunale civile 
dal giudice di circondario o dal suo supplente per opposizioni o difficoltà 
nell' apposizione o rimozione dei suggelli o nella confezione degl’ inventari 
saranno fatte periscritto. —2. Della relazione si farà menzione nel proces- 
so verbale del giudice o del supplente : e quindi sarà spedita di uffizio al 
presidente. — 5. La ordinanza del presidente sarà scritta sul foglio di u- 
dienza delle ordinanze in via di sommaria esposizione ; c quindi verrà tra- 
scritto in piedi della relazione, la quale sarà anche di uffizio restituita al 
giudice o al supplente per unirla al processo verbale di cui formerà parto 
integrale per tutti gli effetti legali clic possono risultarne.— 4. Lo parti in- 
teressato potranno nel tempo dell'arrivo della relazione presentarsi al pre- 
sidente per sostenere le rispettive ragioni. — 5. Sara cura del cancelliere 
che assiste il giudice o il supplente di far adempiere la formalità del re- 
gistro, ebe sarà unica per la relazione e la ordiuauza. 

Art. 1017. — 4 Aprile 1851 d. — s. p. c. 984. 

Art. 1018. — 27 Agosto 1847. — t. p. c. 988. 

Art. 1019.— 29 Dicembre 1828 d.—t. Saranno numerate dal primo aU’ulti- 
no foglio c contrassegnate dal notaio, a norma del riferito art- 1019 num. 
6, le carte ereditarie tenute dal defunto entro custodie: delle altre carte 
private sarà fatta quella classificazione ebe c possibile, c le diverse classi sa- 
ranno sommariamente inscritte nell’ inventario.— 2. Per le carte in forma 
autentica, delle quali esista mimila presso l'uflì/iale pubblico , basterà no- 
tare nell' inventario per ciascuna di esse il titolo , tu data ed il pubblico 
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funT.ion.n io o 1' tifllzialc «lai quale 6 stata» emanati. — S. Se le carte enun- 
cinte ucll n-rl Senio precedente slono libate in minine, sarà scelta ( qual sarà 
più utile j o l'annotazlono nell'Inventario nel modo designato ncU’arlirolo 
stesso, ovvero la formazione di nn Indice In ciascun volume , se non vi si 
trova, e I’ annotazione nell’ Inventario della sola epigrafe di ciascun volu- 
me. L* indice conterrà il titolo di ciascun atto , la data ed il pubblico fun- 
zionario o utllzialc dal quale « stato emanato , c sara numerato e contras- 
segnalo iu eiascun foglio. — i . Né 1 libri di commercio ed in quelli di am- 
ministrazione domestica, saranno solamente numerati i fogli , se non lo so- 
no, ed il notaio apporrà la sua (Irma nel principio e nella line di ciascun 
libro. Trovandosi spazi in bianco nelle pagine scritte , saranuo ripieni con 
tratti di penna. 'Nell’Inventario basterà notare l'epigrafe di ciascun libro.— 
5.1’er le filze delle carte relative a' libri enunciati nell' articolo precedente 
sarà notalo nell'inventario a quale de libri appartengono, rd il numero delie 
rsipettive giustificazioni.— 6. (Qualora per circostanze particolari l'interesse 
della credila richieda diversamente di cnmcè stato disposto negli articoli 
precedenti, il giudice del circondario dee farne rapporto in iscritto al pre- 
sidente del tribunale civile , il quale vi provvedera a norma deU' articolo 
1020 p. c. 

Art. 1021 ?. — 29 Dicembre I8Ó8 r. — Nella ordinanza del presidente di 
cui parlasi iu detto articolo 1022. non dovrà destinarsi l'usciere per la ven- 
dila da Tarsi ai termini dcU'arl- 1021 , mentre questo dev'essere scelto da- 
gl interessati. Le parti non polranno prescegline un notaio per gli atti di 
vendita , in vece dell’ usciere. Non si richiederà prevrntiva estimazione 
per la vendita ili statue, quadri, medaglie ed altri lavori di belle arti, salvo 
se gli oggetti siano di lai materia rui possa applicarsi il disposi» ilei I arti- 
colo 712 p.c.- trattandosi perù di oggetti insigni di belle arti, vi sarà prov- 
veduto dal magistrato nel modo clic stimerà conveniente. Non sara legal- 
mente interdetta la licitazione c la vendila de' mobili a prezzo minore di 
quello stabilito nell'inventario , senza che per questo vi occorra precedente 
autorizzazione di magistrato. 

Art- 1107.— 17 Agosto (819 d. — l.Gti uscieri presso le autorità giudizia- 
rie slabililr nei nostri reali domini colle IL del!*) maggio 1817 c dei 7 giu- 
gno 1819, avranno tutti indistintamente le medesime attribuzioni. Essi eser- 
citeranno le proprie funzioni in concorrenza tra loro per tulli gli alti che la 
legge alliila al ministero del l'usciere, ciascuno perù nell’ ambito delta giu- 
risdizione dell'autorità cui è addetto, c nel modo c col le eccezioni qui apprcs- 
sodetermiuale.— 2. Gli uscieri presso i giodiri di circondario eserciteran- 
no le loro funzioni nel territorio del circondario nel quale sono destinali , 
facendovi , esclusivamente da ogni altro usciere , gli atti clic concernano 
affari appartenenti al proprio circondario.— Non pertanlo gli uscieri di cir- 
condario , i quali riseggono nelle città ove sono stabiliti più giudicati di 
circondario, polranno esercitare il loro ministero in tolto il terrilorio 
della medesima cillà, ciascuno perù sempre pc’ soli altari del gindicato cui 
è addetto. — In caso di mancanza , o di impedimento di tutti gli uscieri di 
un giudicato di circondario, gli atti del ministero esclusivo de’ medesimi si 
faranno dagli uscieri di quel circondario limitrofo che in piedi dell' atto 
verrà designato dal giudice al quale spetta il conoscer l'affare. — 5. Gli u- 
acieri presso i giudicati d’istrn/ione eserciteranno le loro funzioni nel di- 
stretto della giurisdizione del giudice presso cui snn destinati. — t. Gli 
uscieri presso le Corti Supreme, le G. C. civili , le G. C. criminali e spe- 
ciali, i tribunali civili ed i tribunali di commercio eserciteranno in con- 
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cunrnza le loro (umloui sul territorio (lolle provicele o vello cella quale 
risiede 11 collegio presso cuisouo destinati* Non per tanto gli uscieri pres- 
so le Corti Supreme di giustizia e pressoi tribunali di commercio faranno , 
esclusivamente nel territorio della ci tiri nella quale risiede la Corte o il tri- 
bunale rispettivo, gli alti concernenti altari che appartengono alle giurisdi- 
zioni del collegio cuisouo addetti: gli uscieri poi pressoio Gran Corti Civili, 
ed i tribunali civili faranno esclusivamente le signilicazioni di patrocinato- 
re a patrocinatore per gli altari del collegio- rispettivo- — 5. Le disposizio- 
ni degli articoli 5 e 4 non derogano a quel che prescrive l’articolo 8 del ng. 
dei 15 di ottobre 1817 intorno all'autorizzazione, che gli uscieri presso 
i giudici istruttori c lo Gran Corti criminali dei nostri reali domini di qua 
del Faro debbono ottenere dal Ministro di grazia e Giustizia , quando vo- 
gliono (strumentare negli ailari civili. — 6- Ciascun collegio o ciascun giu- 
dice destinerà per turno tra suoi uscieri coloro ohe debbono prestare servi- 
zio nelle udicuze. Questi dovranno.assistere nelle udienze pubbliche , per 
mantenervi il buon ordine, chiamar le cause portate aU'udienza ed esegui- 
re gli alti ebe saranno loro ordinati dal presidente , o dai collegio , o dal 
giudice. Assisteranno in oltre i giudici commessaci nell' esame dei testi- 
moni cd in altre commessomi; c faranno gli atti che il pubblico ministero 
dovrà far eseguire nel territorio della città ove risiedo ii collegio. — 7. Lo 
funzioni di usciere sono incompatibili con ogni altea (unzione pubblica cui 
è annesso stipendio. — 8. Niuno potrà esser nominato usciere, se non abbia 
l'età di anni25 compiuti. Questa circostanza dovrà essere giustificala eoi- 
1' atto di nascita di coloro clic aspireranno a tale carica. — Ci riserhinmo 
di dispensare all'età prescritta di sopra, in grazia di particolari circostan- 
ze. La dispensa però non potrà mai essere per una età minore di anni 21 
compiuti. — 9. Gli uscieri non potranno ne direttamente nò indirei Lamen- 
to rendersi aggiudicatari degli oggetti mobiliari che saranno incaricati di 
vendere, sotto pena di sospensione per tre mesi e di un'ammenda non mi- 
nore di ducati tre, o sia oncia una, né maggiore di ducali diciotto , o sieno 
once sei, per ciascun articolo comprato: c ciò senza pregiudizio del ristoro 
dei danni, se ci è luogo, e delie pene più gravi, qualora siasi incorso in rea- 
ti preveduti dalle U. pp. La recidiva in qual siasi caso porterà seco la de- 
stituzione. — Tutte le volte che gli uscieri turbino la libertà degl'incanti, 
arrestando o allontanami» oblatori saranno puniti correzionalmente colle 
pene stabilite nell articolo 222 p. Questa condanna porterà sempre con se 
la destituzione dell' usciere. — II). K vielato agli uscieri d'invertire in uso 
privato le somme che perverranno loro dal prodotto delle vendite degli ef- 
fetti sequestrati. I contravventori saranao destituiti, cd in oltre puniti ne- 
gli stessi termini deH'articolo 216 p. — il. Gli uscieri sono obbligati di 
esercitare il loro ministero sempre che nc sono richiesti , e senza predi- 
lezione di persomvtalve le disposizioni per cagione di parentela o di affinità 
nel modo che è determinato dalle II. di p. c. L'usciere che ricusi senza giu- 
sta causa di prestarsi a quest'obbligo,e ciré persista nel riOuto dopo nn'am- 
monizioue ricevuta dal giudice cui é addetto , o dal presidente del collegio 
al quale appartiene, sarà destituito senza pregiudizio del ristoro dei danni 
cd interessi, c di altre pene in cui sia incorso. — 12. Gli uscieri debbono eser- 
citare personal incute il loro niinislcro. Coloro che non consegneranno essi 
alessi a persona o a domicilio le ioli inazioni cd i. documenti delle cui sigiti, 
iicaziotii saranno incaricati, vcrrauuo condannati con giudizio correziona- 
le alla sospensione di tre mesi c ad un'ammenda non minore di ducali qua- 
rantotto, o sieno oucc sedici , né maggiore di ducati ccotottanla , o sieno 
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once sessanta , od al ristoro de’dannl cd interessi. Se però dalla istruzione 
del processo risulti che essi abbiano operato coti dolo, si procederà contro 
di loro secondo le II. pp. , come falsari — 13. Gli uscieri debbono fissare 
la loro residenza nel comune ove risiede l'autorità presso cui son destina- 
ti. L'usciere che abbandonerà la residenza senza giusta causa , si avrà co- 
me dimessionarìo, e quindi sarà rimpiazzato.— 14. Gli uscieri, quaDdo per 
affari di servizio loro commessi dalle parti debbono recarsi fuori di resi- 
denza e trattenèrvisi per più di un giorno, debbono farne intesoli giudice 
cui sono addetti , o il presidente del trilwnale ai quale appartengono, e la- 
sciarne notizia nella cancelleria. La mancanza a quest' obbligo sarà la pri- 
ma volta puuita colla sospensione di otto giorni : ne’casi di recidiva potrà 
esser punita con misure disciplinari più sevère. — 15.011 uscieri ebe ecce- 
dono i limiti delle loro attribuzioni, possono esser condannati al rimborso 
delle spese, ed al ristoro dei danni , cd anche sospesi o destituiti secondo 
la gravezza del follo. In oltre è vietato od essi di prestare il loro ministero 
per atti contrari al rispetto dovuto alle leggi ed agli atti del Governo , ed 
alle autorità costituite, o che contengono espressioni ingiuriose, tu caso di 
contravvenzione saranno puniti colla deatituzione, salve le pene maggiori, 
se vi ba luogo.— 16. Le copie degli atti che gli uscieri rilasccranno alle par- 
ti, debbono essere corrette , ed in ìscrittnra leggibile: ed in caso di man- 
canza potrà il giudice o il collegio innanzi a cui si produce la copia, iDteso 
il pubblico Ministero, condannare l'usciere ebe l'ha sottoscritta , aduna 
ammenda non minore di ducati tre, o sia oncia una oc maggiore di ducati 
sci, o siano enee due. Gli nfiziali del ministero pubblico sono specialmente 
incaricati d'invigilare per l’osservanza di questa disposizione. — 17. In pie- 
di di ciascun atto , aia originale , sia copia , dovranno gli uscieri indicare 
rimporto dei loro diritti. In oltre in margine detratto originale dovranno 
Indicare il numero dei moli delle copie , e riportarvi distintamente tulli 
fili articoli di spesa , che formano l'intero costo dell’atto medesimo. — In 
caso di contravvenzione saranno puniti coll’[ammcnda fissata nell'art. 161 
p. c. i cd in oltre potranno essere interdetti temporaneamente daHcscrci- 
ziodel loro ufizio con giudizio disciplinare. — 18. Nell’ esercizio dei loro mi- 
nistero gli uscieri, qualora ne abbiano bisogno, otterranno mano forte dal- 
la gendarmeria c da ogni depositario di forza pubblica sulla esibizione delle 
spedizioni legali delle sentenze , decisioni, ordinanze delle autorità giudi- 
ziarie ebe dovranno mettere in esecuzione. I depositari della forza pub- 
blica non potranno mai negare di dar braccio forte richiesto nel modo di 
sopra esposto. In caso di rifiuto saranno puniti ai termini dell’art. 242 p. — 
19. Gli uscieri per gnrantia degl'interessi delle parti, e delle ammende che 
possono esser pronunziate contro di essi, debbono fornire una cauzione che 
sarà determinata con decreto particolare. 

— 27 Luglio 1812 d. — l. Apparterrà ai tribunali civili il pronunciare in 
via disciplinare sulla istanza degli agenti del pubi», ministero, per le azioni 
contro degli uscieri contravventori all’obbligo loro imposto di adempiere 
personalmente gli atti di proprio uffizio. — Per cotesti giudizi sarà serbato 
il procedimento prescritto col nostro d. 15 gennaio 1852 pei giudizi disci- 
plinar! contro i notai e gli nffiziali dello stato civile.— 2. La contravvenzio- 
ne preveduta nel cennato art- 12 sarà punita, secondo la gravezza del caso. 
Con la sospensione temporanea da tre mesi ad un anno. In caso di recidiva, 
sarà punita colla destituzione. — Alla pena principale di sospensione sarà 
sempre aggiunta la multa stabilita nclfart. 12 sudetto. — Rimane salva la 
disposizione dclt’art. stesso per lo procedimento in via criminale nei casfc 
di falsità. 
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Ari. I IOH. — 12 Dicembre 1816 /. — s. p. e. 

Art. II14.-18 Luglio 1841 (t- — s- e. 1604. 

Art. 1115.— 20 Dicembre 4826, 2Maggio 1827 in»,- Nei casi previsti dagli 
articoli 106. <62, 164, 1115 p. e. nc'qnali si richiede la vidimazione, trovan- 
do il pubblico ministero ragionevoli molivi per rifiutarla , deve esprimerli 
in piè deiratto ; appartenendo alle autorità competenti pronunciare corno 
di dritto sulla validità e legalità dell'atto di citazione. 

Art. 1 1 16. — 19 Luglio 1826 m. — Il disposto di questo articolo non è ap- 
plicabile a'casi in cni il giudice per l'urgenza o per altri motivi adempia a- 
g li atti del suo ministero nella propria abitazione , dove non vi sono origi- 
nali a custodire, e dove l'originale dell'atto resta in potere delia parla , non 
richiedendosi spedizione. 

— 6 Marzo 1828 d. e rcg.— I.Le cause rimaste pendenti negli antichi tri- 
bù nati, e ebesi vogliano proseguire , saranno spedite presso gli attuali tri- 
bunali o gran corti civili competenti nelle udienze ordinarie, e secondo la 
scadenza del loro numero di ruoto. — 2. Lette le conclusioni , il tribunale , 
secondo l’indole ed il bisogno della causa, profferirà sopra le dimnndc di- 
verse ebe la compongono , quella sentenza , o ditlinitiva , o interlocutoria , 

0 preparatoria ebe crederà convenire a ciascuna dimanda. Fra le preparato- 
rie va anche compresa l'ordinativa per l'estratto dei fatti clic emergono dai 
processi in rapporto alle quistioni da decidersi. — 3. La formazione dell' c- 
stratto de’ fatti resta a cura della parte più diligente , la quale la notifiche- 
rà al patrociuatoredella parte contraria.c si avra per concordato laddove iu 
otto giorni non si taccia opposizione.Nel caso di opposizione, uno de’ giudi- 
ci del collegio, che verrà destinato nella stessa sentenza che prescrive l'e- 
stratto, verificherà il fatto controverso a seconda del documento da cui c- 
merge. — 4. Se per tutte, omoltcdimandc venga ordinatala istruzione in 
iscritto, ccoDosca il tribunale che si renda difficile eseguire la medesima in 
unica volta, potrà nella sentenza stessa dividerla, c fisserà l’ordine successi- 
vo secondo il quale ciascuna istruzione sarà eseguita c fatta la relazione. 
In questo caso per la seconda istruzione i termini fissati dalla legge coinin- 
ccranno a decorrere dopo compiuta la prima, c cosi progressivamente. — 5. 
Amisura ebe le diverse dimando saranno in istato di essere diillnilivamcntc 
decise in conseguenza delia relazione dei giudice, o della esecuzione data al- 
le sentenze interlocutorio e preparatorie del tribunale, tali dimando saran- 
no riportate all’udienza ne' modi stabiliti dalla legge, c giudicate come di 
ragione. — 6.Sc le dimando separatamente decise si rapportino nd una di- 
manda ultimo di risanamento, non potrà appellarsi delle correlativo sen- 
tenze, nè prodursi ricorso per annullamento, so non dopo la finale sentenza 
ch’esaurisce l’intero giudizio pendente nel tribunale. — 7. Qualora le di- 
mando richieggono liquidazioni c tasse di appartenenze, avrà luogo la pro- 
cedura segnata nell'annesso regolamento. Quanto alte calcolazioni compli- 
cate, potranno essere adoperati, in conformila alia legge, i periti di aritme- 
tica. — 8. Fino a quando il locale de’ tribunali non presenterà l'opportuno 
comodo per ciascun giudice, le parti ed i loro difensori potranno informare 

1 giudici nelle rispettive casc,c potranno anche ivi eseguirsi gli atti ed i pro- 
cessi verbali dipendenti da un sol giudice nella forma prescritta dall arti- 
colo 1IIG p.e. — U. £ approvato l'annesso regolamento da Noi firmato sui mo- 
do di procedere nelle dimande di liquidazione e tasse di appartenenze. — 
IO. Le disposizioni del presente il. potranno ancora applicarsi alle cause 
nuove, qualora siano complicate di diversedimaudedi grave importanza. — 
tifo- — I Perle dimandi di liquidazione di appartenenze, st crcjic il ti illuni 
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Ir che debbano disporsi dc'plimi,o sia calcoli deputerà un giudice , innanzi 
al quale saranno tali piaui discussi.— 2. Il giudice destinato dal tribunale 
fisserà gradatamente i termini ne' quali debbano formarsi i piani e darsi le 
risposte, e designerà l'ordine della discussione. —3. Ciascun piano verrà 
notificatosi patrocinatore della parte contraria.! documenti giustificativi, 
se trovatisi ne’ processi, saranno designati io modo da poter essere con faci- 
lità riscontrati: se verranno prodotti per la prima volta, il patrocinatore che 
li produce dovrà numerarli e cifrarli in ogni pagina,e depositarli in cancel- 
leria. Quando la comunicazione siasi fatta mediante ricevuta, il giudice de- 
stinato stabilirà il termine, infra ’l quale dovrà seguire la restituzione, sot- 
to le pene comminate netl’art.202 p.c — t. Se coloro die dovranuo risponde- 
re al piano avranno costituito differenti patrocinatori, la copia sarà data al 
aoto patrocinatore più anziano , ed a lui fatta la comunicazione predetta , 
purché tutti abbiano uno steaso interesse ; cd a ciascuno dei patrocinatori, 
quando gl’interessi sienodiversi.— 5.Le risposte al piano potranno esser da- 
te in iscritto, e saranno notificate, e comunicati i documenti in appoggio, co- 
me nc’due articoli precedenti.— 6. Nel giorno e nell’ora indicata dal giudica 
i patrocinatori delie parti andranno in contraddittorio avanti di esso per 
discutere il piano e le risposte: qualora in seguito della discussione non si 
accordino fra loro sugli articoli controversi , il giudice purificherà i fatti 
relativi a ciascun articolo ; e dichiarerà che ne farà egli relazione all' u- 
dienza del tribunale nel giorno da lui destinato ; ed in tal caso lo parti 
saranno tenute di esservi presenti senz’ altra citazione. Se una delle parli 
non si presentasse , 11 giudice verificherà in contumacia le ragioni del- 
l'altra , c fallare sarà portalo all'udienza per melzo di uu semplice atto. — 
7. Della comparsa , o contumacia delle parti , degli accordi fatti da’ patro- 
cinatori fra loro, degli appuramene dei giudice , e del giorno da lui desi- 
gna to, ne sarà fatto processo verbale; e verranno alligati al medesimo, sen- 
za bisogno d'inserzione, cosi il piano come le risposte date in iscritto, l'uno 
e le altre cifrate da' patrocinatori, dal giudice , e dal cancelliere, c ne for- 
meranno parte integrale. — 8. In una o più udienze, secondo il bisoguo, il 
giodice farà relazione al tribunale degli articoli controversi. Il tribunale 
determinerà sopra ogni articolo ; ed in caso di contumacia saranno appro- 
vati tutti gli articoli giustificati. Le determinazioni del tribunale verrauno 
nseritc nel foglio di udienza. La sentenza che dovrà profferirsi sullo siala 
del piano, dopo definiti tutti gli articoli controversi, conterrà tali determi- 
nazioni , e fisserà in oltre con precisione la somma ebe risulta da tutto il 
piano , se ne sia facile il computo: altrimenti commetterà a’ periti di arit- 
metica la corrispondente operazione. — 9. Ciò che è prescritto ne' tre pre- 
cedenti articoli sarà eseguito odia discussione de’ piani successivi. La sen- 
tenza che liquiderà il totale dell'appartenenza , conterrà la somma dindio 
che risulta da’ correlativi piani attivi c passivi. — IO. Innanzi allo stesso 
tribunale non vi sarà luogo a revisione degli articoli determinati: tuttavia 
innanzi al medesimo, nel caso di errori, di omissioni, di partite false, o du- 
plicate , sarà permesso alle parti di promuovere nuove dimando per la ret- 
tificazione- Delle sentenze diverse che verranno profferite nou competerà 
appello o ricorso per annullamento, se non a’ termini dcil'arlicolo 6 dei de- 
creto di questa data, cui è annesso il presente regolamento. 

Art. 1117, — Vedi la l. dei 31 di agosto 1819 ed altre leggi in fine del co- 
dice cd il reg. dei 13 novembre 1828 per l’ordine e disciplina dei tribunali. 
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SULLA ESPROPRIAZIONE FORZATA 
del 29 Dicembre ÌS28. 


Art. 4 — 21 Ottobre 1818 r. — Dichiarò che i regi eludici di circondario 
sono incompetenti a procedere pei giudizi di espropriazione forzata. 

Art.5.— IO Maggio 1837 m.— Gli uscieri nello inscrivere nei loro reperto- 
ri i processi verbali per pegnoramento d'immobili debbono indicare la de- 
nominazione, il sito ed il valore degl'immobili medesimi. 

Art. 23 — 9 Marzo 1835 in. c 19 maggio 1854 r.— L’amministratore giudi- 
ziario si deve scegliere nella classe dei creditori iscritti, sempre che giusti 
e plausibili motivi concorrano , che la convenienza reclamino di una tal 
destinazione. La scelta di ufllzio avrà lungo solamente , allorché i creditori 
trascureranno di scegliere l’amministratore fra quindici giorni. Egli deve 
presentare il conto in ogni bimestre, edeve versare tutte le somme supe- 
ranti nelle pubbliche casse, sotto pena della sua csonerazinitc. Il compenso 
dovutogli sarà proporzionato alle fatiche sostenute nella gestione, cd al va- 
lore caduto in amministrazione. 

Art. 20. — 21 Giugno 1831 m.— I conservatori di ipoteche nel certificato 
che rilasciano giusta la legge sulla spropriazionc debbono inserirvi le ipo- 
teche generali. 

Art.36. — 18 Luglio 1814. m. — 11 quaderno delle condizioni della vendi- 
ta giudiziale ( nel retto senso degli artic. 36 s. di questa legge ! debh’espri- 
nterc soltanto quelle addizionali c speciali che possono esporsi per me- 
glio determinare i dritti degli aggiudicatari fra loro, e le rispettive obbli- 
gazioni verso la massa o tra essi. Per quanto interessi in particolare il cre- 
ditore istante, o gli altri creditori nello loro individuali relazioni, e spe- 
cialmente per le spese, poiché la legge ha tutto con saggezza provveduto , 
non accade far stipulazioni diverse ne'quadcrni di vendila, poteudo per es- 
se bastare il semplice ricordo delle disposizioni della legge , ove sia il biso- 
gno di parlarne. 

Art. 53 s. — 12 Loglio 1820. m.— I depositi per offerta di sesta nei giudi- 
zi di espropriazione forzata debbono eseguirsi presso i cancellieri dei tri- 
bunali civili , i quali nc tre giorni debbono farne versamento pressoi rice- 
vitori distrettuali per conto della cassa di ammortizzazione. 

— 26 Marzo 1827 .d. — t.Le prescrizioni contenute nell’art. primo dei r. 
d. dei 30 dicembre <819 sono estese a datare dal di primo del venturo mese 
di maggio in poi, ai depositi in numerario, che per offerte di sesta nello 
espropriazioni d'immobili si fanno presso i cancellieri dei tribunali dei no- 
stri reali domini di qua del Faro. — i soli depositi in fedi di creditoo poliz- 
ze dibauco potranno continuare ad esser fatti nelle mani dei cancellieri dei 
tribunali, coll’obbligo a costoro di effettuarne immediatamente la rimessa 
al ricevitore della tesoreria generale più prossimo alla residenza dei tribu- 
nali medesimi. — 2. l’or effetto delle disposizioni contcuute nello art.prc- 
cedeutc è ampliato di due altri giovili il termine di giorni otto assegnalo 
(lall'art. 791. p. c. ( I. s. 53 1 .) per l’offerta di sesta nei giudizi di cspropriu- 
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zionc forzata. — 5. Sono applicabili ai depositi per sesta le disposizioni con- 
tenute negli art. 2. 4. 5 e 6. del mentovato d. dei 30 dicembre 1819, in quan- 
to:— /. al registro particolare da tenersi dai ricevitori generali c distrettua- 
li come pei depositi giudiziari ed amministrativi o volontari. — 2. al visto 
da apporsi sia dai controlori provinciali, sia da' sottintendenti, alle dichia- 
razioni che rilasciate vengono dai ricevitori generali e distrettuali. — S. cd 
allo avviso da darsi del pari che al versamento da eseguirsi per parte dei 
contabili della tesoreria allo. cassa di ammortizzazione nei modi prescritti 
dai regolamenti vigenti. — 4. 1 ricevitori generali, per quei depositi che sa- 
ranno fatti direttamente presso di essi , godranno il dritto di ritenuta di 
grana cinquanta per ogni due. cento, l’ei depositi poi che si faranno nelle 
casse dei ricevitori distrettuali il diritto di ritenuta sarà dell' uno per ccn- 
toda dividersi per metà tra essi ed il ricevitor generate. — 5. Gli oblatori 
dei quali tratta l'art. primo sono tenuti ad accompagnare )’ offerta nella 
cancelleria del tribunale colla dichiarazione da rilasciarsi loro nell'atto del 
deposito , quando sia in numerario dai ricevitori generali c distrettuali, a- 
dempita del corrispondente risto sia dei contralori provinciali sia dei aot- 
tindententi, senza diche non saranno ricevute le offerte medesime. — 6. I 
depositi per offerte di sesta nelle espropriazioni per Napoli saranno esegui- 
ti direttamente presso la cassa di ammortizzazione. 

Art. 77. —10 Luglio 1814. m.— A seconda del disposto di questo articolo , 
le spese per la procedura di espropriazione debbono cedere a peso esclusivo 
della massa > e da essa soltanto ba drillo il creditore istante di ripeterle, 
non mai da'ereditori. 

Art. 157. — 8 Agosto 1846. r. — Dichiara che gli estratti de'quadri de'de- 
bitori delle amministrazioni dclloStatn e delie meusce benefici ecclesiasti- 
ci , c di ogni altro corpo morale rcnduti esecutori giusta i dd. del 50 gen- 
naio 1817 c 2 maggio 1825 ed inscritti ne' registri ipotecari, sicno ammessi 
ne'giudizt di graduazione a far pruova dc’diritti di dominio o di credito, 
secondo le indicazioni clic vi si contengono, e diano privilegio od ipotecai 
pregiudizio de' terzi , senza che i corpi inorali che figurano creditori sicno 
obbligati ad esibire il titolo primordiale. 

Art. 165. — 24 Luglio 1846. r. — Gli estratti de'quadri de’ debitori delle 
amministrazioni dello Slato , delie mense, c benefìci ecclesiastici, e di ogni 
altro corpo morale, csccutoriati giusta i dd. del 50 di gennaio 1817 c2 mag- 
gio 1825, c inscritti nei registri ipotecari, debbono tener luogo di titoli pri- 
mordiali, cd ammettersi nei giudizi di espropriazione e di graduazione, per 
dimostrare i dritti di dominio e di credito , e far valere il privilegio c la 
ipoteca in pregiudizio dc'terzi. 

Art. 169. — 17 Novembre 1859. d. — ». I. s. 181. 

Art. 177. — 25 Dicembre 1815. r.— Dichiara ebe le notificazioni delle de- 
cisioni delle G. Corti civili in materia di giudizi d'ordine fra rreditori sie- 
no legali , allorché si facciano alle parti nei domicili dei loro patrocinato- 
ri costituiti in G. Corte civilc.c che dal dì di tale notificazione decorre il 
termine per lo ricorso in linea di annullamento. 

— 4 Giugno 1815. r. — Stabilisce, clic per riprodurre all’ndicnza delta 
Gran Cortecivilc le cause, diche trattasi in conseguenza della riunione del- 
la contumacia a danno delle parti o dei patrocinatori non comparsi , non 
occorra spedizione formale della decisione, clic riunisce gli effetti della con- 
tumacia con le narrative, ma basti notificare: /.Ai patrocinatori comparsi, 
al cui profittò si è riunita la contumacia, il semplice alto di avviso, cou la 
nuda indizione della decisione di riunione di contumacia, c cou la desigtu- 
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zionc del ginrno, in cui la canta si riprodurrà all'udienza. 3. Alle parti , o 
ai patrocinatori non comparsi I’ estratto del solo primo foglio di udienza 
della decisione di riunione di contumacia, con l'arriso del giorno in cui ter- 
rà la causa stessa trattata in grado di contumacia riunita. Nel Resi nome 
lo partecipo alle signorie loro, perchè ne diano subito conoscenza al colle- 
gio rispettilo, nc dispongano la pubblicazione nella cancelleria, c nella 
sala di udienza dello stesso collegio , e ne curino attentamente da loro 
banda la esatta esecuzione, interessando per questa parte in ispecial modo 
la vigilanza dei componenti del collegio, del loro pubblico ministero , e dei 
cancellieri , onde nella verificazione delle specifiche dello spese si escluda 
ogni abuso pel compimento di quell’ alto. 

— 30 Agosto 1815 m. — s. lo. 257. 

— 10 Agosto 1846. m. — La notificazione delle sentenze e decisioni quan- 
do va fatta alle parti nel domicilio dei loro patrocinatori può, anzi deve 
farsi, con unico atto e con unica copia cosi al patrocinatore che alla parte 
nel domicilio del patrocinatore medesimo. 

Art. t8t, — 17 Novembre 1859, d. — I. L’atto del giudice commessario 
per la chiusura difflnitiva di una parte o di tutto un processo verbale di 
graduazione , sarà soggetto al gravame di appello. Questo gravame dovrà 
interporsi fra il termine perentorio di dicci giorni gialla data dell'atto me- 
desimo. 

— 86 Novembre 1843 , e 25 Dicembre 1843 rr. — Vedi s.lo. 177. 

Art. 201. — 7 Marzo 1840. r. — Stabilisce che nel caso di appello contro 
l'atto di chiusura difflnitiva alla nota di graduazione: — I. L'appellazione 
sia denunciata fra lo stesso termine di 10 giorni espresso nel detto d. dei 
17 novembre 1839, anche al cancelliere del tribunale ove pende la gradua- 
zione, il quale visterà l'originale dcU'appcllazione medesima, cciò sotto pe- 
no di nullità dello appello. — 2. Il cancelliere prenderà nota di tale adem- 
pimento sul registro delle appellazioni , allorché si registra l' appellazione 
prodotta , e riunirà r atto a ini notificato agli alti della graduazione. 


PARTE QUARTA 

LEGGI DI PROCEDURA NEI GIUDIZI PENALI. 


Art. 2.-7 Agosto 1820 rf.— I. Qualunque reato dà lungo all'azione civile 
ed all'azione penale. — 2. L'azione civile si esercita dalla parie offesa ni ter- 
mini delle It.di p.p.— L’azione penale è essenzialmente pubblica ed appar- 
tiene esclnsivaraenteal funzionario incaricato del ministero pubblico presso 
i magistrati penali, il qnale la esercita in tutta la integrità scnzache le 
istanze della parte offesa producessero alcuno effetto per introdurla o arrc- 
atarla;satve le eccezioni espresse nell' art. 4 p.p. e negli art. 529 e 550 p. — 
Per le ingiurie tra congiunti o affini sino al quarto grado iuclusivo, c per 
quelle commesse nel recinto delle domestiche pareti non -vi sarà luogo al- 
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l’ esercirlo dell’ ditone pubbli™ senza la querela della parte offesa- — 4. 
Per le ingiurie ed offese reali ratte dai figli ai genitori , it ministero pub- 
blico non procederà acnza querela. >1 padre potrà rimcttendivl’offcga fatta 
a se o alla madre, sospendere il procedimento incomincialo. È nei dritti del 
padre di rimettere o tutta o parte della pena. In difetto del padre, la mede- 
sima facoltà è data alla madre — 5. Tutto le disposizioni contrarie al pre- 
sente d. sono abolite. 

Art. 5 — 50 Marzo 1852. r. — 5. e. 17.' 

Art. 6 — 27 Agosto t82ff. d. — I. Qualora per misfatti accaduti nell'rsle- 
ro sia da farsi il giudizio ne'aostri reati domini in forza degli enunciati ar- 
ticoli, o di altra disposizione di legge, si procederà nella provincia o valle 
dove è il domicilio drll'imputalo, dall’ autorità che per misfatti di simil na- 
tura vi esercita la giurisdizione penale. — Procederà la connnessione supre- 
ma pc’reati di stato nel caso di misfatti attribuiti alla sua competenza. — 2. 
Ove non si conosca il domicilio degl'incolpati, ovvero tino di essi lo abbia in 
provincia ovallc diversa da quella in cui è il domicilio dell'altro, in ciascu- 
no di questi casi procederà al giudizio l'autorità, die in via di regolamento 
de’gindici verrà destinata dalla Corte suprema di giustizia. 

— 7 Giugno 1835. r. — Quando si commettono misfatti a bordo ai legni 
mercantili di nazioni estere ne* porti dei Reali domimi, nei quali siano in- 
teressati Regii sudditi, che sia turbato l'ordine pubblico, c che essendo an- 
venuto il misfatto fra l’equipaggio dpi legno, vi sia istanzadelie parti, pro- 
cederanno i magistrati dei Regno* Quando si commettono a bordo di delti 
legni da'loro equipaggi colpe soggette a pene correzionali, che non turbino 
la tranquillità del porto, o anche misfatti ne quali alcun suddito della M.8. 
non sia interessato , o che non vi sia fatta istanza , le autorità locali tuta 
dovranno mischiarsene, a meno che il Ctmsolc della nazione» il Capitana 
noncbiegga il braccio forte. 

— 22 Dicembre 1851. d. — I. Le disposizioni del d. dc'27 di agosto 1829 a- 
vranno luogo in tuli’! casi ne’quali occorra farsi giudizio nel regno pc’mi 
sfatti accaduti all'estero. 

— 22 Dicembre 1834- d.— 1. Le pene stabilite dalle leggi del regno potran- 
no, secondo le circostanze, essere diminuite di mi grado, quando trattisi 
di misfatto avvenuto all’estero di cui occorra farsi giudizio nel regno. Non 
sono compresi in questa disposizione i reati di cui è parola nell'articolo 6 p. 

— 22 Dicembre t851.d. — t. Quando sopra misfatti avventili all’estero, ili 
cui facciasi giudizio nel regno occorra aversi prove dall' estero, 1’ autorità 
cui appartiene di giudicarne, emetterà in seguito di requisitoria del mini- 
stero pubblico presso la medesima una deliberazione motivata all’oggetto. — 
2. Il nostro proc. gen. presso la enunciata autorità farà pervenire copia 
della deliberazione al nostro ministro segretario di stato di grazia rgiusti- 
».ia in questa parte del regno, ed al nostro tungotenente generale al di la del 
faro. L’accompagnerà , se siavi luogo, con fogli» d'indicazioni delle pruovr, 
e colle posizioni e colla lista de’ testimoni presentati dall accusato por te 
pruovc a difesa. — 5. I nostri ministri segretari di stato di grazia e giusti- 
zia, c per gli affari di Sicilia faranno passare al governo estero i convenevo- 
li uffizi per mezzo del nostro ministro segretario di stalo degli affari este- 
ri.— Si chiederà specialmente con tali uffizi che si riceva cou giuramento 
la dichiarazione di ciascun perito, e di ciascun testimonio da esaminarsi . 
purché non sia minore di anni quattordici. — 4. l’otiaiino r accusalo ria 
parte civile destinar persona che gli rappresenti nell'esame de'perili c dei 
lesti moni , quante volte però vi si proceda Uopo ebe in forza dell' artreo- 
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lo lfifi p.ji. tutti pii atti slrno divenuti pubblici. — Nondimeno, comunque si 
usi o non si usi di tal fami Ih, non sarà in alcun caso impedito che le testi- 
monianze sieno ricevete nr’nmdi indicati di sopra. — 5. Le pruove raccolte 
all'estero e pubblicate nel termine stabilito dall’art. 160 p.p., saranno lette 
in discussione pubblica , e per pii effetti legali terranno luogo di dichiara- 
zioni orali. — 6. Ne’ casi di atti di affronto o di ricognizione, o quando con- 
venga di udirsi la dichiarazione orale di taluno in pubblica discussione, 
dovrà l'autorità competente esprimerlo in una deliberazione motivata ,di 
cui si manderà copia al nostro Miu. seg. di stato di grazia e giustizia al di 
qua del faro , ed al nostro luogotenente generale nell’altra parte del regno. 
Saranno praticati per ciò i corrispondenti uffizi a norma del precedente 
articolo 3.— 7. Non rimane con questo decreto alteralo il disposto dall’ arti- 
colo ff della I. dr'6 di agosto t8IB sulla convenzione conchiusa tra il nostro 
governo e quello della santa Sede circa le requisizioni c le citazioni de’ te- 
stimont che dimorano rispettivamente negli stati di Benevento e di Ponte- 
corvo, e nelle province del reguo finitime a tali stati. 

— 19 Luglio 1813. 1.— I. Il governo delle due Sicilie ed il Governo Fran- 
cese per la presente convenzione s’impegnano a consegnarsi reciprocamen- 
te , ad eerezionc dei loro nazionali , c sulle domande che ciascuno di 
essi nc indirigerò all’altro per lo vie diplomatiche gl'individui rifugiati 
dagli stati di S.M. il Re del Regno delle due Sicilie in Francia o nelle pos- 
sessioni Francesi , e da Francia o dalle possessioni Francesi nel Regno del- 
le due Sicilie e perseguitati o condannati per ciascuno dei misfatti qui ap- 
presso designali, dai tribunali di quello dei due paesi ove il misfatto sa- 
rà stato commesso.— 2. I misfatti in ragion dei quali l'estradizione dovrà 
essere reciprocamente accordata sono.—/. Assassmamento.vrncflcio, parri- 
cidio, infanticidio , omicidio, stupro. —2. Incendio. — ,j. Falso in scrittura 
autentica o di commercio, ed in iscrittura privata, compresa la falsificazio- 
ne di biglietti di banca, c di valori pubblici; esclusi i falsi certificati, i fal- 
si passaporti, ed altri falsi, che per la legislazione rispettiva dei dnc paesi 
non sono puniti con pene criminali nel Regno dello duo Sicilie , cconpe- 
nc afflittive cd infamanti in Francia. — 4. Fabbricazione cd emissione di 
moneta falsa.— S . Falsa testimonianza, subornazione di testimoni!. — 0. Fur- 
to, allorquando sia stato arcompaguato da circostanze che per la legislazione 
rispettiva dei due paesi il rendano punibile con pene criminali nel Regno 
delle due Sicilie, c con pene afflittive ed infamanti in Francia. — 7.Soltfa- 
zioui commesse da pubblici depositarli, soltanto però nel caso in cui per la 
legislazione rispettiva dei due paesi siano desse punibili con pene criminali 
nel Regno delle due Sicilie, c con pene afflittive ed infamanti in Francia. — 
8. Bancarotta fraudolenta. — 3. Tutti gli oggetti sorpresi in potere del pre- 
venuto nel momento del di lui arresto, e tutti quelli ebe presi ulteriormente 
saranno presunti provenire dal furto sarauno restituiti da una parte , o 
dall'altra: lo stesso si praticherà per tutti gli effetti che servir potessero al- 
le pruove del delitto. — 4. 1 documenti che dovranno prodursi in appoggio 
della dimanda di estradizione, sono il mandato di arresto spedito contro del 
prevenuto, o qual si voglia altro atto che abbia almeno la stessa forza di uu 
tal mandato, e che indichi egualmente la natura e la gravità dei fatti pei 
quali si procede non che la disposizione penale stabilita applicabile a tali 
fatti.— S.Scrindividnodcl quale si dimanda l’estradizione si trovasse perse- 
guitato nel paese in cui si è rifugiato per misfatti o delitti commessi net 
paese medesimo, egli non potrà esser consegnato che dopo di aver subito la 
pena contro di lui pronunziata.— 6. 1 misfatti e delitti politici sono cccct- 
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tuati dalla presente convenzione. Rimano espressamente stipulato ebe l’in- 
dividuo del quale si e accordata l’estradizione, non potrà in verun caso es- 
sere perseguitato o punito per nessun delitto politico anteriore alla estrazio- 
ne, o per alcun (atto connesso ad un tale delitto. — 7. La consegua degl' in- 
dividui dei quali sarà stata accordata l'estradizione , avrà luogo in Napoli 
o a Marsiglia nello mani dei rispettivi Consoli in quelle residenze stabili- 
ti secondo ebe l'estradizione sarà stata dimandata dui Governo Francese o 
dai Governo delle due Sicilie. Le spese cui avra dato luogo l’ arresto, c la 
detenzione ed il trasporto dei prevenuti nel luogo in cui siffatta consegna a- 
vrà effetto «saranno a carico di quello dei due Stati nel quale i prevenuti 
saranno stati arrestati. — 8. La presente convenzione rimane concbiusa 
per 5 anni, e continuerà ad aver vigore per cinque altri anni nel caso ebe sei 
mesi innanzi ebe spiri il I. termine niuno dei due Governi avrà dichiarato 
di rinuuziarvi, e cosi successivamente di 5 in 5 anni. Dcssa sarà ratiQcata e 
ne saranno scambiate le ratifiche tra due mesi , o più presto se sara pos- 
sibile. 

— 14 Ottobro 1845. 1.— I. Le disposizioni dcU'art.6p. p. comprendono gli 
stranieri ebe autori o complici dei reati che vi sono espressi , sicno arresta- 
ti nel regno , o di cui si abbia la estradizione.— 2. 1 rid. dei 27 agosto 1829 e 
dei 22 dicembre 1854 sulla competenza pei misfatti avvenuti all' estero, sono 
applicabili ai casi cui si provvede colla presente legge. 

Art. 9.-22 Gennaio 1817 islr. — Oltre le facoltà espresse nei due articoli 
precedenti , la polizia ordinaria ne’ fatti di alta polizia indicati nell'art. 3 
è rivestita ancora delle attribuzioni di polizia giudiziaria. In questa quali- 
tà può procedere allo arresto dello persone prevenute dei suddetti misfatti, 
audio fuori il caso della flagranza o quasi. Può ritenere gli arrestati a sui 
disposizione oltre lc ( 2l oro , e può compilare essa medesima le istruzioni su 
tali reati. Ciò però non impedisce agli altri agenti della polizia giudiziaria 
di occuparsi anche essi alio scorrimento dei reati medesimi e perseguitarne 
gli autori. 

—16 Novembre 1819 d.— 1.11 giudice di circondario, oltre il supplente di 
nostra nomina, avrà in ciascnn comune non capo-luogo un altro supplente, 
il qnale sarà nominato dal nostro segretario distato ministro di grazia c 
giustizia, ed eserciterà, a’ termini delle II. pp., c nella dipendenza delgiu- 
dicodel circondario le seguenti funzioni:—/, di ufflziale di polizia giudizia- 
ria;— 2. di giudice dello contravvenzioni di polizia;— 3.di giudice derelitti, 
allorché ne ricevo speciale delegazione dai giudice del circondario. —2. Le 
funzioni di cancelliere e di usciere presso i detti supplenti saranno esercita- 
te dal cancelliere e dai serviente comunale. 

— 2 Febbraio 1820 r. — Si ò domandato se i funzionari di polizia giudi- 
ziaria incaricali deila istruzione in materia penale possono arrestare per e- 
sperimento i testimoni, che ricusano deporre 1 fatti, de' quali hanno cono- 
scenza.— Avendo il Re consideralo che gl'indicali funzionar! per conseguire 
l'oggetto delle loro enro debbono essere forniti di mezzi propri ad allontana- 
re gli ostacoli che si oppongono allo scorrimento del vero, ba ordinalo ebe i 
funzionari suddetti possano impiegare la mentovata misura contra i testi- 
moni renitenti a deporrc la verità, che risulta di essere a loro conoscenza. 

— 10 Ottobre 1821 d.— I. Ogni giudice di circondario , oltre il supplente 
del coniano della sua residenza, avrà in ciascun comune non capo-luogo un 
altro supplente, il quale sarà anche di nostra elezione, e che eserciterà, a ter- 
mini delle U.pp. nella dipendenza del giudico dei circondario , le seguenti 
funzioni:— /.di uffiziolo di polizia giudiziaria;— & di giudice delle contrai 
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Tendoni di polizia; —3. di giudice derelitti. -2. Rosta affidato albi m .„,i 
dessero necessario allo accerto della giustizia - 5. Pre.wTdiui «n , T 

^ttsfflaaSS 

nati supplenti saranno esercitate rispettivamente dal cancelliere c dal Zr 

giudici di circondano (Stessero tenere i loro re R istri esalti e completi sul 
la giustizia penale per tutta l’estensione del territorio del loro circonda rio 
c dagl, stessi po essere ritrarre i rapporti estati periodici clic sono tenuti’ 
ad inviare a ro R t procuratori generali ed a’giudici istruttori ‘ 

— 2t Novembre 1826 d. — s. p c 5 

ss ^xs.rir,v - * ■»< 

debbono bollarsi e registrarsi gratis. Clic gli atti negiurlizl di ZI r0 . ban ‘!° 
saranno esenti dal bollo e dal registro, se il procedimento tarn^cn' nlZZ 0 

Z?oS " 1 8 tfl,i f0rraamà C01 paean,cnt0 SC si mS £ 

«»- 

di circondario, i sindaci, gli ufficiali deila gendarmeria , i Sónmf dclS 
polizia d. in grado non inferiore a quello d'ispettore , ed in gene™,» ounl 
altra autor, ta costituita sono le persone autorizzate a are le v "'.nfei 
Ilari per lo scoprimento del contrabando. U0U,,CI ' 

— 21 Luglio 1858 d.- I.I forieri de’ dazi indiretti che rimpiazzano le 
funzioni di tenenti sono autorizzati ad eseguire le visito dom chiari ncW 
di e ne termini , che le leggi lo permettono ai tenenti. 

ArL 20.-18 Novembre 1820 «.-Gli ufllziali di polizia giudiziaria e auelli 
* P"'™™ simuibmeamente istruire ne’ reati contro lo 

Art » - « si« T rd ,!r r |,unif,,r,no disiano degl’indagini. 
tc istallati offm. ttC ? brC '. 8 9 *?’ ~ 1 com,ncssi Giurati non debbono esse- 
re jst permanentemente nelle cancellerie de’ giudicati d' istruzione c 
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dei giudicali di circondano , ma nel bisogno si odopreranno delle persone, 
dopo di aver esalto dalle medesime il giuramento di esercitare fedelmente 
le funzioni degli alti in cui saranno adoperale. 

Art.2i 27 Ottobre 1ÌH7 reg.— 10. Nel caso di furto dei fondi appartenen- 

ti ni governo , il conduttore del procaccio si presenterà al giudice del cir- 
condario del luogo ove il furto è stato commesso, se pure sia quello il luogo 
della sua residenza, ed in contrario ai sindaco , per fare la sua dichiarazio- 
ne. L’ autorità locate formerà un verbale in quattro copie, che saranno flr- • 
mate dal conduttore , dalle persone di scorta c dalle dette autorità. Una di 
esse si consegnerà allo stesso conduttore; la seconda s'invierà al procuratore 
generale , acciò possa egli inquirerc contro gli autori del reato; la terza si 
rimetterà all'Intendente, e la quarta resterà nella cancelleria dell’autorità 
che ha ricevuta la dichiarazione. 

Art. 28. — 28 Seltembro 1822 d. — 7. È espressamente vietato a tutte le 
autorità giudiziarie ed amministrative di ricevere c dar corso alle denun- 
zie anonime ; tranne i soli casi di flagranza , o di fatto permanente , a’ter- 
mini dello articolo 28 p.p.,ogni altra disposizione in contrario c rivocata.Per 
le denunzie sottoscritte si procederà a norma delle stesse leggi. 

Art. 53 s. — 4 Febbraio I82H d. — s. p.p. 549, 

— 2 Maggio 1810 ni. — La querela consistente nella semplice dichiarazione 
dell’oOcsa ricevuta, può farsi dal minore o dal tutore; ma la istanza di pu- 
nizione deve farsi esclusivamente da quest’ ultimo , il quale non trovandoti 
■opro luogo, ne sarà avvertito daH’uQlziale di polizia giudiziaria , ed in tal 
caso le ore 21 accordate dali’art.45 non decorreranno che dopo di essere pas- 
sati i giorni necessari per la intimazione c per la distanza corrispondente, 
lltutorc poi non può rinunziare all'istanza senza una deliberazione del 
consiglio di famiglia , omologata dal tribunale. 

*Art. 55. — IO Aprile 1816 r. — Nel giudizi per contravvenzioni a'regola- 
menti dei boschi si ordini , in caso di condanna , anche il rifacimento dn 
danni.quantunque gii agenti dcU’auuui nitrazione forestale non situisi costi- 
tuiti parte civile. 

— 9 Agosto 1817 m. — Il querelante che si costituisce parte civile, deve 
anticipare al cancelliere le spese necessarie pel procedimento. 

— 5 Luglio (826 m. — Per le contravvenzioni urbane c rurali, i comuni o 
gli appaltatori si considerano parti civili , e debbono perciò anticipare le 
spese. 

— 50 Marzo )850 e 50 Marzo 1852 rr. — s. r. IT. 

— 14 Marzo 1832 r.— 11 querelante che voglia costituirsi parte civile deve 
anticipare al cancelliere le spese ed assicurare le indennità dovute a' testi- 
moni chiamati, a sua istanza. 

—25 Febbraio 1855 m. —Gli agenti forestali non sono compresi in tale 
obbligazione. 

— 5 Staggio 1855 in. — Nei giudizi di reati relativi alle reali riserve pre- 
veduti dalla l. del 5 ottobre 1856, 1' anticipazione delle spese è a carico dcl- 
V amministrazione delie riserve medesime , per cui non debbono i giudici 
di circondario spedire mandati sulla cassa del registro c bollo. 

Art-38. — 17 Ottobre 1822 d.— I.L’amuiinistrazìouc del registro c del bol- 
lo nella esazione delle spese di giustizia e delle multe giudiziarie c autoriz- 
zata a far uso de’pìautoni contro de’ debitori che sono in ritardo; salvigli 
altri mezzi di coaziouo stabiliti dalla legge — 2. L'uso de’ piantoni avrà luo- 
go, secondo i casi preveduti nel capitolo II del titolo ili del rcal d. de’30 dt 
gennaio (817 lull’ammluistrazionc dc'bcui delio Stato, e nei modo preseci L- 
t° per la esazione del contributo fondiario. 


Digitized by Google 



Art. 39. 305 

— 17 Maggio 1830 d.— I. In quei giudizi per delitti, ne'quali nou può eser- 
citarsi l' aziono penalo senza istanza della parto privatale speso saranno a 
carico della medesima; salvo il casodella comprovata indigenza, giusta l’ar- 
ticolo fi del d. de' 13 di genuaio 1817. Verranno però anticipate le sposo dnl- 
ramministrazione del registro , se la parto privata limiti la sua istanza alla 
sola punizione del reo e de'complici, senza costituirsi partecivile.— 2.L'aui- 
ministrazionc del registro che ne'termini dell'articolo precedente avrà an- 
ticipale le spese, ba dritto di ricuperarle contro la parte instante non pove- 
ra, allorché sarà Unito il giudizio.— 3. Sarà sussidiaria l'obbligazione della 
parte istante, nel caso che il giudizio finisca colla condanna dell' imputato, 
e questi non sia povero. In tal caso l’amministrazione dirigerà contro il 
condannato la sua azione per la ricuperazione delle spese.— 4. 1 giudici nel- 
le loro sentenze pronunzieranno altresì circa l’azione dell' amministrazione 
del registro per lo ricupcramento delle spese, secondo 1 casi , e ne’ termini 
degli articoli precedenti.— 5.L’ufflziale di polizia giudiziaria che per l’ art. 
43 pp. dee avvertire il querelante del diritto che gli compete , dovrà pure 
avvertirlo dell'obbligo che contrae, laddove faccia istanza per la punizione 
de' colpevoli, di rimborsare le spese del giudizio aH’amniinfstrazionc del re- 
gistro, secondo I casi sopra enunciati. — 6. La rinunzia alla istanza privata 
nou sarà ammessa nò dichiarata efficace, se prima o dal querclanteo dall’Im- 
putato stesso non sia indennizzata l'amministrazione del registro di tutte le 
spese anticipate. A tale ctTctto il giudice ne farà la liquidazione sulle specifiche 
de'mandati rilasciati, onde se ne versi l’ importo presso il ricevitore del ca- 
rico, la di cui quietanza sarà alligata al processo.— 7.Nei casi di perizio per 
ferite ed offese caratterizzate pericolose per gli accidenti, i periti non esi- 
geranno che il diritto di una sola perizia, c ciò quando pronunzieranno un 
giudizio difilnitivo sulla natura delle suddetto offl^oo ferite. —8. l’er ser- 
barsi il più eh’ ò possibile l'uniformità nelle indennità per vacazioni a’ pe- 
riti calligrafi o di arti liberali, che debbono essere tassate di accordo dai 
nostri procuratori generali e dagl’ispettori controlori , saranno le indennità 
della specie proporzionate alle qualità dc'pcrili ed alle circostanze dei luo- 
ghi ; ma il compenso per le di loro occupazioni non dovrà essere mai mag- 
giore di quello fissato cogli articoli 131 e 158 della tarifia giudiziaria per 
gli affari civili stabilita col rcal d. dc'51 agosto 1819. 

— i Luglio 1855 d. — Vistiti' art. 6 dcld. dei i7 maggio 1830— 1. Quando 
cosi il querelante, come l'imputato non possano indennizzare l'amministra- 
zione del regislro delle spese anticipate perchè in istato di comprovata po 
verta , la rinunzia alla istanza privata non potrà rifiutarsi. 

Art. 39. 21 Giugno 181 /m. — A distinguere le trasgressioni di pubblico in- 
teresse da quelle d'interesse privato , non deve -vedersi a beneficio di chi si 
applica la multa sanzionata dalia legge, ma a danno di chi si è delinquilo. 
Se il dannoédel privato unicamente , non vi è lungo a procedimeli lo di 
ufficio; ma se oltre il danno privato vi è il danno pubblico, allora si procede 
di ulficio. 

— 19 Marzo 1817 m. — 1 delitti forestali sono sempre perseguibili col- 
l'azione pubblica. 

— 19 Febbraio 1820 r. — L’imputato il quale ha goduto per due volte del 
bc indici o dell’ art. 59 p. p. sia che questo godimento abbia avuto luogo 
dopo le attuali II. pp., sia che abbia avuto luogo prima di esse, c sla qualun- 
que l’epoca de’reati , non può giammai goderne per la terza volta. 

— 26 Settembre 1828 d. — s. r. 81 . 

— fi Giugno 1812 d. — s. p. 187. 

Supplcin. «Ile 5 parli del Coti. 20 
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Art. 40— IO Giugno 1819 r.— Dichiara che nel caso di reato commesso da 
più individui l'istanza fatta dall’offeso per la punizione de' colpevoli apre 
il giudizio anche a carico degli altri, e (die la rinunzia all'istanza per uno di 
essi produce il suo effetto anche a favore degli altri. 

— 27 Novembre 1810 in Nap. c 2 febb. 1820 in Sic. r. —A norma dell’arti- 
colo 40 p. p. ne* reati di stupro , «li ratto, di adulterio, e di altro violento at- 
tentato al pudore, tranne il caso, in cui alcuno di questi reati sia accompa- 
gnato da altro misfatto , o sia commesso con riunione armata, S. M. ha di- 
chiarato, che i detti attentati debbono riputarsi commessi con riunione ar- 
mata , allorché vi concorre la violenza pubblica ai termini dello art. 117 p. 
Art. 45— 17 Maggio 1850 d. p. p. 17. 

—22 Agosto 1851 Combinando le disposizioni dell'articolo 6 del cen- 
nato d. del 17 maggio con quelle racchiuse negli articoli I e 5 dello stesso 
ne risulta , che se tanto la parte civile , quanto l’ imputato siano poveri e 
l'indigenza sia legalmente giustificata , 1’ amministrazione non ha dritto a 
ripetere le spese anticipate, c perciò la rinuncia se saru accettata dal pre- 
venuto dovrà essere animcssa,e dichiarata efficace: se però o i'una , o l'altra 
parte non è pavera non potrà farsi buona ia ronuncia se prima l’ ammini- 
strazione. del registro non è indennizzata da quella parte che non ha giusti- 
ficata l’ indigenza. , 

Art. 41. — 4 Marzo 1818 r.— Nel caso di offese recate ai genitori quantun- 
que sia dato al Min* Pubi), di spiegare l’azione pubblica; pure è nel potere 
dei genitori non solo di rimettere la pena, ma di arrestare anche il procedi- 
mento, questa facoltà appartiene agli stessi genitori per lo offese seguite tra 
loro figli, nipoti o affini in pari grado coi quali coabitano. 

Art. 45.-7 Ottobre 1818 nu — Se la cassa del registro ha anticipate tut- 
to le spese del processogli versamento dell’ importo di esse dee farsi nella 
cassa medesima. — 2. Se non vi è stata alcuna anticipazione per parte dei 
fisco, le indennità si paghcrannodirettamentcailo persone cni sono dovute 
secondo il d. dei 15 gennaio 1817. — 5. Finalmente se la cassa del registro 
lia fatta qualche anticipazione di spese, ed oltre a queste rimangono a pa- 
garsi altre indennità, in tal caso si verserà nella cassa suddetta quella par- 
te di spese che ha anticipata, e si pagheranno le altre indennità alle perso- 
ne che debbono conseguirle. 

— 16 Giugno 1819 m.— Potrà la parte privata rinunziare alia istanza an- 
che dopo la condanna di un correo, c la rinunzia produrrà sai conto dei pre- 
venuti rispettivamente gli effetti stabiliti dalia legge nello interesse di cia- 
scuno. 

Art. 47 — 16 Luglio 1825 in. — Nel caso di rinunzia aU’istanza l'ammini- 
strazione del registro ha dritto di esigere le speseanlicipate non già le am- 
mende. 

Art. 51. — 10 Maggio 1825 m. — Per assodare la pruova generica di quei 
fatti criminosi, che non richiedono perizia nò di facoltà, né di nn'arte qua- 
lunque, si debbono adoprare i testimoni! , sempre però in presenza degli 
uffizioli di polizia giudiziaria. 

— 6 Giugno 1829 m. — NeH'ordinarsi la perizia per verificare, se i gene- 
ri sorpresi siano in frode , contravvenzione o contrabbando, giusta l’arti- 
colo 57 della I. de' 20 dicembre 1826, non devono adoperarsi persone impie- 
gale nelle Regie Dogane. 

Art. 56. — 20 Novembre 18(0 m. — Se nelle istruzioni per furti non può 
assodarsi esistenza c mancanza degli oggetti rubati, si supplisce colla pi uo- 
va dell’ immediato conquesto, e della buona vita o fama del dirubalo , che 
poteva tenere la cosa involata. 
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— 8 Gennaio <820 m. — ». p. 836. 

Art 70 —li Giugno i823r. — 8i possono leggere nella pubblica discus- 
sione le dichiarazioni giurate de' periti e testimoni generici, benché il giu- 
ramento non siasi prestato giusta gl i art. 70 e 69 p. p. 

Art.77.— 4 Ag. 1814 d. — Il militare sarà chiamalo a deporre con lettera di- 
retta a! capo del corpo sotto coi milita. 

—18 Loglio 1818 r.— Per la chiamata a -far testimonianza innanzi ai pub- 
blici funzionari, de’vicart capitolari, de’vicarl generali, degli abati, de' par- 
rocbi , depurati, delle dignità, e dei canonici delle cattedrali , delle digni- 
tà. e de’canonici delle collegiate , in vece di adoperarsi la solita citazione, i 
pubblici funzionari facciano uso di una decente lettera di uffizio, nella qua- 
le sarà indicato il giorno, l'ora, ed il tempo, in cui dovrà farsi il loro esame. 

— 26 Febbraio 1829 ut. — I Mudaci comunali quaudoson chiamati a far le- 
atimonianza Degli affari penali devono esser citati come ogni altro testimo- 
nio , ed in caso di non comparsa avran luogo contro di essi le misure desi- 
gnata nell'articolo 82 e seguenti della legge di procedura penale. — Ad og- 
getto però che l'assenza di questi funzionari del comune non apporti danno 
all' amministrazione eivile è di bene , che nel caso in cni son chiamati fuo- 
ri del distretto, c si può antivedere che la loro assenza dal comune durasse 
•per molti giorni, oltre la citazione spedita direttamente ai sindaci .sene 
passi ancora l’avviso aH’intendenteo sottintendente del rispettivo distretto 
per quei provvedimenti che crederanno dare sull’economia comunale. Que- 
sto avviso però non sospende gli cf fettt della citazione. 

— iS Febbraio 1827 ro.— Nel chiamarsi i ricevitori del registro e bollo de- 
ve darsene avviso al direttore della provincia. 

— 18 Luglio 1827 d. — s. p. p. 212. 

— SO Agosto 1827 ori. — t09. Negli altri giudizi in cni occorrono le depo- 
sizioni degl’ individui di gendarmeria se si troveranno qnesti in lontane 
province , saranno essi fatti interrogare da' magistrati locali, onde non di- 
strarli dal servizio con tanghi viaggi ; quante volte però non sia assoluta- 
niente necessaria la loro deposizione orale. 

— 27 Agosto 1829 d. — ». p. e. 215. 

— 28 Agosto 1855 ro.— Nel citarsi i militari, le autorità giudiziarie debbo- 
no prevenirne in Napoli il governatore militare , cd altrove 1 comandanti 
delle piazze iu cni trovansi i militari da esaminarsi. 

— 22 Dicembre 1815 m. — La disposizione della m. dei 28 agosto 1855 re- 
lativa alla chiamata dei militari si applica anche alle guardie di onore, che 
si considerano come militari. 

Art. 8i — 14 Agosto 1822 r. — Le gran C. criminali potran decidere clm 
duramela istruzione si tengano lontani da un determinato luogo tutti co- 
loro i quali portano ostacoli allo scovrimento della verità. Vnole pure la M. 
g. che di queste misure si usi con prudenza e quando effettivamente il biso- 
gno lo esiga. 

Art.86 — 19 Marzo 1827 r. — 1 testimoni durante il tempo che sono tenuti 
nelle prigioni in esperimento debbauo ricevere la indennità sul fondo delle 
apese di giustizia , e che tale indennità debita essere in soie grana dicci al 
giorno in qualunque luogo sieno sottoposti alla misura dello sperimento. 

Art. 87 — 39 Ottobre 1819 r. — 1 testimoni renitenti a dire il vero sulle 
circostanze che risaltano essere a loro notizia possono essere arrestati per 
esperimento dagli uffìzialidi polizia giudiziaria. 

*— ■ 6 Mano 1854 d. — s. p. 186. 

Art. 100— | Aprile ISIS r.— I certificali di malattia si scriveranno in pie- 
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di dolio et dola o In foglio separato non soggetto a bollo ed a registro, dichia- 
randosi però che valgono per uso della giustizia penale. 

Art. IDI — 13 Ottobre 1811) r. — Dichiara che la facoltà di spedire manda- 
to di deposito ue’casì indicati dalla leggo può essere esercitata non solo dal 
regio procuratore generale criminale, dal giudice d'istruzione, e dal giudi- 
ce di circondario , ma ancora dal presidente , e dai giudici della G- C. cri- 
minale, allorché da’medcsimi si assumono le funzioni di udì /.iati di polizia 
giudiziaria, a'termini dell’articolo 13 delle sud. leggi di p. p. 

— 5 Novembre 1830 1 ». — Dovendosi spedire mandato di deposito o di ar- 
resto contro più di dioci individui , se ne deve prima far rapporto al mini- 
stro , ed attendere le sue risoluzioni. 

— 30 Luglio 1831 m. —Dovendo eseguirsi un arresto in chiesa se ne darà 
prevenzione al vescovo , parroco, c rettore , e si eseguirà in ora in cui non 
si celebrano ufllcii divini, c non vie gente in chiesa. 

SU ottobre 1852 sa. — Procedendosi ali’ arresto di un agente finanziere, 

si debbono suggellare i danari e le carte che appartengono ali uUicio, in pre- 
senza dell’ autorità amministrativa, cui si consegneranno. Si darà tosto no- 
tizia dell’arresto all'Intendente ed al Direttore da cui l’arresto dipende. 

— 30 Settembre 18391. — s. p. 4. 

— 9 Ottobre 1812 — s. c. 67. s. 

Art. 106.— 16 Ottobre 1819 «i.— Il primo interrogatorio dovrà darsi al pre- 
venuto, quando è arrestalo in tempo, clic la istruzione è incompleta ; edar- 
rcstandosi quando la istruzione è già ultimata gli si dovrà dare l’interroga- 
torio ordinato dall'articolo 131 delie indicale leggi denominato costituto. 

Art. 108. — Il Febbraio 1815. sa. — Nell' alio dell' interrogatorio si note- 
rà la filiazione dell'imputato. 

— IO Giugno I826.m- e 22 Marzo 1828. r. — Non è permesso alle autorità 
pubblichedi risvegliare speranza d'indulgenza agl'jncolpat* che per esser- 
ne fatti degni si offrissero di dare utili mauifestazioni alla giustizia , e ebe 
perciò non debbano le medesime accettare la loro confessione coll'espressio- 
ne di poter essi confidare nella reni clemenza. Soggiunge che ove per man- 
canza di tracce non potesse istruirsi processo, le autorità pubbliche in vece 
di accoglier la dimanda di clemenza, c all'effetto riceverla confessione de- 
gl’incolpati colla enunciata espressione, debbano dirigersi a questo ministe- 
ro, o attendere lo superiori determinazioni. 

Art. IH. — 22 Luglio 1818. r. —La polizia ordinaria può imparatemi de- 
tenuto per reati per uno degli oggetti di allg polizia, quando la di lui indo- 
le sia tale che possa turbare la pubblica tranquillità, o quando sulla identi- 
tà della di lui persona non si sono ancora acquistati i necessari! schiari- 
menti. All'iufuori di questi casi , si richiedo uua espressa determinazione 
«li S. M- 

—13 Novcmbro 18 19. in.— La G.C. ha la facoltà di spedire il mandato di ar- 
resto anche contro l'imputato assente. 

— 29 Dicembre 1819- in. — In caso di prosieguo delle indagini, a’ termini 
dell’art. U t, dovrà darsi l'interrogatorio all'imputato, prima che la ti. C. 
profferisca sulla conferma, o rivocaziono del mandato di deposito. 

Art. US. — 21 Giugno 1813. I. — 16 , 22.° Saranno esenti dati’ obbligo 
della registratura tutti gli atti , i processi verbali ed i giudizi concernenti 
la polizia generaledi sicurezza o di vendetta pubblica: conte pure i processi 
verbali ed i giudizi relativi all’ esercizio della giustizia punitricc. 

—2 Gennaio 1820.1. — 28,24.* Sono esenti dalia formalità del bollo i proces 
si verbali di cauzioni fornite dagl' imputaci per affari penali , i inanità ; j e 
gli atti di consegna relativi a questi stessi soggetti. 
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Ari. Ut.-— 23 Wocmhro 1857. w.— Ordlua che la 0. C. criminale ohe scio- 
glie l'Imputato da un modo di custndlsi, e dalla malleveria che vi era annes- 
sa, pronunzierà nella decisione medesima elio si cancelli l'tsc.rlitónegla pro- 
ni di col preciserà la somma, l'epoca ed 11 numero. La cancellazione dovrà 
edettuirsi in vista dell’estratto della deeislonc,ta quale si rilasccrà in carta 
di bollo, e registrata. 

Art. 130. — IO Gennaio 1822. m. — Net easo di domanda di presentazione 
dell'imputato, il salvo-condotto devo restringersi al tempo necessario per 
potersi presentare; ed ammesso sotto mandalo, non dove dalla G. Girle ac- 
cordarsi congedo , se non per circostanze imperiose , o colle debite precau- 
zioni , facendone inteso il Ministro. 

— 18 Dicembre I82t. m. — Gl'imputati di evasiono dalle prigioni non poa- 
sono essere ammessi col mandato per la residenza, o sotto consegna , o cau- 
zione. 

— I Ottobre I852.d. — I. D'ognl domanda ebo sarà fatta dagl’ imputati di 
misfatti per essere ammessi allo presentazione, deciderà , Inteso il ministe- 
ro pubblico, la gran curie criminale della provincia o valle «ui appartiene 
il giudizio. Conformemente alla decisione che sarà pronunziata, si rilascerà 
loro nu salvocondotto. — 2. ficcasi pei Qualsia legge permette la presenta- 
zione in carcere soltanto, la gran corte criminale destinerà, secondo le cir- 
costanze, uno de'carceri di circondario, o il carcero centrale , ovo sarà ri- 
cevuto colui ebe si prosenta. —3. Se la presentazione dell'incolpato avvenga 
in un carcere di circondario, l'autorità giudiziaria del luogo fucinerà pro- 
cesso verbale della seguita presentazione , cuo trasmetteva sollecitamente 
copia legale al noatro procurator generale presso la gran corte criminale. 
— L'auierita stessa inoltre disporrà il trasporto degl'imputati ìiollc prigio- 
ni centrali , per mezzo della gcndarpicria , la quale combinerà i mezzi ne- 
cessari di custodia co' riguardi che sou dovuti a culoro ebe si presentino 
spontaneamente. — 4. Negli altri casi pe'quali « permessa la prcseutuzioue 
fuori carcere, la gran corte criminale destinerà l'autorità di circondario o 
di distretto ebe dovrà riceverla. — L'autorità clic sarà destinata , rilascc- 
rà agl’ incolpati in seguito della presentazione un foglio di rotto, cui saran- 
no essi tenuti di conformarsi. — 5. Coloro ebo saranno sorpresi fuori la li- 
nea prescritta nel foglio di rotta, saranno arrestati, c non si terrà più con- 
to per ossi della presentazione. — 6. Ogni nuovo reato commesso dagl' im- 
putati net termine prescritto nel salvocondotto concesso loro , o nel foglio 
di rotta, sarà punito con un grado maggiore della pena ordinaria. 

Art. 132. — lOGennaio 1827. d. — 1. 1 detentori di armi vietato non sa- 
ranno ammessi Del corso del giudizio a libertà provvisoria. — 2. La dispo- 
sizione del precedente art. avrà luogo Qno a tutto l'anno 1828. 

— 1 Febbraio 1828. d. — È abolita F aziono penale per asporlazlone di ar- 
mi vietate, anteriore al d. del di 25 di agosto 1826 , incolpata ad individui 
che nel termine di due mesi in tal decreto stabilito si.'sono presentali spon- 
taneamente in giudizio al di là del Faro. —2. A favore degli enunciati in- 
dividui, i quali , oltre deH’asporlnaione di armi vietate, nou sicno imputati 
di misfatto , ma di semplici delitti anteriori alla loro presentazione , rima- 
ne anche per tali delitti abolita l'azione penale. — 5. Non sono compresi 
nella disposizione del precedente articolo gl’imputati di asportazione di pi- 
stola, stile, sfarzina, o carabina spezzata pe'quali l'indulgenza è limitata u- 
nicamento n siffatto reato di asportazione di armi. 

— 9 Ottobre 18 12. tf . — s. p. c. 998. 

Art. 136. — H Agosto 1821, r.— Le leggi di competenza c di procedura si 



310 fttrle quarta - Leggi di procedura penale. 

impadroniscono all’istante dello cause tanto nnovo,cho precslstrntl.le qua- 
li non si trovino difiinltivamente decise salvo Io eccezioni compreso negli 
art. 500,501,453. p.p. 

— 5 Luglio t826.ni. — Per le contravvenzioni orbane e rurali 1 comuni o 
gli appaltatori debbono anticipare le spese. 

—13 Dicembre 1843. m. — Pertntle le contravvenzioni alle ordinanze del- 
la polizia ordinaria , dopo essersi formati i verbali corrispondenti dagli a- 
genti della stessa , debbono questi passarsi ai regi giudici per pronunziar- 
si a norma delle leggi sull'applicazione delia pena annessa alla trasgresaioae. 

Art. I5B-— 20 Ottobre I8l9.m.— Si è proposto il dubbio seguente se il pro- 
curatore generale stima di non poter formare l’atto di accusa ha egli la Tacci- 
li di promuovere con requisitoria le disposizioni permesse dagli art. t!5 e 
seguenti p.p. Su di ciò si è risposto affermativamente giaccbò ine’ doveri 
dell’agente del pubblico ministero di promuovere tutto ciò eh' egli stima 
conducente alla giustizia. 

— 25 Marzo 1823. m. — Se 11 procuratore generale opina non eoservi I Do- 
go ad accusa, e la G.C. criminale crede che l'imputato vi debba essere sot- 
toposto, prevale quest'ultimo avviso. 

Art. 149.-10 Marzo 1852. r. —Non si può pronunziare la libertà aaaoio- 
ta a favore di nn reo messo in istato di libertà provvisoria, prima che ai com- 
pia il bienuìo , comunque si adducano presunzioni e conietture , che non si 
acquisteranno nuove pruove contro il reo. Potrà solo farsi giudicare sulle 
nuove pruovo. — La fede di perquisizione per gl' imputati che ottennero 
prima la libertà provvisoria, c quindi l’assoluta per io decorrimento del 
biennio, non sarà negativa, ma indicherà il risultato della processura. 

Art. 135. — 5 Aprile 1820. m. — Nel dichiararsi gl’ imputati in legittimo 
stato di accusa , non bisogna ripetere nelle decisioni i fatti contenuti nel- 
l’atto di accusa dei P. M., ma basta il dichiarare che le indagini compilala 
hanno a sufficienza stabilita la reità dell'imputato. 

Art. 157. — 27 Ottobre I8t9. m. — Questo articolo non è applicabile, al- 
lorché la G. Corte si dichiara incompetente: in tal caso si apre l’adito al ri- 
corso sospensivo presso la S- Corte fra tre giorni» secondo la regola generile 
fissata dall'articolo 310 p.p. 

Art. 167. — 1 Marzo 1820. ni.— Spetta agli uscieri una sola indennità per 
la notifica detratto di accusa e della corrispondente decisione all’ imputato. 
Se sono più gl'imputati le indennità corrisponderanno al numero di questi 
e dei difensori. 

Art. 175. — 8 Marzo 1826. d.’— ». p. p. 217. 

Art. 177. — 19 Luglio 1820. m. — La notificazione deve farai tanto all’ac- 
cusato che al suo difensore. 

— 16 Dicembre 1625. r.— Il ricorso contro la decisione di sottoposiziooc al 
l'accusa é ammessi bile nel solo caso, die nel fatto il quale ne forma l’ogget- 
to non concorrono i caratteri legali per costituire la competenza criminale 
o speciale che si è spiegata: alia quistione di competenza riferibile unica- 
mente alla facoltà di profferire sull'azione penale istituita, non deve la cor- 
te suprema cumulare altra quistione che ridetta il merito dell’ azione me- 
desima. 

Art. 186.— 7 Aprile I827.r.— Ordina— t. Chela dimanda di esperimento di 
fatti presentata dagli accusati non possa essere esaminata dalla G. C.crimi- 
nale, se uou sia accompagnata dal deposito dello spese che occorrono alio 
■perimento.— 2. Che da tale deposito sieuo dispensali gli accusati che sono 
poveri nel senso della legge.— 5. Clic il deposito debba farsi nella cassa del re- 
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gistro.— 4-Cbo negandosi lo sperimento di fatto il deposito si deliba resti- 
tuire allo accusato. — 5. Che resti sempre salva alla G- C. la facolta di or- 
dinare a richiesta del P. M. gli esperimenti di fatto , e di ordinarli di ufll- 
zio nelle pubbliche discussioni} nc’quali casi le spese saranno anticipate dal- 
raniministraziouc del registro. — Inoltre vuole S. M. , che siccome i ma- 
gistrati non possono senza l’autorizzazione di Y.E. uscire di residenza per 
gli esperimenti di fatto, cosi non si dia la detta autorizzazione nc'casi in cui 

10 spese debbono anticiparsi dall’ amministrazione del registro , vale a dire 
allorché gli esperimenti di fatto sono accordati a richiesta degl’ imputati 
poveri o del pubblico ministero , o ordinati di ufficio dalla G.C., seiion 
quando il Ministro di grazia c giustizia conosca, che lo interesse della giu- 
stizia lo esiga indispensabilmente, onde non si rechi una spesa superflua al 
reai tesoro. 

Art. 191. — 25 Febbraio 1826. m. — Gli eletti che rappresentano il pro- 
curatore generale nc'casi degli art. IDI (^S58 han dritto alle indennità di 
viaggio e di pernotlazione , egualmente che porgli accessi de' giudici di 
circondario u’tenuini ^cl d. dc'15 gennaio 1817. 

Art. 195. — 15 Aprile 1859. d. — Nell' esperimento di fatto , cho giusta il 
citato art. 195 la Gran Corte delegherà al giudice istruttore, o ad un giudi- 
ce di circondario, le parti del pubblico Ministero verranno esercitale dal 
giudice regio che la stessa gran corto , inteso il Procuratore generale, desti- 
nerà tra quei de'circondarl vicini al sito ove lo sperimento è da eseguirsi. 

Art. 199.— 21 Gennaio 1818. m.— Il P.M. non è obbligato di comprendere 
nella sua nota tutti i testimoni intesi nella istruzione , salvo all’ accusato 

11 chiamare in suo discarico quelli non indicati dal P. M. 

Art. 205.— 29 Luglio 18l8.m.— Le deposizioni dei complici cho si trovano 
precedentemente condannati ai ferri potranno leggersi alla pubblica discus- 
sione a carico degli altri complici. 

— 25 Ottobre 1841. d. — Nei giudizi penali la dichiarazione de'condanna- 
tl esistenti nel presidio , nei bagni o nell' ergastolo si riceverà nei luoghi 
stessi di pena , salvo le eccezioni in questo decreto espresse. — 2. Riceverà 
nell'istruzione delle pruovc la dichiarazione di quei condannati il giudice 
istruttore o il giudice del circondario dove il luogo di pena raltrovasi.— 5.11 
condannato che non inteso nell’istruzione delle pruovc , venga nel termino 
delle ore ventiquattro messo in nota con posizioni di fatto a norma dell’art. 
195 p- )). sarà esaminato dal giudice istruttore , o dal giudice di circondario 
che la Gran Corte delegherà dopo la riduzione, ove siavi lungo , cosi dello 
posizioni di fatto, come del numero delle persone date in noia , uniforme- 
niente agli articoli 196 e 200 leggi medesime.— Potrà nel bisogno la G. Cor- 
te criminale aggiungere nuove posizioni di fatto alle prime , analogamente 
all’ art. 552 p.p.— i. Della delegazione confldnta a norma del precedente art. 
al giudice istruttore , o al giudice di circondario di maggior fiducia della 
tì. C. saranno interpellati a norma dcll’art. 157 delle cerniate leggi il Mi- 
nistero pubblico, l’accusato, la parte civile; affinchè .volendo , possano ri- 
spettivamente destinare presso del giudice delegato persona ebesia presente 
in tutto l’atto dell'esame , e possa esercitarvi i dritti espressi nell’ art. 257 
delle stesse leggi.— Il non intervento nell'esame di persona come sopra de- 
stinata non sarà di ostacolo al ricevimento delle dichiarazioni dei condan- 
nali.— 5. Queste dichiarazioni depositate nella cancelleria della Gran Corte 
diverranno pubbliche, uniformemente all’art.166 p.p.— Il difensore dell'ac- 
cusato a la par\c civilo, che nc saranno cerziorati potranno farne in essa lct. 
tura. — c. Nella discussione pubblica le dichiara zioni ilei condannati prccc- 
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(lente monto ricevute verranno lette o messe colle altre pruovo In di scusato- 
ut, ai termini dell’art- 212 p- p. — 7. II disposto col precedenti art. riceverà 
eccezione : /i se occorresse II condannato per atto di affronto o di ricngtft- 
zlone. —2. Se la G- C. deliberasse necessarie le sne dichiarazioni orali nel- 
la discussione pubblica. In ciascuno di questi casi verrà il condannato dal 
luogo di pena tradotto alt’ autorità che procede. — 8. Le determinazioni di 
leggi preesistenti non contrarie a questo decreto rimangono in vigore. 

Art. 217. — 8 Marzo 1826.d.— t.Aci giudizi Ai G.C- criminale cd in quello 
di gran corte spcciule saranno prese sino alla discussione pubblica, col mi- 
mmi dispari di votanti non maggiore di cinque, né minore di Ire , le deti- 
berazioni di sottoposiziouo ad accusa , c le altre relative «'mezzi d’incompe- 
tenza e ad eccezioni perentorie , a’ termini degli articoli 175 c 179 p. p. — 
Tutte le altre deliberazioni che ne‘ giudizi medesimi precedono la discus- 
sione pubblica, saranno prese eoi numero di tra votanti- 

Art. 221.— 51 Marzo 1815. d.— t- ti presidente del tribunale civ. sulla sem- 
plice esibizione dello carte o degtl atti scritti in lingua straniera eproràc- 
nientl dall'estero, destinerà in piè di essi l’interprete per eseguirne la ver- 
sione in idioma italiano. La traduzione sarà scritta in eontiuuazione dell’at- 
to medesimo, c ne formerà parte integrale sottoponendosi poi il tutto ad u- 
nira formalità di registro. — 2. L'interprete innanzi di eseguire la tradu- 
zione presterà il giuramento ueile inani dello stesso presidente e di tale a- 
dempimento si prenderà semplice notala sul foglio di udienza con .le som- 
marie esposizioni senza altra formalità. — 5. Sempre che si produca ricusa 
contro la persona deU'intcrprete destinato, ovvero s' impugni d’errore 0 di 
Inesattezza la traduzione , il presidente del tribunale civ. provvedere sullo 
deduzioni delle parti in via di sommaria esposizione senza darsi luogo ad al- 
cun gravame. Innanzi che si compia la traduzione in italiano non potrà 
provvedersi su 1' annnessione o rifiuto dell’uso delle carte od atti scritti in 
lingua straniera. 

Art- 223. — 19 Maggio 1811. d. — I. La regola contenuta ncll’art. 223 p.p. 
pei sordi muti sarà osservata .allorché occorra per essi dichiararsi il con- 
senso o adempiersi atti rispettosi per matrimonio. — Per la destinazione 
dell’interprete si farà istanza al presidente del tribunale civiledel domicilio 
del sordomuto.— 2. In questo caso il tribunale medesimo in camera di consi- 
glio, chiaritosi per tutti i modi d’istruzione che reputerà convenienti, o per 
mezzo dello interprete ed udito il P. M. pronunzierà e darà atto def libe- 
ro intelligente consenso del sordomuto per lo matrimonio ; c quindi auto- 
rizzerà lo interprete ad assistere il medesimo per lo adempimento della sol- 
leone promessa e degli atli rispettosi, cd in ogni altro atto che possa occor- 
rere secondo la legge. Copia della deliberazione del tribunale sarà unita ai 
documenti per io matrimonio. 

, Af 1.2*2. — 23 Ottobre 1813. r. — Se il testimone impedito a presentarsi 
non sia slato inteso nell’istruzione scriìta, può la G C. farlo esaminare dal- 
l'sulorità giudiziaria locale, c far leggero la su# dichiarazione in pubbli- 
ca discussione. 

— 18 Luglio 1827. d. — 1- Se nei giudizi penali sia necessaria la testimo- 
nianza di persona dimorante fuori del regno, saran diretti gli uffizi mini- 
steriali al Governo nel di cui territorio il testimonio rattrovasi, onde ncsia 
fatto l'esame dall’autorilà competente , nella giurisdizione della quale egli 
dimora. —2. Per la esecuzione del precedente articolo, il nostro procurator 
generale presso la gran corte della provincia o valle in cui il giudizio c pen- 
dente, dirigerà il foglio defjttj.su di cui il testimonio dovrà essere esami- 
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nolo, al ministro di graziti e giustizia In questa porto del regno , ed al no- 
stro Luogotenente generalo pc’dnminl al di là del Faro. Claseun di essi farà 
pervenire l'enunciato foglio per mezzo del ministro degli affari csterlal suo 
destino. — 5. La dichiarazione del testimonio esistente nell 1 estero sarà ri- 
cevuta con giuramento , purché non sia egli minore di anni quattordici. — 
4. La dichiarazione ricevuta nell’estero potrà esser letta nella discussione 
pubblica , o per gli effetti legali terrà luogo di dichiarazione orale.— 5. Non 
rimane con questo decreto alterato il disposto dello articolo 9 della L de’ 6 
di agosto 1816 sulla convenzione conchiusa tra il nostro Governo c quello 
della santa Sede circa le requisizioni c citazioni de'lestimonl che dimorano 
rispettivamente negli stati di Benevento c di Pontecorvo , c nelle province 
del regno a tali stati Onitimc. Pc'tesiimont poi dimoranti in altri luoghi di 
entrambi i Governi , rimane in vigore il sistema pel quale ciascun di essi 
seconda la requisizione dell’altro, nell’unico caso che sia [atta pe’soli testi- 
moni necessari per atti di aff ronto, o di ricognizione. 

— 22 Agosto 1827. d. — s. p.p.555. 

Art. 215. — 18 Giugno 1828. m. — Ove 11 bisogno lo esigo , possono ascol- 
tarsi i testimoni a discarico , prima che termini l'esame di quelli a carico. 

Art. 21G. — 15 Settembre 1821. r.— Le dichiarazioni dei periti c testimo- 
ni generici fatte prima delie attuali leggi c giurate colle formalità allora 
vigenti possono esser lette In pubblica discussione. 

— 1 1 Giugno 1823 r. — S. p. p. 70. 

Art. 247. — 16 Ottobre 1819. m.— A similitudine di ciò che si trova sta- 
bilito ncll’art.96 anche il principale offeso deve prestare il giuramento nel- 
la pubblica discussione. 

— 50 Aprile 1828. m. — I tcstimonli debbono giurare nella pubblica di- 
scussione colle parole volutedalla legge , individualmente , né può dirsi di 
essersi giurato a norma della legge , o di aver giurato il testimone corno il 
precedente. 

Art. 249. — 27 Agosto 1829. d. — $. p. e. 215. 

Art. 266. — 29 Ottobre 1817. m. — Allorché nella pubblica discussione 
un atto del processo è attaccato di falso, potendo i giudici desumere la loro 
convinzione dal complesso delle prove raccolte , dovranno pronunziare sul 
giudizio principale, riserbando ad altro giudizio la dedotta falsità, del pari 
che si pratica allorché la dichiarazione di un testimonio è arguita di falso. 

Art. 280. — 22 Marzo 1817. m.— Ordinandosi una più ampia istruziono 
fra uu dato termine , basta che sia quella incominciata prima della sua sca- 
denza , ma non si richiede che sia anche compita. 

Art. 289.— Il Giugno t825.ni. — 11 giudice decano che fa le veci di presi- 
dente, essendo commessario della causa > dovrà votar il primo . c non già 
l’ultimo. 

— Il Marzo I826.m. — I giudici nel consultare nelle decisioni di fatti, cho 
lian formato la base della loro morale convinzione , evitino di enunciamo 
alcuno che non sia stato esaminato e surto dalla puhblicadiscussionr, anche 
perciò non ha potuto entrare tra gli elementi del loro giudizio; impiegando 
all’uopo tutta 1’ attenzione , 1’ accorgimento, c la diligenza , che la gravità 
della materia richiede, e che vagliaud impedire larcitcraziono di un incon- 
veniente fecondo di dauuosi risuttamonli cc. 

Art. 2’J5. — 20 Febbraio 1820. m. — Le decisioni debbono comprendere i 
fatti clic costituiscono il reato , esponendo le particolari considerazioni cho 
bau portala la convinzione del giudice. 

Art. 291. — 5 Luglio 1815. in. — 5. C. 8. 
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— 8 Mano 4820. r. —La pena di nullità neU'articolo 294 p. p. stabilita ha 
luogo non solo quando ncU'indicata decisione non sia trascritto il testo del- 
la legge, ma ancora quando non siano in esso distinto le quistioni di fatto 
e di dritto. 

— 12 Aprila I820.r.— Dichiara che la mancanza di trascrivere nelle decisio- 
ni diflinitive il testo della legge porta a nullità nel solo caso, in cui il testo 
omesso contenga la pena applicata al condannato , o la liberazione dell' im- 
putato. 

— 1 1 Marzo 1826. m. — l. p.p. 289. 

— Il Ottobre I826.r.— 8. M. prendendo in considerazione lo abuso ebe si è 
introdotto in questa parte de'reati domìni di complicare nello stesso giudi- 
zio gl’ imputati presenti o gli assenti, ha ordinato di avvertirsi le gran corti 
criminali di queste sette valli di esser ciò contrario alle leggi pp. ; le quali 
avendo stabilito forme diverse per gli uni, e per gli altri apporterrebbe alle 
cause grave ritardo e confusione il giudicare in unico giudizio, e colla stes- 
sa decisione gl'imputati presenti e gli assenti. 

* Art. 296. —22 Agosto 1818. m. — t. Pei processi correzionali elio termi- 
nano in prima istanza presso i giudici di circondario costoro nell’inviare i 
processi ai Procuratore generale presso la gran corte criminale della ri- 
spettiva provincia, giusta le disposizioni della circolare de"29 novembre 1817, 
debbono unire alle specifiche prescritte col detto decreto un estratto da cs- 
ai renduto esecutorio per la condanna delle spese liquidate secondo le spe- 
cifiche. 11 Procuratore Generale ed il controloro delle spese di giustizia di 
accordo fra loro verificheranno la liquidazione faceudovi quelle modifica- 
zioni ebe crederanno regolari, indi visteranno l’estratto di condanna da va- 
lere per la somma che avranno questi liquidata , e la rimetteranno poi al 
direttore del registro Incaricato di procurarne il rimborso. — 2. Pei proces- 
ai che vanno poi in appello avanti le gran corti criminali , 1’ estratto della 
condanna alle spese si rilascerà dal cancelliere della gran corte criminale, e 
questo sarà renduto esecutorio dal Presidente delta gran corte medesima, e 
vistato poi dal Procuratore generalo e dal controloro. — 3. Qualora un con- 
dannato, pendente la verifica della liquidazione, avendo espiata la pena vo- 
glia rimborsare le spese del giudizio per ottenere la libertà deve pagare 
l’importo di tali spese al ricevitore del circondario ove è detenuto, c questo 
dovrà incassarle a norma dell’estratto della condanna ebe sarà a lui spedito 
direttamente dal giudice del circondario per quelle dal medesimo pronun- 
ziate, o dal Pubblico Ministero per quelle che sono pronunziate dalla gran 
corte criminale; il giudice in tal caso dovrà avvertirne il Procuratore ge- 
neralo il quale lo passerà a notizia del controloro, e del Direttore. 

— 5 Dicembre 1823. r.— Ordina che quando le Gran Corti civili di Sicilia 
procedono per affari penali aggiungano allo parole la G. Corte Civile di. . . 
le parole farente funzioni di ti. Corte criminale, o speciale. 

— 8 Marzo 1826. d. — I. Per la restituzione e per lo rifacimento de'danni 
cd interessi provegnenti da reato , la coazione personale si eseguirà osser- 
vandosi le forme prescritte dalie leggi di p. e. — 2. Le stesse formo si osser- 
veranno, ancorché per decisione delle antiche autorità giudiziarie siasi or- 
dinata la continuazione della pena, fino alla restituzione o al soddisfacimen- 
to dei danni cd interessi — Cesserà il bisogno della sentenza che, a'termini 
dell’articolo 803 dello citate leggi, dee pronunziare espressamente lo arre- 
sto , laddove la somma da restituirsi, o quella dc'danui o degl'interessi sia 
stata liquidata nella stessa decisione penale, 

— 20 Giugno 1827. d.— j. p. 49. 
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— 15 Agosto <853. d. — 1. Il termine di due mesi stabilito dall' articolo 
<990 r. per prendersi la Iscrizione onde conservare 11 privilegio del tesoro 
pubblico per lo ricupero delle spese di giustizia in materia criminale, cor- 
rezionale e di polizia , sarà computato dal giorno della pronunziazione del- 
la condanna. — 2. Le autorità giudiziarie saranno tenuto di spedire al di- 
rettore del registro immancabilmente fra gli otto giorni dalla pronunzia- 
mone l’estratto della condanna alle dette spese , affinchè il connato funzio- 
nario possa farne prendere la iscrizione in tempo utile. — 5* Nello stesso pe- 
riodo di otto giorni a contare da quello in cui la condanna sarà passata in 
giudicato, le autorità giudiziarie dovranno rimetterne al direttore del regi- 
stro l'estratto reso esecutorio, onde il medesimo faccia procedere al ricupe- 
ro delle spose di giustizia per mezzo degli agenti a ciò destinati, 

— 13 Febbraio 1833. m. — In caso di insolvibilità del condannato all'am- 
menda, il direttore del registro rimetterà gli analoghi documenti al giudi- 
ceche ha pronunciata la condanna , il quale adempirà al prescritto del d. 
dei 20 giugno 1827 ( s. p. 19. ) 

Art. 300. — tl Agosto 1821. r. — ». p.p. <36. 

Art. 303. —3 Gcnn. 1818. m. — La facoltà concedata al Presidente dalla 
m.dci 29 maggio 1815 di ordinare la immediata liberazione del prevenuto, 
che sia dalla Corte assoluto non è applicabile ai casi nei quali il P.M. po- 
trebbe impugnare la decisione col ricorso alla suprema corte di giustizia. 
Il presidente eserciterà la detta facoltà nel caso in cui l’ordine df liberazio- 
ne sarà per argomenti di innocenza, o per difètto di pruova di reità, perché 
allora non trattandosi di alcuna violazione di legge il criterio morale dei 
giudici non può essere attaccato col ricorsodel P. Min. 

— 9 Dicembre 1825.1 — 1. La omissione di pubblicare , a norma dell'arti- 
colo 503 p. p., le decisioni diffinitivc delle gran corti criminali, porta a nul- 
lità. 

Art. 301 e308. — 3 Giugno 1831.— I.La decisione debbo essere notificata 
al ministero pubblico, all'accusato ed alla parte civile. — La decisione por- 
tante a condanna di morte debbo essere notificata altresì al difensore del con- 
dannato.— 2. So la condanna è di morte.il difensore non potrà fare a meno, 
sotto la sua personale responsabilità, di produrre il ricorso nel termine sta- 
bilito dalla leggo quaudo anche il condannato per tedio della vita) o del car- 
cere non volesse. — Ove il ricorso non sia stato prodotto affatto dal difen- 
sore, o sia stato prodotto fuori del termine indicato dalla legge , il nostro 
procuratore generale presso la gran corte criminale ( restando intanto so- 
spesa la esecuzione della decisione ) manderà di uffizio per mezzo del mi- 
nistero di grazia c giustizia gli atti alla suprema corte di giustizia, la quale 
destinerà un avvocato, ed esaminerà i mezzi di annullamento ch'egli produ- 
ca tanto in dritto , che nelle parti sostanziali del rito ; salvo alla corte su- 
prema ed al ministero pubblico l'attributo di elevarne degli altri di uffi- 
zio; e salvo alla stessa corte suprema anche l'attributo di pronunziare, se vi 
ha luogo, delle pene disciplinari contro del difensore che omise di produr- 
re entro i termini legali il ricorso. 

Art. 309.— Vedi lo art. 597. del regolamento giudiziario. 

Art. 310. — 7. Marzo 1825 deci». — 1 tre giorni a presentare il ricorso av- 
verso la decisione deliuitiva cominciano a correre dal di seguente a quello 
della notifieaziouc. 

— 9 Jlaggio 1838. r. — So l'ultimo giorno del termine fissato nel suddet- 
to articolo c festivo, il ricorso potrà presentarsi utilmente nel giorno ap- 
presso. 
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Art. 511. — 14 Ottobro 1829. m.— La omissione di accompagnare 1 ricorsi 
cogli adempimenti volati da questo art. rendo applicabili le misuro disci- 
plinari contro i difensori. 

Art. 512 — 15 Novembre 1826. m. — Non solo tl ricorso, ma le decisioni 
egli altri atti giudiziari saranno manifestati al P. Ministero. 

Art. 515. — 22 Novembre 1815. d. — Quanto volte la persona, alla quale 
poi ccnnato art. 515 dove notificarsi il ricorso del Ministero pubblieoo del- 
la parte civile, non si trovi nel luogo stcssodi residenza dell'autorità che ha 
profferita la decisione impugnata , si aggiugneranno al termine delle oro 
vcutiquattro altre ventiquattr ore per ogni quindici miglia di distanza. 

Art. 316. — 26 Luglio 1826. r. — Dichiara ebe ove la decisione di condan- 
na profferita in una causa individua s’ impugni col ricorso per annulla- 
mento da alcuno dei condannati , la espiazione della pena per l’altro, che s| 
è acchetato alla condanna , incomincia dal giorno della decisione che PI» 
pronunziala, tanto nel caso, che si rigetti il ricorso, quanto nel caso che an- 
nullandosi la decisione egli ricusi profittare del diritto che gli accorda {a 
legge per lo esperimento del nuovo giudizio. 

Art. 519. — 15 Ottobre 1819.*». — Le decisioni di libertà nascenti dalla 
risoluzione di quistioni dì dritto , benché pronunziate nel giudizio di aot- 
toposizione all'accusa, o precedentemente, possono essere dal Ministero pub- 
blico impugnate col ricorso nel termine dcU'art. 510. 

Art. 525. — 4 Ottobre 1851. r.— Dichiara — I. Che ogni annullamento pro- 
nunziato dalla corte sup. di giust., secondo le regole dell'art. 125 della legge 
erg. dell'ordine giudiziario dc'29 maggio 1817 non offenderà mai i giudicati 
ebe rimarran salvi ed esecutori nell' interesse delle parti. — 2. Che questa 
principio è applicabile indistintamente ad ogni decisione sia di incompe- 
tenza odi merito, ed anche quando siavi stato ricorso di parto civile, dichia- 
rato irrecet libilo ai termini dcU’art. 525 p. p. 

— 3 Giugno 1851. d. — Vedi p.p. 504 c 308. 

Art. 528. — 19 Ottobre 18i9.d. — 1. Nc’giudizil per annullamento di de- 
cisionicriminali, e sentenze correzionali o di polizia pronunziate prima che 
lo leggi penali avessero avuto forza di legge , la Suprema Corte di giustizia 
discuterà i ricorsi col dritto vigente all’epoca in cui saranno rese le deci- 
sioni, e le sentenze impugnale. —2. Se la Suprema Corte di giustizia non 
avrà motivo di annullare le decisioni , o sentenze per violazione di rito.o 
per falsa applicazione di legge vigente , allorché furono pronunziale , la 
considerazione che la pena delle attuali leggi penali sia più mite, non potrà 
somministrare uu motivo di annullamento. Quando però una decisione irn- 
pugnatacontcnga pena di morte, o di lavori forzati perpetui , e le leggi pe- 
nali puniscano il misfatto che ha dato luogo alla condanna , con pena mi- 
nore, in questo caso la Suprema Corte di giustizia nel pronunziare il ri- 
getto del ricorso, rinvierà i condannati alla stessa G. C. criminale, perchè 
vi applichi le pene.più miti. — .".Non vi sarà più ricorso per annullamento 
quando la G.C. criminale si uniformerà alla decisione della Suprema Corte 
per 1’ applicazione della pena più mite. 

Art. 554. — 20 Giugno 1818. r. — Ordina che secondo la regola stabilita 
nella I* parte del detto articolo per caso di annullamento di una decisione 
o sentenza, debba la C. suprema anche ne'giudiz! di competenza, sia in ma- 
teria civile, sia in materia penalo , rimetterò sempre la causa ad un giudi- 
ce di cgual grado, il quale pronunzierà nuovamente sulla quisl ione di com- 
petenza , c riterrà per se lo càusa, ove si creda competente, o la rimetterà 
ad altro giudice, per esser decisa nel inerito. Ma se la corte suprema riaol- 
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vendo un conflitto gtnrlsdtzlnnnlo o' termini degli art. IM e 133 della legge 
organica, rimette la causa in forza dell'ultima parto del citato art. 118 al giu- 
dice che essa credo competente , in questo solo caso il giudico al qunlo si 
c fatto il rinvio dee pronunziare sul merito senza poterò nuovamente discu- 
tere. la competenza. 

— 4 Agosto 1813 m. — Spettano alla cognizione delle Gran corti crimi- 
nali i giudizi contro i custodi incolpati di semplice negligenza neU'cvasio- 
ne dei detenuti, attesa la difficoltà di discernere i limiti che separano la ne- 
gligenza dalla connivenza. 

' — 30 Novembre 1821. teq. — Le pene stabilite pei contravventori alle di- 
sposizioni riguardanti le carte di sicurezza c di passo si applicano dogli a- 
genti di polizia ordinaria. 

— Il Ottobre 18-20 d. — s. p. 186. 

— 21 Settembre 1827 d. — *. p. 131. 

— 7 Aprile 1828 /. — s. e. 1779. 

— 12 Febbraio 1836 reg. m. — Surrogato a quello dei SO novembre 1821. 

Art. 311 — 9 Febb. 1820 za. — Nei giudizi disciplinari innanzi i giudici 

ili circondario non è necessario l’intervenuto del Pubblico ministero. 

Art. 315 — 8 Gennaio 1825 m. — Il pubblico ministero può cambiarsi du- 
rante la pubblica discussione , dandosi lettura a dii subentra di ciocché 
sic precedentemente fatto. 

— 21 Novembre 1826 d. — I. Allorché contemporaneamente sicno in un 
comune mancanti o impediti il sindaco cd il secondo eletto , il primo elet- 
to ed il secondo ciotto, le loro funzioni saranno provvisoriamento eserci- 
tate dal decurione il più anziano in ordine di nomina, lu caso poi di man- 
canza, sospensione o altro durevole impedimento do’ mentovati ammini- 
stratori comunali , si provvedrràa norma della l. dei 12 die. 1816. 

Art. 348 —29 Dicembre 1819 m. — Lo formalità contenute in questo art. 
sono comuni agl' incolpati ebe si trovino in arresto. 

Art. 553 — 27 Ottobre 1819 m. — Non è vietato al giudice correzionale di 
procedere all'istruzione scritta , o di chiamalo lo parti in contraddiziono 
tutte le volte clic il bisogno lo esiga. 

Art. 339 — 13 Agosto 1841 r.— Se l’ imputato è di clà minoro il giudico gli 
assegnerà il difensore quando anche non lo richieda. 

Art. 369 — 2 Febbraio 1820 m. — Se la falsa deposizione è punibile cor- 
rezionalmente, il testimone arrestato non sarà inviato al l’rocurator gene- 
rale, ma se ne farà allo stesso rapporto. 

Art. 570. — 22 Agosto 1858 d. — s. p. p. 380. 

Art. 378. —21 Gennaio 1818 m. — Pe processi correzionali che termi- 
nano in prima istanza presso i giudici di circondario , costoro vi uniranno 
un estratto da essi reso esecutorio per la condanna alle spese. Pc’ processi 
che vanno in appello , l'estratto anzidetto sarà reso esecutorio dal presiden- 
te della G. C. criminale. 

Art. 379. — 21 Geuuaio 1818 m. — L’esecuzione delle scutenzc correzio- 
nali e di polizia è affidata a’ giudici di circondario, e non a coloro eh’ eser- 
citano presso di essi le funzioni di P. M. 

— G Febbraio 1838 ni.— Quando i gendarmi siano condannati a pene cor- 
rezionali da’ giudici di circondario, o dalle Gran Corte criminali, c la con- 
danna sia passata in giudicato , so nc sospenderà 1’ esecuzione , e se ne in- 
vierà la copia al ministro di giustizia , il quale parteciperà le sue analoghe 

risoluziout. 

Art. 380. — 21 Giugno I858d. — 1,11 gravame contro le sentenze di qua- 
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Innqoc «prole profferito nel corso de’giudizt <tt delitti, e di coni hit reazio- 
ni in prima istanza, non sospenderà il procedimento, ma verrà unito all'ap- 
pello che potrà essere prodotto avverso la sealenzadifDuitiva.— La sentenza 
diffinitiva, sia di assoluzione, sia di condanna, profferita ne’ giudizi di de- 
litti , e di contravvenzioni in prima istanza, potrà impugnarsi coll’ appello 
alla gran corte criminale, — Contro la sentenza medesima uon competo 
direttamente ricorso alla Corte suprema di giustizia. — 5. L’appello non 
sospenderà il pagamento dell'ammenda di polizia.— 4. Non sì riceverà nel- 
la cancelleria dei giudicato di circondario 1’ appello del condannato se nel 
termine datogli per appellare non si trovi sotto un modo qualunque di cu- 
stodia , o non offra idonea cauzione. — La discussione della cauzione sarà 
fatta preliminarmente alla discussione dell' appello nella gran corte crimi- 
nale.— Se la cauzione offerta non si trovi idonea, si avrà come non data; 
nè si avrà dritto a darne una migliore. — 5. In piè dcll’isUuza deli' appello 
attcsterà il cancelliere , se il condannato appellante si trovi sotto un modo 
di custodia, o abbia offerto cauzione. — 6. Il condannato appellante che sì 
sottopone a mandato, dovrà presentarsi di persona in ogni udienza del giu- 
dicatodi circondario. — Tal modo di custodia potrà dalla gran C. crimina- 
le di appello essere convcrtito , a seconda delle circostanze, in manda In pel 
palazzo della medesima.— 7. L’importare della canzione terra secondo i ca- 
si , determinato nella sua prudenza dal giudice del circondario. — Ove la 
condanna sia di ammenda, l'importare della cauzione non potrà eccedere 
il doppio della medesima. — 8. La gran corte criminale deciderà tra un 
mese sullo appello. Se l’imputato èin arresto, può domandare di essere con- 
dotto innanzi alla 6. 0. per essere inteso» e la G. C- può anche ordinarlo di 
uffizio. Se l'imputato è sotto mondato, puòdomandarc, ohe gli sia pcrmes» 
di recarsi innanzi la G. C. stessa per esservi inteso ; e la G. C. può accordar 
la domanda a giorno fisso. — Pnò i’ imputato esservi anche rappresentato 
da nn patrocinatore. Può la stessa G. C. ordinare di uffizio la presentazione 
deli’ imputato. —9. Se la G. C. per giudicare 1' appello non creda sufficien- 
te fa istruzione che V è stata trasmessa , può ripetere la pubblica discussio- 
ne.— In questo caso, se l'imputato è in arresto , deve intervenire nella di- 
scussione a pena di nullità, e le altre regole delle pubbliche discussioni cor- 
rezionali saranno tutte osservate. — Se l'imputato è sotto mandato , dee 
interpellarsi ad intervenire nella discussione. Se interpellato non intervie- 
ne , il giudizio non rimane sospeso. — 10. Il presidente di accordo col mi- 
nistero pubblico presso ia medesima , potrà , ove occorra, per la spedizio- 
ne edere delle cause correzionali e contravvenzionali in appello , divide- 
re la G. C. in due commissioni, se composta di una camera; di tre se è com- 
posta di due camere. — A compiere in ciascuna commissione il numero le- 
gale dei votanti , verranno chiamati nella G.C. i supplenti a norma delia 
legge. — Ne’giorni , che il presidente d’accordo col pubblico ministero de- 
stinerà, le commissioni si occuperanno separatamente della spedizione dei 
giudizt in appello. — 11. Contro la decisione in appello profferita così per 
delitto , come per contravvenzione punibile colla detenzione , competerà 
il ricorso alla Corte suprema di giustizia. — Nel caso però di condanna alla 
ammenda competerà il ricorso, ove la stessa sia maggiore di due. SO. — 12. Il 
ricorso del condannato non si riceverà nella cancelleria della G. C- crimi- 
nale s’egli non si trovi, o non si costituisca in nn modo legale di custodia, 
o non offra idonea cauzione. — Sul modo di custodia , cui il condannato e 
sottoposto, si formerà dal cancelliere della G. C. criminale un atto in piò 
del ricorso prodotto. — IS, La corte suprema di giustizia deciderà tra un 
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mese sul ricorsi prodotti. Oro la quantità delle muse Coeso di ostacolo alla 
loro spedizione nel termine Indicato, il nostro ministro segretario di stato 
di grazia e giustizia potrà sul rapporto del presidente , o del nostro procu- 
rator generale presso la medesima, disporre clic la camera eliminalo si di- 
Tida m due commissioni , ciascuna delle quali composta di 5 votanti , oltre 
il ministero pubblico. — Ne 1 giorni , che il presidente d' accordo col nostro 
procu rator generale destinerà, le commissioni separatamente procederanno 
alla discussione degli enunciati ricorsi. La facoltà di dividere in due com- 
missioni la camera criminale della Corte suprema di giustizia oltre il faro 
e attribuita al nostro Luogotenente generale in quella parte del regno 

. auzi<lcl la misura avrà la durata che , secondo il bisogno , si determinerà 
rispettivameute dal nostro ministro segretario di stato di grazia e giustizia 
e dal nostro Luogotenente generale in Sicilia. -14. La misura indicala nel 
precedente articolo non avrà luogo nc’casi, in cui il ministero pubblico pres- 
so la corte suprema di giustizia promuova l'annullamento della decisione 
profferì^ in appello ne'giudizt correzionali, e nei giudizi contravvenzionali 
nello ingresse della legge. — 13. Le determinazioni vigenti su tali giudizi 
non contrari a questo decreto, rimangono in osservanza. 

Art. 585 — 6 Giugno 1842 d. — Visti gli art. 4. 5 c 12 del d. dei 21 giu- 
guo 1858— I. La cauzione del condannato sarà prestata congiuntamente per 
T appello e pel ricorso per annullamento clic possa competere nelle senten- 
ze dei primi giudici negli affari correzionali, talché il fideiussore si consideri 
obbligato per l'un gravame o per l'altro. - 2. La discussione della cauzione 

0 di altro modo di custodia ilei prevenuti sarà fatta dalla G. Corte crimi- 
nale intese le parti , ed a preferenza di ogni altro affare ; la deliberazione 
della G. Corte che ammette la cauzione sarà certiflcata dal cancelliere della 
Gran Corte medesima a pie del ricorso per annullamento , quando siavi 
il caso di giusto gravame. — 5. La decisione profferita intorno alla cauzione 
potrà essere anche impugnata con ricorso alla Corte suprema di giustizia 
che procederà sullo stesso colle regole di sua istituzione al pari che in altri' 
ricorsi per annullamento. 

Art. 386 — 19 Febbraio 1814.m.— Se la G. C. Criminale conferma in grado 
di appello la sentenza del giudice di circondario portante condanna dcl- 

1 imputato , e questi sia divenuto asscntcdopo aver dato la cauzione; in tal 

caso il giudice , prima di dare esecuzione alla sentenza , ordinerà al fideius- 
sore di far presentare in giustizia il condannato fra un termine prefìsso 
scorso il quale, ordinerà 1 arresto di quest'ultimo, o la riscossione della cau- 
zione dal mallevadore. 

- 12 Dicembre 1816. I. - 58. II I. Eletto è alla immediazione del sinda- 
co , incaricato particolarmente della polizia urbana c rurale , o 1' esercita 
a norma delle leggi c regolamenti, e giusta le istruzioni che gli verranno 
date dal decurionato.— Egli forma atto di tutte le contravvenzioni di polizia 
c ne provoca la punizione avanti al giudice competente. — Egli esercita il 
ministero pubblico sia presso il giudice di paco , sia presso il sindaco nella 
giurisdizione locale. — Il |. Eletto può inoltre infliggere incasodi flagran- 
za di semplici contravvenzioni di polizia urbana , e far riscuotere le multe 
prescritte dai regolamenti contro— /.i venditori di commestibili guasti, cor- 
rotti o altrimenti noccvoli,o di qualità c peso inferiore a quello che sia con- 
venuto nello appalto. — 2. i venditori che usino pesi c misure non zecca- 
te o mancanti;— «L quelli che in contravvenzione degli stabilimenti di poli- 
zia urbana vendessero commestibili senza permesso dell’autorità pubblica o 
a prezzo maggiore dell’ assisa. — 4. quelli che senza l'autorizzazione prc- 
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scritta dnl regolamenti di polizia, dlcno spettacoli pubblici , o Ciorcitino 
albergo , osterie, bettole, cantine, e simili, o tengano aperto queste ultime, 
oltre l'ora fissata dall'autorità pubblica. — Egli e nel dovere però di tene- 
ro nella cancelleria comunalo un registro esatto delle contravvenzioni o 
delle multe applicate; altrimenti ogni esazione a titolo di multa sarà coo- 
iiderata come arbitraria. 

—21 Marzo 1817. 1 — 6. Eccetto I senlierUo sia le strade vicinali , quelle 
Cioè che sono stabilite per lo comodo e per l'accesso tra due o più fondi vi- 
cini, tutte le controversie che insorgeranno sulle altre strade, o che riguar- 
dino l’occupazione di tutta, o di una parte della di loro area, o la ripara- 
zione de'danni cagionativi.o l'obbligo di mantenerla, apparterranno ai giu- 
dici del contenzioso amministrativo.— 7. Le disposizioni dell’articolo pro- 
cedente sono comuni ai porti, ai lidi,ai fiumi, ai canali, alle dighe, ai ponti, 
alle strade, o sentieri che li costeggiano , oche servono di comunicazione 
fra loro, allo piantagioni che servono di sostegno , di comodo , o di ornato , 
aia allo strade, sia alle ripe ed in geueralc a tutto ciò ch'è una dipendenza del 
demanio pubblico delle strade, o delle altre proprietà pubbliche-— 20. 1 sie- 
daci saranno competenti a pronunziare le sole multe, che non oltrepas- 
sano sei ducati per le contravvenzioni espresse negli articoli 6 c 7. 

— 20 Gennaio Ì833— drcis. —Nei gindizt correzionali c ammissibile l'ap- 
pello dell’incolpato sottoposto per semplice consegna di un mallevadore cebo 
ne abbia promessa la presentazione in giudizio senza obiti igo a pagare una 
somma determinata in caso di inadempimento; c non può la G. corte crini. 
seDza pubblica discussione profferire in appello ii non costa, quando in pri- 
ma istanza sia profferita In dichiarazione di reità. 

— 12 Febbraio 1852 ri. — 1. L’art. 586 p. p. si applicherà intuiti i casi nei 
quali ti proponga appellazione innanzi alle gran corti criminali delle sen- 
tenze de’ giudici di cireoudario pronunziate in linea correzionale; tal ebe 
comunque s’impugni o si ritenga la competenza correzionale , 1’ appellante 
decada sempre dall'appello so non si costituisca in istnto di cultodia, o non 
dia cauzione. 

— 6 Giugno 18t2 d. — p. p. 885. 

Art.587 — 1 1 Agosto 1859 in.— Questo articolo riguarda solo le sentenze 
definitive, ed in conseguenza non si riferisce a quelle di non costo, che con- 
servar si debbono nella cancellerìa del giudicato durante un biennio, e fino 
a che non siasi pronunziata la libertà assoluta. 

Art. 590. — 6 Marzo 1824 m. — L’imputato appellante nei giudizi corre- 
zionali che si trova sotto un legittimo modo di custodia, o che ha data ido- 
nea cauzione, può farsi rappresentare nella G. Corte crini, da un procura- 
tore speciale. 

Art. 426 — Il Agosto 1821 r. — Debbono trattarsi col rito speciale le cau- 
se, ancorché prima delia legge che stabilisce untai rito siasi profferitala 
sottoposizione ad accusa, o la competenza ordinaria. 

— 2i Giugno 1826 d. — I, I misfatti designati dalia legge di competenza 
delle G. Corti speciali lo sono sempre, o ebe l'imputato sia presente o che 
sia contumace. 

— 7 Die. 1852 d.— t. p. 160— c 6 marzo 1851 d.—s. p.ISG. 

— I Luglio 1816 d.— 1. Le commessioni supreme pei reati di stalo isli- 
tuitc col ri. dei 21 maggio <826 sono abolite. — 2. Tutti i giudaiche erano 
di competenza dcU’enunciate suprema Commessioni sono rimessi 'alle G. 
Corti speciali di ciascuna provincia. 

Art.428— 9 Sett.1819 d.— |, L’art. 428. p.p.sarà corretto nel modo scg. — 
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Le G.C. speciali sono composte di 8 giudici votanti'— Per le province dilNa- 
poli e di tèrra di lavoro dove le gran corti criminali contengono due came- 
re, il numero dc’votanti sarà completato col chiamarli da una camera all’al- 
tra I giudici che occorrono. —Per le gran corti civili di Palermo, di Messi- 
na e di Catania, allorché funzioneranno da gran corti speciali, se manche* 
rii il numero degli otto votanti , .sarà completato aggiungendo prima il 
regio procuratore dei tribunale civile , indi il presidente , e poi i giudici 
dello stesso tribunale. —Per tutte le altre province o valli saranno aggiunti 
a' giudici criminali prima U regio procuratore del tribunale civile, indi il 
presidente, e poi i giudici dello stesso tribunale. — In ogni caso in cui il 
numero de’ votanti nelle gran corti speciali debba essere completato, non 
potranno mai intervenirvi più di tre de’ componenti del tribunale civile. 

Art* 432 — 8 Marzo 1828 d. — s. p. p. 175. 

Art. 453 — 24 Settembre 1817 r. — Nel caso previsto da questo art. pro- 
ducendosi ricorso alla suprema Corte di giustizia contro la decisione della 
Gran Corte dovrà quella esaminare se vi sia violazione di legge penale e di 
rito speciale. 

Art. 434— MFebb. 1818 r. — Trovandosi nello stesso giudizio speciale 
più accusati, dei quali uno venga condannato col concorso di sei o più voti, 
e l’altro senza il concorso di sei voti il ricorso alla Corte Suprema dee aver 
lungo per quest’ultimo solamente e non pel primo. 

Art. 436 — 6 Marzo 1825 1 ». — Le G. C. speciali non debbono raccoman- 
dare il condannato alla Sovrana clemenza , che per motivi urgentissimi , e 
ne' casi in cui ragioni imponenti esigono di preferire alla severità la cle- 
menza. 

— 5 Giugno 1826m.— Essendo il potere della grazia riserbato interamen- 
te alia M. S. è chiaro che qualunque promessa indulgenza latta da’pubblici 
funzionari forma sempre un abuso che deve farsi cessare-La esemplare puni- 
zionedei misfatti nella quale è interessato il pubblico bene e la circostanza 
di essersi inutilmente fatte replicate ricerche da'loro occulti autori potreb- 
bero qualche voi la rendere ammissibile la misura di ricevere la confessione 
di alcuno dei colpevoli cotl espressione di cui è parola .ma io questo caso al 
ricevimento della confessione dovrebbe precedere l’autorizzazione di S. M. 
quindi in circostanza di non potersi per mancanza di tracce istruire proces- 
so , le autorità pubbliche invece di accogliere le domande di clemenza e 
ricevere la confessione degl’incolpati coiresprcssiono di poter essi confidare 
nella reale indulgenza della M. 8. devono dirigersi a questo ministero ed at- 
tendere le superiori determinazioni. 

Art. 145-4 Dicembre 1819 m.— Se il documento arguito di falso si presen- 
ta nella cancelleria del giudicato d'istruzione, la copia sarà collazionata dal 
giudice istruttore. 

— 22 Gennaio 1820 m. — Allorché sono attaccate di falso le polizze ban- 

cali il Reggente del Banco dovrà esibirle a semplice richiesta del giudice 
che istruisco , rilasciandone allo slesso la debita copta. Se poi queste serva- 
no per la comparazione de’ caratteri , l’istruttore dovrà conferirsi co’ periti 
nel Banco. v 

— li Giugno 1820 m.— Essendo necessaria la sorpresa de’ ruoli fondiarii, 
si esaminerà im mediatamente l’affare, acciò si restituiscano subito ,o se ne 
rilasci la copia. 

Art 446. — 21 Giugno 1842 d. — t. Le citazioni a dichiarare se voglia u- 
sarsi o no di un documento arguito di falso verranno eseguite due volte col- 
l’intervallo di un giorno per mezzo di un usciere destinato speciainjei.ta 
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dall'autorità competente pei giudizi di falso , dopo la seconda citazione av- 
venuta decorrerà tl termino a dichiarare secondo la legge. 

— 17 Dicembre 1845 r. — Le disposizioni di questi articoli comprendono 
quei che facciano uso dello carta privata, e coloro che si accusano di esser- 
ne autori- 

Art. 451 — 6 Ottobre 1819 m.— 1 giudici istruttori possono scegliere Spe- 
riti fra i componenti delle camere notariali. 

Art. 454 s. — tl Novembre 1818 r. — Le perizie per le falsità dei bigliet- 
ti di lotto si fanno in Napoli nella direzione dei Lotti. 

— 2 Agosto 1830 d. — I. Per la pruova generica delle trasgressioni ebe in 
materia degli enunciati lavori d' oro e d’argento accadono in questa parte 
de’ nostri reali domini, la perizia verrà esclusivamente eseguita dall' offici- 
na di garcntia stabilita nella regia zecca, nel modo stesso che per disposizio- 
ne degli articoli 453 c 436 p. p. si pratica ne’reati di falsità di monete. 

— 2 Gennaio 1853 d. — I. Le determinazioni dell'enunciato d- de’ 2 di 
agosto 1830 avrauno luogo in questa parte del regno per l’ingcnere de' reati 
in materia di lavori di oro e di argento indistintamente. 

— 17 Luglio 1855 d.— Le perizie le quali dovranno aver luogo nelle istru- 
zioni per falsità di bolli doganali, saranno eseguite a’ termini degli artic di 
4SI , 455 e 456 p.p. 

— 15 Ottobre t83t d. — f . Il modo di perizia ordinato col d. de’ 17 di Ir- 
gli» 1855 per la falsità de' bolli doganali, avrà luogo anche nel caso che il 
bollo doganale per essere stato trasferito da uno in altro te suto, abbia rice- 
vuto alterazione. 

Art. 403.— 2 Ottobre 1819. m.— Verificandosi gli arresti dei quali è parola 
in questo art. i procuratqri generali ue faranno rapporto al ministro. 

— 14 Luglio 1828 d. — 1. Le commessioni supreme pei reati di stato e le 
commessomi militari procederanno no’ reati di loro competenza al giudizio 
per contumacia a carico degl'imputati asseuti. — 2. Avrà luogo il giudizio 
per contumacia quando l'imputato di cui si è ordinato lo arresto, non si tro- 
vi in carcere in tempo che la istruzione delle prove è completa. — 5. Comi ti- 
rerà il giudizio per contumacia dalla spedizione di un mandato, col quale si 
ordinerà all'Impalato di presentarsi incarcero fra il termine di giorni die- 
ci a disposizione della commcssione suprema pe' reati di stato, o della coni- 
nicssione militare competente, colla comminazione di procedersi in contu- 
macia. Nel mandato sarà fatta menzione delta natura del reato, di cui l'as- 
sente è incolpalo.— t.La intimazione di questo mandato si farà nelle forme 
seguenti:—/. Il mandato verrà pubblicato nel comune ove è stato 1' ultimo 
domicilio dell’imputato, questa pubblicazione si farà coll’ affiggersene copia 
alla porla della casa comunale; — S. il mandato medesimo verrà dippiù no- 
tificato a due dei congiunti dell' imputato , ed in mancanza di questi a due 
dei suoi vicini 3. se ne affiggerà ugualmente copia nella piazza del comu- 
ne ove risiede la gran corte criminale della provincia o valle, in cui è il do- 
micilio dell' imputato ; come pure nella piazza dei comune ove risiede la 
commcssione suprema pe' reati distato, ola commessiouo militare che 
procede.— 5. In caso di mandato cont ro uomini vagabondi c senza stato,! 
quali non abbiano certo domicilio, basterà l’affissioue nella piazza del comu- 
ne di residenza della gran corte criminale della provincia o valle in cui si è 
delinquilo, e nella piazza del comune in cui risiede la commcssione supre- 
ma pc reati di stato, o la commessiouo militare. — 6. Chiunque nel termine 
stabilito ncll'art. 5 vorrà ad allegare delle scuse elle impediscono all'imputa- 
to di presentarsi, potrà ottenere dalla commcssione suprema pe’reati di sta- 
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lo, o dalla commestione militare competente ttn secondo termine della du- 
rala che le sembrerà convenevole, purché però l'Impedimento c l’assenza sie- 
no per motivo legillimn. non par causa del reato.— La commcssione supre- 
ma pc’ reati di sialo , o la commessionc militare competente , prolungherà 
ncH’enunriato caso d'impedimento, o assenza legittima, questo secondo ter- 
mine, qualora se lediraostri che l’allegato impedimento non sia ancora ces- 
sato. — 7. Se ncH'nltimo termincl’imputato non si presenli.lacoinmessione 
suprema pe'rcali di stato , o la commcssione militare che procede , lo di- 
chiarerà contumace , e disporrà che il suo nome sia annotato nell’ albo dei 
rei assenti. Un tal albo dovrà sempre tenersi afllsso nella sala di odlenza 
della commcssione suprema pe’reati di stato, o della commessionc militare 
che procede; come pure nella sala di udienza della gran corte criminale , in 
quelle di tutte le giustizie di circondario, e nelle cancellerie de’ giudici d' i- 
struzioni della provincia o valle in cui è l’ultimo domiciliodell'imputato as- 
sente. Non avendo egli domicilio certo, l' albo si terrà affisso non solo nella 
sala di udienza della commcssione suprema pe’ reati di stato , o delle com- 
messionl militari, ma ancora nella sala di udienza delta gran corte crimi- 
nale, in quelle delle giustizie di circondario , e nelle cancellerie de’ giudici 
d’istruzione della provincia o valle lo cui si è delinquito. — 8. La annotazio- 
ne dell’imputato nell'albo de’rei assenti produrrà gli effetti determinati ne- 
gli articoli <65, 466 c 467 p. p. — 9. L'annotazione nell’albo de’ rei assenti si 
riguarderà come 1’ ultimo atto del giudizio contumaciale per l' imputato di 
reato che porta a pena minore dei terzo grado de’ ferri anche nel presidio. 
Nel caso di reato punibile con questa pena , o con pena maggiore, si proce- 
derà in contumacia agli alti ulteriori designati ne'seguenti articoli.— IO. La 
commcssione suprema pe’ reati di stato, o la commessione militare, spedirà 
un secondo mandato in cui verrà inserito l'atto di accasa rilasciato dal mini- 
stero pubblico con ordine perentoriodi doversi l’imputato presentare in car- 
cere fra giorni quindici, colla comminazione che non presentandosi, si pro- 
cederà contro di Ini alla decisione in contumacia- — La intimazione di que- 
sto secondo mandato si farà nelle forme designate negli articoli 4 e 5 del 
presente decreto.— 11. Scorso il termine stabilito nel precedente articolo si 
procederà nel giorno che sarà destinato, alla discussione della causa a por- 
te chiuse.— Nella commessione suprema pe’ reati di stato eserciterà le parti 
di scusatorc 1’ avvocato degl' imputati presso la medesima. Nella comrncs 
sione militare le parti di scusatore rientrano tra gli oggetti che sono a cura 
del magistrato, il quale v’ interviene come uomo di legge. — 12. Nel caso di 
condanna ad una delle pene designate nella parte seconda deli'ai'ticolo 9 di 
questo decreto, se ne fara la intimazione a norma de'preuedenti articoli 4 e 
5, ed classi 15 giorni, verrà la condanna aggiunta nell'albo de’rei assenti , e 
si eseguirà per gli effetti civili a'termini delle IL pp.— 15. Quante volte però 
sia profferita condanna di morte, allora rimanendo ferma la sua esecuzione 
per gli effetti civili, l'imputato che non si presenterà spontaneamente, o che 
non sarà dalla forza pubblica arrestato nel termine di quindici giorni, dac- 
ché la condanna è stata aggiunta nell’albo de’ rei assenti , sara dichiarato 
pubblico nemico.— Questa dichiarazione verrà pubblicata a norma de’ pre- 
cedenti articoli 4 e 5 , e ne sarà fatta annotazione alla iscrizione sull' albo 
de’ rei assenti. — 14. L' effetto della dichiarazione di pubblico nemico sarà 
quello determinato dall'articolo 475 p. p — 15. Tntte le volte che il contu- 
mace anche dichiarato pubblico nemico, pervenganelle manidella giustizia, 
il giudizio contumaciale si avrà come non fatto, e si procederà a di lui ca- 
rico colle forme determinate dal d. c req.de'21 maggio 1826 circa la instilu- 
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rione c la procedura della coromessìone suprema pc' reati di stato e delle 
commessioni militari rispettivamente. — 16. Nel caso del precedente art.non 
avrà dritto il contumace di chieder compenso de' danni ed interessi a lui 
cagionati per elTetto del giudizio contumaciale, nè potrà attaccare gli effet- 
ti legali dell'annotazione nell'albo de’ rei assenti , o della condanna in con- 
tumacia, qualunque sia l'esito del nuovo giudizio , ancorché fosse di libertà 
assoluta. — 17. Non sono compresi nelle disposizioni del presente decreto 
gli scorridori di campagna inscritti sulle liste diitlnitive di Inerbando. Sa- 
ran per essi conservate le disposizioni del d. de' SO di agosto 1821. — La in- 
scrizione sulle liste difllnitive difuorbando equivarrà per glieffetti civili al- 
la condanna di morte profferita in contumacia. — 18. Nella causa in cui si 
abbiano incolpato presente ed incolpato assente , si procederà simultanea- 
mente per tutti, seguendosi per l’assente le forme stabilite da questo decre- 
to— 19. Ove col simultaneo procedimento venga portata la causa nello 
stato che , senza ritardare il giudizio dell'incolpato presente, possa nel tem- 
po stesso essere derisa anche per 1' assente , le commeasioni supreme e le 
commessioni militari pronunzieranno rispettivamente con una sola deci- 
sione a caricodi tutti gl'incolpati. — 20. Tutte Indeterminazioni preesistenti 
in materia di giudizio per contumacia, non contrarie al presente decreto , 
rimangono in vigore. 

—27 Dicembre 1845 r— 11 termine a prescrivere ne’ giudizi contumaciali 
pe’reati che portano al primo c sccoudogrado di ferri, è di anni dieci a nor - 


ma della parte seconda dell'art. Gl i p. p. 

Art. 475.-24 Agosto 1855 r.— Stabilisce clic i premi fissati in favor di co- 
loro clic eseguono gli arresti degl* imputati scritti nell altro de rei assenti 
debbousi pagare dairainuiiuistrazione generale del registro e bollo. 

-3 Giugno 1834 d.— I. Sara fatta f ultima pubblicazione della sentenza 
colla dichiarazione di pubbtioo inimico a' termini degli articoli 461 e 462.- 
Di questa dichiarazione sarà fatta annotazione alla precedente iscrizione 
nell'albo de rei assenti.-L’effctto di questo dichiarazione sarà clic qualun- 
que individuo della forza pubblica nel procurarne l’arresto, per qualunque 
leggiera resistenza, anche presunta, che il condannato opponesse, potrà far 


uso dell* armi. . . , , . ^ 

Art 493.— Stat. pen. Scuna corte criminale crederà di essere 

competente per un reato pel quale stia procedendo un cons.glio d. guerra , 
o questo creda di sua competenza una causa per la quale proceda una corto 
criminale . può ciascuna di queste due aulor.ta , che vuol sostenere la sua 
giurisdizione . esporre in una dichiarazione Motivata le rag.om della sua 
■competenza. Fra le ore ventiquattro la corte criminale per mezzo del pro- 
nto generale, ed il consiglio di guerra per mezzo deU offlziale che fa le 

funzioni «W pubblico ministero, lo farà passare. U autoriU cbocrcdein 

netcn te -78. Se questa non cede alle ragioni che le sono state addotte , ne 
esporrà i motivi in un' altra dichiarazione responsiva , che farà pervenire 
“ultra autorità tra le ore ventiquattro, per mezzo del procurator genera- 
li «dell' nuziale incaricato del pubblico ministero. - Da Ut momento il 
esìsterà eoo fi ìtttTdi g i u r i sd i z. i u il e fra le due autorità.-79.Le quistioni 
dira esistere a * di a (li corpo c i e autorità inferiori alle 

di competenza ti J- e | C , arsi in conflitto , so non per mezzo delle 

corti criminali, on P M guarnjgioncda . qllali dipendono le autorità in. 
stesse cort a f n dicato. — U consiglio di corpo in questi casi si 

fcrion.e nel guarnigione per mezzo del commessario del re del 
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— Se la corto o il consiglio di guarnigione crederanno ingiuste le prcten- 
•ioni delle autorità inferiori, queste si conformeranno alle loro decisioni. — 
80. Ne' tre giorni dopo che si è eierato il conflitto, i procuratori generali e 
gli uflìziali incaricati del pubblico ministero trasmetteranno al segretario 
di stato ministro della giustizia tutte le carte relative alla quistionedi com- 
petenza , perché le rimetta alla competente suprema corte di giustizia, la 
quale deciderà del conflitto , e deciderà in pari tempo della validità degli 
atti, che potranno essere stati fatti dall'autorità dichiarata incompetente. 

— Pendente la decisione del conflitto, sarà in facoltà dell’autorità, che avrà 
intrapreso l’ istruzione del processo , di continuarla onde non periscano le 
prove del reato. 

Art. 497.-4 Luglio 1817 I.— t. L'imputato di reati commessi ne’nostri do- 
miut al di qua del faro, o commessi nei nostri domini al di là del faro , sia 
egli reo principale, o complice, sarà giudicato dall'autorità, nel di cui ter- 
ritorio sono stati commessi i reati. Se, i reati sono stati commessi nel faro , 
procederà 1’ autorità del territorio più vicino al luogo de’ reati. — 2. L’im- 
putato di più reati, dei quali parte sia stata commessa ne’ domini al di qua 
del faro , e parte ne'domint al di là del faro, sarà per luti’ i reati giudicato 
dall’ autorità nel cui territorio è stato commesso il reato punibile con pena 
più grave a’ termini delle leggi. — Dall'autorità medesima sarà giudica- 
to ancora ogni. correo o complice del reato mcn grave nel caso che tro- 
vandosi presente al giudizio, può essere giudicato contemporaneamente col- 
P imputato del reato più grave. Nel caso che non può essere tradotto allo 
stesso giudizio avrà luogo la competenza territoriale , ai termini dell’ arti- 
colo I .—5. Se i reati commessi ne’ domini al di quadelFaro.cd i reati com- 
messi ne’domin! aldi là del Faro sienodiegual gravezza, l’imputato sarà giu- 
dicato per tutti i reati da quell'autorità che ha prevenuto l’ altra nell’ arro- 
starlo o tenerlo presente al giudizio in altro modo permesso dalla legge. 
Per lo correo o complice in uno dei reati vale la regola dell’art. precedente. 
—4. Se l'autorità de’ nostri domiut al di qua del faro crede esser competente 
a procedere in un giudizio pel quale sta procedendo un'autorità de' nostri 
domini al di là del faro, o viceversa, esporrà in una ragionata dichiarazione 
i motivi delia sua competenza , e la invierà per mezzo dell’ ufllzlale dei puh-' 
blico ministero all' autorità che crede incompetente. Se questa autorità 
non cede alla dichiarazione che l' è siala comunicata,n'esporrà i motivi in 
una dichiarazione che dovrà fare tra otto giorni, e la rinvierà alla prima au- 
torità. — Da tal momento si dirà esistere conflitto di giurisdizione tra le 
due autorità. L’effelto del conflitto è di sospendere il procedimento presso 
ambedue le autorità, dalla contestazione della lite in poi. Ano a che l’auto- 
rità superiore non dirimerà il suddetto conflitto, 

— 20 Agosto 1825 d. — 1. Pei conflitti di giurisdizione tra le autorità 
giudiziarie de’ reali domini al di qua del faro c quelle de’ reali domini al 
di là del faro ne’giudizt civili saranno osservate le medesime norme che pei 
giudizi penali sono stabilite nell'articolo 4 della enunciata (■ de’ 4 di luglio 
1817; salvo ciò che sarà detto negli articoli seguenti.— 2. 1 nostri procurato- 
ri presso i collegi giudiziari dovranno rimettere per le debite vie alia rcal 
segreteria c ministero di stato di grazia e giustizia cosi le dichiarazioni di 
competenza che in occasione di tali conflitti saranno state da' collegi stes- 
si profferite, come i documenti clic potranno inQuire alla risoluzione di es- 
si.— 3. Nel seno della consulta generale vi sarà una commessione compo- 
sta di sei consultori , metà de' quali sarà tratta dalla consulta de' reali do- 
mini al di qua del faro , c metà della consulla de' reali domini al di là del 
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faro : in ciascuna metà VI dovranno essere due consultori giureconsulti.— 

4. La commesslone stabilita coll'articolo precedente sarà incaricata di esa- 
nimare le quistioni di competenza tra le autorità giudiziarie de’ nostri do 
miut al di qua ed al di là del Farojcd II parere ne sara a Noi rassegnato per 
la nostra sovrana risoluzione. 

— 16 Novembre 1825 Islr. — s. p. e. 455. 

Art. 498. — t Giugno 1842 d.— s. p. c. 670. 

Art. 502.— 21 Settembre 1825 r.— Sul dubbio se polche ricusarsi un giu- 
dice che ba avuta cognizione della causa, essendone stato lo istruttore pri- 
ma che fosse chiamato a decidere, dichiara elle il giudice istruttore promos- 
so a giudice di G. C. criminale baia facoltà di votare uelle cause in cui 
prima della sua promozione abbia procedalo ad alti di istruzione. 

Art. 504. — 12 Settembre 1828 d.- s. p. c. 470. 

Art. 520. — 12 Die. 1816 I. — 158. I funzionari nell' amministrazione civile 
sono sotto la garantia della legge nell'esercizio delle loro funzioni. Per effet- 
to della garantia non possono essere tradotti in giudizio per qualunque ac- 
cusa nascente da contravvenzioni, delitto o misfatto commesso in occasione 
dell'esercizio delle proprie fnnzioni , se non dopoché il procedimento con- 
tro di essi sia stato da Noi autorizzato, sulla proposizione del ministro del- 
l’ interno da cui dipendono» c nel mo<1o che sarà dalla legge determinato.— 
159. Sono compresi nella garantia gl'intendenti, i sottintendenti,) segretari 
generali, i consiglieri d’intendenza, i sindaci, gli eletti , e gli aggiuuti che 
li rimpiazzano nell'esercizio di qualunque funzione rispettivamente lor con- 
fidata. — 140. La cessazione a qualsivoglia titolo dall' esercizio della carica 
non fa decadere il funzionario dalla garantia pe' fatti commessi nel corso 
delle sue funzioni. — 141-11 procedimento contro i funzionari compresi nella 
garantia è comune a’ loro complici. ’ 

— 29 Luglio 1818 r. — La garcntia suddetta ha luogo ancora se i mento- 
vati funzionari sono accusati di falsità di documenti relativi alla contabili- 
tà delle loro amministrazioni. 

— 19 Ottobre 1818 1.— 1. 1 pubblici funzionari eletti da Noi non potranno 
pei reati in officio essere sottoposti ad alcun giudizio penale, senza la nostra 
autorizzazione. — 2. La nostra autorizzazione sarà preceduta dall'avviso 
del supremo consiglio di cancelleria pe’ seguenti funzionari I reggen- 
ti e consiglieri del supremo consiglio di cancelleria S. gli agenti del mi- 
nistero pubblico , i consiglieri della supr. corte di giost. e della G.C.de'con- 
ti, ed 1 giudici delle G. C. civili e criminali, o de' tribunali collegiali ; — 3. 
gl’intendenti, sottintendenti, segr. gen. e consiglieri d’ intendenza ; — 4. i 
funzionari dì ogni ramo di pubblica amministrazione dal grado di diretto- 
re inclusivamente aino a tutti i gradi superiori. — 5. Pe’rcati in officio di 
que’ funzionari che non si sono eletti da Noi , basterà pel giudizio 1* auto- 
rizzazione del nostro segretario di stato ministro di grazia e giustizia.— 
4 . Non debbono considerarsi funzionari pubblici 1 notai , i patrocinatori , 
gli uffizioli dello stato civile, gli uscieri ; e generalmente tutti gl'impiegati 
nelle officine delle corti» tribunali c regie procure delle intendenze, sotti n- 
tcndenze, delle amministrazioni generali, direzioni ed ispezioni , e di qua- 
lunque altra amministrazione inferiore. — 5. Sotto nome di reali in officio 
sono unicamente compresi quei fatti che il funzionario commette , violan- 
do i doveri che dalle leggi (onestati particolarmente alla sua carica annes- 
si per la regolare amministrazione del pubblico servizio alle sue cure affida- 
to. — 6.11 divieto contenuto negli articoli precedenti, di procedersi senza au- 
torizzazione contra i pubblici funzionari pe' reali in officio, non impedisce 
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all'autorità giudiziaria di ricevere, tanto da'privali, quanto da'pnbblici fun- 
zionari, le denunzie po' rea ti in oflicio, di raccòrrò le iDdaginie di procedere 
a tutti quegli atti cbe lo sviluppo de'fatll richiede. — Essi si asterranno sol- 
tanto dallo spedire mandato contra il funzionario indiziato, e dal chiamarlo 
con qnalunque altro modo alla loro presenza per sottoporlo ad interrogato- 
rio. — 7. Nei caso però che si tratti di un fatto di dubbia reità , pel quale ai 
termini delle leggi bisogna una contraddizione preliminare alla istruzione 
del processo, l'autorità giudiziaria potrà udire il funzionario cui tal fallo 
viene attribuito, in contraddizione delle parti — 8.1 funzionari pubblici dov- 
ranno somministrar tutte le notizie , esibire e rimettere tutti i registri 
carte ed altri documenti, che dalle autorità giudiziarie sono richiesti per la 
compilazione delle indagini autorizzate dall’art. 6 della presente legge. — 9. 
Raccolte le indagini , qualunque sia la specie del reato in ufficio cbe vi ha 
dato luogo, gli atti saranno sempre rimessi al procuratore generale presso 
la gran corte criminale, la quale, sulla requisitoria del medesimo, pronun- 
cierà, — /. se lo pruove raccolte danno luogo a spedizione di mandato di ar- 
resto contra il funzionario indiziato ; — 2. se il fatto di cui il fuuziunario c 
imputato, costituisce un reato di officio, a'terminl dell'grt. 5 della presente 
legge.— Net caso che sull' una c sull'altra parte della requisitoria la gran 
certe criminale deciderà afferma tivamente , colla stessa decisione ordinerà 
l'invio degli atti al nostro consigliere segretario di stato inluistro di grazia 
c giustizia. — IO. L’autorizzazione di procedersi in un giudizio penale cen- 
tra un pubblico funzionario sarà sempre.o promossa dal nostro ministro di 
grazia e giustizia, o data dallo stesso, secondo la diversità de' casi contem- 
plati nella presente legge; e sarà sempre dal medesimo miuistro comunica- 
ta. Allorché però il reato in officio sia stato commesso In un ramo di servi- 
zio estraneo al dipartimento delia giustizia, il ministro di grazia e giustizia 
dovrà sempre prendere l'avviso del ministre segretario di stato del dipar- 
timento coi tal ramo di servizio appartiene. — li. La garentia pe’ funzio- 
nari pubblici è comune a’Ioro complici e correi. — L'autorizzazione data a 
procedersi contra di quelli comprende anche questi ultimi. — 12- La cessa- 
zione della carica non fa decadere il funzionario pubbl ico dalla garentia sta- 
bilita colla presente legge, pei reati in officio commessi durante 1' esercizio 
della medesima. — 15. Tutte le anteriori disposizioni contrarie alla presen- 
te legge rimangono abolite. 

— 5 Gennaro 1820 m. — Sono compresi in questo articolo ì cancellieri so- 
stituti dei giudicati di circondario. 

— 22 Marzo 1820 r. — Dichiara cbe le norme fissate negli articoli 520 s, 
p. p. per lo procedimento nc’giudizii contro i funzional i giudiziari , non 
smo applicabili ai giudizi contro i patrocinatori , 1 notari , gli uscieri , gli 
u liliali dello stato civile, gl' impiegati di qualunque classe nelle cancellerie 
e negli ufizi del Pubblico Ministero e pei reati riguardanti il rispettivo 
u tizio. 

— 5 Aprile 1820 d. — 1 . 1 pubblici funzionari cbe godono garentia a’ ter- 
mini della {. de' <9 di ottobre 1818, saranno giudicati dalle gran corti crimi- 
nali per quei reati in ufficio, che trovami attribuiti a'gìadici di circondario. 

— 14 Settembre 1822 m. — 1 pubblici impiegati godono il beneficio della 
garentia pe* giudizi , cbe in linea civile sono contro di essi introdotti , per 
latti dipendenti dall'esercizio delie lora funzioni* 

— 22 Marzo 1823 d. — I. Gl'impiegati civili che per imputazione di reati 
comuni, o commessi in ufficio , venissero sottoposti ad un giudizio penale , 
rimarranno sospesi di soldi, edi funzioni. — 2, Durante la sospensione per 
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la enunciala causa , sarà loro corrisposta una mcnsual prestar, ione a titolo 
di soccorso. — 5. La prestazione rimane fissata al terzo del soldo pel tem- 
po rbe 1* imputato sarà in carcere con mandato di arresto , ed alia meta dal 
soldo per tutto il tempo che si troverà in carcere con mandato di deposito, 
o sotto altro mandato qualunque , o sotto consegna, o sotto cauzione, o ar- 
restato picr sola disposizione della polizia. —4. 1 rispettivi ministri di Sta- 
to potranno a norma dei regolamenti far pagare a titolo d'indennità la gra- 
tificazione a coloro che rimpiazzeranno gl'impiegati sospesi, ben inteso pe- 
rò che tali gratificazioni ai rimpiazzanti provvisori , ed i soccorsi agli im- 
putati non potranno mai cumulativamente eccedere i soldi non pagati ai 
prevenuti. — 5. Le disposizioni contenute negli art. precedenti non saran- 
no più applicabili al momento che gl impiegati prevenuti di reali in ufilcio 
rimangono amministrativamente destituiti- -6-11 pagamento dei soccorsi 
c gratificazioni di cui si è fatto parola negli art. precedenti sarà disposto 
da sopra 1' economia dei soldi che per l’espressata causa non verranno pa- 
gati agl'impiegati sottoposti a giudizio. 

— tn Settembre 1825 d. — ». La garcntia che pe’ reati in ufficio è attri- 
buita a’ pubblici funzionari dall'indicata I. de't9 di ottobre 1818 . compete- 
rà del pari agl'impiegati nel servizio sedentario o misto de’ dazi indiretti , 
investiti di pubbliche funzioni e della facoltà di formar atti che nc riguar- 
dano l’esercizio. 

— 27 Marzo 1821 r. — Se un funzionario contemplato nell’art. 520 otten- 
ga altra carica compresa neli’ort.52l,e sia imputato di reato in ufficio com- 
messo durante l'esercizio della prima carica , la cognizione appartiene alia 
Camera Criminale della S- C. di giustizia. 

— 5 Maggio 1821 d. — i. Qualora un regio giudice di circondario venga 
so-peso , sia per misura economica, o perchè sottoposto a giudizio penale, 
avrà a titolo di sovvenzione la metà, o il terzo del soldo, giusta le regole in- 
dicate nel nostro d. de - 22 di marzo 1823, liberandosi il rimanente del soldo 
a favore del supplente che lo rimpiazza. — 2. Nel caso che si provvegga al . 
servizio di un regio giudicato di circondario, il di cui giudice è sospeso, tras- 
locandovi un giudice di altro circondario , costui riterrà il soldo che perce- 
piva nei circondario che lascia, ed il supplente del medesimo avrà il rima- 
nente del soldo del giudice sospeso.— 3. Laddove poi il giudice sospeso ven- 
ga rimpiazzato da un giudice nuovo , questi riscuoterà dal circondario l’in- 
tero soldo, ed al funzionario sospeso sarà soddisfatta sol capitolo delle spe- 
se diverse ed impreviste delio stato discusso di grazia e giustizia la metà o 
il terzo del soldo, secondo i regolamenti già da Noi stabiliti col sopriudica- 
tod- de' 22 di marzo. 

— 18 Ottobre 1824 d. — t. Il parere delie Consnlte del regno sali’ auto- 
rizzazione a procedere pe’ reati in ufilcio de’ funzionari pubblici coverti di 
garenlia, avrà di nostro ordine luogo sui conto dc'soli funzionari designati 
nell’ articolo 2 della I. de’ 19 di ottobre 1818. — 2. Nella classe de' funzio- 
nari pubblici pe’quali, a norma dell'antecedente articolo, si farà precedere 
alla nostra autorizzazione il parere delle Consulte, sono compresi ivice- pre- 
sidenti ed i consultori de’ quali vengono esse composte. 

— 21 Giugno I82(ì d. — s. p. p- 126. 

— 26 Dicembre 1827 /. — t. Gl' individui della gendarmeria reale di qua- 
lunque grado incolpati di reati commessi nell'esercizio di funzioni ut tritoli- 
le loro dalia legge, e per oggetti a tal esercizio relativi, sono coverti di garen- 
ti».— 2. Le determinazioni circa la garcntia dc'fuo/ionatl pubblici adottate 
dafTai.de' 19 di ottobre 1818, avranno lungo anche per gl' individui della 
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gendarmeria realo nel caso d’incolpazione di reati espressi noi praccdento 

articolo. aj , ... . 

— 15 Marzo 1828 m. — Sono poro coperti dalla garantia i cancellieri co- 
manali pc’ reati relativi alle funzioni di cancellieri del conciliatore, e pres- 
so il supplente comunale. 

— 19 Giugno 1828 m. - Per darsi luogo a garentia a favore de 1 gendarmi 
si richiede — 1. che il reato sia stato commesso ncll’esercr/io delle funzioni 
loro attribuite dalla legge —2. che il reato stesso abbia avuto luogo per og- 
getti a tale esercizio relativi. 

— 9 Luglio 1828 m. — La facoltà di chiedere l'antorizzazionc a procede- 
re pe'rcati controle persone coverte di garentia non può competere, che al- 
le autorità , cui il procedimento appartiene. La !. de' 26 dicembre 1827 , 
che covre di garantia gl'individui della gendarmeria reale, non altera la re- 
gola di competenza. Prescrive la legge medesima , che le determinazioni 
circa la garentia dei funzionari pubblici adottate dalla l. de’ 19 .ottobre 1818 
abbiano luogo anche per gl'individui della gendarmeria reale nel reso d in- 
colpazione di reati, pe' quali è conceduta la garantia , ma ciò imporla , che 
l’autorità competente a procedere ti debba uniformare alle enunciate deter- 
minazioni. 

— 29 Dicembre 1828 d. — i. I cancellieri do’ commessarl di polizia, pei 
reati commessi nello esercizio di funzioni di polizia giudiziaria , sono com- 
presi nelle determinazioni delle li. di p. p. sul giudizio degli ufficiali infe- 
riori dell’ordine giudiziario che non incorrono in reati relativi alle loro 
funzioni. — 2. I cancellieri medesimi , pe’ reati commessi nello esercizio di 
funzioni amministrative, non sono coverti della garentia che la I. de’l9di 
ottobre t8t8 attribuisce a’ funzionari pubblici. 

Art. 526 — 5 Luglio 1821 d. — 1. Le facoltà deferite dal cennato tit. Vili, 
lib. 111. delle II. di p. p. al segretario di stato ministro di grazia e giustizia 
per lo procedimento a carico de’funzionari tutti dell’ordine giudiziario indi- 
stintamente, saranno da ora innanzi esercitate dal nostro luogotcnenle ge- 
nerale in Sicilia, perla parte che riguarda i funzionari di quell’isola, che 
commettessero reati in officio. 

— 26 Aprile 1828 ni. — Le indagini sommarie sul conto de’fonzionarii in- 
dicati dali’artiColo 520. p.p. devono riguardare solamente la di loro con- 
dotta, i rapporti di Amicizia o inimicìzie eoi deounziantc , senza mai sen- 
tirsi i testimoni deli’istrnttore assistito dal cancelliere. 

Art. 555 — 22 Agosto 4827 d. — 1. Presteranno testimonianza nei giudizi 
penali a seconda delle norme stabilite negli art. 553 e 551 p. p. — i Consigl. 
Min. di Stato , ed i Consig. di Stato; — i Ministri Segretarii di Stato, il no- 
stro Luogotenente generale in Sicilia, o chi ne faccia le veci, ancorché non 
fosse Min. Segretario di Stato, ed i Direttori dei nostri min. c reali Segre- 
terie di Stato; — i Capi di Corte della nostra Reai Casa ; ed i Capi di Corta 
delle reali Case della Regina nostra augusta consorte, del Duca e della Du- 
chessa di Calabria; — ! Cav. gran croce del nostro reai Ordine di S. Ferdi- 
nando e del merito, ed i Cav. del nostro real ordine di S. Gennaro ; i Car- 
dinali , gli Arcivescovi ed i Vescovi; — i Tenenti generali , i Marescialli di 
Campo, ed i Brigadieri del nostro reat esercito;—! Vice presidenti cd i Con- 
sultori della consulta generale del Regno, i Presidenti ed i Procuratnr gene- 
rali delleCorti supreme digiustizia.r delle G.corti dei conti dei nostri rea- 
li domini di qua e di là del faro, il Prefetto di polizia in Napoli, il Diretto- 
re di Polizia in Sicilia, cd i Direttori generali; — i Presidenti ed i Procu- 
ratori generali delle Gran corti civili delle province o valli, c gl 'intendenti 
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eri f Comandai) ti delle pi o» luce o Talli nell'ambito delle rispettive loro giu- 
risdizioni. 

— 13 Ottobre 1827 d. — I. La disposiziono dell’enunciato d. del di 22di au- 
gnato ultimo, è estesa ai vico presidenti, agli avvocati generali, ed al consi- 
glieri delle due corti supreme di giustizia dei nostri reali domini di qua e 
di la del faro. 

— 4 Febb. 1828 d- t.4-e determinazioni delle il. di p. p. , che regolano 
il modo particolare in cui debbono prestar testimonianza le persone costi- 
tuite in dignità ed in carica, designate negli articoli e ne'decrcti ruminati 
avranno luogo anche quando sieno esse da sentirsi come querelanti ne'giu- 
dizt penali. 

— 15 Die. 1835 r. i- Tutte le armi paesane esistenti presso i giudicati 
regi ed i giudicati d’istruzione pei giudizi espletati si debbono spedire al- 
le rispettive Intendenze. 

Art.571.— 5 Febb. 1858. m.— 1 giudici istruttori edi giudici di circondario 
segneranno con precisione le cose verificate in riguardo alla custodia ed al 
registro degli oggetti pervenuti in giudizio penale ne’ rapporti trimestrali 
sul servizio della cancelleria , e vi aggiungeranno un notamente de'mcde- 
simi, con la distinzione tra gli oggetti che appartengono a'giudi/t criminali, 
e quelli che appartengono a' giudizi correzionali o contravvenzionali. I pre- 
sidenti delle G. Corti ed i procuratori generali serberanno le stesse norme 
nctl’csrguire la visita della cancelleria. 

Art. 589 — 7 Settembre 1819 r.— Dichiara cho nello elenco dello prigioni, 
case di custodia odi pena non debbono esser compresi i luoghi di custodii , 
che i vescovi possono stabilire ad oggetto di restringervi gli ecclesiastici 
per misure disciplinari, ordinate da'canoni. 

— 1 1 Febb 1827. d. - s. p. 1G9. 

— 51 Marzo 1828 r. — Gli ecclesiastici sotto giudizio condannati debbono 
tenersi assolutamente separati dagli altri detenuti. 

— 11 Febhr. 1835 ni. — I detenuti per espiazioni di prigionia allorché sono 
infermi , e non possono curarsi nel lungo di restrizione , o spedale del cin- 
condario, o circondario vicino, potranno essere abilitati a curarsi nella pro- 
pria casa, data cauzione. 

Art. 592 — 9 Agosto 1820 to. — t. p. r.874 

Art. 602 c 607— 15 No». 1828 reg. di discipl . — 97. 1 giudici di circondario 
dovranno sotto la loro risponsahilità , nsarc una continua vigilanza sulla 
sicurezza materiale delle prigioni locali, sulle forze destinate a custodirle c 
sul tratta mento de’ detenuti. — I giudici di circondario potranno prendere 
tutte quelle misure che crederanno convenienti, e che sono della lor com- 
petenza , afllne di procurare l’esatta esecuzione dell'articolo precedente.— 
Nell'ultimo giorno di ogni mese ciascun giudite di circondario assistito ila) 
suo cancelliere ed accompagnate dal sindaco dei rispettivo comune dovrà 
visitare le prigioni del proprio circondario. Nella visita dello prigioni esi- 
stenti nei comune capoluogo di distretto dovrà intervenire anche il giudi- 
ce istruttore. I giudici di circondario nell' eseguire la visita prescritta col- 
l’art. 99 di questo regolamento, dovranno attentamente esaminare: / ° Se le 
prigioni siano ben custodite- 2. so nelle medesime è conservala la dovuta 
nettezza. 3. se gl'impiegati addetti al servizio delle prigioui , qualunque sia 
la loro denominazione o incombenza, adempiono i doveri del loro uQzio; ->■ 
sei detenuti poveri ricevanogli alimenti c le altre somministrazioni a nor- 
ma dei regolamenti in vigore; 5. se i detenuti abbiano delie doglianze a fa 
re sul modo col quale sono trattati e sul ritardo delie loro causo; (i. In fine 
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bC il registro delle prigioni sia in regola. Eseguita la visita delle prigioui , 

I giudici di circondario dovranno immediatamente redirgerne due proces- 
si verbali. Nel primo di essi dovranno esporsi i risuttamenti delle visite 
sulle cose indicate nell’articolo precedente , i provvedimenti dati soli' og- 
getto nell’atto della visita, e le misure ebe i funzionar! intervenuti alla me- 
desima credono necessarie di proporre per allontanare gli abusi introdotti 
nelle prigioni e migliorare la sorte dei detenuti. Nell'altro processo verba- 
le poi saranno indicate le disposizioni generali date per lo disbrigo delle 
cause de’ detenuti. Le disposizioni particolari date sulle cause da ciascun 
di essi saranno esposte sugli stati a tal uopo stabiliti. I processi verbali or- 
dinati coll’articolo precedente verranno sottoscritti dal giudice istruttore, 
qualora intervenga alla visita, dal giudice di circondario , e dal suo cancel- 
liere, e saranno vistati dal sindaco locale. I processi verbali delle visitcdol- 
le prigioni saranno redatti in doppio originale. Di essi uno sarà depositato 
nella cancelleria del giudicato del circondario e l’altro sarà rimesso nei pri- 
mi dieci giorni del successivo mese al procuratore generale del Re presso la 
gran Corte criminale della provincia. I giudici di circondario dovranno al- 
tresì nel termine indicato nell’articolo precedente rimettere copia degli e- 
nunciati processi verbali ai giudici istruttorf dei rispettivi distretti. Una 
commessione composta del Presidente, del procuratore generale c di uno dei 
giudici della G. C. C. per turno dovrà eseguire nell'ultimo giorno di ciascun 
mese la visita dello prigioni centrali. La commessione sarà assistita dal 
cancelliere o vicecaucelliere, o sostituto cancelliere della-G. C. C. Gli arti- 
coli 101 e 102 di questo regolamento sono applicabili alle vìsite delle pri- 
gioni centrali. I processi verbali per le visite prescritte coll’ art. 553 saran- 
no redatti in doppio originale. I processi verbali saranno Armati dal Presi- 
dente, dal giudice della G. C. C. e dal cancelliere, vice cancelliere.o sostitu- 
to cancelliere e vistati dal procura torgen.presso la medesima. 11 Presidente 
della G. C. C. proporrà alla medesima nella prima sessione ebe succede alla 
visita, i risultamenti della stessa, e le misure ebe la commcssiune crederà 
necessarie di adottare tanto sul disbrigo delle cause dei detenuti, quantu sul' 
loro trattamento e sulla sicurezza delle prigioni. La G. C. C. in seguito del 
rapporto del Presidente darà tutte quelle disposizioni che crederà analo- 
ghe alle circostanze, e che rientrano nella sua competenza , qualora oc- 
corrano delle disposizioni superiori, ne sarà fatto rapporto al Segretario di 
Stato Ministro di grazia egiustizia. Nei primi dicci giorni successivi al me- t 

se incuiè stata eseguita la visita delle prigioni il procura tor generale pres- 
so la G. C. C. rimetterà al Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia 
i processi verbali indicati nell’art. 355 di questo regolamento. Nello stesso 
termine indicato nell’articolo precedente , il procuralor generale presso le 
G. C. 0. farà conoscere al Segretario di Stato Ministro di grafia e giustizia 
il risultamento delle visite delle prigioni locali eseguite da ciascun giudice 
di circondario della provincia , e delle disposizioni date sull’ oggetto. 

— 27 Luglio 1812 d. — s. c. 1934 

Àrt.609 — 22 Gennaio 1820 m .— Pei condann ati alla interdizione da’ pub- 
blici uflizii, oltre la^opia de’ registri , deve farsi pervenire al Ministro la 
copia della decisione di condanna, subito che sarà divenuta esecutiva. 

— 4 Agosto 1826 r. — I condannati alla reclusione ed alla prigionia pos- 
sono essere impiegati, qualora vi acconsentano , nella nettezza delle strade 
de’ capi-luoghi delle province colle precauzioni convenienti. 

27 Marzo 1828d. — I condannati a’ ferri addetti ai lavori nelle Reali 
delizie, o in altre opere pubbliche, ricevono la diminuzione di un terzo del- 
la pena pel tempo in cui vi avrauno lavorato. 
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Art. 615 — 7 Marzo 1852 r. — La preterizione di cui si parla negli arti- 
coli 615 t. della p. p. è interrotta da ogni atto cui si procede per la perse- 
cuzione de’ reati , tal che si computa dall' ultimo atto giudiziario che siasi 
emesso. 

Art. 614 — 27 Dicembre 1815 r. — Dichiara che il termine a prescrivere 
nei giudizi contumaciali pei reati che portinoal primo esecondo grado dei 
ferri, è di anni dieci a norma della parte seconda dcll’art. 614. p. p. 

Art. 622 — t Fcbb. 1819 d. — 1. Il termine di tre mesi stabilito col sud- 
detto articolo a prescrivere le trasgressioni forestali è prolungalo a sci me- 
si decorrenti dalla data del processo verbale che le riguarda. 

— 21 Agosto 1826 l. — 143. La prescrizione po’ reati forestali sarà se- 
condo le regole stabilite per tutti delitti. La direzione generale, nel caso 
che si verificasse la suddetta prescrizione, ne informerà il nostro ministro 
delle finanze, onde praticarsi uffizi presso il nostro ministro di grazia e giu- 
stizia per le disposizioni di rigore da prendersi in linea disciplinare. 

Art. 626 — 13 Ottobre 1831 r. — La grazia la qnale rimette e commuta la 
pena de’ ferri, non abolisce l'interdizione dai pubblici uffizi, salvo all'aggra- 
ziato di domandare la riabilitazione. 

Art.653 — 4 Maggio 1822 r. — I reati di stato non s’ intendono compresi 
negl’ indulti , se non quando sono espressamente nominati. 

— 20 Luglio 1855 r. — L’ imputato indullato ha la facoltà di rinunziare al 
beneficio dell’indulto , e darsi corso al giudizio colle forme ordinarie. 

Art. 636, 2° — 25 Luglio 1825 m- — Pel ricupero delle spese di cui si paria 
*u questo articolo , si deve agire presso il tribunale civiio, con provarsi In 
linea civile la sussistenza della imputabilità dell’amnistiato. 


PARTE QUINTA 

LEGGI DI ECCSSIOHB 

PER GLI AFFARI DI COMMERCIO. 

— — —xphwmw» » 


Art. 5 — 13 Gennaio 1839 d.— Sul dubbio di legge proposto dalla Corte su- 
prema di giustizia in Napoli nella causa Antoiullis e Culmo, se qn viglici- 
to di tengo in mio potere certa quantità di derrate ad ogni ordine e disposi- 
zione del prenditore, che sotto le antiche leggi del regno abbia soscrittoun 
negoziante in favore di altro negoziante, costituisce atto commerciale di 
competenza del giudice di eccezione — Viste le pramm. Ili e IV, g 2 de o /fc. 
supr.magis. comi» ; e le pramm. XXIV de hi. cambii e XXII e XV/// de off. 
su/ir. mag. comm. — I. Dichiariamo essersi malamente intese c malamente 
applicate le prammatiche del regno per dedurne non esser competente uella 
specie la giurisdizione del tribunale di commercio. 

Art. 29, 58 c 52.— 26 Dicembre <827 d — t. L’autorizzazione richiesta dal- 
l'articolo 52 co. per le società anonime, dovrà aver luogo anche per lo socic- 
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tà in nome collettivo , e per le società in commendila , semprccbè però il 
numero de’ soc! in ciascuna di esse oltrepassi quello di cinque. — 2. Questa 
misura arra vigore dal primo del prossimo mese di gennaio 1828 , e durerà 
per tutto 1' anno 1829 inclusivamente. 

— 20 Ottobre 1829. d. — 1. Le disposizioni dell’enunciato d. de’ 26 di de- 
cernbre 1827 per lo stabilimento delle società di commercio in nome collct- 
tino o in commandi la continueranno ad aver vigore per tatto l’anno 1831 ia- 
clusivamente. 

— 12 Novembre 1851. d. — 1. Le disposizioni del sopracennato rcal d. dei 
26 dicembre 1827 per Io stabilimento delle società di commercio in com- 
mandita , o in nome collettivo > continueranno ad essere in vigore fino a 
nuova nostra sovrana disposizione. 

Art. 69. — 20 Agosto 1816 d.— 1 .1 sensali dì commercio di Napoli sono de- 
finitivamente (issati al n.° di ventiquattro.— 2. Pergarentire le di loro fun- 
zioni essi non potranno essere da Noi nominati a queste piazze, nè posti in 
esercizio, se prima non avranno documentato di avere immobilizzato sul 
gran libro una rendita corrispondente al capitale di durati mille.— 3. 1 sen. 
sali di commercio finora nominati, i quali si trovassero di aver sommini- 
strato una cauzione più forte, n che si trovassero con particolari autorizzazio- 
ni di averne somministrato una minore , si rimarranno come si trovano. — 
4. Tutte le leggi e decreti precedenti, che contengono disposizioni contrarie 
al presente d.,sono rivocate. 

— I Febbraio i82tt.d. — l.ft proibito, sotto pena di una ammenda che sarà 
del sesto della pleggcria degli agenti di cambio, a qualunque individuo, ec- 
cetto quelli che saranno da Noi nominatigli esercitare in Napoli le funzioni 
di agente di cambio, di mediatori e di sensali di commercio. 

Art. 79. — 50 Marzo 1829. d.— I. Oli agenti di cambio ed i sensali di com- 
mercio per ogni certificato sul corso degli elTetti commerciali , e sul prezzo 
delle mercanzie, estratto dal loro giornale di negoziazione ai termini degli 
articoli 71 s. co-, esigeranno l’onorario di grana venti, oltre le spese per di- 
ritti di registro, di bollo , o altro ehe possa occorrere per la legalità di tali 
atti. L’importo di questo atto sarà compreso nella liquidazione delle spese 
a carico della parie soccombente a' termini della legge. 

Art. 109 e 121. — 28 Gennaio 1809. d. — s. co- 610. 

Art. t75. — 13 Maggio (837. d. — t. La trascrizione de’ protesti, disposta 
col riferito articolo 175 co. , avrà luogo ne' repertori, che i notai e gli uscie- 
ri debbono tenere giusta la 1. dc'2l giugno 1819 sul registro. Questa trascri- 
zione sarà praticata immediatameute dopo la iscrizione ne' repertori degli 
atti de’ protesti. — 2. in conformità dei disposto dallo art. 5 del r. d. de’ 3 
olt. 1832 i ricevitori dei registro si ricuseranno di registrare l’atto di prote- 
sto, se prima non ue sia seguita la trascrizione nel ^repertorio , ordinata 
con l’articolo precedente, salva sempre iu caso di omissione la pena com- 
minata coi riferito art. 175 ro. — 3. Per la trascrizione anzidetta potrà oc- 
cuparsi tutta la estensione delle pagine del repertorio , senza che siano di 
ostacolo le diverse rubriche nelle quali ciascuna pagina è divisa ; ma non po- 
trà oltrepassarsi il numero di 55 linee per ogni pagina del repertorio, com- 
prese le lince degli articoli, che fossero iscritti nella pagina medesima; e ciò 
a' termini, e sotto la multa dello articolo primo del reai d.dcl 26 ma rzo 1827. 
— 4. Per la trascrizione di cui è parola, i notai c gli uscieri non potranno c- 
sigere altro dritto oltre quello loro accordato dal num. 41 dello art. 55 t., 
approvata col reai d. de' 51 agosto t8!9, salvo però il compenso in favore lo- 
ro delia carta bollata che verrà occupata per la ccnnata trascrizione. 
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Art. 22i. — 28 Apr. 1818. d.— t. 1 testimoniali nc’ nostri domini ni di qua 
del Faro saranno fatti nel primo luogo di approdo de' bastimenti innanzi 
al tribunale di commercio ; e se questo non risia, innanzi al giudice di 
circondario del medesimo luogo. — 2. Il tribunale di commercio o il giudi- 
ce di circondario, sceglierà i periti fra i soli ndlz.iali, piloti, o snidaci marit- 
timi della reai marina, escludendo ogni altra persona. I medesimi esami- 
neranno la perdita ed i danni sofferti dal bastimento, e manifesteranno il di 
loro parere. — 5. Ne' nostri domini al di la del Faro i testimoniali saranno 
fatti nel primo luogo di approdo del bastimento presso del giudice locale, e 
questi sarà egualmente tenuto, di scegliere i periti tra gli uffizioli , piloti, o 
sindaci marittimi delia reai marina, a norma di quanto si è disposto nel- 
T articolo precedente. — Qualora nel lungo dell'approdo non si trovassero 
uiìziali, piloti, o sindaci marittimi della reai marina , in questo caso il giu- 
dice locale sceglierai periti nel modo che è stato Onora praticato, facendo e- 
sprìmerc nel testimoniale la mancanza di detti uflziali.piloti, o sindaci ma- 
rittimi.— 4. Ne' paesi stranieri i testimoniali saranno fatti innanzi ai nostri 
consoli, o viceconsoli ivi da Noi destinati. 

Art. 240. — 12 Ottobre 1818. d. — 1. 1 capitani dei legni mercantili prov- 
venienti da lunghi, o da viaggi soggetti a contumacia, secondo i regolamen- 
ti sanitari, faranno il rapporto prescritto dall'art. 250 ro. innanzi al depu- 
tato di servizio ed al cancelliere della deputazione di pubblica salute tra le 
24 ore del loro arrivo. — 2. Il deputato invierà un estratto di tal rappnrtq al 
direttore de’ dazi indiretti, ed un altro alla cancelleria del tribunale di com- 
mercio, c ne’ luoghi ove non risiede il tribunale, al giudice del circondario. 
— 5. 1 capitani tia le ventiquattr'ore da che sono stati ammessi a pratica , 
dovranno ratificare il primo rapporto nella cancelleria del tribunale di 
commercio, o del giudicato regie. — 4. 1 giudici di circondario nel riceve- 
re il rapporto e la ratifica, ne faranno sollecitamente l’invio ai presidente 
del tribunale di commercio della provincia o valle. 

— 20 Luglio 1813. d. — I. Il commercio di cabotaggio , o sia il trasporta 
delle derrate , merci e geocri di ogni specie da un luogo all' altro dei no- 
stri reali domini di qua e di là del Faro sarà esclusivamente esercitalo da 
legni coverti della nostra reai bandiera. 

Art. 238. — 1 1 Giugno 1843. d. — (.Sono dispensate le piccole barche de- 
dite alla pesca o al tragitto dei passaggieri.o di derrate nell’iii terno dei por- 
ti o golfi dei nostri reali domini j dall’obbligo di provvedersi del molo di e- 
quipaggio, quando però non escano dal proprio golfo o porlo al quale ap- 
partengono. 

Art. 297.— 19 Giugno 1826 l. — 43 . . . Le multe stabilite col presente art. 
e coi precedenti 41 e 42 saranno inflitte ai capitante quindi i soli bastimen- 
ti ed effetti dei capitani medesimi saranno ritenuti perla sicurezza dei pj- 
gamenti. 

— 10 Giugno 1828. d. — Il credito del nolo non avrà alcun privilegio mi 
dazio doganale ebe in preferenza sarà sempre soddisfatto. 

Art. 589 e 406. — 18 Nov. I82fl.m. — Essendo la regolarità degli atti a ca- 
rico difnnzionarl a cui la logge li delega, i tribunali di commercio cd i giu- 
dici di circondario nei termini deld. ile’ 28 aprile 1818 e dell' art. 406 ro. 
avranno tutta la rura rhe nella redazione degii atti di sopra menzionati sia- 
no esattamente osservate le formalità prescritte. Ma non potendo le parti 
essere astrette allo adempimento di quelle formalità che sono tutte di loro 
interesse, anzi esigendo espressamente l art. 406 pocanzi citato la richieda 
del capitano; i tribunali cd i giudici di circondario faranno conoscere della 
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periria per la località del testimoniale, e nel caso olio persistano a non pre- 
starsi ne {àrgano menzione nell'atto stesso. 

Art. 458. — 27 Marzo 1820 d.— 1 .11 salsocondotto che in caso di fallimento 
serra accordato alle persone che si trotano nel medesimo impegnate , non 
impedirà il corso delle azioni personali che la tesoreria dello Stato arra 
dritto di speri menta re contro le medesime per effetto delle carte da esso ri- 
lasciate in pagamento de' dazt indiretti. — 2: Le disposizioni contenute nel- 
l’articolo precedente avranno il loro effetto per tutte quelle carte che per 
le cause di sopra espresse saranno state rilasciate dal giorno della pubblica- 
zione del presente d. 

Art. 567 e 608- —21 Giugno 1842 d. — I. Il debitore che abbia ottenuto la 
cessione dei beni non si potrà presentare alla Borsa, giusta la lettera e nel 
retto senso dell’articolo 608 co. 

Art. 609. — 26 Febb. 1825 m.— - 1 gindicì di circondario sono incompeten- 
ti per ragion di materia a prender conoscenza di affari commerciali , quan- 
do riseggono ne' luoghi ove esiste il tribunale di commercio , o il tribuna- 
le civile che ne fa le veci. 

— 29 Ottobre 1851. r. — Possono spiegare la loro competenza i giudici di 
circondario su questioni relative ad affari di commercio, a senso deil’art- 609 
co., in quei soli circondari dove mi tribunale di commercio non trovasi sta- 
bilito o non vi sia il tribunale civile ebe vi esercita le funzioni. 

Art. 610. —28 Gennaio 1809. d. — I. Le carte volgarmente dette liste ci- 
frate dall'eletto del mercato , contenenti le convenzioni fatte tra i beccai e 
i mercatanti per la compera e vendita degli animali bovini ebe ha luogo in 
questa capitale continueranno ad avere io stesso vigore, come per io passa- 
to, e verranno considerate come lettere di cambio già accettate. — 2. Il tri- 
bunale di commercio di Napoli, ad esclusione di qualunque altro tribunale, 
è incaricato di dar sulle carte indicate nell' articolo precedente le provvi- 
denze di giustizia senza ritardo, ed In preferenza di qualunque altro affare. 

— 27 Agosto 1829. d. — Nel caso in cui nei tribunale di commercio in Na- 
poli non possa formarsi ii numero legale dei votanti coi componenti ordi- 
nari, siano giudici o supplenti , saranno all’ uopo chiamati quei negozianti 
i quali altra volta han sostenuto nel tribunale anzidetto le funzioni di giu- 
dice o di supplcnle.cominciando da coloro che nell' anno precedente hanno 
compiuto l’esercizio di tali funzioni; ed in concorre nza di più , da colui tra 
essi che era l’ultimo in ordine di nomina, e cosi rimontando successivamen- 
te Ano al più antico. 

— 15 Gennaio 1859. d. — s. ro. 5. 

Art. 620. — 15 Giugno (829. d. — Veduto 1’ art. 7 del d. degli II marzo 
1817 per lo stabilimento di una camera consultiva di commercio in Napoli, 
cosi concepoto : — « Pel bisognevole al manteninieulo di essa camera , sarà 
> percepito in tutte le sentenze che profferirà il tribunale di commercio re- 
» fidente in Napoli, un dritto graduale come segue.esclnscle sentenze il cni 
» valore principale non ecceda ducati quarantanove ; — da due. 50 Cno a 
» due. 100 gr. 20 ; — da due. 101 Uno a 200 gr-40; — da dnc. 201 fino a 
» due. 600 gr. 60 ; — da due. 601 fino a due. 1200 due. 1,20 ; — da due. 1201 
i fi uo a dnc. 2000 due. 2, 40; —da due. 2001 in sopra due. 5.» — Poiché 
l'esperienza ha dimostratonon essere sufficiente ai bisogni della detta ca- 
mera consoltiva il prodotto della tassa, secondo la proporzione stabilita col 
riferito art. ; — /.Il dritto graduale fissato nell’art. 7. del d. Il marzo 1817 
in favor della camera consultiva di commercio, è aumentato di un quinto. 

Art. 627. — t8 MagRio 1828. d.— I. Le procure che a’ termini dell* articolo 
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627 co. si fanno dalle parti contendenti In piò dell* originale , o della copia 
della citazione, «aninno «enfi dal-regiatro. 


LEGGI ORGANICHE 
PER GLI ORDINI GIUDIZIARI. 


Art. 8.-5 Novembre 1823 e 14 Novembre 1828 dd. — ». p- c. I. 

Art. IO. — 6 Maggio 1823 m. — ». p. c. 65. 

Art. II. — 12 Aprile ISlOm. — ». p. e. 3. 

Art. 12. — !6Genuaio 1819 m. — ». p. c. I. 

— 15 Gennaio e 15 Marzo 1820 otto. , e 9 Maggio 1858 d. — ». p. C. 41. 

— 16 Giugno 1858 r. — ». p. c. 60. 

Art- 13 25 Novembre 1853 m. — Ritiene che le commissioni censorie 

possono proporre i giudici conciliatori per giudici di circondario. 

Art. 21. — 2 Gennaio 1853 m — ».p. e. 106. 

— 2 Agosto 1843 m. — »• p. c. 1 16. 

Art. 22. — 29 Agosto 1850 d. — ». p. C. 151. 

Art. 28. 19 Gennaio 1822 r. — Presente poter proporsi per supplenti co- 
munali soggetti non laureati, ma esclusi i notai. 

— 16 Giugno 1821 d. — Ridona ai sindaci dei comuni non capoluogbi di 
circondario la qualità di agenti di polizia ordinaria ; e stabilisce nei domi- 
ni oltre il faro , nei comuni non capoluogbi dei supplenti con giurisdizione 
nella giustizia penale e citile. 

— <2 Ottobre 1827 d.— Nei comuni ote il personale non offre sufficiente 
garantia per la scelta del supplente , resterà tale supplenza temporanea- 
mente soppressa , ritornando la giurisdizione del supplente al giudice di 
circondario cui il comune appartiene. 

— 9 Aprile 1857 d. — *• p. c. 984. 

Art. 40. — 21 Giugno 1858 d- — ». p. p. 580. 

Art. 42. — 13 Aprile 1839 d. — ». p. p. 195. 

Art. 48 a 52 — 27 Luglio 1842 d. — 1.1 giudici di circondario residenti 
nei capoluogbi di distretto oltre il faro eserciteranno te funzioni di giudici 
istruttori , uniformemente all'art. 202 lo. — 2. La competenza del gind.ee 
istruttore residente nel capoluogo della provincia comprenderà il territo- 
rio dei distretto a norma dell'art. 48 lo- — 3. Le determinazioni contrarie 
ai provvedimenti contenuti nei precedenti art. rimangono abolite. 

Art. 57. — IO Febbraio 1811 r. — ». p. c. 507. 

— 14 Febbraio 1844 r. — ». p. c. 118. 

Art. 60. — 20 Giogno e 29 Luglio 1817 , 6 Aprile e 13 Giugno 1819 dd. — 
Stabiliscono i tribunali di Commercio in Napoli , Montcleonc , Foggile 
Reggio. 

Art. 61. — 6 Agosto 1817 , e 12 Settembre 1828 dd. — Portanti a cinque 
il numero dei supplenti presso i tribunali di commercio di Napoli, Foggia e 
Mouteleone. 

— 9 Alaggio 1821 m.— Non possono in ciascuna sentenza votare più di due 
supplenti. 
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Ari. 78. 

— 27 Agosto 1829 d- — CO. 810. 

Art. 63. — 17 Maggio 1819 d. — 1. I giudici ed ! supplenti dei tribuna- 

di commercio saranno rinnovati per metà in ciascun anno. — 2. Quelli di 
nomina più antica usciranno i primi. Tra quei che hanno nomina contem- 
poranca avrà luogo il sorteggio. — 5. 1 nuovi eletti entreranno in funzioni 
tl 1* gennaio; alla stessa epoca entreranno in esercizio i novelli presidenti. 

— 8 Giugno 1851 d. — I.Nel caso che i nuovi giudici o supplenti eletti com- 
preso il presidente non possono intraprendere 1* esercizio della carica net 1* 
gennaro.gli antichi esercenti continueranno nelle loro funzioni lino alia i- 
stallazione dei nuovi successori. 

Art. 67. — 17 Giugno 1819 d. — 1. Tutte le cause relative alla mercatura 
nella città di Messina, le quali a tenore del reale editto di portofranco , e 
delle istruzioni del S settembre 1784 erano della competenza del consolato 
di mare e di terra delle dette città , e di quel giudice privativa di scala , e 
por Infra neo saranno conosciute in prima istanza dal tribunale di commer- 
cio dal Be stabilito nella stessa città di Messina. — 2. Avverso le sentenze 
pronunziate in prima istanza dal tribunale di commercio di Messina sulle 
cause mentovate nell’articolo precedente senza alcuna distinzione di som- 
ma, potrà prodursi appello presso la G. C. civile di Messina. — 5- Le deci- 
sioni della G. C- civile di Messina nelle cause anzidelte faranno cosa giudi- 
cata , né ci sarà luogo a ricorso presso la Corte Suprema di giustizia in 
Palermo. — 4. Tutte le altre cause commerciali della valle di Messina sa- 
ranno giudicate dal tribunale di commercio residente in quella città, ed a- 
vranno i rimedii di appello alla G.C.civile di Messina, c di ricorso alfa Car- 
te Suprema di giustizia residente in Palermo, secondo le norme prescritte 
nel titolo dei Tribunali di Commercio della nostra l. dei 7 giugno 1819. 

Art. 69 — 24 Settembre 1821 m. — I giudici di circondario non sonocom- 
petenti nelle cause commerciali in quei luoghi nei quali esistono i tribuna- 
li civili incaricati delle funzioni di tribunali di commercio. 

Art. 71.— 50 Giugno 1818 d. — 1.1 componenti del tribunale di com- 
mercio residente in Napoli per ogni giorno in cui il tribunale terrà udien- 
za pubblica avranno dritto indennità di un gettone d'intervento del valore 
di ducati due per ciascun giudice, e ducati tre pel presidente.— 2. L'impor- 
to di tali gettoni sarà pagato dalla nostra reai tesoreria sui fondi assegnali 
allo stato discusso del Ministero di stato di grazia e giustizia. I pagamenti 
si eseguiranno sopra ordinativi che il nostro Segretario di Stato Ministro 
di grazia c giustizia spedirà in One di ciascun mese in vista degli stali 
d’intervento che gli saranno trasmessi dal presidente del tribunale. 

Art. 75 (A. 92)—27 Die. 1840 1. — I.Le funzionidi G. C. criminale attri- 
buite alla G. C- civile residente in Palermo saranno esercitate da una G. 
C. criminale che residerà in Palermo. — 2. La G. C. criminale di Palermo 
sarà composta di un Presidente, di sei giudici, di un regio procurutor ge- 
nerale, e di un cancelliere. — 3. Le decisioni della G. Corte criminale di 
Palermo annullate dalla Corte Suprema di giustizia saranno rinviate ad al- 
tra G. C. criminale più vicina. 

Art. 77. — 4 Luglio 1817 l. — l.p. p.497. 

— 25 Gennaio 1852 r. — Dà alle gran corti criminali la competenza di 
procedere per contrabbandi che commettonsi con infrazione sanitaria, sen- 
za che vi fosse bisoguo di preliminare dichiarazione del magistrato di sa- 
lute» 

- 21 Luglio 1858 1. — s. p. 355 art. 12. 

Art. 78 — 20 Dicembre 1826 I. — 66. Le Gran corti criminali sono com- 

Supplem. alle S parli iti Coi. 42 
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petenti a conoscere dell’ appello delle sentente profferite dai giudici di cir- 
condario o dal loro supplente» o dai giudici di dazi indiretti nei giudizi di 
{loliria e correzionali relativi ai controbandi. 

Art. 92 — 25 Marzo 1818 ra. — Il non costa non dando esistenza atta im- 
putazione speciale non può produrre gli effetti che la legge attribuisce a 
questa circostanza, il passaggio cioè del giudizio alla Gran Corte criminale. 

Art. 95. — 18 Novembre 1817 M giudici istruttori dipenderanno 

dai regi procuratori generali presso le Gran Corti criminali , i quali sono 1 
primi agenti della polizia giudiziaria di ogni provincia incaricati per lo sco- 
vrimonto dei reati e per la investigazione dei rei. — 2. 1 giudici istruttori , 
come principali agenti di polizia giudiziaria del distretto , eserciteranno 
tutte le facoltà accordate dalla legge a’ funzionari di polizia giudiziaria : 
essi avranno sotto la loro dipendenza i regi giudici di circondario, c gli altri 
agenti inferiori di polizia giudiziaria nella delta qualità. — 5. 1 regi giudici 
di circondario nei casi di delitti c di contravvenzioni, compileranno le prno- 
vc necessarie, e procederanno fino alla sentenza a norma delle leggi. — 4. 

giudici istruttori vigileranno sulla condotta de' regi giudici di circonda- 
rio ncll'animi Distrazione della giustizia correzionale c di semplice polizia, 
e ne faranno rapporto a’ regi procuratori generali presso le Gran Corti cri- 
minali. Per effetto di questa vigilanza potranno i giudici istruttori ne' casi 
particolari, ordinare ai giudici di circondario il disbrigo di cause corre- 
zionali odi semplice polizia, c chieder conto dell’andamento e dell'esito del- 
le medesime , senza sospenderne il corso ; ma non potranno però farsene 
trasmettere gli atti. Finite tali cause, i regi giudici di circondario » anche 
quando non vi sia appello dalle loro sentenze , dovranno trasmettere tutti 
gli alti a’ retti procuratori generali, i quali osserveranno diligentemente 
qual sia sluta in essi la condotta de’ regi giudici di circondario , e ne fa- 
ranno rapporto al ministero di grazia e ginslizia. — 5. 1 regi giudici di cir- 
condario , ne’ casi di misfatti raccoglieranno la prunva generica, e le pri- 
me tracce sul delinquente. I giudici istruttori proseguiranno essile istru- 
zioni dei processi ne’ casi gravi, c negli altri lo commetteranno ai regi giu- 
dici di circondario del loro distretto. — 6. In ogni caso di concorrenza dei 
giudici istruttori coi giudici di circondario o altri agenti inferiori di poli- 
zia giudiziaria, i primi saranno sempre preferiti nella compilazione anche 
degli alti generici. I giudici istruttori però, istilniti dalla legge con funzio- 
ni superiori, eviteranno queste concorrenze, ove non vi fossero indotti da 
urgenti motivi , e l’eviteranno soprattutto se dovessero uscire dafla loro re- 
sidenza. — 7. Ciascun regio giudice di circondario farà al giudice istruttore 
del distretto, ed al regio procuratore generale presso la Gran Corte crimi- 
nale della provincia, i rapporti settimanili di tutti i reati commessi nel sua 
circondario, e pervenuti a sua notizia nel corso della settimana. In affari 
di grande urgenza, potrà spedire i rapporti senza attendere il periodo del 
rapporto settimanile. In uno dei rapporti si (Tescriveranno i misfatti , in un 
alimi delitti, e in un terzo le contravvenzioni. Negli stessi rapporti si do- 
vrà citare l’articolo di legge penale che corrisponde a ciascun reato,e si do- 
vrà far menzione delle disposizioni prese per ogni fatto criminoso in esso e- 
nunciato. Se il giudico istruttore, o il regio procuratore generale, troverà 
di essersi riportato in un rapporto un reato che apparteneva ad uu altro, ne 
istruirà il regio giudico di circondario per rettificarsi l’ errore. — 8. I giu- 
dici istruttori si serviranno dei rapporti circa i delitti r le contravvenzioni 
per esercitare la loro vigilanza su' giudici di circondario, a norma dell'ar- 
ticolo 4* ; si serviranno del rapporto sui misfatti per cuminct terne le istru- 
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tinnì o ritenerlo a' termini ddl'nrticolo 5." Noi caso che i giudici Istruttori 
riterranno per loro lo istruzioni, richiameranno gli atti dai regi giudici di 
circondario , i quali Ano a che non avranno tale ordine d’invio, prosegui- 
ranno essi le istruzioni. — 9. 1 giudici istruttori in un rapporto srllima- 
fllle daranno parte al regio procuratore generale presso la corte criminale 
della provincia dei fatti criminosi avvenuti nel distretto< colle indicazioni 
delle istruzioni che han commesse, o si han riserbate nel corso della setti- 
mana. Il regio procuratore generale potrà ordinare ai giudici istruttori di 
richiamare ad essi la istruzione commessa. Degli affari urgenti daranno no- 
tizia al regio procuratore generale senza attendere il pericolo del rapporto 
aettimanile. — * 10. 1 giudici istruttori anche dopo aver commesso le istru- 
zioni de’ misfatti a' regi giudici di circondario , vigileranno sulla loro con- 
dotta, e potranno all’uopo comunicare a’ medesimi le norme da seguirsi per 
lo scorrimento de’ rei; potranno più avocare a loro le istruzioni commesse, 
semprecchè crederanno utile alia giustizia questa misura ; e no informe- 
ranno il regio prneurator generale presso la gran corte criminale. I regi 
giudici di circondario daranno in ogni mese conto al giudice istruttore del- 
io stato delle istruzioni loro commesse. — II. Le gran corti criminali, dopo 
una requisitoria de’ regi procuratori generali presso le medesime, potranno 
per urgenti motivi chiedere l’autorizzazione del segretario di slato ministro 
di grazia e giustizia, perchè l’istruzione di una causa passi da un giudice i- 
struttore ad un altro. Nella deliberazione debbono essere enunciate le cause 
che hanno indotto il procuratore generale e la gran corte a chiedere tale 
autorizzazione, e dev'essere enunciato l' altro giudice coi si vnol delegare la 
istruzione. — 12. I giudici Istruttori impiegheranno la loro diligenza ad iir 
quirere su' reati non riferiti da’giodici di circondario. Sono anche partico- 
larmente incaricati a vigilare sulla osservanza delle sovrane istruzioni dei 
22 gennaio di questo anno, e ad inquirere sogli arresti illegali, o illegittime 
«•scarcerazioni, e su tutti gli abusi di autorità di qualunque specie che si 
commettono nel loro distretto. — 13, In ogni settimana i regi giudici di cir- 
condario faranno un rapporto al giudice istruttore ed al regio procorator 
generale presso la gran corte criminale, di tatti gli arresti delle persone,avc- 
venuti nel circondario per qnalnnquc causa, incluse anche le restrizioni dei 
testimoni per causa dì esperimento nc’ casi permessi dalle leggi, liu simile 
rapporto settimaniic si farà da’ giudici istruttori pel loro distretto al sud- 
detto regio procura tor generale. In quoti rapporti debbono essere detta- 
gliati i motivi dell’arresto, affinchè il regio procurator generale e la gran 
corte criminale diano le disposizioni a norma delle leggi. — 14. I giudici i- 
strnttori, nel caso che avranno bisogno di testimoni residenti fuori il loro 
distretto, ma nella stessa provincia, li chiederanno direttamente a'rispetti- 
vi regi giudici di circondario. Po' testimoni fuori provincia , si dirigeranno 
n’ rispettivi giudici istruttori. La stessa norma sarà seguita da’ regi giudici 
di circondario pe' testimoni residenti fuori del loro circondario. Gii uni e 
gii altri promuoveranno gli uffici superiori quando ne sarà il bisogno.— 15. 

I giudici istruttori saranno in corrispondenza tra essi per somministrarti 
scambievolmente tolte le notizie opportune per lo scorrimento de' reati , e 
per procurar l’arresto de’ rei. — 16. 1 giudici istruttori potranno uscire dal- 
la loro residenza per il distretto, semprecchè negli affari d’importanza it 
bene del servizio ne li consiglierà. Prima però di abbandonar la residenza 
ne dovranno dar parte al regio procurator generale presso la gran corte cri- 
minale, indicandogli il luogo per dove si dirigeranno, ma potranno partire 
senza attendere il riscontro.— 17 I giudici istruttori avranno sotto lu loro 
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tnmi odiata ed esclusiva dipendenza una sufficiente forza pubblica destinata 
ad eseguire tutti i loro ordini e le disposizioni , secondo verrà fissato dalle 
leggi e da' regolamenti. Tutti i depositari della forza pubblica sono inoltre 
tenuti a prestar mano forte alle loro disposizioni. — 18. Nella città di Na- 
poli non essendo i regi giudici di circondario rivestiti della polizia giudi- 
ziaria, sarà questa esercitata da' giudici istruttori. Le carte compilate in 
materia penale saranno nel termine fissato dalla legge trasmesse al regio 
procurator generale presso la Gran Corte criminale, dal quale saranno poi 
inviate pel giudizio ai regi giudici de' quartieri quelle ebe riguardano I 
delitti e le contravvenzioni.— 19.1 giudici istruttori della citta di Napoli sa- 
ranno nell' obbligo di fare in ogni giorno al regio procurator generale i rap- 
porti indicati negli articoli 7 e 15. —20. 1 regi giudici di circondario do- 
vranno tenere i loro registri per notarvi le contravvenzioni* i delitti e i mi- 
sfatti; le notizie delle istruzioni a loro commesse, c l'andamentodelle cause 
di loro competenza. — 21. 1 giudici istruttori avranno un registro di mi- 
sfatti, nel quale saranno notate tutte le notizie risguardanti il corso delle 
istruzioni. Presso i giudici istrnltori di Napoli vi sarà anche il registro dei 
delitti e delle contravvenzioni. — 22. Dovendo i regi procuratori generali 
presso le Gran Corti criminali esercitare la loro vigilanza su' regi giudici 
di circondario c su' giudici istruttori, esigeranno da questi ultimi in ogui 
mese uno stato di tutte le istruzioni completate nel corso del mese, e di tut- 
te quelle che rimangono pendenti, colle indicazioni dei motivi dei ritardo e 
del funzionario che n'era incaricato del disbrigo. 

— 15 Die. 1854 d, — I. Nei nostri dominii al di là del faro sono aboliti i 
giudicati d' istruzione de' distretti che non contengono i comuni capovalli. 
— 2. 1 giudici istruttori residenti ne' comuni capoluoghi, oltre alle loro fun- 
zioni nei detti distretti, potranno per delegazioni delle G. C. criminali i- 
struire dei processi, o dar compimento a dei processi imperfettamente i- 
struiti intorno a misfatti commessi Degli altri distretti delle proprie valli. 
— 3 A ciascuno dei conservati giudicati d' istruzione oltre al cancelliere 
sarà addetto un commesso coll'annuo soldo di once 66 e tari 20 — 4. Le spese 
di scrittoio delle cancellerie dei suddetti giudicati d’istruzione sono aumen- 
tate ad once sei e tari 20 al mese — 5. Presso ciascuno dei detti giudicati 
d' istruzione vi saranno due uscieri. 

— 27 Lugl io 1 8yJ d. — t. lo. 48. 

Art. 97. — 2 Maggio 1818 m. — Per non ritardare il disbrigo'delle istru- 
zioni, i giudici istruttori per le istruzioni che commettono al giudice dello 
stesso circondario cui i! fatto criminoso appartiene, daranno corso alle com- 
messe senza attendere i' approvazione del Procuratore Generale. Questo 
magistrato potrà sempre rivocare la commessa. Per le altre commesse o ri- 
commesse dovrà il giudice d' istruzione attendere 1’ approvazione del Pro- 
curatore Generale. 

Art. 100. — 28 Giugno 1821 e 4 Aprile 1827 dd. — Dichiarano che i presi- 
denti delle Gran Corti civili di Napoli c Palermo sono vice presidenti del- 
la Corte suprema di giustizia in missione. 

Art- 105. — 26 Loglio 1817 r. — 11 numero di sette votanti fissato nell' e- 
nunciato articolo è di rigore; e che qualora in una camera sia presente un 
numero maggiore di giudici , si asterranno dal votare coloro che trovanti 
gii ultimi in ordine di rango. Nel caso però, che taluno di questi sia relato- 
re, egli voterà* e si asterrà un altro dei giudici, che lo precede nell' ordine 
medesimo. 

Art* 105. — 29 Luglio 1820 m. — Prescrive che le Gran Corti civili cono- 
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scado dell'appello prodotto avverso te deliberazioni dei tribunali per le re- 
stituzioni del patrimonio sacro. 

— 29 Luglio 1819 m. — La ripartizione degli affari di che tratta la so tra- 
scritta ministeriale è la seguente — Apparterranno alla p rima Camera. — 
I reclami avverso le deliberazioni relative a’ beni dotali, a' beni dei minori, 
a' beni degl' interdetti, e per conseguenza a tutti gli affari che concernano 
le donne maritate, le tutele, i consulenti giudiziari!. — I reclami avverso 
le deliberazioni riguardanti la intestazione delle partite di rendila iscritta 
sul (iran Libro deldebito pubblico , o la liberazione dì depositi presso la 
Tesoreria o altre pubbliche casse. — Apparterranno alla seconda Camera. — 1 
reclami relativi agli affari esauriti in prima istanza per notai, utlziali del- 
io stato civile,e dichiarazioni di sufficienza o insufficienza disacri patrimo- 
ni e loro disvincolo. — Le conferme o rivoebe delle adozioni. — Apimr ter- 
ranno alla tersa Camera. —1 reclami avverso le deliberazioni relative a’ con- 
tratti delle corporazioni ed altre istituzioni religiose giusta il d. del 1” di- 
cembre 1855. — Tutti gli altri reclami che non ricadono nelle categorie di- 
nanzi indicate. — Per ciascuna Camera sarà tenuto un ruolo particolare de- 
gli affari che le appartengono, giusta l'articolo prceedeute. — I dubbi po- 
tranno inai presentarti su la pertinenza di alcun affare ad una o ad a t a 
Camera saranno riaoluli dal Presidente del tribunale, sentito il Procurati - 
re del Re. — Questa risoluzione sarà emessa senza forme giudiziarie, sarà 
scritta sul ruolo e non darà luogo ad alcun gravame. — Gli articoli 253 e 260 
del regolamento rimangono nel loro vigore per tutto ciò che non si oppone 
alle attuali prescrizioni. 

Art. HO. — 51 Luglio 1817 r. — Il numero di nove votanti è di rigore: che 
qualora si trovino presenti in una ramerà più di nove votanti , debbono a- 
stenersi gli ultimi in ordine di rango : c che ove alcuna di questi sia rela- 
tore, egli debba votare ed in sna vece si asterrà il noaoConsiglierein ordine 
di rango. 

Art. 113. — 17 Agosto 18(4 m.— Adotta i seguenti provvedimenti addizio- 
nali al regolamento disciplinare in vigore.— LI ricorsi pei quali siasi diman- 
data la destinazione del comrocssarioc siasi fatto il rapporto, saranno iscrit- 
ti nel ruoto d'udienza per la loro discussione, in conseguenza di apposita di- 
manda degli avvocati costituiti in causa. —2. Nella cancelleria della corte 
suprema sarà tenuto un rcgistro.sul quale saranno iscritte per ordine crono- 
logico le dimande degli avvocati pel passaggio delle cause sui ruolo d'udien- 
za. — Questo registro avrà le seguenti categorie : — / Num. d' ordine. — 2 
Epoca del deposito del ricorso. — 3 Num. del ruolo generale. — 4 Nomi dei 
contendenti. — 5 Nomi debili avvocati. — 0 Indole delta causa ordinaria od 
urgente. — 7 Data della dimanda di passaggio. — 8 Udienza cui si assegna. 9 
— Osservazioni. — 3. Su la base di questo registro sarà formato il ruolo d’u- 
dienza per ciascuna setlimana, giusta gli art. 600 e 601. La pubblicazione 
però dovrà farsi quindici giorni innanzi. — 4. Nella formazione del ruolo si 
osserverà la prescrizione dell’ articolo 605 del regolamento, per la destina- 
zione delle cause urgenti ed ordinarie , e si terrà strettamente per ciascuna 
categoria l’ ordine di antichità delle dimande di udienza, e fra queste l'an- 
tichità del ruolo generale. — 5. Il pubblico ministero, appena pubblicato il 
ruoto, avrà cura di disporre ebe sieno avvisati nelle 24 ore successive gii av- 
vocati ebe vi hanuo interesse, a spese della parte che ha chiesto la udienza 
— 6. Pubblicato i! ruolo non sara accordato differimento per le cause in esso 
comprese, se non quando si dimandi di accordo tra gli avvocali fra li tre 
giorniebe sieguono l'avviso. —7. Il differimento nel caso del precedente 
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articolo importerà che la causa sarà compresa di diritto nel primo ruolo 
settimanile da pubblicarsi, ove si voglia un più lungo differimento, la cau* 
sa sarà depennata dal ruolo d’ udienza , salvo a riprodurla con novella di- 
manda. — 8.La causa differita sarà rimpiazzata con un'altra della medesima 
indole, di che siasi dimandata la discussione. — 9. Ove avvenga ebe per in- 
disposizione del consigliere relatore, la causa non possa trattarsi nella u- 
dienza assegnata, la medesima sarà di dritto riportata alla settimana ve- 
gnente, — IO. Nel ruolo di ciascuna settimana saranno sempre riportate in- 
nanzi qualunque altra quelle ebe per avventura fossero rimaste pendenti 
nella settimana precedente. — 1 1, Allorché il consigliere relatore scovra 
motivi d’irreccttibilità o d’ innammissibilità di un ricorso , dovrà farne im- 
mediatamente intesa la Corte suprema in camera di consiglio. La Corte, u- 
dito il pubblico ministero, assegnerà la discussione di quello incidente pre- 
giudiziale in una delle prossime udienze, facendo avvertire gli avvocati, ed 
aggiungere la causa al ruolo. — Nel caso venga rigettato lo incidente, la cau- 
sa rimarrà sul ruolo generale per essere spedita quando se ne farà la di- 
manda, giusta le regole de' precedenti articoli. — 12. Il procuratore genera- 
le del represso la corte suprema di giustizia, avrà la facoltà di far compren- 
dere con preferenza e fra le argenti nel ruolo d' udienza da pubblicarsi , 
quei ricorsi iscritti già uei ruolo generale, li qnali per la importanza della 
massima su cui versano, gli sembrano meritevoli di pronta discussione, aia 
per meglio stabilirla sia per farla riprovare. — Quando si vaierà di questa 
facoltà, il procurator generale avrà cura di fame avvertire gli avvocati, e di 
farne contemporaneamente rapporto al ministro di stato di grazia e giusti- 
zia. — tS. Ogni disposizione del regolamento disciplinare, ebe non si oppon- 
ga alla prescrizione dei precedenti articoli, rimane in vigore. — !4. Le di- 
sposizioni presenti sarsnno fatte note agli avvocati, mercè l'affissione di ap- 
posito avviso nella cancelleria della Corte suprema, nel quale avviso vi sa- 
ranno trascritte. 

Art. 118 — 20 Giugno 1818 r. — s. p.p. 534. 

Art. 119. — 19 Luglio 1817 m.— Le cause rinviate dalla Corte suprema alia 
Gran Corte civile di Napoli debbono essere esaminate da una sola camera 
della Gran Corte medesima. 

Art. 120. — 18 Luglio 1816 r. — Dichiara che appartenga al tribunale ci- 
vile di Napoli ogni giudizio di rinvio dietro annullamento di sentenza di 
tribnnale di commercio di questa parte dei Segno , come pei Domini oltre 
il Faro si appartiene al tribunale civile di Palermo. 

Art. 123. — 26 Giugno 1818 r. — La disposizioDe dell’ art. 123 lo. c ap- 
plicabile soltanto al raso in cui si tratta di una decisione o sentenza annul- 
lata per l'interesse della legge ai termini degli artic. 123 $. della medesima 
legge. 

Art- 131. — 50 Aprile 1823 d. — I. Allorché la corte suprema di giustìzia 
residente in Napoli dovrà procedere in materie civili a camere riunite, il 
numero dei votanti sarà dispari e di quindici per lo meno. 

— 31 Dicembre 1814 d. — *. p. c. 535. 

Art. 158. — 20 Settembre 1818 r. — La facoltà di ricorrere per incompe- 
tenza, o per eccesso di potere presso la Corte suprema di giustizia centra le 
sentenze de' tribunali militari di terra e di mare accordata coll’ art. ISs lo- 
è limitata ai soli’ individui non militari, nè dalla legge per la natura della 
loro funzioni uguagliati ai militari , contro i quali tali sentenze sicno state 
pi off, rite. 

Art. i39. — aaoitobrc 1817 d. — I. La facoltà accordata alla Corte suprc- 
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ma di giustizia di giudicare, come tribunale delegato, dei reati in uffizio dei 
giudici, ai termini del citato art.159 comprende anche i detti reali commes- 
si dagli ufllziali del pubblico Ministero presso le Corti rd i tribunali, non si 
estende ai reati in uffizio nè de' giudici di circondario, né degli uffizioli del 
Ministero pubblico presso i medesimi. 

Art. 146. — I Die. 1841 r. — Non deve il vice-presidente di un collegio 
uscire dalla sua sede nel caso che nella medesima intervenga ii presidente 
del collegio stesso. 

Art. 148 — 8 Gennaro 1825 m.— In mancanza del procurator del Re, c non 
potendo questo essere supplito a mente delle leggi per lo ristretto numero 
de' votanti, non possa il tribunale tenere udienza e spedire quelle cause so- 
lamente nelle quali il P. M. non vi sia interessato. 

— 21 Giugno 1853. d. — Stabilisce tre alunni di giurisprudenza presso il 
procuratore generale della Corte supretna di giustizia in Palermo c tre 
presso il procuratore generale della Gran Corte civile in Palermo, e due 
presso ciascuno de* procuratori generali delle Gran Corti civili in Messina 
e Catania. 

— 26 Settembre 1835 d. — Approva un regolamento per l'esame di coloro 
che aspirano all’alunnato di giurisprudenza oltre il faro. 

— 2 Gennaro 1843 d. — I. Gli alunni di giurisprudenza pratica stabiliti 

presso gii agenti del pubblico Ministero nella Cortesuprema di giustizia in 
Palermo,c nelle Gran Corti civili di Palermo, Messina e Catania giusta il d. 
dei 2i giugno 1833 saranno nominati dal M. S. di grazia e giustizia. — 2. 1 
medesimi dovranno avere i seguenti requisiti. — /. L'età non minore di an- 
ni 21 , né maggiore di 8nni 23 compiuti. — 2. Una rendita od un assegna- 
mento di duc.20 al mese la di cui sicurtà potrà darsi in beni fondi. — S. La 
laurea in giurisprudenza. — 4. Aver dato tali saggi di talentoni abilitale di 
buona condotta, da far concepire ottima speranza di felice riascila nella ma- 
gistratura. Fra i saggi di abilità indispensabile , quello di aver subito con 
lode un particolare esame nelle diverse materie di dritto, secondo le nor- 
me del rtg. dei 25 agosto 1858 per gli esami degli aspiranti agli uffizi di ma- 
gistratura come praticasi nei domini di qua del Faro. — 3. 1 connati alun- 
ni saranno occupati a preparare quei lavori ebe corrisponderanno all’ og- 
getto della loro i istituzione, cioè di esercitarsi nell'applicazione del dritto 
per gli affari pendenti, e di dare saggio con ciò dei loro progressi. Quelli 
presso il pubblico Ministero della Corte suprema di giustizia in Palermo 
saranno principalmente occupati a raccogliere per ordine di materia tutte 
le massime adottate c ebe di giorno in giorno si adotteranno dalla Corte su- 
prema medesima.— 4. Potranno gli alunni di giurisprudenza essere ammes- 
si nella consulta del pubblico Ministero ad assistere olle discussioni, per 
semplice loro istruzione. Per l’istesso oggetto quelli destinati presso il pub- 
blico Ministero della Corte suprema di giustizia in Palermo potranno es- 
sere ammessi ad assistere alle discussioni nella commessione consultiva di 
giustizia. — 5. 1 lavori degli alunni saranno meramente camerali , nè per 
essi potranno mai assumere carattere pubblico nelle udienze o nelle funzio- 
ni solenni. — 6. Gli alunni presteranno giuramento di serbare il segreto edi 
occuparsi con tutta lealtà dei lavori di cui saranno incaricati. —7. Le fun- 
zioni di avvocato edi patrocinatore saranno incompatibili con quelle di a- 
lunno. Essi serviranno gratuitamente. 8 

Art. 150. — 27 Ottobre 1825 d. — s. j>. c. 179. 

Art. 151. — 18 Settembre 1828 in. — I procuratori regi presso i tribuna- 
ti civili,! quali nei gindizii di patronale , o in tutti gli altri giudizii , ove 
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sono parte principale possono produrre presto le Corti supreme i corri- 
spondenti rimedi, avverso le «aulente pronunziate dai rispettivi collegi , 
tuttoché si fossero emesse colla loro annuenza, cd in conformità delle loro 
conclusioni, o di quelle dei loro predecessori. 

— 50 Dicembre 1831 d. — s. p. c. 177. 

— 2 Genuaro I839„r. — Non è vietato agli agenti del Ministero pubblico 
il provvedere sulle dimandi' delle parti per la destinazione di avvocati e pa- 
trocinatori ofliciosi. 

— 13 Fcbbraro 1839 m.— Il pubblico Ministero non può costituire patroci- 
natori nelle cause uve egli è parte principale. 

— 20 Luglio 1813 r — In riguardo ai beni ecclesiastici soggetti al regio 
patronato , di qualunque natura essi sieno, nessun titolare! o amministra- 
tore possa intentare liti per devoluzione, per esercizio di prelazione o al- 
tro , senza aver pria ottenuto da S. M. il Sovrano permesso ed autorizza- 
zione. 

Art. 153. — 22 Gennaro 1817 istr. sulla polizia. — I. La polizia si divide 
in polizia giudiziaria , in polizia ordinaria, ed in polizia amministrai tra. — 
2. La polizia giudiziaria fa parte della giustizia penale- Essa «covre e verifi- 
ca 1 reati ; ne investiga gli autori ; e li rimette a' tribunali incaricati dalla 
legge della loro punizione. — 5. La polizia ordinaria ha per oggetto la pre- 
venzione de’ reati ; ed è sotto questo uspetto la coadibtrice delia giustizia 
penale. — Il suo carattere principale è la vigilanza. Essa prende il nome di 
olla polizia, quando si propone specialmente la prevenzione de seguenti rea- 
ti cho turbano la sicurezza interna o esterna dello stato: — I. Reila di sta- 
to : — 9. Riunioni settarie. — S. Fazioni, quando per la loro estensione , o 
per la loro natura , possono compromettere la quiete di uno o più comuoi. 
4- La polizia amministradira ba per oggetto la prevenzione delle calamità 
pubbliche, ed accorre quando sieno avvenute , per impedirne gli ulteriori 
progressi. Si propone ancora tutti gli oggetti che formano la materia della 
contravvenzioni di semplice polizia, secondo le leggi vigenti ; e particolar- 
mente quegli oggetti che nella I. do’ 12 dicembre <816 sono classificati sotto 
il nome di polizia urbana, e polizia rurale. — 5. La polizia giudiziaria pro- 
cede nell' esercizio delle sue funzioni, secondo le regole, le forme, e le leg- 
gi stabilite per la instruzione de' processi , e la persecuzione de' rei.— 6- La 
polizia ordinaria cd amministrativa ba la facoltà dì emanare in ordinanze 
o regolamenti di polizia, le misure di prevenzione che essa crede opportu- 
ne di adottare : ma le pene che nelle medesime ordinanze o regolamenti si 
possono comminare non possono essere nè più gravi, nè di diversa natura di 
quelle stabilite dalle leggi per le contravvenzioni di semplice polizia.— 
L' applicazione di tali pene per le violazioni commesse alle ordinanze o re- 
golamenti suddetti, appari iene sempre all'autorità giudiziaria, la quale pro- 
cedeva colle forme stabilite pc' giudizi penali. — 7. È vietalo alla polizia or- 
dinaria cd amministrativa di procedere all'arresto delle persone eccetto ì 
seguenti casi. — /. Nella flagranza u quasi di reato punibile almeno colla 
prigiuuiu- — 2. per mandato di arresto de' collegi giudiziari. — .S.Per man- 
dato di deposito o di accompaguamcnlo degli agenti della polizia giudizia- 
ria, a’ quali la legge accorda la facoltà di spedirlo. — 4. Per evasione de' de- 
tenuti dal luogo della pena o della custodia. — 5. Per vagabondaggio, a' ter- 
mini dell articolo 270 del codice penale provvisoriamente in vigore. — 6. 
Per infrazione all’obbligo di domicilio al quale sono sottoposti gli amnistia- 
li, o i condannai i per omicidio. — 7. Per mancanza di passaporto in rego- 
la, o altra caria di garaulia per viaggiare, quando l'individuo dà sospetto di 
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ma condotta. — S. Per diserzione o rifiuto a marciare degl’ individui chia- 
mali al servizio militare. — 9. Per associazioni interne di malfattori, a’ ter- 
mini del codice penale provvisoriamente in vigore. — IO. Per le scorrerle 
in campagna di persone armate , ad oggetto di commettere misfatti contro 
le persone o le proprietà, —fi. È vietato ancora agli agenti della polizia or- 
dinaria ed amministrativa di porre in libertà le persone che essi avranno 
arrestate in forza dell' articolo precedente. È inoltre vietato ad essi di rite- 
nere gli arrestati a loro disposizione oltre le 24 ore; dovendo in questo 
termine rimettergli all' autorità giudiziaria. — 9. Può nondimeno la poli- 
zia ordinaria, per uua eccezione all' articolo precedente, ritenere gli arre- 
stati ottre le 21 ore, ed ordinarne anche la liberazione ne’ casi e nel modo 
qui appresso enunciati : — /. Nel caso di arresto per mancanza di passapor- 
to, odi carta di garautia per viaggiare.In tal caso la polizia ordinaria chie- 
derà delie dilucidazioni snl conto defi’ arrestato, dirigendosi, se lo creda op- 
portuno, anche all'autorità giudiziaria. Ove le dilucidazioni sieno favore- 
voli all* arrestato, è uelle sue facoltà di ordinarne la liberazione. Moscio 
medesime fanno sorgere de’ sospetti di reità , l' arrestato verrà rimesso 
all’autorità giudiziaria. Per tal rinvio però le 21 ore fissate dall'articolo 
precedente non decorreranno che dal momento in cui le dilucidazioni ver- 
ranno raccolte. Le disposizioni su i passaporti e carte di garantia pcrviag- 
giare avranno lungo, fintantoché Sua Maestà non avrà provveduto sulla 
materia con regolamenti generali. — S. Allorché per ordine del ministro 
di giustizia i forzati che bau terminato la pena sono stati rimessi per le mi- 
sure di vigilanza alla polizia ordinaria, la medesima ordinerà la loro libera- 
zione dopo che avrà adempiuto l'oggetto pel quale l'invio ha avuto luo- 
go. — 3. Allorché per ordine del ministero della giustizia i forzati che deb- 
bono sottoporsi a qualche obbligo particolare .sono stati rimessi alla polizia 
, ordinaria, la medesima ncordiuerà la liberazione dopo che avrà adempiuto 
a questo incarico. Le attuati disposizioni sul modo di liberazione de’ forza- 
ti avranno luogo, fintantoché Sua Maestà non avrà provveduto sulla mate- 
ria con regolamenti generali. — 4. Allorché i vagabondi , i quali ban ter- 
minato la pena, sono dall’autorità giudiziaria rinviati alla polizia ordina- 
ria, a' termini deU’arlicoto 2T5 del codice penale provvisoriamente in vi- 
gore, può la medesima liberargli dopo che avrà presa la malleveria prescrit- 
ta da questo articolo. — S. Può la polizia ordinaria ordinare la libertà di 
que’ detenuti che si trovano nella sua dipendenza, in virtù di antiche dispo- 
sizioni nascenti dalle leggi, da' regolamenti, o da particolari misure gover- 
native comunicate dal ministro della giustizia.— In tutti i casi di liberazio- 
ne enunciati nel presente articolo , la polizia ordinaria ne darà contempo- 
raneamente avviso all'autorità giudiziaria. — 6. Gl' individui per diserzio- 
ne o per rifiuto di marciare ai servizio militare , saranno rimessi all’ auto- 
rità militare. — 10. Oltre le facolta espresse ne' due articoli precedenti, la 
polizia ordinaria nei fatti di alta polizia indicati neli'art. 3, è rivestita an- 
coradeile attribuzioni di polizia giudiziaria. In questa qualità può procede- 
re all'aireslo delle persone prevenute de' suddetti misfatti, anche fuori il 
caso della flagranza o quasi. Può ritenere gii arrestati a sua disposizione ol- 
tre le 24 ore, e può compilare essa medesima le istruzioni sn tali reati. Ciò 
però non impedisce agli altri agenti di polizia giudiziaria di occuparsi sn- 
ob' essi allo seovrimenlo dei reati medesimi , c perseguitarne gli autori. — 
II. Nel caso di arresto eseguilo dalla polizia ordinaria per falli di alta poli- 
zia, a’ termini dell' articolo precedente, essa dovrà uniformarsi alle seguen- 
ti disposizioni. — /• Immediatamente dopo seguilo l’ arresto, l' agente di 
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pulizia che l’avrà ordinato, nc darà avviso al procura lo r generale presso la 
corte criminale della provincia, alla quale l’arrestato appartiene, ed a quello 
della provincia ove si fa detenere. Nel caso ebe la prudenza non permetta 
di svelare il motivo preciso dell’ arresto , basterà indicare io tale avviso il 
titolo di reità, che sarà uno di quelli enunciali nell articolo 5, 1 procuratori 
generali ne passeranno notizia al ministro della giustizia. —S. L'agente 
medesimo di polizia dovrà far rapporto al dircttur generale di polizia, o ad 
altro suo supcriore gerarchico di polizia dell'arresto seguito, de' mutivi che 
vi bau dato luogo, e di tatto ciò che è utile di portare alla sua conoscenza. 
— 3. La polizia ordinaria negli stessi fatti di alta polizia procederà colla 
massima celerità , e col carattere di polizia giudiziaria alla compilazione 
delle iudagini, ed agli altri alti d’ istruzione stabiliti dalle leggi. — 4. La 
medesima polizia rimetterà l'arrestato all' autorità giudiziaria tra 24 ore 
dopo ebe il dircttor generale di polizia avrà dato gli ordini per tale rinvio. 
— .5. La polizia ordinaria ne’ fatti di alta polizia uon potrà in alcun caso or- 
dinare essa medesima la liberazione delle persone arrestate , ma dovrà ri- 
metterle all'autorità giudiziaria .Se però il bisognu consiglierà la loro libe- 
razione senza un giudizio, questa sarà preceduta da una particolare sovrana 
determinazione che sarà promossa dal ministro di giustizia , c dal dircttor 
generale di polizia. — 12. In tutti i casi espressi negli articoli precedenti 
delle presenti istruzioni , il miuistro di giustizia su' reclami delle parti o 
delle autorità potrà prender conto delle disposizioni date dalla polizia. — 13. 
Ogni arresto di persona, ogni liberazione, ogni detenzione, oltre le 24 ore , 
eseguili in contravvenzione degli articoli precedenti , saranno perseguitali 
jn giudizio come arresto illegale , liberazione o deteuziouc arbitraria , a 
norma delie leggi. — 14. Nella provincia di Napoli, cumulandosi nella per- 
sona de' commissari ed ispettori commissari di polizia le funzioni della poli- 
zia ordinaria, della polizia amministrativa, e della polizia giudiziaria , essi 
per l' esercizio delle due prime dipenderanno dalla direzione generale di 
polizia , secondo la gerarchia de' funzionari stabiliti per questo ramo. 
Per 1’ esercizio della polizia giudiziaria dipenderanno esclusivamente dai 
tribunali penali, e da' procuratori regi presso i medesimi. Per effetto di ta- 
le dipendenza dirigeranno in ogni giorno a'rcgt procuratori! rapporti gior" 
nalicri de' fatti criminosi che avvengono ne' rispettivi quartieri o circonda- 
ri : invieranno loro gli arrestati, le carte e gli altri oggetti relativi alle im- 
putazioni, per cui l'arresto ha avuto luogo : ed eseguiranno scrupolosamen- 
te gli ordini, c le instruzioni che emaneranno da' medesimi funzionari , o 
da’ tribunali a' quali essi sono attaccati. — 15. Nelle province cumulandosi 
Stollo stesso modo nella persona de' giudici di pace i medesimi poteri , essi 
corrisponderanno solamente cogl' intendenti per gli oggetti di polizia or- 
dinaria amministrativa ; e per gli oggetti di polizia giudiziaria dipenderan- 
no da’ tribunali penali e da' procuratori regi presso i medesimi. 

Art. 155. — 17 Luglio 1859 r. — Relativo alle misure disciplinari contro 
gli uDziali ministeriali, c gl' impiegati degli uffizi del pubblico ministero, e 
delle cancellerie dei collegi giudiziari, giudicati distrazione e di circon- 
dario. 

Art. 161. — 15 Marzo 1811 m. — Partecipa il r. dei 5 Marzo 1818 per cui 
gli agenti del pubblico ministero e sulla loro negativa i tribunali, o le Gran 
Corti civili, possono ordinare l' ammissione delle carte estere che pervengo- 
no nel regno, quantunque non legalizzate dal ministero degli affari esteri. 

— 31 Marzo 1843 il. — s. p. p. 221. 

Art. Kit, — t Aprile 1822, 4 Staggio 1825, 4 Giugno 1828, c 25 Novembre 
1833 sm, •- Istituzioni: c regolamento delle commissioni censorie. 
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Art. 168. — 27 Gennaro 1825 m. — È a carico doi cancellieri dei collegi 
giudiziari e giudicati circondariali la rifazione dei registri delle loro rispet- 
tive cancellerie ogni qual volta saranno abbisognerò!!. 

Art. 172. — 4 Ottobre 1851 r. — I sudditi d’ una parte dei reaii domini 
possono esercitare presso i tribunali dell'altra parte l'officio di patrocinatori. 

— 13 Luglio 1856 r. — Nei modi regolari saran dichiarati dimissionari I 
patrocinatori addetti ai tribunali e Gran Corti civili quando abbiano ab- 
bracciate altre occupazioni, ed abbiano flssato il loro domicilio fuori la re- 
sidenza del rispettivo collegio , o per due anni abbiano cessato dallo eser- 
cizio del loro ministero- 

—13 Agosto 1842 m.— Quando un patrocinatore del tribunale civile voglia 
aver posto, o postulare presso la Gran Corte deve subire l’esame. 

— 29 Ottobre 1843. r.— I. L'albo novello dei patrocinatori presso ciascun 
pollegio dovrà contenere un numero determinato di patrocinatori, secon- 
do è prescritto nell’ art. 172 lo. — La .commissione pel riordinamento del 
corpo dei patrocinatori dovrà designare il numero da stabilirsi per lo servi- 
zio di ciascun collegio. Nella prima formazion dell’ albo però saranno am- 
messi tutti coloro qualunque ne sia il numero ebe sonni attualmente in le- 
gittimo esercizio, purché concorrano in essi requisiti di probità , e di con- 
dotta irreprensibile. — 2. L’ albo deve contener la indicazione dei nomi e 
cognomi, paternità, domicilio reale di ciascnn patrocinatore in Napoli e do- 
ve il collegio risiede. — 3. Gli attuali esercenti per essere iscritti nell’albo 
dovranno esibire alla commcssione il titolo della rispettiva «annessione al- 
1' uffizio di patrocinatori. — 4. La commissione può dispensare alla esibizio- 
ne del documento coloro che ne manchino sempre ebe li reputi a suo giudi- 
zio notoriamente in legitimo esercizio. — 5. La commcssione dovrà esclude- * 
re dall’albo novello tutti quei patrocinatori che abbiano riportato condan- 
na per furto, frode.falsità o scéoccheria,od abbiano subito condanna ebe por- 
ti l' interdizione dai pubblici offici.— 6. Ciascun patrocinatore ammesso nel- 

1’ albo al più tardi fra 3 mesi dalla sua ammessione dovrà esibirei» foglio da 
lui scritto e sottoscritto la dichiarazione del suo attuale domicilio reale. — 
Qualora cangi domicilio dovrà dichiararlo fra 13 giorni. La dichiarazione si 
esibirà ali’ agente del pubblico ministero presso il rispettivo collegio a cui 
cura sarà disposto di annotarsi nell' albo. L' inadempimento di tale dichia- 
razione farà decadere dal suo officio il patrocinatore. E, stabilito il nuovo 
albo presso ciascun collegio, ove il numero degli attuali esercenti scritti 
nell’albo ecceda quello che sarà stabilito come normale , non ne saranno 
ammessi altri, ma fioche questo numero non venga ridotto si prowederà 
una piazza per ogni tre ebe ne vacheranno.— 7.Le piazze che dovranno prov- 
vedersi lo saranno per via di concorso. —8. 11 concorso si farà innanzi ad 
una commissione di magistrati che sarà designata dal ministro di grazia e 
giustizia. — 9. 1 concorrenti per essere ammessi dovranno esibire; /. il di- 
ploma di licenza in diritto; 2. 1’ atto di nascita quando dalla licenza non ri- 
sulti la notizia precisa della sua età; 3. la fede di perquisizione qualora sien 
decorsi otto mesi dal di in cui l’ aspirante ha ottenuta la licenza in dritto. 

— 10. La commissione che presiede al concorso raccolte le dimande dovrà 
occuparsi accuratamente dell’esame dei requisiti di morale e buona condot- 
ta politica e religiosa dei concorrenti ed escludere dal concorso coloro pei 
quali non siansi ottenute favorevoli informazioni. 

— 21 Febbraio 1817 ni. — Vieta ai patrocinatori la costituzione didorai- 
cilioaltrovc che nella propria abitazione, sótto {iena di sospensione per tre 
mesi e per sci in caso di recidiva oltre una multa da due. 3 a 50. — impone 
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eseguirsi fra otto giorni la dichiarazione di cambiamento di domicilio pre- 
scritta dall'art- 6 r. dei 29 ottobre 1825 dichiarando nel difetto validi gii at- 
ti intimati nel domicilio precedente olire la pena nel detto art. stabilita.— 
Nella cancelleria di ciascnn collegio dovrà tenersi un registro esclusivo per 
la indicazione dei domicili dei patrocinatori. — Gli errori d'indicazioni sa- 
ranno imputati ai patrocinatori. — t patrocinatori dovranno firmare gli 
atti del loro ministero con precisionee per intero. Le cifre sono proibite. — 
Gli uscieri che intimano gli atti ad istanza dei patrocinatori saranno per- 
sonalmente responsabili verso le parti della verità della firma dei patroci- 
natori. Oltre a questa responsabilità saranno soggetti a pene disciplinari in 
ogni caso in cui sarà conosciuta apngrifa qualche sottoscrizione. 

— 21 Febbraio 1847 m. — I. Chiunque aspira all’ ufficio di patrocinatore 
presso la G. Corte civile di Napoli dovrà presentar la dimanda al procurato- 
re generale del Re presso la medesima G. Corte.A questa domanda egli uiii,- 
rà la sua. fede di perquisizione, il suo atto di nascita, la sua licenza in drit- 
to, cd il certificato di un abile ed onesto professore legale il quale attesti a- 
vere l'aspirante appreso la pratica forense presso di Ini. — 2. Quando dalla 
licenza esibita dall’ aspirante si rilevi chiaramente che il medesimo sia di 
età maggiore per modo che non rimanga intorno a ciò dubbio alcuno, potrà 
egli non essere obbligato a provare la sua età con altri documenti. — 5. fi 
procuratore generale dopo aver esaminati i documenti presentati dall’ aspi- 
rante farà le più esatte ricerche per conoscere se egli sia fornito di qnella 
purità di costumi che è richiesta in un professore legale. — 4. Riuscendo fa- 
vorevoli le ricerche indicate ncll'art. precedente sara il candidato esamina- 
to in scritti cd a voce sul dritto civile e commerciale e sulle leggi di proce- 
dura da una commessione composta dal presidente, dai due vice presidenti, 
dal procuratore generale del Re e dai due procuratori generali sostituti del- 
la G. Corte civile.— 5. Questa commessione sarà legalmente riunita anche 
quando non vi sieno presenti più di tre di detti magistrati , mi non potrà 
ella mai con minor numero di tre componenti procedere all' esecuzione del 
carico a lei commesso. — 6. Gli esami si terranno una volta l' anno nel me- 
se di aprile ed in due giorni diversi. Nel primo giorno gli aspiranti sa- 
ranno sottoposti all’ esame in Iscritto, e nel secondo a quello a voce. — 7. Nel 
giorno stabilito per l'esame in iscritto ciascuno dei componenti la commit- 
sionc scriverà sopra tre pezzetti di carta di eguale dimensione tre qoistio- 
ni; e dopo di essere stati egualmente avvolti informa cilindrica si ripor- 
ranno in un'urna. Poscia si estrarranno a sorte tre di essi e si comuniche- 
ranno agli aspiranti le quistioni che vi si troveranno enunciate, affinché 
sieno da loro risolute in iscritto. Agli aspiranti in questo esame sara per- 
messo di avere le sole cinque parti del codice per io regno delle Due Sicilie 
e per rispondere ai quesiti sarà loro accordato lo spazio di tre ore. — 8. 
Nel giorno stabilito per lo esame a voce i componenti la commessione scri- 
veranno sopra eguali pezzetti di carta dei quesiti di dritto civile e penate 
di procedura civile e penale, e di dritto commerciale in un numero propor- 
zionato agli aspiranti che nello esame scritto avron dato pruova d’ istru- 
zione nella scienza del dritto- Saranno indi avvolti in forma cilindrica e 
gittati nell' urna. I.a commessione ne ostrarru quei numero che giudicherà 
conveniente per determinare i quesiti cui gli aspiranti devono rispondere. 
Però gli stessi quesiti non possono esser dati ad uno o più aspiranti. — 
9. La commissione potrà fare un minor numero di domande a quegli aspi- 
ranti che giudicherà aver dato sulticicntc pruova di loro istruzione nello e- 
sauiein iscritto; cd un maggior minimo a quelli che nel detto esame non 
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avranno sfrondo il snn giudizio mostrato molta cognizione nella scienza del 
dritto, potendo ella ancora dall'esame a voce escludere coloro che nel pri- 
mo esperimento avranno dato a divedere essere adatto privi delle conoscen- 
ze legali. — IO. I componenti la commissione qnando aarsn terminati gli 
esami discuteranno il merito delle risposte e daranno il toro parere sopra 
tutte quelle date da ciascun aspirante i n iscritto ed a voce. — A pluralità di 
voti si giudicherà dalla commissione del merito di ognuno degli esaminati, 
e della loro attitudine all’esercizio deli’ufflzio di patrocinatore.— fi. li pro- 
curatore generale del Re proporrà poi alla prima camera della G. Corte 
civile le domande di quegli aspiranti che dalla commissione saranno stati 
giudicati idonei a patrocinare. — 12. La prima camera della G. Corte pro- 
nuncierà il suo avviso sopra siffatta proposta.— 13. Le deliberazioni emes- 
se all’oggetto delia prima camera della G. Corte si trasmetteranno dal pro- 
curatore generale del Re al Ministro Segretario di Stato di grazia e giu* 
stizia perle superiori provvidenze. 

Art. 174. — 10 Agosto 1825. m. — s. p. c. 212. 

— 15 Gennaio 1852. d. — i. p. c. 151. ( art. 6 ). 

Art. 175. — 12 Febbraio 1845. d. — ». p. c- 202. 

Art. ISO. — 17 Agosto 1819 d. — s. p. c. 1 107- 

Art. 182 — 11 Gennaio 1825 m.— Gli uscieri non debbono prestare 11 loro 
ministero per atti presso autorità alle quali eglino sieno estranei come 
nelle cause ecclesiastiche, ed amministrative. 

— 28 Dicembre 1826 m. — Unico deve esser l’atto originale d’ usciere in- 
timato a diverse parti che non sieno nella stessa comune, ed in questo caso 
il termine di rigore per Io registro debbo essere di quattro giorni. 

— 18 Febbraio 1830 m. — Ordina che gli uscieri presentandosi in abito di 
costume sieoo ammessi ad esercitare le loro funzioni nei quartieri o in al- 
tri siti o case di militari , e non incontrassero difficoltà non potendo adot- 
tarsi per Ir cause civili il sistema delle criminali, in cui le citazioni od at- 
ti vengon rilasciate per locanale dei superiori. 

Art. 185. —22 Agosto 1827 reg. perla provvista delie piazze d'uscieri. 

Art. 185. —2 Maggio 1823 d. — s. e. 412. 

— 9 Febbraio 1824 d. — i. p. c. 670. 

Art. 187. — 3 Maggio 1857 m. — t. p. c. 222. 

Art. 194. — 17 Dicembre 1836 tu.— Prescrive darsi esecuzione alle senten- 
ze ed alti giudiziari emessi nell’altra parte dei reali domini senza che fosse- 
ro munite di legalizzazione del ministero di stato. 

Art. 199. — 20 Agosto 1825 d. — s. p. c.,455. 

— 12 Settembre 1828 d.— s.p. e. 470. 

— 30 Settembre 1843 d. — s. e. 572. 

Art. 200. — 6 Febbraio 1828 ro, —s.p. e. 90. 

Art. 203. - 22 Marzo 1823 d. — l. p. p. 520. 
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TARIFFA 

DELLE SPESE GIUDIZIARIE. 

Art. t. — 4 Marzo 1820 r. — Al supplenti cancellieri sono dorate le stes- 
se indennità ebe «Rii ordinari. 

Art. 25 — 11 Maggio 1829 d. — Gli uscieri non debbono scrirerc più di 23 
lincea pagina sotto la malta di ducati 6. 

— 13 Novembre 1839 m. — Nei titoli c documenti da comunicarsi in giu- 
dizio dei quali possonole parti fare le copie non debbon comprendersi le 
sentenze , di cui si voglia fare esecuzione , e molto meno gli atti stessi che 
sono del ministero esclusivo dell'usciere; quando le parti danno le copie dei 
documenti da notificarsi debbono sottoscriverle, e per tali copie non han 
dritto al compenso stabilito per l' usciere, e questi inserendolo nella spe- 
cifica delle spese si rende colpevole di concussione. 

Art. 85.-5 Agosto 1843 r. — Dichiara l’onorario stabilito da questo art. 
si debba al patrocinatore istante sul prezzo dei beni aggiudicati calcolato 
sempre ad unica ragione sulla somma totale della spropriazinne presa come 
valore unico ed indivisibile , non già un onorario graduale sulle somme 
divise di cui si componga il totale del prezzo di tutti i beni venduti. 

Art. 154. — 15 Giugno 1814 d. —1. Ai traduttori di carte scritte in lingua 
straniera, di cui debba farsi uso legale ncljlegno, saranno tassati i seguen- 
ti onorari ; per la versione in lingua italiana di un atto relativo allo stato 
civile, sarà tassato 1' onorario Asso di gr. fio : per la versione di ogni altra 
carta sarà tassato l’onorario di gr.40, per ogni ruolo di due pagine di scrit- 
tura , composto di venticinque linee a pagina , e di 18 sillabe a linea. Agli 
interpreti, che sono adibiti negli atti sarà tassato per ogni vacazione di tre 
ore un ducato. — In caso di accessi in luogo diverso dal comune del domi- 
cilio dei traduttori ed interpreti , sarà loro tassata la indennità di viaggio 
come periti di arti liberali. 


APPENDICE 

LEGGI CIVILI. 

Art. 463. — 17 Giugno 1830 r. — Volendo ricondurre la legislazione delle 
acque dei fiumi alla purità dei suoi principi, affinché i funzionari giudizia- 
ri c amministrativi non vagassero in opposta teoriche , c talvolta contrarie 
alio spirito delle leggi, si è S- M. degnata di sovranamente dichiarare che i 
fiumi tutti, tanto che sieno navigabili, o atti a trasporlo, quanto che noi sie- 
no, appartengono in genere al demanio pubblico , servendo questi ultimi a- 
gli usi delle popolazioni c delle campagne , secondo i regolamenti dell'am- 
ministrazione pubblica. 

LEGGI PENALI. 

Art. 79 e 82. — 10 Agosto 18>0 r. — Dispone che 1’ art. 79 sia riformalo 
nel seguente modo, a 11 condannato per misfatto a pena criminale il quale 
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commette altro misfatto , che sarà astralmente panilo con pena criminale 
soggiacerà ad una pena maggiore di un grado della pena dovuta pel secondo 
misfatto. — Questo aumento però non potrà portare che fino' alla pena del- 
l'ergastolo, esclusa la pena di morte » c che I' art. 82 sia pure riformato co- 
sì : « Il condannato per misfatto a pena criminale, se commettedclitto, sarà 
per questo punito col maximum della pena stabilita , la quale potrà essere 
ancora duplicata : il reo vi sarà sottoposto dopo il termine della prima con- 
danna, se questa non è ancora espiata. 

Art, 31 I. — 15 Agosto tK50 f. — I. Senza preventiva autorizzazione è vie- 
tata nc'nostri reali dominii al di qua e al di là del Faro la stampa c la pub- 
blicazione delle opere, degli scritti, degli opuscoli, giornali » fogli volanti » 
effemeridi e simili; non che la formazione c diffusione di rami, incisioni, li- 
tografie, sculture, ed oggetti di plastica. — 2. In niun caso sarà accordata 
l’autorizzazione alle stampe, agli scritti, cd a tutti gli altri lavori contem. 
piati nell’ articolo precedente, po' quali si offenda la nostra sacrosanta Reli- 
gione,! suoi Ministri, la morale pubblica, la nostra rcal Persona c quella dei 
Principi delia nostra rcal Famiglia, il nostro fìoverno, cd il soo andamento 
ne' rapporti tanto interni quanto esterni, i pubblici funzionari, ia dignità 
c le persone de' Regnanti stranieri, le loro Famiglio cd i loro Rappresentan- 
ti, l'onore c la stima de’ privati. — 5. L’autorizzazione della quale si fa pa- 
rola nell’ articolo primo, tranne lo eccezioni contenute negli articoli se- 
guenti, c attribuita al Consiglio generate della pubblica istruzione ne' no- 
stri dominii al di qua del Faro , cd alla Commcssionc di pubblica istruzio- 
ne ne’ nostri dominii al di là del Faro.— i. li Consiglio c la Commcssionc 
di pubblica istruzione avranno alla loro dipendenza , il primo ventiquat- 
tro, c la seconda dodici revisori riputati per lettere c per conosciuta probi- 
tà, i quali vorranno deputati da’prcsidenti degli enunciati Collegi all'esame 
«lenii scritti, che vogliousi porre a stampa c pubblicare. — 5. L' autorizza- 
zione verrà data da’ presidenti de* connati Collegi sul parere di uno o più 
revisori delegati. Nel caso clic i presidenti suddetti non raccorderanno, do- 
vranno rame rapporto a’ rispettivi collegi, i quali daran fuori il loro giudi- 
zio a pluralità di suffragi. Contio la deliberazione del consigline della com- 
nicssiono è permesso il richiamo ai Ministro Segretario di Slato degli affari 
ecclesiastici c della istruzione pubblica ne’ nostri reali domini continen- 
tali , ed al Ministro Segretario di Stato presso il nostro Luogotenente ge- 
nerale ne' nostri reali domini al di là dei Faro. Un esemplare della produ- 
zione o scritto approvato rimarrà presso ia segreteria del consiglio c delia 
commcssionc di pubblica istruzione. — 0. L'autorizzaziune alla stampa ed 
allo pubblicazione degli scritti, opuscoli, giornali, fogli volanti, effemeridi 
c simili , che non oltrepassano fogli diecidi stampa ; non chcalia formazio- 
ne e diffusione de’ rami, incisioni, litografie , sculture cd oggetti di plasti- 
ca, apparterrà in Napoli al Direttore della reai Segreteria e Ministero di 
stato dello interno per lo ramo di polizia , ed in Palermo al Ministro Se- 
gretario di Stato presso il nostro Luogotenente generale. Nelle altre pro- 
vince al di qua ejl al di là del Faro I’ autorizzazione suddetta apparterrà ai 
^spettivi Intendenti.— ".L'autorizzazione perla stampa e pubblicazione del- 
le allegazioni sara accordata dagli agenti del Ministero pulibl irò presso 
i collegi giudiziari! o amministrativi binanti ai quali è introdotta la lito. 
L autorizzazione suddetta per gli affari pendenti presso i consigli d'inten- 
denza , verrà data dai rispettivi Intendenti , o da un consigliere d’ Inten- 
denza da medesimi delegato. L autorizzazione perla stampa c pubblicazio- 
ne delle memorie relative agli affari a trattarsi da’ Corpi consultivi dello 
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Stato , verri accordata da’ rispettivi presidenti, o da uno de' componenti 
del collegio da' medesimi delegato. L'autorizzazione in ordine alla stampa 
di scritti riguardanti cause difliuitivamente decise, e non soggette a grava- 
meo ricorso, rientrerà nelle regole fermale negli articoli 5 e6 della presen- 
te legge. —8. Quanto all' autorizzazione delle produzioni teatrali verrà ser- 
bato il sistema in vigore ne' nostri reali domini al di qua ed al di là del Fa- 
ro.— 9. Conformemente al Concordato vigente con la S. Sede , gli Arcive- 
scovi e Vescovi saranno liberi nello esercizio del loro pastorale ministero , 
di pubblicare le loro encicliche pastorali, o istruzioni in materia ecclesia- 
stica. I tipografi potranuo stamparle senza bisogno di alcuna autorizzazione 
in vista dell' originale di esse cifrato o Ormato dall’ Arcivescovo o Vescovo- 
— IO. L' autorizzazione in tutt i casi non chiude l'adito alle azioni che pos- 
sono spettare alle parti offese o danneggiate dalla stampa o pubblicazione 
dello scritto o produzione qualunque. — It.I contravventori alle disposi, 
zioni della presente legge saranno puniti come autori o complici ai termini 
delle disposizioni delle II. pp. 

FINE. / 

A' ' I - A . ».a 

TAVOLA 

DELLE ABBREVIATURE. 
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leggi civili. 

leggi di eccezione per gli affari di commercio. 

decreto. 

decisione. 

istruzioni ministeriali, 
legge. 

legge organica dell’ordine giudiziario, 
legge sulla sprupriazionc forzata, 
ministeriale, o circolare, 
ordinanza, 
leggi penali. 

leggi di procedura nei giudizi civili. 

leggi di procedura ne’giudizt penali. 

rescritto. 

regolamento. 

segueute o seguenti. 

supplemento leggi civili. 

supplemento leggi di eccezione per gli affari di commercio- 
supplemento legge organica dell'ordine giudiziario, 
supplemento legge sulla spropriazione forzata, 
supplemento leggi penali. 

supplemento leggi di procedura nei giudizt civili, 
supplemento leggi di procedura nei giudizt penali, 
supplemento tariffa delle spese giudiziarie e civili, 
tariffa delle spese giudiziarie c civili, 
tariffa delle spese di giustizia per gli affari penali. 
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TAVOLA CRONOLOGICA 


DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 


CITATE O RIPORTATE l.N QCESTO SUPPLEMENTO* 


Anno 

Mese 

Gior. 

Qualità 

luogo ore sono citate 

Legge 

^ Art. 

Pag. 

167.5 

Ombro 

ri 

è 

» 

c. 

596 

125 

1712 

Marzo 

50 

disp. 

r. 

81 

59 

1759 

Ottobre 

, 6 

disp. 

c. 

1 

5 

nmi 

Dicem. 

25 

disp. 

c. 

596 

126 

1799 

Giugno 

50 

disp. 

c. 

1145 

155 

1802 

Ottobre 

15 

disi). 

c . 

45 

25 

1809 

Giugno 

25 

t. • 

• v 

, 152 

70 

» 

Luglio 

2 

L 

cJ , 

452 

70* 

» 

Agosto 

24 

I. 

c. 

452 

71 

» 

T.mbre 

17 

1. 

r. 

P 

5 

» 

1 

27 

I. 

c. 

452 

71 

» 

Ottobre 

14 

d. 

f. 

452 

72 

0 

Dicem. 

5 

d. 

c. 

4.52 

72 

1807 

Marzo 

18 

1. 

c. 

452 

72 

» 

Aprile 

11 

d. 

f. 

452 

73 

» 

7. mitro 

11 

1. 

e. 

4.52 

73 

» 

Ottobre 

26 

ri. 

c* 

452 

73 

1808 

Gennaio 

9 

ri. 

f. 

452 

74 

» 

Marzo 

15 

d. 

c. 

452 

74 

9 

Giugno 

28 

d. 

c. 

453 

90 

0 

Ottobre 

29 

d. 

f. 

42 

21 

0 

9*nibre 

5 

d. 

t. 

452 

7) 

9 

a 

II 

d. 

c. 

452 

75 

» 

> 

12 

ri. 

e. 

452 

75 

1809 

Gennaio 

28 

d. 

co. 

6t0 

555 

0 

Aprile 

22 

(1. 

c. 

72 

56 

» 

Giugno 

24 

ni. 

c. 

59 

21 

» 

0 

24 

in. 

c. 

55 

29 

0 

Luglio 

5 

d. 

c. 

1987 

184 

0 

0 

15 

m. 

c. 

.55 

29 

9 

0 

17 

ri. 

c. 

1987 

184 

9 

T.mbre 

45 

htr. 

c« 

465 

106 

0 

i 

25 

in. 

c. 

7 OS 

155 

9 

Ottobre 

10 

A. 

r. 

566 

121 

9 

0 

16 

1. 

e. 

2155 

200 

9 

9 

29 

d. 

c. 

42 

21 

9 

9.mbre 

15 

m. 

c. 

45 

23 

1810 

Gennaio 

17 

ri. 

c. 

455 

91 

9 

Febbr. 

16 

in. 

c. 

47 

25 

» 

0 

II 

ro. 

c. 

43 

25 

» 

0 

28 

d. 

c* 

566 

121 

» 

Marzo 

2 

rf. 

c. 

469 

tio 

9 

9 

5 

in. 

p. c. 

670 

2s2 

9 

9 

21 

in. 

c. 

55 

29 

» 

Aprile 

II 

ni. 

c . 

55 

29 

» 

Alaggio 

4 

I. 

e. 

455 

96 

» 

Luglio 

16 

d. . 

c. 

566 

121 

9 

» 

26 

d. 

p. c. 

168 

2 !iO 

9 

Agosto 

6 

d. 

c. 

455 

91 

» 

Ottobre 

18 

ut. 

c. 

645 
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354 Tavola cronologica 


Anno 

Mese 

Gior. 

21 

Qualità 

1811 

Gennaio 

d. 

» 

Maggio 

II 

d. 

» 

Giugno 

5 

d. 

» 

» 

40 

islr. 

» 

a 

28 

m. 

» 

Agosto 

III 

m. 

» 

a 

22 

d. 

1812 

Piceni. 

12 

»B. 

1815 

Febbr. 

II 

d. 

» 

Giugno 

16 

m. 

». 

Agosto 

4 

ni. 

48f4 

Febbr. 

19 

ni- 

» 

Maggio 

II 

d. 

»» 

Agosto 

4 

d. 

» 

» 

15 

ni. 

„ 

7.mbrc 

lo 

d. 

1815 

Gennaio 

2 

d. 

n 

a 

12 

r. 

» 

> 

18 

d. 

n* 

Febbr. 

II 

m. 

» 

Aprile 

3 

d. 

» 

Giugno 

Ili 

d. 

» 

a 

IH 

d. 

» 

» 

21 

(. 

» 

» 

27 

r. 

» 

» 

28 

d. 

» 

Lugl io 

5 

ni. 

» 

» 

22 

r. 

» 

Agosto 

IO 

d. 

» 

a 

in 

d. 

» 

9 

22 

d. 

» 

T.nibrc 

3 

r. 

7 . 

» 

19 

d. 

» 

» 

27 

r. 

» 

Ottobre 

18 

d. 

» 

a 

25 

r. 

V 

Dice ni. 

27 

d. 

» 

a 

» 

rcj. 

» 

a 

» 

r. 

1816 

Gmnaio 

23 

d. 

» 

a 


d. 

» 

» 

a 

d. 

» 

Marzo 

19 

r. 

» 

a 

23 

d. 

» 

Aprile 

in 

r. 

» 

Maggio 

s 

d. 

» 

» 

28 

d. 

» 

a 

» 

d. 

9 

Giugno 

18 

d. 

>i 

a 

22 


h 

Luglio 

5 

d. 

9 

Agos tu 

<0 

di. 

9 

» 

17 

ni. 

» 

» 

» 
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20 

18 

d. 

d. 

» 

» 

a 

9. mino 

a 

6 

d. 

d. 

» 

» 

a 
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27 

8 

d. 

1. 

» 

J» 

II 
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» 

» 

12 

1 . 

« 


12 
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57 

Cf 

1 

5 

c. 
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c. 

59 
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c. 
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6 

c. 
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60 
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c. 
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23 
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319 

c. 

155 

91 
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77 
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c. 

72 

57 

c. 
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75 

p- 
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c. 

Si 

29 

c. 

96 

49 
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c. 

4.35 

96 

r. . 

67 

51 
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99 
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e. 

19 

18 

c. 

57 

51 

c. 

8 

7 

V- 

8 
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c. 

48 

26 
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90 
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r. 
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75 

r. 

708 
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c. 

452 

76 

V- 

511,1“ 
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c. 

48 

27 

VP- 
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312 

c. 

10 

II 

f. 

IO 

II 

PP- 
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f. 

452 

76 

f. 

4.35 

96 

VC. 

90 

252 

c. 
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CI 

p.c. 

90 

133 

VP - 

55 

501 

p.c. 

670 

282 

c . 

453 

97 

c. 

1984 

181 

c. 

462 

99 

c . 

19 

1» 

e. 

402 

99 

c. 

455 

98 

c. 

55 

29 

co. 

69 

335 

c. 

452 

76 

c. 

455 

98 

c. 

462 

100 

c. 

462 

II» 

f. 

1 

5 

c. 

910 

HO 

c. 
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Anno 

Mese 

Gior. 
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1816 

Biconi. 

20 

l. 

c. 

d. 

d. 

27 

reg. 

P.C. 

1817 

Gennaio 

1 

d. 

C» 

d. 

d. 

4 

A.S. 

p. 

d. 

d. 

13 

1. 

f. 

d. 

d. 

22 

islr. 

PP » 

d. 

d. 

d. 

d. 

lo. 

d. 

d. 

29 

d. 

p.c. 

d. 

d. 

30 

d. 

fi 

d. 

d. 

30 

/. 

Ir. 

d. 

d. 

» 

d. 

p.c. 

d. 

Marzo 

4 

d. 

c. 

d. 

d. 

19 

m. 

VP» 

d. 

d. 

21 

I. 

p.c . 

d. 

d. 

li 

» 

VP» 

d. 

d. 

22 

r. 

V» 

d. 

d. 

» 

m. 

VP» 

d. 

Aprile 

12 

tu. 

c» 

d. 

d. 

<9 

TU. 

p.c. 

d. 

d. 

21 

d. 

c. 

d. 

d. 

> 

d. 

p.c. 

d. 

Maggio 

7 

r. 

c. 

d. 

d- 

19 

d. 

c. 

d. 

d. 

■ 

m. 

PP » 

d. 

d. 

27 

d. 

p.c» 

d. 

Giugno 

10 

d. 

c. 

d. 

d. 

18 

tu. 

p.c. 

d. 

d. 

20 

A. 

lo» 

d. 

d. 

24 

m. 

VP» 

d. 

Luglio 

4 

1. 

p»p» 

d. 

d. 

19 

r. 

c. 

d. 

d. 

19 

vi» 

io. 

d. 

d. 

26 

r. 

lo. 

d. 

d. 

29 

d. 

lo. 

d. 

d. 

51 

r. 

lo. 

d. 

Agosto 

6 

m. 

c. 

d. 

d. 

d. 

d. 

co. 

d. 

d. 

9 

TU. 

PP 

d. 

d. 

30 

r. 

p.c. 

d. 

7,tnbrc 

2 

1 . 

c. 

d. 

d. 

13 

r. 

V» 

d. 

d. 

21 

r. 

c. 

d. 

Ottobre 

6 

d. 

p.c» 

d. 

d. 

II 

1 . 

c. 

d. 

d. 

11 

A. 

c. 

d. 

d. 

22 

A. 

lo. 

d. 

d. 

27 

reg. 

PP» 

d. 

d. 

29 

m. 

PP» 

d. 

9. mòre 

18 

reg . 

lo. 

d. 

d. 

28 

A. 

c. 

d. 

Dicem. 

13 

«i. 

p.c. 

d. 

d. 

17 

1. 

c. 

1818 

Gennaio 

s 

m. 

PP» 

d. 

d. 

11 

r. 

c. 

d. 

d. 

21 

tu. 

p»p. 

d. 

d. 

d- 

tu. 

p»p. 

d. 

d. 

21 

r. 

p.c. 

d. 

d. 

d. 

m. 

PP» 

d. 

Febbr. 

2' 

A. 

c. 

d. 

d. 

d. 

A. 

p.c. 

d. 

d< 

Il 

\n. 
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ti 
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90 

750 
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90 
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45 
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«0 
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90 

19 

9 
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90 
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1 

60 
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708 
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110 
41 
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657 
8 

1445 
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462,1551 

1554 

159 

24 

266 

95 

96 

no 

9 , 2 .° 

505 

1473 

378 

579 

873 

199 

1931 

875 

51 


6 

. 265 
156 
221 
69 

502 

514 
255 

156 

157 
235 

155 
505 

259280 283 
320 
218 

515 
55 
253 
152 
255 
19 
8 

505 

253 

171 

247 

536 

503 
523 

156 
342 

510 
536 

511 
21 
556 
304 
276 
152 
201 
155 
282 

102,160 

160 

512 
501 
515 
538 
50 
233 
9 

315 

136 

517 

517 

2s7 

511 

177 

288 

28 
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Mese 

Gior. 
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4818 

Fcbbr. 

14 

r. 

p.p. 

d. 

d. 

18 

concor. 

c. 

d. < 

d. 

21 

r. 

p. 

d. 

d. 

23 

d. 

p- 

d. 

Marzo 

2 

d- 

c. 

d. 

d. 

4 

r. 

p.p- 

d. 

d. 

11 

m. 

€. 

d. 

d. 

23 

<1. 

f. 

d. 

d. 

25 

in. 

lo. 

d. 

„ d- 

28 

r. 

p.c. 

d. 

Aprile 

1 

r. 

p.p- 

d. 

d. 

5 

d. 

c. 

d. 

d. 

15 

d. 

p* 

d. 

d. 

SO 

1. 

p* 

d. 

d. 

25 

T. 

c. 

d. 

d. 

28 

d. 

co. 

d. 

Slogalo 

2 

m. 

lo. 


d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

< 1 . 

d. 

d. 


d. 

d. 

d. 

d. 

GillRDO 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

l.URliO 

d'. 


5 

6 
IH 
20 
3 
8 
d. 

17 
20 
24 
26 
SO 
5 

18 
22 


d. 

d. 

d. 

ni. 

d. 

d. 

d. 

f. 

r. 

HI. 

r. 

d. 

d. 

r- 

r. 


e. 

c. 

c. 

e. 

e. 

V- 

p.c. 

р. 

VP- 

V ìo'. 

lo. 

с. 

p.p. 

VP. 


d. 

d. 

29 

m. 

p.p. 

d. 

d. 

d. 

r. 

P.p. 

d. 

Aposto 

3 

I. 

c. 

d. 

d. 

5 

1. 

c. 

d. 

d. 

d. 

1. 

c. 

d. 

d. 

5 

d. 

c. 

d. 

d. 

d. 

re g. 

c. 

d. 

d. 

12 

d. 

c. 

d. 

d. 

19 

tn. 

p.c- 

d. 

d. 

22 

m. 

p.p. 

d. 

d. 

29 

r. 

V- 

d. 

d. 

51 

d . 

c. 

d. 

T.inbro 

4 

d. 

c. 

d. 

d. 

7 

d. 

c. 

d. 

d. 

18 

dccis. 

V- 

d. 

d. 

20 

r. 

lo. 

d. 

d. 

24 

IH. 

c. 

d. 

.. d.. 

29 

d . 

c. 

d. 

d. 

d. 

rcg. 

c. 

d. 

Ottobre 

1 

ord. 

c. 

d. 

d. 

d. 

d. 

c. 

d. 

d. 

3 

m. 

p.c. 

d. 

d. 

d. 

d. 

c. 

d. 

d. 

7 

IH. 

p.c. 

d. 

d. 

12 

d. 

co. 

d. 

d. 

17 

r. 

p.c. 

d. 

d. 

IO 

/. 

»> p. 

il. 

d. 

21 

r. 

P.C. 

d. 

d. 

■1. 

r. 

t..s. 

d. 

O.iubrc 

Il 

r. 

p.p. 


^rt^ 

431 

10 

8 

4 ( 11 , 30 ° 

462 

44 

730 

462 

92 
455 
100 
40 

461 , 30 * 

263 

160 5 . 

224 

97 

432 

9 , 2 ° 

9 , 2 .» 

750 

52 

1 

670 

461 . 29 ° 

554 

39 

123 

71 

462 

77 
Ili 
205 
520 
910 
940 
946 
946 
946 

9 , 1 ° 

I 

296 
243 
462 
198 
9 , 1 ° 

78 
138 
10» 

59 

59 

93 »■ 163 
452 

I 

895 

45 

230 

470 

520 

90 

4 

451 


Pag. 

321 

12 

204 

243 

102 

506 

136 

76 
558 
274 
307 
17 

214 
232 
55 
351 
310 

77 
IO 
10 
156 
29 
202 
292 

215 
516 
305 
312 
357 
102 

507 

508 
511 
526 
III 

111 

112 
IO 
145 
f 

217 

SU 

272 

102 

1« 

9 

221 

512 

53 

55 

55 

tt>J J 

<7 

!« 

13» 

>16 

551 

277 

526 

2$ 

297 
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Anno 

Mese 

Gtor. 

Qaalltà 

luogo ove sono citate 






tagge 

^Art^ 


1819 

Genn. 

9 

m. 

p.c. 

6 

219 

d. 

d. 

11 

ti- 

e. 

*62. 1554 

103, 163 

d. 

d. 

16 

ni. 

p.c. 

1 

217 

d. 

d. 

21 

ti. 

c. 

2075 

195 

d. 

d. 

50 

r. 

c. 

940 

141 

d. 

Febbr. 

1 

d. 

pp. 

622 

832 

d. 

d. 

10 

m. 

p.c. 

46 

230 

d. 

d. 

20 

m. 

c. 

2075 

195 

d. 

Marzo 

2 

m. 

p.c. 

5 

248 

d. 

d. 

5 

m. 

p.c. 

67 

251 

d. 

d. 

d. 

in. 

p.c. 

81 

231 

d. 

d. 

5 

d. 

c. 

452 

77 

d. 

Aprile 

5 

r. 

p.c. 

103 

251 

d. 


6 

d. 

lo. 

60 

536 

d. 

d. 

17 

in. 

PC. 

83 

252 

d. 

Maggio 

10 

m. 

e. 

20 i2 

131 

d. 

d. 

17 

d. 

lo. 

63 

537 

d. 

d. 

22 

ni. 

p.c. 

4 

218 

d. 

d. 

29 

in. 

p.c. 

113 

253 

d. 

Giugno 

15 

d. 

lo. 

60 

556 

d. 

d. 

16 

r. 

pp. 

40 

506 

d. 

d. 

16 

m. • 

PII. 

45 

306 

d. 

d. 

17 

d. 

lo. 

67 

337 

d. 

d. 

19 

in. 

p.c. 

3 

2 18 

d. 

d. 

21 

1. 

c. 

2020,2018 

186,195 






2097,2135 

197, 200 

d. 

d. 

d. 

d. 

p.c. 

90 

255 

d. 

d. 

d. 

d. 

e. 

2020 

187 

d. 

d. 

• 22 

r. 

c. 

826 

136 

d. 

d. 

‘25 

r. 

c. 

165 

57 

d. 

d. 

50 

sl.p.m. 

P. 

5 

205 

d. 

Loglio 

9 

r. 

p. 
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229 

d. 

d- 

10 

m. 

p.c. 
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d. 

d- 

29 

m. 

c. 

1987 
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d. 

d- . 

51 

m. 

c. 

2018 
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d. 
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10 

d. 

c. 

45 

23 

d. 

3. 

d. 

m. 

c. 

2075 

193 

d. 

d. 

Il 

r. 

c. 

1987 

2.38 

d. 

d. 

12 

d. 

c. 

56 

20 

d. 

d. 

d. 

par . 

e. 

46*7 

o-, itn 

d. 

d. 

17 

d. 

P- 

216,222,242 

231 , 252 

d. 

7.rabre 

1 

r. 

c. 

462 

103 

d. 

d. 

4 

m. 

p.c. 

83 

252 

d. 

d. 

7 

r. 

pp. 

589 

550 

d. 

d. 

9 

d. 

pp. 

428 

520 

d. 

d. 

d. 

parere 

e • 

463 

107 

d. 

d. 

Il 

r. 

P- 

461, 29* 

21.3 

d. 

d. 

15 

d. 

c. 

730 

136 

d. 

d. 

14 

d. 

c. 

37 

20 

d. 

d. 

22 

m. 

p- 

4.33 

245 

d. 

d. 

25 

m. 

pp- 

25 

503 

d. 

Ottobre 

2 

m. 

e. 

470 

116 

d. 

d. 

d. 

ni. 

m>. 

463 

322 

d. 

d. 

6 

in. 

V- 

17 

217 

d. 

d. 

d. 

in. 

pp. 

431 

322 

d. 

d. 

13 

r . 

v . 

21 

217 

d. 

d. 

d. 

r. 

P: 

23 

218 

d. 

d. 

d. 

r. 

P- 

60 

220 

d. 

d. 

d. 

r. 

PP- 

101 

308 

d. 

d. 

d. 

vu 

PP- 

519 

316 

d. 

d. 

15 

d. 

(. 

96 

51 

d. 

d. 

16 

m. 

pp. 

106 

SOS 
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Anno 
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Gior. 

Qualità 

lungo ove sono citato 
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Ottobro 

d. 

16 
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1. 
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d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

1. 

d. 

c. 

P.c. 

105 

750 

Si 
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d. 

d. 

d. 

d. 

d. 
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1. 

d. 
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60 
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SI 
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d. 

d. 

d. 

d. 

d. 
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d. 

d. 

r. 
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F* 

PP- 

C. 

c. 
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516 

Itti 
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d. 

d. 

d. 

tu. 

V. 

60 

220 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Nov. 

d. 

d. 

d. 

27 
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s 
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tu- 
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r. 

d. 
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d. 
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c. 
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78 

d. 

d. 
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an 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

13 

d. 

16 

tu. 
tu . 

d. 

V- 

pp. 

p. 

172 

114 

9 

229 

3(8 

302 

d. 

d. 

17 

r. 

p. 

85 

43 

d. 

d. 

d. 

r. 

t. 

96 

51 

d. 

d. 

20 

tu. 

pp. 

56 

ÓOG 

d. 

d. 

23 

1. 

c. 

1288 

155 

d. 

<1. 

23 

L 

p.C. 

670, 927 

283,288 

d. 

Dicem. 

4 

m. 

p.p. 

413 

521 

d. 

d. 

8 

tu. 

V- 

<48 

221 

d. 

d. 

9 

d. 

c. 

1934 

178 

d. 

d. 

20 

d. 

e. 

1212 

113 

d. 


22 

d. 

€. 

96 

51 

d. 

d. 

29 

r. 

p.p. 

lì 

505 

d. 

d. 

d. 

tu. 

p.p. 

111,548 

508, >17 

d. 

d. 

50 

d. 

c. 

1212 

143 

d. 

1820 

d. 

Gennaio 

51 

2 

r. 

1. 

p* 

c. 

559 

895,1288,1975 

212 

158,135,180 

d. 

d- 

d. 

1. 

p. 

263 

253 

d. 

d. 

d. 

1. 

p.p. 

115 

503 

d. 

d. 

3 

tu. 

p.p. 

520 

327 

d. 

d. 

8 

tu. 

p. 

556 

242 

d. 

d. 

15 

m. 

p.c . 

41 

250 

d. 

d. 

20 

d. 

c. 

2020 

138 

d. 

d. 

22 

tu. 

p.p. 

443, 609 

321.551 

d. 

d. 

27 

d. 

c. 

1212 

119 

d. 
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Mese 

Gior. 
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Anno 
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Qualità 

luogo ove sono citate 
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•' 609 

d. 

9.mbre 

12 

A. 

c. 

• 1554 

167 

d. 

d. 

d. 

d. * 

co. 

29, 58, 52 

555 

d. 

d. 

50 

d. ’ 

C. • 

1 1 68 

53 

d. 

Direni. 

1 

r. 

c. 

469 

115 

d. 

d. 

50 

d. 

c. 

2021 

<59 

d. 

d. 

d. 

d. 

p.c. 

177 

262 

1852 

Gennaio 

15 

d. 

p.C. 

151 

238 

d. 

d. 

' 11 

r. 

c. 

861 

<37 

d. 

d. 

15 

d. 

c. 

55 

51 

d. 

d. 

18 

m. 

p.c. 

170 

m 

d. 

d. 

25 

in. 

p.c • 

214 

270 

d. 

d. 

d. 

r. 

lo. 

77 

557 

d. 

Febbr. 

12 

d. 

pp. 

296 

315 

d. 

d. 

14 

DI. 

c. 

327 

65 

d- 

.Marzo 

7 

d. 

c. 

96 

52 

d. 

d. 

d. 

r. 

pp. 

615 

532 

d. 

d. 

10 

r. 

pp. 

149 

510 

d. 

d. 

12 

d. 

c. 

48 

V 

d. 

d. 

d. 

d. 

c. 

<1784 

176 

d. 

d. 

<4 

r. 

pp. 

55 

501 

d. 

d. 

50 

r. 

c. 

17 

18 

d. 

Aprile 

2 

d. 

p.C. 

670 

281 

d. 

X. 

9 

r. 

c. 

82 

46 

d. 

d. 

d. 

r. 

c. 

<52 

55 

d. 

d. 1 

1 26 

m. 

c. 

86 

48 

d. 

d. 

Maggio 

d. 

21 

22 

d. 

A. 

c. 

c. 

1857 

1282 

ITT 

155 

d. 

d. 

d. 

A. '■ 

C. 

2091 

197 

d. 

d. 

28 

A. 

c* 

1 127 

151 

d- 

Giugno 

6 

A. 

c. 

596 

128 

d. 

d. 

18 

ut. 

c. 

55 

SI 

d. 

d. 

17 

d. 

c. •* 

1934 

179 

d. 

Luglio 

1 

A. 

c- 

469 

115 

d. 

d. 

8 

A. ' 

p.'* 

416 

245 

d. 

d. 

21 

m. 

c. *• 

55 

51 

d. 

d. 

51 

A, 

c. •' 

1554 

167 

d. 

Agosto 

5 

A. 

c. 

168 

59 

d. 

12 

A. 

c. 

947 

<41 

d. 

d’. 

15 

A. 

c. 

1990 

186 

ri. 

d. 

d. 

d. 

pp. 

296 

515 

d. 

d. 

25 

m. 

c. 

2042 

192 

d. 

Selteffl. 

2 

d. 

p. 

27 

218 

d. 

d. 

d. 

I. 

p.C. 

449 

271 

d. 

d. 

24 

drds- 

p. 

97 

225 

d. 

d. • 

29 

d. 

c» 

470 

117 

d. 

Ottobre 

1 

d. 

pp. 

130 

309 

d. 

d. 

5 

A. 

p.c. 

1 i 121 

246 

d. 

d. 

5 

A. 

p.c. 

648 

2S2 

d. 

d. 

17 

A. 

c. 

47 

26 

d. 

d. 

27 

r. 

c. 

> 564 

66 

d. 

d. 

d. 

Novem- 

50 

5 

m. 

r. 

pp. 
C. ' * 

101 

1761 

50* 

172 

d. 

d. 

14 

m. 

p.c. 

82 

1 168 

252 

d. 

Direni. 

7 

d. 

p- 

228 

d. 

d. 

18 

d. 

p.c* 

670 

281 

1853 

Gena. 

2 

TO. 

p.c. 

15 

249 

d. 

d. 

d. 

m. 

p.c. 

106 

253 

d! 

d. 

d. 

A. ‘ 

pp. 

45* !.'0 

522 

d. 

d. 

15 

A. 

p.c. 

HI .il 

251 

d. 

d. 

16 

m. • 

c. 

!. 861 

157 

d. 

d. 

19 

ir». 

f. ‘ 

861 

137 

d. 

d. 

20 

(lecis. 

PIV 

■ 580 'a 

225 
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Tavola cronologica 369 


Anno 

Mese 

Gior. 

Qualità 

<835 

Febbr. 

<3 

w. 

d. 

d. 

23 

tn. 

d. 

d- 

27 

d. 

d. 

Marzo 

9 

m- 

d. 

d. 

15 

r. 

d. 

d. 

23 

ri. 

d. 

d. 

30 

r. 

d. 

d. 

d. 

ri. 

d. 

Aprile 

20 

m 

d. 

Maggio 

TT 

tn. 

d. 

Giugno 

43 

vi. 

d. 

d. 

21 

r. 

d. 

d. 

d. 

ri. 

d. 

Luglio 

tT 

m. 

d. 

d. 

d. 

ri. 

d. 

d. 

20 

r. 

d. 

Agosto 

<0 

r. 

d. 

d. 

18 

r. 

d. 

d. 

21 • 

r. 

d. 

d. 

28 

m* 

d. 

7.mbre 

6 

r. 

d. 

d. 

d. 

r. 

d. 

d. 

21 

m. 

d- 

d.' 

26 

d. 

d. 

Ottobre 

3 

r. 

d. 

d. 

30 

m. 

d. 

d. 

31 

vi. 

d. 

Umbre 

io 

m. 

d. 

d. 

15 

r. 

d. 

d. 

23 

ta. 

d. 

d. 

25 

m. 

d. 

Dicem. 

1 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

8 

d. 

d. 

d. 

<1 

r. 

1834 

Gena- 

18 

m* 

d. 

d. 

d. 

r. 

d. 

d. 

22 

d. 

d. 

Febbr. 

12 

r. 

d. 

d. 

d. 

r. 

d. 

Marzo 

6 

d. 

d. 

d. 

8 


d. 

d. 

10 

r. 

d. 

d. 

19 

d. 

d. 

Aprile 

6 

ra. 

d. 

Maggio 

IO 

ru. 

d. 

d. 

19 

r. 

d. 

Giugno 

3 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

4 

tu. 

d. 

d. 

6 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

1 


d. 

d. 

21 

»2. 

d. 

d. 

27 

r. 

d. 

Agosto 

6 

m. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

IO 

tn. 

d. 

7.mhre 

4 

drcis. 

d. 

Ottobre 

1 

r. 

<1. 

d. 

9 

tu. 


Stipplei». alle sparti j e l C'od. 


luogo ove tono citate 


legge 

Art. 

Pag. 

pp. 

296 

515 

PP- 

25 

501 

p.c. 

931 

289 

Lia 

25 

297 

C. 

251 

64 

c. 

380 

66 

c. 

18 

27 

P.c. 

981 

289 

c. 

1987 

285 

p.c. 

671 

285 

c. 

326 

^5~ 

r. 

101 

55 

La. 

118 

513 

e. 

902 

138 

pp. 

431 

522 

VP. 

635 

532 

C. 

c. 

1987 

96 

fi? 

pp. 

473 

321 

pp. 

il 

507 

c. 

596 

128 

p.c. 

88 

2J2 

c. 

101 

53 

lo. 

148 

515 

c. 

895 

138 

c. 

* 2012 

192 

p.c. 

211 

270 

p.c. 

600 

280 

€• 

271 

62 


15 

516 

1.0. 

161 

516 

c. 

462 

105 

c. 

1551 

113 

p.c. 

409 

272 

c. 

902 

1.38 

c. 

1 127 

155 

P,C. 

88 

252 

e. 

2097 

<98 

f. 

572 

1?3 

p- 

165 

1M 

228 

251 

c. 

1987 

185 

PC. 

6 , 

219 

c. 

164 

SI 

PC. 

!fi 

250 

P.C. 

175 

23 

261 

J.S. 

297 

pp. 

50» 

515 

pp. 

p.c. 

473 

175 

324 

261 

c. 

2097 

198 

p.c. 

pp. 

670 

285 

fi 

500 

li. 

267 

297 

C. 

607 

LB 

p.c . 

16 

250 

p.c • 

81 

252 

pp. 

p. 


503 

97 

225 

L». 

472 

517 

p.c. 

262 

271 


25 
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370 Tavola cronologica 


Anno 

Mese 

Gior. 

Qualità 

1854 

Ottobre 

13 

r. 

ri. 

<1. 

d. 

r. 

ri. 

d. 

d. 

r. 

il. 

d. 

20 

r. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

29 

m. 

d. 

O.nibre 

12 

r. 

<1. 

d. 

d. 

1>U 

d. 

d. 

20 

r. 

d. 

Dice ni. 

8 

r. 

d. 

d. 

IO 

m. 

d. 

d. 

15 

m. 

d. 

d. 

<5 

d. 

d. 

d. 

il. 

d. 

d. 

d. 

20 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

1855 

Cionn. 

8 

m. 

d: 

Febbr. 

7 

r. 

d. 

d. 

8 

d. 

d. 

d. 

li 

m. 

d. 

d. 

21 

m. 

d. 

Marzo 

4 

m. 

d. 

d. 

9 

d.errj. 

d. 

d. 

16 

d. 

d. 

Maggio 

6 

m. 

d. 

d. 

11 

d. 

d. 

G iueno 

6 

r. 

d. 

d. 

d. 

ilrri j. 

d. 

I- uni io 

4 

d. 

d. 

ì Agosto 

4 

T. 

d. 

d. 

5 

tn. 

d. 

d. 

9 

d. 

d. 

d. 

14 

m. 

d. 

il. 

d- 

m. 

d. 

d. 

19 

d. 

d. 

Ottobre 

4 

r. 

d. 

*9.nibre 

2 

d. ' 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

8 

d. 

d. 

d. 

15 

d. 

d. 

Dicem. 

fi 

t. 

il. 

d. 

15 


il. 

d. 

19 

m* 

d. 

d. 

d. 

m* 

1836 

Febbr. 

12 

rea. 

II. 

d. 

15 

m. 

il. 

d. 

d. 

m. 

d. 

d. 

20 

m. 

d. 

d. 

27 

ri. 

d. 

Marzo 

7 

d. 

d. 

d. 

9 

tn. 

d. 

d. 

12 

A.S. 

d. 

d. 

14 

d. 

d. 

Aprile 

11 

d. 

d. 

d. 

28 

t ». 

d. 

Maggio 

7 

tn. 

d. 

d. 

11 

m. 

d. 

Luglio 

13 

r. 

d. 

d. 

20 

r. 

d. 

Agosto 

8 

d. 

d. 

Ottobre 

10 

r. 


luogo ove sono citate 


legge 

_^Art^ 

Pag. n 

P- 

Ili 

217 

VP. 

454 

322 

v-p. 

62fi 

332 

c. 

562 

125 

c. 

1784 

176 

p.C. 

1IG 

255 

V- 

p.C. 

196 . 201 

“6 

231 

219 

c. 

572 

123 

V- 

131 

225 

p.C. 

16 

250 

c. 

52 

32 

r. 

1354 

154 

Uh 

23 

340 

pp. 

6 

500 

pp. 

6 

300 

pp. 

fi 

500 

PC. 

222 

265 

p. 

101 

225 

p.c. 

147 f . 

257 

pp. 

588 

301 

c. 

1690 

171 

H-c. 

618 

282 

IL 

fil 

22*2 

c. 

607 

128 

f. 

569 

66 

p. 

« o>5 

210 

r. 

1983 

181 

p. • 

4 

203 

pp. 

38 

505 

c. 

251 

62 

p.c. 

179 

263 

p.c. 

670 

2X5 

p.c. 

980 

289 

p.c. 

986 

290 

c. 

T 1781 

176 

c. 

81 

45 

f. 

1931 

179 

p.c. 

409 

275 

c. 

2021 

189 

c. 

415 

69 

Pi 

107 

2<2 

pp. 

553 

350 

p.c. 

257 

26X 

px. 

236 

266 

pp. 

534 

317 

p.c. 

41 

250 

c. 

ISO 

CO 

c. 

104 

55 

c. 

380 

66 

c. 

607 

129 

p.c. 

670 

285 

C. ■ 

161 

57 

p.c. 

41 

250 

c. 

566 

<21 

p.c. 

213 

270 

pp. 

a 

503 

V-C. 

9X6 

290 

Lo. 

112 

547 

f. 

1983 

4SI 

e. 

21607 

499 

c. 

596 

128 
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Anno 

Mese 

Gior. 

Qualità 

1836 

Ottobre 

13 

m. 

d. 

Dicem. 

11 

tn. 

d. 

d. 

28 

ri. 

d. 

d. 

31 

tn. 

1857 

Gcnn. 

1 

decis. 

d. 

d. 

a 

r. 

d. 

d. 

d. 

r. 

d. 

d. 

23 

fIL 

d. 

d. 

SI 

decis. 

d. 

Febbr, 

18 

r. 

d. 

d. 

22 

m. 

d. 

Marzo 

13 

d.« 

d. 

d. 

la 

r. 

d. 

Aprilo 

3 

r. 

d. 

d. 

a 

r. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Maggio 

3 

is ir. 

d. 

d. 

d. 

istr. 

d. 

d. 

d. 

m. 

d. 

d. 

d. 

tn. 

d. 

d. 

5 

r. 

d. 

d. 

10 

tn. 

d. 

d. 

13 

r. 

d. 

d. 

15 

d. 

d. 

d. 

20 

tn. 

d. 

d. 

25 

r- 

d. 

d. 

25 

r. 

d. 

d. 

31 

r. 

d. 

Giugno 

5 

r. 

d. 

d. 

T0 

tn. 

d. 

d. 

d. 

tn. 

d. 

d. 

27 

r. 

d. 

Agosto 

6 

ti. 

d. 

d. 

13 

r. 

d. 

d. 

25 

r. 

d. 

7.mbre 

20 


d. 

Ottobre 

2 

r. 

d. 

d. 

7 

tn. 

d. 

ri. 

25 

r. 

d. 

d. 

d. 

w. 

d. 

d. 

21 

r. 

d. 

d. 

38 

r. 

d. 

O.mbre 

7 

r. 

d. 

d. 

15 

d. 

d. 

d’. 

15 

r. 

d. 

d. 

22 

wu 

ri. 

d. 

d. 

r. 

d. 

d. 

28 

d. 

d. 

Dicem. 

25 

fILe 

d. 

d. 

50 

tn. 

1838 

Genn. 

21 

tn. 

d. 

Febbr. 

1 

r. 


d. & r. 

d. d. 5 m. 

d. d. 8 m, 

d. d. 10 r» 

*1. d. li r. 

d. d. 2i r. 

d. Marzo 4 in. 

d. d. T istr, 

d. Aprile 7 r. 

d. a. y m« 


luogo ore sono citate 


^ggC M [ 

Art. 

Pag. 

257 

F-c. 

127 

c. 

lai 

319 

PC. 

!)8i 

290 

c. 

1690 

HI 

c. 

72, IU7 S . 

37. 51 

c. 

^3 

li 

p.r. 

6 

219 

IbC. 

108 

255 

c. 

. 72 

57 

c. 

11 

18 

JJ.C. 

231 

269 

c. 

469 

115 

c. 

1087 

146 

c. 

82 

41 

c. 

327 

65 

P-C. 

98} 

290 

c. 

SI 

55 

c. 

180 

60 

PC. 

222 

265 

p-c. 

ao 

25? 

c. 

572 

125 

Is. 

5 

201 

pc. 

670 

285 

c. 

115 

355 

C. 3 

2169 

201 

p.c. 

211 

254 

c. 

139 

70 

c. 

469 

115 

pc. 

1 

218 

c. 

79 

39 

pc. 

986 

290 

c. 

161 

58 

Pi 

409 

212 

c. 

45 

21 

pc. 

125 

255 

c. 

101 

54 

c. 

439 

IO 

c. 

2169 

201 

c. 

290 

61 

c. 

596 

128 

V . 

470 

215 

c. 

61 

35 

pc* 

535 

279 

pc. 

981 

290 

c. 

572 

121 

e. 

ca 

55 

pc. 

981 

290 

c. 

48 

27 

VP- 

124 

509 

pc. 

18 

250 

p. 

34 

218 

pc. 

89 

252 

c. 

48 

28 

VP- 

571 

550 

VP- 

579 

317 

c. 

c. 

Il69 

Ift 
20 1 

c. 

6! 

iitr 

c. 

218 

61 

c. 

161 

58 

c. 

580 

£6 

c. 

55 

31 
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372 


Anno 

Mese 

1838 

Maggio 

(1. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Giugno 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Luglio 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Agosto 

d. 

3 . 

d. 

d. 

d. 

Novcm. 

d. 

d. 

d. 

Diceni. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

1839 

Gennaio 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Febbr. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Mano 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Aprile 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Maggio 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Luglio 

d. 

Agosto 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

7.mbre 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Ottobre 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Notcid. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

d. 

Uiccm. 


Tavola cronologica 


Gior. 

Qualità 

luogo ore tono citate 




_ Legge 

m Art, t 

Pag. 

9 

r. 

<*. 

41 

21 

54 

d. 

r. 

c. 

197 

d. 

d. 

p. 

12 

217 

d. 

. d. 

PC. 

41 

210 

d. 

r. 

pp. 

310 

315 

ii 

r. 

c. • ' 

67 

s 

(T 

r. 

<*. 

85 

48 

16 

r. 

p.f. 

60 

210 

il 

d. 

pp. • 

580 

517 

9 

r. 

V- 

375 

242 

14 

d. 

c. 

290 

evi 

d. 

d. 

c .• 

2179 

m 

it 

L 

p- 

355 

210 

d. 

d. 

VP. 

18 

303 

17 

r. 

C. 

2(69 

202 

d. 

d. 

p- 

470 

215 

25 

m. 

PC. 

82 

252 

12 

d. 

c. 

2169 

202 

21 

m. 

c. 

1554 

no 

19 

d. 

c. 

1678 

410 

22 

d. 

f. 

43 

25 

d. 

d. 

d. 

r. 

c. 

c. 

421 

459 

69 

70 

d. 

r. 

c. 

2153 

201 

d. 

2 

r. 

r. 


1021 s. 

151 

292 

SII 

15 

d. 

p.C 

595 

279 

d. 

d. 

fO. 

3 

532 

20 

d. 

f. 

470 

216 

15 

m. 

lo. 

151 

314 

18 

r. 

PC. 

698 

286 

25 

m. 

c. 

933 

140 

26 

r. 

c. 

572 

123 

il 

d. 

c. 

- 81 


d. 

r. 

c. 

439 

' 70 

d. 

d. 

c. 

469 

116 

25 

istr. 

c. 

164 

58 

15 

r. 

c. 

48 

28 

d. 

d. 

pp. 

lai 
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